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MH Giornale di Roma esce qui giorno, eccrttuali i festivi. - I previ 
Ni associazione peo Rimalie sono | sequenti: Roma È 4 So. - Stato 
Lodtificio, Toapoli e Stati Sandi È 4 99, > Granducato di Toscana, ] (i ; 
equo Lombardo Veneta ce: È a 9o. » Francia, Spugna, Dsstogallo, 
Paesi Sassi e Inghilterra È 4 5o:- Germania È 3i-otmerica È 6.- 


Ugui assccialo riceve il giornale fianco di porto: è ogni sumero sbao» 


molti alti geuermativà ed ammnzi. giu 


mento. 


cato vale Fai. 3. 


©GICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI. COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 18,7 SUL LIVELLO DEL MA 


— —& 
l'ermometro lt. Dirés The 
del vento 


OSSERVAZIONI METE 


| ee Stato | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI Barometro ridotto 
DRLL'OSSRRVAZIONE alta Temprrat. di 0°R 


Ore 7 antimerid. Pol. 8 lin 


cater, nl Nord, | Umidità del ciel 


Dule ire 9 pomer, del 39 Ottobre, fino all dre 9 pomer. del 31 detta. 


Sereno 


» 3 pomerid ASM ca 
» 9 pomerid . 


31 Ottobre. | 


a lim. 
1 Novembre | » 


Se eni 
Sereno 
Sereno 


Sereno 
Sere 


Temporat. mass. 4- 10,0. Temperat. min. + 4,2 


Dalle ore 9 pomer. del 31 Ottobre, fino alc ore 9 pomer. del 1 Novembre 


Temperat. mass. +- 15,1 Temporat. nn + 3,8 


ROMA 2 Novembre. 


AM 


Martedì alla cappella Sistina furono can- 
tati i primi vespri per la festa di tutti î Santi, 
a cui intervenne il Sommo PoxreFice unitamen- 
te al Sacro Collegio, a molti Arcivescovi e Ve- 
ai Prelati ed alla Ecema Magistratura 
Romana. Il Sanro Papre fu assistito al trono 
dagli Emi e Rini signori Ugolini e Marini, co- 
me Cardinali diaconi, e dall'Emo e Rino Sterckz, 
arcivescovo di Malines, come Cardinale prete. 

Ieri mattina poi le artiglierie di Castel 
S. Angelo annunciarono l'alba del giorno so- 
lenne, che la Chiesa consacra all'onore di tutti 
i Santi. Alle dieci e mezzo Sua Sasrita” di 


scovi, 


scese nella cappella Sistina, e assistette alla 
messa solenne pontilicata-da Sua Eminenza Rima 
il sig. Cardinale Ferretti, vescovo di Sabina e 
Penitenziere Maggiore. Dopo il Vangelo un alun- 
no del collegio germanico-ungarico recitò un 
discorso latino analogo alla festività. 

Intervennero alla sacra funzione gli Emi c 
Rmi signori Cardinali, molti Arcivescoyi e Ve- 
scovi, fra” quali gli stranieri in questi giorni 
arrivati in Roma, i vari collegi dei Prelati, 
la Ecciîa Magistratura Romana e quanti altri 
sogliono aver parte nelle cappelle papali. 

Nelle ore pomeridiane il Santo Papre si 
condusse nuovamente nella stessa cappella Si- 
stina ove fu cantato il vespro, indi il mattuti- 
no per la Commemorazione dei fedeli defunti, 
e vi intervennero pure gli Emi e Rui signori 
Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi, i Prelati e 
la Eccma Magistratura Romana. 

E questa mattina Sta SanTITA' coll' inter- 
vento di quanti sogliono aver parte alle cap- 
pelle papali, ha assistito egualmente nella Si- 
stina alla messa di requie per tutti fedeli de- 
funti pontificata dall Emo e Rmo sig. Cardinale 
Ferretti. E dopo la messa ha fatto dal trono 
l'assoluzione secondo le rubriche. 

Molti e distinti stranieri hanno in tutti que- 
sti giorni assistito a coteste sacre funzioni. 


NOTIZIE DIVERSE 


Proveniente da Firenze è giunta ieri Sua 
A. R. la Principessa Maria Luisa Carlotta di 
Sassonia e suo seguito. 


È giunta egualmente Sua Eminenza Rina, 
il sig. Cardinale Scitowski, arcivescovo di Gran 
e primate di Ungheria 


Sono arrivati anche i seguenti Prel 
Monsiyg. Andrea Charvaz Arcivescovo di Geno- 
va; Monsiy. Luigi Rendu Vescovo di Annecy; 
Monsig. Francesco Maria Vibert Vescovo di 
s. Giovanni di Moriana; Monsig, Marilley Ve 
scovo di Losanna ; Monsig. Girolamo Verzeri 
Vescovo di Brescia. Monsiy. Gaetano Benaglia 
Vescovo di Lo 


Nell'augusto Tempio di S. Andrea della 
Valle, il giorno ultimo di Ottobre, i RR. PP. 
Teatini, in attestato di riconoscente animo e 
di osservanza, celebrarono con iscelta musica 
solenne messa funebre, in suffragio dell'illustre 
trapassato, il sig. Commendatore D. Gian Fran- 
cesco De Rossi, il cui solo nome val meglio 
di ogni elogio. 


STATI ITALIAM 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano del 27 contiene una 
ordinanza del ministero della giustizia dell’ 11 
ottobre 1854, obbligatoria pel regno Lombardo- 
Veneto, con cui si emettono nuove disposizio- 
ni di legge sull'esame pratico necessario per 
l'esercizio dell'avvocatura, e sulla pratica degli 
affari richiesta per essere ammesso a tale esame. 

— La stessa dice: 

Nel giorno di ieri i casi di cholera in Mi- 
lano furono 6. Daremo in un prossimo nume- 
ro qualche notizia circa 18 casi di cholera che 
si ebbero in una sola abitazione. 

Nella provincia la malattia non prende pro- 
porzioni per nulla allarmanu. 

Nella città di Cremona se ne ebbero da 
alcuni giorni 22 casi. 

Nella provincia di Pavia e di Como la 
malattia non dà che pochi ammalati al giorno. 

Nella provincia di Lodi non si ebbero fi- 
nora che 4 casi. In quella di Bergamo 1 solo. 
Le altre provincie sono ancora immuni dalla 
malattia. 


STATI ESTERI 


FR MEN 
Parici 26 Ottobre. 

Leggesi nel Moniteur : 

La commissione istituita col decreto del 
7 settembre per riunire e pubblicare la corri- 
spondenza dell' imperatore Napoleone I, si è 
già indirizzata alle varie amministrazioni, a fine 
di ottenere comunicazioni delle carte della cor- 
rispondenza medesima che si trovano negli ar- 
chivi e in altri depositi pubblici, tanto in Fran- 
cia che all'estero. Ora la commissione fa un 
appello ai privati cd alle famiglie che possie- 
dono documenti emanati ‘da Napoleone I. La 
pubblicazione della corrispondenza dell' impe- 


ratore è di un interesse universale; non v'è 
chi non ne comprenda L'alta importanza, e non 
si onori di potervi contri 

La commissione riceverà con gratitadine 
tutti i documenti di tal genere che le saranno 
comunicati, o per mezzo di copie  certiticate 
o coll invio dei manoseri ti originali, che sa- 
ranno fedelmente restituiti ai depositi. pubbli 
ci, od ai privati a cui appartengono. 

Questi documenti possono essere indiriz- 
zati direttamente, o per l'interposizione degli 
agenti diplomatici della Francia all'estero, a S. 
E. il maresciallo Vaillant, pre 
detta commissione, alle Tillerie. 

— Leggesi nella Scutivelle Toulmna:se 

La fregata a vapore VAsmoli: che ha git- 
tata l'ancora sulla rada di Tolone nella notte 
del 19 al 20, ha sbarcato ieri, a Castignav 
700 militari di fanteria di marina destinati al 
corpo d'osservazione della Grecia. Essa ricevel. 
te l'ordine di far‘immantinente compiuta prov- 
vigione di viveri di campagna, e di tew 
pronta a partire. Ond' è che salpava il di 
per recare al Pireo i militari della fanteri 
marina che aveva presi a Brest. Questi 
tari uniti a quelli che devono fornire il terzo 
regzimento della stessa arma che tiene  guer- 
nigione attualmente a Tolone, partiranno quanto 
prima pel Pireo. 

L'Asmodèe incontrò presso lo stretto di 
Gibilterra i vascelli partiti da Brest e che fa- 

o rotta per Tolone. Quel piroscafo aveva 
parimenti a bordo passeggieri di marina che 
furono pure sbarcati e consegnati alla divisio- 
ne degli equipaggi di linea. 

— Il Moniteur de la flotte fa conoscere l'or- 
ganizzazione del servizio sanitario dell'esercito 
francese in Oriente. 

Ogni corpo di truppe è fornito di un me- 
dico maggiore e di un aiutante maggiore, i 
quali hanno a loro disposizione per ogni bat- 
taglione e per due squadroni, un sacco di am- 
bulanza atto ad esser portato ovunque occorre, 
ed un paio di cantinette provviste di medici 
nali, biancheria da fasciare per 209 feriti al- 
meno. Se un corpo fa in un luogo una lunga 
fermata, allora vi si stabilisce una infermeria 
reggimentaria, ed i magazzini di riserva a tal 
fine forniscono gli elementi di organizzazione. 

Ogni divisione ed ogni brigata staccata è 
fornita inoltre di un’ ambulanza regolare 
materiale spettante a due diverse fonti, è com 
binato in modo da corrispondere ai bisogni di 
mobilità più o meno grande dei corpi compo- 
nenti la divisione o la brigata distaccata. 

Una di queste fonti è l'organizzazione del- 
le ambulanze dell'esercito di Africa, il cui ma- 
teriale è portato a spalle di muli. l’altro è l'or- 
ganizzazione delle ambulanze reggimentarie ca- 
ricate su cassoni. L' ambulanza mobile di Afri- 
ca per una divisione di 10,000 uomini com- 


dente della sud- 
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prende 16 medici e farmacisti, 7 offici 
amministrazione, 104 infermieri, 2 cantinette 
di chirurgia, 4 di farmacia pei medicinali , 4 
di amministrazione pel materiale, 18 di riser- 
va per il servizio di sanità, 22 pel servizio 
amministrativo, 26 cantinette personali per gl 
officiali di sanità cc., 10 botti per tisana, 20 
barelle, 200 coperte, 30 tende, 24 letti, 250 
paia di lenzuoli. Il totale di tutto questo ma- 
teriale esige 364 muli da basto. 

Il materiale di un'ambulanza regolare per 
una d one di 10,000 uomini si compone di 
5 cassoni, contenenti ciascuno 2000 cure e 
tutti gli clementi di un piccolo spedale. L'am- 
bulanza di una divisione di cavalleria non si 
compone che di tre cassoni. Ogni cassone è 
tirato da quattro cavalli. 

L'amministrazione dell'esercito di Oriente 
dispone di 25 cassoni di ambulanza provvedu- 
ti in siffatta guisa. Onde il personale medico 
e ospitaliero di questo esercito comprende ora 
270 medici e speziali, 5A ofliciali di ammini- 
strazione, 56 suore ospitaliere, 751 infermieri 

— La Gazzetta di Lione ha da Parigi 
ottobre, che soldati di ogni arma passano con- 
tinuamenie a Parigi, e si portano sulla ferro- 
via onde recarsi subito a Marsiglia e di là in 
Oriente. 

— Scrivono da Odessa 14 ottobre, che 
un distaccamento della flotta anglo-francese ha 
cominciato una ricognizione lungo le coste al 
sud di Odessa, ed ha bombardato tutti i cam- 
pi e le truppe, che vi poteva scorgere: onde 
i rinforzi russi, che si portano in Crimea, sono 
ti costretti di abbandonare le vie che co- 
steggiano il mare c passare per strade interne 
più difficili. 

-— Il Honiteur del 26 contiene il seguen- 
te dispaccio del generale Canrobert scritto il 
13 ottobre dal quartier genera!e davanti Se- 
bastopoli. 

Abbiamo aperta la trincea nella notte del 
9 al 10. Il nemico, che parea non ci aspettas- 
se da questa parte, non ha sturbata tale ope- 
razione, cui proseguiamo con attività. Spero 
che dopo dimani, 15, avremo settanta pezzi 
in batteria. Dal mattino del 10 la fortezza ci 
ha mandati molti colpi di cannone per inter- 
valli, ma senza alcun successo. Le nostre per- 
dite sono quasi nulla. Le operazioni dell'ar- 
mata inglese procedono pari alle nostre. 

—- Lo stesso Moniteur pubblica inoltre i 
seguenti dispacc 

L'incaricato di affari di Francia al mini- 
stro degli affari esteri. 

Terapia 18 ottobre 

Due bastimenti da guerra, uno francese, 
© l'altro inglese , giungono a Costantinopoli , 
provenienti dalla Crimea: essi portano notizie 
«li Sebastopoli del 15. Pare certo, che il fuo- 
co di tutte le nostre batterie sarà aperto il 17: 
le due flotte doveano porgere il loro soccorso 
alle truppe di terra, e vi ha luogo a credere, 
che i vascelli potranno essere utilmente impie- 
galli sopra un punto importante. 

— L'imperatore Napoleone ha diretto alla 
moglie del maresciallo Saint-Arnaud la seguen- 
te lette 


Saint-Cloud 16 ottobre 1854. 

Madama, nessuno più di me divide, e voi 
apete, il dolore che vi ‘opprime. Il mare- 

Io si era associato alla mia causa, dal 
giorno che lasciando l'Africa per assumere il 
portafoglio dglla guerra, concorreva a ristabi- 
lire l'ordine e l'autorità in questo paese. Egli 
ha associato il suo nome alle glorie militari 
della Francia il giorno, che decidendosi di sbar- 
care nella Crimea ad anta di timidi avvisi, 
guadagnava con lord Raglan la hattaglia di Al- 
ma, e apriva al nostro esercito la via di Se- 
bastopoli. lo dunque ho perduto in lui un ami- 
co affezionata nelle difficili prove, come la Fran- 
cia ha in lui perduto un soldato sempre pron- 
to a servirla nel momento del pericolo. Certo 


i 


che tanti titoli alla riconoscenza pubblica ed 
alla mia sono impotenti a lenire un dolore come 
il vostro : onde mi limit» ad accertarvi, che 
io riporto su voi e sulla famiglia del mare- 
sciallo i sentimenti che egli mi aveva inspira- 


ti. Ricevete, Madama, l’espressione sincera cc. 
— Leggiamo nell’ Ind-pendance helge: 
Abbiamo già parlato di una nota che sa- 

rebbe stata da poco presentata al gabinetto au- 


striaco dai rappresentanti della Francia e del- 
l'Inghilterra. Secondo informazioni trasmesse 
da Vienna e che parevano attinte da buoni 
me fonti, il 12 di questo mese il gabinetto 
imperiale avrebbe ricevuto questa comunica- 
zione, il cui scopo sarebbe quello di consoli 
dare il buon accordo tra il governo austriaco 
e le potenze occidentali. 

Queste riconosceranno in tale documen- 
to i buoni servigi che l'Austria ha già resi 
alla causa comune, e provocherebbero comu- 
nicazioni ulteriori sulla cooperazione, non solo 
morale, ma attiva, che siffatta potenza sarà di- 
Sposta a prestare à questa causa in un pros- 
simo avvenire. 

— Il ministro della guerra è stato infor- 
mato della morte del capitano del genio Schmitz, 
colpito da una palla di cannone il 6 del mese 
sotto le mura di Sebastopoli. 

— Oggi ha avuto luogo la solenne seduta 
pubblica delle cinque accademie all'istituto di 
Francia sotto la presidenza del sig. Combes, 
presidente dell'accademia delle scienze, assisti- 
to dai sigg. Villemain, Jomard, Foster ec. co- 
me delegati delle altre. La seduta fu onorati 
di gran concorso e dalla presenza di molti 
distinti soggetti stranicri. 

— Il Novellista di Marsiglia “dà il conto 
esatto dei morti di cholera del 28 giugno al 
13 ottobre. Nell'ospedale militare i morti sono 
stati 418, nell'ospedale civile 538, nel circon- 
dario 113, in città 1870, morti ordinari 2651. 
Totale 5 Fra questo numero 2202 fanciul- 
li, morti sia di cholera sia di altra malattia. 
La media dei morti durante l'estate essendo 
di 20 al giorno non si possono calcolarè che 
2100 morti ordinarie, e riportare il rimanente 
ai decessi cholerici, supponendo ciò che è pro- 
babile , che questo eccedente è dovuto all’ in- 
fluenza epidemica : onde durante i tre mesi e 
mezzo dell'epidemia vi sarebbero stati 3523 
morti di cholera, e 2100 di malattie ordinarie. 

La popolazione del comune essendo di 
195,000 anime, la media dunque è stata di 3/1 
per cento, ovvero 17 ! su mille, mentre nelle 
città, ove il cholera ha menato strage, la me- 
dia è stata di 3, 4, 5 ed anche 6 per 100, 
non ostante la emigrazione, che in proporzio- 
ne, se non è stata più grande, almeno eguale 
a quella di Marsiglia. 

Nel circondario, la differenza è sensibile. 
Su 35,000 abitanti che contiene secondo le 
anagrafi, il territorio, e a cui si possono ag- 
giungere da 2000 emigrati, non vi sono stati 
che 143 cholerici, cioè 2} su mille. 


GRAN BRETTAGNA 

Lonpra 25 Ottobre. 
Il Morning-Post dice che il luogotenente 
colonnello Fraser , dell'artiglieria reale delle 
truppe di marina, ha lasciato ieri in tutta fret- 
ta questa guarnigione per portarsi in Crimea. 
È incaricato, a quanto si suppone, di dirigere 
le operazioni di terra dell'artiglieria d'infante- 

ria di marina spedita colla flutta. 
— Il Morning-Post annun 
leri, per ordine del principe Alberto, è 
stato dato a tutti i soldati e bassi ufliziali dei 
granatieri della guardia che sono spediti iu Cri- 

mea un banchetto. 
GERMANIA 

Bentino 23 Ottobre. 
Il regio ministro della Baviera barone von 
der Pfordten giunse iermattina in questa città 
ed ebbe armai una conferenza col ministro pre- 


sidente barone de Manteuffel. Immediatamente 
dopo il sig. von der Pfordten, ebbe udienza 
signor de Manteuffel l'ambasciatore 
ig. de Budberg. 

— Leggiamo quanto appresso in una cor- 
rispondenza da Berlino della SAlesische Zeituny 
e Il ministro bavarese von der Pfordten venne 
presentato quest'oggi al re in Sanssouci ed in- 
vitato a tavola reale. Sull'oggetto della sua mis- 
sione rileviamo che la Baviera è decisa ad in- 
tromettersi quale mediatrice fra i gabinetti di 
Prussia e d'Austria onde allontanare una rot- 
tura tra i membri componenti la Confederazio- 
ne germani giacchè si sa ehe i più degli 
stati gormanici diedero alla nota austriaca del 
1 ottobre una risposta dalla quale si può de- 
sumere un'adesione alla politica dell’ Austria. 
Se l'Austria porta aduaque la questione avanti 
la Dieta federalo, si può calcolare qu 
certezza che la maggioranza accetterà i quattro 
punti delle garanzie e che si obbligherà poi di 
protestare contro un'ulteriore occupazione dei 
Principatt danubiani da parte dei russi, come 
contraria agli interessi della Gormania. Soltanto 
il Wirtemberg, il Meclemburgo ed — a quanto 
si dice -— anche la Sassonia sarebbero inten- 
zionati di mettersi dal Jato della Prussia. La Ba- 
viera vuol ora mettere in opra ogni mezzo per 
impedire questa dissensione, giacchè a Monaco 
si vede bene che la Confederazione german 
sarebbe perduta perfino ove l'Austria e con es- 
sa gli stati tedeschi che aderissero alla sua po- 
si unissero alle potenze occidentali, men- 
tre se la Germania tutta, compresa la Prussia, 
aderisse al programma compilato dall’ Austria, 
non sarebbe necessaria una tale alleanza, e quin- 
di non deriverebbe per immeliata conseguenza 
una partecipazione alla guerra, ma sarebbe for- 
mata una potenza media abbastanza imponen- 
te per mantenersi tranquilla tra l'occidente e 
l'oriente. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 26 Ottobre. 

Il primo.segretario di legazione dell'im- 
periale ambasciata francese presso questa corte, 
visconte di Serre, il quale era partito da Vienna 
per Parigi con importantissimi dispacci, ritornò 
ieri mattina da quella capitale. 
viamo da fonte positiva che ieri 
arrivarono in questa capitale le dichiaraZioni di 
Gotha, Brunschwig ed Assia-Darmstadt in ri- 
sposta alla nota circolare austriaca del 30 set- 
tembre, e che nelle medesime è espressa la 
piena adesione alla politica dell'Austria. _ 

— Scrivono dalla Gabizia alla Gazzetta di 
Augusta, che in quella provincia va ozni gior- 
no crescendo il concentramento di forze mili- 
tari; si costruiscono fortezze in ogni luogo, so- 
pratutto presso Cracovia, che offre già l'aspe 
to di una grande piazza d'armi. Anche Lem- 
berga sembra dover servire di punto centrale 
d'un campo trincerato. Pare che da Gallizia 
dovrà ora partire la direzione delle forze che 
sono in Moldavia. In ambidue questi paesi tro- 
vansi a un dipresso 30 reggimenti di cavalle- 
ria austriaci ( l'Austria ne ha solo 38; ove quei 
30 reggimenti fossero per metà di cavalleria 
pesante, e per metà di cavalleria leggera, for- 
merebbero un corpo di 34,110 cavalieri ). 

— In una lettera. da Vienna 18 alla Gar- 
setta Universale si danno le seguenti notizie 
sulla distribuzione attuale dell'armata austriaca. 
Agli ordini di WimpfTen sono tutte le truppe 
nelle provincie tedesche, della forza di 69,800 
uomini e 144 cannoni; agli ordini del £. m. Ra- 
detzky, l'armata d'Italia forte dì 117,000 uo- 
mini con 169 cannoni. L'armata mobile nella 
Galizia, nella Bucowina e nei Principati, colle 
riserve in Ungheria e nella Transilvania, consta 
di 30 reggimenti d'infanteria, 10 battaglioni di 
cacciatori, 16 reggimenti di cavalleria greve e 
18 di leggiera, 12 battaglioni di confinari, 24 di 
deposito, 25. batterie da campagna, 18 di riser- 
va: in tutto 225,800 uomini, 300 cannoni da 


campagna e 144 (il 
Principati 24 m. w 
Transilvania; 8m. 
wina; 63m. nel dis 
sioni del bano Jell 
nente Mamula co 
trappe di linea, e 
terie. A_Francof» 
no 12,800 uomini 
è compiuto il granj 
l'armata austriaca, 

— A quanto « 
in data 20 ottobre, 
discussione in una 
narie della Dieta fi 
te, essendochè si a 
sentanti di quasi tu 
vettero da loro go 
posito. 

— L'ospodaro 
ka venne ricevuto 
speciale da Sua Ma 

— Venerdì pri 
turco Arif Effendi 
gedo in onore del | 
tenza per la Moldavi 
sto banchetto sono 
tici residenti in que 

Leggiamo nel ( 

Sugl i 
rivarono qui 
si che non furono 
che nulla sia avven 
rò che il bombarda 
d'Odessa ci giunge 
genio russo che up 
presentemente a Ne 
sapeva in questa < 
contro Sebastopoli 
pure voce che i rus 
fortificatorie esterne, 
poli ed erette in qu 


I ragguagli di ( 
no conoscere come fa 
sa che gli alleati av 
bardare Sebastopoli 
mento dell'Impartial 
ca notizie dal campo 
punto del 13, dice 
giorno non si era a 
co. Aggiunge però 
colla massima attività 
piazza quanto per im 
sa da parte degli assi 

[ russi, da can 
(per quanto si assicu 
un corpo d'esercito, 
so Mentschikoff, e qu 
tetto l'entrata di Lud 
Sebastopoli, dove s 
tri 25,000 che sono 
rò non perdono di v 
il generalissimo frane 
ni comandati dal gen 
re i movimenti de'< 
che si congiungano ; 
francesi banno i loro 
fortezza. Si asserisce 
no facendo scorrerie 
nel campo d'assedio. 
con artiglieria alcune 
de tiravano continua 
isturbare i lavori, ma 
successo. 

L'iI, avendo i 
Sebastopoli per attace 
roteggono quelle imp 
le parallele, furono 
prontamente con g 
Vincennes. In u 
no fatti prigionieri 
vi. Per altro anche 
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campagna e 144 di riserva. Di questi sono nei 
Principati 24 m. uomini; 58 m. in Ungheria e 
Transilvania; 8m. nella Galizia e nella Buco- 
vina; 63m. nel distretto di Cracovia. Le divi- 
sioni del bano Jellachich e del £. m. luogote- 
nente Mamula consistono in 24m. uomini di 
troppe di linea, e 70mila confinari con 9 bat- 
terie. A Francoforte, Rastadt, Magonza so- 
no 12,800 uomini con tre batterie; e con ciò 
è compiuto il grande ordine di battaglia del- 
l'armata austriaca, che è di 522,000 uomini. 

— A quanto ci si scrive da Francoforte 
in data 20 ottobre, fra breve verrà portata in 
discussione in una delle prossime sedute ordi- 
narie della Dieta federale la quistione d’Orien- 
te, essendochè si asserisce che ormai i rappre- 
sentanti di quasi tutti gli stati alemanni rice- 
vettero da'loro governi te istruzioni in pro- 
posito. 

— L'ospodaro della Moldavia principe Ghi- 
ka venne ricevuto giovedì scorso in udienza 
speciale da Sua Maestà l'imperatore. 

— Venerdì prossimo (27) l' ambasciatore 
turco Arif Effendi darà un banchetto di con- 
gedo in onore del principe Ghika, la cui par- 
tenza per la Moldavia è fissata a sabato. A que- 
sto banchetto sono invitati i più dei diploma- 
tici residenti in questa capitale 

Leggiamo nel Corr: Italiano : 

Sugli avvenimenti presso Sebastopoli ar- 
rivarono qui ieri ed oggi parecchi dis pacei rus- 
si che non furono pubblicati Sembra adunque 
che nulla sia avvenuto di decisivo. È certo po- 
rò che il bombardamento continua. Per la via 
d'Odessa ci giunge la notizia che il corpo del 
genio russo che operò contro Silistria, trovasi 
presentemente a Sebastopoli. Il 22 ottobre si 
sapeva in questa città che il bombardamento 
contro Sebastopoli era incominciato. Correva 
pure voce che i russi hanno perduto le opere 
fortificatorie esterne, situate al sud di Sebasto- 
poli ed erette in questi ultimi tempi. 

Trieste 25 Ottobre. 

Leggiamo nell'Ossercatore Triestino: 

I ragguagli di Costantinopoli del 16 ci fan- 
no conoscere come fosse erronea la nuova spar- 
sa che gli alleati avessero cominciato a bom- 
bardare Sebastopoli il giorno 13. Un supple- 
mento dell'Impartial di Smirne del 17, che re- 
ca notizie dal campo anglo-francese in data ap- 
punto del 13, dice chiaramente che in quel 
giorno non si era ancor dato principio al fuo- 
co. Aggiunge però che i lavori proseguivano 
colla massima attività, tanto per espugnare la 
piazza quanto per impedire qualunque sorpre- 
sa da parte degli assediati. 

I russi, da canto loro, hanno stabilito 
fper quanto si assicura) sulle alture di Belbek 
un corpo d'esercito, cui comanderebbe lo stes- 
so MentschikofT, e queste truppe avrebbero pro- 
tetto l'entrata di Liders con 15,000 uomini a 
Sehastopoli, dove se ne aspetterebbero al- 
tri 25,000 che sono in marcia. Gli alleati pe- 
rò non perdono di vista i tentativi dei russi: 
il generalissimo francese destinò 30,000 uo mi- 
ni comandati dal generale Bosquet a sorveglia- 
re i movimenti de’ due corpi e ad impedire 
che si congiungano; e queste due divisioni 
francesi hanno i loro avamposti molto vicini alla 
fortezza. Si asserisce che 14,000 cosacchi van- 
no facendo scorrerie ponendo spesso l'allarme 
nel campo d'assedio. I russi hanno fortificato 
con artiglieria alcune posizioni esteriori, d'on- 
de tiravano continuamente sugli alleati, per 
isturbare i lavori, ma, a quanto sembra, senza 
successo. 

L'11, avendo i russi fatto una sortita da 
Sebastopoli per attaccare le truppe alleate che 
proteggono quelle impiegate nelle trincee e nel- 
le parallele, furono respinti vigorosamente e 
prontamente con gran perdita dai cacsiatori di 
Vincennes. In una sortita, 38 cosacchi faro- 
no fatti prigionieri dagli scozzesi e dagli zua- 
vi. Per altro anche gli alleati sofftirono in 


questi incontri alcune perdite, e a Costantino- 
poli erano giunti vari militar feriti in tali com- 
battimenti. 

Ci scrivono da Damasco 5 che gl' insorti 
Ansarie predarono una carovana con 60 cari- 
chi, diretta da colà per Aleppo. Anche gli ara- 
bi della Soria insolentiscono e commettono trat- 
to tratto qualche aggressione contro i pacifici 
abitanti. L'attitudine ostile di ambe la popola- 
zioni viene attribuita ai maneggi di agenti rus- 
si che percorrono il paese. 

RUSSIA 
Piernonurco 17 Ottobre. 

Sua Maestà l’imperatore con rescritto so- 
vrano del 30 settembre, si è degnato di nomi- 
nare: il capo dello stato-maggiore generale della 
marina di Sua Maestà impertàle, governatore 
generale di Finlandia, aiutante generale ammi- 
raglio principe  Mentschikoff, a comandante su- 
periore delle forze terrestri e marittime nella 
Crimea con tutti i diritti, l'autorità e le pre- 
rogative del comandante superiore d'un eser- 
cito in tempi di guerra 0 colla conservazione 
delle anteriori sue dignità e funzioni; il &0- 
mandante del 6° corpo d'infanteria, direttore 
di tutte le truppe di riserva e di deposito, ge- 
nerale d'infanteria Tscheodaiew, a capo di tutte 
le truppe di riserva e di deposito; il generale 
d'infanteria principe Gortschakoff II° a coman- 
dante del 6° corpo d'infanteria e delle truppe 
aggregate a questo corpo. 

— L'Ape del Nord di Pietroburgo in data 
del 14 corrente, dà lo stato dei doni volontari 
fatti dagli abitanti di Tangarog e di Rostoff per 
la compra di navi destinate all'ostruzione dello 
stretto di Kerth. Questo stato ammonta a fran- 
chi 517,708. 

— Comparye ultimamente nel giornale uf- 
ficiale di Pietroburgo il seguente 

Ukase 

Noi Nicolò I°, per la grazia di Dio Im- 

peratore ed Autocrata di tutte le Russie ec.ec. 
Ordiniamo: 

1° Dopo la partenza di Sun Altezza Impe- 
riale il granprincipe ereditario, comandante in 
capo del corpo delle guardie e dei granatieri, 
per le truppe che attrovansi in marcia, il go- 
vernamen di Pietroburgo, dichiarato in istato 
di guerra con Ukase del 21 febbraio a. c., du- 
raute l'assenza di Sua Altezza Imperiale è po- 
sto sotto gli ordini del governatore generale 
militare di Pietroburgo, generale d’infanteria 
Schulgin; 

2° Contemporaneamente sono assoggettate 
al medesimo la guardia doganale nonchè gli al- 
tri comandi che non istanno sotto gli ordini 
del generale Arbusow, comandante delle truppe 
rimaste di stazione in Pietroburgo e ne' suoi 
dintorni; 

3° AI generale d'infanteria Schulgin, per 
l'adempimento degli obblighi impostigli, ven- 
gono conferiti i diritti d'un comandante di un 
corpo speciale, a norma delle prescrizioni del 
regolamento delle leggi per l' amministrazione 
dell'armata, del 5 dicembre 1846. 

Pietroburgo il 4 (16) ottobre 1854. 
Nicotò. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PariGi 28 Ottobre. 

Leggesi nel Moniteur : 

Il consiglio di stato deve occuparsi, per 
ordine imperiale, d'un progetto di legge che 
accorda alla marescialla Saint-Arnaud una pen- 
sione di 20,000 franchi a titolo di ricompensa 
nazionale. 

Il consiglio di Stato dovrà occuparsi al- 
tresì di un altro progetto che ha per iscopo 
di elevare ad una uguale cifra.la pensione della 
marescialla Bugeaud. 

Un decreto in data del 26 ottobre inter- 
dice, sino a che non venga altrimenti ordina- 
to, la distillazione dei cereali e di qualunque 


altra sostanza farinacea che serve all'alimento. 

Il ministro d'agricolura e commercio fa 
precedere questo decreto da un rapporto in 
cui ne sono esposti i motivi. Il ministro con- 
sidera la distillazione dei grani come una del- 
le cause dell'attuale incarimento. La misura è, 
del resto, presentata come assolutamente tran- 
sitoria. 

BELGIO 

Il Moniteur belge pubblica un reale decreto 
che fissa per il 7 novembre la riapertura delle 
camere. 

Loxpra 26 Ottobre. 

Il Globe confuta il noto dispaccio russo 
sugli effetti dell'apertura di bombardamento di 
Sebastopoli. 

Il Morning Chronicle annunzia nuove {par- 
tenze di truppe in Oriente. 

BerLino 24 Ottobre. 

La Presse ha da Berlino 24 corr., che la 
News Preussische Zeitung e la Patriotische Zei- 
tung ricevettero un'ammonizione, di tenere un 
linguaggio meno veemente e appassionato nelle 
attuali circostanze. Dicesi, che quest'ammoni- 
zione sia molto seria, mentre implicherebbe 
anche la minaccia delle pene legali in caso di 
contravvenzioni, 

— La Correspondance Havas ha da Ber- 
lino il 24, che il governo prussiano ha fatto 
sentire di voler accettare le quattro garanzie 
stipula'e nel protocollo di Vienna. Si assicura 
che Francia e Inghilterra hanno mostrato alla 
Prussia il desiderio di vederla formulare le po- 
sitive domande circa gl'interessi tedeschi del 
nord, e si son dichiarate pronte ad una revisio- 
ne del protocollo di Londra dell'8 maggio 1852 
per regolar di nuovo gli affari dello Schleswig- 
Holstein e la questione del pedaggio del Sund. 

— Il Giornale francese di Francoforte par- 
lindo del viaggio del ministro bavarese a Ber- 
lino. dice che in Germania corre voce di ne- 
goziazioni particolari già intavolate fra l'Austria 
e diversi governi dell'Allemagna eirca la que- 
stione d'Oriente. Il buon esito di questi tenta- 
tivi è in generale vivamente desiderato. 

— L'imperiale ambasciatore austriaco con- 
te Esterhazy è nuovamente quì giunto da Vien- 
na e rioccupò i suoi appartamenti nel Brit 
Hotel. 

Vienna 27 Ottobre. 

In seguito a richiesta dei rappresentanti 
delle grandi potenze presso la sublime Porta 
fu organizzato un regolare servizio postale fra 
Costantinopoli e Sebastopoli. Da quest’ ultima 
città arriva giornalmente a Costantinopoli un 
vapore con notizie, che vengono quindi spe- 
dite a Hermannstadt, mediante corrieri. Se le 
burrasche non l'impediscono, un vapore impie- 
ga due giorni da Sebastopoli a Costantinopoli, 
il viaggio del corriere da quest'ultima città fino 
ad Hermannstadt dura sei giorni, sicché le no- 
tizie dalla Crimea possonsi avere entro 8 0 9 
giorni. 

— L'Augsburger Postzeituny vuol sapere 
che quanto prima seguirà la mobilizzazione di 
una parte dell'armata bavarese. 

— Secondo la Correspondance Huvas, nel 
consiglio di guerra tenuto a Vienna sotto la 
presidenza dell'imperatore, il feld-maresciallo 
Hess avrebbe pertinacemente sostenuto che l'Au- 
stria non dovea. più restar sulla difensiva, ma 
respingere i russi dal Danubio. 

Trieste 28 Ottobre. 

Ml Frimdenblatt ha da Pietroburgo 18 cor- 
rente da parte bene informata, che alle guar- 
die, che marciano verso la Polonia, venne spe- 
dito l'ordine di arrestarsi per ora nella Voli 
nia. In seguito a ciò il granprineipe  Cesare- 
wisth, che's‘attendeva a Varsavia per ispezio- 
narvi le guardie come capo supremo delle 
stesse, non vi si recherà per ora, ma, a quan- 
to dicesi, si porterà a Vilna. Secondo la serit- 
to. da Pietroburgo, in quella città non si sape- 
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va nulla del viaggio dell'imperatore Nicolò per 
Varsavia, annunziato da vari giornali. 
Vanva 14 Ottobre. 

La burrasca, che da ier l'altro imperver- 
sa in mare, non impedisce nè le operazioni 
degli alleati nè l'imbarco dei trasporti, desti- 
nati per la Crimea. I piroscafi lottano corag 
giosamente colle onde furiose, e portano 
stancabili, viveri, munizioni e truppe ad Eupa- 
toria ed alle foci del Belbek. Varna diventa 
ogni giorno più viva, e le truppe vi giungono 
da tutte le parti per proteggere contr’ ogni 
contingenza questa importante piazza. Da Bur- 
gas e a Kustendsche partono ogni quattro gior- 
ui traspor cavalleria e di artiglieria per la 
foce di Kilia, e per le suddette due stazioni 
della Crimea. I battaglioni francesi di depos 
quì rimasti, hanno ristaurato i loro magazzini 
con materiali a prova di fuoco. La nostra po. 
polazione dovette prender parte efficace ai la- 
vori, e fu convenientemente pagata. Varna è 
diventata del tutto europea. Perfino i musul- 
mani, specialmente i giovani, si sono già ad- 
domesticati col linguaggio, e coi costumi fran- 
cesi. Ciò non piace ai vecchi turchi; ma e' non 
sono al timone degli affari, ed inutile è la lo- 
ro collera. Il carattere dei francesi piace ai 
turchi, e gl'inglesi impongono ad essi colla lo- 
ro serietà. 


RUSSIA 

Un dispaccio telegrafico dell’ Osservatore 
virstino reca da Odessa 11) (22): 

Secondo notizie degnissime di fede e giun- 
te da parecchie parti, lord Raglan fece al 4 
(16) corrente a Sebastopoli l' intimazione ad ar- 
rendersi, ma infruttuosamente, ed al 5 (17) eb- 
be luogo un bombardamento di 12 ore per 
terra e per mare, quest'ultimo contro la torre 
Volochofl e la batteria numero 10, nel quale 
incontro gli alleati ebbero la peggio. Di 86 can- 
noni d'assedio del nemico 82 sarebbero stati 
smontati, da parte russa soli 6 fra 360. Un 


AVVISO 
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Voloutaria al pubblico incanto 
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del fallimento della ditta 


miciliato in Roma via Ripetta num. 97. 
ray pr. dal Prore Vine 
il sig. Raniero Baldi Jocandiere domie. in 


ista l'istanza diretta ad ottenere il stragi 
pagamento di si 
legna al Baldi somministrata — Visto ec, 
— Considerando — Il Tribunale invoi 
il Nome SSmo di D 
con arresto personale Rar 
gamento di sc 
delega il giudice sig. Pagani — Proferita 


grande piroscafo nemico sarebbe stato colato a 
fondo e altri quattro disalberati. L'ammiraglio 
Korniloff! fu ucciso da una scheggia di bomba. 
Manca una conferma ufliciale. Parlasi d'un al- 
tro combattimento per terra, avvenuto al 7 
(19) ottobre 

La Gazzetta di Venezia, riportando questo 
dispaccio dell'Osservator Triestino, rec. 

È inutile avvertire che questo dispaccio è 

d'origine russa, e merita quindi, ne' suoi parti- 
colari, conferma. 
i conferma, dice il Corriere Italiano, 
la notizia che il 17 corrente gli alleati hanno 
aperto il bombardamento contro Sebastopoli da 
tutte le loro batterie contemporaneamente; sul- 
l'esito però non sappiamo ancor nulla. 

— Sui fatti di Sebastopoli del 17, la Cop. 
Zeit. Corresp. la seguente relazione: 

Nel 16 ottobre furono smascherate, tanto 
le batterie inglesi, quanto le francesi. Fu aperto 
il fuoco soltanto colle artiglierie di grosso ca- 
libro. Gl'inglesi avevano 60 cannoni, i france- 
si 70, in 18 batterie. Risposero al fuoco più 
armati i muri 


pezzi, 70 cannoni al più giungevano alla distan- 
za di 2000 yards. Gli altri sospesero il fuoco, 
dopo un lavoro di 6 ore. Un vascello di 
ancorato nel porto piccolo interno, e che ser- 
viva a difendere la città deve aver preso fuoco. 

— Leggiamo nell’ Ossercatore Triestico: 

Dicesi che l'assalto dovrebbe seguire al 20. 
Le batterie russe, attaccate dalla parte di ma- 
re, furono smontate al 17 ottobre per la mag- 
gior parte. e al 18 si sospese il fuoco per al- 
cune ore, che verrebbe riaperto soltanto al mo- 
mento dell'assalto. Si vociferava, che gli allea- 
ti sotto l'ammiraglio Bruat si fossero impadro- 
niti al 17 dei passaggi fra i vascelli sommersi 
dai russi. 

— Scrivono da Pietroburgo che a 
cosacchi delle guardie ricevettero l' ordine di 


zo Gentili — Et 


esecul 


318 20 prezzo di tanta | decorsi e da de 


to | pres. atto al domi 
ondanna anche | del medesi 

0 Baldi al pa- G. E 
@ baj. 70 alle spese, e 


ritoni Curs. 


rusuri dotali scaduti a tutti li 3 luglio 1853 

salva più vera epoca come si proverà in 

caso ec. e per l'effetto ril 
pa nelle sy 

ti altre ragioni e dei frutti | sivo atto del 48 ottobre dal lodato signor 

orrere, Reg. num. 4261. 

Oggi 4 maggio 1854 — lasciata copia del 
lio del citato 


di Rieti 


ciare l'ordine 


entrare in campo. Prima della loro partenza 
essi furono ispezionati da S. M. l'imperatore. Il 
granprincipe ereditario partiva da Pietroburgo 
per andare ad assumere il comando delle guar- 
die. Com'è noto, il distretto governativo di Pie- 
troburgo dichiarato in istato di guerra era su- 
bordinato ai suoi ordini. In sua vece , quale 
comandante di esso distrett> fu nominato dal- 
l'imperatore il governatore generale militare , 
generale d' infanteria Schalzin. Si suppone che 
il granprincipe ereditario rimarrà lungo tempo 
assente, essendo state conzedate parecchie per- 
sone della sua corte, fra le altre anche il conte 
Tolstoy, il quale si è recato colla propria mo- 
glie all'estero. 

— Il corpo d'in°anteria russo del general 
Liprandi trovasi ( secondo rapporti della Cop. 
Zen. Corr. da Odessa ) concentrato a Perekop 
fino al 15 core. e principiò in quel giorno a 
marciare oltre le steppe per Sinfesopoli con 69) 
cannoni, dove fra pochi giorni deve unirsi colle 
forze del principe MentsehikofT. L' ordine di 
battaglia russo sarebbe quindi il seguente: l'e- 
quipagzio di Sebastopoli cogli equipaggi della 
flotta 34,000 nomini, il corpo d'esercito del 
principe Mentschikoff! che combattè nella bat- 
taglia dell'Alma 26.000 uomini, il corpa d'in- 
fanteria che marcia da Porekop 24,000 e in 
tutto 81,000 uomini. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 29 Ottobre. 

(Dal Moniteur . HI fuoco delle batterie di ter- 
ra è stato aperto il 17, Le flotte hanno contem- 
poraneamente attaccato i forti all'entrata del porto. 

Gli inglesi hanno ato i fusti a si 
stra e fatto saltare le fo-tificazioni esterne. 

I francesi hanno attacca o i forti a destra e 
fatto tacere il fuoco del forte della Quarantena. 

Vieyna 28 O.tobre. 

Un dispaccio pervenato all'amba 
sa conferma che il bombardamento è continua 
to vigorosamente sino al 20. 


surrogato al defunto collega 
Lozzi nella curatela alla eredità 
del fa Filippo Romanelli, e con s 


se anche 


Capocci è stata emessa la relaliva accet- 
tazione ed obbligazione a forma di legge. 
S'inserisca a senso del $ 1574 del vig. Reg. 
Giudiziario. 

Augusto Surzana Proc. Innocenziano 


hh mano 


Il sottoscritto avendo letto nel gior- 


Giovanna Coccni Cortina 8 Comp. nel dì 49 Dec. 1853 redatla e tessate le Ad ist. PA ppe Giampetri | nale di Roma del giorno 48 corrente la 
Dette vendite consisterauno in scelta . {4 oltre quelle di redazione | possig. domic. alla villa dell» Casette rap- | grati rzione che l'ex-Fewlo di Bas- 
mobilia intagliata in mogano e nuce in- e notifica — Niccola gioni Presid. — presentato dal sig. Ferdinando Carducci sano ora appart al sly Principe D. 
botuta elastica ricoperta di drappi stollati | Raffaele avv. Garinei Giudice — Lufgi Co- | Prore. Livio Odescalchi Duca del Sirmio , crede 
in seta, morens in lana, e parcal, canapè | sta Giudice — Romualdo Polidori Vice Si citi opportuno di render noto che gli per per- 


da riposo , sceslunghe , amorini , duces , 
poltrone di forme diverse , tamburrè da 
pianoforte, sgabelli, cuscini da spalle, una 


fini, sedie, poltrone, parte imbottite ela- 
stiche in bianco, culle da bambino imbot- 
tite: spasette simili , cordoni di 
campanelli, detti da Ridò, fiocchi simili da 
cuscini, lumi a riflesso, detti a carsel, sesti 
per la mobilia, vetrina da negozio di for- 
iua modi detta prr mostra, ed altro 
come sarà indicato nel catalogo che verrà 
dispensato gratis il giorno antecedente la 
vendita nel negozio del perito Luigi 
toni, in via degli uflicj dell Emo Vicario 
num. 18 e 19 e da camminatori. Il tutto 
da r.lasciarsi al maggiore offerente ed a | legge. 
pronti coutanti con l'osservanza dei con- 
sueli regolamenti. 

N.B. Vi sarà ancora nella prima ven- 
dita un carrettino con cavallino morello, 
# linimento tutto attaccato, di pertinenza Adi: 
parlicolare. come 


—_ dei beni 
JNZI GIUDIZIARI 


In Noms di Sua Santità Papa Pio IX 
l'elicemente Regnante 

Trib. di Commercio in Koma protoc: 
dell’anno 1852-n. 2704. 

Fra Ja sig. Hpsa Angeli 
de pdel fu fgigo Apgelini negoziante ; 
nonché duf'di'fi mifrito sig. uvv. Amasio 
Mastrangeli per ugni effetto di legge, du- 


AI 


ca Ran 


ncelliere — Reg. a Rema 29 agusto 1854 
Si ordiua ec. 
Ad istanza della sig. 
quantità di fusti di canapè di noce, amo- | nella qualifica suespressa non cette del di 
ei marito sig 
gui effetto di legge domi 
num. 97 rappres. dal Procar. 
entili -- Si notifichi la pres. 
Sentenza a forma di legge al sig. Raniero 
Baldi locani 
effetto di ragione. 
Oggi 30 ottobre 4854. 
Cursore ho allisso copia di detta Sentenza 
b- | alla porta principale dell'uditorio di que- 
sto Trib. ed altra ho 
Assessore Generale di Polizi 


“ta da via Ripetta 
Vincenzo 


M. Quattrocchi Curs. 
sentiti Prore 


Eccio 


za del sig. Francesco Mattioni 
itv e legittimo am 
i sua moglie sig. Celesta Giam- 
pietri in Mattioni possid. dumie. in Roc- 

rappresentato dal sig. B. Fura- 


glia Prore. 


Il sig. Giuseppe Giampietri possidente 
domie: alla villa delle Casette a comparire 
nesla prima U 
figlia ed ere- tirsi fondanna 


moneta Komuna ‘per 
sei sodi Legali won 
di 309 per dodici anpi d'interessi o inte- 


Il sig. Vincenz 


Rosa Angelini 


Alessandro avv. 
avv. Amasio Mastrangeli 
in Roma 


della pres, 
do Yi 


. in Firenze per ogni 


sottoscritto 


come sopi 


condanaare 


seg. all’Illimo sig. 


4 forma di 


nella sudelta qui 


b. Civile di Rieti 


sto ec. — Il Delegato 
Appollonj 


generale. 
dopg 8giorni per ivi sen- 
Mc to arde 500. |” —_ 


è, al libero pagam. 


settembre p. p. 
vj 


n Rieti 25 ott. | 
Si citi Recata copia delle pi 
della Delegazione e consegnata al Segr. 


Giampietri come ere- 
de testamentario della bo. me. del signor 
accollatario 
della dote e frutti della di lui sorella Ce- 
leste Giampietri domic. in Città Ducale 
regno di Napoli a comp. nella prima ud. | l'offerta di Sesta esibita dal sig. Antoni 
dopo 40 giorni ed ivi previa la riunione 
all'altra istanza 4 maggio (854 | nunciatagli dalli sigg. marchese Leonardo 


mpietri 


di cui si è dato copia sentirsi e. 
Îl cit. a liberare l' istante 
inferitegli dai conju; 
ed in via di liberaz. delle 
l pagam. di sc. 500 pe 
moneta romana col vincolo di rinves 
mento el al libero pasam. di s 
frutti dotali scaduti a tutto li 3 Inglio 1853 
ità di erede del ripetuto 
fù avv accollatario della medes. E sulle 
premesse cose rilasciare qualunque Sent. | tratti come illusorii, frdsminei ed i 
munita dell' ord. esecut. colla condanna 
alle spese del cit. in ambedue | giud. ed dicati 
il Decreto cc. S.P. di altre ragio! 
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D. Niccoletti Curs. 


on ordinanza dell’ Eecmo Tribunale 
di Roma furno delle ferie del 28 
l'-Hilîo sig. Luciano Ca- 


med. sentirsi rando: 


iore offerente 
a-feudo, a ciò 


sona da nominare fu il m 
all'acquisto dell'anzidetto 
invitato dai pubblici avvisi in seguito di 
mo, e che quindi rimasto de- 
sperimento della Vigesima, e fat- 
tosi luogo a quello della Sesta accettò esso 


pa da nominare . de- 


Piermattei per pers 


Benedetto Giustiniani, cd abate Pietro 
Amici curatore speciale dei futuri ch 
mati alla primogenitura Giustiniani, dichia- 
pronto di sborsare Ja complessiva 
dote, | somma di romani scudi eontoquarantamila 
e trecento ; ed in tal guisa si purificò in 
lui il diritto di prelazione e privilegio per 
il succennato acquisto, non polendosì sup- 
porre, nè riten-re in faccia allalegge, ed 
in corrispondenza alla buuna fede dei con- 
f 
ficaci a qualunque efletto gli alti soprain- 


er tenuto 
molestie 
Mattioni 


. 300 per 


—Vi Rende altresì noto il sottoscritto per 
persona da nominare che intende-agire 
come di ragione, e contro chi di ragione 
pet far valere legalmente 1° enunciato di- 
ritto di prelazione è privilegio, e per eser 
citare qualunque altra azione al esso c 
petente in conformità della protesta noti- 
ficata tanio alli suddetti sigg. march. Giu- 
stiniani ed Amici, quanto al sig. Piermat- 
tei per persona da nominere , Gol mezzo 
di cursorile intimazione? 
Bologna 27 ottobre 1851 
‘dippo Mi Salimi Proc. Rot. 
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Num. 250 — 1854. Venerdì 3 Novembre È 
e RS ne Re, Pr ira } 
Al Giornale di Roma esce cri gione, eccelluali i festivi. - d pressi GRati If posto gioviale so10 officiafi 3408 N 
l Ni gaaselazione trimestre sono i acquesti: Roma È 4 Fo. - Stato Le fottere, è anco le riclieste è le ii fi | 
Ù ificis Napoli è Statî Sandi $ 4 go - Giamducatò di Foscana, Decoma case di cio di amministrazione dl 3 peri | 
b Aegno Loinbards Weneto ce. È e 30. - Lie Spagna, Portogallo, via della Stampe Rea Cute le celle che vi sa: È Ì 
ta Pacs Ubassi e Ingliliera È 4 50.- Germania È 3.-clmerica È 6.- ; mesfii alti gouesnatici ed ammnsi giudiziari si pubbliche. un HR 
Fe Oyui associato riceve il gionale franco di poto: e equi muniero sac PELA mento. tit) 
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le 
Ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTR' NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOWANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. i 
= ra = ani RCS IE RE } 
i ST TEIL o Ouereazioni fuso ed ore dive 
fi | . entim.|Poll, 28 lim 3.8/< + 47-94-98 0 NN. "5 * Sereno Dalle 9 pom. del 1 Novem. fino alle 9 pom. del 2 detto. | Ì 
| | 2 Novemb. 28» 33] -+ 14,0 | 558 NE Sereno | Ùi 
l) | Ì 28 n 30 + 80 309 | | Sereno Temperat. mass. + 14,2. Temperat. min. + 3,5. 
le == A è» a La ca 7; ei = "a 
i ROMA 3 Novembre. che copriva Gumri, e l'hanno completamente | cia di Costantina ne ha fornito soltanto 171,751. 
N A a Sn disperso, impadronendosi di tende, di bagagli | e quella di Orano 220,598, quella. di Algeri da i 
ì Questa mattina alla Cappella Sistina e di trenta cannoni: un generale russo è stato || sola ne ha dato per 1,245,264. E vero per» 
; sono state celebrate le solenni esequie in ucciso sul campo. I turchi hanno allora inco- | che la provincia di Costantina, stando al rap- è 
7 suffragio di tutti i Sommi Pontefici defunti. ||  minciato l'assedio della cittadella: a tal notizia | porto dell'ispettore, avrebbe prodotto inoltre una 
ii La messa di requie fu cantata dall'Emo e | un corpo di russi è partito da Erivan per li- | assai notabile quantità di tabacchi la quale sa- 
Rino sig. Cardinale Patrizi, Vescovo di Al- || berare Gumri: ma è stato in'ieramente respin- | rebbe stata asportata da’ negozianti mauri od 
bano, e Vicario di Sva Saxrità”. Dopo la to, e stretto in u gola, dove ha fatto perdite | ebrei, o consumata sul luogo; il che ne porte- 
Gal VSTi ? | considerevoli. || rebbe il prodotto a 317,986 chilogrammi Si 
messa il Sowwo Poxrrrice fece la consueta | — Lesgiamo nel Moniterr: spera poi, che la cultura del tabacco non tar- 5 
7 assoluzione al tumulo. | La coltura del tabacco continua a prenle- | derà a prendere maggiore estensione in questa Ì 
» Hanno assistito alla funebre cerimonia || re un considerevole sviluppo nei possedimenti | provincia, come anche in quella di Algeri. Ad I 
S gli Eri e Ri signori Cardinali, molti Ar- || francesi in Africa. Da una relazione inviata dal- | Orano il progresso da un anno all'altro è | 
n civescovi e Vescovi assistenti al soglio, i l'ispettore generale del servizio dei tabacchi al | di 72,000 chilogrammi. Ioltre i tabacchi di 4 
vi Prelati, la Eccma Magistratura e diversi al- | maresciallo ministro della guerra risulta che | Ora ) cominciano ad uscire dalla loro infe- 
| tri distinti personaggi. | la quantità del raccolto del 1853 ascende a | rior 
| 1,637,522 chilogrammi corrispondenti ad un va- GRAN BRETTAGNA 
È PARTE OFFICIALE | lore di 1,435,926 fr., cioè da 87 fr. e 78 cen. | Una corte marziale si è riunita martedì a 
= Con lipliello della Semrefenia di Shiosia | ad ogoi 100 chilogrammi. Da queste cifre si | Sheernees, a bordo del Vaterloo, sotto la pre- 
Sine 6° e al iSSna | può pregiarne tutta la importanza, paragonan- | sidenza dell'ammiraglio Gordon, per giudicare 
iaia ANOSTROL, ONORE si 'bemgnamente | dola agli anni passati. | il capitano Mac-Clure, che si accusava di aver 
ie fi pentito l'Eiho ago Card. Serimoutiamo soltanto all'anno anteceden- sabbandonato nei mri artici |’ Investigator, na- si 
SCCI) RFCIVESCONO vescore ui Corugia alprolet= | te troviamo, che il raccolto, il quale di già viglio di S. M. Da un esame di pura forma di 
Lia tore del Comune di Corciano. | sorpassava di 500,000 chilogrammi quello del risultò che i marini dell'Investigator erano qua- i 
NOTIZIE DIVERSE | 1851, avea dato 904,000 chilogrammi: così che si tutti affetti da scorbuto e da senteria a Ù 
È La 4 si È; sea | anche in tale anno vi è stato un aumento di che il naviglio fu abbandonato il 5 giugno 1853. i 
he ._ È giunto in Roma Sua Eiiza Rma il sig. 733,000 chilogrammi. Ma non solo sono cre- La corte assolse il capitano Mac-Clure, e il pre- ' 
e Card. Gousset, Arcivescovo di Reims. Li sciute le quantità: anche la qualità ha avuto un sidente aggiunse che la sua condotta e quella 
n° Ono pure giunti 1 seguenti Prelati: Mons. notabile miglioramento, come possiam giudicare del suo equipaggio meritavano i massimi elogi. {| 
i Leoie de RI GE reseota di ques e | dai seguenti fatti. Il valore medio dei prodot- L'ammiraglio, nel restituire al capitano la sua 
E Pg PRES, al dele SERENO; escovo di | ti, che ora è di 87 franchi e 78 c., l'anno spada, lo felicitò con espansione de suoi me- 
la eva cd amministratore apostolico di Reggio || passato non era che di 83 e 50: il che rap- morabili servigi. Indi la corte giudicò il capi- 
5 nel Regno delle due Sicilie; Monsig. Guglielmo | presenta un miglioramento © di 4 fr. e 58 e. tano Kellet del Reso/ute. Questi presentò alcu- 
Di Vereing Vescovo di Noribampton; Mons. Pietro | per 100 chilogrammi. ni ‘ordini di sir Edoardo Belcher, comandante 
re Giuseppe de Preux Vescovo di on in Isvizzera. il Aggiungiamo che le enunciate cifre non della spedigione, che gl'imponevano di abban- 
te iI FRA] 4 corrente avrà luogo UD. (0 || abbracciano l'intero prodotto dell’ Algeria. Il donare il suo naviglio. Anche questo capitano i 
16 si lunare; principio ore 6 min. 4/ sera, Mas- | commercio è intervenuto nelle compre per fu assolto, e l'ammiraglio, nel rendergli la spa- 
i SIM; OSCUFAZIONe: ‘ore 10 min. 9, fine ore 19 | quantità considerevoli quasi come quelle che da, disse: « capitano Kellet, io provo gran pia- Ì 
a min. 34. | l'amministrazione ha ricevuto per conto dei ma- cere nel rimettervi questa spada che avete por- 
iv nce === | nifattori della Francia. La prova si trova nella tata sì lungamente con onore e profitto del vo- ( 
RE STATI ITALIANI diminuzione della importazione dei tabacchi in | stro paese. » Il comandante Richards, dell’ 4s- | 
To FRRMIRI | foglia nell’Algeria.Questa che dal 1844 al 1852 sistance, fu pure assolto. È 
ia REGNO DELLE DUE SICILIE | si era mantenuta nella media a 896,705 ch U 
Di Napori 28 Ottobre. i logrammi, nel 1853 non è stata più che di GERMANIA 
ila Il barone di Canitz ebbe l'onore di pre- | 578,333 chilogrammi. Ora è evidente, che la Un officiale tedesco ha pubblicato a Lipsia | 
lo sentare il dì 26 del corrente mese a S. M. il | diminuzione di 318,372 chilogrammi manife- un opuscolo sugli eserciti di Europa: e ne fac- IC 
ui re nostro signore nella reggia di Caserta le | stata nella importazione, rappresenta l'aumento ciaino conoscere i risultati perchè ognuno pos- | 
éd lettere per le quali è accreditato da S. M. il | delle quantità fornite dalla caltura indigena. F:- sa ‘metterli a confronto colle div atistiche i 
mo re di Prussia dn qualità di suo inviato straor- | nalmente il commercio anteriore ha cominciato parziali, che abbiamo su vari eser ti già pub- VV 
in- dinario e ministro plenipotenziario presso que- |l a prendere una parte del raccolto algerino, e blicate. Kg * 
si sta real corte. | le quantità esportate quest anno ascendono a S La Russia ha 540,000 fanti, 30,009 ca- li 
ino = = | 107,787 chilogrammi. valieri, 44,000 artiglieri, 12,000 soldati del ge- 
ne STATI ESTERI | Ricapitolando adunque le quantità ricevute nio: oltre a ciò una riserva di 478,000 uomi- ‘ 
di- Il | 9 ello S i di. irregolari, ed altre, formando co- Ù 
he per conto dello Stato, quelle usate nel consu- ni di.truppe irregolari, ed altre, t 
in Ù FRANCIA | modlocale, e quelle portate all’estero, si trove- sì un totale di 1,154,000 uomini e di 2,250 hi 
ti Leggiamo nel Moniteur del 27 la seguente rà che il prodotto totale è salito a 2,063,000 bocche da fuoco. La forza marittima della Rus- id4 
pur data di Mossoub, il 25 settembre : chilogrammi. ' è sia si compone di 52 vascelli di linea, 48 fre- Bc | 
o. Un dispaccio del muchir di Van annuncia Le tre provincie dell'Algeria sono ben gate e 84 piccoli bastimenti, formando insie- LI 
che l’esercito ottomano di Kars ha conseguito lungi dal concorrere a questo. prodotto in un me 186 bastimenti armati di 9000 cannoni. ; 
una splendida vittoria sui russi. Le truppe tur- modo eguale, Su 1,657,28 chilogrammi rice- Questo effettivo, dice l'autore dell'opuscolo, non Ir! 
che hanno attaccato con molto vigore il corpo vuti quest'anno per conto del governo, la provin- esiste che sui registri. Hi | 


Ì 
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La Turchia ha 100,890 fanti, 17,280' ca- 
valieri, 1700 uomini del genio ed una riserva 
dli 325,000 uomini: in tutto 457,000 uomini, 
e 360 cannoni. La marina turca consiste in 10 
vascelli di linea, 7 fregate e 60 piccoli bas x 
menti, in tutto 77 navigli e 3000 pezzi di 
cannone. 

L'Inghilterra ha 119,000 fanti, 13,000 ca- 
valti, 15,122 artiglieri, 2,460 del genio, e 80,000 
uomini di milizia, formando un totale di 230,200 
nomini. L'armata delle Indie orientali conta 
348,000 uomini, compresi 31,000 uomini di 
truppe reali. La marina inglese consiste in 94 
vascelli di linea, 92 fregate, 185 piccoli basti- 
menti; in tutto 371 navigli, portanti 15,234 
bocche da fuoco. La marina a vapore ha una 
forza di 54,354 cavalli. { Crediamo questa cifra 
molto al di sotto del ver il Navy List del 1 
aprile del 1854 ne registra 491.) 

La Francia conta 382,000 fanti, 86,000 
cavalli, 8,200 uomini del genio, e 33,800 uo- 
mini di altre truppe, compresivi i 25,000 gen- 
darmi: onde s un totale di 566,000 uomi- 
ni, con 1,182 bocche da fuoco. 

Le forze marittime della Francia consi- 
stono in 60 vascelli di linea, 78 fregate e 273 
bastimenti leggieri; in tutto, 411 navigli e 11,773 
bocche da fuoco, non compresi 113 vapori, 
della forza totale di 40,270 cavalli. 

‘Austria, la Prussia 0 gli altri stati gor- 


manici hanno considerevoli forze militari. L'Au- 
stria tiene sotto le armi 45 ni di fan- 
teria, 67,000 di cavalleri artiglie- 


ria, 16,000 del genio, e 5,200 di altre truppe: 
in tutto 593,000 uomini e 1,140 cannoni. La 
Prussia ba 372,000 uomini di fanteria, 67,000 
di cavalleria, 6,000 artiglieri, 7,740 del genio, 
© 72,000 di altre truppe: in tutto 580,000 uo- 


uni. 

Gli altri stati germanici hanno 166,000 
uomini di fanteria, 25,000 di cavalleria, 14,500 
di artiglieria, 2,127 del genio, e 17,000 di al- 
tre truppe: in tutto 224,000 uomini e 500 can- 
noni. Onde tutta la Germania può mettere in 
campo 995,600 cavalieri, 70,000 artiglieri , 
26,000 del genio, e 94,900 di altre truppe: ef- 
fettivo generale 1,358,500 uomini, e 2,572 boc- 
che da fuoco. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 26 Otrobre. 

Il filo telegrafico ci trasmise quest'oggi da 
Monaco l’infausta notizia della morte oggi (26) 
seguita alle ore 4 a. m. di Siia Maestà la re- 
gina ‘l'eresa di Baviera, consorte del re Lodo- 
vico. L'augusta defunta,’ malata da alcuni giorni, 
soccombetle ad un sopravyenuto attacco di cho- 
lera. ( V.il dispaccio del, giorno 30 ottobre.) 

— Dai rilievi intrapresi in occasione della 
nuova organizzazione politica e giudiziaria del 
regno di Boemia, trovansi in esso 8920 co- 
muni catastrali con una popolazione di 4,406,105 
anime., La. popolazione. di Praga ascende a 
67,260 anime. 

— Nel corso di ieri e ieri l'altro seguì 
in quosta capitale un animatissimo passaggio di 
corrieri con. dispacci. Ier sera poi un corriere 
inglese proveniente ‘da Costantinopoli passò per 
quì dirct:o alla volta di Londra, . 

er 1 giornali tedeschi pubblicano il se- 
guente dispaccio al conte Valentino Esterhazy, 
a Pietroburgo: 


Vienna 12 settembre 1851. 

Il mio ultimo dispaccio vi indicò il modo 
col quale avevate da rispondore alle ultime co- 
municazioni del conte Nesselrode che il prin- 
cipe Gortschakoff era stato incaricato di farci 
a fiome del suo gabinetto. lo infrattanto non 
posso, fare a meno di entrare quì in ulteriori 
spiegazioni, che però non sono destinate a com- 
pletare la risposta da noi data al governo rus- 
so, ma ‘unjeamente per punto d' appoggio pel 
vostig Riadizio su ‘certe asserzioni e supposi- 
zioni cantepiite, nel: dispaccio russo del 14 (26) 


agosto. Ci si rimfiptoverayché poi' non abbiamo 
risposto immediatamente at’ dispuéci. a noi di- 
retti, ma noi nbnertdemino di comunicarli alle 
due potenze e‘ dè dover roudere” dipendente 
dalle loro deciàtiî la: nostra, che avremmo 
dovuto prendereindipendentemente. Noi duria- 
mo fatica a compteddere un' talè' rimprovero. 
Di che cosa si trattava nelle vomunicazioni che 
ci furono fatte dal principe Gortschakoff al prin- 
cipio della sua missione? 

Il gabinetto russo che era, stato pregato 
da noi in nume nostro e degli interessi tede- 
schi di non indugiare più a lungo nello sgom- 
bro dei Principati Danubiani, desiderava impa- 
rare dapprima a conoscere quelle sicure ga- 
ranzie che noi da parte nostra gli avremmo 
potuto offrire per quello che esso, in allora, 
preso dal punto di vista strategico, dimostrava 
come un sacrifizior-Nel tempo medesimo il ga- 
binetto di Pietrobargo dichiarava ch'egli non 
farebbe difficoltà alcuna nel sottoscrivere i prin- 
cipî esposti nel protocollo del 9 aprile, ed esso 
espresse la speranza di promuovere su questa 
base il ristabilimento della pace od almeno di 
incamminare trattative su ciò, conchiudendo un 
armistizio. Ma come poteva il gabinetto impe- 
riale rispondere alle pacifiche intenzioni che 
esso doveva ascrivere a questo linguaggio della 
Russia, senza intendersi colle potenze, colle 
quali quest'ultima si trova in guerra? 

Come avrebbe potuto l'Austria procurare 
alla Russia sicure, garanzie contro nuovi attac- 
chi delle armate nemiche sui suoi paesi e sulle 
sue coste asiatiche ed europee, senza avere al- 
meno tentato di muovere, colle sue rimostran- 
ze, queste potenze ad aderire a tali basi di una 
pacificazione che avessero una qualche vista di 
essere ritenute accettabili da ambe le parti e 
procurassero una sospensione delle ostilità? E 
lo sgombro dei Principati Danubiani non fu forse 
considerato dalle quattro potenze come una con- 
dizione la cui esecuzione avrebbe dovuto pre- 
cedere ogni sorta di accordo pel ristabilimento 
della pace? 

Nou era dunque . conforme alla parte so- 
stenuta dall'Austria di far valere con tutte le 
sue forze presso le potenze occidentali, la di- 
sposizione della corte russa di passare allo sgom- 
bro dei Principati, e di servirsi delle medesi- 
me come di un mezzo eflicace per volgere a 
più pacifici sentimenti 

A tenore del dispaccio del conte de Nes- 
selrode, l'imperiale gabinetto, quale risultato 
delle sue trattative colle corti di Londra e Pa- 
rigi, avrebbe proposte nuove basi di pace, le 
quali già per la forma in cui furono compi- 
late non potevano in modo onorevole esse- 
re accettate dalla Russia, ed il cui conte- 
nuto è interpretato in un dispaccio del signor 
Drouyn ‘de Lhuys pubblicato nel Moniteur, è de- 
signato quale risposta alle comunicazioni del 
gabinetto di Vienna. Basta confrontare le date 
per comprendere l'errore nel quale, in questo 
proposito, è caduto il gabinetto di Pietroburgo. 

Il dispaccio mel quale raccomandavamo le 
comunicazioni russe al serio esame dei gabi- 
netti di St, James e delle Tuileries, e del quale 
a suo tempo yi fu spedita una copia a mezzo 
di un corriere della legazione russa, portava 
la data del 21. luglio, mentre il dispaccio del 
sig. Drouyn de Li fia la data dél giorno 
dopo. È naturale, quindi che questo non possa 
essere la risposta al primo. Per quanto con- 
cerne il contenuto del dispaccio, francesa,, non 
corrispondendo esso pienamente alle, nostre pro- 
prie vedute, noi vi abbiamo replicato il 29 lu- 
glio in un dispaccio di cui ho l'onore di spe- 
dirvi copia per, vostra informazione. 

Colla lettura, di quest'atto, voi, sig, conte, 
acquisterete la convinzione: Sr ri 

1° che noi ap dopo, presa cognizione 
del summenzionato , dispaceio, ;francese | rinno- 
vammp i nostri, Lp bi di Pa- 
rigi e Londra onde; serninari ad paprimersi 


chiaramente ‘(e precisamente sulle condizioni, 
verso le quali sarebbero propensi ad incammi- 
nare trattative .di pace; 

2° che noi invitammo questi gabinetti a 
darci a conoscere le loro decisioni in una for- 
ma che ci ponga in istato di farse una pratica 
applicazione; 

3° che i quattro punti, i quali son desi- 
gnati dal sig. conte di Nesselrode quali nuove 
basi di pace, oggigiorno eran già stati adottati 
dalle tre corti e che non si trattava d'altro che 
di dar Joro di comune accordo, una forma con- 
veniente. 

Da tutto ciò risulta che questi quattro 
punti che la Russia attualmente rigetta così in- 
condizionatamente, nè nel loro contenuto, nè 
nella forma che loro si diede, contengono qual- 
che cosa che potesse ledere 0 sorprendere quella 
corte, giatchè la medesima avea già aderito 
dapprima ai principi del protocollo del 9 aprile 
ed essi non sono altro che il corollario di que- 
sto: soltanto non poteva nascondersi che la pa- 
ce non avrebbe potuto raggiungersi senza un 
sagrilicio fatto agli interessi generali di Europa; 
che inoltre il dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys 
non forma la risposta ufficiale del governo fran- 
cese alla corte imperiale e che quindi il gabi- 
netto russo appone troppo grande importanza 
a questatto quando lo esamina in dettaglio ed 
esagera perfino l'importanza di alcuni punti, 
mentre d'altro canto reputa superfluo di esa- 
minare le comunicazioni da nvi fattegli, che 
tuttavolta sono il preciso risultamento dell’ac- 
cordo che eravamo in caso di stabilire colle 
potenze. 5 

Del resto è da osservarsi che nel dispac- 
cio russo non sono citate con tutta precisione 
alcune espressioni del gabinetto francese e che 
in essa si fanno andare le intenzioni del gabi- 
netto delle Tuileries troppo più oltre di quanto 
quel dispaccio giustifichi. Il governo russo trova 
un motivo di noh accettare le basi offertegli 
d'un appianamento in ciò che le potenze ma- 
rittime si ritennero il diritto di modificare que- 
ste basi a seconda delle eventualità della guerra. 
Un tale diritto non è forse. solito fra potenze 
belligeranti, ed alla Russia istessa non era egli 
libero di modificare le sue condizioni a seconda 
degli accidenti causati dalla continuazione delle 
ostilità? 

Se la Russia avesse accettati, senza riguar- 
do, i quattro punti che in fondo non sono al- 
tro che il punto preliminare: d'appoggio per le 
trattative da incaminarsi, essa non avrebbe per 
questo rinunziato al diritto, per il caso che non 
si potesse accordare sulle definitive condizioni 
di pace, di riprendere la guerra di bel nuovo 
e di modificare da canto. proprio queste con- 
dizioni, ove gli avvenimenti dovessero volgersi 
a suo vantaggio. Ove noi consideriamo queste 
quattro basi, non possiamo fare a meno di con- 
statare di bel nuovo che esse sono le sole che 
ci sembrano contenere le necessarie garanzie 
per l'avvenire e corrispondere alle pressanti do- 
mande di una situazione che noi non abbiamo 
provocata e che nvi stessi immensamente de- 
ploriamo. Ma noi mon possiamo attaccare a 
queste condizioni l'importanza che dà loro la 
Russia, alla quale la, loro accettazione sembra 
incompatibile ‘col’ suo onore e coi suoi inte- 
ressi. 

Infrattanto' noi riteniamo prematuro il vo- 
lere già adesso asserire in quale senso quelle 
basi troveranno una pratica applicazione, la qua- 
le evidentemente. non può essere che il risul; 
tato di comuni deliberazioni da parte di tutte 
le potenze che vi, presero parte. Però, non gi 
facciamo alcuu riguardo di dichiarare, che, la 
forma nella quale,son concepiti questi: qualtro 
punti nelle note recentemente, scambiate, a; Vienz 
na, è quella che noi, dopo lunghi dibattimenji 
e non senza grandi sforzi da parte nostra,rie- 
spimmo, ad ottencre,,e. che; èrla, più atta al rag 
giungimento, di, un, accardo fiala; potenze, Ep 
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pure sono appunto queste note che il dispae- 
cio russo designa come nuovi obblighi, coi 
quali non ci saremmo collegati ai nemici della 
Russia, mentre esse non contengono nulla che 
non fosse risultato dalle anteriori trattative tra 
le quattro potenze, od oltrepassasse la sfera di 
azione dell'Austria, tracciata da’ suoi interessi 
e dal suo parere. 

Se noi vi comunichiamo, sig. conte, que- 
ste osservazioni, provocate dalla cognizione del 
dispaccio del gabinetto russo, ciò avviene prin- 
cipalmente allo scopo, di mettervi in istato di 
esporre i fatti come sono e di porre in chiara 
luce la politica della corte imperiale. 

Ricevete- ece. 


Firmato—Bvot. 


-— Il Giornale di Odessa del 28 settembre 
dichiara assolutamente falso il proclama, attri- 
huito al generale Krusenstern, governatore di 
Odessa, con cui questi avrebbe ingiunto agli 
abitanti d'incendiare la loro città da capo a 
fondo, all'avvicinarsi dell'inimico. 

Le lettere di Pietroburgo del 7 annuncia- 
no che si temeva che la navigazione della Neva 
fosse tra poco interrotta dal ghiaccio. Gli ar- 
rivi e le partenze di truppe continuano in gran- 
di proporzioni. 1 convogli della ferrovia di Mo- 
sca sono sempre ingombri di materiali da guer- 
ra di ogni maniera e di drappelli di soldati, 
facienti parte della riserva, formata e riunita 
in quell'antica capitale dell'impero. Malgrado i 
fatti preparativi per un viaggio in Polonia, si 
dubitava che l'imperatore, nelle attuali contin- 
genze, si potesse “assentare dalla sede del suo 
governo. 

I doni e le offerte dei particolari, delle 
corporazioni, della nobiltà e del commercio af- 
fluiscono sempre al governo, e il giornale uf- 
ficiale pubblica quasi ogni giorno lunghe liste; 
in cui sono designati i nomi dei donatori, colle 
somme in danaro, in derrate e in oggetti di 
ogni genere, destinati al sostentamento della 
guerra e al mantenimento delle. vedove e degli 
orfani. Sembra poi che lo spirito guerriero ab- 
bia talmente invaso la gioventù russa, che le 
scuole militari non bastano a ricevere il nu- 
mero dei giovani, che domandano di entrarvi; 
perciò furono sospese le ammissioni sino al 
mese di agosto del 1855. 


CRIMEA 


Secondo le ultime notizie, pervenute ai fo- 
gli di Parigi, da Marsiglia, il 25 ottobre, la 
Porta ha ordinato di spingere l'effettivo dei rin- 
forzi che essa spedisce in Crimea, al numero 
di 30,000 uomini. Questi rinforzi verranno tras- 
portati a Sebastopoli da successivi convogli, 
preparati a Varna ed a Costantinopoli. Nessun 
huovo corpo russo, diretto alla volta di Crimea, 
venne segnalato ai generali alleati, dopo la com- 
parsa dei mille cinquecento, o duemila russi, 
che nei primi giorni di ottobre furono veduti 
dal naviglio il Caton, e dagl’incrociatori alleati, 
posti presso Perekup. 

Scrivono da Balaklava allo Standard, in 
data 8 ottobre: 

I prigionieri che ‘noi abbiamo preso, di- 
cono che il comandante fa quello ‘che gi può 
perchè vano riesca il nostro attacco, e che li 
abitanti, senza ‘eceezione, furono costretti ‘a fa 
vorare étto ère sopra le ventiquattro, intorno 
alle fortificazioni: ‘Quelli che per età, o per 
malfermià sàletè non possono lavorare, vengono 
impiegati bl trasporto dei’ feriti negli ospedali. 

'Pof'parto degli alleati, gli apparecchi so- 
no arledtà nriggiori; ma ci duole il tempo che 
ci tolgfibi' Le trappe non fecero guari altro, 
dopo 'Paltima''mia fettera, fuorchè prendere po- 
sizione?” À S 

Lard ‘Cardigan, mi derole il dirlo, è am- 
malato per talfetòi dél'elimàa : egli si fece tras: 
forirélbofirti?Uni sdviglio’ per ‘tautare ‘aria! 


} borsa di 


è che N this 


Bompay 28 Settembre. 

Da Bombay si riferiscono due piccoli com- 
battimenti riusciti favorevoli agl'inglesi. Uno 
ebbe luogo presso Michnee onde costringere 
un capo indigeno a pagare il tributo di cui 
era debitore verso il governo. Gl'inglesi, co- 
mandati dal colonnello Cotton, vinsero la resi- 
stenza del tributario superando forti posizioni 
e incendiando vari villaggi. Altro grave scon- 
tro seguì nel Dekkan, in cui le truppe britan- 
niche capitanate dal brigadiere! Mayne otten- 
nero piena vittoria su 1000 ribelli roklla. 


——— — ————_———& 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi portano la data del 
29, e quelli di Vienna del 28 ottobre. 

Il Moniteur del 28 contiene -un decreto 
imperiale, per cui l'imperatore ha ordinato che 
i nomi di Bomarsund e di Alma siano scritti 
sulle bandiere dei reggimenti d' infanteria e di 
marina, che hanno preso parte a quell'assedio 
e a quella battaglia. 

La duchessa di Sutherland ha ricevuta 
dalla regina Vittoria lettere di condoglianza 
per la morte di suo figlio lord Ferdinando Le- 
veson Gower, che ha dovuto soccombere per 
malattia in Oriente. 

Dovunque, dice il Daily News, si organiz- 
za la sottoscriziono nazionale pei fondi desti- 
nati a soccorrere le vedove e gli orfani dei 
soldati, marinai e soldati di marina periti nel- 
la guerra attuale. 

Scrivono da Berlino il 25 ottobre: 

Il conte Esterhazy ha oggi consegnato la 
risposta austriaca al presidente del consiglio , 
conte di Manteuffel. 

Questa risposta è conciliante nella forma, 
ma dichiara positivamente, che il governo au- 
striaco è fermamente risoluto di restare fedele 
alle obbligazioni, che ha assunto in faccia alla 
Turchia col trattato del 14 giugno, e che per 
ciò domanda alla Prussia, come prima condi- 
zione per riprendere lc trattative, che cessa ri. 
conosca la legittimità di questo punto di par- 
tenza. 

Oggi vi è stata una lunga conferenza fra 
il rzinistro di Baviera, conte di Pfordten e il 
ministro di Sassonia, conte di Beust, e il mi- 
nistro presidente del consiglio conte di Man- 
teuffel. 

Questa conferenza ha molta importanza. 
Noi facciamo noto, che qui si sa, che il conte 
di Pfordten ha fatto questo viaggio sull’invito 
dell'Austria. Il suo tentativo di mediazione è 
riuscito perfettamente in tanto che la Prussia 
è ancora una volta pronta a riconoscere for- 
malmente che essa approvava in diritto la po- 
sizione presa dalle potenze, ché fanno la guer» 
ra alla Russia, e che si associava alle loro vi- 
sle sotto questo rapporto ; che a nessun costo 
non farebbe un passo nell'interesse della Rus- 
sia, che voleva spedite ‘ancora una volta un 
avviso severo all cortè di Pietroburgo , nella 
mira di ristabilire la pace, avviso, che sareb- 
be appoggiato dall’Austria. Il sig. de Pfordten 
porta queste proposte ‘a Vienna, e si può te- 
nere per certo, che egli giungerà a mettere in 
accordo sù queste basi i gabinetti di Vienna e 
di Berlino, 7 a 

‘Scrivotio' da Vienna il 22 ‘ottobtè ‘al No- 
vellista di Ab 

Il fatto ‘posîtivo, che ‘banchieri russi fanno 
vendite considertyoli' di fondi. pubblici austria- 
ci, qui fa gravide sensazione. Si' dice che ad 
Amsterdati ségtiatamente essi ne hanno ven 
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datata dal quartier generale, dinanzi a Sebasto- 
poli, il 13 ottobre 1854: A 


Signor maresciallo, 


In quella guisa che io vi rendo conto del 
mio dispaccio telegrafico in data di questo gior- 
no, noi abbiamo aperta la trincea nella notte 
del 9 al 10. Noi dovevamo aspettarcelo che 
questo lavoro, la cui preparazione non aveva 
potuto essere intieramente sottratta al nemico, 
ci sarebbe vivamente contrastato. 

Non è però stato nulla. Favorita da un 
violentissimo vento di nord-est, l'apertura del- 
la trincea si è fatta fin dalla prima notte so- 
pra uno sviluppo di mille metri circa senza 
che i nostri lavoratori fossero molestati, D' al- 
tronde noi ci siamo contentati di collegare a 
questo lavoro la paralella estesissima sulla no- 
stra destra che più tardi deve riunirci ai Ja- 
vori dell'armata inglese. 

Noi concentriamo tutti i nostri sforzi sul- 
la costruzione di un gran fronte bastionato che 
deve servire d'appoggio alla nostra sinistra, e 
dove, per profittare dei vantaggi marcati dalla 
posizione, accumuliamo 56 pezzi distribuiti in 
cinque batterie. ' 

Durante tutta la giornata‘del 10 ela notte 
seguente, vivissimo è stato il fuoco della piaz- 
za. Malamente diretto da principio non. tardò 
a divenire più preciso, ma i nostri lavoratori 
erano diggià al coperto e le nostre gomunica- 
zioni sottratte alle viste dirette della piazza. 

Il lavoro si è continuato l'11 eil 12 sen- 
za alcun incidente che meriti di essere segna- 
lato. Le nostre perdite si riducono a una tren- 
tina di uomini uccisi o feriti. Due sortite mol- 
to timide tentate dalla guarnigione, senza al- 
cuno scopo apparente, sono state ricacciate nel- 
la piazza. v 

I lavori di trincea, come la costruzione 
delle batterie incontrarono assai spesso serie 
difficoltà, dovute alla natura del terreno, che 
sovra molti punti è roccioso. 

Iv spero intanto che le nostre batterie sa- 
ranno armate dopo domani, 15, e che quindi 
potremo aprire subitamente il fuoco. La mari- 
na concorre per una gran parte al suo arma- 
mento co’ suoi cannoni di grosso calibro , che 
lord Raglan ed io abbia giudicato a proposito 
di opporre a quelli che îl nemico ha spiegati 
su tutto il perimetro ‘della piazza. 

Essa ha inoltre cominciato iersera , sotto 
la direzione degli uffiziali del genio, un' altrà 
batteria di dieci pezzi, stabilita all'indietro del 
porto della Quarantena, assai vicino al fiame. 

Abbenchè tirino ‘a lunghe distanze, io spe- 
ro che essa potrà controbattere con  vantag- 
gio le batterie che il nemico ha da gran tem- 
po dinanzi la Quarantena, oppure che esso at- 
tualmente vi costruisce. 

L' inazione dell'armata del principe Men- 
tschikoff è sempre completa. Egli aspetta i suoi 
rinforzi. 

Lonpra 26 Ottobre. 

Il giorno 25 partì da Liverpool il ‘nuovo 
vapore ad elice il Jura di 2,400 tonneltate ‘e 
della forza di 600 cavalli por Cork, ‘ove !deve 
imbarcare 1,200 soldati, 65 ufficiali; e molti 
cavalli, appartenenti ai differenti reggimenti in 
Irlanda con i quali deve partire direttamente 
per la Crimea. i ; 

— Si legge nel Post: 

La regina e il principe consorte , subito 
dopo aver festeggiato il giorno natalizio della 
principessa reale a Windsor Castle , la quale 
compie il quattordicesimo anno della sua età 
il Ri novémbré, si récherà colla famiglia rea- 
le all'isola di''Wicht sino verso la metà di de- 
cembre. Quì ‘alla fesidenza marittima, di.$. M. 
e ‘dintorno a quell'epbba, sì riliche che "1 im- 
peratote è'l‘itmperitrice del fraticesi Fitinnota 19- 
rò prîma''visita ‘alla’ corte britannie AV arrivo, 
degli'iltugtri ospiti S. M. e he ici tei Ber, 
tò li accòmpagneranho ‘al ‘dastell8"d indsor, 
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ove sarà data una serie di banchetti, balli, 
concerti ec. con una magnificenza , liberalità © 
splendore non mai sperimentat» nell’ attuale 
regno. 

Durante la dimora dei visitatori imperiali 
nel castello, la quale continuerà per sei 0 otto 
giorni , l'imperatore sarà investito dell' ordi 
della giarrettiera, con tutte le pompe e cer 
monie congiunte coll'ammissione di un poten- 
tato estero. È tre cavalieri che saranno nomi- 
nati. per riempiere le vacanze sono i conti di 
Carlisle , Ellesmere ed Eglinton i quali saran- 
no invostiti nel medesimo tempo. 

Vienna 28 Ottobre. 

Leggiamo nel Corriere italiani 

In Odessa si era sparsa il la 
una muova battaglia di terra tra gli alleati e i 
si, che si diceva aver avuto luogo il 19; ma 
non si sapeva nulla sul suo risultato. 

Queste notizie della Press: tratte da fonti 
russe (rovano in parte conferma nel seguente 
dispaccio da 

CzernowiTZ 27 Ottobre. 

Notizie dalla Crimea annunziano che il bom- 
hardamento fu continuato e contracambiato en 
gicamente fino ai 20 corr. L'ammiraglio Kovni- 
loff è stato ucciso, come si narra, da una scheg- 
gia di granata. Sul risultato del bombardamento 
si devono inogni caso aspettare dei più precisi 
ragguagli. 

In contraddizione colle notizie della Presze 
ne sta un'altra dalla quale rileviamo aver il 
barone Bourqueney ricevuto il 20 dal console 
francese di Varna un dispaccio telegrafico, che 
reca, aver gli alleati nella notte dal 17 al 18 
fatto breccia in due luoghi. Ma anche a questa 
notizia manca fin adesso la sanzione uficiale. 

— Il regio ministro bavarese di stato, dot- 
tor Lodovico von der Pfordten, è atteso fra 
pochi istanti in questa capitale. Il regio mini- 
stro sassone di stato, Federico Ferdinando ba- 
rone de Beust, a quanto vuolsi si porterà pure 
da Berlino a Vienna. 

— Da notizie pervenute da Cracovia e da 
confine galiziano rileviamo che la Russia co- 
mincia a trasferire gli uffici doganali russi nel- 
l'interno del paese. Ci si assicura che il capo 


uflicio doganale di Maczki (Graniza) verrà tras- 
ferito a Riwska. A Maczki si darà principio 
all'erezione di grandiosi lavori fortificatorii. 

— L'ambasciatore ottomano Arif Effendi 
diede ieri un grande banchetto in onore del 
principe Ghika, Ja cui partenza per lassy è im- 
minente. 

— Leggiamo nel Corr. italian»: 

Per la via di Odessa rieeviamo notizie 
portanti la data del 18 corr. Queste suonano: 

Il bombardamento di Sebastopoli fu aperto 
il 17 a mezzogiorno. Credesi che si giungerà 
facilmente ad aprir breccia alla parte meridio- 
nale della città giacchè le mura difettano di 
altipiani. L'assalto avrà luogo probabilmente il 
20 ottobre. Le battorie russe attaccate da par- 
te di mare furono smontate per la maggior par- 
te. Il 18 ottobre fu sosposo il fuoco per al- 
cune ore e doveva ricominciarsi nel momento 
dell’assalto da parte di terra. Una voce voleva 
sapere, che gli alleati sotto l'ammiraglio Bruat 
si siano impossessati ancora il 17 ottobre, del 
passaggio fra i vascelli sommersi dai russi, 
fiancheggiandolo coi cannoni dei vascelli. » 

Aggiungiamo poi che anche le notizie da- 
dalla Presse, oggi ripetute dal Fremden 
batt cd in parte confermate dalla Corrispon- 
denza awtraca col suo dispaccio da Czerno- 
wit, non recano nulla di svantaggioso per gli 
alleati, anzi rimane provato che i non 
sono nè in forza nè in grado di impedire il 
bombardamento e di respingere il nemico; que- 
sto essendo mai sempre il primissimo pensie- 
ro d'ogni comandante che difende una fortezza 
assediat poi i russi riceveranno in tempo 
utile i rinforzi necessari per arrischiare una 
giornata campale, lo vedremo tra breve. Sino 
ad ora però noi riteniamo che ad onta delle 
immewse dillicoltà che devono superare gli al- 
leati, il vantaggio è tutto da parte loro. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Zana 26 Ottobre. 

Il principe Danilo è giunto qui oggi col 
vapore del Lloyd. L'archimandrita di Cettizae 
è nel suo seguito, Il principe si recherà a 
Trieste. 


BORSE 


l’arigi 30 ottobre. 
Quattro e (/2 per cento aperto a... 
chiuso a ail 
Tie per cento aperto a 
chiuso a. . 


Vienna 28 ottobre. 


Cinque per 0/9... ..... D. 83 3/1 L.837/8 
Quattro 0 1/4 per 0/9... . D. 73 4/2 L. 78 5/8 
Pezzi da 20 v. ag. per 0/0. D. 22 4/2 L. 22 3/4 
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RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI OTTOBRE 4834. 
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AVVISO TIPOGRAFICO 
AMI 


Nella libreria di Pietro Merle in piazza Colorna 
nun. 380, trovasi vend.bile: 


ALMANATUI DE GOTINA 


por P'tuno 48 


ARRIVI 
DAL GIONNO 27 AL GIORNO 23 ONTTBRE 


Delbet Pietro di Francia, medico, da Firenze, 
De Ferron Paolina di Francia, proprietaria, da Firenze. 
Da Sartegna Pad. Timoteo, religioso, da Firenze, 
Dell'Immacolata P. Eliseo di Napoli, relig.. da Napoli. 
E hilterra, dama, da Firenze. 
merica, uMeiale, da Napoli. 
Granat Sofia d'Inghilterra, proprivtaria, da Firenze. 
Kwlozicki Ferd. di Costantinopoli, propr., ea Costant. 
Leslie Einonora d'Inzhilterra onze. 
Lamolinaine ( Francia, n da Napoli 
Mich-le di Napoli, proprietario, da Napoli. 
M shilerra, proprietaria, da 
; o ii Roma, lente, da Napoli. 
bon) D. Branone di Fra tico, da Tolone. 
Soderini Tiberio di Roma. Parigi. 
herloch Gio: terra. proprietario, dda Firenze. 
Varriale Pad. Domenico di Napoli, religinso, da Napoli. 
Winseusky Niceola di Russia, principe incar. di dispac- 
ci, da Napoli. 


PARTENZE 
DIL GIORNO 27 AL GIORNO 28 OTTOBUB. 


Coles Abramo di Ameri 


proprietario, per Napeli. 
Perot Gio: Batt. di Francia, proprietario, per Napoli. 
Simeoni Francesco di Toscana, negoziante, per Firenze 
Klingelkoesser E. di Prussia, proprietario, per Trieste. 


AVVISI 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Per agevolare sempre più la circola 
lazione dei piecoli valori l'Awministrazione 
della Banca dello stato Pontificio valen- 
dosi delle facoltà accordate dall’ art. 47 
dello statuto Ba deliberato nella seduta del 
di 27 del p. p. ottobre di emettere bi- 

cudi cioque. Per questa nuova 
si è adoperatu-la carta già esistente 
dei biglietti da scudi dieci formandone due 
di ciascun foglio , in guisa che viene ri- 
partita in ambedue la interna iscrizione. 
Questi biglietti sarauno in colore celeste 
avraono a diritta l’iscrizione — La legge 
punisce il falsificatora — a sinistri 
Banca non riconosce i biglietti vi 
un bello a secco golle paroJe —, Commis 
sario del governo — e nell'intorno — Han- 
ca dello statò Pontificio — Saranno firmati 
dal Governatore, talCommissario , © dal 
Cassiere,; 0.da abi li, rappresenta. x 

Dalla Banca li £ navembre (854. 

©. A Governitore 

Conte Filippo Antonelli 

Il dottor Leopoldo Sabbatini medico 
primario nell’'Arciospedale di s. Spirito in 
Sassia e direttore del lazzaretto colèrico 
posto nello stesso Arciospedale ha reso di 
pubblico diritto un interessante memoria 
sulla cura specifica del colèra aviatic 


del corso n. 


288 al prezzo di baj. 30. 
ANNUNZI, GIUDIZIARI 


- Roma, 30. gMobré 4884. alle ore 4, 
anlimeridian 
Ad der ‘sigg. Silviano Lopri 


€ Marta vedova Lepri nel nome cc. di con- 
dizione Commercianti domiciliati in Ter- 
racina i quali per gli effetti tutti del pre- 
sente allo hanno eletto il loro domicilio 
in Roma in via Filippini num. 2 secondo 
piano in casa del sig. |. Luigi Di Stazio. 

Contro il signor Pietro Giacomo Co- 
lozzi. 

Ed in vigore di una ordinanza ri 
sciata dall'Ecemo Trib. di Velletri li 31 
agosto 1854, notificata col precetto voluto 
dalla legge anche per gli efelì del 5194 
del regolamento provvisorio di Commercio 
con la quale ordinanza in garanzia del 
credito degli istanti nelia somma di scu- 
di 300 venno rilasciato il sequestro assi- 
curativo sul Paranzello o ‘Barca antorato 
in aplecedenza a Teriacina ed ora a Ri- 
pagranile di proprietà del debitore e ciò 
S.P. e 

Incaricato io sottoscritto Cursore per 
la esecuzione della suddetta ordivanza mi 
sono recato nel porto di Ripagrande e pre- 
cisamente al Into del guardapiorto finanzieri 
ose in garanzia del esedito degli istanti 
ho posto sotto sequestro. assicurativo Ja 
seguente barca ed attrezzi cioò. 

Parauzello nominato si :Gatello della 
portata di tonnellate 43(di beodiena Sici- 
liana con un'albero di vela latina, un'age 
tenna con suo zuerniMmento, timone Jacco, 
Bompresso ed una stulza rotta inel mezzo 
um. 7 vette porzione di èrba è pot- 
zione di canape — num. 9 Bolzelli — Un 
lavoro per anilare in.carena con’-sua in- 
feritore di erba — Un pezzo di gumenetta 
di canape — Altro sim le per ormeggio — 
Due ferri a quatto smani — Un'unbraga 
di catena di ferro — num, 6 ordeggi del 
Sartiame — num. 2 stoppi di canapé con 
gancie ii ferro — Un pezzo di ciò di 
famape — Due potte e due bidoni di latta 
Uno, spyntone di ferro, "i fiplera— 
Una verina — Quattro ganc! — ue 
buglioli di legno — Due 


lanterna — Una lamiera — num. 4 barili 
di legno — Un focone di legno e mattoni 
— Un mortaro di marmo — Un tripiede— 
Un’ascia — Una gumenetta di canap: — 
Un trinchetto di prua — Una vela mae- 
stra — Una gabiola — 2 impugne -—- Due 
incerate una pel quartiere © l° altra pel 
boccaporto di prua — Due boccaporti — 
Un trapunto e cuscino con sue brande - 
Un cappotto di lana — num. 19 pezzi di 
vestiario pessimi — num.3 paja scarpe — 
Un caldaro, ed un tegame di Jatta — n. 7 
piatti @d un tegame di terra. Tutti t «ud- 
detti oggetti sono nella maggior parte in 
caltîvo stato. 

Qual Paranzello ed attrezzi sopra de- 
scritti ed assicuratj sono stati affidati alla 
sig. Candeloro Lulzetti 


via Ripagrande n. 4. 

Di tutto ciò ne ho redatto il presente 
processo verbale che si è tirmato come ap- 
presso copia del presente l'ho consegnata 
al sig. Lulzetti. 

Candeloro Lulzetti Capitano — Lu 
Angeli testimonio — Augusto Pacini tes 
monio. 

“Paolo Bonomi Corsore presso i Trib. 
Civili di Roma. 

SI notifichi il presente processo ver- 
bale al sig. Pietro Giacomo Colozzi d'iu- 
cognilo domicilio. 

A@fisa li-31 ottoba» 4854 

Paolo Bonomi Curs. presso i Trib. 
Civili di Roma. 


+; Ad istanza della signora Anna Stefa- 


Rae 

deduce a notizia a forma dels 4548 

del vigente Reg. chè martedì 7 corrente 

alle ore nove, antimeridiane col ministero 
sottoscritto Notaro nella casa în via 

Di ‘ario’ Wella Cidmbella n. 3 avrà luogo 


; ROMA — NELLA TIROGRAFIA ARL LA REVERENDA CAMERA A 


l'inventario dei beni Jasciati dalla ho: me. 
Maddalena Ponzileoni defonta in Roma la 
notte del 19 al 20 decorso ottobre. e ciò 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Roma li 2 novembre 4354 

Luiyi Hilbrat Notaro pubb. di Coll. 
in Roma. 


HN.U. 
Vico patrizio Maceratese in forza d'Istro- 
di donazione universale stipolato 

bra 1854 per gli atti del 
Cane. Vescovile di Ma- 
cerata signor Filippo Pepi e di altro atto 
addizionale e dichiarativo stipolato per gli 
atti del sottoser. Notaro di Collegio sotto 
il giorno 13 ottobre 4854, quale due istro- 
enti sono stati in seguito Jegittimamente 
insinuati nella Cancelleria del Trib. Civ, 
di Macerata, ha da se avocato e trasferito 
l'universo suo patrimonio , beni , diritti , 
azioni, © ragioui qualunque in favore del 
minorenne suo unico figlio Ascanio, it 
quale trovandosi già emancipato, mediante 
l'atto di emancipazione stipolato a rogito 
dello stesso Notaro Pepi sotto il giorno 3 
luglio 1854 ha accettato la sud. donazione 
fattagli dal suo genitore, come ne venne 
zato da decreto di volontaria giu- 
ione interposta da Monsig. Pro-Vi- 
cario generale di la. Allo stesso 
l'autorità del sud. Giudice dal 
suo genitore venne deputato in Curatore 
S. E. Rma Monsig. Pio de’ Duchi Scotti. 
come il tutto risulta dal suecifato istro- 
mento Pepi delli 14 settembre. Si dellnee 
a publica notizia l'e: 
perchè non se ne possa allefarè lm 
da alcuno, specialmente da coloro qubli 
anno, ed ebbero interessi col patrimogia 
De-Vico per tutti gli effelli di ragione. 

Roma 2 novembre 4854 PLOgI 


Orazio Monetti-Cerasini Nt, di, Coll. 
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Questa mat 
Sicxore con nol 
si è recata alla 
al Corso per as 
vi ha avuto luo 
civescovo di Mili 
celebra la festa. 
gli Emi e Rmi 
Arcivescovo di 
Arcivescovo di 
della sagristia f: 
sig. Cardinale 
sotto-Decano del 
avere indossati 
dusse processioni 
gestatoria all'ad 
SAGRAMENTO, 
sacro Collegio, d 
mana e seguita 
seovi assistenti 
di recente giun 
andata all'altare 
la messa solennd 
Rma il sig. C 

Terminata 
Poxrerice ha fatt 
in sagristia, ove, 
pontificali, 
telli della Confi 
È finalmente ril 
desimo seguito, 
ritorno al Vatie 

Molti soldi 
occupazione, e 
stavano schiera 
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accorsa nei luog 
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Presso quan 
bblicato li 3 0 
rente in appress 
del sagro Monte 
«d’oro e d'argent 
aperto, dei Boni 
tutti i giorni delli 
ni festivi, dalle oj 
tre pomeridiane , 
questo stesso me 
Boni suddetti, di 


Num, 251 — 1854. 


SI Gioruale Ji Roma esce ogui giorno, eccettuati | festivi. - I pressi 


N asso 


Prvificio, Napoli è Stati Sardi E 4 ge. - Granducato di Toscana, 
Aeguo Lobards Venuto ce È è 30. - Fraucia, Spagua; Portogallo, 


Passi Vasi e Suglifierra 45 


Vani associato riceve il gionale franco di porto: 6 ogui smeero stac- 
hi È) po Di 


cato cale Gai. 3. 


OSSEBVAZIONI METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL coL.eesò 


azione per fritontre scuo | sequenti: Bona 3 + 50. - State 


Germania È 3.-ebmerica, € 6.- 


mento, 


(CA alti del Gioco tserili im gneslo' gi 

Le (attese, i pieghi, è guuppi, come autco le richiede è le inserzioni 
deconno essere direlli, 
via della Biammperia Camerale To." 44 sto. Cube le volte che vi saranno 


molli alti greci 


MANO ALL'ALTEZZA DI net A 


Sabato 4 Novembre 
feriale po fat 
ri all'fito  asuniiaiazne dd gomale, 


ci ed amueunii giudizioni pubblicheni uu supple- 


LIVELLO DEL MARE. 
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i GIORNI Barometro ridotto 
* OSSERVAZIONE all perat. di OR. 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2.6 
» 3 pomer. 28» 16 
» 9 pom 28 » 


I 3 Novemb. 


Termometro KR 
Linn Nord, | Emidio 
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x {oservazioni faida ore diverse 
5 oe x aipieg Bia 1 


irene: i Stato 
del del ciel 
\ Sereno 


Ser. nuv. sp. 
Temperat. mass. + 14. 


‘4, 80 5 
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92/7 Sereno 


Dalle 9 pom. del 2 Novem. fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. min. + 3,8. | 


ROMA 4 Novembre. 


Questa mattina la Sayrita' pi Nostro 
Sicwore con nobile treno alle ore dieci 
si è recata alla chiesa nazionale di s. Carlo 
al Corso per assistere alla Cappella, che 
vi ha avuto luogo in onore del santo ar- 
civescovo di Milano, di cui la Chiesa oggi 
celebra la festa. Portava seco in carrozza 
gli Emi e Rmi signori Cardinali Sterekx, 
Arcivescovo di Malines, e Schwarzemberg, 
Arcivescovo di Praga; e giunta alla porta 
della sagristia fu ricevuta dall'Eimo e Rimo 
sig. Cardinale Mattei Vescovo. di Porto, e 
sotto-Decano del sacro Collegio, e dopo di 
avere indossati gli abiti pontificali si con- 
dusse processionalmente portata sulla sedia 
gestatoria all'adorazione del SANTISSIMO 
SAGRAMENTO, preceduta dai Prelati, dal 
sacro Collegio, dall'Ecema Magistratura Ro- 
mana e seguita da molti Arcivescovi e Ve- 
scovi assistenti e non assistenti al soglio, 
di recente giunti in questa dominante. E 
andata all’altare maggiore, ebbe principio 
la messa solenne pontificata da Sua Emza 
Rma il sig. Cardinale Clarelli. 

Terminata la sacra funzione il Sommo 
Posrerice ha fatto ritorno processionalmente 
in sagristia, ove, dopo avere deposte le vesti 
pontificali,ha ammesso al bacio del piede i fra- 
telli della Confraternita di questa chiesa. 
È finalmente rimontata ini carrozza col me- 
desimo seguito, con che era venuta, ha fatto 
ritorno al Vaticano. 

Molti soldati dell’armata francese di 
occupazione, e della guarnigione pontificia, 
stavano schierati sulla piazza e lungo il 
Corso, e grande moltitudine di popolo è 
accorsa nei luoghi ove passava il Pontefice 
ed al sacro tempio per assistere alla santa 
cerimonia. 


PARTE OFFICIALE 
AVVISO 


Presso quanio fu annunciato nell’ avviso 
pubblicato li 3 ottobre seotso, da lunedì 6 cor- 
rente in Appresso sarà continuato dal Banco 
del sagro Monte di P.età.il éambio in moneta 
d’ oro è d'argento, e come suòl' dirsi a banco 
aperto, dei Boni del Tesoro di scudi dieci, in 
tutti i giorni della settimana, eccettuati i gior- 
ni festivi, dalle ore nove antimeridiane alle ore 
tre pomeridiane, onde col giorno quindici di 

stesso mese sia compito il cambio dei 
Boni suddetti, divenendo di niun ‘valore ‘pres- 


2 alii; i'qpati att 


so chiunque si trovino quelli che non siano 
presentati al cambio. 

Sarà in seguito indicato il giorno in cui 
incomincerà il cambio dei Boni del Tesoro di 
scudi cinque. 

Dato dal Ministero delle Finanze li 4 no- 
vembre 1854. 

Ib Pro-Ministro 
A. GALLI 


È giunto in Roma Monsignor Bartolommeo 
Romilli, Arcivescovo di Milano. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi 29 Ottobre. 
Leggesi nel Monitore della flotta del 28 
ottobre : 

In conseguenza di una ricognizione fatta 
il 5 di ottobre dalla parte delle batterie del 
mare di Sebastopoli, l'ammiraglio Hamelin ha 
suggeritu T idea al generalgsCagirobert, che l'ha 
subito adottata; col pronto sua ingegno abitua- 
le, di stabilire una novella batteria alla estre- 
ma sinistra della linea delle operazioni di as- 
sedio per battere specialmente la batteria russa 
della Quarantena. La warina si è incaricata di 
costruire questa opera importante e di armar- 
la di, personale e materiale. Si sono dunque 
nuovamente sbarcati 6 pezzi da 50 e 4 obici 
da 80. 

I vascelli la città di Pariga, l'Enrico IV e 
il Bayard hanno fornito i cannoni da 50, e 
l'Algeri c la città di Marsiglia gli obici, il tutto 
col personale necessario al servizio de’ pezzi. 
Il Suffren e il Marengo sbarcano inoltre 30 
marinari fucilieri comandati da un luogotenen- 
te di vascello e la Pomona 30 fucilieri ma- 
rinari comandati da un alfiere. Questa nuova 
batteria è , come le prime, collocata sotto gli 
ordini del sig. capitano di vascello Rigault de 
Genvvilly, secondato dai capitani di fregata 
Lescure e Mequet per l'artiglieria e Pichon per 
le compagnie da sbarco. Il servizio dell’ inten- 
denza è diretto dal sig. commissario aggiunto 
Boulet. Il contingente messo in terra dalla ma- 
rina si trova anche portato a 1300 uomini e 
40 bocche da fuoco. Possiamo aggiungere che 
de' 64 pezzi messi nella batteria sotto la han- 
diera ,francesesalla data delle nostre lettere, 32 
nppartenesano ‘alla nostra flotta ed erano ser- 
viti dat nostri marinari, 

Non..è perd questa la sola parte, che la 
nostra marina prenderà all'attacco di Sebasto- 
A DOM af iaia iù 
< .rL'ammiraglio Hamelià sth ‘ficendo prepa- 

aiittunziano, che appoggerà i 
movimenti dell’ armata. con tutto il suo potero 


ed-in-caso di -hisogno culla. Jersona. 
Grestò valori Effiegno î letalb' ‘sa’ 
sv. 


del resto unir sempre la prudenza all’ attività 
e risolutezza. Così nel tempo stesso in cui sì 
dispone ad operare co’ suoi vascelli , fregate , 
corvette a vapore, col quale scopo egli ha por- 
tato il 14 ottobre la sua bandiera sul Mogador 
perchè le stazioni fra Sebastopoli e il capo 
Cherson (linea di operazione dell'arm fran- 
cese) sono cattive pe’ bastimenti a vela, lascia 
questi ultimi avanti Katcha. In tale guisa si as- 
sicura una eccellente linea di battaglia adatta- 
ta alle circostanze ed una valorosa retroguar- 
dia pronta al bisogno a raggiungerla. 

I russi dopo lo sbarco hanno circondato 
in fretta la loro città di un ricinto parte in 
muro (dalla parte delle nostre batterie} e par- 
te in creta (dalla parte delle batterie ingle- 
si ). Queste opere sembrano bene armate : 
non dimeno per testimonianza degli uomini di 
arte e de’ marinari (anche jalcum poco inge- 
gneri militari ) non resisteranno molto al. fuo- 
co, che per parte nostra si è dovuto aprire ad 
800 metri e per parte de’ nostri alleati a 1200 

i a piazza. Ammiiragli e generali , sol- 


"dati © marinari, tutti sono piéni di entrsia- 


smo e di confidenza, e si aspetta come giorno 
di festa il segno dell’ attacco generale. 
A Katcha li 11 ottobre 

i Il nostro Monte)ello non ha ancora 
agito in un modo serio: ma ha appoggiato la 
sua bandiera: voi ne giudicherete. Questa mat- 
tina il nostro degno ammiraglio che sempre 
è in moto, e che tien occhio a tutto, ha ve- 
duto dal suo cassero tre alberi austriaci parti- 
ti dalla stazione di Katcha trascinati dalla cor- 
rente verso le fortezze di Sebastopoli : in un 
istante tutti gli occhi del nostro bordo lo se- 
guono PRETI 

Alle undici ed un quarto le batterie russe 
aprono il fuoco contro questo disgraziato ship, 
che viene ben presto abbandonato dal suo equi- 
paggio. In questo punto vediamo la corvetta a 
vapore inglese il Firebrand dirigersi verso que- 
sta nave abbandonata colla ferma intenzione di 
prenderla a rimorchio: Immediatamente il no- 
sro ammiraglio ordina al Hogador, che ave- 
va conservati i suoi fuochi nel fondo de’ for- 
nelli, di riaccenderli, e di prepararsi appena 
avrà la pressione , a sostenere il nostro ami- 
co il Firebrand. Prima però, che l'ordine po- 
tesse venir eseguito, il Firebrand aveva rinun- 
ziato alla sua intrapresa, e si allontanava scam- 
biando colle batterie qualche colpo di cannone. 
La nave austriaca abbandonata a se stessa si 
avvicinava ogni momento più verso Sebastopo- 
li, e le fortezze faceaho sopra di essé un con- 
tinuo fuoco. Questo fuoco però era sì mal di- 
retto, che una sola palla, ba dbbiamo Veduta 
più tardi , è' penetrata ,a, bardo quasi dà lior 
d'acqua. Un obizzo di un grandissimo calibro, 
dopo ayere rotto il ponte, rimase lungo il cas- 
‘sero senza scoppiare: altri recarono vari danni. 


In somma questa nave, che fu CASDOEggIA I per 
lo spazio di un'ora e mezzo senza sé! îrè ‘al- 
tre,\avarie, finalmente venne ‘ad arenarsi lenta- 
mente sotto le case che sono all'angolo orien- 
tale della baia di Chersoneso. 

L'ammiraglio non perdeva di vista un so- 
lo de' movimenti del bastimento. Finchè il Fi- 
rebrand si era messo in avanti era contento' di 
farsi appoggiare dal Roland e non si era mos- 


so di luogo: osservava. Ma in questo punto’ 


giudicò, che l'austriaco andasse infallibilmenté 
a divenir preda de'russi e a rimanere nelle 
loro mani come trofeo, sia che cercassero ‘di 
bruciarlo, sia che tentassero di portarlo via. 
Allora immediatamente ordinò a 150 uomini 
armati forniti dal Montebello , il Napoleone, il 
Carlomagno, il Giovanni-Bart, l'Algeri, il Ba- 
yard e la Città-di Marsiglia, di rendersi in quei 
luoghi sotto il comando del nostro camerata 
Giovanetti, luogotenente di vascello, attaccato 
allo stato-maggiore dell'ammiraglio ed officiale, 
posso assicurarvelo, di grande vigore, e col Gio- 
vanetti si staccò un piccolo aspirante pieno 
ddi-zelo, di attività, il sig. De-Labourdonnais. 

L'ammiraglio in persona col suo capo di 
stato maggiore, il nostro caro comandante Ju- 
rien Lagravière, precedeva la nostra piccola 
truppa, e'volle riconoscere egli stesso la si- 
tuazione in cui si trovava la nave arenata a 
piecolissima distanza dalla costa : quindi andò 
appresso al generale Faure per intendersela 
con lui sull'appoggio, che potrebbe al bisogno 
ricevere dalla 4° divisione. In appresso ordinò 
al sig. comandante de Ronciere del Roland di 
essere pronto a sostenere il nostro distacca- 
mento (voi sapete che il Roland è sempre pronto 
a tutto). Nello stesso tempo le ruine del forte 
genovese vennero occupate dai nostri marinari 
e da una compagnia di cacciatori di Vincennes. 

Tutti questi Preparadiri vennero esegaiti 
in minor tempé di quello che io metto a rac- 
contarli, e i nostri uomini avevano l'aria di 
prendere cognizione della musica de'moscoviti, 
i quali frattanto non cessavano di mandare una 
pioggia di palle e di obizzi. Presi in tale guisa 
tutti i provvedimenti, ‘ad un segno dell’ ammi- 
raglio cinque de'nostrî bravi marinari si gitta- 
rono a nuoto e riuscitono a prendere il pic- 
colo battello, per mezzo def'quale salirono nella 
nave arenata. Si trotò ‘piena ‘di fieno. Senza 
scaricarla si manovrò per'rimelterla sulle acque, 
e l'operazione fu celermetità esegui ta. 

In questo ‘momento l' austriaco era salvo, 
e i russi rimanevano gabbaii aspettando il 
meglio. 4 RS 

Alle undici. il capitano Steward del Fire 
brand, il qualé. era venuto a preadere gli or- 
dini del nostro ammiraglio e a ringraziarlo 
(perchè il bastimento austriaco era noleggiato 
per conto dell'armata iuglese) entrava: nella 
baia di Chersoneso. colla corvetta l'Arraw. e 
prendeya a,rimorghiace la nave che not ave- 
vamo _t 
mezza G; I’ AXera,partafa vicino al Mosse 
bello, ein 

damivaglionò 
del rigore. mostrato dai. nastri officiali’ e dai 
marinari del, distaccomentii La oro fatica non 
è rimasta ,mai-inteprotta guamtunque le bombe 
scoppiassero,xipiniasime ad essi. Ninno n'è ri 
masto ferito, Del resto abbiamo notati :che da 
che si .tira.inella; baia Chersoneso, né bomba, 
nè palla hanno, potuto,toccare il desì: 
gnato-per. lo stabilimento della muova. hattetia 
appartenente; alla | marina, Tutti proiettili la 


sorpassano. e'cadono. nella: haia di sabbia, la: qua+ 


le è dietro. le.case: Credo::ché: questo; proven 
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iti panno [RA, RIA di minioni 
una so d FOT ingtti, Le so- 
cari aymero di, 12 vi hanno 
uria ‘casa ‘di edusazione per le. giovanette , un 
orfatiotrolio, una ‘Sguola esterna, un lavoratoio, 

, NI SI) Tati . 
ové 'sî adunano ogni giorno più di 200 fauciul- 
li, om ricovero, ed una farmacia. Inoltre as- 
sai'di continuo visitano a domicilio una grat:- 
de quantità di poveri. Sono in questo pio ui- 
ficiò secondate da una conferenza di Sab' Vin- 
cerizo de Paoli, la qnale si riunisce in tutte 
le domeniche nello stabilimento de'Lazzaristi. Fi- 
nalmente si costruisce în questo punto a San- 
torino uno spedale, che deve essere affidato 
alle stesse suore. 

Le istituzion8'è le opere di carità hanno 
pure un rapido svilfippo nell'Egitto mercè la 
dichiarata protezione di Mehemet-Alì e d' Ibra- 
him pascià. Anclie colà vi sono Lazzaristi, 
sorelle della carità , fratelli delle scuole cri- 
stiane , conferenze di S. Vincenzo de’ Paoli, che 
gareggiano nello zelo e nel sagrifizio co'padri 
di Terra Santa 

In Alessandria vi sono due case di Lazza- 
risti, un collegio e'una casa di missioni. Vi si 
trovano inoltre due case di earità. 1. Un ospe- 
dale curopeo diretto da sette suore ed in cui 
sono ricevuti malati di ogni religione e di ogni 
nazione. 2 La'casa ‘di misericordia che contie- 
ne sotto la direzione di 22 suore un collegio, 
e un orfanotrofio per le giovanette, una casa 
pe trovatelli per le classi esterne, ed uu lavo- 
ratorio, in cui possono stare 300 fanciulli. Una 
riunione di dame della carità, una conferenza 
di san Vincenzo de'Paoli,-ed una casa di fra- 
telli delle scuole cristiane, i quali entrano a 
parte nelle fatiche de'Lazzaristi 0 delle sorelle 
della carità. L'azione de’ fratelli delle scuole 
cristiane vi si è specialmente sviluppata negli 
ultimi anni sati. Nel 1850 quattro fratelli 
soltanto divisi in quattro classi vi ricevevano 
cinquecento fanciulli. Oggi essi sono tredici, e 
nella medesima proporzione è cresciuto il nu- 
mero de'lorò allie 

Nel Cairo non si trovano ancora nè Laz- 
zaristi, nè sorelle della carità. Vi sono però 
ed una conferenza di san Vincenzo de'Paoli, la 
quale si aduna nel convento de' padri di Terra 
Santa, e quattro fratelli delle scuole cristiane. 

Se malgrado i pregiudizi dello scisma orien- 
tale e il fanatismo musulmano, la carità catto- 
lica è riuscita a fondare opere durevoli in quel- 
le contrade, non poteva restare inoperosa nel- 
la Siria, ove si trovano popolazioni iutere, che 
hanno saputo conservare intatto il prezioso de- 
posito della fede, che gli apostoli avevano con- 
lidato a' loro padri. In conseguenza di ciò gli 
stabilimenti caritatevoli sono in quella regione 
moltiplicatissimi e fecondissimi. 1 Lazzaristi, i 
Gesuiti, i padri di Terrsadta si dividono fra 
loro le cure della educazione e della carità. 

La ‘casa de'Lazzaristi g Reyrouth non si è 
peraltro “aperta prima dell'anno p. p. ed an- 
cora non ha se, non due misstonari. Siiatiordici 
sorelle’ della darità diriggono nella' stessa città le 

i Pons Lie bea tetta) A 
opere 'clbsuéi sa fi pensione per, le gio- 
vanètte vifigeicito, scuola esterna, lavoratoio, 
spetti, #idsvero è farmmatia, alle quali han: 
no unità urla scupla normale: destinata a forma- 
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, 
lagrime;,al:comune dolore, come l'umile figliuo- 
la di san Vincenzo li avoa tutti confusi nella 
immeusità del suo sagrifizio e del suo amore; 
Colpite, da tanto zelo Je autorità turche hanno 
dato sempra alle suore di Beyrout prove della 
loro confidenza ed ammirazione. Primaieramen- 
te ad esse affidarono le prigioni, quindi una 
mensuale somma pel mantenimento di un am- 
bulanza e di un ricovero. 

Nel giornale di un viaggiatore scritto a 
Beyrout nel 1851 troviamo alcune linee, le quali 
provano come i funzionari turchi ammirino e 
rispettino le fig'iuole di s. Vincenzo de'Paoli. 

« Ne' passati giorni, dice l'autore del gior- 
e nale, monsignor Mislin, dopo l'arrivo det 
a nuovo pascià, le antorità sono state cangia- 
« te. Alcuni di questi funzionari hanno appa- 
« Jesato alla superiora il loro rammarico di 

sciare Beyrouth, dichiarando che il solo 
a loro dispiacere era di essere trasferiti in una 
a città, ove non si trovava una sola sorella 
« della carità. Uno di essi che aveva avuto il 
« cholera e ch'era stato assistito dalla supe- 
« riora la supplicò nel lasciarla di permetter- 
« gli di avere per lettere corrispoudenza con 
lei, 

« Non conviene dimenticare che sono tur- 
« chi quelli i quali parlano così , e cho di. 
« mandano qualche volta alle nostre religiose 
« se sono discese dal cielo: non capiscono, co- 
« me femmine della terra possano portare a' 
« loro simili un affetto angelico .» 

In Antura nel Libano i Lazzaristi posseg- 
gono un collegio, nel quale gli studi, meno 
forti che a Costantinopoli e a Smirne, corrispon- 
dono a tutti i bisogni del paese. L' insegua- 
mento vi si fa in francese , in italiano ed ‘in 
arabo. 

Gli stessi religiosi hanno pure a Tripoli 
una casa di missione c di ritiro ceclesiastico, in 
cui istruiscono il clero indigeno destinato ad 
evangelizzare per le campagne. 

Simili stabilimenti hanno pure in Aleppo 
e in Damasco. In questa ultima città hanno 
aperto due scuole; una per lo studio dell'ara- 
bo e delle nozioni elementari, l'altra per gio- 
vani più avanzati, i quali vimparano il france- 
se con una. facilità ammirabile. 1 Lazzaristi dan- 
no l'istruzione religiosa ai fanciulli cattolici 
di yari riti, e veggono frequentate le loro scuo- 
le dai greci, dagli armeni, ed anche da qual- 
che turco. 

Le sorelle di s. Vincenzo hanno pure a 
Damasco differenti loro opere, non ne dirigo- 
no meno di sei. La istituzione di questa casa 
è recentissima. Fu sollecitata dagli abitanti stes- 
si i quali alla nuova del sagrifizio , di cui le 
suore in Beyrouth han dato prova, durante il 
cholera, si rivolsero ai Lazzaristi per pregarli 
a far sì, che venissero tali benefattrici inviate a 
Damasco. 


a 


GRAN BRETTAGYA 
Loxpra 28 Ottobre. 

Il Morning Post da relazioni della Crimea 
assicura che per il tempo freddy,muoipno.i ca- 
valli. Infatti di 3000 uomigi che compongono 
la brigata delle guardie nonne irimangone sotto 
le armi che 1740, e di 40 ufliciali 14 appena 
sono in istato di fare. il servizio; 

Lord Raglan il giorno, kl emanò un.or- 
dine del giorna col quale  bigsima fbrtemente 
la condotta del corpo, ganitarip, che, inviò i @- 
riti a Balaklava ove, non era ‘preparato nulla 
per riceverli ; cosicchè dovettero rimapere e5por 
sti nelle strade per, varie, ore... ,;3.y; " 

— Il Daily Navi. annuazia la partonza da 
Portsmouth .il 26..per la Crimea di, 767,150k 
dati, 18 ufficiali e 13, hassi-ulliciali}.di, dixechi 
reggimenti destinati a, riempire i. quadri rimar 
sti incompleti per ln battaglia: d'Alma,; ‘+1 

— Il Morning-Aduertisen nota, una curio- 
sissima coincidenza che..accaddo; per; da primo; 
volta e..che non si riunnoyerà forse 4e.n0m fra» 
migliaia d'anni. Il 23. seltombra, giorno in. cui: 


i russi colarono a 
Sebastopoli, coinci 
l'anno francese sec 


d'autanno ; col pri 
che è l'anno lunare 
l'anno maomettano 


tes dalla regina in 
mente ieri nel con 
ciso all'unanimità e 
del trono, e che 

verrebbe redatto dal 
gli affari esteri. 

— Si conferm 
rich abbia rinunziati 
Cata logna. 

Ecco le riform 
ne di introdurre nel 
Le economie si fara 
ti seguenti: guardia 
ria 11 milioni; prov 
sioni attive 1 milion 
artiglieria 1 milione 
rale sarà di 24 mili 
sta cifra potrà esser 
lioni. 

La Gazzetta off 
za relativa ad una a 
nenti lavori pubblici 
te a proteggere la 
reali. 

— Scrivono al 
il 22: 

Le LL. MM. so 
Vi fu poi consiglio 
se la quistione di a 
si dalla regina in pi 
ancora deciso, nè è| 
che dovrebbe redige 
la maggioranza del 
cogli uomini onesti 
punto per un discors 
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La Gazzetta del 
dispera d'un' amiche 
na intelligenza tra |’ 
dice: 

Le due grandi 
po persuase che un i 
riente non è nè p 
questo inverno. Ques 
conoscer esse perfett 
delle potenze occideni 
scambio dei dispacci 
non possono cons 
designino in faccia 
entrare nell’ alternati 
che uno de'tanti anel 
ziati, i quali, comun 
otterranno il più fi 
grandi potenze germ: 

— Scrivono da 
Augusta; 

Checchè abbian 
scrivere gli altri coi 
vero ‘che l' Inghilter 
spinto il nostro gabii 
dere una ‘risoluzione 
I rapporti fra la Fra 
no punto alterati, e | 
Parige ento di Hatzf 
finork:-dellà: condotta 
sig. Droilyn dè Lhoys 
sono tali, non ha du! 
conte Bernstorff, amb: 
dra, ‘momistava in sit 
Clarentdoa, ‘e ciò deve 
il conteBernstorfî c 
la notizia! dél':conti 


i russi colarono a fondo i loro vascelli davanti 
Sebastopoli, coincideva col primo giorno del- 
l'anno francese secondo il calendario della re- 
pubblica che incomincia l'anno dall equinozio 
d'autanno; col primo giorno dell'anno giudaico 
che è l'anno lunare:‘e col primo giorno del- 
l'anno maomettano che ha soltanto 354 giorni 
e 9 ore. a 
SPAGNA 
MapRID 24 Ottobre. 

La questione relativa all'apertura delle Cor- 
tes dalla regina in persona fu discussa seria- 
mente ieri nel consiglio dei ministri, e fu de- 
ciso all'unanimità che vi sarebbe un discorso 
del trono, e che questo discorso assai breve 
verrebbe redatto dai ministri dell'interno e de- 
gli affari esteri. 

“— — Si conferma che il generate Leyme 
rich abbia rinunziato al comando militare della 
Cata logna. 

Ecco le riforme che il governo si propo- 
ne di introdurre nel dipartimento della guerra. 
Le economie si faranno principalmente sui pun- 
ti seguenti: guardia civica 5 milioni; infante- 
ria 11 milioni; provvigioni 5 milioni; commis- 
sioni attive 1 milione e 500 reali; materiale di 
artiglieria 1 milione e mezzo. L'economia gene- 
rale sarà di 24 milioni e 800 m. reali, e que- 
sta cifra potrà essere aumentata fino a 30 mi- 
lioni. 

La Gazzetta officiale contiene un’ ordinan- 
ra relativa ad una apertura dei crediti concer- 
nenti lavori pubblici e diverse misure destina- 
te a proteggere la libera esportazione dci ce- 
reali. 

— Scrivono alla Correspondance  Havas 
il 2 

Le LL. MM. sono ritornate ieri a Madrid. 
Vi fa poi consiglio dei ministri e vi si diseus- 
se la quistione di apertura delle cortes da far- 
si dalla regina in persona; ma ‘nulla è stato 
ancora deciso, nè è stato indicato il ministro 
che dovrebbe redigere il discorso; se nonchè 
la maggioranza del gabinetto, d'accordo in ciò 
cogli uomini onesti ed assennati, inclina ap- 
punto per un discorso della corona. 


PRUSSIA 

La Gazzetta delle Poste di Francfort non 
dispera d'un'amichevole composizione e buo- 
na intelligenza tra l'Austria e la Prussia. Essa 
dice: 

Le due grandi potenze tedesche sono trop- 
po persuase che un intervento nella guerra d’O- 
riente non è nè possibile nè necessario per 
questo inverno. Questo loro giudizio parte dal 
conoscer esse perfettamente il piano generale 
delle potenze occidentali. Per lo che l' ultimo 
scambio dei dispacci ‘tra l'Austria e la Prussia 
non possono considerarsi’ come ultimati che 
designino in faccia all’ Europa il momento di 
entrare nell' alternativa! finale. Non altro sono 
che uno de'tanti anelli della catena dei nego- 
ziati, i quali, omunque si ‘ponsî e se ne dica, 
otterranno it più fefice accordo tra le due 
grandi potenre germaniche! | 

— Scrivono da Berlino alla Gazzetta di 
Augusta; ai 

Checchè abbiano scrittò' e continuino a 
scrivere gli altri corrispondenti, mom è ptinto 
vero !:che l'Inghilterra ‘e' la Francià abbiano 
spinto il nostro gabinetto (prussiano) a pren. 
dere: dna ‘risolttzione ‘riella questione ' oriestale. 
I rapporti frù'ta'’Framefa e la Prussia nom so- 
no punto alterati, e l’ambaseiatore prussiano a 


Parigi emte di Hatzfeld non "hà che è lodarsi 
finork:dellà: condottà piena di iriguiardi così del 
iz. Droilyn!’dè'Lbays come dell imperatore. Vi 
sono'6tali,!'ron/'ha dubbio, mnotretiti ‘in. cui il 
conte Bernstorffi ‘ambasciatore ’'prassianò è Lon: 
dra, monistàva ‘im siffitti buoni termini con lord 
Clarendoa, ‘è cididere'esierò avvenuto dopo ché 
il conte! Berastotff comunità la ‘lord'‘Clarendoti' 
la notizia! dilt'iccinaltintità ‘appoggiò ttbrate “ché: 


cettazione dei quatirò punti Lat 
da questo dissapore ad uff fnttinbfion si 
le di prendere! ùnà risoluzione di sorre; 
la Francia nè. l'Inghiltettà "ba po 
Prussia la benchè menoma’ visita 


zione. ca i 
Appunto perchè i gabinetti occidentali rion 
costringono îl nostro, ‘si crede‘ che gl impedi- 
menti alla pace non debbano ‘essere insupera- 
bili, e che il ministero inglese non is inga, co- 
me ha fatto finora, che debolmente î guerra. 


IMPERO AUSTRIACO 

Sua Maestà imperiale reale apostolica con 
sovrana risolùzione del 4 ottobre anno cor- 
rente si è griziosamente degnata di nominare 
a membri effettivi, senza paga, dell'istituto del- 
le scienze în Vénezia: 

Emmanuele Cicogna, dot. Alippio Avtonio 
Cappelletto, dott. Giovanni Zanardini, professo- 
re Bernardino Zambra , professore Pietro Ca- 
nal, professore Vincenzo Barnaba Zambelli, dott. 
Giambattista Zanini, conte Ferdinando Cavalli, 
e dott. Leovigildo Paolo Fario. 

Oltre a ciò sua Maestà I, R. apostolica si 
è degnata di conferire le paghe, rimaste va- 
canti, ai membri dell’ istituto ; dott. Lodovico 
Menin, Bartolomeo Zanon, professore Serafino 
Raffaele Minich, dott. Baldassare Poli e prof. 
Domenico Turazza, poi di approvare l'avanza- 
mento conforme agli statuti del vice-presiden- 
te dott. Poli, a presidente dell’ istituto mede- 
simo e di nominare il dott. Lodovico Menin a 
vice - presidente dell’ istituto stesso. 


RUSSIA — 

L'Invalido Russo pubblica il seguente hol- 
lettino: 

Il 4 ottobre alle sei del mattino, quattro 
vapori nemici, di cui due con bandiera ingle- 
e, e due francesi, si avvicinazone-alla batteria 
Nicolò, temporaneamente innalzata sul capo 
d'Otchakoff , per vietare l'ingresso della im- 
boccatura del Duieper. Il tenente colonnello di 
artiglieria a cavallo Golowatcheff, che comanda 
il distaccamento, accantonato presso Otchakoff, 
prese immediatamente delle misure per respin- 
gere il nemico, cui accolse con palle infuocate 
tirate dalla batteria. Una flottiglia di cinque scia- 
luppe cannoniere armate di molti cannovi di 
grosso calibro , per tre ore e mezzo ha fat- 
to piovere palle, bombe e razzi sulla nostra 
batteria, ma senza farvi grani mala: esse stesse 
dopo di essere state danneggiate, si sono riti- 
rate una dopo, l'altra, fuori del tiro dei nostri 
cannoni. Allle digci' del mattino tutto era fini- 
to: gli abitanti ‘dellè piaggio hayno visto bene 
i vapori nemici abbo faré ‘all'isola Berezana e 
seppellirvi i Iéro' ‘mori i Da parte nostra, è sta- 
to ferito uà solo 861 lato, e quattro hanno ri-. 
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divitd' Vibttard46”Y fertui: porta 


generale. Korff (composta, ili quaitro reggimenti 
di lancieri) intraprese Ja «marcia sulla costa oc- 
cidentale della ;Crimea ‘e che visiterà quindi an- 
che ;i diutorni di Eupatoria. Dicesi, che Eupa- 
toria sia, munita di alcune fortificazioni e che 
vi stanzino 1000 turchi, 500 inglesi ed altret- 
tanti francesi, i quali protetti da alcuni navigli, 
non dovrebbero venir molestati dal corpo di 
cavalleria di Korff. La comparsa di questo cor- 
po,,doyrebbe produrre un effetto tranquillante 
sui tartari. Un tartaro, che è anche interprote: 
del governo, venne spedito da Simferopoli al 
principe Mentschikoff. Ma grande fu la sua sor- 
presa, allorchè giunto nella valle .d'Alma, si 
trovà non già fra i rassi mit in mezzo al cam- 
po nemico. Venne arrestato dalle guardie e con- 
dotto in una tenda, dove si trovava un nume- 
roso statomaggiore. Tutti gli ufficiali però par- 
lavano sotto voce, per non isturbare un gene- 
rale ammalato, che giaceya col capo bendato 
sopra una lettiga. Col mezzo d'un interprete‘sì 
domandarono al tartaro informazioni sulle don- 
dizioni del paese e di Simferopoli, dopodichè 
il generale ammalato ordino con voce debole, 
di rimandar libero il tartaro. Prima che ciò 
avvenisse, venne condotto in una stanza, dove 
trovò uniformi russe e un generale. cui man- 
cava un braccio. Anche quì gli si fecero delle 
interrogazioni , e poscia venne consegnato a 
quattro soldati di cavalleria, che l'accompagna- 
rono fuori dei posti avanzati. 

Le ultime notizie del principe Mentschi- 
koff, che giunsero quì, portano la data del 21 
ottobre. Il principe riferisce in esse, che l'as- 
sedio dura ancor sempre, che le batterie russe 
contracambiano il fuveo nemico col miglior 
successo e che le fortificazioni dei vari forti 
assaltati hanno sofferto fin’ adesso pochissimo 
danno. 

— Si legge nella Triester Zeitung: 

Secondo le notizie dal teatro della guerra, 
giunte a Vienna nel 26 ottobre, Sebastopoli era 
fortemente stretta, specialmente dal lato del 
Nord-Ovest, ‘dalla flotta e dal corpo sbarcato 
in prossimità al Belbek. In generale, tutti i la- 
vori degli alleati erano diretti contro i navigli 
russi da guerra, nascosti nel porto di Seba- 
stopoli, per guisa tale da attendersi fra qual 
che giorno la distruzione di quei navigli. Tale 
successo degli alleati comparisce appena dubbio. 

L'ammiraglio Nachimoff avea comandato ai 
condottieri degli eserciti alleati di poter con- 
traddistinguere nella fortezza con bandiere al- 
cuni siti per le dofine ‘e per le' persone’ del 
ceto civile, siti che il bombardamento avrebbe 
dovuto risparmiare. Li-domarida Tu' fifiàtata. 
Fu però dichiarato esser libero agli assediati 
di prefinire un tempo bastante -perchè li po- 
polazione non atta alle armi possa uscire. 

— Nelle ‘corrispondenze di’ Balaklava in 
data del'13 ottobre pervenute al Muying-Hérald 
leggosi ‘the la piccola’ guarnigione’ di ‘Eupato- 
ria, composta di francesi, inglesi e turchi è 
continuamente molestata : 0! tenuta! sulle ‘difese. 
dai cosacchi ;. e il dì:11 avendo il Ecartde»da 
50 cannoni sbarcato isulla costa atelni inafàmài' 
con.un. pezzo da. campagna per. dissipare i ‘cdl 
sacchi, disgraziatamento i primi troppo toftra- 
tisi vennero sorpresi da forze supéhiori'èd' ob 
bligati: a ritirarsi con..aven' lasgiuto: ikloto can- 
none inchiodatò in mano dei nemici: 

A Balakdava:ò stata scoperta una cospira- 
zione il cui sgopo:era. quelto di dar fuoto alla 
città,.0 alle. mivimizioni ‘e’ navi degli alleati; essa 
avrebbe potuto ..facilmienté ‘effettuarsi, e il suo 
effetto sarchbe stato terribile, giaethè vi ab- 
biamo, altra. le (munizioni,;, un. migliaio circa di 
fon te: di bombe e; polyéné.; il.h 
| i Cop. Leik. dere. parla” dogli \avveni- 

nti presso Sebastopali nel:nddo«segmenté:. Lin > 
tterie francesi e inglesi vennero .sumaschdrate:. | 
al 16 ottobre. Il. fuoco non. venne aperto che 
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dai cannoni di grosso calibro: i francesi ne 
avevano 70, gli inglesi 60 in 18 batterie. AI 
fuoco venne risposto da più di 400 cannoni 
russi, di cui sono munite le mura e le sei tor- 
ri. Tutt'al più 70 di questi hanno una portata 
di 2000 yards; gli altri cessarono il loro fuoco 
dopo sei ore. Dicesi che un vascello, che sta- 
va ancorato nel porto interno e serviva alla 
difesa della città, sia stato incendiato. 
AMERICA 

Cuba. — Troviamo in parecchi giornali i 
proclami del generale della Chonca agli abi- 
tanti dell'isola di Cuba, ed alla sua guarnigio- 
ne. Sono in data del 22 settembre scorso. In 
essi il gen. della Chonca nella sua nuova qua- 
lità di capitano supremo, e di sovrintendente 
della anza, impromette giustizia, imparzialità 
e sollecitudine nell’ amministrazione ; e racco- 
manda allo truppe della regina i sacri doveri 
di fedeltà, non che la più rigorosa disciplina. 

— Il governo degli Stati Uniti riconosce 
ora tutta l’importanza del trattato col Giappo- 
ne, e il commodoro Perry verrà accolto con 
smo. I nostri nuovi rapporti col Giap- 
pone (dice il Washington-Union, foglio del go- 
verno) produrranno grandi effetti; essi destano 
a buon diritto nel paese un interesse grande, 
universale. Gli americani sapranno fra breve 
che da Matsmaye si esercita qualche traffico 
coi vicini Curili e col Kamsciatka, e cerche-, 
ranno di aumentarlo ed estenderlo. Col trattato 
viene reso agevole un pieno caugiamento in 
tutta l'Asia Nord-Est. Ai russi sarà impossibile 
di sottrarre il Kamsciatka e le regioni dell'Amur 
e della Siberia alle influenze dell'America set- 
tentrionale. 


Firenze 2 Novembre. 

Da dispacci telegrafici venuti a persone 
private resulterebbe, che il 18 (calendario russo 
corrispondente al 25 del gregoriano) il gene- 
rale Liprandi avesse potuto occupare | ridotti 
degli alteati, prendere alcuni cannoni, e cagio- 
nare gravissimo perdite alla cavalleria inglese. 


La Gazzetta officiale di Milano del 30 ot- 
tobre dice: 

Nostre particolari corrispondenze ci reca- 
no: che anche nelle regioni del mondo ufficiale 
si assicurava sino dal 26 che la città di Se- 
bastopoli fosse stata presa, ben inteso la sola 
città e non i forti; esse aggiungono che la no- 
tizia era poco creduta e che il governo non 
vuol diffonderla nè anche ufficiosamente per ti- 
more che si rinnovi qualche cosa di simile al 
noto e male augurato scherzo del tartaro. 
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AVVISO 
cdogfi amatori di Musica 


Si è pubblicato un rondò brillante per pianoforte 
composto dal marchese Raffaele Papazurri , quale 
si vende in Ioma al prezzo di baj. 40 la copia presso i 
principali negoziati di musica. 


AVVISO INTERESSANTE 


Pei direttori , rettori e capi di seminarii , 
collegi, ed altri istituti di educazione ecclesiastica 
e secolare. 

Giovanni Gallarini libraio alla piazza di Muonte Ci- 
torio num. 49 avendo anche in quest'anno effettuato il 
solito suo viaggio collo scopo di raccogliere quanto di 
più utile e interessante in materia di libri e di recente 
pubblicazione avesse potuto rinvenire nelle città e lu 
ghi da lui percorsi, notifica col soguente ad ogni cl 
d’istruttori e'di studiosi, di questa capitale non m 
che dello stato , aver egli furnito il suo negozio d 
grandioso assortimento di nuovi libri d° istruzione e di 
lettura d'ogi ro, e in particolar modo di scol astici 
teologici, predicabili, scientifici e letterari. 

Inviia pertanto i nominati studiosi e capi de’ luoghi 
di pubblica e privata istruzione al onorarlo de’ loro 
acquisti e commissioni , promettendo egli facilitazioni e 
ribassi nei prezzi assai maggiori di quelli da lui praticati 
negli auni scorsi, del che potrà accertarsi col fatto og 
persona, sicuro com'egli è di avere anche in quest'anno 
copioso numero di concorrenti. 

Presso il medesimo trovasi vendibili: 


ALRMANAUI DE GOTIA 


per L'ebiuno 4855 


ARRIVI 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 OTTOBI 


Appleton W. d'America, proprietario, da Firenze. 
Amos Thomas Jervis d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Bruni Giuseppe di Roma, archivista, da 
Bacci Giovanni di Roma, impiegato, 

Campbell Crispino d'Inghilterra. proprietario, da 
De Pasquale Ant, di Roma, proprietario, da Napoli 
Dupuis Henry d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 
Giudici Camillo di Roma, studente, da Regno. 

La Pace Luigi di Roma, commerciante, da Napoli. 
Pignero Giacobbe di Livorno, negoziante, da Livorno 
Ronconi Isidoro di Bergamo, agente, da Livorno 
Shea Gio: d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
S. E. il sig. generale D. Alem, di Francia, da Francia 


DAL GIORNO 30 AL GIORNO JI OTTOBRE 


Briord Beniamino d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
p° olo de' Principi di Santobuuno, Prelato, da Re gno. 
elli P. Gioacchino Miss. Apost., dalla Bulgaria. 
Maskell Giorgio d'Inghilierra, propriciario, da Fir enze. 
Matignon Francesco di Francescoy eccles., da Mars iglia. 
Plujette Augusto di Francia, pittore, da Marsiglia. 
Smith Isabella d'Inghilterra, proprietaria, da Livorno 
Santarelli Paolo di forrita, avvocato, da Regno. 
Sander Pietro di Ancona, viaggiatore, da Genova. 
Verrando D. Gius. di Sardegna, sacerdote, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 OTTOBRE. 


Angelo di Rom chinista, per Pari 
Casalboni Attilio di Cesena, librajo, per Trieste 
Giavaria D. Emanusle di Spagna, certosino, per Pavia 
Fiorentini Sabato di Roma, ; per Napoli. 
Geraldini Ettore di Kona, incisore, per Napoli. 
Pederzini Gaetano di Modena, c. Moden a. 
Sampoli re, per Napoli. 

, certosino, per Pavia. 
Tagliacozzi David di Roma, negoziante, per Livorno 
Toppler Carlo d'Austria, medico, per Firenze. 


DAL GIORNO 30 AL GIORNO 31 OTTOBRE. 


so, per Napo li. 


Bruno fra Domenico di Napoli, rel 
Chaze Emanuele di Fran 
Chabat Elisa d'Inghilte 


rra, proprietaria, per Napoli. 
Chimei Carlo di Ffancia, proprietario, per Napoli. 
Da Danciano P. Franc, Siv., cppusciuo, perl 
Jaulci D. Giovanni di Napoli, religioso, per Napoli. 
Pasco Yves di Francia, er Francia. 


tro di lingue, per 
ilterra, proprietario, per Napuli 
a di Russia, principe incar. di dispac- 
ci, per Pietroburgo. 


Wichmonn d'1 


AVVISO 


DI AFFITTO 
E d'allittarsi il terzo piano della casa 

in via ss. Angeli Custodi n. 50 composta 

di 10 camere, cucina, soffitta ec. 

Le chiavi si trovano presso il falegna- 

me Emidio Verni, via del Lavatore n. 96 

presso fontana di Trevi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Antonio Brunetti 
tanto come cessionario del sig. Vincenzo 
Leopardi Mattei quanto come creditore 
iscritto, il quale a senso del $ 4308 d 
vigente Regolamento intende prosegui! 
gli atti di subasta del seguente fondo. E 
in vigore di una Sentenza emanata dalla 
Congne Civile dell'A.C in secondo turno 
il giorno 42 decembre 4846 sopra istanza 
del suddetto Leopardi Mattei, con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale del 
seguente fondo: ed in sequela della pro- 
duzione del capitolato e degli altri atti 
volnti dalla legge effettuata li 12. ago- 
sto 1850 al fascicolo della causa n. 1012. 
del 1846. 

Nel giorno 15. novembre 1854, alle 
ore 40 antimeridiane nella publica Depo- 
siteria Urbana si procederà alla vendita 
giudiziale del seguente fondo già descritto 
ed apprezzato dal perito giudiziale signor 
Vincenzo Giansanti come emerge dai due 
rapporti che trovansi originalmente pro- 
dotti nel richiamato fascicolo. 

Terreno recinto di fratta e staccionata 
situato fuori la porta Cavalleggieri in con- 
trada il Pidoechio, la valle dell’ Inferno 
ed altre denominazioni, confinante coi beni 
Zanni , Carpegna e Merli della quantità 
superficiale di pezze 57 0: 29, delle quali 
pezze 4 2 34 souo coltivate a 
pezze 2 2 (4 canneto, pezze 3 2 24, oli- 
veto, pezze 46 2 38 seminativo sodivo con 
alberi di frutti, casetta pel vignarolo, poz- 
20 e casino. Questa parte di fando è gra- 


vata dell'annuo canone di sc. 20 60 a fa- 
vore nel Ven. Ospedale di s. Giacuinn de- 
gli Incurabili. Le rimanenti pezze 24 4 39 
sono parte prative e parte  pascolive, con 
fontanile di acqua perenne , delle quali 
pezze 40 libere di canone e le altre en- 
fiteutiche a favore di Marescotti e Capo- 
dagli, per l’annuo complessivo canone di 
so. 40 80. 

Nella casetta del Vignarolo evvi un 
torchio tisso al muro in stato servibile, ed 
lo in pessimo stato con due cer- 
ferro della tenuta di barili 5. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto venne fissato dal sudetto Eccmo 
Tribunale con sentenza del 5 febr. 1850. 
in sc. 2243 42 depurato glà dai capitali de' 
canoni come emerge anche dalle richia- 
mate perizie. 

Francesco Lasagni Prore 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma 2 Turno 

Ad istanza della sig. Lucrezia San- 
tori Ved. del fu Niccola Castellani ed ere- 
de testamentaria del medesimo poss. do- 
miciliata via del Sudario num 47 rappre- 
sentata dal sig. Giuseppe Mancini Lom- 
bardi Prore. 

Attesa la contumacia dell'{4 settemb. 
p. p. si citano gli infrascritti per la 2da 
volla a comparire dopo otto giorni ed at- 
tesochè nei 3. esperimenti per la vendita 
giudiziale del 1 piano della casa posta in 
Genzano in via dello Scalone n. 19 e 20 
e piccolissimo ambiente terreno in d, via 
num. 15 a carico del Co: Antoni: 
scotti terzo detentore e Rosa J. 
Cosimo e Bartolumeo Jacobini d 
rito debitrice prive. eseguiti nella Depo- 
siteria Urbana di Roma li 17 giugno 4854 
42 e 29 luglio p. p. rimase il sud. fondo 
invenduto 4 perciò sentire ordinare a fa- 
vore dell'istante l'aggiudicazione di detto 
fondo per jl | prezzo d'incanto in ge. 225 
abilitandola a ritenere il prezzo sud!come 
deposito giu.liziale per la somma corri- 
spondente al suo credito e spese a forma 
di legge, rilasciare l'ordine esecutorio an- 


che d'immissione in possesso con la con- 
danna del Marescotti e degli opponenti 
alle spese anche strag. S. P. ce. 

Sig. cont Antonio Marescotti , Rosa 
Jacobini di Cosimo, e Bartulomeo Jaco- 
bini di lei marito, tutti d' incognito do- 
micilio. 


Oggi 3 nov. | 
Afsse copie 3 alla porta dell’uditorio 
del Tribunale. 
î Marcello Quattrocchi Curs. 


Avv. Desantis 

Ad istanza del sig. Giuseppe Fer 
mercante sarto domic. via Oflici de f 
rio num. 9 rappresentato dal sottoscritto 
Prore. 

Sia citato il sig. Antonio De-Pasquali 
d'incognito dosicilio per affissione, ed in- 
serzione nel foglio a forma del $ 483. a 
comparire innanzi S. S. Iluna nell'udien- 
za dopo 3 giorni per 
al pagamento di sc 
vera somma dovuta per oggetti di vestia- 
rio a forma de’ documenti venga rilasciato 
l'ordine esecutorio colla condanna alle 
spese, ed il decreto. 

Carlo Sarmiento Prore Rotale. 


Hlmo sig 


BORSA DI ROMA 
veL pi 3 novamane 1854. 


Napoli............ 88 25/Lione. 49 06 
Livorno 16 06|August 49 35 
Firenze ......».. 16 08|Vienn 4048 
Venezia metal. 46 30|Trieste.....n 40 45 
Milano metal. 16 30|Londra. 489 — 

99 50 

99 60 


FETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per 00 


god. del 2.° Semestre 1834. Se. 85 50 


Certificati della ren: creata per 
l’ estinzione della Carta mo- 


neta al 5 per 0/0 god. del 4+ 


Trimestre 4854 . 96 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° Semestre 1354 

Azioni di Sc. 200. . .... +24 — 
Società Romana delle Miniere di 


ferro interessi 5 per 0/9, dal £.* 
Maggio 1854 e dividendo dal 1." 
Nov. 1853. Azioni di Sc. 100. » 88 — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 
ii 100. ... . Se 


Società Roma- 

854. Azioni di 

40 pagato. . » 68 — 
mp. Comme 
ciale di Roma, div. 1854. Azi 
ni di Sc. 500 per 1/10 pagato. » 89 — 


BESTIAME CONSUMATO IN DOMA 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche... ....... KULI 
Vialli. ate an in » 107 
Bufale . 13 
Castrati . » 5 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche, . ........ N AU 
Romani. .. ..... » 24 
Di Provincia. . . .. » 387 
VIE noe ratto dt 
Castrati . 2... »° 20 


MRUTA DELLI PREZET DELLE CARNI 


D INTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 

LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bestiame 

Romano Provinciale 

Buoi .....U51 la X° @ ST dal 
Detti a peso. » 55 è è 9a 
Vacche. nt ». » 48 Li 
Vitelle . rr . at . 
Castrati. ( ;/» — » 265 è 


Dal Campo Boario il 3 Novembre 1854. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


A dasozi zie per Ivi 
Loatificio, Ropofi è 
Des Ponbaido Wen 
Pacs Ubassi è dugl 


Ogii ausscialo riceve | 
cato cale fai. 8. 


ERVAZI 


| GIORAI 
i DELL'OSKERVAZIO 


3 Norembre 


ROMA 


Questa mattin: 
no state celebrate 
i defunti Cardinali d 
L'Emo e Rmo Card 
la messa di requie 
tuta’ ha fatto l'asso! 

Hanno assistit 
gli Emi e Rmi S 
vescovi e Vescovi a 
lati e la Ecema R 


NOTIZI 


Sono giunte in 
i signori Cardinali G. 
ro Vescovo d'Imola, 
vescovo di Westmins 


Monsig. Riccardi 
tingham; 

Monsig. Francesi 
di Baltimora; 
Monsig. 


: 
STATI 
GRAN Bi 

Loxpra 
ge nel Mor] 
Armstrong 
idraulica, e che fa no 
del, Tyne, presso New 
altività nell'esecuzione 
dall'ammiragliato per 
chine per far saltare 
sommersi all'entrata d 
Queste macchine ascer 
dici più graudi e dodi 
di. questo si compone 
impermeabiti chiusi | 
lindro più interno ver 
da cannoue sopraflina 
cilindro e il seguente, 
ordinaria d'esplosione, i 
lasciato ‘vuoto. 

A8i porrà in comu 
alla superficie: un filo 
primo cilindro. Noi sag 
rà eseguito nella pross 
prima che queste mac 
Sebastopoli sarà fatto ul 


A Giosuafo di Rewualpaoe equi gico  vectiati fessi. 


7 Inermentio sorio Lo aequo 


filo, Napoli e' Stati Mai BI 907: Grandate di { 
® Lombardo Weneto ce. & è 85, + Kaucig, Spara, Porisgilo,  * cia delPa Stamuprità Qautnale 


& Ubessi © Dglilteria. 4 5014 Gunanio B 3.-ebrucrica d 6.- 


Lunedì 8 Novembre — 


Spie | DR. Gt E Grcepra insaliiio qorglog 


Roma È 1 So.- lato, cf 7 Le atore, i puaghi, i, gruppi, poni. i00; le nile 


scita, i L Areoo eaarie Vitelli affiancati all 


Upri associato riceve iP giounale fiasco di porto: è ogua numero sac: I ; { mento. 


cato vale bai. 8, 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


molli alti greeualici ed au 


METRI 48,7 SUL ÀNVELLO DEL MARÈ. 


GIORNI 
DELL'OSKERVAZIONE 


Harometro ridutto 
alta Temperat. di OM 


— 
Termometno ki. 


Ore 7 autimerid. Poll. lin. 1t,9 
&-Notemb'e, | » 3pomerid. = o 102 
* 9 pomeridi » Y 
Ore 7 antime id. Poll. 
8 Norembre | *; Sipomeril a 
*_9 pomerid . 


esterscal Nord. 
bia A 


ri inv. sp. 
Pi NUV. Sp. 
Sereno 


CA E 


Daile ore 9 pomer. del & Novemb-e, fino alle ore 9 pomer. del 8 detto. 


Gstervazioni fatte-ad ore diverse?’ 


Temporat. mass. + 14,0. Temperat. min. + 4,0. 


Dalle ore 9 pomer. del 5 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del G dello. 


Temperat. mass. -- 11,0. Temperat. min. + 4,3 


ROMA 6 Novembre. 


Questa mattina alla cappella Sistina so- 
no state velebrate le solenni esequie per 
i defunti Cardinali di Santa Romana Chiesa. 
L'Emo e Rmo Cardinale Clarelli ha cantata 
la messa di requie; dopo fa quale Sua Sax- 
vita ha fatto l'assoluzione intorno al tumulo. 

Hanpo assistito alla funebre cerimonia 
gli Emi e Rmi Signori Cardinali, gli Arci- 
vescovi e Vescuvi assistenti al soglio, i Pre- 
lati e la Ecema Romana Magistratura. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sono giunte in Roma l: LL. Eiîze Rihe 
i signori Cardinali Gaetano Baluffi, Arcivesco- 
ro Vescovo d'Imola, e Niccola Wiseman, Arci- 
vescovo di Westminster. 

Sono giunti parimente i seguenti prelati: 

Movisig. Enrico Forster, Vescovo di Bres- 
lavia; 

Monsig. Riccardo Roskel, vescovo di Not- 
tingham; 

Monsig. Francesco Kenrick, Arcivescovo 
di Baltimora; 

Monsig. Michele O'Connor, Vescovo di 
Erie agli Stati-Uniti; 

Monsig. Ferdinando della Puenta, Vescovo 
di Salamane: 

Monsig. Michele Garcia Cuesta, Arcivesco- 
vo di Santiago in Compostella. 


STATI ESTERI 
GRAN BRESTAGNA 
Loxora 28. OYobre. 

Si legge nel Morning Chronicle: 

M. W. Armstrong brevettato per la ruota 
idraulica, e che Èa notabili lavori nelle sponde 
del Tyne, presso, Newxastle,, spiega una grande 
allività nell'esecuzione di un ordine ricevuto 
dlall'ammiragliato per la, costruzione di mac- 
chine per far: saltare in arinvi vascelli russi 
sommersi all'entrata del porto di Sebastopoli. 
Queste macchine. ascendono è venticinque, tre- 
dici più grandi e dodici più piccole. Ciascuna 
di questo , si. compone: di. cilindri concentrici 
Impermeabîti chiusi l'un dentro l'altro. JI ci- 
lindro più intetgo, verrà riempito di polvere 
dla cannone sopraffina, e lo spazio: fra questo 
cilindro” e il seguente, verrà ripieno di polvere 
ordinaria d'esplosione, il cilindro esteriore verrà 
lasciato Svuoto.- — 

sBi: ponrà «if comunicazione colla batteria 
alla superficie-un filo galvanico introdotto nel 
primociliadro. Noi sappiamo che l'ordine ver- 
rà eseguito nella prossima settirzana deu the! 
prima che queste macchine vengano inviate a 
Sebastopoli sarà fatto un esperimento a Tyne- 


N 


muth. Le più grandi peseragino tre. tonnellate 
ciascuna, . però cariche ine-.peser into quattro. 
— H Times reca kn mo papporto del 
D. John Rae, comandante fa spedizione nella 
haia d'Hadson, il qualé noe lasgia alcun dib- 
bio sulla morte din Jahn Prado e dei suoi 
coraggiosi compagni. 1} sig., Rae. distintissimo 
per le suo esplorazioni nell'Artigp , sbarcò ier 
l'altro a Deale, e recatogi immediatamente all'am- 
miragliato, espose a Sir-James Giaham Je pro- 
ve dolorose su cui fondasi il suo rapporto. Il 
sig. Rae non era ito im cerca di gir John Fran- 
klin, bensi a compiere la sua esplorazione della 
costa di Boothia. Ma le notizie, faccolte sulta 
sorte infelicissima di qpegli arditi navigatori, 
essendogli parute troppp più importanti della 
sua missione, egli affrettossi a ritornare io In- 


. ghilterra sì per appagare la pubblita ansietà 


come per impedire inutilì ulteriori spedizioni 
in cerca di quegli sfortunati. Noi diamo per di- 
steso it rappotto det'sig”Raè all'ammiragliato. 


Repulse Bay, 29 luglio 1854. 


Signore, ho l'onore d'informarvi, affinchè 
ne facciate avvisati i lordi dell’ ammiragliato, 
che questa primavera durante il mio viaggio 
sul ghiaccio e le nevi, all'intento di compiere 
l'esplorazione della sponda occidentale di Boot- 
hia, io m'imbattei con gli esquimali nella baia 
di Pelly. Uno di essi mi narrò che una bri- 
gata di uomini bianchi (kabloonans ) perì di 
fame verso l'occidente e non molto discosto da 
un fiume rapido e vorticoso. Appresso ‘ebbersi 
ulteriori particolari ed un buon numero d'og- 
getti comperati i quali pongono fuori di dubbio 
la morte di una parte, se non di tutti i com- 
pagni soprayvissuli a Sir John Franklin, morte 
la più terribile.che # umana mente possa im- 
maginare. La sostanza delle ‘informazioni rac- 
colte in vari tempi eda diverse sorgenti è la 
seguente : IA 7 

Nella primavera del 1850 una brigata di 
circa 40. uomini bianchi furono veduti Viag- 
giare versa il sud sul ghiaccio, e tragado con 
sè uno schéfo,da alcuni esquimali che ‘stavano 
cacciando alle foche pressò la Spondi;' Fettan:i 
trionale della gratil''isola Re Guglielmo. Nes- 
suno della brigata sapeva parlare inttettigibil- 
mente .il ‘ linguaxgio Hlegli esquimali, ma per 
mezzo di segni’ fecero capire agli indigeni che 
la loro nave, o .navé,. era ‘stata sthiacciata dal 
ghiaccio, è ch'egliti6#vviavansi ora in. cerca di 
un luogo abbondante di cactiagione. 

:, Dall'aspetto,di questi uomini, aagri tutti 
ed assevchil canne un |ufligiale, vera fucile.ar- 
guire etroglino difertivano di pròvigloni d com- 
detta tnifalli “una foca dagl'indigeni. Più tar- 
di,.nell'istessa- stagione, ma-prima-dello scre- 
pila del ighziezid, 7:39 dito! Gad bi PARHiI 
scoperti sul continente, 5 in un'isola vicino ad 
esso una giornata discosta al N. Q. da un gran 


finme che non può esser altro che il Gres: 
Fisch River di sir Giorgio Bark. Alcuni di queit 
cadaveri erano stati seppelliti ( probabilmente 
quelli delle prime vittime della fame), alcuni 
stavano sotto una tenda .o tende; altri sotto lu 
sebifo ch'era stato capovolto per formare un 
ricovero, ed altri molti ancora giaceano sparsi 
in varie direzioni. Di quei trovati nell'isola. 
uno fu supposto essere stato un ufiziale dac- 
chè gli si trovò un cannocchiale ad armacollo 
ed un fucile a doppia canna, 

Dallo stato mutilato di mealti tra i cada- 
veri e dal contenuto delle caldae egli è cvi- 
dente che.i nostri infelicissimi compatrioti fu- 
rono sp.nti a divorarsi l'un l’altro per prolun- 
gare la loro miseranda esistenza. 

Pare ch'eglino avessero una copiosa prov- 
vista di munizione, dacchè gl'indigeni vuotaro- 
no per terra in un mucchio la polvere conte- 
nuta nelle fiasche, ed una quantità di palle, la- 
sciate probabilmente sul ghiaccio, presso al lido, 
furono trovate sotto il segno dell'alta marea. 

Denno anche essere stati rinvenuti oriuoli, 
compassi, telescopi, fucili, i quali tutti furono 
probabilmente posti in pezzi avendone io ve- 
duti molti frammenti in mano agli esquimali 
ch'io comperai unitamente ad alcune posate di 
argento. Vi acchiudo la nota dei più impor- 
tanti fra qu oggetti con il disegno delle si- 
gle e degli stemmi scolpiti sulle posate. Gli og- 
getti stessi verranno consegnati al segretario 
della compagnia della baia di Hudson al mio 
arrivo a Londra. Nessuno degli esquimali con 
cui conversai vide gli uomini bianchi, nè fu- 
rono mai nel luogo ove si rinvennero i cada- 
veri, ma raccolsero i particolari da coloro ebe 
vi si erano recati ed avevano. veduto la infe- 
lice hrigata. 

; Jouy Rae. 

Comandante la spedizione ‘artica 
della compaynia della Baia d' Hudson. 


RUSSIA 

Pubblichiamo due documenti diplomatici , 
che riguardano la questione orientale. Il primo 
è una nota del conte di Nesselrode al gabinetto 
di Berlino , ed il secondo ne è la relativa ri- 
sposta. 

AI sig. barone di Budberg ec. a Berlino. 

Pietroburgo 26 agosto 
Signor barone : 

Il sig. barone di Werter ci ha fatto leg- 
gere le comunicazioni del suo gabinetto in data 
del 13 p. p. 4 Mo 

Il governo prussiano, esaminandovi.i quat 
tro puriti proposti dalle potenze occidentali e 
adottati dall'Austria, emette l'opinione che que- 
sti-punti sarebbero di tale natura da-formare-la 

de per ‘entrare in negoziati di pace, e come 


tali ce ne raccomanda l'accettazione. 


lo credo superfluo, signor barone, di qui 


TESO 
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dire le ragioni, che non ci permettono neppu- 
re di entrare nell'esame delle nuove condizio- 
ni, che si propongono. Queste ragioni sono 
bastantemente sviluppate nella risposta qui uni- 
ta in copia, che spediamo all’ Austria, ed a 
voi, aflinchè vogliate farla conoscere al gabinet- 
to di Berlino, pregandolo di riferirvisi. y 

Ci duole profondamente. di non aver in 
questa occasione potuto deferire una volta di 
più alle amichevoli sue suggestioni. Ma sicco- 
me non è che appresso queste medesime sue 
suggestioni, e per così dire, sotto il suo det- 
tato, che furono redatte le ultime aperture da 
nostra parte, alle quali l’Austria ha risposto in 
un modo sì differente, da quello che ci faceva 
sperare l'approvazione del governo prussiano , 
non si meraviglierà punto, se noi non possia- 
mo dipartirci dallo basi dei negoziati, che egli 
stesso avea giudicati equi e soddisfacenti. In- 
vano noi abbiamo fatto tutti i sacrifici per noi 
possibili agli interessi dell'Austria e della Ger- 
manta. 

AI momento, in cui, anche prima di co- 
noscere quale sicurezza ci porgeva l'Austria , 
le presentammo mediante la effettiva evacua- 
zione dei principati, un mezzo per sciogliersi 
dagli obblighi del protocollo, essa per la inter- 
pretazione abusiva , che dà a questo atto, ha 
creduto compromettersi ancor di più in faccia 
alle potenze occidentali nella via, che la con- 
duce ad imporci assieme a loro condizioni , 
che nell’ idea da questa altamente manifestata 
hanno in mira di umiliare e abbassare mate- 
rialmente la Russia, non per assicurare, come 
pretendono esse, l'equilibrio europeo, ma per 
mutarlo a loro esclusivo vantaggio o indefini- 
tivamente comprometterlo. Noi colle nostre sue- 
cessive concessioni abbiamo provato abbastan- 
za da qual parte stessero realmente le pacifi- 
che disposizioni. Nessuna di queste concessio- 
mi fu accettata : ognuna al contrario non ha 
servito, che a mettere in campo nuove pretese. 
Onde con grande nostro dispiacere non ci re- 
sta che di accettare la posizione , in che ci 
hanno posto, e di aspettare dagli avvenimenti 
una più favorevole occasione per intavolare i 
negoziati di una pace, la quale non cesserà 
mai di essere il nostro più sincero desiderio. 

L'imperatore vi incarica di esprimervi in 
questo senso presso del governo prussiano, met- 
tendolo a cognizione di questo dispaccio. 


Firmato : NE 
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co la risposta del gabinetto di Berlino. 
AI sig. barone di Werther, ministro di 
a a Pietroburgo. 

Berlino 5 settembre 
Sig. barone: 

Ho l'onore di qui spedirvi copia del di- 
spaccio, che il barone di Budberg mi ha co- 
municato per farci consapevole della sua. ag- 
giunta diretta al principe Gortschakoff, sotto la 
medesima data 26 agosto. 

Oggi mi limiterei ad esprimervi il mio 
dispiacere pel riliuto del gabinetto imperiale 
nello ammettere le basi dei negoziati , che gli 
turono proposte, se alcuni passi del dispace 
al barone di Budbe:g non mi facessero un do- 
vere di rispondervi. Il dispaccio russo dà ad 
intendere, che le ultime aperture del gabinetto 
di Pietroburgo, cioè il dispaccio del 2) giugno 
al principe Gotschakoff, sarebbero state scritte 
sotto la nostra dettatura, e che perciò si avreb- 
be potuto sperare, dopo di avere approvato tale 
dispaccio, che noi proporremmo alla Russia basi 
di negoziati, che essenzialmente ne differissero. 
Certo, quando si è trattato di dare in tempo 
mediante i nostri consigli un impulso alle de- 
eisioni det gabinetto imperiale, noi l' abbiamo 
dato conforme al nostro convincimento, ma 
senza assumere a tal uopo una responsabilità 
qualunque nel senso della concitazione e della 
deferenza alle domande delle potenze germani- 
che. Abbiamo pienamente apprezzato ciò. che 
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su tale soggetto hanno offerto di soddisfacente 
le dichiarazioni russe : e declinando ogni soli- 
darietà, che si vorrebbe darci, attaccandovi il 
rimprovero di inconseguenti, abbiamo argomen- 
to di credere, che il nostro giudizio sulle aper- 
ture della Russia non è stato senza influenza 
sulle conseguenze, che sono state,loro attribui- 
te. Il nostro modo di vedere sù ciò, non ha 
potuto tuttavia esser posto del tutto in armo- 
nia coll'attitudine presa dalle altre potenze e ne 
è risultato che noi siamo rimasti estranei allo 
scambio delle Note che hanno avuto luogo a 
Vienna 

Forse ciò indicava che il gabinetto del re 
rinunciava ad ogni pratica, che potesse offrire 
qualche via di stabilire una base pei negozia- 
ti, e un punto di partenza per la sospensione 
delle ostilità ? Cert$8-che: no. Noi non rivendi- 
chiamo ai 4 punti rigettati dalla Russia eome 
base di negoziati, il monopolio di essere esclu- 
sivamente propri a conseguire questo scopo ; 
ma continuviamo lasciando una suscettibilità , 
che dichiariamo non naturale, a trovarvi un 
nodo, chiamato a riparare tosto o tardi con que- 
sta modificazione, o quella, come base dell'ac- 
comodamento, che all'Europa assicurerà i be- 
nefici della pace. 

Voi sapete, signor barone, che a questo 
fine tendono tutti gli sforzi del re, nostro au- 
gusto signore, e che non ho mestieri ripeter- 
vi che S. M. non si dipartirà mai da esso. 

Vogliate far conoscere questo dispaccio al 
sig. conte Nesselrode, e ricovete la assicurazio- 
ne ec. ec. 


Firmato —MANTEUFFEL. 


AMERICA 

I giornali americani danno importanti par- 
ticolari sulla situazione de’ cantieri di Nuova- 
Jork. 

AI 1 luglio passato vi erano in costruzio- 
ne in quei cantieri 52 navi, consistenti in 13 
steamer, 19 bastimenti a tre alberi, 5 barche 
a tre alberi, 2 brick, 6 golette, 1 sloop, 1 cha- 
land, formanti insieme 51,374 tonnellate. In ap- 
presso se ne sono lanciati 24, rappresentanti 
in tutto un tonnellaggio di 18,881. In conse- 
guenza restano nel cantiere 28 navi di 32,193 
tonnellate. Di queste navi alcune non portan 
meno di 1,099 tonnellate, duc 1,890, una 1,900, 
e quattro hanno ognuna 1,000 tonnellate. La 
misura media è di 1,100 tonnellate. 

Di una di queste navi, lo steamer l'Arago, 
destinato alla linca fra Nuova-Tork e l' Ha 
vre, è di già fatta tutta l'ossatura. Sarà termi- 
nato nel maggio: dubita che pel medesimo 
tempo possa essere anche la macchina in ordi- 
ne. È digià una nave di grande apparenza mi- 
surando 2,500 tonnellate. Le dimensioni sono: 
lunghezza 283 piedi, traversa 41 piedi, pro- 
fondità 25 piedi. Il capitano sig. W. Skiddy ne 
dirige la costruzione. La sua macchina affidata 
agli artisti di Nuova-York consiste iu due ci- 
lindri oscillanti di 65 pollici di diametro e in 
10 piedi di corsa. 

Evvi un altro steamer che molto pure c'im- 
porta. Era stato cominciato, sono due anni, 
dalla compagnia Pacific Mail-Steam Ship, e so- 
speso. Misura 2,500 tonnellate. Se n' è rico- 
minciato il lavoro per essere impiegato nel 
commercio europeo, e probabilmente per l'Ha- 
vre. Quello che conferma tale presunzione si 
è, che deve avere per comandante il signor 
Wotton, l'antico capitano del Franklin. 

Si trova inoltre ne'cantieri un grande pa- 
chebotto a vele il Swrzerland di 1,400 tonnel- 
late, che sarà messo sulla linea dell'Havre: de- 
ve essere lanciato fra quattr'o cinque settimane. 

Dobbiamo pure ricordare il clipper Great- 
Republic che si è ripreso a lavorare. Gli si ta- 
glia un ponte, ne ayrà tre in vece di quattro, 
ed' in conseguenza tirerà' molto meno acqua. 

Si suppone che sia ‘destinato a fare un 
servizio nel Pacifico e ne'mari della China. 


Finalmente due pachebotti a vela dello 
stesso modello ognuno di essi di 1,000 tonnel- 
late, di 186 piedi di lunghezza, di 36 di tra- 
versa, e di 24 di profondità , sono in costru- 
zione e devono servire la linea dalla nuova Or- 
leans ad Havre. Uno è quasi finito, l'altro il sa- 
rà fra cinque settimane. 


————————€€«++ 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Da Parigi abbiamo avuto questa mattina 
tre corrispondenze dei giornali, l'ultima delle 
quali arriva fino al 1 novembre. 
Da Marsiglia 3 corrente abbiamo le se- 
guenti notizie di Costantinopoli portate dal- 
l'Ellesponto : 


Costantinopoli 20 ottobre 

Il vapore Aiaccio giunto dalla Crimea reca 
notizie della flotta sino ai 18. 

Il bombardamento principiò ai 17. Alle 
sci del mattino per terra, ed alle 10 per mare. 
Le flotte erano incaricate di attaccare le bat- 
terie della marina , e specialmente quelle della 
quarantena. A mezzo giorno due piccole erano 
distrutte: ma le principali prosezuivano il fuoco. 

1 russi hanno cannoni enormi che porta- 
no ad una grande distanza, e molti vascelli 
ne furono colpiti 

Fra gl’ inglesi, il Sans Pareil ehbe 12 mor- 
ti e 60 feriti; l'A/4ion circa altrettanti, l'Aga- 
mennon A morti, 22 feriti, il Queen 1 morto, 
11 feriti cc. 

Fra i francesi la Ville de Paris 10 mor- 
, il Valmy A morti, 30 feriti, il 
Montebello 10 morti, 30 feriti. I quattro aiu- 
tanti di campo dell'ammiraglio Hamelin furo- 
no messi fuori di combattimento, uno di cessi 
fu troncato in due parti, un altro ebbe le due 
altri duc non ebbero che ferite 


vi. 
AI cadere della notte le flotte cessarono 
il fuoco per ritornare all ancoraggio. 

1 russi si difendono con una persistenza 
che giunge alla disperazione : ma non ostanti 
i 3000 cannoni da' quali la città è circondata 
verso il campo dei collegati, non si dubita' punto 
del successo. Soltanto l'affare sarà un ‘poco più 
lungo, e specialmente molto più micidiale di 
quanto da principio si era ereduto. 

Cour. de Marseille 
Si legge nel Débats del 1 novembre: 
scrive da Berlino li 28 ottobre: 

Nella conferenza che ha avuto ieri sera 
il presidente del consiglio sig de Manteuftel 
coi due ministri di Baviera e di Sassonia, si- 
gnori de Pfordten e Beust, ed alla quale ha 
pure assistito il segretario privato di legazione 
sig. Balan, è stato, come assicurasi, incomin- 
ciato un protocollo in forma.I punti sui qua- 
li si sono intesi sono stati basati formalmen- 
te ed in un modo obbligatorio per l'avvenire. 
Non si sa ancor nulla del contenuto di tal 
protocollo. La conferenza di Berlino ha preso 
ogni giorno più d' importanza, e vien ritarda- 
ta ancora la partenza de’ signori Pfordien e 
Beust. 

Nelle deliberazioni che qui hanno avuto 
luogo, è stato deciso, fra altre cose , che in 
vece di rinnovare presso Îl gabinetto di Pie- 
troburgo le dimande che esso ha già rifiutate. 
s'inviterà a formulare da sua parte le condizio 
ni alle quali esso sarebbe disposto a riprendere 
le trattative. 
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Parigi 31 Ottobre. 

Leggesi nel Moniteur: 

Il ministro degli affari esteri ha ricevuto 
dall’ambasciatore d' Inghilterra la seguente co- 
municazione: 

Parigi, 27 Ottobre 
Signor ministro 

Ho il piacere di trasmettere a V. E. da 
parte del principale segretario di stato di S. M. 
per gli affari esteri, la copia qui unita d'un 
dispaccio indirizzato al governo di S. M. dal 
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brigadiere-generale Rose, che rende testimo- 
nianza all'umanità di cui danno prova gli uffi- 
ciali e i soldati francesi verso i russi. 

Colgo l'occasione, ec. 

Cowley. 
Quartier-generale dell'esercito francese 
(riva sinistra della Katscia) 
28 settembre 1854. 
Milord, 

La signoria vostra sentirà con viva sod- 
disfazione , io ne son certo, che la condotta 
de'soldati e degli ufliziali francesi verso i ne- 
mici, feriti alla battaglia dell’Alma, è stata uma- 
na al più alto grado. Io vidi sul campo di bat- 
taglia istesso, soldati francesi dare nutrimento 
e cure feriti russi, e le barelle trasportare 
a fianco l'una dell'altra un russo ed un fran- 
cese. Il maresciallo Saint-Arnaud, secondando 
le ispirazioni d'un gran cuore, aveva ordinato 
che il nemico ricevesse le medesime eure che 
i suoi propri soldati. 

Quando gli zuavi ebbero preso d'assalto il 
telegrafo, mandarono degli evviva entu i 
ad onor dell'imperatore, e parecchi di essi, at- 
torniandomi e stringendomi la mano, acclama- 
rono anche la regina, soggiungendo che nulla 
potrebbe resistere ai francesi e agl’inglesi 
uniti. 

— Il Moniteur pubblica questa mattina il 
seguente dispaccio di Varna: 

Un battello a vapore francese, che ha la- 
sciato la Crimea il 21, conferma la noti 
della distrazione dei due forti esteriori di Se- 
bastopoli. Inoltre, le batterie di terra avevano 
aperto una breccia. Le armate alleate non aspet- 
tavano che l'apertura di una seconda breccia 
per dare l'assalto. 

Fa mestieri aspettarci di non ricevere per 
via telegrafica che notizie incomplete dell’asse- 
dio di Sebastopoli sino a tanto che i generali 
non giudichino a proposito di trasmettere dei 
rapporti un poco più circostanziati. 

Così il dispaccio di questa mattina non 
permette di apprezzare ben chiaramente lo sta- 
to delle cose. Si parla d'una breccia aperta e 
di una seconda da aprirsi tostamente; dopo di 
che si doveva dare l'assalto. Su questa espres- 
sione, il pubblico potrebbe credere che l'asse- 
dio sia presso a poco finito, e che queste brec- 
cie e questi assalti riguardino il corpo di piaz- 
za, l'ultima cinta. Or ciò non è molto proba- 
bile. Il fuoco non essendo stato aperto che il 17, 
sarebbe diflicile che alla data del 21, vale a 
dire in tre giorni, si avesse avuto il tempo di 
distruggere le opere avanzate, che sono nume- 
rose, e di cui talune sono assai considerevoli. 

Devesi adunque pensare che si tratta così 
del forte dell'estrema sinistra che noi abbiam 
chiamato col nome di forte-pasticcio (il quale 
è di antica costruzione ), come del forte ele- 
vato al di là nella campagna, dinanzi alla caser- 
ma fortificata. La rovina e la presa di uno di 
questi due forti non sarebbe meno un succes- 
so di grande importanza, poichè esso aprirebbe 
agli assediati un degli accessi alla cinta. 

La distruzione dei due forti esteriori, dei 
quali parla sul principio il precedente dispaccio, 
potrebbe riferirsi a forti situati sulla sponda 
della rada, cioè il forte Alessandro e quello 
della Quarantena. Ci avevano digià annunziato 
Avantieri un attacco eseguito dai navigli inglesi 
e francesi all'entrata della rada, sulla costa del 
sud. Gl'inglesi sembrano aver rovinato una del- 
le faccie del forte Alessandro, nel tempo stes- 
so che i francesi distruggevano le batterie del 
forte della Quarantena. Trattasi nel dispaccio 
d'oggi di questi due forti che appartengono al- 
le difese della rada, ovvero dei forli che co- 
prono la cinta del sud sulla costa della terra? 
Questo è ciò che noi non possiamo chiarire, 
mancando affatto le date. 

Sl principe Mentschikoff, in un dispaccio 
del 23 ottobre, pretende che fi russi abbiano 
inchiodato dei cannoni e de’ mortai nelle bat- 


terie degli assedianti. Bisognerebbe che fosse 
stata fatta un'assai forte sortita dalla guarni- 
gione senza essere nè respinta, nè contrariata, 
ovvero che gli assedianti non si trovassero in 
forza sufficiente al momento stesso dell'attacco. 
Del resto, queste sono peripezie a cui fa me- 


stieri essere preparati in un assedio, sovrattut-- 


to quando una piazza ha per guarnigione tutta 
un'armata. 5 
SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 25 pubblica un 
ordine del governatore civile sig. Sagasti, con 
cui è prescritto che ogni individuo, residente 
fuori della capitale, e che, senza appartenere 
alla guardia nazionale o all'esercito , abbia in 
suo potere armi di qualupque specie, le debba 
rimettere, entro ventiquattro ore, agli alcadi ri- 
spettivi. 

È anche preseritto clie ogni straniero il 
quale non abbia un' autorizzazione speciale di 
residenza a Madrid, sarà tradotto al carcere di 
città e tenuto quivi a disposizione del governo, 

— La Gazzetta di Madrid del 25 ottobre 
pubblica una circolare del ministro dell'interno 
colla quale si ordina in nome della regina di 
prevenire, reprimere e punire severamente ogni 
diffusione di notizie allarmanti sulla mancanza 
di derrate, attesochè le raccolte @ i mezzi delle 
medesime non sono tali da inspirare alcun ti- 
more di carestia. 

Altra circolare del ministro dei lavori pub- 
blici annunzia ai governatori delle provincie che 
egli presenterà alle Cortes un progetto di leg- 
ge sulle strade provinciali onde metterne il lo- 
ro mantenimento d'accordo coll’ esercizio delle 
strade ferrate. 

Trieste 30 Ottobre. 

Leggiamo nella Presse: 

Dalle relazioni di un ufficiale stabale in- 
glese in data Varna 21 ottobre, abbiamo i se- 
guenti dati sul bombardamento di Sehastopoli. 
Il fuoco delle batterie dalla parte di terra venne 
aperto al 17 all’ 14 pomeridiana. Le flotte al- 
leate attaccarono nello stesso tempo i forti del- 
l'entrata del porto, gl'inglesi quelli alla parte 
sinistra e i francesi quelli alla destra. Le ar- 
tiglierie dei legni inglesi smantellarono le opere 
esterne dalla parte sinistra e i francesi ridus- 
sero il forte della Quarantena al silenzio. Fra 
i navigli ebbero a patire, l'Agamemnon, la Re- 
tribution e un po anche la Ville de Paris. Le 
flotte perdettero circa 300 uomini fra morti e 
feriti. 

PierroBuRGo 30 Ottobre. 

Il conte Nesselrode ebbe ieri un lungo 
colloquio confidenziale coll'imperatore Nicolò a 
Gatschina. Poco dopo venne spedito un corrie- 
re con un dispaccio all'ambasciatore russo a 
Berlino, il quale contiene istruzioni pell’amba- 
sciatore sul modo di contenersi verso i tenta- 
tivi di avvicinamento della Prussia e dell'Au- 
stria. Il gabinetto russo vi espone i principî, 
condo cui pensa di agire in tutti gli eventi 
possibili, che potessero seguire sull'attuale guer- 
ra. La Russia non mostra in questa nota alcun 
segno di condiscendenza. Essa dichiara di voler 
attenersi in tutte le circostanze agli attuali prin- 
cipî della sua politica orientale. Anche qualora 
Sebastopoli cada e la Crimea vada perduta, la 
Russia non cederà per mulla alcuno dei suoi 
diritti in Oriente che si fondano sui trattati. 

La Russia ‘dice le nota) è il più potente stato 
in Oriente e si manterrà tale ad onta di tutti 
gli infortuni. Essa nom fece entrare in campo 
le sue forze principali e le potenze occidentali 
non hanno alcun motivo di trionfare. L’ inviato 
russo a Berlino è autorizzato a leggere il di- 
spaccio al presidente dei ministri prussiano , 
ma senza lasciargliene copia. A quanto dicesi, 
lo ezar diede magginr eriergia con proprie po- 
stille ad alcuni passi, che nel testo composto 
da Nesselrode erano meno precisi.—Oggi giun- 
sero quì le truppe dalle stazioni di Welsk e 
del mar Bianco che da dué mesi si trovavano 


marcia. Esse rimarranno per otto giorni nei 
dintorni e quindi marcieranno verso il Sud. Lo 
stato di salute nella nostra città è affatto sol- 
disfacente. Fa già freddo, ma l'aria è pura. 

— La Corrispondenza Havas pabblica sotto 
riserva il seguente dispaccio di fonte russa: 

Pietroburgo 17 (29) ottobre 

Abbiamo da Sebastopoli in data del dì 11 
(23) ottobre: 

L'assedio e il bombardamento continuano. 
I guasti cagionati dal fuoco nemico sono ‘rile- 
vanti. In una sortita della guarnigione 11 mor- 
tai e 8 cannoni di una batteria francese sareb- 
bero stati inchiodati. Dalla parte di mare l'at- 
tacco non sarchbe stato rinnovato. 

— Un dispaccio telegrafico della Gazzetta 
di Genova da Parigi, 1 novembre, reca: 

Un dispaccio spedito a Gortschakofl da 
Varsavia reca che i trinceramenti inglesi furo- 
no forzati il giorno 25; 11 cannoni inglesi fu- 
rono smontati e la cavalleria leggera coman- 
data da lord Cardigan fa dissipata. 

Queste notizie provengono da sorgente 
russa. 

Si legge nell'Osservatore Triestino: 

Ad eccezione d'un dispaccio telegrafico dî 
Berlino, non ci pervenne oggi nessuna notizia 
dal teatro della guerra. L'Oesterreichische Corre- 
spondenz , unico periodico pervenutoci dalla ca- 
pitale, ha un dispaccio telegrafico privato in 
data di Odessa, in cui dicesi che fino al 23 
nulla di decisivo era avvenuto presso Sebasto- 
poli, che il piroscafo inglese Firebrand sarebbe 
stato danneggiato e che il bombardamento con- 
tinuava giornalmente. 

— Un dispaccio telegrafico dell'Osservatore 
Triestino in data di Berlino, 30 ottobre, reca: 

Da Pietroburgo si hanno le seguenti no- 
tizie di Sehastopoli 23: 

L'assedio e il bombardamento continuano; 
il guasto fu medioere e venne riparato con sol- 
lecitudine. In una sortita notturna, i russi in- 
chiodarono alcuni pi d'artiglieria frances 

— Sccondo notizie della Triester Zeitung. 
il principe Menstchikoff'avrebbe fatta una diver- 
sione, che minaccia gli alleati nei fianchi, ed 
il tratto da Belbek sino ad Inkermann e Bak- 
schi-Serai sarebbe occupato da un altro corpo 
russo, che avrebbe intercettata la comunicazio- 
ne del corpo anglo-francese con Eupatoria: i 
russi, da ultimo, avrebbero piantato sulle altu- 
re al mezzodì di Sebastopoli 264 pairhuns, con 
cui cercano di disturbare i lavori d'assedio. 

— La Gazzetta di Bukarest ha dalla Cri- 
mea, che nel campo alleato venne tenuto un 
consiglio di guerra, in cui il generale Canro- 
bert propose di prendere la fortezza d'assalto. 
Il generale lord Raglan rispose, che un assalto 
costerebbe almeno 10,000 uomini all'esercito 
alleato e che non s' aflidava di farsi responsa- 
bile di tante vite umane innanzi al parlamento 
e al popolo inglese. Quindi proponeva di avan- 
zare le trincee dell'assedio prima di procedere 
all'assalto, cosicchè venne approvato dai gene- 


«rali riuniti, 


— Il corrispondente della Presse smenti- 
sce Costantinopoli 20 corr. la notiz 
l'occupazione d'Eupatoria per parte dei russi , 
recata dallo stesso giornale in un dispaccio te- 
legrafico da Costantinopoli 16 corr. Anche il 
corrispondente del Wanderer assicura da Costan- 
tinopoli 19 ettobre che quella notizia non si 
verifica, 

— Nel n°, del 10 (22) ottobre il Giornale 
di Pietroburgo pubblica un artisolo, nel quale 
spiega le operazioni del principe. Menstchikoff 
dopo la battaglia d'Alma. 

Lo stesso ha da Revel il 20: stamane alle 
8 la flotta nemica del blocco, composta di 2 va- 
scelli a 3 ponti, di 10 a 2 ponti, di 2 fregate 
(tutti a elice), 1 schooner, 1 brick e una barca 
a vapore, ci ha lasciato con un vento fresco di 
sud sud-ovest, è a mezzodì è passata davanti 
Balticksport, facendo vela per l’ovest. 
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— Un rapporto dell'aiutante generale An- 

nenkoff IT da Odessa suona come appresso: 

Lì 2 settembre uno dei vapori che face- 

vano crociera dinanzi il nostro porto, cominciò 
a perseguitare due harche, che venivano da 
Cherson, cariche di legnami. Una delle barche 
fu predata dal nemico e presa a rimorchio; 
all'altra riuscì d'investirsi un tiro di schioppo 
dalla sponda non lungi da Dnsinowska. Il va- 
pore staccò tre scialuppe, il cui equipaggio era 
armatg di fucili, ma i bravi cosacchi della 2 
sotnia del 37° reggimento del Don, si affret- 
tarono di giunger sulla riva e difesero la bar- 
ca cou colpi di schioppo bene diretti. Iuvano 
il nemico scagliava loro incontro dal vapore 
proiettili d'ogni genere e perfino metraglia: in- 
vano scaricavano dalle scialuppe i loro fucili, 
i cosacchi sostenevano intrepidi il fuoco. Il ne- 
mico s'‘allontanò e la barca difesa restò in no- 
stro potere. Felicemente non abbiamo dal canto 
nostro nè morti nè feriti; la perdita del nemi- 
co non ci è nota. Il giorno venti, due vapori 
nemici si accostarono alla riva vicino alla sta- 
zione cosacca Grigopiekka coll'intenzione d'im- 
padronirsi di una zattera di legname; a tale uopo 
inviarono una scialuppa ed aprirono un vivo 
fuoco contro la quarta sotnia del 37 reggimento 
dei cosacchi del Don, che s' era schierata in 
catena. Ma appena la scialuppa ebbe raggiunta 
e presa a rimorchio la zattera i bravi cosacchi 
non badando al loro piccolo numero, comin- 
ciarono un fuoco così vivo , che il nemico fu 
costretto di rinunziare al suo intento e di al- 
lontanarsi senza nessun successo. Lode a Dio 4 
noi non aremmo perdita veruna in questo com- 
battimento dei nostri avamposti, Anche questa, 
conclude il Corriere Italiuno, è una delle solite 
relazioni russe. 

— Il linguaggio della stampa ufficiale russa, 
dice il Corriere, fialiano, corrisponde pienamente 
al tuono marziale delle Note del gabinetto di 
Vietroburgo. È degno di nota in questo rap- 
porto un articolo del Journal de, St. Peters- 
bourg, il quale contiene in certo modo il pro- 
gramma politico della Russia ed esterna fran- 
camente lo scopo a cui tende questa. potenza 
nella presente guerra, L'articolo in discorso parla 
eziandio della pubblicazione del libro turchino, 
ch' esso taccia di disleale e dice: Il nobile © 
risoluto linguaggio tenuto fallo ezar verso l'In- 
hilterra riguardo alla Turci ia, non gli può 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


essere ascritto a colpa nè come monarca , nè 
come cristiano, nè come alleato, perchè l' esi- 
stenza dell'impero ottomano è una chimera, è 
un corpo che non può sussistere. L Inghilterra 
era intimamente convinta che la Russia era dalla 
|| parts della ragione, ma tenne celate le sue viste 
particolari , appunto per devolvere tutto a suo 
|| profitto nel momento opportuno. Se l'Inghilterra 
| non avesse temuta la possanza e l'irremovibile 
carattere dell'imperatore, il mondonon avrebbe 
|| mai veduta un'alleanza fra Ja Gran-Bretagna e 
| la Francia. L'Inghilterra prescelse farsi un’ al- 
leato che dopo raggiunto lo scopo, potrà ab- 
bandonare più facilmente della Russ 
fn quanto concerne la missione dell 
essa è, non y'ha dubbio, grande, giacchè questa 
potenza è chiamata a porre un argi 
terialismo inglese. La Francia non è gran fatto 
temersi. essa non è una potenza indipendente. 
di dobbiamo combattere l' Inghilterra perchè 
ella sola e non la Francia è il focu e 
poggio di tutti i principî rivoluzionari. L'impe- 
ratore sarà fedele alla sua parola di non fare 
|| conquiste, ma in pari tempo è suo doyere di 
|| ristabilire la preponderanza russa sul Bosforo, 
(perchè essa è assolutamente necessaria alla fon- 
|| dazione di un regolare stato di cose e allo svi 
luppo della Russia. pure sacro dovere di 
questa potenza di stabilire e raffermare al Bo- 
sforo il dominio del Cristianesimo. E finalmente 
lo ezar deve esaurire, quale protettore dell'Éu- 
ropa , l'alta missione di assicurare l' esistenza 
| dei principî conservativi. La Russia per con- 
seguire questo scopo, non ha d'uopo che di fare 
| una guerra accanita che infranga l'avidità del- 
| l'Inghilterra e ponga per sempre fine al domi- 
nio dei turchi in Europa. 


| DISPACCI TELEGRAFICI 


PariGi 1 Novembre. 
il Bukarest 30 otto're. Il console di Francia 
| annunzia che il vapore inglese, il 7reut, è giun- 
| to a Varna il 26 con notizie della Crimea 
| del 25. — Il bombardamento continuava col 
I più grande vigore senza interruzione. Gli alleati 


riescirono a dirigere i cannoni sulla citt 
Tu Sebastopoli erano già tanti cadaveri che 

la città ne era infetta. L'ammiraglio Nachimoff! 

| fu ucciso da una scheggia di bomba. 

| Altra del 2. 

| 

| 


Il .Moniteur conferma le notizie di 


ieri giuu- 


Ecemo Trib. 


Civile di Roma 
in Primo Turno 


te dalla Crimea. Soggiunge che gli assedianti 
avevano rivolti alcuni cannoni, contro le porte 
|| di Sebastopoli. 

Buckarest 30 O'tohre. C nseguenza del mo. 
vimento operato sal Sereth da Sadjsh-pasc 
| fu che i russi non ayeadp valicato il Duiester 
retrocedono sul Prath e Danubio. 

Achmed ebbe ordine di raggiungere Sadyk 
con 10,000 uomini, intanto che Iskender bey 
penetra nella Dobrudscha. 

BORSE. 


Parigi 3 oWobre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 


chiuso a .. 
Tre per cento aperto a...) 
COORTE 
Vienna 34 ottybre. 
Cinque per 0/9... ..... D. #5 1/8 
Quattro è 1/2 por 0/9... . D. 72 1/8 
| Pezzi du 20 0, ag. per 0/9. D. 24 1/2 
| = 
ARRIVI 


i DIL GIORNO | AL GINRNO 2 NOYRMBRR. 

| Arnim (4°) Baroi incaricato Vaffari di S. M. Prussia 

" «o la s. Sede, dla Livorno. 

- Sciarra Carolina, principessa, da 

Baur Hriit dei Paesi Bassi, particolare, 

| hitt-rra, proprie! 

| Benagla Antonio di Bergamo, coul È 

Bongiovanni D. Sebastiano di Mondovi, sacerdote, da 
Geno 


Napoli. 


terra, proprietario. da Livorno. 
d'America, proprietario, ila Marsiglia. 
sot D. Go: Pietro di F la, saverdote, da 
Cavazza Alessandro senlione, da F 


la, propri da Firenze. 
ario. da Napoli 


Ebasser di Prussia, pro 
Francois Ralluele di Nupoli; architettà. fa 
Frisoni Edoardo di Wurtemberg, dottors, da Livono. 

Han ton Roberto Inghilterra, proprietacio, da Livorno, 
Hosarty Giacomo d'Inghilterra, proprietari», da Livorno 
Massonat Bernardino di Russia . incaricato ili dispacci , 


propr., da Livorno. 

era, propr., da Livorno, 
uar.it Ermanno di Warlemberg, propr., da Livoro». 
Piominzer Ro lol di Svizzera, proprie! da Genova. 
Roberstòn d'Inghilterra, ilani. da 


da Siena. 
da Gensva. 
rietario, da Livorno. 
proprietario, da Napoli. 
da Genov 


d'Ingh.Iterra, pros 
d'Inghilterra, 


i di Lodi, 

Zounino Leopotlo di 
PAWTENZE 

| DAL GIORNO | AL GIORNO 2 NUVEMBRE. 

ra, proprietario. per Torino. 

o, per Firvuze. 

merica, proprietario , per N 

iltetra, proprietario, per Napol: 

Romano Giovanni d'Inghilterra, proprietari poli. 

| Trocchi Rocco dell'Aquila, possidente, per l'Aquila. 


Vistante sudetto nel nom ec. si è prote- 
stato, conforine si protasta non solo contro 


è + Ad istanza del sig. Giuseppe Andreuz- | i suli e le loro vane, ed ef- 
È Da vendere zi possid. do: piazzi Miguanelli | { i, ma ancora contro 
Un phaeton nuovo‘di uttima moda con Si deduce a notizia di chiunque ab- | num. 5. secondo piano rappr. dal signor | chiunque altro intendesse millugtare diritti 
sale a patent, inglese. + bia intere»se a forma del:$‘1626:' di pro- { Giovanni Baldassarre Nuvoli procuratore | di pretesa compra » dichiarando - ghe l'o: 
Dirigersi ja via cano le case n, 55,0t-. | cedura che il Trib, Civile di Mama de se- | Rotale. cquisto ha spettato, e spetta ad esso istant», 
vero al n. 3 nella stessa v condo Turno nell'udienza del giorno 45. Si rende noto agli infraseritti, che | il qual: perciò vuole procedere alla rela- 
E n settembre prossimi passato ‘ntimi. 964. iti |'adesivatiente ai pubblici atfissi di lici tiva stipulazione dell'istromento. al quale 
Si rende noto al pubblico, che man- | Prot.-ad istanza dalla sig. Emilta Coent ne del di Bassano I° istante per | effetto si riserva tutte, @ singole azioni © 
cato Jai vivi sotto il forno 26 scaduto set- || consorie del sig. Pietro Noblar, hà ema-) perggna da nominare, dopo di avere in lutti | razioni a ciò relative da dedorsi avanti i 
temibré niglla ciltà di Viterbo il farmacista |‘ nato la presente definitiva Sentenza di as- Ell'esperilleht esi gliore offerta, Tribunali compstenti, se, come, e quando 
Ignazio Spinedi gli è succeduto, come ere- Mobrazions della soa'dote di'ducati ottd. finalmente col giorno 31 luglio p. p. pre- sarà di ragion». Protestandosi intanto d i 
de di ogni sua facoltà, il di lui fratello | mila,;.verso il di les consorte, su tulti gli a sua «fferta di sesta nella somma | lutti, © siugoli danni, spese, ed interessi, 
germano Vincenzo Sginedi esercente la effetti mobili, e di negozio appartenente di se. (56 mila in tempo utile, è legale, nel nolo migliore ec. deducendo , non 
medesima [prottesstodv;;Îl quale ton li me- al detto suo consorte chie dalla dé- quall'al terto superava tutte le altre of solo ec, 
desimi capitali proseguirà nelle stesse vpe- serizione giu.lizialo redatta dal.canccliiere; >  forleg, Che anzi l'istante stesso non lu - A Sua Ecr . marchese Leonardo 
rezioni di farmacia, droghe, medicinali, e | coll’opera del perito, ed a di legge, | dandosi ai, suddetti 455 mila soltanto, di- | Giustiniani domiciliata al palazzo Giusti- 
coli. Chiufigué pertifito vorrà dnorarlo' | del'ienore seguente — Invddato N | chiaroSsi pronto solennemente ad altro au- | niani. 
di bua dbntidenza:pnò essor, certo. di rin- Rina Monsignor . il sig. Printipe D. Livio 


venire in, esso i debili riguardi,, e presso | giur 
il di lui fondacò , generi di tuita perfe 
i o LI i 


tribunale pronunciando: in prianò 'gràdo dî mefito reso nolo a $. 
ri izione amm 

da Emilia Coent Nobl-r per l'assicurazi uo luogo, e tempo giust 
ne detla sua dote dì du-atfottomila d jer a fori di lojigò il detti 


W; l'istanza, promossa 


Uditor SStîjo,, conforme il tutto verrà a 


. al suo palazzo 


ito: periocchè 


feuso restò in ai futuri chiamati at filecomisso Giusti- 


tica re " . tal eletto , ordina che gli oggetti mobili |. cotal mado. deliberato all'istante, il quale | niani dome. piazza di 6. digmazio. 

Vendi di una scelta libreria ecele- descritti coll’ ouera del cangelliere li ir Jatende perciò ili stipulare il relativo con- Al sig. Filppo Maria Salioi nol no- 
sfotita'èd'erudita giù appartenuta id in agosto, corrente’ anifo quelli strettamente "|'‘Utalto ne aa legali. Quindi si dichiara me ee. al suo coguito legale dpi 
Eoelesiastioo defento! contenente ss.patri, ‘| hetessarj si rilascino albania con deci falsa, ed insussistente la notizia resa al A chiunque possa avordi'intòrette der 
espositori di s. scrittu Sunia geologi: | poxaria giudiziale per uso.spoi, e dela || pubblic, ch 4} feudo.di cui si tratta fosse | aflesiona sco ; vent si 
ci, e predicabì)i classici greci e latini, testi fawiglia, tutt ni stalo comprato,ed appartenesse all’Eccmo Roma 4 novembre 1834, j,0} 

di Uttita italiana; ed ‘altri di -warta Tette-: | al public {I 0 ‘Odescalchi + come oi 


ratugra los; su A OPERZ 120% 
ta,si effettuerà e 
pubbrtea de nbfugio Mbrajo "alici 
l'onretti, piarzetta della Manervamum::69: 
in n 
i Rn e | 
tiva E di@ SI positano Hiphiotori cere 
4 Mfgatalozostiatito ‘qnae grado palla arde ri 
delta la dove sì 


a libreri. ricevono le commis- 
sioni d'incanto, sl 


NANO alle ancisaregi: it pra 1 


ali fino alla conco; 
rilrallane ec. — Giudicato a Roîi 
melPidienza del 15 seltenrbite 1854 reddita ![11i0508 abisig. 4Uppo' Maria S: 
Oggi 26; d. mese, firmata;ec, pp|ijcatg, 6115) Ae1derata dazi 


po di legge. 
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dichiara, ed insussist. 
nza d ;trp asujunzio giudiziale inserito nel gior- 
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di, detto feudo in 
di sc. 140300 
+ ed if'diritto di acquisto 
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LA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA.” 


Val- 


Copie simili del presente sttoj ‘don 
copia è stata atligsa alla portag lpuitorio 
inbre, che di questo Ecemo Triburale; altfà a pi az- 

i a zà Colunna; ed ‘altre uffi’ fuliti fhoytit #9. 
luti dalla l:gge, , “00 tt 00) 19 è 
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| Ore 
6 Novemb. 


ROMA 


È giunto in 
Cuculla , Arcivesco 


STA 


Pariei 
Leggiamo in 
rigi 29 ottobre: 

Vengo assicuri: 
no di Bomarsuud. 
to di questa fortez: 
nistero delle finanzd 
tario. A seconda dil 
trovato una somma 
chi; ma la più pa 
ha corso che nei p 

Ogni giorno p 
sercito: ed a Marsi 

— Il giorno 
scoppiato nel vasto 
vin, e vi ha fatto 
chi. Questo stabilim 
persone. 

— Il Constituti 
to segue intorno all 

In un assedio 
superare: la resister 
mo esprimerci, que 
terreno per la cost 
sedio. Essa varia se 
bastopoli ella è stat 
è di natura roccius 

Il fuoco della 
cui palle distruggon 
voratori. 


ma bianca, l'ultima 
l'assalto, che è la s 

Da ciò tre fasi 
zi tutti, lo stabilire 
terra, fatta in modo 
perto: mediante que: 
sizioni scelte per pi 
si deve far tacere i 
alle posizioni per le 
le quali devono gett 
tro le fosse: è quesi 

Ognuna di tali 
Po più o meno lung 
dell'artiglieria prepa 
assedio, cioè stabilis 
su cui concentrare i 
tare le batterie di a 
subito si apre la tri 
0 strada scavata, chel 
anche 1200 metri d 
destinate all'attacco. 


Num. 253 — 1854. 


M Giounale Di Aaa esce ogui 


N associazione 


giore | ecceltuali i feivi. - J pressi 
Iuinmartie sono è sequenti: Roma @ « 56. - Stato 
Lovificto, Konpefi è Stati Sardi Ga go. - Gandicato di Eoscna, 
Regno Lombardo Veneto cc. è e 30. - Fiaricia, Spagna, Portogallo, 
Farsi Voassi è Tgfilicira & 4 Fo.- Germania 3 3.-edmerica d6- 
Oui associato riceve if giornale franco di pote: è ogni numero sbae- 
cato vale Bai. 5. 
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OSSERVAZIO: 


METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Martedì 7 Novembre 


e lettere, + preghi) è 
devona essere dicolti affia x 
Ge della Sicamperia Gaisecalo V6* 21 so. -Cutto le volte che vi sscanno 
i moli citi gevenialivi «di siniimaii giodicioni i puffi us suppfe- 


R, ebano mico lè ribitate è le inserzioni 


Life di apmisiatragione 3 giornale 


| GIORNI |alitrometro ridotto [ Te momero 


DELL''OSSERVAZIONE alla Temperat.di ®R.| ester. al Nord. | Umidità 


\ Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 102] + 4,5 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 5 Novem. fino alle Ypom. del 6 detto. ‘ 


Osservazioni fatte ad pre diverse I 


| 


} 


6 Novemb.| » 3 pomer.! » 27 » 10,9] + 11,3 50 5 Nuvoloso 
Ì » 9 pomer.| » 27 » 9,9] + 6,5 94 2 IN Nuvoloso Temperat. mass. -+ 12,0. Temperat. mip. + 4,2. 
È == 
ROMA 7 Novembre. || insieme, mediante andirivieni scavati anch'essi no è comandante di servizio: un officiale su 


entro terra e al coperto del fuoco nemico, con- 
ducono ordinariamente fino alla fossa. 

La trincera si apre in una notte oscura, 
che permette di sottrarre i lavoratori alla vi- 
= = n sta della piazza. Durante la notte del 9 al 10, 

| a Sebastopoli, le compagnie della gran guar- 

STATI ESTERI dia si sono coricate boccone dinnanzi la linea 

FRANCIA | stabilita, e le sentinelle col ginocchio a terra e 
PariCi 1 Novembre. l'arme alla mano. 

Leggiamo in una corrispondenza di Pa- Truppe di rinforzo ascose più in addietro 
riyi 29 ottobre: da naturali ripari stavano riposando, ed i la- 

Vengo assicurato che le casse del gover- voratori diretti da officiali del genio, deposero 
no di Bomarsund, prese dopo il bombardamen- || le loro fascine, @ colla picca e la zappa han- 
to di questa fortezza, sono state spedite al mi- | no-cominciato a scavare in una profondità di 
nistero delle finanze, dove ne è fatto l' inven- tre piedi e in una larghezza di altrettanti. Po- 
tario. A seconda di ciò che si dice, vi hanno sta la terra smossa dalla parte del nemico, si 
trovato una somma del valore di 50,000 fran- è potuto continuare il lavoro con sicurezza, e 
chi; ma la più parte valuta russa, onde non non ostante le palle dare alla trincea i nove 
ha corso che nei paesi dell'impero moscovita. piedi di larghezza, che deve avere. 

Ogni giorno partono molti giovani per l'e- Diversi andirivieni uniscono questa prima 
sercito: ed a Marsiglia continuano gli imbarchi. paralella alla seconda, che per solito si fa aa 

— Il giorno 27 un grande incendio è quarta notte, mediante gabbioni riempiuti di 
scoppiato nel vasto filatoio di lana del sig. La- terra in modo da opporre un buon punto di 
vin, e vi ha fatto un danno di 300,000 fran- appoggio al riparo; dapoichè anche questa pa- 
chi. Questo stabilimento teneva occupate 500 ralella è larga nove piedi. Una guardia eguale 
persone. in forze alla metà della guarnigione assediata 

— Il Constitutionnel del 31 contiene quan- stassi pronta a respingere ogni attacco ed a 
to segue intorno all'assedio di Sebastopoli : proteggere i lavoratori. 

In un assedio vi sono tre resistenze da In questo mezzo l'artiglieria dispone, avanti 
superare: la resistenza inerte, se così possia- la prima strada scavata, le batterie, che devo- 
mo esprimerci, quella, che presenta lo stesso no estinguere il fuoco della fortezza. Fa delle 
terreno per la costruzione delle opere di as- piatteforme, dei magazzini per la polvere, tra- 
sedio. Essa varia secondo i luoghi : ed a Se- | scina i suoi pesanti cannoni. Garantiti dalle 
bastopoli ella è stata grande, perchè il terreno batterie i lavoratori sempre continuano , co- 
è di natura roccioso. prendosi alla meglio dai fuochi curvi, che lo- 

. Il fuoco della fortezza, i cui obici e le ro slancia la fortezza. Giunti a questo punto 
cui palle distruggono le opere e uccidono i la- bisogna usare della trincea pienamente. Sol- 
voratori. ; dati del genio armati di an caschetto e di 

Infine la resistenza corpo a corpo, ad ar- una corazza a prova di palle, scavano la ter- 
ma bianca, l’ultima di tutte, la resistenza del- ra: il primo zappatore si garantisce mediante 
l'assalto, che è la sola di corta durata. un gabbione di lana, che spinge a lui innanzi 
. Da ciò tre fasi egualmente distinte. Innan- con un lungo bastone armato di un uncino. 
2 tutti, lo stabilire di una strada scavata entro Quando si è giunto all'orlo del terreno, che 
terra, falta in modo da mettere i soldati al co- costeggia il fosso dalla parte della campagna , 
perto: mediante questa strada si arriva alle po cresce ancora il pericolo: là pertanto si pian- 
Sizioni scelte per piantare le batterie, con che tano le batterie di breccia, il cui tiro deve 
si deve far tacere il fuoco dei baluardi , poi abbattere le mura. 
alle posizioni per le batterie dette di breccia, Non bisogna dimenticare, che tatti questi 
le quali devono gettare un ponte di rovine en- lavori si fanno sotto il fuoco della mitraglia, 
tro le fosse: è questa la via dell’assalto. a mezzo palle, bombe, ed obici, il cui scoppio 

Ognuna di tali operazioni richiede un tem- si spande da ogni parte. Talvolta si riapre la 
ho più o meno lungo. I generali del genio e terra, un fornello di mina vi è stato acceso, 
dell artiglieria preparano dapprima il piano di e cannoni e soldati sono fatti saltare in aria. 
assedio, cioè stabiliscono i punti della piazza , Spesso anche due uomini s'avanrano nelle gal- 
su cui concentrare il forte dell'attacco e pian- lerie sotterranee, si cercano attraverso il ter- 
tare le batterie di assedio. Approvato il piano, reno, e dell'acqua posta entro un bicchiere so- 
subito si apre la trincea; e la prima paralella 
0 strada scavata, che comincia a circa 1000 e direzione data alla mina nemica. 
anche 1200. ssetri dai punti delle fortificazioni In uno spazio così ristretto regna il più 
destinate all'attacco. Tre strade eguali . riunite 
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È giunto in Roma Monsignor Francesco 
Cuculla , Arcivescovo di Naxos nell'Arcipelago. 


grande ordine. Un officialò generale ogni gior- 


un tamburro li avverte increspandosi, del-: 


periore , sotto il titolo di maggiore di trincen. 
sorveglia la esecuzione di ogni preparativo, 
dele barelle sono stabilite per trasportare i fe- 
riti, truppe fresche, per respingere le sortite . 
e quando non viene a porre un ostacolo di più 
il cattivo tempo, a bagnare i soldati e cacciarli 
nel fango, tutto procede sollecitamente. 

Alcune cifre faranno conoscere meglio gli 
sforzi immensi, che sono stati necessari per 
queste difficili operazioni, per sbarcare il ma- 
teriale, diriggerlo per burroni senza strade trac- 
ciate verso il campo e metterli in linea. 

Il solo peso del materiale di assedio im- 
piegato davanti Sebastopoli ammonta a 4;521,234 
chilogrammi, che si divide in bocche da fuo- 
co per 2 80, aff'asti, vetture e traino 588,476, 
proiettili 2,510,442, potvere 648,600 chilo- 
grammi. 

Il rimanente si compone di una moltitu- 
dine di oggetti, la cui nomenclatura sarebbe 
troppo lunga ; e in questo numero non sono 
compresi i cannoni della marina, del peso 
di 3,520 chilogrammi, e di 3,035 chilogrammi, 
secondo che essi sono da 36 o da 30. 

Benchè Sebastopoli dalla parte di terra 
sia lungi dallo essere bene fortificata, le opere 
sono molte, cannoni di grosso calibro e le flot- 
te russe difendono i baluardi, e da 1500 pez- 
zi rispondono al fuoco degli alleati. Valencien- 
nes nel 1793 sostenne 48 giorni di trincea 
con 175 cannoni; Danzica nel 1813 avea 500 
cannoni e si rese per fame al termine di 108 
giorni; Ciudad-Rodrigo con 86 cannoni, non fu 
presa che dopo 24 giorni di trincea. 

Onde non è cosa facile portare a buon 
termine un assedio: il tempo è un elemento in- 
dispensabile del successo. 

Così scrive il Constitutionnel per risponde- 
re a chi nella sua patria o mostra impazienza 
o getta l'allarme. 

— Scrivono il 25 da Rochefort al Cour- 
rier de l'Eure: 

Grazie alla generosità del governo la con- 
dizione dei prigionieri di Bomarsund all'isola 
d'Aix è molto migliorata. In virtà di una nuo- 
va decisione, i sotto-luogotenenti, luogotenenti 
e capitani avranno il soldo , cominciando dal 
giorno del loro sbarco all'isola d'Aix a ragione 
di 100 fr. il mese; gli uffiziali superiori rice- 
veranno 200 fr.; i generali di brigata 230 fr. 
ed i generali di divisione 333 fr. Una somma 
di 50 fr. il mese sarà assegnata alle mogli de- 
gli uffiziali ; qualunque sia il grado di questi. 
7 centesimi per giorno ed i viveri di campa- 
gna saranno accordati ai sotto-uffiziali e solda- 
ti; gli uffiziali non hanno viveri} le mogli dei 
soldati non banno soldo, ma hanno diritto .al 


ane. LE 
? I lavori di riparazione .alle fortificasioni 


isola d'Aix, non posspno essere intrapresi . 
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sopra una grande scala a motivo della stagione. 
Fin qui non sono stati irbpiegati che una ci 
quantina di prigionieri russi; ogni operaio rice- 
ve due centesimi di retribuzione per ogni ora 
di lavoro. deo P 

È stato annunziato che gli uffiziali russi 
aveano ottenuto la facoltà di essere internati, 
a scelta loro, in una delle città della Francia , 
eccettuata Parigi. Si aspetta ad ogni momento 
l'ordine di rilasciar loro fogli di via per le:re+ 
sidenze che si saranno da loro scelte. Due!ca 
pitani rimarranno all'isola d'Aix in qualità din: 
terpreti, e queste funzioni aggiungerannò un gup- 
plemento di soldo di 75 centesimi per giorno. 


GERMANIA 
La risposta data dal senato di Amburgo 
alle ultime comunicazioni fattegli dall'ambascia- 
tore austriaca è del seguente tenore: 


Amburgo, 8 Ottobre. 


Il senato ricevette con riconoscenza la no- 
ta del . . . e ne fece soggetto di profondo esa- 
me. Il senato è confermato nelle sue opinioni 
già anteriormente annunciate; vale a dire esse- 
re soltanto l'unità di azione dei membri di tut- 
ta la Confederazione alemanna che loro per- 
metterà di far fronte ai seri pericoli di cui è 
minacciata la comune patria tedesca. E appun- 
to questo desiderio di unione che l'ha deter- 
minato ad accedere al trattato di aprile e non 
sembragli dubbioso che, giusta lo spirito di que- 
sto trattato, l'occupazione dei Principati dalle 
truppe imperiali austriache che proteggono gli 
interessi alemanni, non potrebbe produrre un 
attacco della Russia sugli stati austriaci, senza 
obbligare tutti gli stati della Confederazione a 
respiagerlo. In conseguenza il senato non ri- 
liuta di riconoscere. codesto obbligo, che dosrà 
formar soggetto di una proposta alla dieta. 

Se il governo imperiale austriaco deside- 
ra ancora che la confederazione si appropri i 
quattro punti di garanzia o almeno i due che 
concernono direttamente gl'interessi alemanni , 
il senato fa osservare che già colla sua adesio- 
ne all'articolo addizionale. del trattato del 20 
aprile, la confederazipne germmica ha ricono- 
sciuta l'alta importanza’ perla Germania di sot- 
trarre i Principati all'inftwenga eselusiva di uno 
stato non tedeseo e di vetler' libera la naviga- 
zione del Danubio. La confederazione non po- 
trebbe adunque rifiutare la ‘sua’ riconoscenza 
agli sforzi | dell’ Auistria.- per conseguire questo 
risultato e far valere tutta l'importanza che po- 
trà risultarne per la futura pice. 

Se il.govepno -impertale desiderasse vede- 
re l'adesione delta dieta alle due'‘altre propo- 
ste, che agli occhi del senato ‘concernono me- 
no gl'interessi tedeschi, ‘sarebbe utile di assog- 
gettarle alle deliberazioni dei ministri della 
dieta. ' 

— Si legge nell’Independance Belye del''30 | 
ottobre: ul in |» “I 

Si accerta che il conte Esterhazy ha re: -' 
cato a .Berlino;olfre' la risposta dell'Austrid' al 
la nota prussiana del 13 ottobre, una copia tel 
la proposizione isalatà che l'Austrit sarebbo'in- 
tenzionata «di sattomettere ‘alla Dieta Germani- 
ca, nel casolim-cui l'accordo non si stabilisse 
decisamenje ‘tra le: due: grandi potenze germa- 
niche. Prima di comunicare questa proposizio- 
ne all'assemblea federale e di ‘romperla in tal 
guisa definitivamente ‘colla Prussia, il gabinetto 
di Vienna credè ‘bene di darne arviso‘a quello 
di Berlino. HE ! 

4 due punti ‘principali ‘ di questa pròposi-' 
zione sarebbero: che Pec i 
se alle: quattro: guarentie , facendo site fe due” 
spedilieate mel :dispaecio austriaco ‘del’ 4/(1{-- 


bera, navigazione!» det. Danubio: peri er URL | 
protettorato esclusivo russò/ndi pribcipati:)6 
ch'essavasiegrasso il! suo appoggio all'Atistbia!. 
contee? qui attacco’ della» Ressia agito tdi !* 
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reggimenti di brnvstrit p occupati Ismail 
e Kilia. Il generale Engelhardt con una di 
sione d'infanteri {ed un reggimento di usperi, 
nie. presso Rein e Vadul Isaki." 


nelta Bèssarabi 
reggimenti di 
Sutanoff con 


il com 40,900 uomini del quarto corpo, 
d'armata. Il resto di questo corpo d'armata è 
disposto a scaglioni alle sponde del Pruih. In, 
tutto erano nella’ Bessarabià 65 mila uomini 
con 180 cannoni. 

Il principe Gortschakoff ha il suo quartier 
generale a Kischenew. 

— Vari giornali annunziarono negli ultimi 
tempi, esser già conclusa tra l'Austria e le po 
tenze occidentali una lega offensiva e difensi- 
Va; ma queste asserzioni sono infondate. La 
menzionata questione fu messa in campo, è 
vero, ripetute volte dalle potenze occidentali, 
e vi ebbero anche delle trattative in proposi- 
to, ma finora non si può aver discorso d'una 
definitiva conclusione d'una alleanza offensiva e 
difensiva. Nè havvi probabilità che l’Austria 
faccia un tal passo finchè non è sciolta la qui- 
stione germanica. 

(Corr. Ital.) 
RUSSIA 
Varsavia 24 Ottobre. 

Alcuni giorni sono, giunsero in questa città 
due reggimenti della cavalleria delle guardie, 
che formano l'avanguardia di una divisione di 
fanti e d'una brigata d'artiglieria—Il ciambel- 
lano © consigliere di stato Krusenstern arrivò 
quì da Vienna, e da Breslavia fece ritorno il 
vice-presidente della banca polacca, consigliere 
di stato Niepokoyezyzki. 

Scrivono da Pietroburgo che anche i co- 
sacchi delle guardie ricevettero l'ordine di en- 
trare in campo. Prima della loro partenza essi 
furono’ ispezionali da S. M. l’imperatore. Il 
granprincipe ereditario partiva da Pietrobur- 
go per andare ad assumere il comando delle 
guardie. 

Le nomine testè arsenute dei principi Men- 
tschikof e Gortschakofî a coinandanti superiori 
desereito, dei capi degli stati-maggiori di que- 
sti comandanti, e del generale Ischeodeiev - 
comandante effettivo delle truppe di rise.*- 
mostrano che la Russia si prepara a lunga 
guerra, giacché in tempo di pace non v'ha co- 
mandante effettivo degli eserciti di riserva, ma 
soltanto un amministratore di quest'ufficio, che 
dà principio'alla sua attività: defiaitiva soltanto 
quando. l'organizzazione delle riserve diviene 
quasi: permanente. 

Il Giornale di Pietroburgò' fa menzione dei 
grandî sforai: del governò tasso: per sviluppare 
l'industria nazionale .e per crearé dei rami, che 
finora., erano «ignoti «0: poco odltivati. Special- 
mente,si altende.con zelo. vagli!ttavi di zolfo, di 
carbon, (fossils..e, di nitro:e:si:procura di tro- 
vare,. noi, possedimenti,..svedesi. quei: punti, ove 
prima;;jesisteyano,.niniere:.idi! piùmbe. La cir- 
costanza, che il prezzo del piombo salì da un 
rublo,e mezzo arbei; per «pud (70 funti) dimo- 
stra .la.grande; richiesta, di; questo uninerale. 

IMETETTA VITI i capirmi d uo 

i}, Jiv0 IMPERO, OT EOMANO ju.) è 

L'impero ottomano è diviso tattalin:eyu/et, i: 
o governi generali, .i, cui, amministratori, hanno , 
il titolo di egli, Qgni eyalet è jdiviso in tanti 
licas, 0 provincie, alla testa di eui sono posti, 
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capitale Silistria,  Mokavia .(JamyyMalacchia 
(Bukarest), Balgaria (Viddino), Nissa ( Nissa), 
Albasia (Uskup), Serviu»:elgradb); Bosnia 
(Seraisvo ), Albania e Macedonia (Monastir), 
Epiro (Janina), Macedonia e Pessaglia (Salonico }; 
Arcipelago (Rodi), Creta (Candia ). 

La Turchia asiatica si divide in 18 eyalet 
78 livas, e 858 cazas. Gli eyalet coi rispettivi 
capoluoghi sono: Paflagonia (capoluogo Kasta- 
monim.), Bitinia (cap. Brussa), Lidia (Smirne), 
Frigia e Pamfilia (Konia), Cilicia (Adana ), Cap- 
padocia (Angera), Cappadocia (Sivas), Ponto e 
Colchide (Trebisonda), Armenia (Erzerum), As- 
siria (Mossoul), Kurdistan (Van), Sofena e Co- 
magena (Karbrou), Siria e Osvene (Aleppo), 
Fenicia e Palestina ( Beyrow.), Siria ( Damasco), 
Babilonia (Bagdad), Arabia ed Etiopia (Disdda), 
Harromi-Nabevi (Medina) 
La Turchia di Afri 


i è divisa nei tre se- 
guenti eyalet, Egitto | Cairo), Tarablonsi- 
Ghrab poli), Tunisi. (igap. Tunisi). Questi 
eyalet poi sono suddivisy in 17 livas e 86 cazas. 

La popolazione di tutta la Turchia ascen- 
de a 35,350,000 abitanti, sparsi in una super- 
ficie di circa 30,000 leghe quadrate geograli- 
che. Di questa popolazione 15 milioni e mezzo 
appartengono all'Europa, 16 all'Asia, 2 all’Egit- 
to, ed 1,800,000 a Tunisi, Fez e Tripoli. In 
Europa 1,800,000 appartengono alla ‘Tracia, 
3,000,000 alla Bulgaria, 1,400,000 alla Molda- 
via, 2,600,000 alla Valacchia, 1,400,000 alla 
Bosnia ed Erzegovina, 2,700,000 alla Romelia 
e Tessaglia, 1,200,000 all'Albania, 1,000,000 al- 
la Servia, 700,000 alle Isole. m Asia, 10,700,000 
appartengono all'Asia Minore, 4,500,000 alla 
Siria, Mesopotamia e Kurdistan, 90,000 al- 
l'Arabia. 

Questa popolazione si compone di 21 mi- 
lioni di musulmani, di cui 4,550,000 in Euro- 
pa, 12,650,000 in Asia e 3,800,000 in Afri- 
ca: di 13,000,000 di greci, di cui-10 in Eu- 
ropa, 3 in Asia: di 900,000 cattolici compresi 
gli Armeni, di cui 640,000 in Europa, e 260,000 
in Asia, e di 150,000 ebrei, di cui 70,000 in 
Europa, e 80,000 in Asia. 

Le spese per le finanze dell'impero otto- 
mano in tempi ordinari si fanno ascendere a 
173,000,000 di franchi, ossia 751.000,090 di 
piastre turche, e le rendite a 168,t10,000 
franchi. 


e ——————_—_—_—=- 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I dispacci di Trieste 2 corrente danno no- 
tizie di Costantinopoli del 22, e il Portafoglio 
Maltese dà notizie della stessa capitale fino al 25. 

I dispacci di Trieste pubblicati dall'Osser- 
vatore Triestino dicono che il figlio di Osman- 
pascià è stato uceiso a bordo della Ville de Pa- 
ris. Due sortite russe sono state respinte. 

I russi hanno abbandonata Eupatoria, la 
quale fu di subito ricuperata dagli alleati. 

La Porta ha dichiarato, che accoglierebbe 
un inviato greco per negoziare ua trattato di 
commercio. 

Il Portafogli» Maltese dice intorno alla po- 
sizione degli alleati in Crimea quanto segue: 

La loro posizione è formidabil , Essi de- 
vono attendere nel tempo stesso all'opera del 
bombardamento, ad affrontare le sortite dei. russi 
dalla fortezza assediata ed a respingere! i! soe- 
corsi anteriori che il nemico potesse mandate 
in aiuto. della piazza. Infatti tre, sortite; fu 
tentate dai,russi nel.tempo del hombardamnio, 
le quali furono respinte. Yet fab ilog 

Nella terza i.cosacchi farono, attacgati, dgr 
gl'inglesi sotto. il, comando del,..genpralei, Scarm 
lett, je lasciarono: sul campo 100, morti 0; 200- 
prigionieri. Le trappe,alleate sono. distribuikg in 
tre diyisioni:..l'una attende, alle, opere, dì asse- 
dio, l'altra, comandata. . dal genanale, Boequat , 
forma il \carpa di Q8SGa vazione par 1. la parto. 
gsleriare, mins dllenz,, fi solisti s pr 
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{l capitano di 
dito il 20 dal gen 
speciale presso il 
mana, giunse qui ill 
domani per annun: 
l'esito della sua mil 

Diversi legni 
portarono qui negli 
tinaia di russi ava 
cero una sortita da 
gli artiglieri france: 
rono circondati dai 
loro la ritirata, e 
rono passati a fil 
ebbero la sorte di 

Il 23 sono qui 
e la fregata Arethu 
L'Arethusa aveva a 
si, cioè il colonnell 
in Balaklava, il magi 
tano Stamatoff, quatt 
ficiali e soldati. Ess 
serma imperiale d'i 

Ieri giunsero q 
la nuova fregata a 

questi soldati vi som 
zieri. Il vapore (a v 
il 24 dall'occidente 

Lettere di Salo 
va insurrezione in P. 
Abdì pascià alla test 
avanzavasi contro gl’i 

I vapori a vite 
destinati a fare i vial 
nopoli e Trebisonda, 
li. Il cancello di qu 
stabilimento del sig. 
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Il governo non 
data dal generale Ley| 
periore militare della 
sendosi meglio assesta| 
credeva a Barcellona, 
vare il suo comando. 

Le notizie dell’ i 
lioni di reali sono fa] 
dei beni ehe si ipotec| 
cifra reale dell''impre 
meno che a 200 mili 
sciati liberi dalla de: 

Il generale Dulce 
ta la sua rinuncia al 
nerale e alla croce di 

— Salamanca e 
di disordini sotto il p 
nomiche, e in Castigli 
zione dei grani. Dappel 
ta rispettare e repres 

— La Gazzetta 
dinanza che sopprime 
re e riordina il suo p 
tario della capitale 
vorerole. 


Leggesi nel sup, 
Maltese-del 31 ottobre 

2M vapore frances 
rivato!!questa mattina 
dalla'Crimea fiito al 2 
tinopoli del 25. Con q 
mo direòsi”fateressant 


Dalla paetdidi mare i 
la prima linea di attac 
glesi,'Britunkia; Queen, 
spartiti ‘ed: 1A garpemmon 
ris, Valmy e Muntebelli 


CosrantinoPoLI 25 ‘Ottobre. 


Il capitano di artiglieria Hatzfeld , spe 
dito il 20 dal general Canrobert in missione 
speciale presso il ministero della marina otto- 
mana, giunse qui il 22 col Dauphin, e riparte 
domani per annunziare al generale Canrobert 
l'esito della sua missione. 

Diversi legni di guerra delle flotte alleate 
portarono qui negli scorsi giorni diverse cen- 
tinaia di russi avanzi di tre battaglioni che fe- 
cero una sortita da Sebastopoli per molestare 
gli artiglieri francesi. Questi tre battaglioni fu- 
rono circondati dai francesi, i quali prevennero 
loro la ritirata, e non volendo arrendersi fu- 
rono passati a fil di spada, tranne quelli che 
ebbero la sorte di essere fatti prigionieri. 

Il 23 sono qui arrivati il vascello Albion 
© la fregata Arerhusg per fare alcuni ripari. 
L'Arethusa aveva a bordo 142 prigionieri rus- 
si, cioè il colonnello Mandhoff, già comandante 
in Balaklava, il maggior Malandrekeff, il capi- 
tano Stamatoffi, quattro tenenti e 135 bassi uf- 
ficiali e soldati. Essi furono trasferiti alla ca- 
serma imperiale d'infanteria di marina, 

Teri giunsero qui 1200 soldati egiziani col- 
la nuova fregata a vapore di quel governo. Fra 
questi soldati vi sono due compagnie di coraz- 
zieri. Il vapore (a vite} inglese Briton giunse 
il 24 dall’occidente con provviste. 

Lettere di Salonicco parlano di una nuo- 
va insurrezione in Paramithia, nel basso Epiro. 
Abdì pascià alla testa di una colonna ottomana 
avanzavasi contro gl’insorti. 

I vapori a vite Astrologer e London sono 
destinati a fare i viaggi regolari tra Costanti- 
nopoli e Trebisonda, approdando ai soliti sca- 
li. Il cancello di questi vapori è situato nello 


| 


stabilimento del sig. V. F. Giustiniani in Galata. 
MapriD 27 Ottobre. 


Il governo non ha accettato la dimissione 
data dal generale Leymerich dal comando su- 
periore militare della Catalogna. Gli affari es- 
sendosi meglio assestati di quello che non si 
credeva a Barcellona, il generale dovrà conser- 
vare il suo comando. 

Le notizie dell'imprestito di 18 o 20 mi- 
lioni di reali sono favorevolissime. Il valore 
dei beni ehe si ipotecano è ben superiore alla 
cifra reale dell'imprestito. Si calcolano poco 
meno che a 200 milioni di reali i terreni la. 
sciati liberi dalla demolizione delle mura. 

Il generale Dulce insiste perchè sia accol- 
ta la sua rinuncia al grado di luogotenente ge- 
nerale e alla croce di Carlo II 

— Salamanca e Calatayne furono il teatro 
di disordini sotto il pretesto di quistioni eco- 
nomiche, e in Castiglia il’motivo fu l'esporta- 
zione dei grani. Dappertutto l'autorità si è fat- 
ta rispettare e represse’ la sommossa. 

— La' Gazzetta di Madrid contiene un’or- 
dinanza che sopprime la ‘direzione d'oltre ma- 
re e riordina’'il'suo personale. Lo stato sani 
tario della capitale continua, ad essere fa- 
vorevole. de Ù 


MALTA 1 Nocembre. 


Leggesi nel supplemento del Portafoglio 
Maltese -del:.84 ottobre: 

Rat francese delle M. I. Lougsor, ar- 
rivato! questa 'iiattifa da Levante, reca notizie 
dalla Crimea r Atto al 22 Spirarite, e da Costan- 
tinopoli del 25. Con questa Opportunità abbia- 
mo drdòsi ste ressaniti taggoagli sul bombar- 
dametito?: di' Sbiistopoti.—L'attitco' della piazza 
è intbiaiaciito la ‘bttima del ‘17 alle ore 61. 
Dall! paedi di! mate ci vasdelli ‘che formavano 
la prima lfnen'diatteco erano ‘i seguenti: in- 


glosi,'Brivunhia!'Quetù, Abbioni Bellérophon, San- 


spartiti ed LA Fietpommbit i Frumvesi, Ville de Pas'|l 


ris, Valmy e Muntebello, il vascello ammiraglio” 


ottomano Mahmudié, ed il vascello ammiraglio 
egiziano Muhtai-Gihat. Questi vascelli si pre- 
sentarono innanzi i forti Costantino'e della Qua- 
rautena all'imboccatura di Selastopoli. Simul- 
taneamente all'attacco dalla parte di mare, le 
batterie erette in terra, composte di più di 200 
cannoni, aprirono un fuoco terribile sulla piaz- 
ta. I russi risposero con gran vigore, ma alle 
ore 2 p. m. il loro fuoco incominciò a rallen- 
tare. Verso le ore 6 il forte della Quarantena 
fu ridotto al silenzio, lo che permiso ai va- 
scelli di approssimarsi più alla piazza. Il forte 
Costantino fu pure molto danneggiato. Alle ore 
2 di notte si udì uno scoppio terribile. Era una 
polveriera russa che esplodeva per la caduta 
nel suo centro di una palla Lancaster. Questa 
esplosione cagionò al nemico perdite enormi. 
Alle ore 7 di mattina del 18 il hombardamen- 
to fu ripreso. Alle 3 p. m. ‘il‘forte della Qua- 
rantena fu messo fuori di combattimento. Al- 
le 35 esplosero simultaneamente entro Seba- 
stopoli tre polveriere. In questi due primi gior- 
ni le perdite degli alleati non furono gravi. Le 
armate di terra ebbero pochi morti e feriti, 
eccettuati 250 francesi che perirono dallo scop- 
pio di un loro deposito di polvere. Le flotte 
ebbero le perdite seguenti: 


Britannia. . morti 7 feriti 20 
Queens > x È 1 7 
Bellerophon. . . . 17 26 
Sanspareil . . .. 12 30 
Albion: e 13 32 
Agamemnon. . . . 4 22 
Ville de Paris . 4 10 40 
Valy gta 4 30 
Montebello . . . . 10 1 
Mahmudiè . . .. 8 » 2 


Sul Ville de Paris sono cadute due bombe, 
dalla cui esplosione l'aiutante di campo dell'am- 
miraglio Hamelin ha perduto le due braccia, 
ed il tenente del vascello ha perduto le gam- 
be. Una bomba caduta a Bordo del Bellerophon 
uccise 2 ufficiali e 15 marinari. 

Il 17, furono affondati dentro il porto di 
Sebastopoli dalle palle degli alleati due vapori 
russi, ed il 19 un altro. Al terzo giorno del 
bombardamento il forte del Telegrafo era ri- 
dotto in cenere, il forte Costantino pressochè 
distrutto, ed il forte della Quarantena con due 
batterie era un mucchio di rovine. Il 20 gli 
alleati arevano aperto due breccie e distrutte 
le batterie collocate sulla torre della Lanterna 
e su quella della cattedrale di s. Vladimiro. La 
città abbruciava pure in vari puoti, I russi ten- 
tarono tre sortite. Le prime due andarono a 
vuoto. Alla terza, diverse migliaia di cosacchi, 
che erano riusciti a passare le mura della c 
tà, sono stati attaccati, vigorosamente dal gene- 


rale Scarlett, che, uccise loro 100 uomini, e ne 


fece 200 prigionieri,,, 

Lettere di. Balaklava riferiscono che un' 
corpo russo di 13,000.nomini venuto in soc- 
corso di Sebastopali, si trovava dlle ultime date 
impegnato-tra il fuoco del: generate Bosquet da 
una parte, ie quello; delle . divisioni inglesi: dal- 
l'altra, tn u vil 


Il 23 sono: atrivati a Costantinopoli f legni'' 


Albion ed. Arahusd: ‘Tatti due derono ‘ritrare 
nell’arsenale a fare ripari. Il V.le de Paris è 
andato ad Eupstofial@patàre' il difbli! soffarti 
nell'attacco rdeD!47. Masa 
In Costantino sind a'bordo dei 
legni'da gaettà” illgat dir, 1150 pdigionieri 
russi: gie i E) fa niie9! slin 0, prigi 
Si'erelteva gdueralmiente che 
za stitebbe "ia È 
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VARIETA” 
i 


Le Forze Navatr DELLA Francia 
NEL 1783, E NEL 1854. 


Le forze navali della Francia a'dì. nostri 
sono formidabili, ma rimontando nei tempi pas- 
sati troviano che dopo Francesco I fino a 
Luigi XIV esse in Earopa erano di assai poco 
momento. E il cardinale di Richelieu essendo 
sopraintendente. della navigazione conobbe ben - 
tosto la povertà della marina francese e le ri- 
sorse che avea la sua patria per acquistare fra 
le potenze marittime quel posto, che le appre- 
stavano la situazione civile delle sue provin- 
cie e de' suoi porti. Ma la guerra, che la Fran- 
cia avea con l'augusta casa d'Austria, non per- 
misero che si attuasse l'idea di quel grande 
ministro : e quantunque nella età minore del 
re, fossero state allestite delle squadre, che po- 
terono battere quelle di Spagna alle alture! di 
Orbitello e non lungi dal porto di Napoli, ton + 
si poteva dire, che la monarchia francese. avès- 
se una marina compleia e perfetta. Quel: pie- 
colo numero di vascelli, che si possedevano. in - 
quell'epoca dalla Fraucia, venne sì fattamenté + 
dissipato, che nel 1664 ne furono ritrovati upi. 
pena da quindici o sedici. Onde quando: fu presa 
la risoluzione di attaccare Gigenti sulle. veste 
dell'Africa non esistevano né arsenali, riè mu- 
nizioni navali, nè legnami da costruzione. Fu 
perciò necessario nel 1667 far costrurre do- 
dici navi di linea in Olanda, e altrettante com- 
prarne, con due galeotte e dieciotto flauti. Mol- 
te cose dagli stessi olandesi furono trasporta- 
te negli arsenali di Francia; a Tolone appro- 
darono falegnami e gettatori di ancore. Subita- 
mente si fabbricarono cinque arsenali , e- nello 
stesso 1667 Brest vide una squadra di cinquan» 
ta navi armate in guerra. Questa meravigliosa 
operazione si dovette. al genio di Colbert, il 
quale seppe con eroica costanza ‘e fermezza 
vincere tutte le difficoltà morali e. fisiche, che 
si opponevano al: re, perchè mon fosse fatta 
una marina. Il grande Colbert, non contento di 
quanto avea fatto, si,;spinse.. più avanti , volle 
essere il legislatore dei mari \e.lo fu: di modo 
che l’ Inghilterra, quantunque gelosa delle gran- 
dezze deila Francia, ammirò la saviezza delle 
di lui leggi. La battaglia, di Tabago nel 1674 
illustrò il conte d'Etrèes, e quelia sulle ‘alture 
di Agosta in Sicilia, rese, immortale Duquesne, 
il quale senza l'olandese Ruiter sarebbe stato 
il primo uomo di mare del suo, seeolo..Le flotte 
francesi presero una superiorità sopra. tutte le 
altre, e il marchese di Chauterenaud il 1 mag- 
gio del 1689 battè l'ammiraglio Hebert. Indi 
ad un anno Tourville sostenne l'onore della 
bandiera francese contro tute le forze! d'in- 
ghilterra e di Olanda, ascendenti a 112 navi 
di linea, 

Però dopo le sconfitte avute ad Hogue, ai 
Vigo ed a Gibilterra, mon ostante ln. famose 
spedizioni di Dugaytruin e di.-Forbim,'ndh si. 


| Videro dopo la guerra: di sucressiane più:grane: 


di flotte francesi, nè sul Mediterraneo, nè vegt+; 
l'Oceano : la marina rientrò nello: Slesso stato, >: 
da cui era stata tratta,..come: tante altre 0c0sey 
le quali sotto Luigi XIV ebbero il loro orien- 
te e il loro tramonto. Ù 
Sotto Luigi XV e suoi successori i mini- 
stri sì occuparono soverchiamente . delle: forze 
militari, di terra;e intenti a proteggere: il com<é 
mercio interno della Francia, non si diedero 
grande pensiero di usybare con marittime spe- 
dizioni quelle dei. paggi. rivali. Ond'è che. alla 
pace di Aquisgrana nel 1748 non era rimasto 


"alla Fragcia che un;sple. vascalla:Hi limea:.tutti 


gli altri.0 erano periti sa .presit, dagli, sammiza- 
i inglesi. Nella battaglia, data, présso «il.capo 
i Figisterre l'anno 4747 i. francesi perdottore. 
lei vascelli. aventi; a, bordo, 424 vapmolzi: Nedo) 
jisogno di, riparare a, .tante, perditenil:jcontgidà:3‘) 
villè l'anno 1750 percorse, come ministro 


della marina, tutti i porti di Francia, e dovun- 
que lasciò ordini di provvedere gli arsenali, di 
accelerare la costruzione delle navi da guerra, 
come vascelli, fregate ec. ec. mise in ogni can- 
tiera tanto movimento, che nel conto reso alla 
corte fece conoscere, che la Francia in breve 
avrebbe potuto disporre tanti bastimenti da for- 
marne diverse squadre. Infatti nel 1755 si tro- 
varono a Brest 32 vascelli e 9 fregate, a Ro. 
cheforte 10 vascelli e 12 fregate, a Tolone 
17 vascelli e 5 fregate, nel Canadà due navi 
prese agli inglesi, 3 vascelli, e 20 fregate, delle 
quali 6 sopra i cantieri: in tutto 64 vascelli 
e 46 fregate. E nel maggio del 1756 l'ammi- 
raglio francese Gallissomere colla sua squadra 
di Tolone potè battere presso Maon l’ammira- 
glio inglese Bing. 

Ma ciò non fu che un lampo: poichè in 
pochi anni perdette 36 grossi vascelli e 56 
fregate. Dopo la pace del 1762 il duca di 
Choiseul, primo ministro, si accinse a rimargi- 
nare poco a poco le piaghe della marina fran- 
cese, facendo costruire vascelli e fregate tanto 
a Brest, quanto a Tolone. 

Salito sul trono Luigi XVI, tutti i suoi 
pensieri si volsero al mare, e il sig. di San- 
tine. suo ministro fece in poco tempo vedere 
a qual segno poteva giungere la Francia, quan- 
do diretta da mano abile e fedele. Sul princi 
pio del 1778 avea in pronto 9 vascelli di pri- 
mo rango , 36 di secondo e 30 di terzo: ol- 
tre 63 fregate, 13 corvette ed altri bastimenti, 
così che si ebbero nell’ assieme 230 legni, la 
maggior parte nuovi 

Queste forze già imponenti crebbero ancor 
più in seguito, non ostante le varie vicende del 
regno: onde nel 1783 la Francia contava 89 
navi di linea, 27 bastimenti di 50 cannoni, 49 
fregate grandi, 54 piccole, 86 scialuppe, 22 
cotter, 30 vascelli armati, 5 bombarde e 7 bru- 
lotti : in tutto 369 bastimenti da guerra. Se- 
condo la nota lasciata da Necker la marina co- 
stava 216 milioni all'anno. In quell'epoca l'In- 
ghilterra contava 545 bastimenti, la Spagna 159 
e l'Olanda 82. 

Da quel tempo fino al 1854 sono trascorsi 
70 anni: ma in mezzo a questo spazio le forze 
navali della Francia non giunsero mai ad una 
prosperità maggiore. Esaminiamo ora quali sia- 
no al presente, per conoscere la prosperità a 
cui è salita. 


Una regia oîtdinanza del 22 novembre 1846 
stabiliva che vi fossero 10 vascelli a vela di 
primo rango, da 110 a 120 cannoni; 10 di se- 
condo rango da 92 a 100 cannoni; 15 di ter- 
20, da 84 a 90 cannoni; 5 di quarto, da 70 
a 80 cannoni; 15 fregate da 52 a 60 canno- 
ni; 20 da 44 a 50; 15 da 32 a 40; poi 20 
corvette da 26 a 30; e 20 da 14 a 24; brick 
30 da 16 a 20 cannoni; 20 da 8 a 12; 30 navi 
leggere e 16 da trasporto. Onde si avea la som- 
ma di 226 hastimenti a vela. A questi st do- 
veano aggiungere 102 vapori, armati insieme 
di qualche migliaio di foannoni. E per questa 
marina occorreva la spesa annua di 136 mi- 
lioni, ed un personale di 12,000 marinai. 

Secondo l'annuario della marina del 1852 
al 1 gennaio di quell’anno lo stato della ma- 
francese era di 46-vascelli di linca, di cui 
n costruzione; di 57 fregate (18 in costru- 
zione), di 31 cortette, di 40 brick, 44 navi 
leggere e 32 trasporti: oltre 112 vapori da 
guerra, della forza di 27,322 cavalli. Onde la 
somma complessiva di tutte le navi da guerra 
era nel 1852, di 364. 

Il governo imperiale di Luigi Napoleone 
ha dato nuovo impulso alle navali costruzioni. 
Dei 20 vascelli di linea, che nel 1852 stavano 
in costruzione, 14 sono stati slanciati in mare, 
e altri 3 lo saranno fra breve. Da una rela- 
zione del ministero della marina, risulta, che 
la Francia ha in costruzione 6 vascelli di linea 
a vapore, e alcuni vascelli misti. 

Le forze navali della Francia pertanto al 
ipiare del 1854 erano le seguenti: 53 ba- 

di linea a vela di varie classi, por- 
96 cannoni; 58 fregate con un totale 
di 3955 cannoni: 39 corvette con 868 canno- 
ni: 101 bastimenti leggeri con 1066 cannoni; 
39 trasporti con 788 cannoni. Il che forma la 
somma di 290 bastimenti sormontati da 11,773 
cannoni, Inoltre abbracciano 7 vapori di linea, 
20 fregate, 30 corvette e G4 avvisi, tutti ba 
stimenti a vapore della forza totale di 32,350 
cavalli. 

Tutte queste forze formano 5 squadre, che 
sono una del Baltico, l'altra del mar Nero, la 
terza dell'Arcipelago greco, la quarta iu riser- 
va, e la quinta quella adestinata al trasporto. 
Gli equipaggi di tgnti bastimenti nel 1853 ascen- 
devano a 35,000 uomini: ora ascendono a 60 
o 70,000. 


w 


La Francia per completare la:sua flotta da 
guerra ha duopo, secondo lo stato normale di 
328 navi da guerra, nonmeno di 96000 uomini 
dal capitano al mozzo, oltre la riserva. Secon- 
do una istituzione di Luigi XIV, in Francia tutti 
i veri uomini di mare fino al 50° anno sono 
inscritti in matricole speciali, e da essi si estrag- 
gono quelli che devono servire secondo i bi- 
sogni nella marina da guerra. Nel 1825 gli i 
scritti nella matricola furono 94,611, de' quali 
11,287 professionisti, ossia posti in servizio at- 
tivo nei bastimenti da guerra: nel 1840 furo- 
no 110,458: nel 1848 furono 138,134; nel 1852 
furono 146,171, e al primo gennaio del cor- 
rente anno erano 157,395. 


D. Z. 
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ARRIVI 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 4 NOYEMI 
Alertz Commendator di Prussia, da Firenze. 
Browne Roberto d'Inghilterra, proprietario, da Londra. 
Barbier Pietro di Francia, negoziante, da Firenze. 
Baracchi Claudio di Reggio, possidente. da Firenze. 
China Luigi di Genova, agrimensore, da (enova. 
Cortez Gioacchino di Spagna, propriet: da Francia. 
Canini Filippo di Ancona, maestro, da Firenze. 
Dunn Archibaldo d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Dallimonti Gio: di Genova, agrimensore, da Genova. 
Etbvenard Giulio di Francia, proprietario, da Franci 
Guerra Porrice Milano, dott. in legge, da 
Guichard Giulio F da Livorno. 
Landoni Michele di Roma, possidente, da Firenze. 
Mazzoni Gio: Carlo di Francia, proprietario, da Livorno. 
Marfurlan Giovanni d'Inghilterra, propr., da Marsiglia. 
Matteucci Leonardo di Lugo, avvocato, da Livorno. 
Martin Carlo d'Inghilterra, proprietario, da 
Rossi (De) Maggiotti Luigi officiale di Dateria, di 
Rzerzicha Anna Maria di Prussia, partic., da Firenze. 
Rivier Giuseppina di Francia, possidente, da Marsi 
Stuffer Leopoldo d'America, proprietario, da Napoli. 
Schroeter (De) Enrico d'Austria, barone, da Livorno. 
Spring Elisa di Wurtemberg, nobile, da Marsiglia. 
Saladin cesco di Fyancia, proprietario, da Firenze. 
Valentini Antonio di Regno, possidente, da Regno. 
Vian D. Emiliano di Francia, sacerdote, da Firenze. 
Waring Guglielmo d'Inghilteira, da Marsiglia. 
Wolff Federico di Prussia, proprietario, da Livorno. 
Young Guglielmo d'ingh.iterra, proprietario, da Firenze. 

PARTE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 4 NOVEMBI 
Arger Bone Giuseppe. d’Ingh., propi 
Cacciapuoli D. Salvatore, di Napoli, 
Elly Emmanuele di Svizzera, proprietario, pi 
Haven Giuseppe d'Inghilterra, preprietario, pe 
Leas Alberto d'Inghilterra, proprietario, per Nizza. 
Langenhagen Carlo di Francia, negoziante, per Livorno. 
Mascioli Gius. Ant. di Regno, proprietario, per Napoli. 
Montesquiou (De) Ludovico di Fraucia, conte, per Napoli. 
Montanus Enrico di Baden sacerdote, per Napoli. 
Pignero Giacobbe di Toscana, negoziante, per Livorno. 
Pereira Carlotta d'Inghilterra, propr., per Napoli. 
Tompson Giovanni d'Inghilterra, propr., per Napoli. 
Voarini Giuseppe di Sardegna, proprietario, per Firenze. 
Willeguer (De) Carlo di Francia, propr., per Napoli. 
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AVVISO 


DI VENDITA VOLONTARIA 

La Yen. Archiconfraternita di santa 
Maria della Pietà io Campo Santo di Ro- 
ma, della nazione Teutonica, avendo ri- 
cevuto per la vendita del 
lei stabile, una offerta di sc. 900 , e do- 
vendosi ora dalla medesima sperimentare 
su detto prezzo gli aumenti di vigesima e 
sesta, perciò invita chiunqi asse fare 
detti aumenti di esibire nello studio no- 
tarile posto in Roma sulla piazza di Spa- 
uua numierò 58, la sua offeria chiusa 
cori elezione del proprio domicilio e mai 
per persona nominanda, entro il termine 
di giofini 20 per la vigesima , e di altri 
giorni 40 per la sesta, menire allo spirare 
di ognuno di questi due terinini si apri- 
rano le relative offerte esibite per pren- 
dersi‘in' considerazione, 


Casa pésta in Roma per via di Tobia - 


num. 17 e 48 e via di s. Lucia in Selci 
nem. 48 al 24 composta di 3 al pri- 
mo piano, e 4 al secondo libera da ogni 


canone-ed ipoteca, siccome resta proyato 
dai docùmenti esistenti nel sud. studio: 
Roma questo dì 3 novembre 1854 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


RERO Fallimento 
© A'senso dell'art. 474 \del vigente re- 


omsparmiale senguin ilalh i pra= 
n 


ui "i i del fallito fc 

sunti creditori ito fornajo Vincenzi 

Ne aaa Prossimo 14 ca 
veriteritite vo! usdick ix punlo antimeri» 


adbi 
sAl6 lldoro Gerpetta  rabpressath dal” 


diane in Camera di consiglio di questo 
Eccio T: Commercio avanti l'Illmo 
sig. cav. Lu ta Giadice Commiss 
deputato al fallimento per procedere alla 
nomina di uno, o più Sindaci provvisio- 
nali, come essi stimeranno. 

Dalla Cancelleria del Trib. del Com- 
mercio di Roma li 7 nov. 4854. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Eccmo Trib. Civile di Velletri 
In figura di Commercio 

Con sentenza emanata nell’u del 
giorno 20 ottobre 1854 ad istanza dei sigg. 
Silviano Lepri e Marta Ved. Lepri tanto 
nella qualifica di tutrice e curatrice di 
Paolo Lepri ambedue figli ed eredi del fu 
Vincenzo quanto come, Amministratore del 
patrimonio Lepri domiciliati # Tertacina 
i padron Pietro Giacomo Colozzi e Sal- 
vatvre Di Grazia slimoranti nel gi wa inte 
stato Napolitano fyrono ‘condandati ' soli- 

pi 


dalmente ainento di ‘cindy won | 
ordine eseculvrio reale è. personale non 
che alle spese di giudizio liquidate in scu- 
di quiodici, e bajocchi cinquanta ‘oltre le 
ultetiori 

Filippo Gambini Prore 


VENDITA GIUDTITALE 
Il giorno 25 novembre! 1854 alle orti | 
12 meridiane nella Cancellaria dull’Eeemo 


Tribunale Civile di Rieti posta ‘nel palaz- " 


20 Comanale a forma della 


inggajenia= 
desimo, Egibi, nai; vaso 


mala dal u 


) tdakic 
TO 


fraisetf(li fond 


magra ia ROMA NELLA ‘FIPOGRAMA! 


sottoscritto Proc. a danuo del fu Angelo 
Maria Camerini, per cui sotto il giorno 19 
agosto {854 si effettuò la produzione or- 
dinata dal $ 4308 del vig. Reg. legisl. e 
giud 


L'incanto si aprirà sulla somma di scu- 
di 528 99 valore risultante dalla perizi 
di cui în atti, aumentato però dei 
dalla legge voluti. 


Descrizione dei fondi 


7 foridi sono situati nel territorio di 
cinte s. Maria in Sabina l’uno in vocab. 
‘ornace, l'altro in vocab. Selve, ossia ca- 
po ‘del Colle, l'allimo in voc. Roccaper 
il primo è seminativo olivato con alberi 
ritàlj, ed altre piante, di tavole censuali 2, 
@ cont. SI pari a coppe 2 € quartuccio { 
4 misura locale, e confina con i heni di 
D. Ralfsele Bernardini, e colla strada sal- 
vi ce. il secondo è parte pascolivo e parte 
seminativo olivato con altre piante frutti 
censuarie 22 e cent. 32 pari 
19, coppe sei , e quartuccio | 
fede e confina coi beni della 
"I dcéhiate, con quelli di Antonio 
‘8tphili:; cod ggielli di Prudenza Carconi 
Vedoya Camerini ,,0 cola strada consor- 
2iat0 ca Midaoro salvi cc. ll terzo pa- 
\àdalivo cori ‘alberi di frutta, di lavoro di 
targta,,2,:0166nt 50 pari a misura locale 
a coppe due, e confina coi beni di Fran- 
vEG, Perokit'e con quelli di Ga 
mabdioi, salvi ec. quall Turono 


28, 99 come meglio dalla Pe- 
ER A ne 
Puog 4 i siii vuiO. Raecuind Prore 
9a ll vtobuni a LO ata 
gioni comy sibi TTT 


VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno 18 novembre (854 alle o re 
dodici merid. nella Cancelleria del Tr ib. 
Civile di Rieti posta nel palazzo comuna le 
ad istanza del sig. Damaso Duranti V a- 
lentini rappr. dal sottoscritto Procuratore 
a danno del sign. Felice Majali in forza 
della sentenz ta dall’ Eccmo Tr ib. 
Civile di Ri udienza dei 2 agosto 
(853, si procederà alla vend ta dei fon di 
qui sotto descritti, e per l'effetto il gio r- 
no 9 settembre 1854. fu in atti effettuata 
la produzione ordinita dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. giud. 

L'ineanto si aprirà sulla somma di sc. 
75 32 4 valore risultante dalla perizia del- 
l’ingegnere sign. Solivetti in atti esibita 

Jerò anmentata ‘lei decimi dalla legge vo- 
uti — Ogni offerente deve uniformarsi a 
quanto si dispone dalla vig. proced. e dal 
capitolato onde ec, 

Descrikiohe dei fondi 

Fondo seminativo alberato vitato po- 
sto nel territorio di Poggio Fidoni co n- 
trada s. Giusta vocab. Colle Tarquirio di 
tavole 5 centesimi 20 conlinante coi beni 
di M. Giovanni Picorci vedbva Mitatdti , 
del sig. Sante Marcotulli, del sìgt IBsrunr- 
dino Sorilli del sig. Giusappe, Majali sal- 
vo ec. — Casa polta Tonia: PIT La 
contrada la piaiza della “Chisiiitn sfata 
coi num. civici Hei 408 pinafiana e colle 
detta piazza, coll’orto con altre 
case ditute salvi ec. pi: AM biettter- 
reno di una stalla, ed ut: piario [superiore 
di un fienile. Toda a 
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In pari tempo 
Sva dare allo stessi 
di Sua benevola 
conservargli il titolo 
chè l'onorario 
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di detta sacra (x 


Continuazion 

del Pro-Min 

(Vedi Giornali 

Il governo in ; 

sua attenzione ai va 
nella direzione dell 
languore in cui era 
menti politici. Inn 
Commissione per ri 
Finanza, e dessa Lod 
sunto incarico. Furo] 
sizioni per una giusi 
su questa vasta eci 
specialmente per me 
nè dei dazi e proteg 
HI Pro-Miuistro 
della sistemazione di 
offici doganali, dli « 
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riti o eretti in luog 
d più convenienti, a 
dei bisogni del pubb 
videnze hanno finori. 
fe nell’adottarle , ave 
commercio ed a pr 

riali. 

Nella idea di so 
muovere, lé relazioni 
risguarda la Finanza, 
veriziphi ‘di reciproca 
fra de, quali. è da not 
del +29 novembre 185 
schilà, hediante cui 
gazioni: del commer: 
delle merci che dagli 
scono nel Granducato 
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Num. 254 — 1854. 


Sf Gioriialo di Rowe esce gui gione, ecceltuatti festivi. -d prata 


N associazione pev Iriestre sono i sequedi: Roma È + 


Hadtificio, Toapoli © Stati Sdi & 4 99, - Granducato 


Regno Laubardo Veneto sco. B è 30. - Francia, Spagna, 


Paesi Massi è Saglifiena è 4 


Og auociato riceve il gio 


cato vale bai. 3 
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0.- Geumania #13. -ctuerica È 6.- 


ale fianco di porto: è ogui numero sbac- Ù 5 


GIORNALE DI ROMA 


So. - Stats 


i Toscana, 


Va togalls ; 


merlo. 


ercoledì 8_ Novembre 


GP alli del Governo inseriti in. questo giosiale sono official 

Le Lettere, i piegli, è gruppi, come muco lo richieste e fe inscazion 
Devono erene divetti affiancati all'fficio Di aimimistcagione del gionale, 
gia dell Stamperia Cay 


molli alti qoeermalivi 


eV. - Futte Le volte cBe ci saranno 
igiori at pubficher ss a 


NI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK. 


I{ GIORNI 
DELL'OSSRERYAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro K. ; Dir 
‘illa Temperat. di ©R.| ester. al Nord. | Umiaita 
| 


Stato» 
del vento del cielo 


‘sservazioni fatte ad ore diverte 


I ” . | = |; - 
Il Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,5 


l'as A 

{| 7 Novemb.. » 3 pomer.! » 27 » 

fi ! 0» 9 pomer.| » 27 » 
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| Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 6 Novem. fino alle 9 pom. del 7 detto. |l 
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ROMA 8 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


Con biglietto della Segreteria di Stato, la 
SaxtITA' DI Nostro Sigvore si è degnata di 
annoverare l'Emo e Rio sig. Cardinal Sterckz 
Arcirescoro di Malines tra gli Emi Porporati 
componenti la S. Congregazione dell'Indice 

Con biglietto della medesima Segreteria di 
Stato Sca SANTITA' si è parimento degnata di 
esonerare Monsig. Domenico Gigli dall'incarico 
di Segretario della S. Congregazione dei Riti, 
e di nominare a quell'ufficio Monsig. Annibale 
Capalti Prelato domestico. 

In pari tempo però volendo la Saxtita' 
Sta dare allo stesso Monsig. Gigli un attestato 
di Sua benevola considerazione, si è degnata 
conservargli il titolo di Segretario emerito, non- 
chè l'onorario mensile che fin quì ha fruito 
come titolare, e di nominarlo altresì Consultore 
di detta sacra Congregazione. 


Continuazione e fine del Rapporto 
del Pro-Ministro delle Finanze. 
(Vedi Giornale di Roma del 23 ottobre). 

Il governo in modo particolare volse la 
sua attenzione ai vari rami, che fanno centro 
nella direzione delle Dogane, ritraendoli dal 
languore. in cui erano caduti per gli avveni- 
menti politici. Innanzi tutto fu nominata una 
mmissione per riorganizzare le guardie di 
Finanza, e dessa lodevolmente soddisfece all'as- 
sunto incarico. Furono adottate effic: dispo- 
sizioni per una giusta e rigorosa sorveglianza 
su questa vasta e complicata amministrazione, 
specialmente per meglio assicurare la percezio- 
ne dei dazi e proteggere le industrie indigene. 

Il Pro-Miuistro delle Finanze 
della sistemazione della sopraintendenza degli 
offici doganali, di cui alcuni assieme aj pie 
chetti della guardia di Finanza furono trasfe- 
riti o eretti ‘în luoghi o più vicini al confine, 
o più convenienti, a. norma delle circostanze e 
dei bisogni del pubblico servizio. Queste prov- 
videnze hanno finora cotrisposto alle mire avu- 
te nell’adottarle , ayegdo giovato a facilitare il 
commercio ed a proteggere gli interessi era- 
riali. + 

Nella idea di sempre più agevolare e pro- 
muovere, lé' relazioni commerciali, in ciò che 
risguarda.la Finanza, farono concluse varie con- 
venzighi ‘di fegiproganza, con vari stati esteri, 
fra le, quali; è da notarsi segnatamente quella 
del 29: novembre 1850 con il Granducato di To- 
scalbi Pip} cui fu disposto che le obbli- 
gazioni: del commercio relativamente ai transiti 
delle merci che dagli Stati Pontifici si spedi- 
scono nel Grandhestò tobcano e viceversa, non 
si potessero svincolare senza l'esibizione di una 
reversale- comprovante il-regolare arrivo delle 
medesime nelle rispettive dogane. #311072tr4a 


occupossi 


Per meglio favorire il consumo di alcuni 
prodotti nazionali alle città di Ancona e Civi- 
tavecchia, la franchigia ne fu ristretta ai soli 


|| porti. 


| Perchè questi provvedimenti fossero più 
| efficaci, si sono fatte alcune modificazioni da- 
ziarie, reclamate dalle variate circostanze del 
commercio, interno ed esterno, dello stato del- 
le nostre industrie, e del progresso delle me- 
desime. 

I rendiconti finora esibiti degli anni 18: 
1851 e 1852 fanno evidentemente conoscere i 
risultamenti che l'erario pubblico ha ottenuto 
| da questa provvidenza, giacchè nel decennio 
| dal 1840 al 1849 il maggior prodotto ascese 
alla cifra di 1,460,223: mentre nei tre anni in- 
dicati abbiamo i seguenti risultati: 


Anno 1850 ..... sc. 1,604,568 
— 1858 » 1,726,644 
— 1852... » 1,788,371 


Questi prodotti sono i maggiori che abbia- 
| mo mai avuto daltetoro instituzione le dogane 
pontificie, 

Due importanti disposizioni furono adottate 
| ameglio provvedere al buon risultato dell'’ammi- 
nistrazione doganale, cioè una Controlleria coin- 
teressata, onde colla sua assistenza corroborare 
e rendere più efficace l'azione della direzione ge- 
nerale, ed.una Commissione incaricata a provve- 
dere ad una migliore sistemazione degli offici do- 
ganali e ad uno più acconcio ordinamento del 
personale. Ed avendo avuto la sovrana approva- 
zione i lavori di questa Commissione, si ha avu- 
to il risultato di aver meglio stabilito îl ser- 
vizio di questa interessante amministrazione, e 
le attribuzioni dgi rispettivi: impiegati, il cui 
| numero è stato ridotto da 665 a 562,,procu- 
| rando così la diminuzione di una spesa di circa 
25,000 scudi appui al pubblico erario, e con 
manifesta utilità del pubblico servizio, 

Al cadere deglî appaltidei dazi di consu- 

mo nelle legazioni,.il.governo ne ha assunta a 
suo conto la amministrazione diretta; e pei dari 
di consuina della capitale, stabiliva una sopraîo- 
tendenza camerale; ; fi 
|. Nelle proviocie fu ripristinato il dazio' sul 
macinato, alle stesse condizioni, che furono sta- 
bilite prima ‘del'1849. E al ‘cessare del primo 
triennio, ;si rinnoyargho gli appalti'con tale au- 
mento, ‘che Verario:potè introitare di più circa 
21,000, $&ddi dop" DE 

Il gowerno, assunse anche l'’amministrazione 
del dazio del 'niacinatò di Roma e dell'agro ro- 
mano :,e, così ngl'Î850 si ‘éhbe un introito di 
357,000 scudi, laddove dall'appaltatore non se 
né “stre ba EA 28:'E coll’ amministra- 

potuti 


i iizione H diminuite. siffatto. da- 


iretta sì 
zio, portandolo allo stesso-isaggio di: 
nl nelle provincie, | !* “Fim 


loin 


ne stabilita una tassa di esercizio sui molini; , 


e come nelle altre dello stato vi fu introdotta 
la tassa del registro. 6 

Coll'editto del 26 gennaio 1853, che renz 
deva il prezzo del sale eguale in tutto lo Stato, 
si tolse l'inconveniente, per cui le provincie 
delle Legazioni erano nel prezzo medesimo gra- 
vate più delle altre. 

Una nuova convenzione conclusa colla cor- 


te ducale di Modena per la somministrazione 
dei sali, ha levato di mezzo le controversie, cho 
nascevano per la convenzione già esistente, ed 


ha stabiliti nuovi prezzi, i quali guarentiscono 
il governo pontificio da ogni perdita. 

Mediante il beneplacito di SvaSyNTITA' ven- 
nero conciliate secondo il voto del consiglio fi- 
scale le antiche questioni che, per quello che 
risguarda l'acquisto dei fevano coi pro- 
prietari e coi salinari di Cervia, 

E onde vieppiù promuovere questa indu- 
stria di tanta importauza per la popolazione di 
Cervia, il Sowmo Poxrerice volle che fossero 
premiati con medaglie d'oro e di argento quei 
salinari, che si fossero distinti nella bontà dei 
prodotti: e ciò produsse salutari effetti. 

Per l'appalto delle, saline di Corneto si è 
assicurata all’ erario una, rendita indipendente 
dalle vicissitudini della fabbricazione, e si è pat- 
tuito, che in quello s bilimento venissero intro- 
dotti tali miglioramenti, che tanto per ta qualità, 
quanto per la quantita del prodotto, non ren- 
desse necessario di ricorrere all'estero pel sale 
occorrente al consumo delle provincie del Me- 
diterranco. Ed a cagione dei grandi lavori fatii, 
queste saline trovansi ora ridotte a tale, da as- 
sicurare sugli anni avvenire maggiori introiti 
all'erario, per la partecipazione negli utili, che 
il governo si è riserbato. 

. A meglio regolare l'andamento e l'ammi- 
nistrazione dei vapori pontificî sul Tevere fu 
stabilito un’apposito laboratorio di riparazione, 
furofio acquistate nuove macchine e tutto che 
facea duopo per riattivare regolarmente la nidvi- 
gazione. A comodo del pubblico si aprirono nuo- 
vi scoli sul tronco superiore del Tevere, meglio 
stabilite furono le tariffe: due locali si oresse- 
ro presso l'arsenale, uno destinato agli oggetti 
di riparazione, e l'altro alle macchine: final- 
mente fu organizzata per regolare i rami dell'a- 
zienda una soprintendenza dipendente dalla ‘di- 
rèzione generale delle Dogane. 
— tot finire Ta concessione dello squaglio 
del sego, ne assunse. direttamente l’amministra- 
zione il governo, il quale a tal fine eresse un 
nuovo, stabilimento. cda) È 
| Presso l'amministrazione .oointeressata dei 
Sali b'Tabacthi sono: ‘state -dèfimite: e-tolte di 


| mezzo; le gravi vertenze insorte. îg, conseguto- 


za dell'abolizione «della. priyativa«deeretata dal- 
l’intruso governo del 1849: e al cessare del 1855 


i sil eovergo sassummori pér mezzò di un gestore 


+ 11,1. Temperat. min. + 6,3. | 


= 3 = 1 . 
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cointeressato la regia dei Sali e Tabacchi a 
conto proprio. 

Fra le misure di economia si deve anno- 
verare ancora la diminuzione del numero degli 
impiegati presso il ministero del Commercio e 
Lavori Pubbl ci; e fra quelle di generale uti- 
lità, la riattivazione del premio per le pianta- 
gioni e la liberazione dei terroni dalle servità 
dei pascoli. Il premio per la piantagione dei 
pini, olivi, aranci, limoni, gelsi ec. venne ri- 
stabilito col nuovo regolamento del 21 novem- 
bre 1849, e di molto contribuisce a promuo- 
vere l'agricoltura: e colla Notificazione del 29 
dicembre 1849 fu precisata la natura ed il 
mite del diritto di pascolo , ne furono distinti 
i modi per esercitarlo, come ancora venne sta- 
bilita la indennità e proclamata la, facoltà di 

«affrancare in determinati tempi i terreni sog- 
getti in qualunque modo alla servitù. 

Sono state portate a compimento le ope- 
razioni sulle rettificazioni dei compensi, che in 
via provvisoria erano stati accordati alle reli- 
giose corporazioni, i cui beni erano stati ven- 
duti dal governo francese per estinguere i de- 
biti dello Stato. E un altro non tenue rispar- 
mio ha conseguito l'erario dall'esame portato 
sugli assegni che a titolo di culto, istruzione 
pubblica e beneficenza furono accordati in via 
provvisoria dai delegati pontifici al ripristi- 
narsi del governo della Santa Sede nelle Ro- 
magne e nelle Marche, dopo il 1808. 

Per le disposizioni adottate col Motu-Pro- 
prio del 5 ottobre 1824 sulla riforma dei tri- 
bunali, della polizia e delle Delegazioni, e per 
altre successive disposizioni molti impiegati 
trovavansi quiescenza o in disponibilità o ri- 
forma: e siccome questi portavano un aggravio 
all'erario non lieve, per ordine di Sua SANTITÀ” 
furono richiamati in attività di servizio gli abi- 
li ed i meritevoli, e agli altri venne liquidata 
la pensione a termine della legge. 


NOTIZIE DIVERSE 


SCOPERTE DI NUOVI PIANETI 
fatte all’ Osservatorio Imperiale dî Parigi 


Il celebre sig. Ù. I Le Verrier scrive al 
sig. E. F. Scarpelli, direftore della Corrispon- 
denza Scientifica di Roma, che due nuovi pia- 
neti sono stati rinvenuti. all'Osservatorio Impe- 
riale di Parigi. Ì n 

Il Primo, 32° degli asteroidi, trovato dal 
sig. Goldschmit nella notte del 27.al 28 otto- 
bre testè decorso, è di 10% od 11° grandezza: 
la sua posizione è la. seguente. 


OsseRVAZIONE ALL' EQUATORIALE 


28 ottobre, 19% 18" 10* T. M. di Parigi 
AR.=A B°— 6 33° 94 
DO=D 04343 8 


Il Secondo, 33° degli ‘asteroidi, trovato dal , 


sig. Chacornac nella notte. del 28 al:29 otto- 


bre.testè decorso, ed è di 9* granderzal.iEego 


la sua. posizione : . 
Ossenvazione ALL'EQUATORIALR so 
28 ottobre, 16% 172/24 3° T: M. di Parigi 
AR. = 2° 33 55' 38 
i |b pie ss 45° 3 
Stella di paragone per il 1° A R.=3: 2,309 A5 
‘Dip 51° 307 
‘La, stella di. paragona, per,.il (2° è. stata 
la 5033 di Lalande. , 
Da ultimo il.sig. Le Verrier. dà molizia che 
il pianeta del sig.:Goldsobmidt:; è:.sataxnomi- 
nato Pomona-@squelloi.-del::sig Chacornac Po-| 
Bimbo ob vob rota > stone I 
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> STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parisi 81 Ottobre. 

Leggesi nel Mébats : 

Il capitano Fombarel, 6 A L 
Roger, giunto all'Hayre, venen la Rio-lanei- 
ro ha comunicato al Giornale di Havre il se- 
guente racconto di un fenomeno sottomarino , 
la cui spiegazione è lasciata agli scienziati. 

Nella mia traversata, all'andare, ho pro- 
valo l'effetto di uno di què' fenomeni, ch' è 
sempre buono, io credo , di manifestare. Im- 
perocchè la notizia può esserne utile agli scien- 
ziati, i quali si occupano delle commozioni sì 
frequenti del nostro globo. 

Il 16 giugno tel corrente anno essendo 
alla latitudine nord 18° 18' e latitudine ovest 
22, 56° yiaggiavo assai bene con vento fresco; 
il tempo era bellissimo, serena la luna ed il 
mare assai tranquillo. Circa un'ora del matti- 
no fummo inaspettatamente svegliati da una 
violenta scossa provata dalla nostra nave. Gli 
uomini di guardia caddero tutti sul ponte e 
quelli che dormivano nel basso, equipaggio e 
passeggeri , si trovarono in alto in meno di un 
minuto, spaventati, e credendo che una nave 
ci avesse urtato. Nel momento della scossa non 
durata più di uno o due secondi è sembrato 
che la navo si fermasse per un istante appro- 
fondandosi nell'acqua, ed immediatamente ha 
ripreso il corso. 

Siccome il tempo era chiarissimo , così 
potevamo ad una buona distanza distinguere 
ogni cosa assai bene: non abbiamo veduto nien- 
te. Io feci subito allestire le pompe, non ne 
uscì una sola goccia di acqua, altrettanto av- 
venne collo scandaglio nella stiva. Stavamo cir- 
ca 50 leghe lontani dalla costa di Africa sul 
parallello indicato di sopra: in questa distan- 
za il mare è poco profondo, e l'acqua è bian- 
ca, copie in alcuni fiumi, senza che ciò indi- 
chi nna grande profondità. D'altronde questa 
zona del mare dì Africa è continuamente sol- 
cata dalle ‘navi, che dal nord vanno a tagliare 
l'equatore. Non abbiamo dunque pensato , ehe 
si potessero trovare segche in questi paraggi 
sì bene conosciuti. 

Frattanto, supponendo di avere sorpassato 
un guscio di' nave, o altro corpo fluttuante e 
solido, l’ avremmo ‘éonosciuto dalla traccia del- 
la scossa, che nell'avanti avrebbe ricevuta la 
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‘ quella vittoria imedésima: e noi: 


li sono mortali, in quelle latitadini esposte: ad 
influenze atmosferiche così variabili. 

Le grandi esigenze degli eserciti alleati 
formano la grande preoecupazione dei governi 
inglese e francese: sono raddoppiate le spedi- 
zioni, onde riparare ai ritardi, cui potrebbe 
subire qualche arrivo a cagione dei cattivi 
tempi. 

— Leggiamo nel Constitutionnel : 

A Boulogne nel corrente della settimana 
sono state sbarcate le baracche di forro destina- 
te ai quattro campi del Nord. 

Ogni baracca è lunga 35 metri e larga 11, 
ed è formata da 5 a 600 pezzi tra ferro e 
legno. Ognuna di esse può scaldarsi mediante. 
vu enorme calorifero, e costa da 7100 fr. 


— Il direttore generale dei musei del” 


Louvre, ha fatto ultimamente porre nel museo 
della marina, nella sala delle àncore, fra la 
sala del porto di Tolone e la sala Lapeyrouse, 
un cannone-revolver. Questo è in ghisa e del 
calibro di 4. La culatta è formata d'una rota 
orizzontale, avente 12 alveoli o camere, dove 
si pongono la carica e la palla; poi per mez- 
zo d'un meccanismo molto' semplice ogni al- 
veolo viene successivamente a presentarsi di- 
nanzi al tubo o corpo del cannone. Si mette 
il fuoco alla miccia, il colpo parte, allora wn 
altro alveolo caricato viene a prendere il po- 
sto della precedente, e così di seguito. 

Con questo cannone servito da due ar'i- 
glieri si possono facilmente tirare 12 colpi 
minuto, senza essere ‘obbligati pè a far indie- 
treggiare, nè di far avanzare il pezzo. 

Leggesi sulla culatta di questo cannone : 
a inventato nel 1828 da Lesire-Frugey a Joi- 
ny, dipartimento dello Yonne, fuso nel 1837.» 

— La fabbrica dei signori Schlesinger e 
Well, di Londra, concluse un contratto colla 
Porta per somministrare all'esercito. ottomano 
36,000,000 di cartuccie. Essa può darne 40,009 
al giorno. LI 
GRAN BRETTAGNA 

Loxpra 30 Ottobre. 

Si è fatto già cenno dî un discorso pro- 
nunziato da lord John Russel Bristol, in océa- 
sione del banchetto offerto al nobile lord tal 
Consiglio municipale di questa città; ecco i passi 
più importanti del discorso stesso: 

Dopo aver celebrato le vittorie di Omer 
pascià sul Danubio, il nobile lord continuò iu 
questi termini: 

Fin da quando l'assedio di Silistria fu tol- 
to, fu una questione, così pei governi all’ in» 
terno, come pci generali, il sapere quello che 
avesse a farsi sulle rive del Mar-nero. Il go- 
verno inglese pensò che il tempo era venuto 
di occupare la Crimea 6 di prendere Sebasto- 
poli. Le istruzioni dei governi d'Inghilterra e di 
Francia pervennero a'Varna verso la metà di 
luglio. 

Un consiglio fu tenuto dai generali delle 
forze alleate, e la spedizione fu allora risola- 
ta. Alkune persone potrebbero credere che un 
lungo tempo sia scorso prima det comincia- 
mento delle operazioni; ma qui noi nè la 
mo nè possiamo‘ sapere ;tutti i vari ostacelì che 
bisognò combattere è sòrmontare. 

Prima detto sbaréo, ord Raglan:, col ge- 
nerale Canrobert, il ‘generato: Boargdyne è due 
ufficiali francesi, si recò ad'‘esplorare gite la 
costiera, ed assi fissarono il luogo:detlosber- 
co, il quale ‘si effettuò senta. verana resistoltza 
per parté del nemico e santi. efisipee!di 
stingue. i insleslcit 

Le due armate tmarcisrono LdipioZu'Atma 
ove riportaronò ‘ina glotlosa’ vittoria ls nou 

La mbòrtè' di un ‘prode marescikdlo. d4-Pyan- 
cia attristò pur ‘troppo’ la. gioia 'c0àgi rda 

eriehi 
e’ poveri, grandi e picéoli, ‘averanto re 
la morte di nostri è 
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non ereno meno,.degni e,,che avevano. sagrifi- 
cato la loro vita per la patria, al pari di queh 
li che furono. mietuti dalle spade nemiche. 

Ka quistione attuale dovendo. essere riso- 
luta dalle sorti della guerra , mon dirò quale 
potrà esserne l'esito. Ma ciò ch'io non ho timo- 
re di dire, è che dopo aver preparato tutti que- 
sti mezzi, dopo avere inviato una tale armata 
ed una tale artiglieria, alla vista dei nostri al- 
leati che agiscono animati dal medesimo nostro 
spirito; dopo, cioè, così grandi sforzi, e atteso 
la opinione generale che giammai non fu più 
giusta causa di quella che noi abbiamo tolto a 
difendere; armati come noi siamo, sostenuti da 
questa opinione universale, e secondati da un 
alleato quale è la Francia, m'è avviso che riu- 
sciremo a stabilire una pace giusta, onorata e 
durevole. ‘ SIL: 

GERMANIA 

La Gazzetta Nazionale contiene quanto se- 
gue in data di Vienna: 

Le relazioni diplomatiche fra il gabinetto 
di Vienna e quello di Pietroburgo, in questo 
momento sono di molto animate in conseguenza 
di questioni vicendevoli, che si fanno i due ga- 
binetti intorno al concentramento di truppe, 
che si fa ai rispettivi confini. Si pensa che 
l'Austria abbia incominciato a domandare spie- 
gazioni sull'andamento di truppe russe al con- 
fine della Gallizia, e pare sia stato risposto da 
Pietroburgo, colla inchiesta: a qual fine si con- 
centrano tante forze austriache in Gallizia. Si 
dico almeno che questa seconda inchiesta ab- 
bia provocato una nota, la quale è stata sono 
pochi giorni spedita al conte Valentino Ester- 
hazy, ambasciatore austriaco a Pietroburgo. 


RUSSIA 

Di mano in mano che abbiamo bollettini 
russi li pubblichiamo. L' Invalido di Pietrobur- 
go in un supplemento del 24 ottobre ha pub- 
blicato il seguente: « In data del 15 ottobre, 
l'aiutante di campo generale principe Mentschi- 
koff ha trasmesse le seguenti notizie. 

Le. truppe nemiche, disposte al Sud di Se- 
bastopoli, hanno incominciato i loro lavori di 
assedio; ma le trincee, che aprono tanto gl'in- 
glesi, quanto i francesi, sui due ponti, ad una 
distanza assai grande dalle nostre fortificazioni, 
mediaute fascine e sacchi di terra portati con 
loro, avanzano assai lentamente. Ogni giorno, 
la più parte dei loro lavori di assedio sono 
distratti dal fuoco ben diretto della noptra ar- 
tiglieria di baluardo, così che finora il nemico 
non ha potuto piantare una sola batteria. I pic- 
coli distaccamenti ogni giorno spediti dalla città 
li molostano sempre. Una parte inoltre di no- 
stre truppe è stata portata sul villaggio di To- 
horgoum, posto sul. fiume Tchernaia, nello sco- 
po d' impedire l'acqua al nemico e anche mi- 
nacciare he comunicazioni con Balaklava. 

Fra le truppe che arrivano per Perecop 
onde rinforzare il principe Mentschikoff, la di- 
visione di riserva dei lancieri, sotto il coman- 
do del tenente-generale Corff, è stata diretta su 
Eupatoria; per. tenere .di vista la guarnigione 
nemica; lasciata in quella, città. Il 12 ottobre 
allo avvicinarsi dei nostri distaecamenti avan- 
zati, masse, di cavalieri arabi e tartari sono 
Uscite. e. hanno incominciato le fucilate.con loro: 


-‘mapoehi squadroni .di. cavalleria, ehe sostene- 


ttano..gli..avamposti, hanno .bastato a respingere 
.Momenrice..con. perdite fino. ne stessa città. 
Innquetta circostanza il generale maggiore Vla- 
dislavleritch, comandante la seconda brigata, è 
Mattisferitaida,una palla attraverso, la gamba: 
non abbiamo; fatto altra perdita. Le truppe. ne- 
mbe. cithe:si..soné concentrate in Eupatoria, 
orsusì,tnovaha da: tutte parti, bloccate dalla 
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: GUINEA , 
Troviamo nbl Mòrfiihg CArogile la soguen- 
te relazione intorno a questo episodio della 
guerra in Crimea: ‘ 

Dietro le osservazioni dei generali france- 
si comunicate al generale in capo britannico fu 
combinata una spedizione composta delle navi 
da guerra francesi Napoleone, Pomona e Mege- 
ra, e delle navi inglési Sanspareil, Tribuna e 
Vesuvio e diretta iva ‘oltbre verso la piccola 
città di Yalta, sulla costa occidentale della Cri- 
mea, allo scopo di avére buoî ed altre provvi- 
gioni, compreso del vinò per le truppe fran- 
cesi, Questa, spedizione giunse al luogo delta 
sua destinazione alle 9 antimeridiane del 4 e 
non incontrando ostacoli sbarcò i distaccamen- 
ti di marinai e di soldati; e prese possesso 
della città, prendendo gl inglesi la destra ed i 
francesi la sinistra. © 

I primi occuparono und pianura elevata 
che domina le vicinanze e la città, ‘€ i france- 
si mandarono intorno per le strade piccoli di- 
staccamenti onde raccogliere notizie ed esplo- 
rare le località. Nella città si trovarono poche 
cose di proprietà del governo; avendo gli im- 
piegati russi allontanato ognì cosa trasportabile 
nei giorni precedenti, ed avevano essi medesi- 
mi abbandonato il posto. Fu raccolto del le- 
gname per la costruzione di piatteforme e por- 
tato a Balaklava, e così pure si mise le inani 
sopra 35 tonnellate di carbone, che fu traspor- 
tato a bordo del Vesuvio. Non si trovarono pe- 
rò nè buoi nè vino, e da questo lato lo scopo 
dell'impresa era fallito. 

Alle otto pomeridiane i distaccamenti fu- 
rono di nuovo imbarcati, e nel mattino del 5 
tornarono a terra sotto gli ordini di uno dei 
capitani francesi, 6 del capitano Carnegie del- 
la Tribune. 

Marciarono per un tratto nell'interno del 
paese senza incontrare alcuno degli oggetti che 
erano scopo delle loro ricerche, sino a ‘che 
giunsero ad un piccolo castello del principe 
Woronzoff ove riposarono. Il paese che i di- 
staccamenti traversarono età ‘assai ben coltiva- 
to, e il' passaggio, niagnificà è svariato da s- 
stenere il paragone con qualsiagi altro del 
mondo. 3 Di 

Il suolo ‘era' coperto di’ piantagioni di ta- 
bacco e di vigne, pomi e Med elencerano in 

‘ande Qquaritità ed offrivaho abbondanza di 
rutti: î foro rami pendevano at suolo. Il ca- 
stello era in una situazione assai pittoresca, i 
giardini‘ in istile inglese, con ogni accessorio 
che il buoi gusto, aiutato da grandi ricchezze, 
poteva inventare ed effettuare. La foresta che 
si estende verso il mare, contiene molto sek- 
vaggiume, ameni passeggi sono (racciati a tra- 
verso la medesima, e la nata liberalità del suo 
proprietario ;si estese persino | allà formazione 
di, un piccola pspedale Bi contenente 8 

gli 
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EGITTO 
Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 
Alessandria 20 ottobre 

In questi giorni’diverse persotie, ché per 
le attuafi'‘’èftcostanfe ‘‘trovansi. a godere della 
protezione ‘francese, furono severamente ammo- 
nité dal ‘consolé génerale di Francia, siccome si 
fanno ardite di spargere false notizie e usare 
espressioni ‘offensive verso gli alleati ed il go- 
verno ‘che le protegge. Uomini di questa taglia 
vi sono'‘pure sotto la protezione inglese, e si 
diportano îh modo ugualmente riprovevole co- 
me i primi. Altri però seppero molto bene ap- 
prezzare Î posizione acquistata mercè la pro- 
tezionie lor concessa dai consoli delle potenze 
occidentali. 

Said pascià risiede da alcuni giorni in Da- 
miata, ed è quì atteso il 22 onde riprendere 
il lavoro dell'organizzazione’ amministrativa del 
suo vice-reame. 

Quì, come altrove, siamo ansiosissimài di 


aver frequenti notizie dal: teatro della guerta: 
in Crimea; ma disgraziatamente siamo privi da” 


tempo di notizie dirette. 

Ieri sono partiti per Costantinopoli tre 
grossi vapori e due trasporti con porzione del 
nuovo contingente di 10,000 uomini e 36 pezzi 
di artiglieria che Said pascià, durante ‘la sua 
dimora in Costantinopoli, ha promesso al sul- 
tano. Questo contiagente è comandato da Me- 
nechil pascià, uomo che si è fatto molto di- 
stinguere nelle campagne di Ibraim pascià. 

Il 24 corrente avrà luogo un gran pranzo 
e ballo dai signori fratelli Pastrè in onore del- 
l'avvenimento di Said pascià al governo del- 
l'Egitto. 

Sotto l'attuale governo il commercio della 
nostra piazza si è molto animato, ed i nostri 
speculatori avranno da godere di altri miglio- 
rameriti che ‘devono ‘essere presto introdotti 
sotto questa savia amministrazione, fontana da 
ogni sorta di abusi e monopoli. L'avvenire da- 
rà prova delle misure che vengono adottate, e 
l'Egitto risbegàtà) $pèttamo,i dalla decadenza in 
cui sl trova. 

Lord è lady Hadd6 6 l'onorabile George 
Gordon trovansi sul Nilo. 


NOTIZIE: RECENTISSIME 

Le notizie “che, ci danno i dispacci russi 
intorno all'asseitio di’ Sebastopéli ‘giungono fino 
al 27 dalla Crimea. Il bombardamento. conti- 
nuava, e semibtà he gravi perdite ibbiano avu- 
te gli alleati.” 3 lima 

La Gastertà di' ‘Venezia havana sua” priva- 
ta cerrispondenzi' di Costantinopoli 23 ottobre, 
colla quale accenna ai guasti, che hanno avuto 
i vascelli dellà'flotta anglo-franéése, ‘è che già 
abbiamo fatto conoscere nelle recentissime di 


ieri. 

«. I seguenti dispacci sono stati pubblicati 
dallo Standard giornale inglese: 
ib otns «70 Vienna 31 Ottobre. 


0 Benchè la! Gazzetta ‘della Sera di Vici, 


ipalbblichi ‘gli ‘ultithi ‘dispàcci relativi at un at- 
tacco eseguito. con successo dal-gencrale Li- 
praedi sui fianchi dell'armata inglese, il conte- 
nuto è" assai dubbio. |Vedi più sotto). 

3:11 Morning-Chronicle pubblica. il seguente 


dispaccio: : 
si Fienng 1 Novembre. 

Si è ricevuto da Pietroburgo il dispaccio 

ente. del: FI dttobre: lea 
ii *L'allmo dispaccio del principe Mentschi- 
koff dice che nulla d'importante è accaduto fino 
|\/al' 27. }H prim dispascio dî ieri era del tutto 
| falso. 
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fanteria leggiera prendano, nella serie dei reg- 
gimenti d'infanteria di linea, i numeri da 76 
a 100; e che l'infanteria leggiera si comporrà 
d'ora in poi dei battaglioni di cacciatori a pie- 
di. Il secondo proibisce l'esportazione dall'Al- 
geria dei cereali destinati a paesi esteri, fino 
al 31 luglio 1853. 

— Il Moniteur dell'armée aununzia che il 
generale di divisione Paté, disponibile in Alge- 
ria, è nominato con decreto del 28 ottobre co- 
mandante della 6* divisione d’infanteria nell'ar- 
mata di Oriente; e che i generali di brigata , 
Mayran comandante la brigata d'occupazione al 
Pireo, e Bazaine comandante i due reggimenti 
della legione straniera nell’armata d'Oriente, 
sono designati a far parte , colle loro brigate, 
della 6* divisione d'infauteria nell’armata me- 
desima. 


Loxpra 31 Oztobre. 

Si legge nello Standard: 

1 colonnelli della milizia irlandese hanno 
ricevuto l'ordine d'incorporare nei loro reggi- 
menti 30 mila volontari. 

SPAGNA 

Abbiamo i giornali di Madrid del 28. 

Il Clamor Publico dice che i negoziati per 
una lega doganale fra la Spagna ed il Porto- 
gallo sono molto avanzati, e che appena radu- 
nate. le còrtes ne verrà presentato il progetto 
di legge 

Si legge nel medesimo giornale: 

La Francia e l'Inghilterra spediranno una | 
forte! squadra a Cuba per proteggerla, se sarà 
necessario, da un attacco contro gli Stati-Uniti 
di America. I 

ll nuovo governatore civile di Barcellona, 
prendendo la direzione della città, pubblicò un 
proslama nel quale esorta gli abitanti a perse- 
verare nell'ordine, a lavorare e a mettere un 
termine alle dissenzioni. 

Vienna 2 Novembre. 

Leggiamo nell’ Corr. Ital. 

Al momento di porre in torchio ci  per- 
vennero notizie da Odessa. Queste confermano 
l'attacco operato dal generale Liprandi al cam- 
po inglese piantato recentemente da Lord Ra- 
glan sulla strada che da Balakava mena a Se- 
bastopoli. Questo piccolo campo è formato, al 
dire delle relazioni pervenuteci, di 1000-1200 | 
uomini d'infanteria di marina, di un distaccamen» 
to di cavalleria e di due d'artiglieria, ed ave- 
va unicamente per iscopò di mettér argine al- 
» scorrerie di corpi russi che infestavano Ja 


rada che da Balaklava conduce al campo de- 


- AVVISI 


Carlo Fratoni perito callararo paten- 
tato fiscale previene il pubblico, che nel 
negozio in via della Scrofa n. 54 al 53 
dopo molli esperimenti sono giun 
due figli a cono pegreto (pers 
gnare perfettamente 49 lavori di ferro fu- 
so, stagnare a nuovo il i; ‘go nastrale, e 
tagnare li rami di lung: dara con al- 

‘o segreto senza naschiarli aflatto. In tale 


uso inglese’a prezzi discretissini. 


NITIETI pitt 


territorio. Chiunque pertanto aspira ad 
ottenere tale appalto per un anno da ter- 
minare alla fine di desembre 1855 troverà 
ostensibile nella Segreteria Comunale il 
relativo nuovo capitolato , e si pri 
che l'esperimento della pubblica | 
ne avrà luogo nel giorno di venerdì pr 
mo decembre futuro negli offcj comunali 
posti fuori la porta.s, Pietro, e principierà qua 
alle ore 40. antimeridiane per accordare at 
la privativa medesima coll 
no e dei stigli a favore di 
wWmegozio si effettuado Tavori if rame ad Wu ihaggior vantaggio al Comune in base 
del capitolato stesso. 

Gll offerenti dovrambo garautire l'in- 
teresse Municipale mediante una sicurtà 


gli alleati. Liprandi col suo corpo d' armata, 
giunto il 25 ottobre a Balaklava, trovò questo 
piccolo corpo, l'attaccò e, prese le esteriori 
fortificazioni del campo, s'impadroniì d' alcuni 
cannoni. In questo, attaceo di 2000 a 2500 in- 
glesi contro una forza tanto preponderante a 
loro, è naturale che i primi nella loro accanita 
difesa, abbiano sofferte alcune deplorabili perdite. 

Continuano a giungere senza interruzione 
truppe di rinforzo agli alleati. 

In fine ci viene comunicato da Varna che 
due polveriere russe a Sebastopoli eran saltate 
in aria in seguito al bombardamento che con- 
tinuava sino all'ultima data delle notizie (27 ot- 
tobre) con tutta energia. 

RUSSIA 
ina comunicazione telegrafica comunicata 
al Foglio serale della Gaxsetta di Vienna dice: 

Kischonew 29 ottobre. — Il gen. Liprandi 
attaccò al 25 ottobre il campo staccato degli 
inglesi e prese i quattro ridotti che lo difen- 
devano. Undici cannoni vennero nelle mani de- 
gli assalitori. Contemporaneamente si diede un 
forte attacco alla cavalleria, nel quale gl'ingle- 
si avrebbero perduta quasi la metà della loro 
cavalleria. Lord Cardigan che la comandava 
non potè salvarsi che a stento. — La Gazzet- 
ta di Vienna aggiunge oggi che le suddette no- 
a lei comunicate, furono spedite dal co- 
mandante principe Gortschakoff. 

Il Soldatenfreund nel riportare il dispac- 
cio della Guzzetta di Vienna dice: Questa noti- 
zia è importante. Essa dimostra che il princi- 
pe Mentschikoff ricevette i suoi rinforzi e che 
incomincia a passare alle offensive. Come è 
naturale, egli doveva rivolgere anzi tutto la sua 
attenzione sulla posizione degl'inglesi formando 
essa, per così dire, la chiare di tutte le altre 
p' ni. Se i russi potessero procedere con 
successo da quella parte, essi non solo impedi- 
rebbero la continuazione dell'assedio dalla parte 
orientale, ma minacecierebbero la comunicazione 
con Balaklava di tutto l'esercito. Non ci me- 
raviglieremo quindi, continua il Soldatenfreunl, 
se le prossime operazioni d'ambi gli eser 
avessero per iscopo di sostenersi in quella im- 
portante posizione. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parigi 4 Novembre. 

Un dispaccio russo dà notizie della Crimea 
sino al 27. Il fuoco degli alleati si era fatto 
più debole il 26 e il 27. Sino al 25 la piazza 
rispondeva con successo al fuoco nemico. Il 
fuoco per mare non si è più rinnovato. 


tificato d° ipoteca 


iene | del pubblico Istron 
zi gli atti del signor 


ssa aver 


Mtto del fo 
chi presenterà 


notifica ai creditori 


el cursore Pietro Rocca 
al''Pributiale Civile di detta città in da- 
ta 40-agosto corrente anno è stata falta 
scritti dell’ alienante 
Moritefertà , dell’ atto di dichiarazione 
emesso nella Cancelleria del Trib. civile 


te di tutti li frutti, per il prezzo di scu- 
di 85 40 diminuiti di sc. 6 90 per il cer- 
, metà delle spese del 
contratto, perizia e landemio in conformità 
to stipolatone per 
po Alfonsi Notaro 
coadjutore in Velletri sotto il giorno £. 
febiraro 1854 si deduce a notizia di chiun- 
interesse, qualmente per 


Parigi 3 novembre. 


Quattro e 1/2 per cento aporto a .. 
chiuso a .. 
‘Tre per sento aperto a 
CHIUSO è. . ..... 0... 


Vienna 2 novembre. 


Cinque per 0/0. . .. D. 83 3/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. 72 5/8 LL. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 1/2 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 NovaMInE. = “i 4 


Ablefeldt A. d'Hannover, marchese, da Firenze. 
Durle Giuseppe di Francia, proprietari ù 
Bowdoin Giacomo, d'Amvrica, proprietario, da Firenze. 
Bloodgood Gio: d'America, proprietario, da Firenze. 
Balb: Morando Teresa di Sard., marchesa, da Firenze. 
Bertrand Gius. del Belgio, pittore, da Marsiglia. 

Balley Ca + proprietario, da Mar 
Blauroak Gio: proprietario, da Firenze. 
Cartuyvel Carlo del Belgio, proprielario, da Bruxelles 
Huboc d'Amburgo, proprietario, da Napoli. 
Dieteriches di Kussia, proprietario. da Napoli 
Dejonge Filippo di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Deakin Riccardo d'Inghilt dottore, da Firenze 
Foley Tommaso d'America, pittore, da Marsi; 

Gerard Leone di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Giratel (De) Du Mouchange di Francia, pr., da Marsiglia. 
Goolerson Tommaso d'Inghilterra. propr., da Parigi 
Merezegy Maurizio d’Annover, medico, da Firenze, 
Merbst Francesco di Prussia, meccanico, da Firenze 
Homson Clementina d'Inghilterra, propr., da Firenze 
Harvey Eorico d'Inghilterra, proprietario, da Parigi. 
Jonner Aless. d’Amburgo, proprietario, da Napoli. 
Muller Gug. d'Inghilterra, proprietario, da Firenze, 
Maes Luigi di Francia, abbate, da Marsigl 
Merle Pietro di Francia, È 
Martin Numa di la Marsiglia. 
del Belgio, pittore, da Bruxelles, 
otro d'Inghilterra, propriet, da Mars 
‘o-tantino di Roma, possidente. da Firenze. 
Verry Giorgio d'America, proprietario, da Firenze 
Proby Earico d'Inghilterra, proprietario, da Parigi 
Nussel Alfredo di Francia, 
no (di) principe 
Schinckel 


i 
pagna, proprietario. da Marsiglia. 
rica, proprietario, da Firenze. 

WAmerica, proprietario, da l'irenze. 

omo d'Inghilterra, propriet, di Marsiglia 
Vigià Zelic di Francia, possidente, da Marsiglia 
Wolff Maria d'inghilterra, proprietario. da Pari 
Wreford Enrico d'Inghilterra, proprie! 


si, 


PARTENZE 
DAL GIORNO 4 AL GIO! 


Bescheriri Michele di Firenze, seg. parl., per Livorno. 
Broron Luisa d'America, proprietaria, per Pa 
Bosco Giuseppe di Sardegna, negoziante, per & 
Dulcini Alessandro di Bergamo, uvgoziante, per Livorno. 
Gomez D. Filippo di Spagna, ecclesiat., per Madrid. 
Islinger Tommaso di Baviera, propr., per Firenze. 
Marquardt Gugl. d’Austria, proprietario, per Napoli. 
Walker Francesco d'Inghilterra, propr., per Londra. 
Wille F. di Prussia, proprietario, per Prussia. 


05 NOVEMBRE. 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per 04 

god. del 2.° Semestre 1855. Sc. 85 25 
Certificati della rendita creata per 

Vestinzione della Carta mo- 

neta al 5 per 0/0 god. del 4> 

Trimestre 1854 . ...... » 965% 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2. Semestre 1854 

Azioni di Sc. 200. . .... + 224 50 
Società Romana delle Miniere di 


‘a addetto 


A Gra i A 
di associazione per had 
Lomificio, Toapofi è 

i Fagie Lombardo Wi 
Pricsi Loassi è Iugfil 
Og asociale riceve 

bad 
cato vale Cai. 5 


GIORNI 
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8 Novemb. | » 
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Con bi 
SANTITÀ DI 
annoverare | 
Arcivescovo di Re; 
componenti la S. ( 


NOTIZ 

È giunta ieri 

sig. Cardinale Pian 
Toscanella. 


È giunto parin 
danovich, Vescoro 
ministratore aposto 
Scopia nella Servia 


A partir de dd 
R. P. Delfour de | 
chera a Saint-Loui 
manches è 3 h. 1 


STA 

REGNO DE 

Ul Giornale di 
mente a pubblicare 
don ragione dei muy 
cantile del Regno « 
esteri. Nell'ultimo 1 
specchietto dei nav 
nel porto di Triest 
maggio e giugno di 
mano a 110. dei 
minî continentali, 2] 
stero. La portata « 
legni è di tonnellat 
loro carichi di due: 
Quanto ai lewn 
dal porto di Triost 
troviamo in altro » 
mero fu di 126. © 


ferro interessi 5 per 0/9, dal 1.* 
Nov. 1854. Azioni di Sc. 100. » 88 — 


NH ‘sottostritto Vincenzo ‘’evéhini , 
avendo affitato i locali; ad uso di 'tralto- 


solidale in beni, fondi ingr da ogni vin: 


eola od ipoteca , 0 i DILH inòdi espressi tonnellate. 


oinma con- 


ria, dea della fontanella, posti al vicolo % nel’capitolato, al quale si avràirelazi one. ne di quan- — Leggiamo 
del Bivari nom. 6 7 rende noto ch' egli frascati il 4 novembre (854. to è prescritto al $ 207 del Reg. legis. e dica ottobre 
non intende riconosoere : qualunque: filo giudiziario. i 
di-morgi od alito vonisso da chiunque gss- IL Segretario Comit Velletri ili 4 ‘bovembro 1854. ; PES a È col cuore p 
Pigi cipolla cati bre i incesto Aurel Prore via iena, dividendo 88€ oggi annuozire l 
gli efblti di dlegge.. — li ‘ —  IPORISA DI ROMA Azioni di Sc. 100. . . . ; se 00) — ire morbo . ch 
81%; sar ra x VI “stato nb 1954. Marittime e finviali Bocietà Roma- +: » che regolarmente di 
g Vincenzo Crechihi Mi, 1». .ANNUNZI GIUDIZIARI caga na dividendo 1854, Azioni di (+? soffrire quello spavd 
Ì ‘ “3 cuce) BI Sc. 200. per 4/10 Pagalo,,:,»..6811%î soglio quasi semp 


Comune di; Frascati * Marittime e duv. Comp. Comes: _,., 


*Cob cessare ‘dell’itanò‘’correnté dirmi: guersi del morho f 


Avendo il sig. Giovanni, Simop-W divc 
Velletri fatto acquisto da Domenico fa 


245 16 
16 


i È ciale di Roma, div. 1854. Agjo- , n corttt die giura 
J l'appalto della 6ri Î s fi ati n d aggio contiamo du gìorn 
a pet del png ii ale pra | cc all domino giga a _ |. Veneri ci, ni dic, 0 per io agito » e paria 
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Ni asociagione pev Ivimalre sono i sequenti: Roma @ 4 So. 
Lontificio, dea e Stati Sardi È A go. - Gianducato di Eoscame, 

mubando Veneto ec. 8 x So. + Francia, Spagia, Portogallo, 
es Passi e Fugfilica 4 50.- Germania È 3.-ebuirica d 6.- 
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calo vale Fai. 5. 
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GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


Termometro KR. 
ester, at Nord. 


, Iirezione 
Umidità del 


7 antim. |-Poll. 27 lin. 11,8 
8 Novemb.‘ » 3 pomer.| » 27 » 11,6 


| lo» 9 pomer: » 27 » 11,9 


Ser. nuv, sp: 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del:7 Noves fino alle 9 pom. del 8.-detto. 


Orervationi fatte :dd ore diverse: 


Temperat. mass; + 14 ,0: Temperat. min. + 4,8. 
_—=x=z—_rrmmmmrm_rrr_mPmrrrrÈ 


ROMA 9 Novembre. F 
PARTE OFFICIALE 


Con biglietto della Segreteria di Stato, la 
SaxriTA” DI Nostro SiaNoRE si è degnata di 
annoverare l'Eibo e Rio sig. Cardinal Gousset 
Arcivescovo di Reims tra gli Emi Porporati 
componenti la S. Congregazione dell'Indice. 


NOTIZIE DIVERSE 
È giunta ieri in Roma Sua Emza Rma il 
sig. Cardinale Pianeti, Vescovo di Viterbo e 
Toscanella. 


È giunto parimente Monsig. Urbano Bog- 
danovich, Vescovo in pattibug di Europus, am- 
ministratore apostolico dell’ Arcivescovo di 
Scopia nella Servia. 


A partir de dimanche 12,.,povembre, le 
R. P. Delfour de la Compagnie de Jésus, pré- 
chera a Saint- pon des Francais tous les di- 
manches è 3 h. 


1/2. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale di Commercio continua lodevol- 
mente a pubblicare “quadri statistici, che ren- 
don ragione dei movimenti della marineria mer- 
cantile del Regno delle due Sicilie nei porti 
esteri. Nell'ultimo namero troviamo difatti uno 
specchietto dei navigli di Real bandiera giunti 
nel porto di Trieste” durante i mesi di aprile, 
maggio e giugno di questo anno, ed essi som- 
mano a 110, dei quali 53 provenienti dai do- 
minî continentali, 22 dalla Sicilîa, e 35 dall'e- 
stero. La portata complessiva di tutti questi 
legni è di tonnellate 11,391, ed il valore dei 
loro carichi di ducati 1,128, ‘888. 

Quanto ai legni di Real bandiera usciti 
dal porto di Trieste nei tre sovraccennati mesi 
troviamo in altro specchietto che il loro nu- 
mero fu di 126, e la lor portata di 11,877 
tonnellate. 

— Leggiamo nel Giornale di Catania 28 
ottobre : 

È col cuore pieno di gioia che possiamo 
oggi annuoziare la quasi totale cessazione del- 
I indigo morbo. 
che regolarmeiite declinato , senza” farci finora 
soffrire’ quelle: apatentevoli recridescenze, che 
soglitto* quasf sempre mialiifestirsi. allo: estîn- 
guersi del HR fergle. Sbit' già” 1 cl dle 

40 


pas o die” bri ‘dec iguesst di e 


soli se fifa Vano! Fi giotto di' 

La città nbstrà; i si sia e dita dae 

Cie ch di tutta la Su vita, 
VaR mene ai into ere 


SR Pigi to lg pa Va 


chie dal 29 settembre non ha. 


lusso di cni si fan belli. Altri poghi giorni an- 
cora, e intuoheremo un cantico di gioia, scio- 
glieremo un Inno di grazie al Sigàore che ci 
salvò da tanti perigli, e chiuderemo allora un 
periodo di storia patria, doloroso è vero, ma 
fecondo di nobili esempf di coraggio, di carità, 
di zelo. 

— Ecco le ultime notizie sanitarie che 
abbiamo dalla provincia: 

In Adernò, Paternò e Biaficavilla il male 
perdura tuttavia, sebbene comidi già a segnare 
un corso di diminaziofie. Nel Wistretto di Ni- 
cosia come in quello di Caltagirone esso è 
estinto perfettamente,’ non cosìîn Aci-Reale ed 
in Riposto ove ancora si segna qualche caso 
giornaliero seguito da morte. 

— In Palermo il giorno 23-avvennero tre 
decessi di'‘cliolera, e 7 he’ due giorni pre- 


- cedenti. 


MALTA 31 Ottobre. 


Cot vapore delle M. I Sinai da Marsiglia, 
sono giunti 501 ufficiali; ‘bassi-ufficiali e soldati. 

Il reggimento 3° (Buffa); da diversi ami 
di guarnigione in quest*isola, ha ricevuto l'or- 
dine di partire per Atene, onde rilevare colà 
il reggimento 97 che ha avuto l'ordine di pro- 
cedere per la' Crimea. L'allontanamento di que- 
sto reggimento da Malta è un soggetto di ram- 
marico per tutti gli abitandi, i quali ebbero sem- 


. pre a lodarsi della buona condotta e della di- 


sciplina di tutti rseldneccha stor eppppongono , 
e della cortesia e gentilezza del suo ‘ottimo co- 
lonnello e degli altri ufficiali. 

— Colla fregata a vapore Gladiator; so- 
no giupti dà Loghie rà, 2 ufficiàli e 154 ‘bassi 
ufficiali e soldati ella reale artiglieria. 

‘ Col vapore ain da Marsiglia, 2 uffi- 
ziali, c 300 i e q,soldati: 

Col ‘vapor Ebe, da Marsiglia, 1 ufficiale 
e 293’ bassi aliciali e soldati: 

Col vaporé Tanger, da Algeri, 1 ufficiale, 
300 bassi 'é ‘soldati siii 

Cot vapore Egypius sono affivati di ritor- 
no da Levanté, 14 ufficiali e 145 Dassilufficit 
li é soldati. 

Dall'ultintà nostra 
pròduti di'ritfiscio nel 
centi 
ces 


pubblicazione sono ap- 
nostro porto Î seguenti 
fa nolé giati dal goyerno trap 


i 
| 


ini 


Bark francese Valentine (0.° 463) da Mar- 
siglia, con 24 militari e 24 cavalli; 

Brig francese s. Perre (n.° 463) da Mar- 
siglia, con 24 militari e 24 cavalli ; > 

Brig. francese Myrie (n.° 451) da Marsiglia. 
con 19 militari e 24 cavalli; 

Brig francese Dieu Donné (n.° 446.) da 
Marsiglia, con 19 militari e 22 cavalli; 

Bark francese Jvinville (n.° 552) da Mar- 
siglia, con 32 militari e 32 cavalli. 

— Col vapore inglese City 0f London da 
Marsiglia, 4 ufliciali e 480 soldati. 

— Coll’ Euphrate sono arrivati, diretti per 
Marsiglia di ritorno dall'Oriente, 9 ufficiali, e 
225 bassi-ufficiali e soldati, , 

Col Lougsor sono arrivati Imente di 
ritorno dall'Oriente, '1 ufficiale e 24 bassi-ufli- 
ciali è sokdati inglesi, e 8 ufficiali e 30 bassi- 
ufliciali e soldati francesi. 

— Ieri sono approdati di rilascio da Mar- 
siglia i seguenti basfimehti mercantili noleg- 
giati dal. governo £raycese per il trasporto di 
truppe in Orignte. 

Brig sardo Pompeo ‘(n.° 
litari e 14 cavalli; 

Scuner francese Lucie (n.° 472) con 23 
militari e 28 gavalli; 

Scuner francese Marie Joseph (0.° 70) con 
8 militari e 7 cavalli. 

— Oltre. il ‘reggimento 3° (Bu/fs), il qua- 
le deye da quì partire da qualche giorno per 
Atene, onde 1 rimpiazzare colà il 97 che | va in Cri- 
mea, il qa 62%, anche;-di, gparpigione 


203) con 41 mi- 


i i Fordine di. parten- 
in queta alan da giga Fordlne di, paria 


STATI ESTERI 
‘FRANCIA 


— Leggiamo nella Prese, di Parigi : 
olte persone si .maravigliano che, dopa 
le traslocazione del teatro della guerra d'Orien- 
fe in Crimea, le, notizie giungano più presta in 
Francia e in Inghilterra per mezzo di Pietro- 
burgo che per altra via. Questo fatto, pùossi 
non pertanto .spiegax. facilmente. 
I generali, russi, spediscono corrieri tarta- 
ri, de'quali è assai. nota, la velocità, dalla Tau- 
ride, a Mosca, a traverso l'Ucrania. Fra :Mosca 


,6 Pietroburgo avvi suna (corrispondenza tele- 


grafica, ve, ne ha un’altra dalla capitale della 
Russia a uella della. Prussia, ed è noto con 
quale sapià ità i dispacci di Berlino sieno tras- 
messi a. Parigi ed & Ever Nou bisogna più 


marfyigliatai ta (lo notizie di. Grin 


| Ber Vegonto “pie te viel 
ienna e "if Cost sd hè... pet. sila 
ERA 


sì ha a.fare che U \tregiWtps per 


Crimea a Mosca. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpna 81 Ditobre. 

$i legge nel Gole! n 

Si armanziano le seguenti promozioni nel- 
la reale marineria : Il conte di Dandonald sa- 
rà nominato ammiraglio della flotta e vice-am- 
miraglio d'Inghilterra; sir Samuel Prim, ammi- 
raglio della bandiera bianca ; il sig. John Sy 
kel, ammiraglio della bandiera turchina ; lord 
Radstock, vice-ammiraglio della bandiera rossa; 
sir Feectevood Broughton Pellew, vide-ammi- 
raglio della bandiera hianca ; il contr'ammira- 
glio Owen, vice-ammiraglio della bandiera tut- 
china ; sir Ch. Sullivan, contr'ammiraglio della 
bandicra rossa; sir Edward Boxer, direttore 
dei trasporti in Crimea, contr'ammiraglio, della 
bandiera bianca. 

— Scrivono da Londra alla Correspondan- 
ce, in data del 31 ottobre: 

Il ‘vascello francese l'Austerlitz è arrivato 
a Sheerness domenica 29. È stata fatta agli 
ufficiali la più cordiale acooglienza. L'Awstertitz 
entrò nel porto di Sheérness, ‘scortato dal Far- 
lesi Entrando nel porto fu salutato da una sal 
va:d'artiglieria ‘e da'una disposizione’ di ban- 
diera.: particolare ' alta. marineria francese, la 
salva*d'onore: fu titata dapprima dat’ vascello 
ammiraglio e ‘poi' daite batterie di terra.‘ Que- 
sti salati*faròno resi dall’Austerlits, che andò 
in appresso 4 gettar l'ancora vicino al Water- 
£uo, vascello ammiraglio del porto. Una guardia 
d'omore., composta d’artiglieri, attendeva alla 
scala «dell'ammiraglio il capitano del vascetto 
francese.' Il capitano ‘e il comandante del Fòr- 
midabile andarono a bordo dell' Austerlitz per 
congratularsi con gli uffiviati francesi del felice 
loro arrivo. 


PRUSSIA 

I giornali francesiiputbibliéàno un documen- 
to diplomatico, che quaptuaque abbia la data 
del 5 setlembre, non è tuttavia privo d'impor- 
tanza: esso consiste nel dispaccio onfidenziale 
indirizzato ‘ dal sig. di ManteyTfel al conte di 
BernstorlT ministro di Prussia a. Londra, per 
declinare, in nome del gabinetto di Berlino, ogni 
solidarietà calla nota, in cui'il conte, di Nes- 
selrode, ha respinto lo ‘quattro guarentigie. Ee- 
cone'i termini: i e 

Signor. conte). 

Il dispaccio” del’ conte” di’ Nesselrode al 
principe Gimathikot 0 ia. del It. 
th 10 ll gong 
ci vele omatonta, Iran 


me ani alt 
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"detto, che,.il sità ahi pot aippome al 
riunirsi; da' quatigg; Fapprigsenta@ti, in! Vienna; ie 
se ora ve lo ricordo, egli. f pet soggiungere 
che,..ove le altra. potenze devi rina! ri- 
unione della confgreuza , Lil .re,nobf esiterebbe 
punto a consegnare ne' suoi protocolli una di- 
chiarazione conforme a questo Yuo.jntendimen- 
to; dichiarazione , che assicurando alle quattro 
domande l' appoggiò morale 3.ed i buoni uffici 
della Prussia, confermasse nello stesso: tempo 
in modo non dubbio , che. ressa, non; riconosce 
d'avere contratto obbligo .yeruno; di promuo- 
vorle mediante una cooperazione;.militarg:. cons 
tro la Russia. iti vi 
V. E, ci ragguaglierà dell'uso .che avrà. 
giudicato dover fare di queste osservazioni; 0 | 
del modo con cui furono accolte. » 


PRINCIPATPÉ DANUBIANI 

N'bontè: Coronint, comatidante in' capo' del: 
le truppe austriache di stazione neî' Prinvipati 
Daniubianî; diresse ‘Îl seguenté rescritto al con- 
siglio d'ammimistravidhe della ‘Vatacchia! 

Sua Maestà l'imperatore, miò atigustò Si- 
gnore, si ‘obbligò verso Sua Maestà il Sultano, 
a mezzo del trattato 14 giugno amno còrrente, 
di ristabilire, d'accordo col governo Ottomano, 
uella Valacchia e nella Moldavia, lo stato nor- 
male di cosè, quale risulta dai privilegi assi 
curati dalla Sublime Porta in quanto risguarda 
l'amministrazione dei due Principati. 

Tanto la ‘Corte imperiale austriaca che la' 
Sublime Porta ritérmero necessario, onde rag- 
giungere un tal fine, di richiamare i legittimi 
principi dei sannominati paesi e di riporre nel- 
le loro mani le redini del governo. 

In conformità a ciò, il sottoscritto, in se- 
guito agli ordini dei due eccelsi governi con- 
traenti, dopo èssere passato d'accordo con Sua 
Eccellenza il generale di divisione Derwisch 
pascià, commissario di Sua Maestà Imperiale 
il Sultano, dîressé in comone col suddetto un 
invito a Sua Altezza il priricipe Ghika , onde 
pregarlo ad abbandonare Vienna ed a ritorna- 
re al suo posto nella città!dî Jasey. 

Il sottosetitto nell'‘îstrufre che ‘fail con- 
siglio popo irpino del sues- 
presso, ‘cogliè’’la'presenté ‘octasitne’ per ‘pro- 
sentargli l'ansitittizione dell'alta sna stifia. © 

Bukarest l't1'vttobre!1854: à 

+ I Lr na còtitàridabte ‘| in 
capo dell'imp. reg. tru nella 
Moldavia e Valacchia. sa 


TELL ti 
Dogo sii DION ne 
Îl capitano, Agire) Migta dal gover- 
{no greco presso sua le: ad effendi com- 


i[missario_plenipoteg@tàtio ‘délla*’Porta in Epiro 
e ndlà 6 eee Bnl Ora delia vo 
lldeto?il comuitsateto ttiplridio? Ue! ora partito 
| per’Costantindpoli TP da pit? A Hgyropulos 

itralt@ dî’'sovereliià geneiibità del'pa dle 
| risol gitetine"20"sprigiottuettola? parétchi gro- 
ci.Eal'ipia? a calma regna ba ‘helle fron- 
| tiefb;'imiratatofto dell'ano’ Otfinpl’ Brigan- 
l'laggio continua sempre. ROTA Ha 
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to ttell'atea SI "aguic?'8E Da RO faro 
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4 Istruzioni. del governo, grecd di cupitannar- 
e Sytopulos. Ù inpinittereo Li 
1.La discordia sopraggiunta a più tipi 
tra ‘la sublime Porta è la corte d'Ai 
niva' il pià delle ‘vote dal brigantà 
festava la frontiera dei due paesi 
governo ellenico desiderando ché scene siffatte 
non si rinnuovino in avvenire ha ordinato che 
la fron iera sia d'or innanzi guardata da una 
truppa rogolare in rimpiazzo delle truppe irre- 
golari conosciute sotto il nome di guardie del- 
le frontiere. È da desiderare che il ‘governo 
ottoinano' $i conformi a questo sistema , e che 
rimplazzi î suoi albanosi con una truppa dell'ar- 
mata regolare. uo 
© 2.'Moltî tinomati capi-brigdtiti' Yehgono a 
fare in questi altimi tempi la fo sommissìo- 
ne alle autorità dei due governi. ‘Questa gente 
non perderà mai le sue male abitudini, fino a, 
tantò che si troverà presso le frobitiere. Saréh- 
be prudente di ‘altotitanire questi ‘capi. dalla 
frbrttiéra, designando loro, cone liogo di sog- 
giorno , l'interno del paese, e mettendoli spitò 
la sorveglianza della polizia. ei 
3. Tra le famiglie cristiane chè si sojj 
fugiate net territorio ellenito, ‘e ‘che ‘cafnintia- 
no a rientrare nei loro focolari, trovansi le fa- 
miglie di Agrappa che non osané’ abcora far 


ritorno, siccome temono, a quel che dicono, Te 
minacce di certi capi albanesi. È' di ‘file 
che il governo di sua Macstà imperia prenda 


le necessarie misure onde assicurare. Ron sòlo 
la tranquillità di questà povera gbtite, ‘ma 4f 
tresì a provvedere ai loro bisogui, come è sta- 
to già fatto per altre famiglie chè trévamsi nel- 
l'indigenza. Nd È 
Tresisospa 18 Ottobre. 

Il 26 settembre, il colonnellò Williams , 
commissario per gli affari della guerra ‘în Kars, 
giunso in questa città. Il muscir pasdià rechssi' 
immediatamente a fargli visita. Questo illustre 
colonnello già si accorse ‘dei sommi bisogni dî 


questo corpo’ d'armata, e raccomatidò la‘più 


celere riorganizzazione della cavalleria, secon<; 
do il sistema ricbiesto dalle attuali cìreostinze’ 
I seguenti reggimenti di davallerta' sino ‘ie 

4 A1I5b5, 


corpo d'armata di Rars. ste 
(4° regg, di Avatolia comand, Mahmud, hay, 
2» » , , » Alcircasso.Hassga bey, 
cafe a » » Velì;bey, 
4° o 2° redifs d'Erzerum e Zivas Taifur hey. 

1° a Arabistan.» Husal bey. 

RO RS » » Hassan bey., 

SR RR » Hassan bey. 

4°. » DR pai Kadri bey. 


Questi reggimenti dorsebdiero contare 600 
dragoni: ciascuno, ora::ne ‘vontand:300, 

Il primo. reggimento ‘di: Anatolia comat- 
dato dal colonnello Mahmud bey è presso Ba- 
jazid e Toprak-Kalò..ur 


IN16e2,g venti Ja ,1* bri la 
divisione di AGAIUIA che all RE ASQ? 
Sciukri pascià .venne::chiamato al firiparte del 
consiglio, avrà probabilmente, come! brigadiere 
generale, il cireasso Hassan liey. coloniiellb del 
2 Weari. ict i cane ci canirniy doge 

12 imente.-di. Anatolia trovasi ijn 
Mezreb. H. 14; e.2 redifs di.Eraotume di Sivas 
trovansi col 4 reggimento .;nei-dimàrni di.Mer+ 
reb, Il comandante del 4:reggimitato,è sempre 
fuori ‘di altività.i In quante) ai. reggimenti tres. 
difsy dessi mon sono, bene! ‘aràribaestiati:; Bofirio! 
mano ora ‘la. 2*-brignta-ili \Amatolia cimindata 
dal generale Mustafa, pascià..d 1 geggimneintio duri. 
no ;hÌ eéniro quiittro,squadtoni di.lanpieri magi: 
fianchi due di carabinieri. a .. 'ib19g allob 03 
| crd quattro reggimenti; di 6a valletrsan. (id rkbi- 
‘ stan) stanno accampati pross sb. disifo 
{e 2ntella 1° brigatal.sono capilinatirdalMusmiia 
pascià. I soldati di questi reggimabsati, Afabiîsban;- 
maieggiano bend fa [sciabola l02 lerearabiggA ma 
o onétbe Aansias? 
albreggimenti hestombilttorana ii bpduinès0+.] 


no cemposti di due 
di carabinieri ai fia 
r una guerra scri; 
date ad Aleppo dell 
cano, di depositi e 
immediatamente. 

I comandanti 
Erzerum 1 ofliciale, 
dieri di squadroni p 
li. Il colonnello di cav 
zeuberg ) propose 
del 2 reggimento di 
la politecnica , per 
modelli, aiutato dal 
ciali. 

— Istruzioni d 
sua' eccellenza Selim 
riale in Romelia. 

(Sogue il prea 
sìtà ‘di reprimere i 
provincie da sbandi 
dotta inoperosa di c 
rano, i loro doveri ), 

Art. 1. Al pa 
cordare per parte 
generalissimo dell’ar| 
tutta, la forza milita 
ogni altro mezzo ne 
commissario potesse 
raccomandazioni par 
condotta al già dettd 

2, IT pascià su: 
di'qua dei Balcani 
cammino la via drit 
sando da Larissa. I 
se necessario per re 
come più sopra sp 
rità a lui data, duy 
missario cffettuare, 
più del tempo nece 

3. Nei paesi o ff 
corse, dovrà detto 
stare ogni opera , 0 
giustizia vi siano ati 
la massima celerità. 

4,13. Siccome coni 
suddetto commissari 
dispiacevoli in Gian 
conimissario d' acco! 
tori di tali provinci 
enetgiche per punirg 
n ana di gr 

5. Ovunque ed 
piena libertà di tutti 
tro chiunque, nel d 
soguirà la ‘via retta 

come ad,aliri rec 

Consimili istri 
ta al commissario i 
effendi. 


NOTIZIE Il 

I gioenali di 
dispacdi di fonte ru 
cese: dagli uni. e di 

bastopoli continua 
neggiata, che iriussi 
che. gli inglesi: foro 
i giottali imglesib so 


stobiltoff in'data de 
forma rilidispaccio d 
re-igohetate det pri 
dispaccio aggiunge, 
fatto delle perdite 
-iddn giormati!idi M 
nolizib delia: Grithca 
le nbluo safiibii nato di 
tuerdi Bi ottabre;: 
siii Aggidagono ' sol 
rasoao:: 000: colpi}: 
Lyoas.fubquallahe 
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no composti di due squadroni di centro, e 4 
di carabinieri ai fianchi, ciò che è difettoso 
per una guerra seria. Perciò vennero doman- 
date ad Aleppo delle lancie. I reggimenti man- 
cano di depositi e questi saranno organizzati 
immediatamente. 

I comandanti e colonnelli spedirono in 
Erzerum 1 officiale, 2 sottoufficiali, e 2 briga- 
dieri di squadroni per formare i nuovi model- 
li. Il colonnello di cavalleria Ermin bey ( Schwart- 
zeuberg ) propose il maggiore Fabbri effendi 
del 2 reggimento di Auatolia, allievo della scuo- 
la politecnica , per ammaestrare tali squadroni 
modelli, aiutato dall'istruttore e da altri offi- 
ciali. 

(7 Istruzioni date dalla sublime. Porta a 
sua eccellenza Selim pascià commissario impe- 
riale in Romelia. 

(Sogue il preambolo che indica la neces- 
sità “di reprimere ì disturbi cagionati in yarie 
provincie da sbanditi basci-buzuk, e dalla con- 
dotta inoperosa di certi governatori che trascy- 
rano, i loro doveri). 

Art. 1. Al pascià prelodato dovrassi ac- 
cordare per parte di sua altezza Omer pascià 
generalissimo dell'armata imperiale di Romelia, 
tutta, jla forza. militare occorrente, come pure 
ogni saltro mezzo necessario , fche dal predetto 
commissario potesse venire richiesto. (Seguono 
raccomandazioni particolari, indicanti una savia 
condotta al già detto commissario imperiale.) 

. 2. I pascià suaccennato dovrà regarsi al 
di qua dei Balcani sino a Giannina tenendo per 
cammino la, via dritta, e poscia ritornando pas- 

* sando da I.arissa, Però nel recarsi ovunque fos- 
sc necessario per reprimere simili brigavtaggi, 
come più sopra specificati, in virtù dell'auto- 
rità a lui data, dovrassi per partg di tal com- 
missario ‘effettuare, impiegando in ogni sito non 
più del tempo necessaria. 

3, Nei paesi o provincie dal medesimo per- 
corse, dovrà detto commissario com zelo pre- 
stare ogni opera , onde l'amministruzione e la 
giustizia vi siano attivate imparziàlmente e col- 
la massima celerità. 

4,5, Siccome consta dalle carte rimesse al 
suddetto commissario, che. ebbero luogo fatti 
dispiacevoli in Giannina non che in Larissa, il 
comimissario d'accordo coi tispettivi governa- 
tori: di tali provincie dovrà préndere misure 
enefgiché per punire i colpevoli senza alcuna 
considerazione di grado o posizione ‘qualanque. 

5. Ovunque ed in qualsiast' paese, è' in 
piena libertà di tutti di avanzare dagnanze con- 
tro chiunque, nel quale' caso il commissfrio 
soguirà la'vÎa retta per fare giustizia a questi 
come adraltri veolhini;..:. +. DE, 

Consimili ‘istruzioni furono date dalla Pors- 
ta al commissario imperiale, in Bulgaria Mikitat 
effendi. end od BA ti vi 


NOTIZIE, KECENTISSIME 
I giognalî di «questa! mattina | contengono 
dispacdi.di | fonte ‘rassa ‘el :difogte ‘anglo-fran- 
cese: diglivub e dagli alti ‘risulta, ‘cho Se- 
bastopoli continua ad essere bombardata e dan- 
neggiata;chè itussi fannd.sortite; v:sono respinti, 
che. gi inglesi»forotio ‘respinti oo perdite; che 
i giotbali inglosisinentivenme: 13 | 
vv finvActegrafia privata Alevas:ha\do Varsa« 


via» £ inovermbre un: dispaveso del i Men"! 
stohifloff ini!data.del:26ottobre; il. quale doni 
forazbrilidispactio: dél 25 trasmesso dal quartigs::: 
(erat: «lr tr Questo: ! 
dispaccio»aggibnige; ‘chi 40? cavallepia inglese ha: 
fatto delle perdite sensibilivivis1i il: st silos 
-idugibratati!!di Mabsighia «det. © com. dahno 
nolizib delia Ceithea;«ma mestieri cal 
Jenche:dBiibiifinàtordgio; tolte: dal: Portafogli Mal- > 
tegerdidi®t cambi icon 1 DT I Liv 
sui Aggidagone! solo; ehe il 17: inglaziotica 
ramiene eiioesagi poster da vaiiine, simglese 
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stabtino, che la:squadrà francese. fu quella che 
ottenne per la prima di estinguere il fuoco 
delle batterie di ‘Sebastopoli. 

La corrispuadenza dell'Osservatore Triesti- 
na da Costantinopoli 23 ottobre dice quanto 
s 3 TIE) } 
Dicesi che. l'ammiraglio Dundas fosse sta- 
to contrario a dare l'attacco per mare, ma che 
nel consiglio di guerra prevalsero i voti degli 
officiali francesi e di sir. Edmondo Lyons. I 
navigli si sarebbero tenuti lontani 12 gomene 
talchè te loro palle ‘non poterono fare gran 
danno alle miura della città. Ad onta di tale 
distanza i proiettili russi fecero gran danno ai 
navigli degli alleati, di cui parecchi giunsero 
a Costantinopoli riparati onde tornare a Tolo- 
ne e in Inghilterra. 

Un dispaccio di Vienna 2 novembre fa 
noto chele notizie di Sghastepoli conosciute 
alla, borsa favorevoli, agli alleati, avexaoo ani- 
mato gli affari,,, ; i 'asizdenp sn 

1l giornale,.di Pietroburgo , dà. una, rela- 
zione della ; operazioni | militari; della -Crimea 
durante;.il mese di .settevabre, Una. parte . ne 
diamo, sotto la data di, Russia : in seguito da- 
remo, ,il restante. 

Scrivono, da Pietroburgo alla nuova Gas- 
setta tedesca, il 24 ottobre; 

Le misure militari continuano sopra .una 
grande dimensione. Il governo fa. fondere can- 
noni di lungo, tiro a Petrosadewsk ed a Cron- 
stadt, per armare. in primavera i forti di questa 
ultima fortezza. Il commercio delle coste ha.ri- 
presa una grande attività per la partenza delle 
flotte degli alleati. La flotta russa ha abbando- 
nato la sua posizione ed è entrata parte nel 
porto militare, e parte nel. porto. del centro. 
Sono, state. rioccupato le isole di Aland. 

Il provvedimento di viyeri per la squadra 
del Mar Nero occupa molto. il porto di Tolo- 
ne. Molti bastimenti sone sotto. carica, e altri 
attendono per fare altrettanto, Si parla di al- 
cuni milioni di razioni che si devono spedire. 
I magazzini delle proviande. si, ruotano e. si 
riempiono ad un tempo : èr.jan continuo moto. 
Si vuole, che non ..manchigo,..le--provviste) di 
ogni specie: si provrode,anche all’imprevedu» 
to, affinchè se, nuori,avxenimenti, accadessero , 
la Francia, sia, al casoiidi soddisfare a. tutto. 

Fimepar rd. upembre i 1.3; 
| La, Gazstta, di Genova contiene iliseguen- 
te dispaccig;,..: veti 1 
Terapia: 88 ottobre. 

Un capitano ;annunzia che il fuoco degli 
assediati si rallentava il 20 per mancanza. di.. 
artiglieri. Fu peri « frincea. distanza 
di 400 metri. ie io di MI lot di- 
ce, che il SITU, pi it 
convive. 19 
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. A Mopieug 98 movembra:pubblica alr » 
cuni. decreti, imperiali;,d) elocale, frasd.h 
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del ani RCA EE er pi 1 
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Vienna 3 Ottobre. 


Il sigoor von ‘der ‘Pfordten arrivato ieri 
in questa eapitale ebbe ormai una conferenza 
con sua eccellenza il ministro degli affari este- 
ri e della corte imperiale, conte Buol Scha- 
uenstein. 

Ad un'ora pomeridiana vi dovea essere 
nel ministero degli esteri una conferenza ge- 
nerale, alla quale prenderanno parte gli amba- 
sciatori d'Inghilterra e di Prancia. Finita la 
conferenza, grande banchetto dal regio amba- 
sciatore havarese presso questa corte imperfa- 
le, conte de Lerchenfeld. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Notizie posteriori da Varna dd. 26 annun- 
ziano che in seguito al bombardamento , nella 
città e nei sobborghi di Sebastopoli, sono scop- 
piati quattro volte degli incendì che poterono 
spegnersi soltanto con grate stento. Il numero 
delle case arso e danneggiate ammonta a 50-60; 
anche un magazzino di vettovaglie fu predaideli: 
le fame. I disertori. raccontano (fra gli» 
abitanti regna. la,, massima. costernazione.. Gli. | 
abitanti si sono, rifugiati nelle'cantine. Sitoeibe: 
le bombe edi razzi. colpiscono le. abitazioni !. 
situate presso; le mara, ‘così si trovò. opportu: 
no di farle sgomberare, D'agqua. v'è marigamza;:: 
e si vende ormai a caro prezzo. Un Itesohet-.'> 
wert (due boccali) vale un pjotelgik (23 caran- 
tani). Di viveri in generale non v'è difetto; man- 
cano però carne fresca-e latte. L rinforzi, che 
s'erano concentrati a Perckop,..marciauoi!varsò: 
il sud della Crimea. Il principe. Menischikoff ha: 
domandato dei nuovi rinforzi, onde: com consi: 
derevoli forze poter respingere con buon: suc- 
cesso qualsivoglia attacco. sim 

ira BM 
RUSSIA U 

Un rapporto dél'printipe Mentschikolt del 
18 ottobre. contiené! quait'apprésso:' DE: 

Il fuoco delle bittérie ‘e det'legni nemici 
che durò ieri senza interruzione ‘dal levar ‘del 
sole fino alla notte, ed era terribile per da 
massa e lo strepito, non cagionò punto quei 
danni che pétevansi attendère. Là batteria Ales- 
sandro e la‘Battéria' Militil' 10 ‘per ‘cul ‘dovera- 
si temere di più, furono pochissimo danneg- 
giate. La batteria Costantino; .patà dammi mag- 
giori. Dei bastigni, che rispondevano alle hat- 
terie delle 'ttiticeg’’ nébitiche!) mò, ti ion” sono 
neppur tocchi! di tomigr del bastivas n° 3 
in coi vendert?s{ibbtati. td 4 camnoni, 
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, bene mi mitichi n paia le precise iste. 
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partirono questa mattina pel capo Chersoneso. 
Jef'‘a cagione del fumo, ed oggi per la neb. 
lita. sul mare, non si potè vedere ì danni re- 
c@tè ai mavigli. Sembra, che un legno abbia per- 
dato’ gli alberi, e che due abbian preso fuoco 
per fe' nostre palle roveiili; ina non posso af- 
feftharlo con certezza. 


— N Moniteur del 3 nella parte non'offi: 
cf annunzia: id 

Disprtci del genoralo, Canrobert dolla da ta 
del 23 ottobre recano. che i lavori d' attécco 
contiuarorfto regolarmente e senza .iricidente 
che feriti finora d'esser riferito. IL generale 
in capo e tutta la sua armata. erano fieni di 
fiducîa nel’ resultato, 

in data di Vienna! 1 novombre: 

Second» notizie, di Sebastopoli in data 
del 25 {rasmessoci per k# via di Varna, alcuni 
ingegneri inglesi impiegeti nella piazza di Se- 
basfopoli crano riusciti, a fuggirne» Essi riferi» 
vabio che la città: era pietta dì morti lasciati 
seuzà sepohura. Le provvisioni andavano a fi- 
iré. Le batterie suporiori del férte Costantino 
erario totalmente distratte: La nostra àrtiglie- 
rid aveva mandati a fondo due vascelli di lì- 
nea fessi nol porto del sud. L'ammiraglio Naki+ 
nf, o é comandava la piazza dopo la morte 
del ‘ammiraglio Korhiloff, era rimasto ucciso. 

— Un dispaccio télégralico del Moniteur 
di Parigi, riportato daî giornali piomontesi, 
reca iu data di Parigi 

Trentamila russi attaccarono il 25 ottobre 
un ridotto turco in vicinanza di Balaklava. I 
turchi cedettero al numero. La cavalleria in- 
glese sostenuta da una divisione francese mise 
il nemico in rotta 


À 


Il giorno 26 un nuovo attacco dei russi 
fu respinto; 1000 russi rimasero sul campo. 


.—— Un dispaccio telegrafico. della Garzetta 
ufficiale di Venezia in data di Odessa, 1 nov., 
porta: 


hanno notizie di Sebastepoli del 29 ot- 
tobre di mattina. Awcord nulla era accaduto di 
decisivo. I russi fecero, il 26, una sortita, Gli 
alleati attaccarono, il 27, :semza; suecesso;: Ja poi 
sizione di Liprandio sie n sno be 


— Si legge nel Corriere Italiano: 

Notizie vate da Varsavia annunziano 
che lo stato } <p di quella ciltà è in ge- 
nerale attività. ‘Lo czar ha spedito ai coman- 
danti superiori autografi in cui li esorta alla 
perseveranza @d all'energia. Anche il principe 
Mentschikoff ricevette un autografo dello czar 
in cui questi esprime la certezza che al prin- 
ciper escirà edi battere gli alleati e di conser- 
vare lf Crima alla Russia. 

Togliamò dalla Presse di Vienna d' oggi il 
segaètite dispaccio telegrafico: 


CosrantinopoLI 27 Ottobre. 


L'assedio di Scbastopoli, a tenore delle 
notizie qui giunte, procede assai lentamente. 
Tanto gli alleati che i russi ricevettero negli 
ultimi giorni considerevoli rinforzi, da 50-60,000 
uomini. Continuamente vengono spediti da qui 
per la Crimea, cannoni, manizioni, istrumenti 
e sacchi. Per ricoverare i prigionieri russi, il 
cui numero va aumentando di giorno in gior- 
nos venne apparecchiata una nuova fregata ot- 
tomana, la quale ha spazio per 1200 persone: 
I russi occuparono Toprakkalè, fra Bajazid ed 
Erzerum, e minacciano Kars. Le somministra- 
zioni di cereali dalla Macedonia per la Bulga- 
ria vennero sospese. Pure i prezzi dei cereali 
si mantengono fermi. 
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Il Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici a forma della' Notificazione del 29 settem- 
bre 1826 ha concessa la proprietà allà seguen- 
te opera artistica: 

Stampa rappresentànte Ja MADONNA SAN- 
TISSIMA DELHA CONCEZIONE incisa în ac- 
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ciaio da Giovanni Buonafede, e da esso ceduta 
per iscritto al negoziante Tommaso Cucciari, 
al quale se ne è accordato il diritto di pro- 
prietà. 
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BELLE ARTI 
Mn 


Si fa noto si gentili amatori delle arti belle ‘che il 
signor Domenico Tojetti esporrà un suo dipinto rappre- 
sentante s. Carlo Borromeo che eomunica un appestato. 
Desso lavoro sarà visibile nello studio del mentovato 
artista, che resta nella fabbrica camerale a Ripetta. L'en- 
trata è solto il portico al 3 piano. L' esposizione dure- 
rà 15 giorni cominciando li 14 del corrente alle ore 9 
antimeridiane sino alle 2 pomeridiane. 
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S1 previene il pubblico che è giunto in questa ca- 
pitale un viaggiatore francese con tn grande assorti- 
mento di penne metalliche di tutte Je qualità, come ancora 
chincaglierie, merci, ed altri generi per uso degli uMci. 
Il suo domicilio è in via di Campomarzo num. 5. ove 


ne eseguisce la vendita tutti i giorni dalle 2. pomeri- 
diane fino aile 5 
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| ARRIVI 


DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 NOVEMBRE. 


Bland Fanny d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze, 
Courtiles de Monthesoin di Francia, eccles., da Firenze. 
De Cafdenas Emwanuele di Spagna, propr., da Marsiglia. 
Germano Domenico di Piemonte, negoz., da Firenze. 
Gason Giovanni d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Grunelius Adelaide di Francfort, propr., da Marsiglia. 
Hammond AM. Anna d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Lovalti Agostino di Roma, console del Belgio, da Liv. 
Maquelonne Enrico di Francia, possidente, da Firenze. 
Newonann Carlo d’Inghiltetra, proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 xovemBuRi 


Baur Gio: Enrico d‘Amburgo, proprietario, per Piterize. 
Elsasser Giulio di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Fleyenheimer Ermanno di Prussia, propr., per Napoli. 
Henry Alessandro di Francia, negoziante, per Napoli. 
Mulo Odoardo di Francia, negoziante, per Napoli. 
Soderstrom Stellamno lo di Svezia, lilrajo, per. N 
Smit Clementina di Sassonia, particolare, per Firenz 
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ROMA 10 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


Nella. mattina di ieri il sig. Luigi Cass, 
che trovavasi già rivestito della qualifica d'In- 
caricato d'affari degli Stati Uniti presso la S. Se- 
de, ebbe l'onore di essere ammesso all'udienza 
di Sua Santità” alla quale presentò le lettere 
credenziali, onde viene ora elevato al grado di 
Ministro residente. Fu egli accolto dal S. PabRE 
con l'usata benignità; quindi passò a visitare 
l'Emo e Ro sig. Card. Antonelli Segretario di 
Stato, da cui fu.ricevuto co' riguardi conyenienti 
alla novella rappresentanza. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri dal Rio Capitolo Lateranense fu ce- 
lebrata-la festa della solenne dedicazione della 
sua Basilica di S. Giovanni. Nelle ore pome- 
ridiane gli Emi e Rmi signori Cardinali inter- 
vennero ai secondi Vespri pontificati da Monsig. 
Romilli Arcivescovo di Milano. 

La musica era diretta dal maestro Meluzzi, 
il quale fece conoscere la sua valentia in que- 
sta sì nobile arte, e specialmente quanto sappia 
inspirarsi alle grandezze religiose, col salmo 
Laudate Pueri, da lui scritto a due cori, e ma- 
gistralmente eseguito da'fanciulli, che con canto 
commovente rispondevano all'invito festoso di 
lodare il Signore colle parole dell’ incoronato 
profeta. Questo salmo del Meluzzi è nella mu- 
sita saera una composizione, che avrà una ri- 
nomanza eguale a quelle dei più grandi macstri. 


Sono giunte in Roma le LL. Emze Revme, 
il sig. Card. Pecei,-: Vescovo di Gubbio, e il sig. 
Card. Morichini, ‘Vescovo di Jesi. 

Sono giuntirparimenti i seguenti prelati : 

Monsignor Manzo; ‘Artivescovo di Chieti, 

Monsignor Basefti, Vescovo di Borgo s. Don- 
nino nel. Ducato .di Parma. 


Questa mattina nella chiesa del Gesù fu- 


rono fatti’ i Pugni pei défanti soldati della 


truppa Anger aquali hanno. assistito il sig. 
ro-Ministro delle Armi, lo 'stato maggiore e 
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agli avamposti francesi che egli era prigionie- 
ro, ma non ferito; onde rassicurare la sua fa- 
miglia e i suoi amici. ‘ 

L'uftizial-generale russo, con una cortesia 
che ci piace render pubblica appunto perchè 
onora un nostro avversario, rispose al signor 
Dampierre, che avendo piesa fiducia nella leal- 
tà degli uffiziali francesi, non esitava a per- 
mettergli di andaro egli stesso a dare le sue 
nuove agli amici, purchè s'impeguasse a ritor- 
nare immerliatamente. 

Il capitano accettò con riconoscenza que- 
sto favore, e poche ore dopo tornò agli avam- 
posti russi per mantenere la data parola e ri- 
prendere il suo posto di prigioniero. 


GRAN BRETTAGNA 
Loyxpra 1 Nopembre. 

Leggiamo nell’Engl. Corr: 

La triste relazione data dal dott., Rae in- 
torno alla. sorte di sir, John Franklin ed i 
suoi compagni avrebbe prodotto in ogoi altro 
tempo un'impressione più prafonda e più ge- 
nerale essendo, ora rivolti gli-sguardi «di tutti 
verso l'Oriente; mar it governo fece il suo do- 
vere anche verso i suoi figli morti nell’ inte- 
resse della scienza.-Esso tenne ieri-una confe- 
renza col dott. Rae e prese Ja decisione di af- 
fidare a questo intrepido viaggiatore un navi- 
gliv nella prossima primavera , affinchè si re- 
chi sulle coste degli eschimesi, ove perì Fran- 
klin colla sua gente, onde raccogliere ulteriori 
informazioni e tutte le reliquie che potrebbero 
dare maggiori schiarimenti sulla sorte di quei 
perduti. 1 dott. Rae s'impegna nel tempo stes- 
so di. andare in cerca delle traccie di Collin- 
son, sparito nel 1852. In generale si nutre spe- 
ranza che quest'ultimo non sia perito. Le ulti- 
me notizie cha:.si..hanno di lui sono del 27 
agosto 169, Allora egli trovavasi colla sua gen- 
te nell'isola di Ramsay. Quindi, gli stava aperta 
una via ‘di‘ritornò presso il capo Perry e Ba- 
thurst pet lo stzesto di Belriag, e ‘quand’atiche 
avesse saio d'inolirarsi; di più nelle. acque di 
Perry, ‘égli ‘tréta, come è noto, in: vari luoghi 
viveri e, provsigioni, stati depositati «dà M'Clu- 
re Cionmullameno ognuno avrebbe piacere di 
saperlo, Jalyd;: -Gl'inglesi dovrebbierb;: perderò 
par salti anni.la voglia d’intraprendere spedi- 


Alesi 


Boni Stipe. (‘ESCE 
° "5 Nel. Giofmale, di ‘Roma di, igri. l’altro 


abbiamo riporteto: ua brano del. discorso fatto 
da lord ‘Russel:'bggi' riportiamo ‘una ‘parte di 
lo: falta: da. Jerd ‘ Palmentton. nella circo- 


sten i 'agritole 


Credo che il paese non biasimerà il governo , 
perchè era dovere di chi avea l'incarico della 
fortuna e dei destini di una grande naziowe di 
aggiornare all'ultimo momento la terribile alter- 
nativa della guerra. 

Il paese e «iì gowerno si sono persuasi ami 
bidue dhè ara necessario sguainare la spada per 
consersare principi: della più alta importanza. 
Noi simo ehtrati in :guérra e combaltiamo ac- 
canto di uma potenza, sche ia altri tempi non 
eravamo soliti d'inconfrate che siccome nemico 
nei campi di battaglia. 

Contiamo che questa nuova alleanza, ce- 
mentata dal:sangae yersato e coronata dagli al- 
lori raccolti colla vittoria, sarà lunga, e.che le 
due grandi nazioni, degne di stima vicettdévole, 
resteranno sempre unite con legami di amici- 
zia e di affezione iwalterabili. 

Qualunque siano le. diftisoltà ed i pericoli 
della lotta, sia lunga o corta, il risultato sarà 
lo stesso: Le armi d'Inghilterra e di Francia 
impugnate per la difesa della giustizia e della 
verità, non cercando' egoistica ‘conquista , ma 
vittoria generosa -e-wobile confido che il ri- 
sultato, qualunque ne sia l'epoca, sarà tale da 
gloriosamente incoronare gli sforzi che fa il 
paese, e collocherà Tonore, la.diguità e la pro- 
sperità del paese sopra una base più sicura ed 
anche più ferma di quella che ha finora avu- 
to. E quando il paese passerà in revista i suoi 
sagrifici, comprenderà, che, il risultato ha pie- 
namente corrisposto ai mezzi adoprati, e che 
il successo è degno del sagrificio, di cui gli 
ha chiesto prova il governo. 

— Dai rapporti di recente pubblicati dal- 
l'ammiragliato inglese risulta che nel 1853 hao- 
no naufragato sulle coste e nei mari del regno 
unito 832 bastimenti; di cui 362 si sono per- 
duti del tutto, 32 sono colati a fondo in cou- 
seguenza dell'abordo, 368 hanno avute gravi 
avarie, 6 sono stati costretti re i loro ca- 
richi; ‘e 25 sono stati danneggiati dall' abordo. 
Il numero delle persone perite in. questi nau- 
fragi ascende a 989. ; 

“ —.I quadri criminali esposti recentemente 
dal parlamento fanno. conoscere che mel 1853 
in Inghilterra e. nel: paese di Galles vi sono 
state 27,057 carcerazioni per prevenzione, di 
cui 20,756 hanno avuto una condanna. Di que- 
sto namero 56 sono stati condannati a morte, 
2,368 ad essere: trasportati, 18,130 ad una pri- 
gionia a tempo; 201 .al bastone, ec. 

Li quadri. criminali del 1853. completano 
una .serie di quadri di 20 anni. E pare che il 
printo anno paragottato, all'ultimo, dia un'au- 
mento. del:20,5.par400., Di-questi venti anni 
il.‘184®» cantiere «il ‘n ‘maggiore. di tar 
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mente al 1852. Nel 1853 le donne carcerate 
sonò state '6,178;-e gli “omini 20,879. È 


GERMANIA | 

Il giornale Bdersenhalle contiene i seglienti 
ragguagli sulla risposta austriaca del 22 ottobre 
alla nota prussiana del 13 ottobre: 

Il gabinetto di Vienna ha appreso con gran- 
de soddisfazione dal dispaccio del 13 ottobre, 
che il gabinetto di Berlino avea esamigato'itort 
molta cura e sotto ogni aspetto la ‘Nota ‘ag- 
striaca del 30 settembre. Il governo; dast#tidb ’ 
vede con eguale soddisfazione , che fion esiste 
motivo intrinseco e reale di una scissione fra 
lui ed il governo del re di Prussia: ma se tale 
scissione dovea essere inevitabile, si credereb- © 
be di non aversi a rimproverare a Vienna. 
L'Austria era ben lungi dal volere limitare col- 
le sue risoluzioni la libertà delle risoluzioni 


sua completa libertà, a cui ella non ha finora 
mai rinunciato. 

Il trattato di aprile non poteva mettere 
ostacolo alla conclusione di altre convenzioni, | 
purchè non fossero in tontradizione con questo | 
trattato. :Tanto meno si può rimproverare al- 
l'Austria la conclusione di una convenzione colla 
Porta, mediante cui è per lei risultato! il dirit- 
to di occupare i Prineipati , diritto conforme 
agli. interessi di Germania. Ciò che finora hanno 
fatto Prussia e Austria non è di natura da mo- 
tivare un dissenso fra l'Austria e la Prussia. 
ma piuttosto di portare ad una discussione che 
permette di mettere in .chiaro i fatti e di in- 
tendersi sul modo di apprezzarli. La identità 
dei principi ammessi dalle due potenze germa- 
niche è già un gran. passo per arrivare a que- 
sto risultato, e ‘il fatto politico della evacuazio- 
ne dei Principative ‘delle sue conseguenze ha 
solo incontrato ‘apprezzazioni divergenti. 

Lo sriluppo ulteriore: dei fatti proverà di 
altrondo; chè. l'Austria! è-nel veto, quando non 
vede altra cosa, nella posizione difensiva presa 
dalla‘Rissia, che ‘vita miistra «militare : questo 
sviluppo proverà ancora «ché. il gabinetto di 
Vienna era obbligato a vedere nell'unione del- 
le truppe russo \21‘00fifini sustriaci una minac- 
cia diretta contro de frontieré-sue. 

Benchè la Prussia 'persista nel pregiare 
questi. fatti com minor rigore; ‘pure non tarde- 
rà a trovare motivi ' sufficienti per. dividere il 
modo di' vedere dell'Austria. Atlora senza dub- 
bio, rion rifiaterà più: a \lungo!all'Austria l'ap- 
poggio che le ha!promisso” tel trattato del 20 
aprile. Imarsardi disposta ‘a ‘potsi nello stesso 
punta.udi svista in che: sivè éollecata questa: 

»Sarebbe importantissimo che l'Austria e 
la Prussia ‘agisseroudi. concerto: presso la die- 
ta ,36lAustria considera tale «risultato come 
esserizialmente: desiderabile. Fattavia prima ‘che 
alla-dieta : siamo sottoposte le-istruzigni ‘spedite ‘ 
ai rappresentanti austriagi presso della medé# 
simayiilugrbinetto»di; Vienna lo comunicherà a 
Berlino; dove verranno. ‘ssaminate; onde! plat) 
binettou prussiano faccia ‘nota’ la- sua ‘opiti 
su -qguestélibtrazioni: i lb viso 4! iui oA70I) 

+ Serivono: da! Amburigt 25 ‘ottobre* 

1n(Questa,mattima; sè vd: fatta eva i migliore 
succbsso da -primanesponiettzar! di vitth’ comutit:» 
cazione» tetegraficavdirdtta' fra: Amblrgi! 0 Pie-'' 
trobumgo!. Una :domandavispodite: dav'A 0 | 
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mento 1cioè secondo: il ‘tempo? di' Pietrottirgò, 
alle; 10015. !minuté;:Vubtata | Regoriti media 
mente dalla risposta, la quater frd' 16 altre odst 
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RUSSIA 

Nel giornale di ieri abbiamo dato il bol- 
lettino russo intorno ai fatti della Crimea del 
18 ottobre. Oggi diamo quello della battaglia 
di Alma. 

« Il 20 settemb.il principe Mentschikoff oc- 
cupava una posizione sulla riva sinistra di AI- 
ma con 42 battaglioni, 16 squadroni, 84 pezzi 
di cannoni (1). ]l centro dell’ordiné di batta- 
glia era formato presso la riva dirupata del 
fiume rimpetto il villaggio di Bourliouk, e l'ala 
sinistra in un'altura di circa 2 verste dal mare. 
L'ala diritta formava la parte più debole della 
posizione. Avanti la linea di battaglia sulla 
sponda diritta del fiume, il villaggio di Bour- 
liouk e le più vicine vigne erano occupate dai 
tiragliori. Stavano in riserva dietro al centro 
appostati tre reggimenti di fanteria di Volinia, 
di Minsk e di Moscou con due batterie leg- 
giere a piedi, nella loro diritta i due reggi- 
menti di ussari, con due batterie leggiere a 
piedi, e sulla loro sinistra due reggimenti di 
ussari con due batterie a cavallo, e dietro l'ala 
diritta il reggimento de'cacciatori di Ouglitch. 
Un battaglione di riserva (del reggimento dei 
Minsk) era stato distaccato per occupare il vil- 
laggio d'Quloukouf dietro il fianco sinistro della 
posizione vicino la sponda del mare. 

A mezzogiorno ì nemici si portarono so- 
vra di Alma ed attaccarono risolutamente la 
nostra posizione. La loro ala diritta era for- 
mata dai francesi, e la sinistra dagl' inglesi (2). 
Gli uni e gli altri si avanzarono con precisio- 
ne, e in linee spiegate, sotto la protezione di 
una densa catena di tiragliori armati di cara- 
bine. I nostri tiragliori ricevettero il, nemico 
con rin fuoco ben diretto, ed in pochi istanti 
una ‘viva fucilata s' impegnò in tutta la linea di 
battaglia. Dal principio del combattimento i mol- 


! tissimi tiragliori nemici armati di carabine con 


palle coniche feéero grande strage de'nostri 
ranghi. Un grande numero di comandanti ead- 
dero per-primi vittime i wo arma sì omicida, 
© questa circostanza, influ). grardemenie sul re- 
sto della battaglia, ne 

Dopo avere occupato i igneti della spon- 
da diritta di Alma, i battaglioni memici si for- 
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ribile fuoco della. linea spiegata, @ dalla densa 
catena dei tiragliori colle carabine, furono. con 
grandi perdite respinti. La fanteria nemica! sop- 
portava con fermezza e senza vacillare il fuoco 
perfettamente diretto dalla nostrà artiglieria, i 
battaglioni spiegati s'inchinarono a terra, e si 
mettevano al sicuro dietro le prominenze del 
terreno stesso, mentre i loro tiragliori faceva- 
no fuoco sui nostri artiglieri.In una delle no- 
stre divisioni di 8 pezzi tutti i serventi e i 
cavalli furono gittati nel quadrato. 

Mentre. così accanito combattimento si fa- 
ceva nel centro della nostra posizione e alla 
nostra ala diritta, l'ala sinistra, malgrado la di- 
stanza, in cui si trovava dal mare, era assalita 
dai proiettili della flotta. AI coperto del fuoco 
di questa artiglieria marina, una colonna fran- 
cese, avendo alla testa truppe di Africa (no- 
mate zuavi) traversò la vallata di Alma, presso 
la sponda del mare, e rapidamente salì per un 
sentiero tracciato appena da uno stretto bur- 
rone. La comparsa di queste truppe sul nostro 
fianco e quasi alle nostre spalle obbligò il prio- 
cipe Mentschikofl a fare avanzare la riserva dei 
reggimenti di Minsk e di Moscou con alcuni squa- 
droni di ussari: ma i francesi erano di già 
pervenuti a stabilire sulle alture una batteria, 
che accolse le nostre riserve con un fuoco vi- 
vissimo. Questi due reggimenti furono costretti 
a ripiegarsi. 

Allora il principe Mentschikoff , veden- 
do piegata la sua ala sinistra, nè il centro e 
l'ala diritta potendosi più mantenere in conse- 
guenza delle enormi perdite fatte, cominciò a 
rieondurre tutte le truppe verso il Katcha. Per 
coprire la ritirata fece avanzare la brigata us- 
sari: questa misura e forse anche le conside- 
voli perdite, che il nemico doveva avere pro- 
vate, impedirono che continuasse ad inseguir- 
ci, restò sull'Alma e le nostre truppe, passata 
la mezzanotte, traversarono il Katcha. 

In questo sanguinoso combattimento le due 
parti hanno grandemente sofferto. Noi abbiamo 
avuto 1762 uomini uccisi, 2315 feriti, 405 
contusi : 45 ufficiali superiori e subalterni mor- 
ti. Fra i feriti si contano 4 generali (il tenen- 
te generale Kviisinsky capo della 16 divisione,: 
il generale maggiore Stchelkanoff comandaste 
di brigata della stessa divisione , il generalè 
maggiore Goguinoff, comandante la brigata della 
17° divisione, e il generale maggiore Kourtia- 
noff, comandante il reggimento di fanteria di 
Moscou) e 96 officiali superiori e subalterni. 

La perdita del nemico non si conosce con 
certezza : da alcuni rapporti sorpassava anche 
la nostra: ma in ogni caso è impossibile che 
l'ostinato attacco de’ loro battaglioni, sotto la 
grandino delle nostre palle e mitraglie, non sia 
costato earissimo agli alleati. 

— L'Invalido Russo del 26 ottobre pub- 
blica altri bollettini officiali, che, noi compen- 
diamo fedelmente, perchè ci manca lo spazio 
a pubblicarli per intero. 

Il generale Mentschikoff scrive in data del 
17 ottobre, a S. M. l' Imperatore Nicolò , che 
il nemico potè piantare contro i fort di Se- 
bastopoli delle batterie di trincee , e. .che al 
mattino del 17 aprì un vivissimo fuoto,: tanto 
da queste batterie, che dalle flotte, che ;il bom- 
bardamento durò tutto il giorno , e, che verso 
sera il fuoco.ben diretto .dell' artiglieria della 
piazza fece tacere la più parto, delle hatterie 
nemiche. sl 

Intorno al bombardamento del 18;, vedé il 
giornale di icri sotto la data di Russiaii A «ini 


— Lo stesso Invalido> pubblica. rip altoè: 


bollettini, uno. sulle ‘operazioni della Cirimop dad 
13 al 16 ottobre,-e l’altro su quelle dot 7ur: 

Il 13 ottobre per -minacciare - lex;cctensi» 
cazioni del nemico con Balaklava, ‘il -igenétate 
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Verso il mezzog 
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bollettino, la nostra | 
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comandati del generale Semiakine. Nello stosso 
tempo il 15 una parte della cavalleria fu por- 
tata nella valle di Baidor, e si poso in comu- 
nicazione colla truppa, che occupava Tchorgoun. 
Gli avamposti ebbero spesso scaramucce col 
nemico, e gli impedivano di far acqua. 

Nel campo delle forze principali del ne- 
mico davanti Scbastopoli fu osservato dopo il 
14, che esso rinforzava la sua ala dritta e 
aprira nuove trincee contro la torre di Mala- 
hhof. Il fuoco delle artiglierie russe del ba- 
luardo continuava a rAllentare le opere di as- 
sedio: ma nella notte del 16 al 17 il nemico 
potè aprire le sue trincee e piantarvi molta 
artiglieria. La mattina del 17 su tutta la sua 
linea aprì un violento fuoco contro le fortifi- 
cazioni di Sebastopoli. 

Verso il mezzogiorno (continua la relazio- 
ne nel secondo bollettino) i cannoni posti sulla 
torre di Malakhoff furono smontati: ma le bat- 
terie piantate da quella parte e tutti i bastio- 
ni hanno continuato a tirare e con successo, 
così che verso sera non restavano agli inglesi 
più di due pezzi, per continuare il fuoeo. Le 
batterie francesi erano state spente molto pri- 
ma, in conseguenza dello scoppio del loro ma- 
gazzino di polvere. Dalle parte nostra, dice il 
bollettino, la nostra perdita è grande in quan- 
to che l'aiutante di campo generale Korniloff 
colpito da una palla alla gamba, è subitamento 
morto per questa ferita. 

Dopo mezzogiorno, mentre continuava il 
fuoco delle batterie di terra, aprirono con vio- 
lenza il loro i vascelli nemici contro la batteria 
russa num. 10, la batteria di Alessandro e 
quella di Costantino, le quali risposero colla 
medesima vivacità. Il denso fumo copriva com- 
pletamente il mare: onde A stato impossibile 
vedere i guasti nè nelle batterie, nè a bordo 
dei vascelli nemici , il cui numero parea fosse 
di 14. Il fuoco non cessò che al cadere della 
notte. 

Durante il bombardamento , scrive il ge- 
nerale Mentschikoff, io stava a Sebastopoli, ed 
ho veduto l’armata: le ho partecipate le espres- 
sioni ineffabilmente graziose del rescritto di 
V. M. aggiungendo, che dopo il bombardamen- 
to l’armata avrebbe forse da difendere Seba- 
stopoli. da un assalto, in un combattimento cor- 
po a éorpo. 

GRECIA 
ATENE 27 Ottobre. 

Il gran banchetto offerto dalla città di Ate- 

ne ai comandanti delle truppe anglo-francesi dél 


corpo d'occupazione è il solo fatto significante | 


della settimana decòrsa. Il banchetto ebbe luo- 
g0 lunedì 23 corrente nella gran sala all’alber- 
go della Grande Bretagna, ed era di 88 coper- 
te. Vi presero parte i membri del gabinetto, 
i due ministri di Francia ed Inghilterra, gli uf- 
ficiali superiori ed i ‘capi del corpo della guar- 
nigione d'Atene; un commissario del consiglio 
municipale e 55 ufficiali d'ogni arma del cor 
d'occupazione. "It ‘banclietto dirò dalle 6 sino 
alle 11 ore.di ‘serà. ; 

La' differenza ‘gracoetureà ‘comincia ad ap- 
pianarsi,dvendo- il gabinetto di Costantinopoli 
abbandonato l'idea ‘diresìgerè una indennità dal- 
la Grovia, ‘Huvwi of poca ‘probabilità che a 
Costantinopoli venga''iccettito lin ministro gre- 
co pebinegoziare: îvi ti trattto di commercio * 
e di navigazione tollFuréhia ‘sotto gli cr A 
delle ambasciate d'Inghilterra e di Francia. Di- 
cesi bhebib sig! Andrea Condafivti; genero 'dél 
generale Kallergis} ‘possa’ esserè<notninato ad' 
incaricato dullati' {elly Grecia ih Cos'infinopoli 
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| bande disperse d'individui disperati. Due reggi- 


menti di redifs furono traslocati da‘Arta a 


vesa, mentre i redilfs che trovavansi qui di Yar- 


nigione furono mandati a Marglierita e lara- | 
mithia. Jl-generale di brigata Osman pascià de-,, 


stituì dal suo posto il governatore d'Arta, Atha 
pascià, per inesattezza nell'amministrazione. So- 
liman bey Dervenitza, capo di 400 irregolari, è 
partito per Durazzo. Un piroscafo francese che 
trovavasi in questo porto è partito al 16 corr. 
per Corfù, dopo arer visitati tutti i navigli mer- 
cantili quì ancorati. Ai 18 corr. giunse qui. il 
sig. Sidn&y Smith Saunders, scudiere di S.'M/ 
Britanaica e regio console inglese per l'Epiro 
e l'Albania residente in Prevesa. Egli sì è acqui- 
stata ora una grando influenza presso le auto- 
rità ottomane. Dicesi persino che egli abbia ot- 
tenuti firmani pei governatori delle due provin- 
cie, coi quali questi dovrebbero riconoscerlo 
quale direttore delle truppo irregolari, destina- 
te a mantenere la tranquillità del paese. Si par- 
la pure che gli furono concesse altre facoltà 
ancora, fra cui quella di disporre a suo pia- 
cere dei posti delle guardie ec. 


——__——____________________ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Le molte notizie, che ci portano i gior- 
nali di questa mattina, altre confermano i fatti 
già noti della Crimea, ed altre danno nuove 
particolarità. 

It Corriere di Marsiglia del 3 novembre 
contiene intorno al bombardamento di Seba- 
stopoli per parte delle flotte, quello che ha 
pubblicato il Portafoglio Maltese. La flotta in- 
glese ha avuto 29 morti e 155 feriti, la flotta 
francese 24 morti, e 90 feriti. I quattro aiu- 
tanti di campo dell'ammiraglio Hamelin sono 
stati posti fuori di combattimento. 

1 cannoni, di cui si servono i russi, dice 
il Corriere di Marsiglia nella sua corrispon- 
denza, portano ad una grandissima distanza. 

I giornali inglesi pubblicano vari dispacci 
di Balaklava 17 e 18 ottobre..Col primo fanno 
conoscere, che il fuoco fu aperto il 17 da 71 
cannoni inglesi e da 46 francesi contro 130 
cannoni russi. Alle 8 un deposito di polvere 
francese ‘salt8 în “Atia. ‘All 10 fu ripreso il 
fuoco: a mezzo giorno e 45, minuti i yascelli 
francesi attaccarono i forti russi con tre va- 
scelli: ad un'orà è ‘25 minuti un altro deposito 
di polvere, francese saltò in aria. Ad un'ora e 
40 minuti una spaventevole esplosione accadde 
a Sebastopoli. Alle 2 e cinque minuti , il ma- 
gazzino di 
aria. I russi [fornarono ai loro cannoni, Alle 5 
e mezzo i vascelli hanno attaccato i forte di 
Costantina,' e il fuoco' ha continuato finò alle 6 


facendo molto danno ai russi. 
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Il Morning-Herald -ha da Costantinopoli 26 
ottobre: 

Avvisi ricevuti dal teatro della guerra por- 
tano, che i russi occupano Toprach-Kalè, e 
minacciano. Kars, Cinquemila francesi partiti 
dal Pireo aveano passato il Bosforo per anda- 
re in Crimea, 

Il giorno 26 un nuovo attacco dei russi 
fu respinto, e 1000 russi rimasero sul campo. 
La cavalleria inglese sostenuta da una divisio- 
ne francese mise il nemico in rotta. 

— Ecco ora i dispacci russi. 

Varsavia 1° novembre 

Un dispaccio di Mentschikoff dice che ta 
cavalleria inglese perdette più di 500 uomini. 
La difesa, di Sebastopoli si prosegue com suc- 
cesso, 

Pietroburgo 2 novembre 

L'Invalido Russo contiene un proclama di 
S. M. Nieolò, con che ringrazia la guarnigione 
di Sebastopoli della lodevole annegazione , di 
che ha dato prova durante il bombardamento. 


— Il primo novembre sono partiti :da' 


Marsiglia per Balaklava tre vapori, aventi a 
bordo 1552 soldati dei reggimenti 20 di fan- 
teria, 20 leggero e 74 leggero : oltre 80 arti- 
glieri, tre milioni di cartucce e venti casse di 
razzi di un nuovo sistema. 

S'imbarcò pure un distaccamento di arti- 
glicri del 5°. 

Parici 3 Novembre. 

Il Moniteur ha da Costantinopoli in data 
del 21 ottobre: 

Lo stabilimento delle batterie d'assedio, 
assai ritardato dalla natura del terreno, e con- 
trariato, nelle giornate del 14 e 16, dai fuochi 
della piazza, non fu compito che la sera del 16, 
salvo una batteria di 8 cannoni da 50 della 
marina, detta del Forte Genavese, destinata a pren- 
dere a rovescio la batteria della quarantina. 

Il numero dei pezzi in batteria si fa ascen- 
dere a circa 250 bocche da fuoco. - 

Il fuoco comineiò il 17 alle ore 61 della 
mattina, vivo e sostenuto dall'una e dall'altra 
parte fino alle 10. 

Nella stessa mattina le flotte ancorate parte 
a Katcha e parte davanti.alla baia di Kamiech, 
cominciarono ad ayvieinarsi..verso le batterie 
dell'ingresso di Sehastopoli, andando in coppia 
le fregate a vapore cai raseelliva vela. 

La squadra francese doveva battere la co- 
sta del sud.e le batterie della quarantina, e la 
squadra inglese. la ‘costa del nond. 

La squadra frangese si è inoltrata sotto il 
fuoco di tutte le batterie, o.si trovò ormeg- 
giata a un'ora dopa mezzogiorno in numero di 
quattro vascelli a tre ponti e. tre vascelli a va- 
pore formanti la prima linea; gli altri vascelli 
che formavano la seconda linea sono arrivati 
succesgiramente, come pure i due vascelli ot- 
tomani,., . 

«Versa.ila. ore 2/4 la: squadra: inglese ha 
preso, jljsua,;posto al nord. 1: 


JI fuoco incominciato a un'ora dopo met- 


zogiorno durò vivissimo dall’una;se: dall'altra : 


parte fino,alle tre; allora. il fuoco: delle batte- 
rie russe si è estinto; ai poca apoco ;- osse mon 
tirarono più che isalatamente fino alte 6, net 
qual momento. le. squadre; she per :5 ore ave- 
vana fatto, fuoco andarono. a riprendere il lore 
ancoraggio. 

A fumo, e le tenebre della notte soprav- 
venuta,.. impedirono. di - valutare esattamente i 
danni, cagionati al.memico. 

4.0. battario . francesi. d'assedio cessarono 
dal fuoco nella stessa giofnata verso mezzo- 
giorno); per;, conseguenza dell'esplosione di una 
EA e seni ai 
|. Liri erio Inglesi.lo continuarono,.e. 
reva;;che.;profittassaro idella sfatta divisione ro- 


vinapdo Je opere della, piazza èb'evanocin favcîa | 
guoisetgimo" sosia ib ci1oq 


18 il faoco di tutteidedbatsi!0; 


ie d'assedio ricominciò e durò per tutto il 


gioeno cagionando nella città parecchi incendi 
una polveriera russa saltò in aria a un'ora 
pomeridiana. 

Il generale Canrobert fece dire il dì 18, 
alle due, all’ammiraglio Hamelin che il bom- 
bardamento del giorno innanzi pareva aver ro- 
vinato la batteria della quarantina, la quale fa- 
ceva molto ostacolo alle operazioni francesi 

I grandi forti dell'ingresso, senza essere 
affatto demoliti, sono però tutti traforati. 

— Un ordine del ministro della guerra 
prescrive che sia tolto il campo del mezzodì. 
La maggior parte delle truppe saranno dirette 
verso Lione. 

Lonpra 4 Novembre. 

L'Express conferma la notizia data dal Dai/y 
News sulla formazione di un campo permanente 
ad Aldershot, e aggiunge che. la nuova batte- 
ria di Sconce-point, isola di Wight, è sul punto 
di essere terminata. 

— Il Daily News dice, che saranno for- 
mati 8 nuovi reggimenti di milizia per servi- 
zio permanente. 

Lo stesso fa sapere che per parte di lord 
Hardinge si aprono leve di uomini di 16 a 30 
anni, 

— Il Morning Post smentisce che i russi 
facessero prigioniero lord Dunkellin, figlio del 
marchese di Clanricarde, come risulta da no- 
tizie del governo, il quale ha ricevuto notizie 
anche più importanti. 

— Il Morning Advertiser annunzia che il 
duca di Devonshire ha mandato 250 lire ster- 
line ai prigionieri russi, i quali sono a Lewis, 
e che l'imperatore di Russia ha mandato cento 
lire sterline agli uffiziali prigionieri sulla loro 
parola. 


RUSSIA 

Leggiamo nel Curriere Italiano: 

Il console in Bukarest comunica a Sua Ec- 
cellenza il regio ambasciatore inglese presso | 
questa corte imperiale, lord Westmoreland, in 
data 1 novembre, quanto appresso: 

Rapporti consolari da Varna di data 28 
ottobre, ore 10 di sera, annunziano essere ar- 
rivate iu quella città, il piroscafo Himalaya, pro- 
veniente da Balaklava: ogn, notizie autentiche 


| dalla Crimea. I giorno 95 ottobre , un' impo- 


nente forza russa attaredò tre batterie turche 
piantate presso Balaklava, le conquistò e la ca- 
valleria russà prendeva opportune disposizioni 
per avanzarsi) quando venne in un istante al- 
taccata dalla ‘cavalleria inglese; quest'ultima pe- 
rò avea da resistere ad una forza ad essa i 
molt» preponderante, per cui ebbe a soffrire 
considerevoli perdite. Allorchè però sorgiunse- 
ro alla riscossa il reggimento di cavalleria de- 
gli Scotch Greys ed it V dragoni, il nemico 
venne completamente battuto € si trovò costret 
to a ritirarsi dietro le batterie prese ai turchi. 
La sera del 26 ottobre i russi fecero una sor- 
tita da Sebastopoli; però dopo una mezz ora 
di accanito combattimento vennero respinti e 
dovettero ritirarsi lasciando sul campo 1,000 
tra morti e forti. 

A queste Notizie siamo in caso di aggiun- 
gere alcuni particolari , estratti da una lettera 
di un inglese, il quale trovasi al campo di Ba- 
laklava, sul fatto d'armi del 25 ottobre, nel 
quale i rossi conquistarono due batterie turche. 
attaccarono la cavalleria, dalla quale dopo ac- 
canito combattimento e dopo molte perdite da 
sua parte furono respinti. Îl corrispondente in- 
glese asserisce che in questa occasione i turchi 
mostrarono tutt'altro che voglia di opporre re- 
sistenza, e che in seguito ai loro movimenti 
nacque una specie di momentanea confusione. 
La cavalleria inglese non si attendeva un tal 
procedere da parte dei turchi e non era pron- 
ta alla pugna. L'attacco d'essa fu difficoltato 
dalla circostanza che i ritirantisi turchi venne- 
ro a porsi framezzo alle due fronti nemiche e 
che dop» qualche tempo appena raggiunsero le 
estromità delle ali. Alorchè però la cavalleria 
inglese, la quale in questo frattempo avea ri- 
cevuti rinforzi, venne una seconda volta all'at- 
tacco, i russi dopo breve combattimento furo- 
no disfatti. Le due batterie turche che essi a- 
veano prese dapprima, furono occupate dall'ar- 
tiglieria inglese. 

BORSA 
Vienna 4 novembre. 
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CORSO ELEMENTARE 


LERSC A ERBA 
DI Do SION 
TRADOTTO FN ITALIANO 
aggiuuto di regole è temi, ed wa chiare fonnmetrica 


par fa vera maniera di prostate la parola 


TROVASI VENDIBILE 


presso l'Autore, piasta di Spagna n. 66, 
e da Francesco Aureli e C. 
| piazza del Collegio Romano n. 4 


al prezzo di bai. SK4sANTA. 


11 professore 1). F. Anelli volendo rendero più pro- 
fittevole lo ins amento della lingua Inglese ai suoi 


ora innanzi farà. uso del corso di L. 


aluoni. leor g. 

Questo autore convinto che le liogue s° imparano preci- 
| samente a via di esempi, 6 che i soli esempi possono 
|| rendere intetligibili le regole, gna ogni regola 


con doppio tema, acciò la rep! 
prima chiara e limpida nella mente dell' imparanie. Or, 
il professo:c Anelli dividendo siffatta opinione, e cono- 
scendo che l’opera in parola per la sua singolare chia- 
| rezza e brevità più di qualunque altra si adatta alla co- 
mune intelligenza degl’imparanti la sostitgisce nelle sue 
ioni al corso di Millbouse; avendone egli stesso falta 
| e pu ta la traduzione con tale immeglioramento, da 
potersi ora dire il miglior metodo per apprendere spedi- 
| tamente l'anglica favella. 
Il Imperorchè per mezzo di temi giudiziosamente coa- 
|| gegnati la istituzione grammaticale perdendo l’aridità del- 
| ista il pregio di dileltare con la 


|| ticipat 

1 giorni destinati a questo corso sono il martedì 
giovedì e sabato dall'Av: Marla ad on’ ora é mezzo di 
notte. 

C loro i quali conoscendo | principi del'a lingua In- 
glese volesser; perfezionars nella medesima possono 
ascrivorsi ad altro corso Inttora iu attività. 

Wl professore è reperibile dalle 4 pomerid. alle 7. 

N.B. Si danno anche lezioni particolari si in easa 
che fuori. 

Roma li 40 novembre 1854. 


LEI: 


AVVISI 


Vendita della scetta libretia già ‘èp- 
partenuta alla chiara. wemori 


Dal. CARDINAL FORNARE 


Già Nuazia in Pagigi.presso la s. Bede 
e prefettà della 3, Congregazione de’ stu- 
dj in R itenente autori ecclesiastici, 
di din sonde camonico , di diritto pubè 
Nico e di diplomazia, storici, sacri e pro- 
fili od alt di varia iettetatare.. 

La vendita sì effétinerà per pubblica 
auzione nel negozio di Francesco Archi» 
ni, via del Collegio Romano num. 205 alle 
ore 22 ossia alle 3 ed un quarto pomeri- 
diane , incominciando nel giorno 43. no- 
vembre 41854 e consecutivi 
feste. Il catalogo si dispen: 
detto negozio; ove sf riterono te tòmmis- 
sioni, per L'incanto: 
Avdirò Letterario 
1/ ibupedì +3: novemb 


gupivi, alle ore, tre e. me; 
di négozio di libri di 


ed erudita già appar- 
Venutz alla ch. mem. di ‘Monsig. Don Pio 
“Righi conforme al datalogo st-distri- 
buisga gratuitamente pal dello negozio 


ANNUNZI «GIUDI VAIO 


- daga ite Ù 
1. + BI fa nolo: a-ehtaiique effet 


Pe Sdgni è 
torgi ragione, edi a; farma.del:4:4496- del. 


Regolamento Li vo, lla Santità 
Re Nel Pista 
br: i Sister 


villi pate affi it ri albi 


gli atti dell’infraseritto Notaro, il 'medesi 
mo è stato esonerato dall’ offoio di Con- 
tutore, e Concuratore del pupillo Enrico 
Bomba, ed è stato surrogato al detto Ba- 
raoconi il sig. Luciano Capocci Egizzj Pro- 
curatore di Collegio, 

Roma 8 novembre 854. 

Fabio Ranuzzi Not. delta Segnatura 


—_ 

Con Roscritto SSmo del giorno 8 ot- 
tobre (854, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, è stala interdetta al signor Yiocenzo 
Speck, infermo dì mente, ogni facoltà di 
atnministrare i suoi beni, e di far bontratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato ja 
Curatore di detto Speck, ed in Amimini- 
stratore del di lui patrimonio il sig. Lge:ò 
Barbi. 

Si deduce a pubbli 
effetto di ragione, ed a forma 
del Reg. Legis. a 

jena 9 norembre.1854. 3 
‘abio Ranuzzi Not. della Seghabura: 


notizia pr ogni 
lel $ 158 


Eccmo Tribunal di. Commercio 

di Roma 
Nella causa frà ‘Michole 
te domic. ‘vie della 
«Verità, num. 410. 'attolte,.rappri 
saio Prore. tà 
* Coniro Loréto Pamittia “d” pr nol 


tanella 


dosierlio debitor prin CA 

Bondì sicurtà pia Ri Bull’ istanza 
pel pagamento di ‘sc. che con @rre- 
tò personale — fl 'Tribantte nell'adienza 


giorno 14 aprile 4553. Previa 
nione dell'istanze condandò unche 
tasto personale Loteto ' Patitedià 
+ spiato di i n tionchà able: 
\Spgse al esso relative — poema 
oo 1854 al vof. % EST sh 
© “Pe sig. Filippo ‘Palette Prore Rotale 
«hbGinsoppe Carlo Mowabji;;;ty,, 34 (n.4) 
iicivra st n Rev Aizasy 


E etgirarani 


Ecemo Tribunal Civile di 

Secondo Turao 
d istanza del sig. Giuseppe Gattini, 
artebiamca, rappres. dal sott. Prore. 

Si cita Giuseppe di Fiore, domiciliato 
in Bugnara, provincia dell'Aquila pel re- 
gno di Napoli, per affissione, a forma dei 
$$ 483 e 1645 del vigente Regolamento, a 
comp: dopo quaranta gi 
tirsi condannare al 
residuo importo di pane, ed al 
di artebianca somministrati al citato , ed 
agli uomini della di lui compagnia, colla 
condanna nelle spese , dichiarando , che 
qualora Îl citato non comparisca nel sud- 
detto termine , e non elegga il domicilio 
nello stato pontificio, si procederà ip lut- 
t0, e per tutto, a forma del disposto nella 
sessione XVII del Titolo XVI. del sudetto 
Regplamento. 

(9 ottobre 1854 AfAssa alla por- 
ta principale dell'uditorio, ed i 
il 28 d, ottobre ò stata portata al 
sig. Rostitore Generale di Poli 


’ Quattrocchi Curt 
Tommaso Ricci Prore Rotale 


«Mio sig. Avvocato Pellicami 
Giudice delle Mireedi n 
Ad istanza del signor Francesco Jan- 
wevig caporale di lavori campestri , rap- 


« peéusotala del.koti. Prore. 
VI 1 affissione a forma dui S$ 483 
CU pPrgente ‘Regolam. uuale Ma- 
‘«ltucttà domlcitisito in Pesci ro net re- 


le 
al pagamento di 

fmpgrio residuale di gior- 
ja @ lavori campestri , a 
documenti ec. con la 
spese dichisrando , che 


2 gine lpta pra comparisca pel sud- 
«ROMA «SELLA. FIPRAGRAFIA: DELLA. REVIRENDA CAMERA APOSBOLIOA. o si 1: 00; tinta 01» 


detto te 
nello stato Pontificiv si procederà in tutto 
e per tutto, a forma del dispo 
sessione 472 del titolo 16 del suddetto Re- 
golamento 49 ottobre — Affissa copia | 
alla porta principale dell’uditorio , ed 
tra il 28 d. ottobre portata all Illmo sig. 
Assessore di Polizia. 

Marcello Quattrocchi Curs. 

Tommaso R cci Prore 


Eccmo Tribunale € vile di Roma 

È Primo Turno 
della sig. Anna Maria Vi- 
telli domiciliata in Roma piazza della Tor- 
retta di Borghese num. 26 rappres. dal 
soit. Prore. 

Si deduce a pubblica. notizia , che il 
sig. Mariano Pagani marito dell' Istante 
non solo è destituito di qualanque facoltà 
per legittimamente -esiggeré la benchè mi- 
nima r-ndita proveniente dal di lei Patri- | 
ma egli inoltre non ha più inge- 
cuna in tutti gli interessi, di qudl- 
no > riguarda: 
conseguenza di 
tinque opttazione’ fosse ‘dal thed. 

izio del patrimonio sies- || 

que iv Wenisse pesunlo 
per ritenersì quindi la sudd. tstante re- 
sponsabile di qualsivoglia pagamento , od 
Lea, conseguenza , la, med. for- 
malmente dichiara, che siccome mon ha 
mai riconosciuto , così mén intende pel 
tratto successivo di riconossare, e sanzio- 
«mare atto alenno con cui, dal nominato 
signor Pagani potesse in sp modo com- 
promettensì il diseupito/del@f lebiutoresse 
A scanso quindi di qualsivoglia sinistra 
enza , € per qualsivoglia effetto di 
si letuditib d camtela publica la for 
diftidazione. 
Qiiavip {nopati Prore Rotale 


ric sg 1 


moni‘ 


depasicinino di cosi 1000 


I Gionale XA 


Degno Sambards A, 
eg ndo Ve 
Paesi Bassi è defi 


Ogni associato ricece 
calo vale Cai 


ossenvaz 


I GIO 
DELL' OSSERVA 


| Ore 
| Noremb. | » 


ROMA 
NOTIZ 


..,. Sono arrivate 
il sig. Cardinale (x 
ua, e il sig. Card 
Sipigallia. à 
Sono giunti pi 
vescovo di Lucca, 
scovo di Torino, e 
di Apuzzo, Vescovo 


L'amministrazi 
laneiro , capitale del 
do presa la deter: 
principale piazza di 
stre in brouzo rappr] 
tro I, s'invitano | 
a volere presentare 
un progetto per la 

La detta efligie 
esprimente lo stabil 
liano, e deve essere 
mento adornato con 
offrano allegorie rel 

1 disegni 0 mo 
alla imperiale Lega 
tardi del 31 deceml 

La medesima in 
de cura di farne 1 
della indic mi 

__I medesimi disc; 
sti in una sala dell: 
Rio Taneiro nel mesi 
no giudicati da una 
deputata. 

I tre disegni o 
dicati migliori avran 
mani 500 per ciasci 
scelto avrà soprapiù 
terminarsi dalla stes 

che sia in alcun mu 
dell'opera. 

Tutti i disegni 
avuto considerazione 
tori a spese della m 
._, Gli stessi disegi 
distinti da un segno 
di un foglio chiuso 
Lora ed. il suo soggi 
Ki, Si potranno av 
ni° illa finperiale Le 
piazza di SS. Apostol 


ms MI 


F 
Si legge nella P, 
ca Va o, in d 
fanteria, ricolloca qud 
normale. Fino al nre 


ii arti dggo | seguenti: Poma È 1 50..< Spal 

ci È + 90. - Ganducato di Tssina;, 
Megno Lombardo Weneto co. & e 3p. - Francia, Spagna, Portagalfa, 
Paesi Vasi e Ingliliezia E 4 Fo.- Germania È 3.-olmerica, ne 


Ogni associato ricece il giouale franco di porto: è equi uaimerò aac 


GIORNALE 


Lodificio, Toapofe e Stati Sg 


cato vale Cui. 5. 


ABI, 


MX Giornali È Slam qua iui gino, cestini festivi. > Fri 


"i GP i dl Guroio init inipaso gionale ino ft = 


£ feltere, i pieghi, i gp como auco Pe richieste e Le tubetitoui 


Sabato.44...Novembre—.-- 


Gimsusimislcagione Le giorugle. 


, Devono casere dicelli Pe di FIR x si 2 
gia della Stamperia Camerale I. 14 eo. - Culto lo volte che vi aavaien: 


DI RO 


ALLALTREZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO 
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Barometro ridotto 
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Terttiometro KR. 
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ROMA 11 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Sono arrivate in Roma le LL. Emze Rime 
il sig. Cardinale Cosenza, Arcivescovo di Ca- 
pua, e il sig. Cardinale Lucciardi, Vescovo di 
Sinigallia. 

Sono giunti pure Monsig. Arrigoni, Arci. 
vescovo di Lucca, Monsig. Fransoni, Arcive- 
scovo di Torino, e Monsig. Francesco Saverio 
di Apuzzo, Vescovo di Anastasiopoli. 


L'amministrazione civica della città di Rio 
laneiro , capitale dell'Impero del Brasile, aven- 
do presa la determinazione di erigere nella 
principale piazza di detta città una statua eque- 
stre in bronzo rappresentante l’imperatore Pie- 
tro I, s'invitano i signori professori di scolturà 
a volere presentare o in disegno o in modello 
un progetto per la stessa opera. ' 

La detta effigie- deve essere - equestre ed 
esprimente lo stabilimento dell'impero Brasi- 
liano, e deve essere innalzata sopra un basa- 
mento adornato con bassorilievi in marmo che 
offrano allegorie relative al medesimo impero. 

I disegni o modelli si dovranno presentare 
alla imperiale Legazione del Brasile non più 
tardi del 31 decembre 1854. 

La medesima imperiale Legazione si prén- 
de cura di farne l'invio al Brasile a spase 
della indicata amministrazione. 

I medesimi disegni o modelli saranno espo- 
sti in una sala dell'accademia di belle arti .di 
Rio Ianeiro nel mese di marzo 1855 e sarai 
no giudicati da una commissione espressamentè 
deputata. * 

I tre disegni o modelli che saranno giu- 
dicati migliori avranno un premio di se. ro- 
mani 500 per ciascuno. E quello che sarà pre- 
scelto ayrà sopra uno speciale premio da de- 
terminarsi dalla stessa commissione senza però 
che sia in alcun modo concessa la esecuzione 
dell'opera. ' : ; 

Tutti i disegni'e modelli‘ ehe non avrannò 
avuto considerazione saranno, ritornati agli au- 
tori a spese della: medesima commissione. 

. Gli stessi disegni o, modelli devono essere 
distinti un segno ripetuto . nella sopracarta 
di un foglio chiuso coritenente il nome dell’au- 
tore, ed. il suo ‘soggiorno.’ ” 
Si potranno avere più ampie informazio- 


pi Apostoli palazzo. Savorelli, 


no" STAN PATER 
Suiofi ce spe ves “eigen 


F rime: ch 


Si legge nella Patrie: 

: Foe aa -in data del 24 ottobre 

fanteria, ricolloca quest'arma ih in poco 
(ui 


normale. Fino al presente, e d malgrado di tui- 


ni° Up sipgriale, Legazione ‘del’’ Brasile ‘nella, 
iazza, di SS, 


te le giuste osservazioni fatte a questo propo- 
sito da molti militari, la fanteria francese, in 
virtù d'un'usanza che si è perpetuata dalla for- 
mazione in poi delle mezze-brigate, nel tempo 
della prima rivoluzione, aveva ‘conservato le 
suddivisioni di fanteria di linea o di battaglia, 
e di fanteria leggiera, che non erano per nulla 
giustificate, 

Oggidì i 25 reggimenti di fanteria leggie- 
ra, armati, corredati, vestiti (salvo poche mo- 
dificazioni) come la fanteria di linea, divengono 
fanteria di battaglia. I veri fanti leggieri, dice 
con ragione il decreto, sono i caceiatori a piedi. 

Se nella cavalleria, la natura, la forza dei 
cavalli rendono necessarie tre categorie di que- 
st'arma; se’ bisogna, per la ragione ora enun- 
ciata, uma cavalleria detta di riserva, con forti 
cavalli; di Jinea, con cavalli di statura e di for- 
za media; leggiera, con cavalli pari a quelli che 
ci danno le belle razze del Limousin e del Mez- 
zodì , “là cosa «istessa"rion esiste nella fanteria 
che non comporta realmente se non due ca- 
tegorie. 

A questo punto ci riconduce la determi» 
nazione razionale proposta dal ministro délla 
guerra e adottata dall'imperatore. In avvenire 
vi sarantiò dungue in Francia 100 reggimenti 
di ‘fanteria ‘di battaglia e 20 battaglioni di fan- 
tetia leggiera o cacciatori. 

Pare che ciascuna divisione di fanteria, 
composta di due brigate od otto battaglioni di 
guerra, riceverà un battaglione di cacciatori , 
che è incaricato più specialmente delle opera- 
zioni della piccola guerra, delle evoluzioni di 


| bersaglieri, di sestenere l'artiglieria di divisio- 


ne, ed anzi di tenersi negl'intervalli delle hoc» 
che da fuocò di campagna, per trarre colle ar- 
mi ‘di precisione .sugli artiglieri delle batterie 
opposte. ** e 

Bisogna &dbntte calcolare sopra un batta- 
glione di cacciateriper ogni otto di linea. Ora, 
siccome ‘vî sari ino quantopriina in Francta', 
coi reggimenti di zuavi, della Yegione stranie- 


ra, de'bersaglieri indigeni e de* zephirà, circa 
330 battaglioni di fanteria di ljea, bisagreréb- 
bero @ un dipresso 40 battaglioni di ‘caceiato- 
ri per, giungere a poter dare ‘un battaglione di 
cacciatori..a. giasouna divisione di fanteria, sen- 
21° cobpate” ta divisione di fattoria della guar 
dia di 10’ DAflagliogi di ‘Plietrà’ che noti Ha ‘se 
rion' un: solo vbattaglione «dicactiatori a piedi. 
si ii pis aiio mifriistto ‘della guerra ha 
iccuato dal.eig..generdle sdi' divisione, Pelissier, 
‘ fbyetmiore: gerterate intettino; il seg rap 
‘parigT , Opek +éetiénierite avvenute 
RA I ra 
Algeri ‘25. ottobie*t > 
iarwi' di un brillan- 
elle nostre contrade 


DI 


meme ste 


“eno nt'onore "i, 


tissimò- auncesso- 


degli ouled-nayls , ‘la’ cui inaspettata de- 


fezione poteva avere nelle ‘attuali circostante 
gravi conseguenze. Tutte le frazioni sahariane 
di questa grande tribà che il sig. comandante 
superiore di Laghouat aveva concentrato néi 
paraggi del porto di Dielfa per meglio sottrarle 
all’eccitazioni incessanti dello sceriffo Mohamed- 
ben-Abdallah, avevano ottenuto da questo uffi- 
ziale di portare i loro accampamenti nei bei 
pascoli, i quali si trovano al nord dell’ Oved- 
Dieddi, sulla riva sinistra di questo fiume a 
qualche distanza dal piccolo borgo di Messad. 
Il sig. comandante Dubarrail, dando una giu- 
sta soddisfazione ai bisogni di quelle popola- 
zioni, non aveva trascurata alcuna precauzione 
di sorveglianza a foro riguatdo, e per ordine 
di lui il sig. luogotenente ‘Colonna di Ornano. 
comandante del posto dî'Dielfa, sì era portato 
nella direzione di Messad com alcuni spahis . 
alcuni cavalieri di Makheren , una ventina di 
tiragliori ‘indigenî é'tre Lv ia cavalie- 
ri di goum del‘stio circondario. 

Quest officiale , partito il dì 11 di ottobre 
da Dielfa, lasciava”îf' 12'‘alla ‘punta del giorno 
il suo bivacco di Ain-Maga per venire a ripo- 
sare in Messad, ove doveva prendere posizio- 
ne, quando si venne a prevertitlo che due v 
trecento fantaccini degli ouled-amlakroua si 
mostravano alla coda del so piccolo convoglio. 
Un attacco per parte’ di questa gente era così 
poco verisimile, che-il“sig. luogotenènte di Or- 
nano li credette sérvi del knid, i quali si me- 
scolassero ai nostri cavalieri per celebrare con 
una «dimostrazione i'surcessi recentemente pub- 
Blicati dalla nostr’armata di Oriente, quando 
tutto ad un tratto seppe, che il maresciallo di 
alloggi di Bois-Guilhert) che proteggeva il con- 
voglio con alcuni spahis ed una sessantina dei 
cavalieri delle tribù, erano sfati a tradimento 
uceisi ‘nella retroguardia. ‘ 

“Al sig. d'Ornano si portò rapidamente sul 
luoge,. rinforzò la guardia del‘’suo’ convoglio , 
col grosso dei grums, e riunendo a se d'intor- 
‘no i suoi fedeli sphais, i suoi cavalieri-di Ma- 
khezen, e it suo-piccolg distaccàniento di tira- 
gliori indigeni, si gittò risolutamente sopra: gli 
amlakroua, i quali tutti avévano preso parte 
al combattimento, e sbarazzò il terreno ucci- 
dendone. una quindicina. Nella miselria it éa- 
vallo del sig. d'Ornano fu uccîsò e questo va- 
loroso uffiziale, per un istante circondato da 
molti: fantaccini) mon dovette ‘fa’ vita #e non al 
sagrificio di uno spahis chiamato Hakdar-bel- 


ellamente'rimettersi: alla testa della 
sua piccola truppa. set i 


‘ {ey dI È 

Non ho bisogno, sig- maresciallo, dì rac- 
comandarvi questi due valorosi indigeni sl 
quali hanno dato un così bell esempio di co- 
raggio e di abnegazione militare. Dopo questo 
vigoroso attacco gli amlakroua tentarono di 
nuovo di riprendere l' offensiva, ma tornarono 
ad essere vigorosameate respinti dal sig. luo- 
gofenente di Ornauo, il cui secondo cavallo fu 
gravemente ferito in questo secondo combatti- 
mento, che costò più di 20 morti al nemico, 
e scompigliò al tutto il combattimento. Non 
essendo. al caso il sig. d'Ornano di continuare 
il suo successo a traverso le roccie, ove sì 
crano rifugiati gli amlakroua, riprese tranquil- 
lamente la strada di Messad, ove stabilì il suo 
campo. Le nostre perdite în questo scontro fu- 
rono un sotto-ufficiale degli spahis ucciso, tre 
tiragliori uccisi, sette spabis feriti, due mel- 
khasni feriti. Il vigore che il sig. luogotenente 
d'Ornano ha dimostrato în questa occasione eb- 
he per risultamento di troncare la defezione, 
la quale se rioni veniva subito scoraggiata, avreb- 
be a poco a poco invaso tutte le frazioni sa- 
hariane degli ouled-nayls. 

Il sig. comandante Dubarrail informato il 
giorno 13 di questi avvenimenti risolvette di 
ifseguire immediatamegte i ribelli chiamando 
in’suo aiuto il comandante superiore de Bou- 
gada, che fece avvertire da un corriere a mar- 
cia forzata. La piccola colonna mobile di Lag- 
houat composta di 340 fantaccini montati so- 
pra i cameli, di 35 spahis, e di 15 melkbasmi 
e di 110 cavalieri di goums di Larbaa fu pron- 
ta il 14 a marciare, e il 45 rannodò a Mas- 
sad la piccola colanna di Ornano. 

Gli amlakroua dopo il loro tradimento 
del 12 avevano rapidamente guadagnato le mon- 
tagne rocciose di Beulchail, sperando che le de- 
boli nostre colonne non oserebbero inseguirli, 
e si proponevano di gittarsi al di là delle pro- 
fondità del sud,, ma il sig. comandante Dubar- 
rail, con un'abile manovra, ci a chiuder loro 
questa porta di ‘salvezza, impedendo, ad essi di 
Tilugiarsi nello partì ‘le più scoscese del Bouk- 

ail. 


Il 16 quest'afficiale superiore prese la sua 
direzione verso un pinto ti ivaaio Abdel-Mo- 
diid, ove accampava il nemico, al quale fece 
tagliare la strada'dèl sud dalla piccola colonna 
d'Ornano, che marciava a qualche distanza sulla 
diritta. Il 17° picti. daf suò pitacco di El-Haou- 
assi i-Zian ,a_ un'ora del mattino facendosi 
precedere da' suoî spahis e gounas incaricati di 
scoprire le tràccie' degl'insorgenti e di mettersi 
in comunicazione ‘colla‘colonna di Ornano, e la 
colonna di Boucada, la quale si conduceva 
‘verso, Abd-el-Mediid. Alle 11 del mattino i co- 
mandanti di' Laghouat e di Bougada si erano 
uniti a Kef-el-Hamar, e non erano .più di dae 
he lontani dagli amtakroua stabiliti in'un 
luogo difficilissimo’ nella valle del Tindîékh, ove 
si poteva solamente “andar per due ‘strade ’i 
cavgle entro lé ‘rogdie, è di un accesso, ditte 
‘mddo’ pHnbsò. palato siffitte difficoltà i, co- 
malidanti ein e arral risolvetterò di at- 
taccare immediatamente il nemico, per, fimore 
di'ion ‘védgrio’ durdite la ‘’notfe cangiare ac- 
| caffipamiento. pi E ict i 
dii colonna di: Biugada, noa contando che 
130 Nap : si daniela si rinforzò con 100 fat 
céinì ‘de solonna di Laghpuat, e dopo avere 
Còsl fralettalimente Fitto. lo loro foto. 1 die 
tòmandAfti “collo scopo di dividere l'attenzione 
degli aufed-amfakrona ‘e di ‘turbarti’ tiei' loro 
preparativi di resi .gonvennero di ‘’assa- 
urli simultaneameftè” tie) 


soglia lFns e'T'alifo) 


Ho) 


èria ‘apriva’ alt 
Il si 


Sl 
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er 


erano  ditizzate e putmbtoso Vefffame copriva 
il'fianco delle Yoccie. Bedthé ‘solo ‘innanzi a 
così grande moltitudine, non esitò ad attatcarti 
laniutatido 91 passoat corsa” i suot tiragliori in- 
digeni; sopra di g39a,. e facopdola;sostenere dal 
rimanente della sua fanteria, che marciava in 
battaglia. Lara RE 

I nemico sorpreso da un movimento così 
brusco non si mantenne in alcuna parte e fu 
cacciato da tutte ‘le sue, posizioni ; la cav lle- 
ria dél comandante Dubarrail e Ta colonna dol 
comiasdante Pein, che arrivarono pocò dopé sul 
terreno, assittrrono pienamenté ‘il successo di 
questo colpo di mano, ché fece perdere aglî 
ouled-amlakroua più di 80 morti, 8,000 mon- 
toni, ‘ed 800 cameli, senta contare un immenso 
bottino raccolto dgi goums. Noi per parte nò- 
stra non avemmo se non un luogotenente dei 
tiragliori indigeni ferito, il sig. Bezaz, 4 tira- 
gliori è uh ‘volle giatore Feriti, all''interprete di 
Laghouat, ‘it sig. Bouderba, fu ucciso il cavallo, 
che gli cadde ai piedi. 

Il terribile castigo inflitto agli ouled-am- 
lakroua, e che così presto ha seguito la colpa 
commessa, avrà senza dubbio un grande eco, e 
rafforzerà, lo spero, la fedeltà sempre vacil- 
lante di queste tribù nomadi, la cui sommis- 
sione è ancora sì recente. 

I signori comandanti, Dubarrail e Pein, ed 
il sig. luogotenetite Colonna di Ornaro colla 
loro vigorosa ed abile condotta si sono acqui- 
stati novelli titoli alla vostra benevolenza, co- 
me pure i valorosi militari di ogni arma, che 
hanno combattuto sotto i loro ordini, Aspetto 
nuove informazioni per suttometterveli in fa- 
vore di coloro fra essi, i quali hanno merita- 
to proposizioni di ricompensa. 

Aggradite gcc. ecc. 

A. PsLIssiER. 


GERMANIA 

Leggesi nel Giornale ‘tedesco di Francforte 
del 28 di ottobre : 

La guardia jmferiale, che ha lasciato Pie- 
troburgo, conta 12 reggimenti di fanteria, 12 
di cavalleria, una divino di artiglieria, il che 
fa in tutto 41 mila ubmini di fanferia, 12 mila 
di cavalleria, 126 pezzi! da campagna, e 3 mita 
uomini del géniò. Il' corpo de’ granatieri si 
compone di 36 ‘mila ‘omini' di fanteria, 5 mila 
di cavalleria, 120 pezzi, e 3 mila uomini det 
treno. I sei corpi che minacciano le frontiere 
austriache dalla Vistola alle bocche del Danu> 
bio presentano una forza totale di 288 mila 
uomini di fanteria, 30 mila di cavalleria, 720 
pezzi da campagna, 18 mila uomini del treno 
senza contare le riserve di lînea. Le truppe 
austriache comandate dal barone di Hess, le 
quali potrebberd venire opposte a tale armata 
russa, sono state lin qui portate a 220 mila 
uomini con 800. pezzi da caftipigna. Se le cir- 
costanze o esi ‘fieticlamenti del teld- 
Witibfen, vale a dire 
Loto ttebbéro essere 

‘“pottébbero essere 
nf Vibsità, ‘comandati 
Machich ‘e datte’ “ttappe che il 
Att ta, porrebbe Thviare” di'Frevisò per 
la sltadd'di  distaccAdagniv TI sésto corpo. 
L'ingresso deter puari 


'NfirdAia siebel 

‘azione’ delle trà, i 

pre urto 
andioni: 


che ‘la Russia dice essere isfatì inotifgti “dirt! 
protvedimwnti presi dall'Austria. Settird ‘nom! 
dimèno ‘che ‘queste. rimostranze ‘aMbiat&' per! 
iscopo il contr'otdine ai distaccamenti) det> 
la guardia di andare sulle frontiere * della !Gacp 
lizia, e che fra tanto non sorpasserebbeto Var: 
savia. Ma l’ ultima nota spedita da Berlino a 
Pietroburgo il 28 di ottobre, e ch'è stata‘ ap- 
poggiata da una nota di Vienna, la quale ha 
dovuto essere stata spedita ieri, forzerà neces- 
sariamente il gabinetto russo a ritornare nella 
sua risposta sopra i quattro punti di garanzia, 
quantunque siasi generalmente di avviso a Ber- 
lino, che il gabinetto di Pietroburgo è attual- 
mente meno disposto a concessioni di ‘quello 
che fosse al momento, in cui ha rifiutato di 
fare diritto allo intimo austriaco. 

La quistione la più importante che ora si 
tratta fra la Prussia e l'Austria è quella di sa- 
pere se la maggioranza dei due terzi, 0 la 
semplice maggioranza sarà ricercata per deci- 
dere le sette dimande sottoposte alcune setti- 
mane in dietro dall'Austria alla dieta di Frane- 
fort. Si sà cho tendono a fare accettare le 
quattro dimande alla dieta e ad assicurare l'ap- 
poggio della confederazione all'Austria; nel caso 
in cui si trovasse questa implicata melle  ope- 
razioni militari. 

Il gabinetto austriaco sostiene ché non hi 
sogna se non la semplice maggioranza: Si co- 
nosce eziandio qual’ è la reale opinione della 
Prussia. Frattanto si pensa, che si rannoderà 
definitivamente a quella dell'Austria, e ch'essa 
non prolunga le attuali negoziazioni se non per 
indebolire fino ad un certo punto la importanza 
delle sette dimande. 
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IMPERO AUSTRIACO 

Viensa 4 Novembre. 
Dalle relazioni det Soldutenfreund prendia- 

mo quanto segue: : 
Da alcuni giorni il nerbo del quarto corpo 
russo di tre divisioni con numerosa cavalleria 
ed artiglieria si avanzò sul teatro della puorra, 
c'il generale Liprandi assunse il comanttò del 
l'avanguardia, che allarma giornalmente ‘il’ fiaini 
cò destro degli assediati con discreto sutcelo; 
Anche gli alleati ricevono giornalmente rinford 
di truppe e cavalli, e si mostrano instamesibiti 
niei loro lavori di assedio, che sono alquanto 
celati alla nostra vista. Essi ormai si trovano 
nella seconda linea di attacco. La loro prima 
parallela abbraccia tutta la parte della piazra 
fra il mare e il porto militare. Qui i francesi 
hanno erette 8 grandi batterie. Nelle batterie 
n' 1 e 2 costruite dalla marina si trovano 40 
cannoni, serviti da 1800 risolati marinai. 
Tutte queste batterie sono destinate ad at- 
taccare le tre torri fortificate esposte, il forte 
della quarantena e il muro che circonda la città, 
imunito di bastioni soltanto in parte. Alla de- 
stra dei francesi, dal fiumicelto che sbocca nel 
porto militare, sinò Alla linea: det tire del forte 
Paolo, sî' trova la parallela degli inglesi, i quali 
fan ‘fuoco cole loto artigliérieebntro fl sob 
borgo dei navigatori @ éoutto /la flotta Le bat- 
terie russe delle opere avtitirate" sì miostrano 
inefficaci a distruggere i lavori di ‘labedio da 
li alleati; le sortite ittraptese sino’ud’ora:dai 
fussi“furoho ‘ sarighinose' ma tion eGronate da 
quel successo che avrebbe potuto 1desteirigere 
{ lavoranti ad abbandonare le'dpere intrdprese. 
Rigaardo al terribile bombardement che 
gli alleati poterono aprire:il 17 oltobedrvenitto 
Ja città dalle Yord primo’ paraltele ruvdat lalo/di 
mare, Sono giù'noti' i ‘rapporti uffidiatis perte 
nuti d'ambo Îé parti Tanto l'astredò ‘et lac ifesa 
“fardiò spl la perdità dalle” patto! rifssal to 
‘sitterevole e iti qualohe purito irreparabile: nolo 
che ‘în questo giornò rimasero. feritl dut per- 
sonfggi più ragguardevoli: di zogli 
gli Koi 1006 Nachiinoi: iper 
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teatro, sotto, il cui porticato avea scritto un or- 
dine da rimettere all'aiutante che lo pressava. 
Il-giorno,; prima. ayeva_ ricevuto a mezzo, del 
prinbipe Rzemuczky, venuta; da Pietroburgo in 
qualità di cacciatore di campo; una lettera del- 
l'imperatore, che gli esternava ‘la sua benevo- 
lenza, @;lo eccitava a risparmiarsi, per quanto 
era possibile e a conservarsi perla patria. An- 
che il principe Mentschikofl ricevette ultima- 
mente un autografo imperiale che chiude colle 
parole: « I nemici derono essere battuti ad 
ogni costo, e spero che il vostro primo dispac- 
cio me ne recherà la notizia. » 

Cosa devo dire dell'effetto del terribile 
bombardamento da una distanza di 3 a 500 
metri? Le batterie del forte di Quarantena fu- 
rono ridotte al silenzio, furono smontate le co- 
rone di due torri, furono iu parte distrutte le 
batterie n° 3 e 10, furono assai danneggiate 
quelle del forte Paolo e del forte Costantino; 
il sobborgo dei navigatori arse per tre interi 
giorai, però si poterono salvare tutte le prov- 
vigioui e il materiale da guerra, ed anche la 
flotta sofferse danni, ciò prova che le palle degli 
alleati penetrano sino nell'interno. 

«Anche. gli alleati, specialmente le loro navi 
di cui afcane furono colate a fondo (però sol- 
tanto bombarde), ed i cui cadaveri vennero git 
tati dal mare sulla spiaggia, abbruciati e mu- 
tilati, derono avere sofferte ingenti perdite, ma 
essi avanzarono col corpo di assedio nella se- 
conda linea, e Sebastopoli attende d'ora in ora 
il secondo grande bombardamento dal lato di 
terra e di mare. Sino adesso vengono lanciati 
contro la città da 18 a 20,000 proiettili al 
giorno e il principe Mentschikoff attende un 
assalto. 

RUSSIA 

Leggiamo nell’ Iavalido Russo: 

La considerevole perdita subìta da Scha- 
myl, nel swo infruttuoso tentativo contro la li- 
nea lezghina, al principio di luglio p. p. ha 
domato per qualche tempo l’intraprendente suo 
carattere. Vedendo la continua vigilanza di no- 
stte truppe su tutti i punti, finora non ha ar- 
dito tentare alcuna intrapresa. Al contrario da 
parte. nostra i capi dei distaccamenti avanzati 
nen cessano di fare fortunate scorrerie nelle 
Ingatagne per conservare il terrore inspirato 
al. nemico e per distruggergli approvigionamen- 
ti, che potrebbero servire al mantenimento de}- 
le bande. Così nel mese di agosto il generale 
maggiore barone di Wrewski è penetratp. fino 
nel centro della popolazione Akinsk, minacr 
ciando Vedeno, residenza dello stesso Schamyl, 
In questa occasione le nostre truppe hanno pre- 
so di assalto Vagri, fortificata da nove torri di 
pietra, e l'hanno affatto distrutta. Indi hanno 
abbruciato Geichercko, Gil-Bazar, Timoni, Ni- 
ker e Po, abbandonati dai :ribelli. Tutto il be- 
stiame ed i bovi degli abitanti sono restati in 
nostre. mavi, Questo colpo di mano ha indotto 
molte famiglie: kistono a passare dalla parte 
nostra. ...,, 

Nella, Tchetchnia, le operazioni dei gene- 
rali niaggiori :Wrangel e Baklanoff sono state 
coronate egualmente da piato, successo. In 
questa, fertile, contrada, tutte, le; provviste dei 
grani sono stale distrutte... |, 

. . — Serivesi da Kalisch in data 31 ottobre 
‘quante-appresso : I 4 

:21Unai brigata‘ del. corpo delle guardie è, ar- 
Fiyasa19:kida,: città sitata,al sud di Wilna nella 
Litwania Jodov': è pure, giunto, il’ comandante 
della; sotomaldiritzoa delle guardie, bar 
generala:iCfrosinolE, Questo o prenderà gli 
alloggi! probabilmente nei pier di Bialystik. 
Nolla-Bolonia non fa, fatto, in: questi y i tem- 
pia (@rslkisangiamento, nelle posizioni trup- 
pw Lat parigiza della tettina Brigala di riserva 
seguizà ian dsesti, giorni:,, Dicesi chiesa si re- 
cheràia i 


nba, onde rnarrogare: le, truppe | 
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Ì improbabile, stante la loro debolezza in quella 


contrada. Per la Crimea partono squunuamento 
rinforzi. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di questa miftina' pubblicano 
rapporti ofliciali sulla Crimea, tanto dei russi 
quanto degli alleati. 

Ù Paricr 6 Novembre. 

| In esecuzione degli ordini dell’imperatore, 
e conforme alle istruzioni del maresciallo mi- 
nistro ‘della “gaerra, i generali comandanti i tre 
cerpì d'esercito al campo del nord hanno ces- 
sato dalle loto" funzioni, ed i loro stati-mag- 
giori sono stati disciolti a decorrere, dal 1 no- 
vembre. Da questo giorno medesimo le divi- 
sioni sono indipendenti , èd i generali che le 
comandano deyono corrisfoadere direttamente 
col generale capo dello stato-maggiore generar 
le del campo, che centralizza il comando in no- 
me dell'imperatore. 

— Il Moniteur pubblica il seguente di- 
spaccio di Vienna 4 novembre : 

Il 25 i russi in numero di circa 30,000 
si sono portati sifone sui ridotti turchi 
nelle vicinanze di Balacklava. I turchi hanno 
dovuto cedere al numero. La brigata di caval- 
leria leggera inglese si presentò per arrestare 
il progresso. del nemico, e fu tosto sostenuta 
dalla grossa cavalleria e da una divisione fran- 
cese. Le due armate alleate hauno rivalizzato 
di bravura, ed i russi sono stati messi in pie- 
na rolta con perdite considerevoli. | 

Il 26 le nostre posizioni sono state at- | 
taccate tanto dalla parte di Balacklava, quanto 
da quella di Sebastopoli. Gli alleati hanno re- 
Spinto questo doppio attacco con i più bril- 
lanti successi, e il nemico ha lasciato sul cam- 
po circa 1000 uomini. Il fuoco delle batterie | 
della città si era molto rallentato, e le opera- 
zioni di assedio seguivano il loro corso nelle 
migliori condizioni. 

Lowpra 5 Novembre. 

Leggiamo nel Times: 

Il duca di Newcastle presenta i suoi com- 
plimenti all'editore del Times, e gli trasmetto 
una copia del dispaccio telegrafico che ha ri- 


cevuto da Costantinopoli, affinchè essendo pub- 
blicato nei giornali ‘di questa mattina, sia co- 
nosciuto sg pubblico più presto che non avreb- 
be potuto esserlo per mezzo della Gaszetta di 
Londra, 
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i ta firogralimento notabilissima. Si afferma che 
il” 


fuoco delle’ batteFe ‘delli’ città era motto ral- 
lentata, è al dite degli uffiziali feriti, altdgt' A 
quali sonò ‘giunti a Bufakdet8, si persisteva' a 
credere che Sebastopoli ‘ih tarderebbe a ca- 
dere ‘in' mano deghi ‘alledti. Quéstò è presso a 
poco ciò che si è potuto raccogliere da più 
persone, le quali erano state testimoni oculari 
dell'accaduto. Si riservano pel rapporto officiale 
i nomi de’ morti e de’feriti. Fra questi nomi 
non si vede figurare alcun officiale generale. '* 

— Un dispaccio telegrafico di Costantino- 
poli ‘annunzia allo Standard che il firmano re- 
lativò' all'imprestito turco è stato firmato, ed ha 
dovuto essere spedito il 30 ottobre a Londra. 

— Il Morning-Post dichiara poter annun- 
ziare positivamente che durante l'inverno non 
vi sarà sessione delle camere. 

-- Secondo .il-forning-Post, non sarà fal- 
ta alcuna nomina d'ammiraglio della flotta fino 
a che non piaccia a S..M. di conferire questo 
titolo a qualche soggetto che abbia reso limi: 
nosî servigi al paese. 

— Ieri un meeting dei negozianti, ban: 
chieri, commercianti ed altri cittadini della città 
di Londra si è riunito nella sala egiziana, a 
Mansion-house, per aprire una sottoscrizione aî' 
fondi patriottici. Presiedeva il lord maitre. Egli 
aprì la seduta con un discorso in cui ha espo-' 
sto lo scopo della riunione. Lord Iohn Russel 
fra le molte cose disse: 

Il punto in cui abbiamo a deliberare è in- 
dipendente dalla politica stessa della guerra: 
noi non abbiamo a considerare che la condotta 
de' nostri soldati. Dissi che sulla quistione della 
guerra il popolo inglese era quasi unanime; io 
credo che nella condotta dei nostri soldati l'u- 
nanimità sia completa. Tutti dicono che gl'in- 
glesi non si sono così mai distinti; essi non 
mostrarono mai tanta pazienza nelle privazioni, 
nè vnaggior valore sul campo di battaglia co- 
me nella guerra attuale. Noi abbiam visto co- 
me essi abbiano ‘affrontato e posto in fuga il 
nemico sulle alture dell'Alma. Sappiamo tutti 
gli ostacoli che. dovevano superare e che-tutte 
le risorse della guerra erano spiegate contro 
di essi. Ma il vigofe e la bravura dell'infan- 
teria inglese hannò tutto superato e riuscirono 
a piantare la bandiéra “nazionale sulle alture 
dell’Alma. Ciò prova che, malgrado i lunghi 
anni di pace di cui‘ayemmo Ja ventura di go 
dere, il carattere dei nostri Bravi soldati si è 
sostenuto e punto non si sneryò durante que- 
sto lungo periodo: di riposo. Ciò attesta egual- 
mente che la disciplina non si è punto ral- 
lentata. 

Il soldato Tagiose non mutò che sotto un 
rapporto dopo l'ultima guerra, e noi dobbiamo 
congratularcene: le lettere de’ bassi uffiziali e 
dei soldati she sono staté pubblicate da alcune 
sétlimang allestino, che i soldati sanno espri- 
meri con’ una peligrnza i fa fede del loro 
bygn "cuore e della Yorò istFuzione,, uc 
pie Questo ragresso dell'istruzione non ha în 
nulla intiepidito il coraggio e le, qualità mili- 
tari del soldato inglose., 

Qualunque sia dunque, o signori, l’ impresa 
che abbiamo tentafo, la quale tiene in Spgeto 
momento tutti gli animi in sospeso, noi abbia- 
mo una malleveria; che ci assicura di potere 
contate sulla brayura, delle nostre jarmate e 
‘felle nostre fotte per compiere tutto ciò che 
‘possono lare Tabilià € il valore umano. (Que- 
sio discorso: fu spesso. interrotto da) ripetuti ap- 
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do sforzato il nemico a staccare una parte 
delle sue truppe verso il villaggio Komary. Del 
resto i nemici colla occupazione di questo vil- 
laggio nulla hanno intrapreso contro di noi. 

Il 19 e il 20, il bombardamento si pro- 
seguiva solo da parte di terra con 5 batterie 
inglesi e 4 francesi : ma il fuoco non fu sì 
vivo come il primo giorno, e le nostre forti- 
ficazioni hanno poco sofferto. Il 19 le nostre 
perdite ascendevano a 49 morti e 168 feriti, 
fra cui 3 ufficiali. 

Al momento della partenza del presente 
rapporto, le nostre perdite del 20 s'ignorava- 
no ancora. 

Il 20 si è visto da Sebastopoli, che un 
deposito di polvere della batteria francese pian- 
tata presso le rovine dell'antico Chersoneso era 
saltato in aria, e da quel momento la detta 
batteria cessò il fuoco. 

Il 19 e il 20 la flotta alleata non ha preso 
parte al bombardamento. 

— La telegrafia Mavas contiene quanto 
segue: Varsavia 5 novembre, dispaccio russo: 
.  Undispaccio del principe Mentschikofl spe- 
disce dalla Crimea in data del 29, che dal 27 
al 28 le posizioni rispettive dei russi e degli 
alleati non erano cambiate: le opere di asse- 
dio continuavano: ma il fuoco diretto contro 
Sebastopoli era in genere molto più debole che 
in passato. 

Un altro dispaccio di Vienna 4 novembre, 
datato da Odessa 1 corrente, dice, che fino alla 
mattina del 29 nulla era accaduto di decisivo. 

SPAGNA 

La Correspondance Havas ha da Madrid 

il 1 che dopo la presentazione generale degli 


uffiziali della guardia pazionale alla regina, 70 
di essi tornarono nella sala per dichiarare la 
loro devozione alla sua persona e dinastia. 

— Il Messager de Bayonne annunzia che 
il conte di Via Manuel, grande di Spagna, fu 
assassinato dal suo cocchiere. 

GERMANIA 

Leggesi nel Tempo di Berlino: Nei croc- 
chi della fusione si ritiene come certo che gli 
Stati-Uniti abbiano stipulato collo czar un trat- 
tato segreto. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Firenze 9 Novembre. 

Leggiamo nel Monitore Toscano : 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica da 
Genova quanto appresso : 

Parigi, 8 Novembre. — Si ha il giornale 
delle operazioni militàri sino al Il Moni- 
teur consacra sei colonne a registrare le per- 
dite di 4 ufficiali e 54 soldati uccisi, 14 uf 
ciali e 451 soldati foriti. Un rapporto di Canro- 
bert del 22 dice, che le difficoltà incontrate 
nel molo, e la forte artiglieria nemica fanno 
dell'‘assedio di Sebastopoli una operazione la- 
boriosissima e piena di lentezze. 

Un dispaccio russo annunzia che nulla era 
accaduto fino al 4 novembre. 

e” De) 
ACCADEMIA TIBERINA 
NN 

Lunedì (3 novembre 1854 alle ore 3 1/4 pomeridiane 
gli accademici Tiberini nelle sale di loro residenza al pa- 
lazzo Sabino riprenderanno il corso degli scientifici e 
lettorarì esercizì | con un ragionamento del P. Pietro 
Taggiasco delle Scuole pic professore di belle lettere nel 
Collegio N 


(ARRIVI 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 NovaniRe. 
Aquaroni Leonardo di Sardegna, Vice Console, da Gen. 


Angiarakian Pad. Arsenio di Armenia, monaco, 
Avrain Giulio di Francia, proprietario, da Mall 
Ballingall Gug. d'Inghilterra, capitano, da Genov: 
Bill Margherita d'America, proprietario, da Firenze. 
Bulfour Cockbur Giac. d'Inghilterra, dottore, da M alte. 
Denoubbourg 1. Gio: Battista del Belgio, sacerdote, da 
Livorno. 
Dudley Ryder Enrico d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Despine Pietro di Savoja, tuedico, da Livorno. 
Eggleso M. T. d'America, proprietario, da Firenze. 
Fitz Roy Talbot Ed. d'Inghilterra, propr., daf Napoli 
Findlay W. d'America, proprietario, da 
Gotsik Gug. di Prussia, nobile, da Livorno. 
Jacobs D. Giuseppe dei Belgio, sacerdote, da Livorno. 
Lannuti D. Ferdinando d’Arci, secerdote, da Chieti. 
Moircourt E. di Francia, proprietario, da Firenze, 
Mariam D. Gabriele del Gondar, prete, da Gerusalemme. 
Macnamara Arturo d'Inghilterra, nobile, da Livornò. 
Makseutoff Basilio di Rassia, propr., da Livorno. 
Milberg Giacomo d'Amburgo; proprictario, da Napoli, 
Porqueddu Giuseppe di Sardegna, propr 
Royd Daniele d'Inghilterra, proprietario, da L 
Smith Leopoldo d'America, proprietario, da Firenze. 
Somaini Giuseppe di Svizzera, scultore, da Genova. 
Tomlgiani Emilio di Toscana, possidente, da Firenze. 
Valmana Pietro di Spagna, proprietario, ‘la Livorno. 
Wemans Gerardo dei Paesi Bassi, n da Livorno. 
Winezeuski Pad. Romualdo di Polonia, relig. da Genova 


PARTE. 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 NOVEMBRE. 


Egitto. 


Appletan G d'America, proprietario, per Napoli 
Barbier Pietro di Francia, negoziante, per Napol 
Cortez Gioacchino di Sp: proprietario, per Francia. 


Caldami Augusto di Roina, 

Orcue Eugenio di Spagna. 

Parocchi Francesco d'Austria, possid., per Mantova. 
rarzarate Emmanuele di Spagna, propr., per Napoli. 
le Saverio di Francia, imp., per Livorno, 

Wreford Guy. d'Inghilterra, proprietario, pe 


ziante, per Vapoli 
roprietario, per Napoli. 


ERRATA CORRIGE 
Nel n. 255, pag. 4 lin. 2, ove dice Cueciari legga- 
si Cuecioni. 
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AVVISO 


Vendita volontaria all’ auzione pub- 
blica da eseguirsi nel giorno di marte- 
dì 44 vovembre 1854 alle ore 40 antime- 
ridiane, 
doro n. 16 abitata da famiglia estera che 


parte da questa capitale, 
Si venderanddi atabjpi { sì fa 1 e 
mogano , anche \ippetzati, fasti “di feto 
di ferro completi, teode da fenestre, 4re- 
mò , lumi di più forme , tappeti, pòrcel- 
lane, cristalli, ferrafeceie per. uso di cu- 
cina, e tuit' altro come dettagliatamente 
si troverà descritto colli respettivi prezzi 
di stima nell'elanco/a stampa , che verrà 
dispensato Rell' appartamento suddetto la 
mattina della vendita. Il tutto da rila- 
sciarsi nl maggiore offerente a pronti con- 


tanti con l’osservanza dei consueti Rego- 
lamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Giuseppe Ferappi 
Mereante sarto domic. offici dell'Emo Vi- 
cario num. 9 rappresentato dal sottoscritto 
Prore. 

Atteso il decreto di contumacia del 
giorno 8 corrente si cita per la seconda 
volta il! sig: Antonio De Pasquali d’ inco- 
gpita. domicilip per allissione, ed inserzio- 
mè nel foglio-a formia del $ 483 del vig. 
Regolattientò giudiziario a comparire in- 
nanzi Spa-Sig. Lllna nella (a udienza dopo 
Ure giorni per sentirsi condannare al pa- 
gainento' di sé. 77 S0 dovdti per oggetti di 
vemisrio somministrati venga rilasciato 
Pordine esecniorio , colla sondauna alle 
spese. 

Carlo Sarmiento Prore Rotale 


Antonio De Pasquali domiciliato in Ro- 
ma via della Frezza num 34. -deduce a 
notizia di chi possa avere con esso, e con- 
tro esso interessi, o crediti e per ogni 
effetto di ragione che il Negozio di vet- 
ture dal medesimo istituito in Roma al 
vicolo degli Incurabili num. 2, .e 4 pro- 
viene da un assegno fatto dalla signora 
Enrichetta Jones Ranelagh di lui Consorte 
con Istromento a rogite del. Notaro Na- 
politano ‘Francesco Scotti li 13, ottebre 
testò passato sotto la espressa condizione 
d'insequesiribilità a forma delle lessi vi 
papi a Hanolia adi allo scopo che col frut- 

di esso pegozio debba eno Pa Pa: 
atuali editare, cd alimentare 


1 figli 


rlumacia accusata ‘nella udienze del gior: 


Giuseppe ed Alessandro nati dal loro ma: 
trimonio avvertendo aneora che nella qua- | 
lifica di amministratore per detti figli ha | 
date le assegne volute dai Regolamenti in 
vigore. 

Francesco Antellini Prore 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vigente Reg. Leg. e Giud 
e per tutti gli effetti di ragione, cho nel 
giorno di mercoldì 15 del corrente alle 
die 


del fu Luigi Fantini morto in Roma li 26, 
dello scorso ottobre con testamento fatto 
a rogito dello stesso Notaro sotto il gior- 
no 10 dello stesso mese di Ottobre , nel 
l'abitazione del N. U. sig. Cav. Lnigi V: 
gnuzzi, ov'egli come domestico dimorava, 
pos n Roma nel palazzo Boncom- 
pagni iu via del Corso n. 307 terzo piano, 
coll' opera dei periti e sotto tutte le ri- 
serve e proteste di ragione: 

Gioacchino De Dominicis Notaro di 
Collegio. 


Illmo sig. Avvocato De Sanctis Ass: 
Civile 

Ad istanza dell'Ecomo sig. Dottore 
Loigi AI ico condotto in Calvi ivi 
domic. rappres. dal sig. Filippo Tuccimei 


Pr 

= Dottore Clemente Pat-, 
lini d'iucognita dimora a comparire dopo 
tre giorni, ed ini segnito tletla di-fai con- 


N0,28 agosto passato 


condanna alle spese, 
F. Tuccimiei Proto 


5 Cp air 
Tribunale Citite di Roma 

Primo Turno 5 

Ad istanza dei  siggi Atessindro: pay 

nicanti, e Lucia Fioravanti egnjugi 

denti domiciliati via s. Chiara num. 29. 
Papera entati dal Signor Lufgi ‘Selarfra 

ror 


S' intima al sig. Marchese Giuli 
Capranica del Grillo anche rome 
della fà Marchesa Virginia Scarfudti 
Grilio tanto al domic. eletto. fia 

lonua num. 52 che per fielteione altosa 
la di lui incognita dinuòra‘& Wbatife; 5» 
mente li ‘4 nov: 
del' 1833 sono 
delle inti 


il capitolato per la ven- 
fondo pignorato a c: 
1 sudetto sig. marchese Caprani 
Del Grillo , e gli estratti autentici dello 
iscrizioni ipotecarie e del Censo. Ciò si 
deduce a notizia doll intimato per ogni 

effetto ec. 
Oggi 14 novembre 1854 
Affissa alla porta dell’uditorio del Trib. 
a forma di legge ec. 
Marcello Quattrocchi Curs. Cio. 


Col giorno 45 corrente alle ore nove 
antirberidiame in punto nella casa posta ia 
Roma per via Sistina num 92 quarto pia- 
no s’intoinincierà dal sottoscritto Notajo 
l’ inventario dei beni tutti lasciati dalla 
defonta Barbera Laurenti Ved. Ferrari ad 
istanza del sig. Cesare Ferrari come 
dei di lei figli ed eredi abintestato. 

Ciò si rende pubblico per ogni effetto 
di legge 

Roma questo dì 40 nov. 4854 

Per il sig. Alessandro Venuti Notajo 
Amministratore dello studio in Piazza di 
Spagna n. 58. 
‘Pietro Livio Pompei Not Sost. Rog. 


Ecemo Tribunal di Commercio 

Ù di Ro 

st Ad istanza dei sigg. Giuseppe ed Ales- 

gapio, Garibaldi figli ed eredi del defonto 

Vincenzo Garibaldi negozianti sulla pia1- 

di Tor Sanguigna n. 18 rappr. dal Proc. 
Lorenzo! Baldassari. 

Sia intimato, e dedotto a netizia di 

tutti gli effetti validi'di leg- 

Magionie che per la seguita morte 

delsud.i Viocenzo Garibaldi, essi istanti 


proseguono solidalmente nello stesso modo 
Pelia pareti ‘negoziazione ; che;per- 


2% | Ftp negozi + 


Lorenzo, Baldossari Prore 


ces a) 1 4 


CULI vpi quu- 


o BABA PI ROM 
spit Papi 19 noymmana 4854. 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. det 2.* Semestre 4854. Sc. 8550 
ali della rendita creata per 
tinziona della Carta mo- 

1 5 per 0/0 god. del 4° 
Trimestre 4854 . . e 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° Semestre 1954 
Azioni di 
Sosietà Romana delle Miniere 
ferro interessi 5 per 0/g, dal 1° 
Nov. 1834. Azioni di Sc. 100. » 84 50 


96 50 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 
Azioni di Sc. 100... ..Se. 60 — 
Marittime e fluviali Società Roma- 
na dividendo 1854. Azioni di 
300. per 4/10 pagato. 
Marittize e fluy. Comp. Ci 
ciale di Roma, div. 1854. Az10- 
ni di Sc. 500 per 1/10 pagato. » $9 — 


BESTIAME CONSUMATO LT no) 
La corrente settimana. 


Bood e Vacche Us 
Vitelle. . . 1 
Bufale 13 
Vitelle bufalin 4 
Castrati . » 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche... ....0.. N. 39 
Romani. . ......» 34 
Di Provincia. è 


Vele. 
Castrati 


MEDIA DELLI Prezzi bititu cansit 
DESUNTA DALLE ABSRGNE CIR HANNO DeTO 
LI SENSALI PAFRNTATI DEL CAMPO 


Romistio' ‘> 
Buoi .....%60 la‘ 
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NOTI/ 


Sono giunte 


di Fermo; 
Il sig. Cardin 
Besancon, e 
Il sig. Cardiu 
SRG 
Sono arrivati 
Monsig. Land 


Monsiy. Minu 

Monsig. Grant 
Inghilterra; 

Monsig. 


Monsig. Folic 

‘onsig. Huguel 
Monsig. Kettel 
Monsig. Timon 


rica; 


Monsig. Walsh 
America. 


Siamo autoriz; 
la casa Rotschild 


stre dell’anda 
verno Pont 
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In seguito del 
Moneta di oro e di 
rati dalla circolari 
Signor  Pro-Ministr 
del Sacro Monte di 
trecentotrentasettemi/ 


titndi + 0 baji 18 5 
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suddetti scudi 337,8 
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ROMA 13 Novembre. 
( NOTIZIE DIVERSE 


Sono giunte in Roma le LL. Eminenze 
Rie: 

Il sig. Cardinale Pecci, Arcivescovo Vesco- 
vo di Perugia; 

Il sig. Cardinale De-Angelis, Arcivescovo 
di Fermo; 

Il sig. Cardinale Matthieu, Arcivescovo di 
Besancon, e 

Il sig. Cardinale Riario, Camerlengo di 
SRG 

Sono arrivati parimente i seguenti prelati: 

Monsig. Landi-Vittori, Vescovo di Assisi; 

Monsig. Minucci, Arcivescovo di Firenze; 

Monsig. Grant, Vescovo di Soutwark in 
Inghilterra; 

Monsig. Breggs, Vescoro di Bavarly; 

Monsig. Folicaldi, Vescovo di Faenza; - 

‘onsig. Hugues, Arcivescovo di New-York; 

Monsig. Ketteler, Vescovo di Magonza; 

Monsig. Timon, Vescovo di Buffalo in Ame- 
rica; 

Monsig. Walsh, Arcivescovo di Halifax in 
America. 


Siamo autorizzati ad avvertiré che presso 
la casa Rotschild a Parigi trovansi di già i 
fondi per il pagamento degli interessi e pel 
riacquisto delle obbligazioni pel secondo seme- 
stre dell’andante anno sui prestiti fatti col Go- 
Verno Pontificio. 


NOTIFICAZIONE 


© €OMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA, 


In seguito della emissione di altrettanta 
Moneta di oro e di argento essendo stati riti- 
rati dalla veircolarione e fatti depositare dal 
Signor Pro-Ministro delle Finanze nel banco 
del Sacro Monte di Pietà di Roma altri scudi 
frecentotrentasettemila oltoceatoventitré di carta- 
moneta, siccome apparisce dalla fede rilasciata 
dai Ministri di detto Banco in favore della Com- 
Missione. Speciale, ne farà questa esegnire il 
pubblico: bruciamento nell'atrio del palarzo del 
cho Monte alle’ ore 11 antiîneti- 


Tenendo quindi a calcolo gli altri scudi 
remibioni  centosessantanovemila cinquecentoven- 
Lilnd: +> 0bajr 18: $ di: carta-moneta preceden- 
Agente distrutta, questo nuovo lirudianiehto dei 
suddetti scudi 337,823 farà giungere ad un to- 

di scudo tremflioni: ci ilosettemila' Ire 
c antasei, é baj. 184 la ‘8a biiieta”; 
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estinta mediante la emissione di un corrispon- 
dente valore in danaro effettivo. 

Roma dalla nostra: residenza li 9 novem- 
bre 1854. 
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Distinta degli scudi 337,823, da bruciarsi 
risultante dalla fede di deposito. 


BONI DI SOSTITUZIONE 

N. 42854 da sc. 40 l’uno sc. 128,540 

« 3 ta sc, 4 l’uno « 3 
———— so. 428,543 

BON? DI SURROGAZIONE 

N. 400 da sc, 50 l'uno sc. 5,000 

* 4179 da sc. 80 l'uno «+ 83,580 

« 12070 da sc. 40 l'uno « 120,700 
sc. 209,280 


SE È Sud i 
il Totale . . . Sc. 337,821 
PL 


STATI ITAMANI 


GRAN-BUCATO DI TOSCANA 
Fmenzr 9 Novembre. 

Leggiamo nel Monitore Toscano il seguen- 
te decreto di S. A. I il Granduca Leopoldo H. 

Vedute le resultanze degli studt prelimi- 
nari stati fatti per la formazione del hilancio 
preventivo delle entrate e delle spese generali 
della r. finanza per il prossimo futuro an- 
no 1853; e 

Considerando come mentre che quelli stu- 
di vanno colla debita accuratezza : continuando- 


si, è frattanto indispensabile di porre le rap- 
presentanze comunali in situazione di stabilire 
senza ritardo, ed a ‘seconda' dei regolamenti in 
vigore, gli stati di previsione dei rispettivi co- 
muni per il detto anno 1855; e questo col de- 
terminare fin d’ora il Gatititatiro delle tasse 


dirette So e Broy esigersi. nell'anno stesso 
per conto ‘dello Bia RR DO, i 

Senio, ‘il'‘hostro consiglio dei mivistri; 

Abbiamo decretato, è deéretiamo quaato 

rdsggitto dec c811 

vw Art. 1. La tassa ; prediale sesigibile. per il 
prossimo 1855 a profittv'"del'r. ratio 
resta Aeteiintà nella somiina Q fire sei mi- 
Nomi; ' vettà distribuita fra i singoli comuni 
dello stato a "RE, 


Art. 3. Dovranno poi osservarsi in ogni 
loro parte i regolamenti, e gli ordini in vigo- 
re, sia quanto al reparto della ‘tassa personale 
da farsi dai singoli comuni sopra i respettivi 
abitanti, come quanto alla percezione , e ‘suc- 
cessivo pagamento eseguibile per parte dei co- 
muni medesimi alla cassa dello stato, sì della 
tassa prediale, che di quella personale in sei 
rate uguali, la prima delle quali allo spirare del 
mese di febbraio prossimo futuro, e Je altre 
cinque alla scadenza dei respettivi bimestri, ri- 
tenute le forme, e le sanzioni penali stabilite 
dagli ordini e regolamenti in vigore. 

Art. 4. I nostri ministri segretari di stato 
per i dipartimenti dell'interno e delle finan- 
ze ec. sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Dato in Firenze li sei novembre milleot- 
tocentocinquantaquattro.. : 
=, 

STATI ESTERI 


Panici 6 Novembre. 

Abbiamo le notizie di Parigi fino al 5. 

Il maresciallo ministro della guerra (così 
il Moniteur del 5) ha ricevuto dal gen. Canro- 
bert comandante in capo dell’ armata d'Oriente 
il seguente rapporto in data del 18 ottobre dal 
quartier generale davanti a Sebastopoli, che fa 
seguito a quello del 13 pubblicato nel Joni 
teur del 28. , 

Sig. maresciallo, 

Ieri al levar del sole noi abbiamo aperto 
il fuoco, di concerto coll'armata inglese. Le cose 
erano in buona via quando l'esplosione di un 
magazzino di polvere d'una batteria, che per 
mala sorte era anche ben provvisto, disturbò 
in ‘certo modo il nostro attacéo, Questa esplo- 
sione ebbe tanto più un grand' effetto, in quan- 
tochè le batterie erano fra loro nssnî vicine 
sul punto in cui essa accadde. Il nemico ng ha 
profittato per raddoppiare il suo fuoco; ed iv. 
d'accordo col gen. comandante l'artiglieria, ho 
creduto che fossimo nella necessità di sospen- 
dere il nostro per occuparci delle riparazioni 
e di render completo il nostro sistema d'attac- 
co con nuove batterie più ravvicinate a quelle 
dell'armata ‘inglese. 

Questo ritando è certamente lamentabile , 
ma bisogna: rassegnarvisi, ed' io prendo tutte 
le disposiziohi che occorrono perchè sia Breve. 

La piazza hasostenutoil fuoco meglio che 
non ‘credevasi ;'la cinta; nel. stò eroine svi- 
luppo in linca retta, Ja mette.in grade» di, sop- 
portare i colpi»di\grosso “dellà 


ì ealibro marina 
| 6 di prolufigate; a 108,3 ATO bit ap 


pe hanno preso possesso del ripfano che tro- 
«vasi davanti--al punto” d'attacsò-dettò it ‘Btasttone 
Udeit'di e vi si manterigono ; questa Sera vj 
costrairemo. la raschera_di una batteria di' 19 


pezzi e, se è possibile, anche di una seconda 
all'estrema destra, al di là del fosso. 

Tutti i nostri mezzi d'attacco sono con- 
centrati su quel bastione , e debbono, spero, 
prontamente distruggerlo col sol soccorso del- 
le batterie inglesi, che battono dalla parte si- 
nistra. 

Ieri, verso le ore 10 autimeridiane, le flot- 
te alleate attaccarono le batterie esterne della 
piazza ; ma io non ho ancora ricevuto rappor- 
ti che possano mettermi in grado di dasvi con- 
to del resultato di questo attacco. 

Le batterie inglesi sono nel migliore sta- 
to possibile; esse hanno ricevuto altri nove 
mortai, che debbono produrre un grand'effetto; 
già fino di ieri nella batteria che domina la 
torre situata a sinistra della piazza, vi fu una 
esplosione che deve aver fatto gran danno al 
nemico. Da quel momento la stessa batteria 


le sue posizioni, nelle quali aspettava i rin- 
forzi. 

lo ho ricevuto quasi tutti i rinforzi che 
attendeva in infanteria da Gallipoli e da Var- 
na, Il gen. Levaillant è arrivato col suo stato 
iore che porta a > divisioni l'effettivo in 
eria dell'armata sotto i miei ordini. 

Lo stato sanitario è assai soddisfacente, 
il morale eccellente; noi siamo tutii pieni di 
fida 


— Il governo ha ricevuto dal vice-ammi- 
raglio Hamelin il seguente dispacci 

Vilto de Paris, davanti a Katcha, il 18 ot- 
tobre: 


Sig. Ministro, 

Colla mia lettera del 13 ottobre, io an- 
nunziava a V. E. che mi recavo con tutto il 
mio stato, maggiore a bordo della fregata .Ma- 
galor, per andare a mettere l'ancora vicino il 
più possibile al quartiere generale francese, e 
combinare col generale in capo un attacco ge- 
nerale delle forze di terra e, di mare contro 
Sebastopoli, il dì, che incomincierebbe il fuoco 
delle batterie di assedio. Il {4 in fatto ebbi 
un'abboccamento col generale Canroberi, le cui 
vedute erano cenformi alle: mie. Il 15 una riu- 
nione degli ammiragli delle squadre alleate ebbe 
luogo a bordo del Magador, e di comune ac- 
cordo. fareno prese: le disposizioni di generale 
attacco,: poscia comunicate ai generali dell'eser- 
cito, e da questi sollecitamente accettate. 

Questo. generale attacco fu risoluto pel 17, 
iorno dell'apertura del fuoco delle batterie di 
assedio. Riguardo alle squadre esso dovea ef- 
fettuarsi come segue: 

«ba squadra francese s'incaricava di; an- 
dure verso ;le scogliere del sud a piautarsi,jad, 
846, braccia circa contro le 330; bucche.; da 
fuoco d Îla batteria della Quarantena, delle, due; 
batterie del forte Alessandro, @ della batteria, 
dall'artiglieri è n ui 

i pla, squadra inglese darea,combattere ver. 
so Ja, scogliera; del nord, presso ia poco. alla 
stessa distanza, i. 130, cannoni, della batteria di 
Castantino,, della batteria del telegrafo, e, della 
torre Massimiliano al nord. 

Ae Y. E. adunque si figura;una linea trac- 
ciata lurigo l'ingresso di Sebastopoli dall'pst al- 
l'ovest, questa linea divide in; due, parti il duogo 
dell'attacco destinato; a ciascuna squadra. .., 

L'amdniraglio; tupco AI Dai I 


spli 


she,mel, momento, gli restavano;;; ovea, gettare 
l'ancora, al pord delle duo ine, range p gioÈ 
fra; i, vascelli fran- 


sizione intermedia, 
i 


shinglesi:..... , 
ci 905047, attivo, ci 
dii 
Ros ,dh negessaria, 
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ficoltà e il frazionamento, che'esisteva fra i va- 
seelli della squadrà'francése/ di cdi parte stava 
ancorata li Kàmikbb, e parte ‘davatli Katcha, 
ho la soddisfazione di annunciare a V. E. che 
i vascelli della’ piérttà nostra linga verso mez- 
zogiorno e trenta ‘miriuti si avanzvano sotto il 
fuoco delle batterie di Scbastopoti, cui i pri- 
mi affrontavano’ per ‘pià di 'mezz'ira senza ri- 
spondervi. Indi a pochi istanti, essi stavano al- 
l'ordine, e risposero vivamente a questo fuoco, 
il quale però ttow lasciava di intomodarli x ca- 
gione del loro piteolo nttmero. Più tardi, gli 
altri vascelli franvesi e inglesi successivamente 
arrivarono, e divenne generale l’aitacco. 

Verso lè due e mezzo, il fuoco delle bat- 
terie russe rallentd, era spento alla batteria 
della Quarantena., Questo era lo scopo, che par- 
ticolarmente si proponeva la squadra francese: 
la nostra però raddoppiò il fuoco o durò sen- 
za interruzione fino alla notte. 

Nel punto in cui scrivo a V. E. non so 
ancora quale sia stato il successo delle nostre 
batterie d'assedio, il cui fuoco aveva comin- 
eiato prima del nostro, e che batteva le forti- 
ficazioni russe dalla parte di terra. 

Se li russi non avessero chiuso l'ingresso 
bastopoli colandovi cinque vascelli e due 
gate, non dubito che i vascelli della squa- 
dra, dopo avere provato il primo fuoco, ayreb- 
bero potuto accostarsi con successo , ripararsi 
al fondo del porto, e mettersi in comunicazio- 
ne coll’ armata. Forse avrebbero perduto as- 
sai più di quelli che abbiamo a lamentare: 
ma l'estremo provvedimento adottato dal ne- 
mico sagrificando una parte de'suoi vascelli, ci 
ha obbligati a_ contentarci di combattere per 
cinque ore le batterie del mare dì Sebastopoli 
collo scopo di farle tacere per più o meno 
tempo , di occupare molte persone per guar- 
nire i pezzi, ed iu tal guisa prestare alla no- 
stra truppa una maggior assistenza materiale e 
morale. 

Oggi, 18,'non ho tempo se non per da- 
re in fretta un generale compendio di un fat- 
to, che secondo il mio parere rende un gran- 
de onore alla marina francese: unisco a que- 
sto cenno una lista nominativa degli uomini 
uccisi o feriti a bordo di ciascun Dastimento. 
Quanto prima le invierò un rapporto circostan- 
ziato di tutte le fasi dell'attacco, e sulla parte 
più o meno attiva, che ogni vascello vi ha 
presa. 

Nel fine del .eombattimento l'entusiasmo 
era estremo: durante l'attacco la tenacità fdi 
oguuno non fu minore. Prima di cominciare il 
fuoco ‘aveva detto .alla squadra Za Francia vi 
guarda: segnale che fu accolto colle più cla- 
morose grida: viva l'imperatore! 

Sono col più, profondo Fippello sig. mi- 
nistro, di vostra Cagellenza obbedientissimo servo 


Il vice ammiraglio capo-comandante 
lavaguadra ;del Mediterraneo 
HAMELIN 


GERMANIA 

Sì scrive, da Viéhna Dr novembre alla 
Gazzetta ‘di, Voss di'Berlino@!: | * 

Si sa essersi ultimamente spedito da Vien- 
na un Nuovo ocio al èqulé Valentino Es- 
terbazy è Pie ro, con Arda ue- 
sto ambasciatore ‘di Hpdlbro "4 PEhbte ‘di"Nes- 
selrode, le. dichiarazioni, ba etiitiò state 
falle a Viénnà ‘al'bonte'Gottschéi sopra le 
rimostranze di guest ultimò ‘rétativittente alta 
riunione delle iruppé, adatriache” nella Galizia. 
Il dispaccio Lirio ‘oi’ qlla “8a tesa, che 

tatto” 18) allire pipa ih’ qui sò 
mandate! AIA Atria li Misia, Frdt: 

ia. chiaris Ma metile Wavederò, ti 
La o ce 
vale. a sa 

A La £ H Lo 
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tima nota circolare del conte di ‘Nsselrode , 
nella quale è detto che la Russia non aveva 
motivo di dipartirsi dalla poli che aveva 
seguita fin quì nella quistione di Oriente : ma 
che al contrario era risoluta a persistervi qua- 
lunque si fossero le circostanze. D'altronde è 
certo che nella nota indirizzata al conte Ester- 
hazy vi è questo passo: « che |’ Austria non 
uscirebbe dalla neutralità, a meno che fatti 
imprevisti ne' Principati non lo esigessero, e 
ch'essa non aveva intenzione di operare offen- 
sivamente contro la Russ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie dei giornali di questa mattina 
nulla danno di straordinario iutorno alla guerra 
in Crimea. 

Il telegrafo Haras dà i seguenti dispacci: 


Marsiglia 6 novembre. 


Il Gange è giunto oggi da Costantinopoli, 
donde è partito il 28 ottobre. Arreca lettere 
dell'esercito di Crimea fino al 24. 

Sccondo queste lettere l'assalto generale 
contro Sebastopoli dovea aver luogo il primo 
o secondo di novembre al più tardi. 

Le bombe lanciate dagli assedianti duran- 
te la notte non lasciavano ai russi tempo di 
spegnere gl'incendi scoppiati a cagione dei pro- 
iettili e di riparare le mura. Sebastopoli di- 
veniva un ammasso di macerie. 

La squadra russa si era rifugiata dietro 
le case lungo il colle del sud, e il 25 nuove 
batterie con palle infuocate doveano tirare in 
quella direzione. 


Vienna 6 e 7 novembre. 


Rinforzi russi sotto il comando del gene- 
rale Dannenberg, dicesi che si avvicinavano a 
Scbastopoli. 

Secondo le voci che corrono, i corpi russi 
concentrati in Polonia si allontanerebbero dai 
confini austriaci. pod ane 

— Le truppe russe scaglionate alle: fron- 
tiere della Gallizia hanno ricevuto ordine di 
retrocedere e di accautonarsi sulle rive del Pi- 
litza, fiume che divide il Palatinato di Sando- 
miro da quello di Varsavia. 

La Gazzetta di Londra pubblica i rapporti 
dell'ammiraglio inglese Dundas intorno alle ope- 
razioni delle flotte il 18 contro Sebastopoli. 

L'Agamennone, il Sans-Pareil, il Sampson, 
la Tribuna, il Terribile, la Sfinge, il Lynz, VAL 
bione, il London e l'Aretusa, rimorchiati da 
Firebrand, dal Niger e dal Tritone, sono i va- 
scelli inglesi che attaccarono il forte Costanti- 
no, e le batterie del nord. Mentre, che la Queen, 
la Bretagna, il Trafalgar, ta Vengeance, il Rad- 
ney, il Bellerofonte, rimorchiati dal Vesuvio, dal 
Furious e dal Ciclope, gradatamente prendeva- 
no le loro posizioni, conformandosi, per quauto 
si poteva, al piano delle operazioni. 

L'azione (dice il rapporto dell'aminiraglio } 
ha durato da un'ora e mezzo alle sei &nezzo: 
allora essendo completa’ oscurità; $ vaséelli'han- 
no dovuto ritirarsi. Le' perdite ‘def nissi e i 
danni fatti al forte Costatttino ‘e hlle* Hitterie 
non possono essere antora' caleòlati esattamen- 
te. Una lotta di quésta‘dutata—tontro opere sì 
formidabili e sì bene arinaté non | ra esse 
re sostenuta senza gravi' perdite. fo bu" tie- 
plorare la morte di'44 nérbiii’, ‘ell’Itg'ituto 
266 feriti. 1 vascelli ‘sono più è ‘mett duri 

ati, specialmente dalle tionibyw dali galle 
infiocate. L''Albione ha' sofferto ‘molto ‘ila ‘ia 
cocca ‘e nell'albero: per un méontertt46 stato 
in pericolo, e deve la sua salvezia ‘di vfranti 
sforzi del comandante 'Rynostoti del 'Spithbfe, il 
cui equipaggio: e îl cotpé istevso ‘del ‘navigli 
solo stati necéssaritmetite ‘in: di porisolo 
durante-questo' servigiolM& ad ecegaivite del 
l' Albione dere? chiél'iintit i Costan- 
tinopoli ‘‘jpat’’esert’ riplàilati, spero di potor 
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mettere,la mia squadra in istato di riprendere 
il servizio entro 24 ore. 

Prevedendo secondo la natura dell'attacco, 
che avremmo dovuto forse multo soffrire in 
questa lotta, io avea lasciato gli albèri di gab- 
bia di ricambio, a bordo del Vulcano, cui la- 
sciai davanti Katcha con tutti gli ammalati ed 
i prigionieri. 

Ho il contento di dovere esternare la mia 
più grande sodilisfazione del talento e dello 
zelo spiegato dai contrammiragli Lyons e Stop- 
pford e da tutti i capitani posti sotto i miei 
ordini: io ne gli ho ringraziati unitamente a 
tutti gli officiali, soldati di marina e marinari 
presenti all'azione, per i continui loro sforzi c 
la prestezza del loro fuoco in mancanza di 
molti uomini dell'equipaggio di ogni vascello, 
sbarcati per aiutare il servizio delle batterie 
di assedio a terra. 

Sono stato testimonio con ammirazione 
della brava ed abile condotta dei nostri alleati 
francesi in questa operazione, e con dolore 
vengo a sapere, che essi pure hanno fatto una 
considerevole perdita. Espongo inoltre la mia 
gratitudine sul modo, con che l'ammiraglio turco 
Amet pascià ha fatto il suo dovere. 
ivono da Berlino 3 novembre al Boer- 
senhalle: Sembra che d'ora in poi si spedisca- 
no i dispacci anglo-francesi colla linea orga- 
nizzata dal console inglese a Bukarest. Secon- 
do le misure prese i dispacci di Balaklava pos- 
sono giungere a Londra in 90 ore, di cui 80 
impiegate da Balacklava a Varna © da Varna a 
Cronstadt in Transilvania. Il tragitto da Varna 
a Bukarest si fa mediante i tartari. 

Scrivono da Vienna 3 novembre al cor- 
rispondente di Nurimberga: 

E probabile, che da quì ad alcuni giorni 
pubblicata sarà l'ordinanza dell’imperatore re- 
lativa ad una nuova leva di 80,000 uomini. Le 
misure preparatorie sono state già laborate al 
ministero dell ‘interno e presso lo stato mag- 
giore generale dell'esercito: le necessarie istru- 
zioni saranno partecipate alle autorità compe- 
tenti. Le compre dei cavalli di rimonta, che 
farono sospese, ricominciano in ogni provincia 
della monarchia , ed il 14 corrente sarà ag- 
giudicata una importante fornitura relativa al 
servizio dell'artiglieria. 

Panici 8 Novembre. 

Il Moniteur del 6 annunzia oficialmente 
che il barone de Paiva, ministro plenipoten- 
ziario di S. M. Fedelissima, presentò nella mat- 
tina del 5 a SM. l'imperatore da parte di 
S. M. il re reggente di Portogallo, il gran-cor- 
done dei tre ordini riuniti di Cristo, d’Aviz e 
di San Giacomo della Spada. 

— Si sa da buona sorgente (dice il Salu 
Public di Lione ) che trattasi di riorganizzare 
in breve il campo di Sathonay. Questo campo 
comprenderebbe 6.mila uomini di truppe nuo- 
ve, indipendentemente da quello dell'armata di 
Lione. ' A 

— Si legge nella parte, non officiale del 
Moniteuri ....) ; 

Il mivistro degli affari esteri ha ricevuto 
dal copte Walewski »ambasgiatore di Francia 
a Londra,;il seguente. dispaggio: . 

134 i dondra, 27 ottobre 1854. 
Signor ministro, ; 

‘456 Mx la regina Vittoria, alla quale ho avu- 
to,.l'onore di fare la mia corte a Windsor, mi 
ha, eApressa vivamente tatto il; dispiacere che 
le, avcra,gagionalo Ja, .morte «del, maresciallo 
di, SainirArnand,,S. M. mi ha, incaricato di far 
conoserre (alla, marescialla di Saint-Arnand tut- 
Lada parto,e,tato, l'interesse. che prendeva al 
Sug,giusho dolore. ,, va 

+3 Qd0:Pregacki, sig, ministro, di compiacer- 
xiidi far Jonrreabbe; sa marescialla di Saipf; 
Annand, ilimossaggio, di cui sono stato. ingari- 
pregate da SuM. La regina d'Inghilterra, 
Fogliano, cq. IL dl4a 
10) ib o1oge , DFirmato = Walewski. 
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Loxnra,7 Novembre. ; 


— Si legge nel Daily-Neyos:, ue gie! 


certo che è cessato ogni. pericolo, di yeder-na- 
scere un conllitto fra i goverpi, di Francia c 
degli Stati-Uniti,, pel recente rifiuto di permet- 
tere al sig. Soulè di traversare la Francia, 

Una rappresentanza pronta e franca del 
l'affare per parie del ministro degli Stati-Uniti 
a Parigi ha incoutrato da parte del governo 
francese disposizioni cortesi e amichevoli. Si è 
ritirato (l'ordine, e il sig. Soulè è stato invitato 
A travorsar la Francia per recarsi nella Spagna. 

— Il 7imes conferma il campo di Alder- 
shant, e l'avvenuta partenza de rinforzi per 
l'Oriente. 

Si stanno costruendo perl’ ammiragliato 
20 scialuppe cannoniéte che saranno varate a 
mezzo gennaio. Ciascuna porterà due cannoni 
alla Lancastre. Si costruiscono anche 10 bom- 
barde. 

— I Times dico che vi sono 18 reggi- 
menti di milizia mobilizzati e partiti pel ser- 
vizio di guarnigione. Sc ne chiameranno altri 6 
in attività. 

Lo stesso amnunzia’ esser già arrivata a 
Woolwich parte de'cilindri destinati a far sal- 
tare in aria i vascelli sommersi a Sebastopoli. 

— Lo Standard del 6 si dichiara posto 
in grado da riscontri officiali di smentire una 
voce corsa della presa di Sebastopoli dopo una 
spaventosa strage, in cui dicevasi perito lo stes- 
so duca di Cambridge. 


Vienna 6 Novembre. 


Sua Maestà l'imperatore si è degnato di 
ordinare che sia tolta la differenza esistente fra 
il Veneto e la Lombardia riguardo il dazio 
consumo, che il Veneto, finora troppo aggra- 
vato, sia egualmente sollevato e posto possibil» 
mente sul piede delle altre provincie e con- 
temporaneamente, coll' equiparazione del terri- 
torio lombardo al veneto, si abbia riguardo ad 


{| una modificazione nella riscossione del dazio 


consumo muratv e foresc. 

Le trattative fra il governo imperiale ed 
una società francese relativamente all'acquisto 
ed alla costruzione di strade ferrato austriache 
per parte di quest'ultima, sorio condotte a ter- 
mine. Le rendité maggiori che darebbero lc 
strade dello stato sotto una regla privata sono 
uno dei punti principali dell'argomento, e quan- 
tunque, a giudicare dal prospetto del novem- 
bre 1853 fino al giugno 1854 dal quale risul- 
ta che di confronto al periodo eguale del pe- 
nultimo anno amministrativo l'introito salì da 
6,877,347 a 11,098,271 liocini (in ciò non so- 
no comprese le ferrovie lombardo venete), pos- 
sasi ammettere che gl’iatroiti. danno ‘annudl- 
mente il 5 per 100, pure è quasi certo che 
una società privata avrà* maggiori rendite (co- 
me lo prova la società della ferrovia del nord) 
e che lo stato ne'ilavià per conseguenza mag- 
giori vantaggi. citum.lì 

— Il regio my 
rone vonder bfordten 
udienza da Sua 
residenza di;Schò; 
rone ehbe.l'on 
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Siamo lieti di poter annunziare in ;smodo,. 


dù Plat non potè accettaro l'invito a causa di 
una leggera indisposizibne. ’ 

— Ieri furono ricevuti da 8. M. l'impe- 
ratore i fratelli duca Antonio e Giulio conte 
Litta, i quali avendo ottenuto dalla sovrana 
grazia piena amnistia si portarono a Vienna 
onde faro il dovuto atto di gratitudine e di 
devozione. 

CzernowiTz 6 Novembre. 

Il conte Coronini arrivò la sera del 4 
corrente in lassy proveniente da Galacz © fu 
accolto solennemente nel palazzo di sua resi- 
denza. Si attendevano in Tassy la notte mede- 
sima od alla più lunga il giorno addietro il 
barone da Bach e Dewitch pascià. 

Kiscuenerr 4 Novembre. 

Fino al 1 novembre inclusive null’era ac- 
caduto di rilevante avanti Sebastopoli. 

Questo dispaccio ne fa sapere ehe le trup- 
pe russe distrussero il ponte del Danubio esi- 
stente nelle vicinanze d' Isatschka. Questo fat- 
to ne fa quindi supporre che i russi abbiano 
dimessa l'idea di avanzarsi nella Dobrudscha. 
Nel punto in cui truppe moscovite stavano al 
battendo il ponte nacque una piccola scaramuc- 
cia tra gli avamposti delle due parti con per- 
dite insignificanti tanto per i russi che per i 
turchi i quali, a quanto dice il dispaccio , a- 
vrebbero lasciato sul campo 40 morti, mentre 
ai russi sarebbero stati messi fuori di com- 
battimento 32 uomini. 

Piernosurao 27 Ottobre. 

L' Osservatore Triestino annunzia in data 
di Berlino 4: 

Un dispaccio di Pietroburgo in data del 
3 annunzia che l’aiutante di campo Nicolai ha 
sconfitto Sciamil in modo considerevole presso 
Grosnata, nel paese dei Cecenzi. 

E in data di Berlino 5: 

Un dispaccio di Varsavia 4 corrente an- 
nunzia, dietro relazioni del principe Mentschi- 
koff, che dal 26 al 27 ottobre la posizione 
delle duc parti belligeranti non si è mutata; 
che i lavori. d'assedio degli alleati vengono pro- 
seguiti; però le batterie poste più vicino alla 
città non sono ancora armate ; e che in gene 
rale il fuoco degli alletiti sî è rallentato in 
confronto «de'giorni passati. 

— Il Pester Lloyd dice: Come era da pre- 
vedersi, la vittorii del ‘general Liprandi si ri- 
duce ad un incidente ‘guerresco d' importanza 
secondaria. SPARE 

— Il Giornale di Pietroburjo dè 29 ottobre 
contiene il seguente novo bollettino sulle ope- 
razioni d'assedio a Sehastopoli: 

Un rapporto dell’ aiutante generate princi 
pe Mentschikoff in data del 23 ottobre di i se- 
guenti particolari complementari sulle opera 
zioni della giornata 20 innanzi Sebastopoli. 

N inaggior generale Semakine rinnovò in 
quella giornata il'suo movimento offensivo tel 
viloggio di Tehorgoun sulla riva' sinistra detta 
Tchernaid, diriggendò ‘due ‘colonne sopra Koma- 
ry e sopra ‘una piceola fortificazione iniitita 
dal nemico presso questo villaggio. "Trovando 
abbandonati questi punti, it nostro dîstactamen- 
to ritornò alle’ antiche sue posizioni sul far' del- 
la notte. ‘Dopo questo movimento le trappe in- 
glesi si recarono di muovo su Komar; j, e apri- 
rono un fuoco di moschetteria e ‘artiglieria con- 
tro le altre che‘averamo già tasciate, mifa non 
intrapreserò ‘altro. |“ i 

Nella notte dal 20 al 21 distaccamenti ili 
volontari furòno'ttianidati’ da’ Sebastopolî tontro 
le' batterie fietnidhe.'Uho dei distaccamenti, e 
posto di' 5 ‘ùifliziali'e 27 ‘soldati, si pret 


i 


sillé trinebe Pranitesi, e inchîodò 8 mortai! e 
11 talinoitî, e’ riehtrò ‘nella piazza ;' dopo dver 
così tolto alla batteria la possibilità" di-ogetare 
il'glotno Afpresso: Questa Fifte sn he a- 


véa' sparso ‘geritrate ‘allure’ ie cAnibo Aettlit 
ci' è costtita' dé’ uffiziali TALI nane 
Troitsk: i tdi imatina pridcipit Pai fl 
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trarono per tutto una vigilanza attiva da parte 
del nemico e tornarono nella piazza dopo aver 
avuto 12 uomini feriti. 

Nel totale, durante il bombardamento del 
20, abbiamo avuto 50 uomini uccisi, 3 de'qua- 
li uffiziali e 197 feriti, 5 de'quali uffiziali. 

Il 21 e 22 ottobre le batterie d’ assedio 
del nemico continuarono a bombardare Seb 
stopoli; ma i danni cagionati alle nostre forti 
licazioni furono, come i giorni precedenti, di 
piccola importanza, e riparati tosto, cosicchè il 
fuoco non fu interrotto in verun nostro bastio- 
ne. La nostra perdita, il 21, fu di 30 uomini 
uccisi, de' quali 1 ufliziale , e 160 feriti, dei 
quali 3 uffiziali ; quella del 22 non è esatta- 
mente conosciuta ancora. 
ella notte dal 21 al 22 uno de' nostri 
picchetti, composto di 8 uomini , vedendo ay- 
i si una pattuglia inglese di 40 uomini, si 
precipitò audacemente sul nemico, lo disperse 
e fece prigioniero il capitano della guardia, 
lord Duukellin (figlio di lord Clanricarde), che 
comandava la pattuglia. 

Dalla parte del mare il nemico nulla ha 
intrapreso. 

Setto Eupatoria le operazioni si resirinse- 
ro a semramuccie fra i nostri avamposti di lan- 
ceri e cosacchi, con i drappelli nemici che si 
avventuravamo a uscire di c Il 20 un di- 
staccamento dî volontari, composto del tenente 
Goriatchell, del cornetta Bogomelets e di 20 
laucieri del reggimento di S. A. I la grandu- 
chessa Caterina, Mikbailowna, e di alcuni co- 
sacchi, profittando della nebbia, si avvicinò di 
galoppo sino alla città, penetrò in una massa 
di tartari che era innanzi la muraglia, ne uc- 
cise 12, fece due prigionierì, ferì un gran nu- 
mero ed eutrò nella città dietro ai fuggiaschi: 
alla barriera uccisero tre fautaccàui francesi in 


sentinella, e quando la confusione fu sparsa in 
tutta la città, si ritirarono condueendo con se 
1000 capi di grosso bestiame, di montoni e ca- 
valli. 

In questa scaramuccia il cornetta Bogome- 
lets fu leggermente ferito di lancia. 

BORSE. 
Parigi 8 novembre. 


Quattro è 4/2 per cento aperto a . 9750 
chiuso a . vv 
Tre per sento aperto a 74 40 
shigeota: stri dano 73 86 


Vienna 6 novembre. 


Cinque per 0/0. . ......D. 8 
Quattro e 1/2 per 0/0 D. 72 7/ 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/9. D. 24 4/2 L. 24 3/4 
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marum editionum recognita editio prima Urbeven- 
tana cc. cura et labore Fr. Vincentii Mareddu 
eiusdem Ordinis Urbeveteri prelis Speraindeo' Pom- 
pei 41854. 

Vol. 
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2 in 12. Sono pubblicati i primi dne vo- 
lumi (1). 

L'edizione di un'opera così grande per la vastità 
delle materie che tratta, così profonda per l'acume della 
veduta col quale le penetra, le svolge , e le maneggia, 
così esatta per la precisione del linguaggio, col quale 
le stringe, le ordina, e le presenta, qual'è da tutti rico- 
nosciuta la Somma TroLogica pi S. Tommaso D'Aoti 
no, allora è propriamente da raccomandarsi quando più 
ne facilita lo studio, e ne agevola l'intelligenza. Fra le 
tante che in vari tempi sono uscite. alla luce, le due 
Padovane coi tipi del Seminario una del 4698 vol. 5 in 
fog. massimo, Valtra del (742 vol. 12 in 42e sono quelle, 
che più di ogni altra riuniscono in se questi pregi, e ne 
raggiungono Jo scopo. 

Questa che annunziamo intrapresa dal sig. Sperandio 
Pompei in Orvieto, ejcurata dal P.M_fr. Vincenzo Mareddu 
de' PP., professore di s. Scrittura in quel Seminario , 
non è, che la copia fedele dell'ultima Padovana, la quale 


resasi a, è oggimai irreperibile alle ricerche sem- 
pre crescenti degli studiosi che amano s. Tommaso. 

1 due volumi, che abbiamo sotto gli occhi, senza 
sfoggiare per lusso tipografico, quale è inutile in opere 
di tal fatta, ci fanno fede, che il tipografo ne ha otte- 
nuta la imitazione esatta. Carta forte di pisto, testo iu 
garamoncino nuovo, chiaro, titolo degli articoli in cor- 
sivo, indicazione dei luoghi paralel ella Somma mede- 
sima o in altre opere dello stesso santo Dottore in te- 
stino piccolo immediatamente sotto al titolo di ogni ar- 
ticolo; le autorità della s. Scrittura , o dei ss. Padri, e 
quel che più si presta alla intelligenza, le conclusioni, 
e le distinzioni dei vari membri sì nel corpo dell’ arti 
colo, come nelle risposte alle obiezioni, quando occor- 
rono per la diversa specificazione delle materie , e dei 
dottrinali, tutte în corsivo là dove appunto le formola 
e le distingue l’autore, e colle medesime sue parole, 
perchè chi lo studia le possa colpire a prima vista, esalta 
la correzione, sono i caratteri della edizione dj Speran- 
dio Pompei, i quali quanto più la ravvicinano a quella, 
che prese a rifare , tanto più eziandio la raccomandano 
al pubblico. 

Non facciamo motto delle Prolusioni, che il P. M. 
Mareddu premette ad ogni yolume, che non è nostro 
scopo. Esse pero quanto più ci mostrano la sua perizia 
nella erudizione sacra e nella scienza teologiea, massime 
nello studio di s. Tommaso, tanto più ci assicurano che 
la edizione proseguirà accurata c corretta, come la fan- 
no vedere i primi due volumi già bsciti. 

Il prezzo dell'opera è tenuissimo, ogri volume non 
più piccolo di 500. pag. e taluno fino oltre a 700. non 
costa che soli paoli 5. 


(1) Le ass 
tipografo editore, in Roma nella libreria v 
mo num. 24 A e da tutti i principali fibra 


iazioni si ricevono in Orvieto pri 
Piè di 


re 
AVVISO 


Si previene il pubblico che è giunto in questa ca- 
pitale un viaggiatore francese con nn grande assorti- 
mento di penne metalliche di tutte le qualita, come ancora 
chur d altri generi per uso degli uffici. 
N suo in via di Campomarzo num. 5. 0 
ne eseguisce la vendita Lutti i giorni dalle 2. posueri- 
diane fino alle 5. 


AVVISI 


Comune di Monterosi 

Essendosi resa vacante questa medica 
convotta , che offre l’ annuo onorario di 
scudi 200, per rinuncia emessa dal titolare 
Dottor Giulio Mosca, se ne dichiara colla 
presente aperto il concorso a tuito il gior- 
nu 39 corrente mese. 

S'invitano i signori esercenti la pro- 
fessione medica , che amassero aspirarvi 
al inviare al soltoscri loro requisiti 
in forma antentica , e franchi di posta , 
corredati guenti documenti 4, Fede 
di nascilaf@2. Certificato di sana fisica co- 
stituzione di recente data 3. Id. di buona 
condotta civile ‘e morale 4. Idem dello 


cilati documenti sarà di ostacolo per 

ssione al concorso — Gli oneri del 
Medico sono. La cora gratuita dei natu- 
rali del luogo , 6 di quelli aventi legale 
domicilio : della brigata gendarmi , delle 


carceri di deposito, e delle truppe di 
transito, per le quali riceverà nna grati» 
ficazione dall’Ecc. Ministero delle Armi: 
delle nutrici , serve , e garzoni, che tro- 
vansi in servizio presso i particolari. llo- 
Pus 


* vra prestarsi alla inocniazione del 
vaccino , alle visite sanitarie 
T* operazioni fiscal! 
danti a senso delle disposizioni sull’ og- 
getto dal superior governo emanate, I)upo 
ricevuti li necessari elemgnti si procederà 
alla scelta del Candidato , ‘ed ottenuto le 
sanzioni dell'atto di nomina, verrà istrui- 
to, affiochè nel termine. di giorni venti 
dalla data della partecipata nomina abbi 
ad assumere | esercizio della condotta , 
alla quale non verrà immesso , se prima 
non giustificherà di aver rinunciato a quel- 
la in antecedenza occu Nel casu poi 
di riauncia, la condotta potrà essere 

ndonata, sc noo dopo due mesi dalla 
data di quella. 
'''Dalta residenza municipale li 5. no- 

vampire 4854. 


i Priore Comunale 
‘Domenico | Liberali 
ubal Dibnsibnd pen. per aoaiero gi. i 


aletobet dini IT guide n 


dgroi 


Determinatisi i proprietari di alienare 
un loro casino situato nella città di Al- 
bano in Borgo Stella num. 150 composto 
di due piani, ognuno di sei camere, sof- 
e in parte abitabili, due rimesse , scu- 
grotta ed altri vani, coll’ acqua in- 
terna nello stesso casino, perciò chiunque 
bramasse farme l'acquisto potrà dare la 
sua offerta chiwsa , e sigillata entro venti 
giorni dalla presente data, in Albano nel- 
l’officio del Cancelliere Vescovile signor 
Ferri, 0 in Roma mell'officio del Notaro 
sig. Hilbrat in piazza di etra ; scorso 
detto termine le offerte si apriranno per 
aversi in considerazione. Questo dì 7 no- 
vembre 485. 
Salvatore Rebecchimi Prore 


AVVISO 

La fiera, che si sarebbe dovata cele- 
brare nella prossima festiva ricorrenza di 
s. Clemente principale protettore di que- 
sta città, per le attuali circostanze s 
tarie con superiore autorizzazione rimane 
sospesa. 

Quando la medesima avrà luogo , il 
pubblico ne sara preventivamente avver- 
lito con altro avriso. 

. Velletri dalla Residenza municipale ‘ 
li 41 novembre 1854 È 
Il Gonfaton'ere 
Comte Baldassare Negroni 
F. Emunueti Seg. Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 

VENDITA: GIU DUSSARIA. 
stanza della sign. Geavalda, 
scucci Vedova del fu Pietro Mari; 
T'utrice e Curatrice del minorem 
figlio Lodovico, Marianj possid: 
to nella piazza di s. Luigi de’ 
num. 26, 

In virtò di Sentenza proferita dal.se-t 
condo, Turno del Tribun. Civile di Roma 
nell'udienza del 5 maggio t@64 e di pro-" 
duzione fatta nella ‘Cancellora ' del. silid 


Tribuhale nel giorno 29. liglio avidi mel 
1 fa n 


‘RIC, 329 1854 A 
legli estratti autetitici ‘del 
‘carl @ censuard si 


Pi cl 


\ 


È 


ta 


colo delle Stalle di Corsini num. 14 e 45 | 
composta di pian terreno con giardino, e 
di due piani superiori confinante li beni 


Parnaselti, l'orto di il Principe Cor- 
con tutti 
iretto do- 


nio del sudd. Principe Corsini. 

L'incanto si farà in Roma nel palazzo 
della Depositeria Urbana nel giorno di 
mercoldì (3 decembre 4854. alle ore 40. 


prirà l'incanto col prezzo fissato 

nella stima censuaria di sc. 150. a forma 

del $ 4310 del vig. Codice leg. e giud. 
Alfisso li 141 nuv. 4854 


Lorenzo Manzoni Proc. 
Nicola Parisotti Cur. Civ. 


In virtù di sentenza proferita dal Tri- 
bunale Civile di Roma 4 turno il giorno 
26 agosto 4854, ad 
indro Menicant i Con- 
jugixpossidenti domic. in Roma via di s. 
Chiara num. 28 rappresentati dal sottoscr. 
Prote. 

Nel giorno 16 decembre (854, alle 
0r® 40. antimerid. nell’oflicio della Depo- 
siterla Urbana di Roma via dell’ Impresa 
num. X ©i procederà per mezzo del pub 
blico incanto alla vendita giudiziale al 
maggiore e migliore otlerente del quì ap- 
presso deseritto fondo con tutti e singoli 
i stioi annessb, e connessi ec. 

7 Gasamento situato in questa dominante 
ted ja Cremona contradistinto coi civici 
fim. ‘44; ‘82, 43, 43A, 44, 45, che fà can- 
. esvolta in. via Monella seg. num. ‘56 
piantertgmi due piani supe- 
4 e ca@fiine, fontane .con acqua 
“eortili ec. ‘confinante coi beni del 
Gioyanni Fornari qneli della pia casa 
Qrfami, le suid. vie salvi ec. di un 

Celfstiale ul'se. 3875. 
Nella Goneelieria del Protosello gen. 
il go do prio Turoo Civile sot- 

31 hoy. 


[add ' 1834 al faso, m_ 207) _ 
#08: trovasi prodotto i capito- 
+ Tafoiagiti, malratU ausonti 


delle ‘iscrizioni 
l'altro estratto egualmente 


registri censuari. 
Ibipri acprenzio sul quale verrà aper 


7 ld lit 
1 intanto ditte) 


dii dn 


registri censuarj a forma del $ 1310 del 
vigente Iegolamentu leg. e giud. 


Luigi Seiarra Prore 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Trib. € Roma 41 Turno 

Ad istanza dei + Alessandro Me- 
nicanti e Lucia Fioravinti conjugi domie. 
e rappr. come sopra. 

Si noufica il sudd. avviso al signor 
marchese Giuliano Capranica del Grillo 
e erede della fu Matchesa Vir- 
rlatti del Grillo per aflissione 
stante l’incognito domic. e dimora. 

a copia alla parta dell’ uditorio 
del Trib. sud. a forn 

Rowa 13 no 

Carlo Danesi Curs. Civ, 


Essendo il giorno 20 Febbr. corrente 
anno morto Gioacchino Lapis negoziante 
stagnaro avente negozio posto in via Fral- 
tina num. 42, ed altro di ferrareccie in 
via di Campo Marzo num, 41, istituì nel 
suo testamento e codicillo aperti e pub- 
blicati solto il giorno 20 febb, detto per 
gli atti del successor del Valentini Notaje 
in piazza di Spagna, i tre di lui figli An- 
gelo, Luigi, e Caterina, in quanto al ne- 
gozio di stagnaro in porzione eguale , in 
quanto a quello di ferrareccie i soli due 
figli maschi Angelo e Luigi, parim 
porzione eguale; con ingiuazione ai mel. 
che nun possa l'uno senza'il concorso ed 
espresso consenso dell’altro, ne' copurarre 
debiti , ne’ riscuoter erediti è rifasciare 
quietanze, Quindi affinchè potesse avere 
esecuzione la sudetla Lestamentaria, dispo- 
sizione , essendo Luigi minore di età © 
Caterina nubile, fu ai med. col tvnsenso 
deli loro fratelto Angelo maggione di età 
del Trib, Civ. di Roma Turno dylte ferie, 
dòputato in curatore ‘il sig! MR Clsare 


efprbbicata 2 


forma del $ 1595 del vig. pegigli iNegisk e 
ri la pusbeetitizia 


Pap ni ae 
pér eMeso: di 21600 _S6)) 
"a Yaloatore, Mepekini AME, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Peguo Lombardo 
Paesi Bari edi 
Ogni associato ai 
cato ‘cale Fai. 5. 


rente) Sua Enza 
Segretario di Stato 
se con nobi 
per prendere sole 
della Congregazioni 
cente conferitagli 
vuta alla porta da 
la, ove era stato è 


ve di nomina: ind 
ta la religiosa fam 
quale rispose, co 
Ria P. Abate Pe 
Dopo ciò Sua 
dell'anello tutti i n 
rona, si trattenne 
varl prelati e le 1 
furono chiamate 
nia, e infine fece 
— 
È giunta in 


di Lipari 
Monsig. Accia 

Tursi nel regno del 
Monsig. Cap 
Monsig. € 
Mousig. 

Modena. 


Il dì it del 
zione dell'Accademi 
CEZIONE DI MAR 
signori Professor 
Rovere Presidente 
sore, Abate Gio 
P. Carlo Passagli: 
ebbe l'onore di 


posito foglio espresi 
cademia, in ordin 
teiggior gloria dell 
Sarà per pronunzia 

ln tale occasi 
Pàbne alcuni lavori 
orazione sull’ IMM 
DI MARIA, di Piet 
loppaneso, di testo 
pria versione ital 
cadbndia dal lodato 
ha lasciato di giov. 


Num. 259 — 1854. 


di Giornale di Roma este ogni 
de n ‘ 
Eoatificio, Towpoli è Stati Baci è 
Negio 'ambardo Viemeto ce. @< 30... 
Parsi Dassi è Sugfilieria #4 30.- 


Ogui associato vice il giornale franco È porto: è ogul name shac- pi 


cato cale Gui. 5, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 14 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di Sabbato (11 cor- 
rente) Sua Eîza Rma il sig. Card. Antonelli 
Segretario di Stato di Sua SANTITA' si condus- 
se con nobil treno al monastero di S. Callisto, 
per prendere solenne possesso della protettoria 
della Congregazione dei monaci Casinesi, di re- 
cente conferitagli dal Sommo PontEFIcE. Rice- 
vuta alla porta dai monaci e introdotta nell’au- 
la, ove era stato espressamente innalzato il tro- 
no, fu dal maestro. delle cerimonie letto il Bre- 
ve di nomina: indi Sua Eminenza diresse a tut- 
ta la religiosa famiglia un breve discorso, al 
quale rispose, come procuratore generale, il 
Rima P. Abate Pescetelli. 

Dopo ciò Sua Eminenza ammise al bacio 
dell'anello tutti i monaci, che gli faceano co- 
rona, si trattenne alcun tempo. con loro e coi 
varl prelati e le molte distinte persone, che 
furono chiamate ad assistere a quella cerimo- 
nia, e infine fece ritorno alla sua residenza. 

È giunta in Roma Sua Eminenza Ria il 
sig. Cardinale Vannicelli-Casoni, Arcivescovo di 
Ferrara. 

Sono arrivati parimente 

Monsig. 
di Orvieto; 

Monsig. Falcinelli Vescovo di Forlì; 

Monsig. Bonaventura Atanasio, Vescovo 
di Lipari; 

Monsig. Acciardi, Vescovo di Anglona e 
Tarsi nel regno delle due Sicilie ; 

Monsig. Caputo, Vescovo di Oppido; 

Monsig. Cantimorri, Vescovo di Parma; 

Monsig. Raffaelli, Vescovo di Reggio di 
Modena. 


i seguenti prelati: 
Vespignani, Arcivescovo Yescovo 


Il dì 11 del corrente mese una deputa- 
zione dell'Accademia dell' IMMACOLATA CON- 
CEZIONE DI MARIA VERGINE, composta dei 
signori Professor D. Vittorio dei Marchesi della 
Rovere Presidente, Prof. Francesco Orioli Cen- 
sore, Abate Gio:-Battista Toti Segretario, e Rio 
P. Carto Passaglia detta Compaguia di Gesù, 
ebbe l'onore di esser ricevuta in particolare 
udienza da Sua SANTITÀ, per umiliarle in ap- 
posito foglio espressi i sentimenti di tutta l'Ac- 
cademia, in ordine a qualunque cosa, che a 
maiggior gloria della VERGINE IMMACOLATA 
Sarà per pronunziarsi dalla Santa Sébs, 

In tale oceasione furono: offerti al Santo 


PAb&E altuini lavori degli Accademici, fra i quali 
l'arazione. sull! IMMACOLATA CO) (CEZIONE 


DE'MARHA, di Pietro Vescovo di Argo-nel Pe- 
lopoaneso, di testo greco fin quì indio, e di 
prima, versione italiana fatta, e letta nell’ Ac-, 
cadèrdia ‘dil'Idibto ‘P.’ Passaglia, il ‘quale non; 
ha lasciato di giovarsene fra le tante atitorità 


41 


igne opera sull’ IMMACO- 
LATO CONCEPIMENTO. La venerata SANTITÀ” 
Sta accolse ancora con speciale benignità i 


rappresentanti dell’Accademia, volgendo loro pa- || 


role di incoraggiamento ad unire la pietà con 
lo studio delle scienze e delle lettere. | 
Tori SEG. ANNUALE. | 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Ml Semaphore stampa una lettera di Costan- 
tinopoli in data del 28 in cui sono compendiate 
le notizie della Crimea sino al 24 ottobre. 

Eccola : | 

Finalmente tocchiamo all’ultim’atto di que- 
sto gran dramma che si compie così vicino a 
noi. 

Le ultime notizie che sono state recate 
dall'Eyiziano e dall’ Harbing:r, giunto ieri, e 
che arrivano sino al 24, sono eccellenti e fan- | 
no presentire prossima la fine dell’assedio. 


Il 23 i francesi hanng upciso tutti (‘1197100008 | 


tiglieri di una batteria russe ne inchiodaroe. | 
no i cannoni; lo stesso giorno si tracciava una | 
nuova parallela e all'indomani gli assedianti si | 
avanzavano sino a 300 metri' da Sebastopoli ; | 
distanza che poneva in grado i cacciatori di Viu- 
cennes di uccidere tutti i cannonieri russi che 
si mostravano, tanto che i cannoni della pibzza 
non tardavano a tacersi, in mancanza d'uomini | 
per servirli. Bue cannoni da 120, collocati | 
dagl'inglesi sopra un'altura, in guisa da per- 
cuotere il porto militare, avevano costretto tut- 
ti i vascelli russi a riparare dietro le case del- 
la riva; ma si stava erigendo una nuova batte- | 
ria che doveva aprire il sub fuoco il 25 e trar- 
re palle roventi nella flofta russa. Una batteria 
di marina, alla sua volta, bombardava il forte 
della Città. Quifidî, la piazza non poteva più | 
rispondere. al: fuoco degli alleati, mentre .che. | 
costoro mon cessatfano di falminare:i forti, da 
flotta e la città, e, per terminarla ,, era stato 
deciso che' sin getterebbero senza posa, durante 
la notte, bomb& in Sebastopoli, in gwisa ‘che i' 
russi nom. avessero il tempo. di estinguere gli 
incendi ‘suseitati nel giorno. 

+ Le perdité' sofferte dai russi sono consi- 
derevoli; al dire dei disertori, nelle: due prime 
giornate puipniine tremila uo- 
mini; | a X: fu ferito, La » 
moralizzazione la più conipleta! regna: in Seba- 
stopoli chie difetta delle cose più necessarie e 
soffre "specialmente per. mancanza d'acqua; co- 
sì, per indeltiitarsi, gli'4Bitinti sforzaronò pa- 
rac fondavbi di spiriti. di; cui! assorbirono 
Ta gute Re age Si dopidura “inoltre regnare: 
in.citlà la guaktà pi viles'| i ‘irrebbero 
domini cerci, MELE 


dd ne. presidio, aqa, 

‘ Adtebbe, volt; ‘ne ‘’isutieve: 

zione in'eui ‘sardbbeto: $ Bio'cit:' 
Ia li, APFIMIATASATI INTRA UTO SROTT 
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tadini: Veggendoli avanzarsi , le truppe alteate 
li scambiarono per russi facendo una sortità è 
tirarono sopra di essi. L'errore fu poscia spîé- 
gato, ma parecchi di questi infelici erat già 
stati uccisi. Alcuni dei loro uffiziali sorf6%ora 
addetti al quartiere generale e sommiffistrano 
eccellenti informazioni ai generali in èhpo. 

Il 24, al mattino, il principe Méntschikoff 
fece chiedere a lord Raglan una sospensione 
d'armi per tre ore per seppellire i morti. Lord 
Raglan gli rispose colla sua flemma britannica. 
che l'armata alleata non aveva morti da sep- 
pellire. 

Il fatto è, che in sostanza le perdite del- 
le nostre truppe si lîmitano a poca cosa. Ogni 
divisione ha una ambulanza , e di queste cin- 
que ambulanze, una sola è in attività, quella 
del quartier generale. Quasi tutti i feriti sono 
spediti a Costantinopoli e ne giungono pochi, 
L'Egiziano porta 194 uomini, ma la metà al- 
meno sono travagliati dal cholera o dalle feb- 
bri e la più parte di questi casi non sono 

+ mortali - i 
Si agitò tra gl'inglesi e i francesi la que- 
stione del come sarebbe presa Sebastopoli ; 
gl'inglesi volevano che si distruggesse tutto col 
hombardamento : cantieri, cittadelle, arsenali , 
flotte ec. I francesi volevano |’ assalto perchè 
si potesse almeno salvare qualehe cosa. Credo 
che il dissidio sia stato tagliato nel mezzo. Si 
distruggerà tuttociò che si può e quindi si da- 
rà l'assalto: l'attacco finale si farà simultanea- 
mente per terra e per marè. 

Ecco un atto d' eroismo che fa onore ai 
russi: fatti di questa natura sono troppo rari , 
perchè da nemici generosi non li narriamo. Nel- 
la notte del 21 al 22 cento russi scelti tra i 
più coraggiosi guizzarono tra gli assedianti e 
inchivdarone; sette cannoni di una batteria. Il 
rumore del martello svegliò glì uomini di guar- 
dia.e i russi furono. cacciati dalla baionetta : 
dieci di essì furono uccisi; l'uffiziale ehe co- 
mandava questo pugno dî bravi ricevette sette 
colpi di baionetta, ma potè mettersi in salvo 
col rimanente de’suoi*ttomini. All'indomani, il 
generale Canrobert onorando tanta intrepidezza 
mandò a chiedere di sue notizie. 


GERMANIA 
Si legge nella corrispondenza officiosa del- 
la. Gazzettà di Colonia, sotto la data di Berlino 
34 ottobre: ‘ , 
fosso, darvi la piacevole notizia , che l'ami- 
cizia fra la;Prussia e l'Austria ha fatto grandi 
progressi, e‘che si. ba- speranza fondata, che le 
istruziohi: preparate ‘a Vienna per il'sig. Pro- 
kensth-Osten, e comunicate in iantecedenza al 
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|, ggvefno prussiano, avranno..il consento di que- 

stoQuebte istruzioni propongatio di tenere pron- 
* tolisul piede di-guentà il;corpò :fedurala tode. 
' stb; e reclamano ‘inoltre il soccorso federala 


ius 


per 2 che ‘i ronfini “o'te truppe di' 8a! 
stria’ ro mintttiate ‘di ‘un 'aittitco. Aque- | 
sto ravvicinamento fra' l'Austria ‘€ la Prussia 
si artibittà: l'aftimo passo ‘del governo prussitno 
a Pietroburgo: RR: ° 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
pubblica la seguente nota spedita all'Austria 
dagli Stati Sassoni, che formano la 12% curia 
nella dieta germanica, come risultato dell'as- 
semblea tenuta a Weimar il 16 ottobre dai 
ministri di Weimar, Meiningen, Altenbourg e 
Coburgo-Gota. Ù 

Il governo (granducale o ducale) non esita 
a stringersi all'opinione, che vede portar pre- 
giudizio alla dignità della Germania colla inat- 
tività della Confederazione alemanna, in pre- 
senza ad importanti questioni, che in questi 
momenti sono all'ordine del giorno: approva 
che questo affare sia portato davanti alla dieta. 
Se ciò avviene, è risoluto ad una decisione 
federale, che dichiarerà che ogni attacco della 
Russia contro l'Austria, sia nei principati del 
Danubio , sia ai confini austriaci, invocherà la 
protezione del territorio austriaco della Ger- 
mania unita, e che quantunque non possa an- 
cora pregiare completamente tutti gli interessi 
della Germania, che si tratterà di tutelare nel 
corso telle presenti complicazioni, la Germania 
in ogni ‘cosa, fin d'ora fa sue le due domande 
di garanzia, che hanno rapporto alla cessazio- 
ne del protettorato esclusivo della Russia sui 
Princîpati, e alla liberazione del Danubio. 

I governo (granducale e ducale) non esita 
a dichiararsi pronto ad accedere ad ogni so- 
migliante proposta, anche quando fosse fatta in 
seno della dieta dall'Austria sola, perchè pie- 
namente confidando nei sentimenti tedeschi 
dell'Austria e della Prussia, crede poter nutri- 
re speranza, che nel corso dei negoziati, si 
giungerà a stabitire fra le due potenze un ac- 
cordo, a cui il governo (granducale o ducale) 
dà gran peso, sénza cui la felicità della Ger- 
mania non può sperarsi, e senza cui al con- 
trario ella’ dovrebbe temere invaleolabili pe- 
ricoli. , 

— Leggiamo nella‘ Corripondénza Mavas 
in data di Berlino 3 novembre: 

Il re ha fatto--seguîre’ l'ultimo’ dispaccio 
prussiano, che raccomatita “dtiota- una volta 
con istanza le quattro domandé‘di garanzia, da 
una lettera personale all'imperatore di Russia, 
in cui lu‘scongiurà di prendete ‘it considera- 
zione le idee di pice;'e ‘di mettete un termi- 
ne alla guérra ‘prima del comintilitento della 
o init DIDO 

La tispostii'el ‘gabinetto "di Pietroburgo 
non sélo' sarà: daktibiva’ per la -tisotàzione del 
governo: ‘firdssilind ma‘ amelie per tutti gli stati 
germanigi: La' dieta ‘differirà a ‘promtoobiarsi in | 
modo definitivo sulle‘ proposte austriache, pro- 
babilmente fino ‘allarrivo di questa risposta ; ‘e 
siccome si teme che il governo :rassb ‘ad’ atte 
ritardi l'invio della sua risposta ‘fino ‘al'ibrtibità'* 
to, inf- dai ‘sat décisa la sorte’ di' Sebistopolli, 
non ‘si! prevedere ‘l'e; in'ché‘sdrà n 
sa ale Fiblzio Kr vdy 

+ it 


] PRUSSIA bit 
UEteol'idic Preste di Vienna, uh es'tattà 
dal gidriate l'in ‘affiziile francese: bhe periinà - 


Lierd ti det. 
| =" Dinanzi ‘a'Sebistopoli il 20 ottobre. 
-Vi ho scri che? rfostri' preparalivi”sà- 
rebbéri' verisimilmente ‘terminati il 19;‘6 non” 
mi sono ingannato. Malgrado ‘il ‘facò’ doritintio 
ed energica del memievi: le ‘nodtrò batterfè' fu- 


rono ‘compiute’ colla ititggiotte’ pivstezza' Fa tic 
nea'’di cittuimento!;’ progettata “pritaz Ma di” 
stanza ‘di ‘700 ‘metri; PÀ olttopassòtà.' Cì diatnò 


ia questo ‘mivirietitoAtvidiniiti ‘a G00 isbri”aatti 
fortéfta.! Gférnio e tidtte ‘renguro' vorì'telb eda 


tina? E vbrtz@t8. però tion i i 6@0: 
midielapi4 oderste l'attticito.‘ 7 Ale Ù 
soi "dal ati! dpi Pil fusto datata Dl | 


L nid di tau 


pensi I #10) Wal estimo: 
linea, agi npuerione i a spazi. 


tanto” ntesd lo! se ae ottupitò ‘al 
suo posto, ‘pet’ civ attideva méez- 
zora Tontano! obi posso dinijéè' "the guiren- 
firvi l'autenticità di ciò) ché ho veduto da me 
stesso, é contetitatitii pel ‘testo’ dî‘‘comunicarvi 
ciò ctie ho adîto da altri. 

lo era situato verso' il forido della baia 
della quarantena, vicino ‘al ‘lazzaretto: Abbiamo 
qui piantato una ‘batteria’ di ‘35‘pezzî, ché già 
alcuni giorni fa ebbe l'onore di'‘èparare ‘i pri- 
mi colpi, e che in origine’èra destinata n ‘co- 
prire i lavori. Subito vicino a noi, trovansi due 
batterie d’artigliéria di ‘mutfna’delpiù grave 
calibro, ognama di'11 pezzi: Nuti posso dipin- 
gervi l'orribile spettacolo, che tenne dietro al. 
l'ordine di cominciare il fuoco. I nostri mo- 
strarono ardore incr@fibile. Il nemicb rispose 
valorosamente ; ‘vero oraganò di bombé, 
obizzi e pallè. I proiettili d'ogni sotte cadevano 
fitti come la grandine. I russi sparavano, se- 
condo il loro costume, più rapidamente di noi 
e con precipitazione. Quindi la maggior parte 
delle loro palle passò oltre le nostre teste. Ne 
avemmo però abbastanza per soffrire perdite 
rilevanti. Grazie al sangue freddo ed all'abilità 
dei nostri artiglieri, quasi nessuno de'nostri 
colpi andò perduto. I nostri soldati di marina 
fecero cose sorprendenti. Il fuoco fu sospeso 
alcuni momenti a mezzodiì. Fu poscia ripigliato 
con violenza eguale, e continuato fino alle 5 4 
della sera. I pezzi del nemico erano in parte 
smontati, ed i loro ridotti assai maltrattati dalle 
nostre palfe. H fuocò di molte detle loro bat- 
terie diminul notevolmente. Dal nostro lato, 
una delle batterie, vicine alla mia, colpita di 
fianco da un fuoco; fino a quel punto masche- 
rato, ebbe in due ‘dre danneggiata la maggior 
parte de'snoi pezzi. Fu impossibile difendere 
più quella posizione. Il solo tentarlo sarebbe 
stata pazzia. Femmb che là gente si ritirasse, 
ed impiegammo tutta la nottè dal 17 ed il 18, 
ed il dì dopo, nel collocarè i pezzi in modo, 
da poter efficacemertte rispondere al nemico. 

Nel 19 i nostriattiglieri apersero di nuo- 
vo il fuoco, ‘e Parono ‘con tale precisione, 
che il nemico nulla potè contro essi. La sera 
aveano' fatto ticere la metà dei pezzi, che 
loro stavano ‘a frorite. 

Pochi passi limge da noî, successero due 
disgrazie, di' cui una abbustanza' ‘rilevante. In 
seguito a che cosa nòl sò, saltò: in' aria il de- 
posito della polvere: dî una delle batterie della 
marina.‘ Poco lange, una bomba russa'cadde su 
una batteria. Qualche ostacolo, forse ‘una pie- 
tra, la fece correre dinanzi alla porta del ma- 
gazzino ‘ della polvere, ove ‘scoppiò. 

La piorta' fu fracassata: la polvere prese 
fuoco, ‘ed tit: spaventevole esplosione distmsse 
tutta ila‘ batteria. + Dieci: Worini: seli restarono 
illesi:‘ Il cotttadante' Petitpied! fa-tibeiso; i leo- 
gotenieriti Bergaro ‘@Guuberti: feriti. In ‘tutto 
avemmo 57‘ tfa ‘mortòe feriti! GHultimi giun- 
gono ‘voti ‘Quideta ‘Letter /al'Cbataritihopoli. Due 
altri-uffiziate futotio: ‘quast'al'mbtifento stesso 
amnlazzali. Wrio; dt sig! Bastdrd, eta montato su 
un parapetto per osservate l'sfetto ‘dei ‘suoi 
tiri. Une lo ‘oblgr n inearo il'eorpo. AL 
l'altroz MEASSOR, ‘ft ‘portata via de) testa "da ana 
palla‘ di'‘clintidhi@: Oltre a’ ci Abe essere stato 
ucci8òo” tn Giltro tflteitile; VA Gai hbmé none 
Noscs:' tnqiesm ‘greto panshnttivittM9! alil 19, 
senz bhò Faltabco' ‘e’ 1a "dist Meno Ster- 
Fottr sno Balla ‘fotte: von00 i: oqqui col 

Mi dititehtiéai ‘dif icitaro Mie! Vosplonivne | 
dei due depiositi “di polvere jiodisse tit Lat 
quale’ commoziine ' ole il MGARGI prése per 
confasione.Îh ‘divo denete ue “volte 
Una sattita "Mé'1l:ifanse dtt Hostre"balterie 
é Sffgialaioaa: uo «A6Pdistinll iste? cato È 
datori! di Vinedii nia vin {fi peer Ù 
dardi. (01,0£ ib 0Hg20 0!boge onobusre into 
È Poz: rido) ail ititagiltà —ribtrasitosi 
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| ritirata. I rinforzi: pegli alleati tehgoho: 


| stanza)'oie fa apparire ‘inovitabilev# gidigere 
} della‘\grande catastrofe: t, 


incò verisimilmente alle tratterie russe, alle 
quali ‘dovevamo rispondere, la mimizione gine 
chè, dopo’ il mezzodì, il loro fuoeo andò rav 
datamente indebolendosi, e cì mandarano sol 
tanto palle d'obizzo ed anche di pietra: Questa' 
sera riposiamo, mentre ‘allo stesso tempo còn- 
tinuiamo i nostri lavori. Il generale Bizot vaole 
avvicinarsi a 300 metri alle batterie della cit- 
tà. Ma, tutto calcolato, l'assedio non è ancora 
terminato. E, se non sorgono circostanze stra- 
ordinariamé@e favorevoli, avremo ancora d'uo- 
po di 14 gforni circa, onde forzare la città alla 
resa. I russi costruiscono ogni notte muovi ri- 
dotti. Su certi punti, le loro batterie avanza- 
rono oltre la primitiva loro posizione. La bat- 
taglia all’Alma non ci avea preparato a tanto 
ostinata resistenza, che fa molto onore al co- 
mandante di Sebastopoli. 

È chiaro che abbiamo a fare coll’attiglie- 
ria della marina tussa. Le palle da 60, 68 ed 
80 rappresentano una gran parte nella gran- 
dine, che ogni mattina sì versa su noi. Però 
molte delle loro bombe ed'obizzi non iscop- 
piano. Ci vien riferito che te’ nostre batterie, 
situate alla nostra dritta in faccia al forte dél 
Cimitero, hanno aperta una breccia abbastanza 
grande. Narrasi aver quella breccia perniusso 
di vedere un secondo vallo. Non so però se 
questa ultima asserzione sia esatta. È certo; at 
contrario, aver noi veduto scoppiare replicati 
incendi in città, dei quali specialmente: uno-fece 
uno strepito immenso. Un aiutante, che ci vi, 
sitò ieri, narrò aver anche gl'inglesi ape 
una breccia. Essi hanno sorte migliore di noi, 
nel senso che la parte veramente più forte delle 
opere fortificatorie sta in faccia alle nostre bat- 
terie. Gl’inglesi piantarono alcumi pozzi da 120, 
coi quali dee essere loro riuscito di mandare 
a picco tre legni russi. Anche da quella parte 
i russi tentarono una sortita. Ma furono valo- 
rosamente attaccati dalla cavalleria inglese, e 
respinti, con una perdita di 2 in 300 uomini, 
nella loro linea di difesa. 7 

CRIMEA ri 

Il Lloyd di Vienna commenta nel modo: 
seguente le ultime notizie della guerra d'Orieri- 
te, annanziate dal telegrafo: tuicasi 


I più recenti rapporti. russi dalla !Crjmea © 


giungono fino al 29 ottobre. Annunciano -stm- 
plicemente nulla essere accaduto di decisivo, 
Nessana indicazione di qualche ottenuto van 
taggio; nulla, che recar potesse qualche con. 
forto ai loro amici. Possiamo dunque ammet- 
tere che gli alleati continuino le loro opera» 
zioni col successo migliore. 

Le descrizioni, che ora ci provengono da 
Costantinopoli, ci danno una idea sebbene ap- 
prossimativa soltanto della lotta, che finora ebbe 
luogo; ci danno un'idea di quanto ella sia gran- 
diosa e gigantesca, sebbene non abbia ancora 
raggiunto il suo punto calminante; e di quanto 
sia stato fatto, nei pochi giorni,'dacchè comin- 
ciarono ad operare le batterie. Alcimi dei forti 
più importanti sono già, parte. totalmente di- 
strutti, parte ridotti a stato tale;! che: deò pre- 
sto condurli ad eguale destino: Gib alleati ono 
a ridosso delle mura ‘della tòrmientataveittà. In 
essa ‘poi. infuriano l'incendib» e>la: pestilenza. 
L'artiglieria dei russi sì è dimosirafà: troppo 
debole, a fronte della hemita, e dovette tacere. 
Le sortite, finora fatte, furono sempre :respin- 
te; ed anche il vantaggio; qpoméntancamente 
atterrato: ‘dat «Liprandi,: terminò! con-une. piena 
Jche 
in biliéo i rinforzi russi. H: vampolideviprimi 
è sicuro: da attaechi. nemici. vLevfbtdlifiato 


* evoluzioni con’tuttà la precistone;? de 


tanto' tenute burrasche:Cungorra api 00% 


E granderdo los 
Sere, se consideriamo i ‘comando: dellé?rspr a 
fis at an tato darne rdppefto 


1890) dell''Amien del di dioter  battete 
e All ogal vesta 0q1u9) ovavi sb isnsie 
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che i popoli del Canj 
censi, degli osii e d 
inimicarsi coi russi 
non sieno in isvauta 
questo è il motivo, 
raggiati dalla caduta d 
alzarogo la bandiera 
russi. Ora che i tur 
sforzi, non valsero a 
non si mostrano trof 
vito di Sciamyl. 1 r 
mar Caspio e dalle 
se i loro movimenti 
ranno quanto prima 
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Sciamyl spedisce i suoi. ageoti per. tutto 
il Caucaso per far, sollevare tutla le, tribù, di 
queste montagne, Una. gran parte: si.: dichiarò 
prontaa. prender. l'armi: contro i russi nel mo- 
mento favorexole. Prima però devono, esservi 
spinti dai vantaggi che i turchi dovrebbero ri- 
portare su i russi, La maggior parte dei condot- 
tieri di questo tribù risposero , quasichò ne 
fossero ‘convenuti, a Sciamyl, che non combat- 
terebbero contro i moscoviti prima che gli osma- 
ni non procacciassero loro la persuasione .che 
quelli non sono invincibili; il che vuol dire 
che i popoli del Cancaso, ad eccezione dei ce- 
censi, degli osii e dei lesghi, non vogliono 
inimicarsi coi russi sino a tanto che questi 
non sieno in isvantaggio contro i turchi. E 
questo è il motivo, per cui gli abcasi, inco- 
raggiati dalla caduta del forte russoSchekwetyl, 
alzarogo la bandiera ;della ; ribellione contro .i 
russi. Ora che i turchi, ad onta di ripetuti 
sforzi, non valsero a rompere la forza russa, 
non si mostrano troppo disposti a seguire l'in- 
vito di Sciamyl. 1 russi, ricevono rinforzi dal 
mar Caspio e dallo provincie del Caucaso, e 
se i loro movimenti non ingannano, comincie- 
ranno quanto prima le loro operazioni, Achal- 
calachi e Gumri sono due punti, d'onde i russi 
vogliono rinnovare i loro attacchi sull'esercito 
turco di Kars. 


————_ ——______________—- 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abhiama da Parigi i giornali del 9 cor- 
rente, i quali ‘fanno conoscere la pattenza per 
Levante dei vascelli Zurrena e Donnaresth. 

Il Moniteur pubblica la seguente corri- 
spondenza di ‘Costantinopoli. 

Il 26: abbiamo lascista la baia Kamish : 
l'assedio continuava: il fuoco degli assediati 
rallentava di molto, e il tiro diveniva. sempre 
più incerto. Si pensa che i russi cominciano 
a mancare di artiglieri, e che i fauti maneg- 
gian ora i cannoni. Domani dovremo entrare, 
in una trincea a 400 metri dalla piazza. 

«It. 25 .i russi in numero di 25,000 ci han» 
no attaccato alle spalle, difese dai‘tarchi, e si 
sono impadroniti dei ridotti difesi da questi. 
Gli inglesi hanno cominciato l'attacco, facendo- 
ne avvertito Canrobert, che spedì ta_ seconda 
divisione ed uno squadrone di. cacciatori. La. 
nostra cavalleria unita all’ inglese ba respinto 
il nemico con una carica delle più brillan- 
ti fattavi, in cai per più di cinque minuti il 
combattimento fu ad arma bianca. Le: posizio- 
ni sono state riprese. Gli inglesi hanno perdu- 
to 124 uomini dello squadrone della regina , 


ultimamente giunto. In tutte le Joro perdite | 


ascendono a 400 uomini; le nostre sono poco 
numerose, ma abbiamo perduto due officiali, 

— Il maresciallo ministro della guerra ha 
ricevuto da Canrobert ua rapporto del 22 ot- 
tobre , col quale.il genorale in.eapo gli spe 
disce il giornale dell'assedio, e. fa conoscere 
che le: difficoltà; che' s° incontrato sono di due 
specie. Quelle: che risultano «dalla natura. del 
suolo:, dt. cui;lo;-strato di ferre, di già. insuf- 
ficiente, dimimuisce a.fiiria ehe! si avvicinano gli 
assedianti | alla piazza, e quelle,;-che risultano 
dal numero e, dal galibiro..dei ‘bannoai ;) che il 
nemigo, contrapone quasi in .una linea retta e 
assad estesa; Solto: questo rapporto; le: risorse 
che sid srussa. trao:,dai suoi vascelli immobili nel: 
postoi,tanto dal lato; personale.;quanto, dal ma-,.. 
teriala;1didoLiligenerale in capo. sono. quasi: 
inesaggibili mentte che;le nostre; quantunque 
accrescinte dai; sussidi; delle, flotta, sono, nacoss: 
sariamame i dimitate;. I. cannoni, da-68, gli ebizzi ,. 
da Stosedii mostai:da,12 pollici, sano defini», 
ti vanga perle Artiglieria,;.a coi,.dob, 
biamo 1quasi | Maicamente rispondere. .,...) .; +» 

ofsgata siduaizione; fa, dell'assedio ditSeban,, 
stopolbrmuarsdolte iperazioni ile più; fatigpse,,, 
che siansi da lungo tempo inepntrate,e gli sforzi, 


ir che dabbiamo., fare, spiegana;, Ja ; lapi 


a, pon 
che procediamo. Nella, ;potte del 30, aly24 il 
nemico ba fatto ua tentativo di, aghi 
noni; ma è fallito, Alchoi pomini, che per,39r- 
presa erano penetrati nelle, battetiey furono, ne-, 
cisi assieme al Joro ‘ufficiale, Lg pesdite, che ;, 
ci fa. subire il fuoco nemico, ngR-gopa, consi- 
derevoli come dovrebbero, esserg, axgto riguare 
do alla difficoltà dela situazione,. Le stato sa- 
nitario. dell'armata è soddisfacente. , 

La Gazzetta, di ‘Londra pubblica un rap- 
porto di lord, Raglan in data del 28 ottobre 
dal campo davanti;Sebastopoti. Lo daremo do- 
mani, ; i 

S, M. ire. del Belgio il giorno 7 ha a- 
perta in. persona le Camere con iun discorso, 
nel quale ha: dichiarato che in mezzo alla guer- 
ra il Belgio gode il beneficio della neutralità 
fortificata dalla. simpatia di ti Je potenze. 

Abbiamo da Madrid 7 corrente, che la più 
perfetta tranquillità continuava a regnare nella 
capitale. 

Viensa 7 Novembre. 

Sulle istruzioni date dal gabinetto di Vien- 
na all'inviato federale austriaco a Francoforte 
sig. de Prokesch Osten, rileviamo che il me- 
desimo è autorizzato a proporre la mobilizza- 
zione del contingente federale , e ciò in base 
dell'art. IL del trattato d'aprile al quale la con- 
federazione alemanna diede la sua piena adesione. 
Atenore del medesimo le parti contraenti si riten» 
gono obbligate ad una comune difesa di ogni attac- 
co, anche nel caso in cui una delle medesime, di 
accordo però colle altre, si trovasse indotta a 
procedere all'offensiva, onde difendere gl' inte- 
ressi tedeschi. Ove si dovesse prendere una 
tale decisione, la confederazione avrebbe da 
esprimere fra breve la sua cointelligenza colla 
marcia degli austriaci nei Principati Danubia- 
ni, ed allora all'Austria spetterebbe, quale ul- 
teriore conseguenza, il diritto di rivolgersi sen- 
za altro alla confederazione, per. un appoggio, 
nel caso le truppe austriache marciassero ad 
un attacco contro la Russia, affine di assicura- 
re durevolmente lo scopo della loro presenza 
nei Principati. Il conte Buol pelle istruzioni 
trasmesse all'inviato austriaco, face specialmen- 
te spiccare la circostanza, che ngn si tratta che 
di una posizione difensiva della confederazione, 
giammai però di una dichiarazione di guerra, 
che, per essere valida, abbisogaa di due terzi 


dei 69 voti di. tutta l'assemblea, mentre in con- I 


siglio ristretta, deridono 9 vati, , 

7 Dal. teatro ‘della guerra nel mar Nero 
riceviama, varie. notizie dalle quali togliamo 
quanto appresso: 

L'armata turca recatasi parte da Sciumla 
parte dal Danubio ai porti turchi, verrà tras» 
portata nella Crimea. Il 24 ottobre, fu .imbar- | 
cata a. Baltschik ta cavalleria. Anche dalla Fran», 
cia s'attendono nuovi rinforzi. Questi verranno 
sbarcati, a. Trebisonda. dove: ;verrà portato; un 
corpo; staccato il:-quale,.pranderà parte alle ope- 
razioni di Sciamyt; Lg,.notizia, da Sebastopoli, 
suonano molto fayoreyoli,per gli jalleati. Il hom, 


ti viene. continuato pel:1nigliori successo. I 24.. 


ottobre..il. fuoco, gra'rdiretta ia ,ispecialità. conr |} 


tro il forte.della Quarantena); che. pfixg, più dife , 


ficoltà, deli, forte; Costantino, sebbene fossano già: | 
fuori, di. combattimento, le sue:battarie,avapzar | 


te. Intanio,da,;Adessa Rontinnano a; marciare; 
rinforzi ;por, la Grimean 1 generali. Je pag, 
skoi_4i;,RODA Pers} in; FamminO, (14,98, ottobre, 
Le loro truppe si concentraragno;' como, .ante-.; 
riormante,;la divisione, Liprandi ,,a., Perekop,: e 
si metteranno qgiodi ja, 
tisorai. Lr pingia  Moplich 
nuovampnta; ife: Fini sce di tappe. Esso, cop- 
centr) 12499, 9.è l 
E che mesenzia. de pi RR ma, 
x ‘80! RIP" U 
\= ge di 20,000.a, 


mini avendone spedito. 
basiapolti-Glispapadali, di squo; gie- 


lari, gan- R'| 


nidi fgriti che, vengono trasportati, per, Ja, tia 1 
di Perekop. À. quanto, si, dico | serragna. avAl,. 
due nuoyi ospedali di,gampo, Incrociatori: an |, 
glo - francesi. compariscono quasi ogni giorno, 
dinanzi il porto di Gdessa, ma restano però 


+ fuori del tiro del cannone, 


— La notizia recata dal Nurnberger. Con- 
ferenz che S. M, ]° imperatore ha sanzionato una 
legge per la milizia civica è affatto priva di 
fondamento; ci viene all'incontro assicurato che 
i lavori preliminari della nuova legge comuna- 
le sono già terminati e verranno prossimamen- 
te presentati alla sanzione sovrana. 

— Dicesi che le trattative fra il ministro 
conte de Buol ed il ministro sig. von der Pfor- 
dten, furono chiuse quest'oggi. Per quello, che 
si parla in circoli ben informati, il signor von 
der Pfordten persuasosi personalmente del mo- 
do di vedere dell’ Austria, s'è avvicinato di 
molto* alla sua folitica” > i 

— Da foute ben informata viene smenti- 
ta la notizia che lo czar è atteso a Varsavia,,, 
Ritiensi però certo ch'esso verrà in quella cit, 
tà la ventura primavera onde ispezionare le 
truppe stazionate in Polonia. 

TRIESTE 9 Novembre. 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : A 

I ragguagli di Costantinopoli 30 ottobre dan-.,.., 
no lunghi particolari sulle operazioni contro Se-. 1 
bastopoli, i quali però contengono poco di nuoyo, 
Confermasi che il 24 p. gli alleati aprirono una 
nuova parallela, con cui si accostarono di 400 
metri alla fortezza; l'artiglieria della marina 
seguitava a bombardare il forte della città, che 
secondo il J. de Const. del 29 p., poteva re- 
sistere poco. Lo stesso foglio afferma che dal 
principio dell'attacco sino al 20, i russi per- 
dettero 5000 uomini. Il principe: Mentschikoff 
si sarebbe ritirato nella parte settentrionale 
della città, che non è ancora investita, per po 
ter allontanarsi dopo }a resa. Si crede che l'at- 
tacco decisivo contro Sebastopoli sarà eseguito 
per mare e per terra. 

Interessante però è la seguente relazione 
del J. de Constantinople sul combattimento del 
25. Il piroscafo Indys, giunto il 28 p. a Co- 
stantinopoli, recò la’ notizia d' un importante 
successo riportato. presso ,Balaklava dagli eser- 
citi alleati sulle truppe russe, Il 25, no corpo 
d'esercito russo venuto da ‘Perekop, che si fa 
ascendere a 30 mila uomini e si suppone co- 
mandato dal generale Liders, si presentò sul- 
le alture che donsinano; il fondo del porto di 
Balaklaya, fra quel. forte es Giorgio, e prese 
tre ridotii eretti dagli eserciti alleati su quel- 
le alture e difesi da | «Piccoli numero di vo- 
mini, Alla notizia; dell'arrivo di. quest'esercito, 
ch'era impossibile di aspettare su, quel punto, 
le due divisioni inglési e la divisione, francese 
del generale Bosquet, formante .il corpo. d' e- 
sercito: di osservazione, accorsero in, tutta fretta 


| 6 askglirono inirepidamente i russi pelle nuove 


posizioni, che oceuparano. 
ha eawalleria, inglese e i cacciatori d'A- 


i frica. fecero una carica. sui battaglioni. russi, e 
bardamento ,conkro,leopere avanzata ed i far-..:. di 


dbpo uno. splendido combattimento: ad. arma 
lWanca, li respinsero sulle nostre batterie che 
li fulminarono e cagionaroaor loro perdite con- 
siderexoli. Due dei. yridotti. furono ripresi jai 
russi, i quali ripiegarono, in disordine sul. Ler- 
to, ove sì stabilirono verso la fine del giorno,, 
Durante questa ritirata,. due reggimenti inglesi 


Ddl dragoni della regina, fecero una nuova ca- 


rica sul nemico; rha questo, aprendo le sue.lj- 
le, lasciò. giungere la, cavalleria sino alla sua 
artiglieria. cho le; fece danno. Il giorno dopo 
questo: fatto, il generale. Ganrobert doveva. man- 
dare; un'altra. dipistone, per, tagliar: la ritirata.ai 
tussi, e. pi leri fra, fachi;. noi, non. cono- 
sciamp; angora l'esito di ,gpesta. mapoxra. .;..,. 
|. Nella;.hattaglia, di, RalakJara,. i. rossi 8900.) 
Tirono perdite, immense,.che xengaga, xalutata,,,, 
4500 7a 5000, nomini ;,si.. cita, apacialmenta;,., 
din loro, reggimento) che faanagi tifalmente;di- jo, 
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strutto dagli scozzesi ; anche la loro cavalleria 
soffrì, particolarmente nel suo scontro colla ga- 
valleria degli eserciti alleati. Questi non ebbe- 
ro, tra morti e feriti, che circa 1500 uomini 
posti fuori di combattimento. Questo splendido 
fatto d'armi, in cui gli eserciti alleati rivaleg- 
giarono d'intrepidezza, affretterà la presa di Se- 
bastopoli e finirà di demoralizzare il presidio 
di quella piazza che nella sua resistenza face- 
va capitale principalmente de’ rinforzi coman- 
dati dal general Luders. È 

Parecchie sortite (continua il citato foglio) 
furono tentate dai russi, ma tutte invano, me- 
no una, che seguì la [notte del 20 al 21. Il 
secondo battaglione del primo de'zuavi era di 
sostegno; ma esso non aveva ricevuto alcun'or- 
dine di marciare e aveva udito soltanto alcune 
scariche. Verso le 2 del mattino, 100 russi si 
gettarono furiosamente su alcuni bersaglieri cui 
riuscirono a superare, penetrarono sino ad una 
batteria e ne inchiodarono alcuni cannoni, come 
annunzia un ordine del giorno del gen. Forey. Il 
1° battaglione del 1°zaavi che lavorava a qualche 
distanza e parecchi cacciatori a piedi accorse- 
ro in aiuto dei bersaglieri. Vi fu un vivo scon- 
tro, in seguito al quale i russi furono disper- 
si, lasciando in mano de’ francesi il loro co- 
mandante ferito gravemente. 

Il 24 ottobre giunsero da Alessandria a 
Costantinopoli 2400 soldati, componenti la nuo- 
va divisione di 10,000 uomini che Said-pascià 
manda -al Sultano. Il resto della divisione è at- 
teso fra breve, e sarà comandato da Melenikli 
Ahmed pascià. 

Il piroscafo inglese Emen partì il 27 per 
Sebastopoli con 41000 soldati francesi giunti da 
Marsiglia. 

Duemila soldati turchi dovevano partire 
il 23 p. da Volo per la Crimea. — Il governo 
turco si occupa molto anche dell'esercito d'Asia. 
Da Trebisonda abbiamo notizia d’arrivi di trup- 
pe e munizioni per Kars- e Batum, e un no- 
stro corrispondenté ‘di ‘Costantinopoli annunzia 
che il mimistéero ottomano’ decise ‘di formare 
un esercito di 50 mila ‘uomiiti pet ‘mandarlo in 
Asia. Invero la tondizione dell'eséreito d'Asia 
non è troppo florida, poichè ‘vi regna il cho- 
lera e le diserzioni sono in esso frequenti. Per 
ora’ tanto i turchi quanto ‘i rassi di colà oc- 
cupano i quartieri dinvernd! 

Da Atene ci ‘rifétiscond’’im data del 2 es- 


servi comparso il cholera, che ne'primi giorni 
infieriva con grande spavento della popolazio- 
ne, ma ora è scemato. Gli abitanti e le truppe 
d'occupazione del Piréo ne sono finora immu- 
ni. Un'incendio scoppiato Ja notte del 30 al 31 
p. abbruciò il locale delle sedute del parla- 
mento. Si crede, sempre probabile il ripristi- 
namento delle buone relazioni colla Turchia, 
mercè l'influenza dell'Inghilterra, benchè la con- 
clusione d'un trattato commerciale fra i due 
paesi sembri difficile. 

— Mentre le ultime notizie , per la via 
di Varna e Bukarest non arrivano che fino al 
30 ottobre, ne avemmo per la via di Odessa 
fino al 2 novembre, nel qual giorno continua- 
va senza interruzione il bombardamento della 
parte muoridibaalo di Sebastopoli. Sotto il co- 
mando del generale francese Bizot le tre nno- 
ve forti batterie della seconda parallela avan- 
zata scagl 0 i, proiettili contro la caserma 
sita sull'altura della città immediatamente die- 
tro le mura di cinta, giacchè le batterie col- 
locate in quella posizione andavano recando i 
maggiori guasti ai lavori d'assedio, Negli ultimi 
giorni del mese di ottobte gli assedianti non 
avevano da lottare soltanto contro A nemico, 
ma contro le comuni miserie della vita, -il fred- 
do, la pioggia e la sete. Una parte dell'occor- 
rente acqua potabile dovette essere sommini- 
strata dalla flotta. Il generale Canrobert atten- 
deva 1 ottobre importanti rinforzi di trup- 
po da Varna. Molti navigli che non potevano 
tenere il mare, erano partiti per Costautinopoli. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Bertino 7 Novembre. 

Secondo un rapporto del principe Mentschi- 
koT mandato a Pietroburgo, il primo novem- 
bre continuava il bombardamento , ma meno 
forte dei primi giorni; i danni non sono con- 
siderevoli e furono immediatamente riparati. 
— Nulla successe presso Balaklava: 


BORSE. 
Parigi 9 novembre. 
Quattro @ 4/2 per cento aperto a... 96 75 
chino a ..... soviee e + 96.90 
Tre per cento aperto.a 240 
chiuso a... 73 40 
Vienna 3 novembre. 
Cinque per 0/0; vete 0 a D. B3 44/06 L. RI 3/4 
Quattro e 1/2 per 0/9... . Di 73 L. 73 3 


Pezzi da 30 c. ag. per 0/0. D. 
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ARRIVI 
0 7 AL GIORNO, movri 
Armati Luigi di Marino, impiegato, da Ge 


* Allister Marion d'America, proprietario, da F renze. 


Raring € 
Boussand F 
I 


proprietaria, da Firenze. 
ja, negoziante, da Livorno. 
, negoziante, da Livorno. 

. d’Inghilterra, propr., da Genova. 
di Francia, propri-tario, da L 

Gius. d'America, proprietari 


awford L. W. d'A 
Curtis Ed: America, proprieta 
Cox Edoardo d’Inghil 


nte, da Firenze. 
Giorgio d'Inghilterra, proprietario, da Firenze, 
Freiburger Pmilio di Baden, proprietario, da Livorno. 
Fiffam Edoardo d'Amer 


proprietario, da L 
I Milano, negoziante, da Livorno. 
d'Inghilterra, propr., da Firenz 
Inghilterra, proprietario, da F 
l’acini Achille di Toscana, pittore, da Genov 
Direri D. Giacomo di Sardegna, sacerdote 
Paccinelli Monsig. Salvatore, prelato, da 
Printz di Prussia, barone, da Pirenz 
Reibey “Inchilterra, propr., da Firenze. 
ghilterra, proprietario, da Firenze. 
di Prussia, proprietario, da Livorno. 
ilio. di Prussia. propr., da Livorno. 
meddinz Eug. dei Paesi Bassi, propr., da Firenze. 
ebastinni Gius. di Napoli, impiegato, da, Napoli. 
bortoni Petro di Roma, impiegato, da F 
Tutler fsacco d'America, proprietario, da Firenz 
Tod Emilia d'Inghilterra, proprietaria; da Birenze. 
Tomhoff di Prussia, particolare, da frinova. 
Vochez Francesco di Svizzera, particolare, da Genova. 
Verney Enrico d'Inghilterra, barone, da Firenze. 
Ziane del Belgio, archiu-ito, da Firenze. 
White Maria d'Inghilterra. proprietaria, da Firenze. 
Wood Peter d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Walker Francesco d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
PARTENZE > 
DAL GIORNO 7 AL GIORN ovenmnE, 
Bowdorn Giacomo d'America, propr., per Napoli. 
Badeigts Del Bord di Francia, propr,, per Parigi. 
Beghello Gio: di Sardegna, particorare, per Sardegna. 
Biusini Francesco di Francia, particola 
Carpegna D. Merco di Spagna, propr 
Cetronio Ercole di Napoli. proprietar 
Deichmann V. Boletto di Dawimarea, portie., pe 
De Parry Carlo di Prussia, proprietario, per N 
Ford Tommaso d'Am propr., per Venez 
Gazzano P. Lod. d'America, relizioso Cari 
vota, 
Gerard Maria d'Olevano, possidsate, per Napoli. 
Landesio Eugenio di Torino, pittore, per America. 
Phelps Ausl. d'A cas proprietario, per Napoli 
Royn Edoardo d'Inghilterra, propr., per Mar 
Robbins R. D. d'America, proprietar o. per Napoli. 
Kowman Carlo d'Inghilterra, proprietario, per Napol i. 
Servolia di Francia, fabbr. di panno, per Marsiglia. 
vallo Enrico d'America, proprietario, per Napoli. 
hielemann Theobal di Dani per P. 


tano, per 


Il parrucchietà Gaetano | Versai av- 
visavà nel Giornate di Roma deligiovedì 9 
uovembre: 1854 aver egli trovato jl modo 
di far parrucche a crochet gaz capello per 
capellò sovrà un'sottil velo: d’albione, dal 
quala Irasparisca:]a cute della Lesta, sen- 
za che il medesimo abbia bisogno d'esser 
mai lavato bastando la parte oleosa del 
capo a inadtemerlo nelsuo stato matorale.. 

,A lode del vero il sottoscritto fa noto 
che non solo il sudetto metodo è già da 
più anni seguito nel suo negozio, dopo: il 
suo ritorno da Parigi ove | 
che tutti i Parrucchieri di Roma al pre- 
sente lo'vdtibiromo, è se né ‘sèfvdfo per 
far parrueche.;'1 


iron shOpbrieta fig 
) rina 


proprietario delle macchie , qui 
tate, invita chiunque volesse ‘#ttudire } 
mella ‘stagione 4854 al 4855 al loro taglio 
a rimettera, entro 25 giorni da oggi, la 
sua offerla tn carta di bollo , firmata con 
indicazione di dòmicilio, e sigillata, al suo 
rappresentante in Roma, signor Agostino 
Rempicci, domiciliato in via del Collegio 
Capranica n. 4, ad effetto di poterla avete 
nella conveniente considerazione. 

Roma 3 novembre 1854 

Valle, Casaliprici, colle sue spezaature 
dipendenti. SY 

Selva; e: Macehla:a Collicchi.in. voca- 
bolo s. Catarina, 


Si fà noto al pubblico che Giuseppe 
Maini proprietario degli stigli e avvia- 
mento della bottega ad uso di caffè posta 
in via del Lavatore num. 56 volendosene 
disfare con tutti i suoi annessi © connessi 
perciò chi bramasse farne acquisto potrà 
dirigersi nella sud. bottega onde fare il 
relativo contratto éc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


eguito d'isjanza aranzata:dal ceto 
creditori del patrimonio congotso 
bri fratelNiMencacoì l'Eccellentis- 
simo Tribunale 
a Turno nella Udienza del giorno 24, Feby 
braro (454 emaniò Sentenza con la quale 
si ordinava la venditui\cindiziale dèi edg, 
fondi. Ed in sequela della produzione d 
capitolato è defli'altri atti voluti "ii 
14308 effettuata .Mgloind\ 9 sett. 4854 
fasa. n..265% del f9$2=, .,, a 
Nel giorno vent:cingne novembre 8; 
alle ore 10 ‘anti! ABI fublitica DApos 
teria Urbana, si prosederàcol mezdinde! 


Lo alla vendita gi 
UScE endita giu 


‘cheltoni e 


Ni 


Ù 


Va LL assert ia? 
wrecl dig fem e 

ELAGII sintanciio io aule; 
quermmcin i cGes o ton STORM be dl 


vile di ‘Roma in priuo; 


perizia gino) 


SEU alerovìn alle 


sembra dalla perizia libero di Canone, non 
ostante però Vi è chi assicura sia gravata 
di annui sc. { 90 a favore del Rio Capi 
tolo di Tivoli.Quante volte questo si ve, 
ficasse l'acquirente avrà il diritto di furlo 
capitalizzare e rilenere a suo favore il 
prezzo nel giudizio di distribuzione. Scu- 
di 1375 00. 
2. e 3. Utile dominio di un terreno vi- 
gnato olivato recinto parte da macerie e 
arte da fralla viva posto nel territorio di 
liyoli vocabolo Valera confinante con la 
gIrada di Subiaco, i beni della comune di 
Tivoli e del signor Calabresi della quan- 
PAutà Ui' tubbia quattordici quarte tre , 
, BCOTZÀ (Gua è quartuccio uno , avverten= 
do che la vigng con alenni olivi sono ri- 
‘tenbili’ da" più coloni i quali rispondono 
ttasquibta.in questo fondo vi è una casa 
colonica più un casino composto da pia 
* ‘ferre e tre piani superiori, ed altra pi 
\ocedachsa + Utile dominio di altro terre- 
ich Bo elivato votabolo Quintiliolo posto nel 
sudd, territorio, confin. coi beni del pria- 
| letpe Mtasbimi, è det'prine. Torlonia ed altri 
vtr: galbi eoldelta quantità di scor. 3 e quarte 3. 
| imesti fondi can ajtri canneti annessi furo- 


né concessi in enfileusi perpetua eum istro- 
‘ntemito in alti FrAttotchi Notaro di Roma 
sli,t4,B94h 1827, a.nono gravati di diversi 
canoni risultanti dalla perizia, ed il primo 

+ prezzo per l'inegutò depurato dai capitali 

FaMetsiminnm sard di sc. 3405 51. 

1 4 Fax «pliyato posto nel’ territi- 
rio di pria Pisoni della quantità 
Miscorti “due d iplibridedi tre e mezzo con- 

p fpanio.stonii be sen e fratelli Gnoli 

vi ess responsivo della quinta - 
fi fin Bab lata di LI parto del. 


‘an to a fdvore della Mensi Ve- 
nm 


inv inps), ni; 


Mer cue 


IA SG ITRETTRECATO errit at 


scovile di Tivoli ed il primo prezzo per 
l'incanto depurato dal capitale della rispo- 
sta sarà di se. 430 06. 
Giovanni Papi Proc. di Collegio 
Paolo Bonomi Curs. Cio. 


, Gurjg Vesqovile di Sabina 
li, ij AVVISO 
Li 


VDITÀ GIUDIZIALE 
za del/ signor Antonio Dosio 
possidente domiciliato nella città di Mu 
glianio in Sabitia, rappresentato dal signor 
Eugenia Frateilj Proc. , ed in vigore di 
processo verbale di, esecuzione di n. su 
semoventi Pecorine,  rubbia 3, e quarte 
tre grano sconcio in att dellà suddetta 
Curia riprodelto li 24 ilaglio 1854 ed ana- 
loga Perizia del semovente "E 
rito Wepittabo sig. Gitseppe © 
+ atti della stessa turià Mi 20) 
anno, regisiata ip tre pagini sanza ap. a 
Maglitno 1 20 self! 1854 vol. 43. giudiz. 
fog: 55 reutovcas. 4''esdttàda). ‘40. E. Amr- 
sie) FEAPAslpydl giorno #8 di 1864. 
alle ore (7., e seg. nel terrepo dj pro- 
prietà ‘dill'si. Gileghe aac ontra- 
‘dà Colombbra,-o -@itertiodino territorio di 
Magliano, sarà aperto l’inganto per:la ven- 
dita delle settanta bestie pecorine valutate 
setnit 91, e della ‘rubbia' tre (% tpiarte + 
igrano sconciu)a, seconda dà, vigente pro” 
cedura, ed il tutto si delibera, a pronu 
dobtanti ai nfîgliori SOLACE bi 4 
oa: + TAI gle 


I "dia, CLIO CALI LETTE] 
| Elpbnio Fratel Protti 00 
TTI 


Parto i20) ami 
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ROMA 

NOTIZ 

Nelle ore po 
corrente norembr 
Patrizi, Vicario di » 
nobil treno al Con 
uerva, per prende 
protettorato dell'O) 
cani, a loi benign 
tità del regnante 
accompagnato da 
rente, da Monsig. 
fizio, e da Monsig. 
cilio. Ricevuto alla 
dalla religiosa com 
Vasta e rinomata 
ascose sul trono 
dopo che fu letto ij 
tettorato dell'Ordine 
dei Predicatori dire 
parole di compiacenz 
PosTEFICE un tale P 
se le belle speranze 
dei PP. Predicatori 
l'Eio Principe coi 
role di eilicace e 
piuta la sacra ceria 
simo treno alla sual 


TAT 


PARM 
Il morbo micid 
lando gran p 
provvedimenti 
no, ritardò sì che 
questi Stati, ebbe a 
pi ne erano infetti, 
iguria, poi dal Pica 
bardo: ma le misur 
micra di precauzioni 
tate, ed‘osservate ri] 
campo al morbo di 
porzioni, oad'è a sp 
pala totalmente. 

; La provincia d 
essere ‘invasa dal md 
colatmente del terri 
in quella 117 casi 
guariti, 'e"2 ‘tuttora 
di Piacenza è a lami 
vittime, così nella Ci 
versi Comuni, massin 
tonto, Gozzolengo, Ri 
vanni. Nella 
ad oggi 275 c 
sotto cura. Soli 8 ca 
cia di Borgo San Do 
cura. Un caso, seguit 


Firanze, 


ila (Genova. 
Livor no. 


torno. 
ivorno 


Firenze. 


enza. 


1 trenova. 
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prezzo per 
lella rispo- 
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dal signor 
vigore di 
di n 76. 
è quarte 
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Girnali di Rina elle digui giorno, ecceltuali i festivi. - I preté 
di associazione pe Iziuuette solo i bequenti: Rava E 4 50. - Salo 
Oapefi € Stati Sidi & a 90. - Grandugato di Toscana, 
Regno Laibardo Vendo ec. B e 30. - Francia, Spagua, Portogallo, 
Paesi Passi e Inghifierra B 4 Fo.- Germania R 3. caluuerica Ge 
Oui associato riceve { giornale fiauco di porto: è agpoi numero sbac- 


Luvtificio, 


calo vale bai. 5. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat.di OM. 


Termometro A 
ester. dl Nord. 


Mercoledì 15 Novembre 


rusento. 


Gli asti del Governo iuseriti im questo gionale sono officiali 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come auco fe richieste e Pe inserzioni 
Deecno essre Bicelti affiancati alP'effico di 
dia della Stamperia Camerale To. 1, 
suoli alli gueetalivi e) avan 


a tazione def giornale, 


Stato 


Iresione | dae 
el cielo 


rese 
|-Umidilà | dal'vento 


ioni fatte ad ore diverse pn | 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 
» 3 pomer.| » 27 » 11,9 
» 9 pomer.| » 27 » 119 
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6, 0 
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Temperat. mass. + 7,0. Temperat. min. + 2, 


Dalle 9 pom. del 13 Novem. fino alle 9 pom. del 14 detto:| 


| 


ROMA 15 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 

Nelle ore pomeridiane di Domenica 12 
corrente novembre l'Emo e Rio sig. Cardinale 
Patrizi, Vicario di Sta ANTITA', si condusse con 
nobil treno al Convento di S. Maria sopra M - 
uerva, per prendervi il formale possesso del 
protettorato dell'Ordine dei RR. PP, Domeni- 
cani, a loi benignamente conferito dalla San- 
tità del regnante Sommo Ponrerice, Egli era 
accompagnato da Mopsig. 1 Bussi Vicege- 
rente, da Monsig. Lucidi Assessore del S. Of. 
fizio, e da Monsig. Quaglia Segretario del Con- 
cilio. Ricevuto alla porta maggiore del Convento 
dalla religiosa comunità, venne introdotto nella 
vasta e rinomata biblio esa Casanatense, ove 
ascose sul trono appositamente eretto. Quivi 
dopo che fu letto il Breve di nomina al pro- 
tettorato dell'Ordine, il Riîo Vicario Generale 
dei Predicatori diresse al sullodato Porporato 
parole di compiacenza nell'avere avuto dal Soxmo 
PosTEFICE un tale Protettore, ed insieme espres- 
se le helle speranze, che in lui tutto l'Ordine 
dei PP. Predicatori riponeva; a cui rispose 
l'Erîo Principe con brevi, ma consolanti pa- 
role di ellicace e benevola protezione. E com- 
piuta la sacra cerimonia, si restituì col mede- 
simo treno alla sua residenza. 


ATI ITALIANI 
PARMA 8 Novembre. 

Il morbo micidiale che da parecchi mesi 
va desolando gran parte d'Europa, e che, at- 
tesi i provvedimenti ordinati dal nostro Gover- 
no, ritardò sì che speravasi lasciasse immuni 
questi Stati, ebbe a penetrarvi da’ luoghi che 
più ne erano ‘iufetlì, e così prima dalla vicina 
Liguria, poi dal Piemonte, indi dal Regno Lom- 
bardo: ma le \inîsure d Solamento, ed ogni ma- 
niera di precanzioni igieniche prontamente adot- 
tate, ed’ osservate rigorosamente, non han dato 
tàmpio"sl'alletto di svilupparsi in gravi pro- 
porzioni, ond'è a sperare che in breve scom- 
pata totalmente. 

4 ila provincia di Valditaro fu la prima ad 
essere viwrasa dat morbo , che si diffuse parti- 
colàtmenite "el (ertilorio di Bardi. Vi ebbero 
in quella 117 casi, de’ quali 68 decessi, 47 
guariti, "62 °tittotà salto cura. Nella provincia 
di Piacenza. è a ‘lamentare maggior numero di 
vittime, così nella Città capo-luogo come in di- 
versi Comuni, massimamente in quelli di S. An- 
tonto, Gozzolengo, Rivergaro, e Castel! S. "Gio: 
vanni. Nella stessa ‘Provincia si contano sino 
ad oggi 275 casi, 174 decessi, 35 guariti, 66 
sotto cura. Soli 8 casi si ebbero nella provin- 
cia di Borgo Sam Bonvino: 7 decessi, 1 sotto 
cura. Un caso, seguito da morte, fu dichiarato 


în questa Capitale, nè altro avvenne in tutta la 
provincia di Parma: anche in Pootremoli @ 
nella provincia di Lunigiana non si manifestò 
che un caso. 

In totale nei ducati ( 
giorno 8) furono 402 casi: 
guariti : 69 in cura. 


STATI ESTERI — 


FRANCIA 
Parigi 8 Novembre. 

La Gazzetta di Londra pubblica in un sup 
plimento al suo numero di ieri, i segueuti di- 
spacci del vice-ammiraglio Dundas: 

Britannia, in vista della Katscha il 18 ot- 
tobre: 


usta rapporti del 
5A decessi: 82 


Signore, 

1° Vi prego d'informare i lordi-commis- 
sari dell'ammiragliato che de batterie d'assettto 
delle armate alleate hanno aperto il fuoco con- 
tro le opere russe al sud di Sebastopoli, ieri 
alle sei e mezzo di' mattina, con molto effetto 
e poca perdit 

2° A seguîto della domanda stringentissi- 
ma di lord Raglan e del generale Canrobert, 
è stato deciso digli ammiragli delle flotte al- 
leate che tutti i navigli seconderebbero l'attacco 
di terra, attaccando essi stessi le batterio di 
mare al nord e al sud del porto, sur una li- 
nea Înerociante il porto, com'è notato nel pia- 
no qui unito; ma diverse circostanze hanno reso 
necessario e inevitabile un cambiamento nella 
posizione dei navigli. 

3° L'Agamemnun, il Sans-Pareil, Sumpson, 
Tribuna, Terrible, Sphinx, Albion, London, Are- 
thusa, rimorchiati dal Firebrand, dal Niger © 
Triton, hanno attaccato il forte Costantino e le 
batterie al nord, intanto che la Queen, Britan- 
nia, Trafalgar. 'Vitigeange, Rodney, Bellerophon 
col Vesuvius, Furious, Retribution, Highflyer, 
Spitfire, Spitefal'e Cyclops prendevano gradata- 
mente le lòrgposizioni, conformandosi Per quan 
to era possibile al piano delle operazioni. 

4° L'azione NA” durati da' un'otà é hézzo 
sino alle sei e mezzo; quandò essendo soprag- 
giunta una, perfetta ' oscurità i +4scelli sì sono 
FIFA a s 

5° La perdita dei russi e il danno causato 
al ‘forte *Costahtiho ed'alle battotîe non posso- 
mo ancora essere precisamente valutati. 

6° Una lotta dî questa durati ‘dontro opere 
così, forziittabiti, (“Canto ‘hehe arimate.nua. po- 
teva essere sostenuta Senza perdite ragguarde- 


voli. lo ho a compi: ta miotte di At wo- 
16M AI 616 Eee Ab 
note qui unite. I vascelli, alberi ed attrezzi 
sono più 0 meno danneggiati, specialmente dalle 
bombe e dalle palle infuocate, L'A/b'on ha mol- 
to sofferto nella sua fasciatura ed alberatira’; 
favvi uti momento in cui si ti'ovò molto espo- 


sto, e ha dovuto la sua salvezza ai grandi sforzi 
del comandante Kynoston, del Spitefal, i) cof 
equipaggio e il corpo stesso det naviglio peri- 
colarono necessariamente durante questo sor 
corso. Ma, ad eccezione dell'A/bion e dell’ Are- 
thusa che io mandò a Gostantinopoli per esserri 
riparati, spero di poter mettere Ja mia squa- 
dra in istato di riprendere il.serrizio fra le 
24 ore. Prevedendo secondo la natura dell’at- 
tacco che noi perderemmo i nostri épars, iv 
aveva lasciato gli alberi di gabbia di ricambio 
a bordo del vascello di S. ML il Vulcan in que 
sto ancoraggio, dove io l'aveva posto con tutti 
gli ammalati e i prigionieri. 
7° lo godo di testificare la mia grandi 
sima soddisfazione del taleuto e dello zelo s 
gati dal contrammiraglio ;sîr Edasond Lyons ed 
« Onorato Montagu. Stopford e da tutti i capitani 
sotto i miei ordini; fagcio ai medesimi tutti i 
“miei “sinceri ringraziamenti geme pure agli uf- 
fiziali, marinai e. soldati di marina, presenti al- 
l'affare, pei continuati lora sforzi e per la ra- 
pidità del loro fuoco netf assenza di un gran 
numero di uomini degli equipaggi di ciascun 
vascello, sbarcati per alutare a servire le bat- 
terie d'assedio in terra; ed .a questa occasio- 
ne io attribuisco la debole perdita che ab 
mo fatto d'uomini vecisi o feriti. 
8° Io sono stato con. ammirazione testi- 
monio della brava ed abile condotta dei nostri 
alleati francesi in questa faccenda, e sento con 
gran rincrescimento ch'essi hanuo sofferto una 
perdita considerevole. 
9° Esprimo pure la mia gratitudine pel 
modo con cui l'ammiraglio turco Ahmed pascià 
ha fatto il suo dovere. 
Ho l'onore ece. 
Firmato Duxpas, vice-ammiraglio. 
Al segretario dell'ammiragliato. , 
La Presse ha una corrispondenza ‘di sotto 
Sebastopoli in data del 24 ottobre, da cui tra- 
scriviamo le cose più interessanti: L 
Tra due giorni al più tardi noi entrtre- 
mo mella nostra seconda paralitla, vale a dire 
300 metri dalla piazza. Si aveva sperato dì po- 
ter ridurre la piazza senza procedere ai lavori 
considerevoli che esigeva lo stabilimento della 
seconda parallela; ma l'assedio di Sebastopdli 
è eccezionale iu ogni punto. Le difese del ne- 
mico, quantunque non sistemate secondo le re- 
gole dell'arte, non sono meno forti. L'artigli e- 
ria che le protegge è formidabile'tanto pel nu- 
mero quanto pel calibro dei carmotii: Le pa fle 
da 68 sono le più comuni. 
Y rami di trincea sono stati aperti dal 2 
‘af 22/péò indare a raggiungere la seconda pa 
rallela. { lavori spinti colla maggiore attivi 
dai nostri bravi soldati di ogni arma, sono stati 
più lunghi di quello che non si supponeva. 11 
terreno è*cattivo e pietroso; gli utensili si de- 
teriorano prontamente e gli nominisi' stancano 


molto più. Fortunatamente, i russi non ci mo- 
lestano la notte: è vero che s' indennizzano lar- 
gamente nel giorno. Si calcolano a 60,000 i 
colpi tirati ogni giorno. Io stesso contai 840 
colpi in un'ora partiti dalta batteria che ri- 
sponde alle nostre. 

Non si possono trarre in termine medio 
più di 6 a $ colpi all'ora. Due ragioni posso- 
no ciò spiegare: prima, il calibro di questi 
cannoni è cuorme e non si possono manovrare 
che difficilmente; poscia un tiro più numero- 
so riscalderebbe i cannoni c li guasterebbe po- 
nendoli in poco tempo fuori d'uso. 

Nacque qualche disparere tra il generale 
Thiry dell'artiglieria, 6 il generale Bizot, del 
genio, allorchè discutevano intorno ai mezzi di 
azione e di esecuzione. Ma ciò non ebbe con- 
seguenza. 

Nui perdiamo poca gente; dal principio 
dell'assedio abbiamo avuto presso a poco da 
400 a 500 tra morti e feriti. Ieri, avevamo 
il 1° zuavi di servizio alla trincea. Certo è un 
reggimento che è raramente indietro ; quan- 
do si cerca su un campo di battaglia, bisogna 
cercarlo sulle prime file del nemico; ebbene 
uno di questi uffiziali del 1° zuavi mi diceva 
di non aver avuto sinora che un caporale uc- 
ciso, e un ferito. 

I nostri cacciatori di Vincennes si stabi- 
liscono nei lavori di trincea di mano in mano 
che i lavori avanzano. Essi cominciano a far 
molto male agli artiglieri russi. Si pose colà 
il tiro dei tiratori. È uno spettacolo curioso 
di seguire coll'occhio i loro colpi. 

Essi sono rannicchiati, immobili, attenti, 
pazienti come i famosi scalpellatori dei romanzi 
di Cooper. Qualche cosa appare nei vani dei 
ridotti, un oggetto, testa, spallette, cappello, 
occhiali, una cosa qualunque piccola, il colpo 
parte senza che vi siate accorto del menomno 
movimento e la palla coglie l'oggetto scoperto: 
tanto peggio se è una testa! 

Riceviamo tutti i giorni molti disertori, 
specialmente polacchi, Essi ci raccontano mol- 
te cose, e ci danno buone speranze. L'acqua 
manca nella piazza. Gli uomini ne soffrono as- 
sai. Si manifestarono delle malattie che si pro- 
pagano. Vi fu una specie di sommossa in cui 
i magazzini e le provviste d'acquavite vennero 
poste a ruba e a sacco. Furono inflitti severi 
castighi, ma pare che lo spirito di ribellione 
non sia sopito. , V'ha, dicono i disertori, due 
campi nella città. Essi riferiscono che tutto ciò 
che .è polacco fa una propaganda attiva, apre 
gli; occhi del soldato russo c cerca di convin- 
cerlo che ogni difesa è impossibile. Quindi i 
pglicchi sono sorvegliati giorno 6 notte, ciò 
però :non;li ritiene dal passare dal nostro lato 
qyando loro se ne presenta l'occasione. ‘; 

i, 1 generali in capo non sono d'accordo sui 
mezzi di ridurre la città. Lord Raglan vuole, 
distruggere tatto ed è opposto, dicesi, ad, un 
i ». KI, generale Canrobert all'incontro vuo- , 
nuare l'assedio regolarmente e salvare 
agittà se è possibile. : 

1 Si è quì ansiosi di veder, terminare l’as- 
sedio e giungere il giorno della vittoria. Si è 
tal ponte faprigliariziali coll idea della prosa.di 
Setatona ij che si ravvisa il fatto complessi- 
vga È la storia dei bugiardi che finiscono per 
essere convinti della verità delle loro men- 
10gne, 1 I 

pi Si dimentioa che , occorrono ' almeno 23 
giorni di trincea aperta per prendere una piaz 
saypuna piazza ordinaria. Ora, la {rinoea è stata 
apgria dal.6 al 7, lo che ci conduge al 1° no- 
vembre.i poli, d'altronde, non è tipa piaz- 
sa, ordinaria, @ POD recherebbe sorpresa che 


l'assedio si dov gare di alc roi, 


pregno, prolungare, di alcuni giorni, 
pis Trisdi legge mel, Phoro, de Cherbowrg del 
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quali sono in ada, @ T'iu' riparàzione nel porto. 

Indipendentemente da' questi 18 hastimenti 
che sono nellè nostre acque, arrivarono pure nel 
Nostro porto due yascelli, sette fregate a vela, 
due a vapore, e cinque avvisi a vapore che ri- 
partirono immediatamente per Brest. 

Il vice-ammigaglio Parceval Deschénes co- 
inandante in capo dell: spade del Baltico è 
sceso a terra il giornd È. Al suo passaggio per 
le vie di Cherbourg tutti si eavayano i cappelli, 
per rendere onore ad una delle celebrità della 
nostra marina, contemporanca. li bravo ammi- 
raglio ricevette al palazzo della prefettura la vi- 
sita del consiglio municipale, e delle altre aù- 
torità. 

La più grande attività regna nel nostro 
porto. I carpentieri lavorano la domenica, come 
pure gli operai delle fueine, i quali vegliano 
eziandio fino alle 8 dî sera. Si spingono rapi- 
damente i lavori di costruzione del vassello 
ad elice I Arcole, she è quistione di vararlo nél 
corrente del mese prossimo. Si lavora nel tem- 
po stesso alla costrazione d'una gran gabarra 
ad elice destinata a trasportare truppe, e a quel- 
la d'una batteria fluttuante a vapore che porterà 
16 cannoni da 50. 

A questi lavori s'aggiungono, in modo an- 
cora più pressante, le riparazioni a farsi ai ba- 
stimenti a vapore arrivati dal Baltico , e si tratta 
di spedirli il più presto possibile per i bisogni 
del servizio nel Mediterra Infine il nostro 
porto arma per campagne assai lontane le fre- 
gate la Virginio, la Poursuivant , il brick il 
Beaumanoir. 

La corvetta a vapore il Phlégéthon è en- 
trata il giorno 2 nel porto militare. Questo ba- 
stimento, come pure il Laplace e l' Aigle che 
trovansi in riparazione, partirà per Tolone il 
più presto possibile. L'avviso a vapore Milan 
appena riparato, ha preso il carbone e si è re- 
cato nella rada il giorno 3. Il giorno 4 partì 
di mattino per recarsi a Tolone, facendo scalo 
a Brest. 

— Tredici grossi cilindri di ferro di 12 
piedi di lunghezza»e 4 di diametro sono ar- 
rivati da Manchester a Woolwich. 

Essi devono essere caricati sul Rober!- Lowe 
per essere trasportati in Crimea, ed impiegarli 
a far saltare i vascelli che i russi hanno colato 
a fondo nell’entrata del porto. I cilindri sono 
dell’istesso volume di quei due che servirono 
a far saltare il Royal-George ch'era colato a 
fondo a Portsmoutb. Ciascun cilindro conterrà 
1000 libbre di polvere. Ne furono però ordi- 
nati ventiquattro, i quali tutti saranno terminati 
in pochi giorni. 

— Leggiamo in una corrispondenza di 
Parigi G corrente: 

‘esercito alleatò în Crimea ora conta un 
effettivo di 60,008 francesi; di cui 3,000 ca- 
valli, e di 30,000 faglosi è {4,000 turchi. 

Il Laromiguiere Amo” tioleggiato dal 
ministero della guerra ha ‘naufragato avanti a 
Varna, andando da Balakfa È a Ci tantinopoli 5 
cate, 500 esili DI Tutti i pas- 
seggeri si sonò salvati e (tasportati a Gallipo- 
Li bastimeltò perduti. 7” ù 
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ne era il' presidente pronunziò al. brindisi it 
seguente discorso: 
Onorevoli signori, 

lo credo che comprenderete la ragione 
per la quale io parlo in francese; si tratta di 
portare un toast cui so che i vostri cuori sa- 
ranno tulti sens alla salute cioè d'uno dei 
membri di questo club dell'imperator Napoleo- 
ne, che tutti abbiamo l'insigne onore di cono- 
scere, per cui abbiamo tanto attaccamento e 
tanta devozione, e che in più circostanze ci ha 
dato prove di aver di noi buona memoria. 

All’imperatore Napoleone! 

Il capitano De Verdier si alzò e così ri- 
spose: 

Signori! Permettetemi di esprimervi la 
nostra riconoscenza per il saluto che avete 
espresso, e per l'uccoglienza che ci avete fatta. 

Sì, o signori; l'imperatore non può avervi 
dimenticati; l'imperatore possiede per eccellen- 
za la memoria del cuore, e non può meglio 
impiegarla che nel conservare la rimembranza 
che voi avete potuto lasciare impressa in lui. 

Permettetemi dunque che alla mia volta 
io faccia un brindisi alla salute dell'Inghilterra. 
Oggi il salutare l'Inghilterra equivale al saluta- 
re la Fran e l'impero Ottomano. Beviamo 
dunque alla perpetuità dell'unione delle tre na- 
zioni che at'ualmente combattono per la me- 
desima causa. 

Viva l'faghilterra, viva la regina! 
usta nn prospetto, pubblicato ultima- 
mente dal ‘Post- Office, il numero delle lettere 
trasportate in tutta l' Inghilterra, sarebbe au- 
mentato , da quattordici anni in poi, in una 
proporzione-di 33 a 85. 

Questo aumento è avvenuto senza inter- 
ruzione. Dal 1840 al 3 inclusivamente, fu 
di 300,000.all'incir I 1844 di 600,000, e 
nel 1845 sorpassò di molto quest'ultima cifra! 
Durante i tre anni seguenti, vi fu diminazione; 
ma nel 1852 e 1854 l'aumento progressivo di- 
ventò anche più notevole. 

L'aumento dal 1 settembre 1853 al 1 set- 
tembre 1854 fu di 5,236,958 sull'annata eo- 
minciante il ‘1 settembre 1840 e scadata il 1 
settembre 1841. Si attribuisce con ragione un 
siffatto aumento prodigioso delle lettere tras- 
portate in tutte le direzioni dell'Inghilterra ai 
grandi affari, il cui svolgimento andò sempre 
crescendo, mot che alle molte agerolezze date 
con un ordiné ammirabile ai cormnissionari. 

Nel 1840 la cifra. delle lettere ammontò 
a 3,319,053, nel 1848 a 6,093,834, e nel 
1854 a 6,011. 

— Leggiamo néllo Standard: 

La parte la più interessante del rapporto 
di lord Raglan e la più trista, si è la lista dei 
morti e det--feriti. Dal 18 al 21, compresi 
questi due giorni, sono stati uccisi 1 ufficiale, 
2 sergenti, 1 tamburo e 18 soldati: furono fe- 
riti 6 sergenti, 1 tamburo e 20 soldati. La 
brigata della marina ‘ha avuto 12 morti e 55 
feriti dal 18 al 20. Fra i morti vi ha il co- 
lonnello Hood, déi granatieri della guardia. Si 
conferma chè:lord Dunkellin, figlio del mar- 
chese di Clanticardeè stato fatto prigioniero. 
erre. =_ni 
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NOTIZIE RECENTISSIME 

Panici 8 Novembre. | Ù 

Sono stati dati ord ni, dai governi frante- 
se ed inglese; agliatmmiragli Hakfelin“e Bun- 
das affinchè’ if: bibcco di: già stabilito! eliim- 
boccatura del Danubio sia immediattuneate &4te- 
so a tutti i porti, yussi, del mar ,Nero e del 
mar doo pa si rta al di 
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stito di 300 a 400, milioni. Se siò. fasse yero 

quel governo avrebbe rinunziato alla presa de- 

terminazione di emettere nuovi buoni del teso- 

ro, in cambio di nuove cartelle di debito. 
Lonpra 7 Novembre. 

Il pubblico sarà naturalmente assai sorpre- 
so di non aver ricevuto i dispacci di lord Ra- 
glan collo steamer, che recò la relazione del- 
l'attacco per mare,i cui particolari comparvero 
nei' giornali d'ieri. Abbiamo il dispiacere di 
annunziare che questi documenti così interes 
santi, confidati da lord Raglan al luogotenente 
Henderson, sono stati smarriti per qualche i 
cidente incomprensibile. Il luogotenente He 
derson è giunto a Londra e per quanto ab- 
biamo potuto informarcene, non sa neppur egli 
come spiegare la perdita di questi dispacci. 

Viewna 9 Novembre. 

Leggiamo nel Corr. Italiano: 

Sugli avvenimenti della Crimea ed al Da- 
nubio abbiamo quest oggi le seguenti notizie: 
Al bombardamento di Sebastopoli non potè se- 


guire immediatamente l’ assalto, perchè le vie 


coperte che vanno al porto ed all'arsenale ma- 
rittimo impedivano onninamente la scalata in 
questa parte. Le posizioni occupate dai fran- 
cesi sono più favorevoli alla scalata — Gli a- 
zappi (pionieri turchi) hanno prestati eccellen- 
ti servizi; essi lavorano con bravura e non si 
lasciano punto sgomentare dalla graadine di 
palle da cui sono incessantemente molestati. Il 
generale Canrobert ha ora tanta stima per es- 
si che fece ormai dei passi a Costantinopoli 
onde venga spedito in Crimea tutto il corpo 
degli azappi — Fra i campi francese ed ingle- 
sc furono eretti dei telegrafi. — Il 21 corren- 
te fu aperto il fuoco contro il porto con palle 
roventi; due legni russi furono colati a fondo. 
— Finora sono distrutti: la torre meridionale 
(Walonoff) e le batterie del forte di Quarante- 
na; quindi i ridotti, le trincee e le batterie del 
cimitero. Dal 24 ottobre il fuoco dei russi ha 
cessato di molto. Tale è lo stato delle cose in 
Crimea; —:A- Danubio le cose vanno prenden- 
do un aspetto sempre più grave. Sady pascià 
trovasi con 10,000 uomini al Sereth, fra Ga- 
laez. ed Ibraila, — Il valoroso Iskender bey pas- 
sò il Danubio presso Ibraila, attaccò un corpo 
russo forte di 3,000 uomini che stava concen- 
trato presso Matschin sotto gli ordini del co- 
lonnello Suknoffi, e dopo averlo battuto, l'inse- 
guì fino ad Isatschka. ll 28 i russi vennero 
attaccati fra Isatschka e Tultscha e battuti in 
un combattimento di due ore (scaramuccia di- 
cono i russi) in modo che in tutta fretta do- 
vettero ritirarsi di Jà del Danubio e demolire 
il ponte, piantato al guado, onde togliere ai 
turchi la possibilità - d' inseguirli. La testa di 
ponte presso Tultscha' nonchè le isole sono oc- 
cupate da 8,000 russi; sperasi per altro che 
fra pochi giorni ne verranno scacciati. 

— Anuunziammo non ha guari che le guar- 
die partite da Pietroburgo hanno rieevuto l’or- 
dine di rallentare: la marcia. Per quello che 
rileviamo da buona. fonte quest'ordine fu rila- 
sciato contemporaneamente colla nota spedita a 
Vienma in risposia ai: reclami »dell' Austria pel 
concentramento .di.truppe. russe ai confini au- 
striaci, Lo czar voleva con ciò mostrare ch'es- 
so è ‘pronto” d''asterlerdi ‘da qualsivoglia dimo- 
attazione. purchè si faccia lo. stesso dall’ altro 
canton) i; 

14-sSya- Maestà: l'imperatore ha approvato 
il.cgmpletamento della ‘rete. di strade ferrato 
dell'impero austriaco»: 
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cavafango che vi Jayora continuamente. Così in 
trapresero di fare gl'inglesi e francesi durante 
la guerra, quello che ‘non fecero i russi duran- 
te tanti anni di pace. Essi tolsero tutti gli osta- 
coli messi alla navigazione del Danubio in quel 
le parti, e vanno .e vengono coi loro vapori, 
avendovi presa, stabile sede, 


RUSSIA 

La Gazzetta Piemontese ha per via telegra- 
fica da Trieste, 10 novembre (sera) e in data 
di Vienna I0: , 

Sino a tutto, il 3 di novembre nessun fat- 
to decisivo avvenne a Sebastopoli. Secondo, il 
Fremdenblatt, Omer pascià prenderà quanto pri- 
ma l'offensiva in Moldavia verso il Pruth. 

— Scrivono all'Amico del Soldato da Odes- 
sa, in data del 31: 

Dal 26 gli alleati lavorano sotto forte 
scorta nelle opere di fortificazioni, distrutte dal 
generale Liprandi il 25, ed erigono un puovo 
ridotto alla destra di Balaklava presso Kama- 
ra. Il principe Mentschikoff continua a tenere 
il suo quartier generale in Bakschi-Sarai. Egli 
non procederà però ancora all'offensiva, per- 
chè non ha ricevuto se non 25,000 uomini di 
rinforzo. 

— Si dice che il conte di Brunow, già 
ambasciatore di Russia a Londra, sia stato su- 
bitamente richiamato a Pietroburgo da Darm- 
stadt, dove soggiornara. 

Il corrispondente di Varsavia della Gaz- 
setta di Colonia scrive che dopo le spiegazio- 
ni avvenute tra il gabinetto di Vienna e quello 
di RIIOLUEEO, sarebbero diminuiti i timori di 
uu conflitto. La guardia avrebbe ricevuto ordi- 
ne di sospendere la sua marcia. L'artiglieria di 
riserva partirebbe pel mezzogiorno, ed il 4 cor- 
po d'armata per la Bessarabia. 

CosrantinopoLI 30 Ottobre. 

Leggiamo in una Corrispondenza deha Gaz- 
zetta di Venezia: 

Per quanto si voglia credere a ciò che 
più giova, è certo che le truppe alleate tro- 
vano una imprevista resistenza, e che non per 
ancò occuparono alcuna delle fortificazioni ester- 
ne. Il forte Costantino è danneggiato, ma non 
preso; e così quello della Quarantena. 

I russi fanno sortite, in cui guastano o 
poco o molto le operazioni d'assedio. I can- 
noni russi rispondono alle artiglierie nemiche 
con vigore, e n'è indubbia prova la quantità 
dei feriti che quì arrivano. È a sapersi che in 
Costantinopoli non si trasportano se non quelli, 
che danno speranza di guarigione; dunque non 
sono questi tutte le vittime “della guetra, ma 
forse il minor numero, se si calcolano, coi fe- 
riti gravemente, anche i morti. 

Di già 8 spedali francesi sono pieni 1ep- 
pi di feriti, e 3 inglesi. Di quanta truppa si 
potè disporre, si è fatta Ta spedizione per Se. 
bastopoli. La stagione somincia a portare î suoi” 
frutti; e se Ta burrasca di ieri era, come qui, 
anche nelle” acque della Crimea, non, si ‘indo-' 
vinerebbe quali risultati potesse avere appor- 
tato ai legni alleati. Se questi ‘dovessero preù- 
dere ìl largo,” le frappe rimarrebbéro isolate. 
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RETTORI I ui” 18 Novembre. 
Sil sono':ricerute ieri \da Vienna pera via 
telegrafica leomeguenti notizie: ‘ 
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L’Ungheria, uno dei vasti regni della co- 
rona imperiale austriaca, e gloriosa nella sto- 
ria più che qualunque altro paese, cominciò 
ad essere illuminata dalla religione cristiana 
sotto Carlo Magno, principe, che tanto estese, 
nella Germania specialmente , ta fede di Cri- 
sto. Ma lui morto , essa ribellandosi, furono 
vedute profanate le cose sacre, presi di mira i 
credenti, così che il vero culto veniva eserci- 
tato in segreto, e col mancare l'esercizio este- 
riore di esso, il popolo ritornò alle superstizio- 
ni antiche. Poterono conservare la fede quelle 
popolazioni dell'Ungheria, che erano le più vi- 
cine alla Germania, e specialmente alla Bavie- 
ra, dove non mancavano intrepidi propagatori 
del nome cristiano. 

Divenuto poscia signore dell'Ungheria Gey- 
sa, e abbracciata la fede, egli a tutt'uomo oc- 
cupossi di rendere cristiani tutti i popoli a lui 
soggetti mediante santi uomini, cui spedì ban- 
ditori del Vangelo in ogni parte dell'Ungheria; 
e col mezzo loro furono mitigati i feroci co- 
stumi , e cessarono le criminose superstizioni. 
Geysa ardente di zelo trionfò di tanti impedi- 
menti, colle parole vinse i miti, colle minaccie 
i difficili, colle armi gli ostinati baroni. Onde 
non andò molto che | Ungheria fu tutta cri- 
stiana. Egli si accinse a fablr/care templi, col- 
legi e seminari pei sacerdoti, diretto nelle co- 
se di religione da Adalberto , vescovo di Boe- 
mia, e uno dei più distinti apostoli del regno 
di Geysa. 

Sul tramonto del secolo ‘fécimo a Geysa 
successe il figliuolo Stefano, ‘il quale non solo 
continuò l'opera del genitore,‘ ma l' accrebbe 
nel modo che mai il più grate. Chiamò a sè 
uomini distinti per santità "e‘ dottrina, e col 
mezzo loro riaccese e ingrandî'la fede cristia- 
na nei suoi popoli. Il più distinto fra' bandito- 
ri evangelici da lui chiamati fa Astrico, uno 
dei sei monaci, che S. Adalbettò di Praga se- 
co condusse dal chiostro ‘di ‘8 Boni a Ro- 
ma, quando per l'ultima fiatd*ré@&ssi bella Boe- 
mia, e lo fece abbate del'indlia8tero ‘di Bru- 
nove. Passato in Ungheria “ben hecolto dal 
duca Stefano, principe di fitti al firtà, che fu 
poscia fatto degno dell'onore 'feBli ‘altari: e col 
suo zelo e col soccorso de'sù Bnaci distrus- 
se ogni avanzo d'idolatria. AMforit il duca Ste- 
fano volse l'animo’ a fabbricàrè"” Ehiese, e di- 
vise tutto il paese in dieci "dro si dî cui vol- 
le che Strigonia, sua città natale; fosse sede di 
un metropolita. Astrico fece vilsitiro di Coloc- 
za, e di Strigonia fece arcivéstovo l'abate di 
S. Martino, detto Sebastianò 7 MILO di' grandi 
virtà (1). 

" Giò fatto spedì Astrico"‘ Hina gi piedi 
del''Pontefice, perthè ‘dombndattà a? coufertna 
apostolica delle tidove sedi,’ &‘fa' benbilividhe e 
la corona regia, onde inpalzat6 &7 tanta dignità 
meglio totoase promovere la Feligione cla fe 
licità dell'Ungheria (2). 

Il Pontefice avea preparata una ricca co- 
rona, per insignire della regiù Aignità Misca , 
duca di Polonia; e pochi gionili prima che 
fosse spedita, giungeva in' Roma'l' inviato di 
Stefano. E quando questi entrato nel senato 
ebbe esposto lo scopo di sua ‘missione, e fat- 
te conoscere Te' gestà' del ‘dtita‘ i Ungheria a 
trionfo della religione ,, cò riti sé" Pontefice 
in modo, che questo destitò ra ded fabio la co- 
rona; ché Voleta Spedire ‘at'' ta Lo “Polonità 4 
ed è la eorona, con che abc pprasbite bai 
no, incororati Ì re' di Qinghai 
‘°' ‘Strigonlia <oll'apostolicò i 
metropolitana, Stefano vi pose a 
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Astrico, wescovo di Colocza e già legato 
presso la Santa Sede, ne divenne coadiutore. 
‘Se non che indi a tre anni l'arcivescovo Seba- 
stiano ricuperò la vista. Stefano in Strigonia 
fece fabbricare una vasta cattedrale, c fece al- 
trettanto a Colocza. Devotissimo di Maria Ver- 
gine , mise tutto il suo regno sotto la imme- 
diata di lei protezione, e volle, che il giorno 
dell'Assunta fosse solennemente festeggiato e 
detto il giorno di Maria. Questo santo re este- 
se la sua religiosa magnificenza fino a Roma, 
ove fondò la chiesa e il collegio di S. S efa- 
no martire, a prò degli ungheresi, che fossero 
accorsi nella capitale del mondo cattolico a vi- 
sitare le tombe degli apostoli Pietro e Paolo (4). 

I xescovi di Ungheria non tardarono ad 
essere contradistinti dai Sommi Pontefici con 
speciali prerogative ed onori: molti furono sol- 
levati alla dignità di cardinali di S. R. C. e noi 
nella c.rcostanza che l'arcivescovo di Strigonia 
venuto in Roma assieme a tanti altri prelati , 
riceve dalle mani del Sommo Pontefice Pio IX 
il cappello cardinalizio, amiamo ricordare in 
brevi parole i principali porporati , che hanno 
illustrata Ja chiesa di Ungheria. 

Nulla diremo di Giovanni Strum, cardin 
le tusculano , perchè quantunque abbia finiti i 
suoi giorni da vero penitente, non poco servì 
a fomentare e mantenore lo scisma nella Chie- 
sa, come antipapa. E fra' primi cardinali un- 
gheresi annoverare dobbiamo Stefano di Vacsa 
mato dalla nohilissima famiglia, che portava un 
tal nome. Egli fu uomo profondo nelle scienze 
divine e umane; e alla dottrina congiunse in- 
nocenza di costumi e grandissima prudenza. 
Bela IV re di Ungheria, principe buono , ma 
nella sorte delle armi sventurato, lo fece ve- 
scovo di Vacia, ove stette per dodici anni; e 
nel 1244 Papa Innocenzo IV lo traslocò alla 
sode metropolitana di Strigonia. Indi a qual- 
che tempo questo saggio vescovo fu spedito da 
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Bela a Roma a chiedere aiuti al Pontefice , 
perchè nella invasione dei tartari volesse sal- 
vare l'Ungheria, e impedisse che corresse pe- 
ricolo la religione cristiana. Stefano prima re- 
cossi dall'imperatore, indi nel 1254 venne a 
Roma, e il Papa Innocenzo IV volendo a lui 
dare un solenne attestato del pregio, in che 
l'avca a cagione della di lui dottrina e pietà , 
lo creò cardinale e vescovo prenestino (5). Il 
riuovo cardinale fece ritorno in patria, conti- 
nuando ad essere arcivescovadi Strigonia, men- 
tre era anche vescovo di Palestrina‘ c vi fece 
ritorno precipuamente per togliere le grandi 
discordie, che esistevano tra Bela ed i magnati 
del regno, tra Bela e il di lui figlio Stefano. 
E nel suo zelo e nel desiderio di porre un 
termine a fanti mali non dubitò di scomuni- 
care lo stesso “re, e tanto fece che giunse 
nel 1266 a conciliare perfettamente e padre e 
figlio. Dopo quasi tre lustri dacchè fu cardi- 
nale, Stefano ricco di gloria e di virtù morì 
in avanzata età nel 1269, ma si ignora se in 
patria od in Italia. 

Dopo Stefano gli storici ricordano come 
cardinale, Bertrando, proposto di Varadino, 
creato verso il 1345; ma di lui non abbiamo 
memoria: onde scendiamo a Demetrio, altro 
arcivescovo di Strigonia. Insigne per ingegno e 
per dottrina, per” cura del re Ludovico I fu 
primierameute vescovo di Sirmio, poscia di Va- 
radino, ove stessi per ben venti anni; finchè 
venne traslocato alla sede di Zagabria. Ludo- 
vico mandollo suo legato a papa Urbano VI, 
il quale lo insignì della romana porpora , col 
titolo dei Santi Quattro, e indi a poco, nel 1379 
il traslatò alla sede arcivescovile di Strigonia. 
Caro al re fu da lui creato gran cancelliere 
del regno: e pio come egli era, giovò molti: 
simo alla Chiesa. Egli ottenne da' Veneziani il 
corpo di S. Paolo 1 eremita e lo fece portare 
a Buda: nel 1332 unse come regina di Unghe- 


figlia maggiore di Lodovico , e as- 
sieme all'imperatore assunse una spedizione 
contro la Polonia per frenare l'audacia di Ze. 
movito; accompagnò S. Edvige nel suo viaggio 
in Ungheria, incoronò come re di Ungheria 
Carlo di Durazzo, figlio di Lodovico re di Na- 
poli; e incorond anche Sigismondo, che fu poi 
imperatore, finchè venne a morte in Strigonia 
net 1387. 

E prima che venisse a morte Demetrio 
l'Ungheria ebbe un altro porporato in Valenti 
no vescovo delle Cinque Chiese. Nato da no- 
bili parenti egli recossi in Francia e in Italia 
per attendere ai gravi studì della giurispraden- 
za civile e canonica: reduce in patria, quan- 
tuoque giovanetto, insegnò in Strigonia, e ama- 
to e stimato dal re Lodovico nel 1375 fu fatto 
procancelliere, oflicio, cui tenne per tre an 
fino a che passò ad essere vescovo delle Cin- 
que Chiese. Quivi venne in contesa di giuris- 
dizione col cardinale di Strigonia, avea torto , 
e Urbano VI lo chiamò al dovere. Nel 1381 
venne legato del re Lodovico a Roma per mol- 
te missioni, fra cui quella di dichiarare che il 
rico continuava ad essere sotto la 
clientela della Santa Sede. In quella circostanza 
fu creato cardinale, e tornato nella sua diogesi, 
attese con zelo al governo della medesima. Sot- 
to Papa Innocenzo VII il Panvinio ce lo fa 
noto come arciprete nel Sacro Collegio ; e 
nel 1408 moriva nella sua sede, e venne se- 
polto nella basilica di S. Pietro, ove gli fu 
nalzato un monumento di bellissimo marmo 
colla seguente epigrafe: Rermus Pater Domnus 
Valentinus tituli Sanctae Sa'mie Proshiter Car- 
dinalis obiit anno salutis MCCCCII (6, 
(continua) 
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AVVISI 


L'Amministrazione della nav! 
a vapore nel Regno delle Due Sicilie è 
uel dovere di prevenire i sigg. viaggiatori 
che i bastimenti a vapore Calabrese, Ma- 
ria Antonella, Polifemo; Corriere Sicilia- 
no, Newa ba e Partenope non appar- 
tepgono alla detta Amministrazione la 
quale possiede i seguenti piroscali, cioè: 
Che partono da Civitavecchia, 


Capri e Fesuvio di 300 cavalli 


Il 4, 14 e 24 di ogni mese per Li- 
vorno Genova e Marsiglia 
10, 24, @ 30 per Napoli e Palermo 


«Mongibello di 250 


Che parte li 9: 19 e 29 per Marsiglia 
direttamente 
4, 44 e 24 per Napoli 
Sorrento ad elice di 650 Ton. 
Amalfi idem di 700 


Si desidera vendere una berlina no- 
buona bastarda ed un faeton , 


ore %; antimerid. alle ore 2 pomerid. in 
strada Rasella num. 152. 


VBNDITA VOLONZARIA 


AI pubblico incanto 

Da eseguirsi nei giorni di giovedì 16 
e venerdì 47 corrente novembre alle ore 
40 antimeridiane , degli oggetti 
alla ch: me: Card. Angelo 
stenti nel secondo piano abitato dal por- 
porato sud. entro il palazzo Altieri. 

Dette vendite consisteranpo in og- 
seili da sala, mobilia di noce 6 mogano , 
cioè, canapè, sedie imboltite, poltronè si- 
muili, delle da riposo, tavolini , consalide 
con pietre, letti di ferro lavorato, poltro- 
ne inlagliale e dorate ricoperte di velluto 


tavolino, vasi di porcellana di Francia e 
di alabastro, tappeti di Bologna e di Fran- 
cia ed Inglesi, rocchi di colonne con_bu> 
sti di marmo e vasi, nobile dessert di 
metallo dorato , servizio da tavola 
nato di porcellana inglese, cristalli, bian- 
cheria da tavola damascata, detta da letto, 
scanzie per libri, di noce e di mogano con 
lastre, stampe in cornice, quadri ad olio, 
oggetti di belle arti, molto vestiario car- 
dinalizio, rocchetti, camici, portiere tito- 
lai velluto , cappella domestica com- 
pteta, ori , argenti , carrozze , finimenti , 
livree ed altro come avrà annunziato ne- 
gli elenchi a stampa, che verranno di- 
spensati gratis il giorno antecedente la 
vendita nel negozio del Perito Luigi Can- 
toni in via degli uffici dell’ Emo Fica o 
num. ‘3 e 19 ove «i riceveranno le coi 
missioni per l’ incanto. Il tutto da ri 
sciarsi al maggiore offerente ed a pronti 
contanti, con l’usservanza dei consueti re- 
golamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In virtù di seutenza proferita dal Tri- 
bunale Civile di Roma 4 turno il giorno 
26 agosto (454, ad istanza dei sigg. Ales- 
sandro Menicauti e Lucia Fioravanti Con- 
jugi possidenti domic. in Roma via di s. 
Chiara num. 23 rappresentati dal sottoser. 
Prore. 

Nel giorno 16. decembre 4854. , alle 
ore 40 antimerid. nell'offirò dette dep: 
siteria Urbana di Roma via dell’ Impresa 
num. 24 si procederà per mezzo del pub- 
blico to alla vendita giudiziale al 

igliore offerente del qui ap- 
50 descritto fondo con Uutti e singoli 
i suoi annessi, € connessi ec. 

Casamento situato in questa dominante 
in via Cremona coniradistinto coi civici 
num. 41, 42, 43, 43À, 44, 45, ché fà can- 
tone e volta in via Bonella seg. num. 56 
composto di pianterreni due n 
riori, sollitte, i cessino: fa gas pe 
perenne cortili ec. confinante goi beni 
sig. Giovanni Fornari quelli delle pie case 

Qifani, le. sid. vio salvil ec. di.um 
uti censuale ub sc. 387% 

Nella 

avanti il sullodata. 


to il giorno 41 nom 1136. al ago, n, 2991 


del Protocollo gen. 
primo Turno Civila set. 


dell'anno 4853 trovasi prodotto il capito- 
lato gli estratli autentici delle iscrizioni 
ipotecarie @ |° aliro estratto egualmente 
autentico dei registri censuari. 
Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sara nella suddetta somma di 
sc. 3875 valore risultante dall'estratto dei 
registri censuarj a forma del $ 4310 del 
vig. Reg. leg. e giud. 
Luigi Sciarra Prore Rutale 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza del sign. Pietro Sabatini 
possidente domic. in Roma presso il ne- 
gozio del Perito sig. Pietro Bertini posto 
al Foro Agonale n. 50. 

Sia intimato al signor Antonio Fran- 
chi domiciliato a Civitavecchia — Qual- 
ment istante conosciuto che dal mede- 
simo qual preteso esecutore lesiamentario 
del defunto Gio: Batt. Sabatini si esegui- 
scono degli alli arbitrarì sulle proprie- 
tà dello istaute in forza di un nullo, ed 
illegittimo testamento dal sudd, defunto 

perto per gli atti del Giov. Speran- 
dio Pubb. Notaro in Civitavecchia, lo dif- 
fida a nulla più fare, disporre distrarre , 
usufruire, od altro che riguardi la sudd. 
pretesa eredità ivtendendo e volendo ri- 
tenerlo responsabile per ogni, e qu fi 
distrazione di beni, danaro ec. avesse mai 

lo, 0 e fare in pregiudizio dei 
diritti delia istante volendo ancora , che 
tutti coloro che dal medesimo nella sud. 
qualifica hanno acquistato , ossiano per 
Acquistare per qualsiasi modo , 0 titolo , 
abbiano malamente acquistato, e 
nuti alla restituzione, 
de” danni, portandosi pubblic 
tizia, perchè nessuno abbia ad allegarne 
ignoranz: 


Gio. Lorenze Popolla Prore 


Roma il primo turno nel gior- 
embre 1854 , sopra istanza del 


‘sig. Pietro Stich cessionario del fà Giu- 


seppe. Monti si è ordinata la vendita giud. 
di ciò che siegne. Ed in sequela della pro- 
duzione ‘de capitolato effettuata, sotto il 
| vada DOT. 4551 al iascioolo n. 865. 


Panno 1854. 
n Nel ‘igiorito 16 dectmbre 1854 alle ore 


mela pubblica Deposi: 
Nelenp pal pereodicò col messo. dei 


pubblico incanto alla vendita giudiziale 
dell'appresso credito. 

Capitale di Censo residuato a seu- 
di 410 84 al quattro e mezzo per cento 
impusto sopri sa da cielo a terra 
posta in Roma nella via dei Crociferi von- 
tradistinta coi numeri 4 a 6, con altro 
prospetto nella piazza fontana di Trevi 
marcata col num. 402. 

Ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà a forma del s 4339. 
del vìg. reg. di sc. 352 661 

Gio. Batt. Roseo Prori 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pri DI 44 novempna 1854. 
Napoli. 87 20)Lione. 187 
Livorno. + 13 75) Augusta 4845 
Firenze .. 13 72|Vienni 385) 
Venezia metal. 16 06| Priest 33.54 
Milano metal.. {6 40 |Londr: 4715) 
Gen . 18 995 
Parigi 18.7: 9) 6 
Marsiglia. (I 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 2° S mestre 1834. Sc. 88 — 
9 % 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Se:nestre 1854 
ioni di Se. 20). . È 
Società Romana delle Miniere 
ferro int.ressi 3 per 0/0, dal 1° 
Nov. 1854. Azioni di Sc. 100. » 83 75 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1954 
Azioni di Sc. 100... ..Se. 60 — 
Marittime e fluviali Società Roma- 
a dividendo 1854. Azioni di 
+ 300. per 4/10 pagato. . » 
Marittime è dor. Comp. Commer- 
ciale di Roma, div. 1854 Azio- 
nidi Sc. 500 per 1/10 pagato. » 99 — 
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ROMA 


NELLA TIPOGRARRA IDALLA IREVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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uésta mattina la Santità” pi Nostro 
Sicyone Pipa Pio IX dai suoi appartamenti 
del palazzo vaticano si è portata nella sala 
Concistoriale, ove ha tenuto pubblico Con- 
cistoro, per dare il cappello cardinalizio 
all'’Emo e Rmo Porporato Scitowski, arci- 
vescovo di Strigonia, creato Cardinale di S. 
R. €. nel Concistoro del 7 marzo 1853. 

Nella cappella Sistina 1' Emo e, Rmo 
Porporato alla presenza degli Emi e Rmi 
sigg. Cardinali, capi di Ordine, e di altri 
personaggi soliti ad intervenirvi , ha pre- 
stato il giuramento prescritto dalle. apo- 
stoliche costituzioni. Indi è stato introdot- 
to nella Sala Coneistoriale da due Emi 
Gardinati-Biaconi:- £-giunto”-at-trono- pon- 
tificio, dapprima ha baciato il piede, poscia 
la mano di Sua Santita”, la quale gli ha 
dato l’amplesso. Indi ricevuto l' amplesso 
anche da' suoi colleghi, è passato ad oc- 
seupare il. posto, che gli compete in ordine 
alla sua promozione : finchè ritornato al 
trono, ha avuto dal Sommo Pontefice il 
cappello Cardinalizio. 

In questo mezzo l'Avvocato Concisto- 
riale, conte Filipponi, ha perorato la se- 
conda volta la causa di Beatificazione della 
Ven. Marianna degli Angeli, torinese. 

Dopo: ciò «gli-Emi e Rmi signori Car- 
dinali si*sono‘protessionalmente recati nella 
cappella Sistina; ove venne cantato l'Inno 
Ambrosiano; jn'.rendinjento di grazie, e re- 
citata la prece super Wectos da Sua Emza 
Rma il sig. Card. Macchi, decano del Sacro 
Collegio, ‘tetti gli: Emi Porporati hanno da- 
to al loro collega, Agitowski un nuovo am- 
plesso+ Ù . 

Tertimaaia Li Cobbîetoro pubblico, Sta 
Sanrrîa"%a ‘tentto Concistoro Segreto, nel 
ai ha chiuso ‘ja bocca all’ Emo signor 

Card. ‘Scitowski, ed ha fedi proposte le 
> Chiese. . 

» Chiesa RiFogbras di rito greco' uni- 
a recentemente elevata a Metropelitana:, 
per monsig. Alessandro Sterka Sulùtz' "de 
Ferrer” esattuàl veseivo di Fogaras. ‘ *“ 
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Sinodale di quella Diocesi , e Dottore in 
Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Armenopoli , 0 
Szamos-Ujvar di rito greco unito, di nuova 
erezione, pel R. D. Giovanni Alexi Sacer- 
dote Arcidiocesano di Fogaras, e Canonico 
Scolastico nella Cattedrale di Gran-Vara- 
dino. 

Chiesa Cattedrale di Basilea, pel R.D. 
Carlo Maria Antonio Arnold, Sacerdote Dio- 
cesano di Basilea, e Canonico Ecclesiaste 
della stessa Cattedrale. 

Chiesa Vescovile di Samosata nelle 
parti degli infedeli, pel R. D. Francesco 
Stefanowiez , Sacerdote Arcidiocesano di 
Posnania, Canonico in quella Metropolitana, 
e deputato Suffraganeo della stessa città; ed 
Arcidiocesi. __ 

Chiesa Vescovile di Licopoli nelle parti 
degli infedek, pel :R.D. Giovanni Kralj Sa- 
cerdote Arcidiocesano ‘ai Zagabria , Cano- 
nico. Prevosto nella stessa Metropolitana, e 
deputato ausiliare di quell’Arcivescovo. 

Dopo il Sanro Papre ha aperta la bocca 
secondo il costume al Cardinale Scitowski. 

In seguito si è fatta a Sua Bratitu- 
pine l'istanza del Sacro Pallio per la Chie- 
sa Metropolitana di Fogaras di Rito Greco 
unito. 

Finalmente ha imposto all’ Ewno ‘sig. 
Cardinal Scitowski l'anello Cardinalizio, e 
gli ha assegnato: il Titolo. Presbiterale di 
s. Croce in ‘Gerusalemme. 

E: sitiratasinei suoi appartamenti, do- 
po il Coneistoro segreto, Sux !Santrrà' !ha 
ricevato‘piivatamiente il suddetto, Rerpergto. 


Erano cchi ami dacelit lat‘ 
ti di "NR ;t5 "ione grandementa henemeri- 
ta delle--cristiane antichità volgeva incantano di 
etigete “dt” val Lateranense un museo cri- 
stiano per collocarvi ‘ fra” gli altri monumenti 
quelli «anvora - ehé'* vanno ractogliendosi* dalle 
cacavazioni delle-tatacomibà, le quali, ‘Gbp tanità 
alacrità ognixg a bregrodispono”, Volen- 
do ptt oto 8 questo” sto "Mfvisa- 
‘mento ne commise la cura..a. Sua iiza Rima 
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i desideri dell'Augusto Sovrano; dappoichè ve- 
desi già aperta un'ampia sala, ove con saggio 
intendimento trovansi collocati i sarcofagi Jide 
iscrizioni, ed altri monumenti che in!parte già 
esistevano nella Biblioteca Vaticana, :e.che.«in 
parte vanno dissotterrandosi dai cimiteri. ori- 
stiani. 

Il Santo PabRE pertanto recatosi a risita- 
re nel dì 9 del corr. mese sulle ore pomeri- 
diane siffatto nuovo stabilimento si compiacque 
osservare attentamente ogni oggetto e la ben 
intesa disposizione, oltremodo pago di aver. da- 
to vita ad un'opera, che deve formar scuola 
non pure alla scultura e pittura, ma eziandio 
alle cristiane dottrine. Si degaòd poi di mani- 
festare allo stesso Cardinale, ed ai nominati di- 
stinti soggetti ond'era accompagnato, ‘la piena 
sua soddisfazione, ...- 

Uscito dalla porta orientale del palazzo 
attraversò a piedi la piazza, e [con la stessa 
Eminenza Sua e gli altri del seguito si portò 
a_.visitare i progressi della fabbrica che fa edi- 
ficare a proprie spese presso le Scale Sante 
assegnate ai RR. PP. Passionisti, cui è desti- 
nata la custodia di quell'insigne Santuario. 

AVVIS@ 

Adesivamente all'avviso pubblicato li 4 no- 
vembre andante, ed in esecuzione degli ulte- 
riori ordini emanatì dalla SanTITA' Di Nostro 
Sienone, verrà col giorno primo decembre pros- 
simo dal banco de'depositi del srcro Monte di 
pietà in Roma incominciato il cambio in mo- 
neta di oro ed argento dei Boni del Tesoro di 
scudi cinque in ogni giorno, eccettuati i giorni 
festivi, a banco aperto dalle ore noye antime- 
Fidiane alle tre pomeridiane, e sarà continuato 
a tutto il giorno 20 dello ‘stesso mese di de- 


- gembre, nel qual giorno cesserà il corso dei 


Boni medesimi, che‘a' seconda dell'edittò 21 gen- 
naio del corrente anno axrehbe dovuto termi- 
nare col giorno 31 decembre suddetto. 

Andando poî'a 'éompirsi coll’ eriutitiato 
giorno 20 decembre la operazione del riliro di 
tutta da carta-moneta governativa, rimarranno 
di niun valore i Boni del Tesoro di qualunque 
valuta presso chiunque trovinsi, e. non saranno 
più cambiati, nè più ricevuti d'alcuna cassa 
camerale. 

‘*. Dal Ministero delle Finanze li 15 novem- 
bre 1854. Ma 
N + Il Pro-Ministro 
me Cameg i rri A Gatti 


sun se santa 


Ri NOTIZIE DIVERSE. 


Sua SIgnorsAfar: 
chese La, Suo . Mimistro»pressomi lede 
“al trasferiva cn Na- 
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zionale di S. Giovanni de’ Fiorentini, ove da 
quella Congregazione venne secondo il con- 
sueto solennizzata la fausta ricorrenza. 

Intervennero alla solenne Messa, e al Ren- 
dimento di grazie per la preziosa conservazio- 
ne della prefata A. S. I. e R., Monsig. Minuc- 
ci, Arcivescovo di Firenze, Monsig. Arrigoni, 
Arcivescovo di Lucca, Monsignor Bartoluzzi , 
Vescovo di Montalcino, e diversi altri distinti 
personaggi toscani. 


STATI ESTERI 


FILANCIA 
Parigi 8 Novembre. 

Leggesi nel Moniteur: 

Alcuni giornali stranieri hanno riferito , 
giusta informazioni incompiute ed inesatte 
particolari d'un incidente che riguarda il sig. 
Soulè, ministro degli Stati-Uniti în Ispagn 

È appena trascorso un anno dacchè 
venimenti strepitosi, i quali successero in Ma 
drid, eccitavano l'attenzione del governo dell'im- 
peratore sulla persona di quel diplomatico. Do- 
po d'allora il sig. Soulè percorse una 
della Francia, e si fermò in Parigi ed in 
rie città del mezzodì. Il ministro dell’ interno 
stimò, che considerazioni d'ordine pubblico ri- 
chiedevano che in avvenire codesti viaggi non 
ricominciassero a sua insaputa, e furono tras- 
messi ordini alla frontiera acciò il sig. Soulè 
non potesse peuetrare nel territorio dell impe- 
ro senzachè il governo ne fosse prima avvertito. 
cado il sig. Soulè sbarcato il 24 del 
mese di, ottobre a Calais, il commissario di 
polizia delegato per la vista dei passaporti gli 
fece conoscere , con tutta la cortesia, le istru- 
xoni che lo riguardavano, e gli annunziò, esor- 
tandolo ad aspettare un poco, che ne avrebbe 
riferito immantinente a Parigi. Qu-si' offerta non 
fu accettata, e il giorno stesso del suo arrivo 
il sig. Soulé ripartiva per Londra. 

Il ministro dell'interno spedi nondimeno 
per telegrafo le sue istruzioni definitive alle 
autorità di Calais. Esse portavano che se il 
sig. Soulè intendeva di soggiormare in Francia, 
questa facoltà non gli sarebbe accordata; ma 
che se doveva attraversare semplicemente il 
nostro territorio , per recarsi al suo posto, in 
Madrid, il suo titolo di viaggio sarebbe vidi- 
inato per quella destinazione. l’erciò la strada 
era libera pel ministro degli Stati-Uniti in Ispa- 
gna; solo la residenza era interdetta al signor 
Soulì, conforme al potere diserezionale che la 
legge conferisce al,goyerno sugli stranieri, sen- 
za la minima eccezione, e che per sua natura 
non va soggetta ad alcuna contestazione. 

Gili stessi giornali che mentovarono il fatto 
da noi ora ristabilito nella sua esattezza e ve- 
rità, trascorsero in questo proposito a com- 
menti contraddittori e,, parimente erronei. Da 
una parte si pretese. che il governo si fosse 
ricreduto dalla, sua decisione: dall'altra si af- 
fermò che la determinazione presa in riguardo 
al sig. Soulè aveva prodotto, tra il ministro de- 
gli affari esteri, ed il ministro degli Stati-U 
in Parigi uno scambio di spiegazioni somma- 
mente acerbe, Il governo nulle aveva da cam- 
biare negli ordini che congiliavano l'eserciz 
dei suoi diritti legittimi col carattere pubblico 
del sig. Soulè. In quanto ai reclami che il sig. 
Mason potè fare, e allè risposte ch'ei ricevette, 
esse furono le une e le altre non meno con- 
formi alle convenienze di cui il ministro degli 
Stati-Uniti. ha quant'altri mai il sentimento, che 
alla natura amichevole delle relazioni det go- 
verno dell’ imperatore col gabinetto di Wa- 
shington. 

— I russi, ei dice un corrispondente 
del 23 dalla Crimea, stanchi dal continuo no- 
stro fuoco, hanno avuto.coraggio di tentare una 
sortita con alcuni soldati e un officiale  riso- 
luti d'inchiodare i nostri cannoni. Infatti han- 
uo trovato il mezzo, bene conoscendo il paese, 


di arrivare quasi alle nostre batterie, altri dal- 
la parte avanti, gli altri dalla posteriore, men- 
tre che i nostri cannonieri lavoravano a ripa- 
rare i guasti della giornata: ed erano riusciti, 
col favore di quella notte fitta, a deludere la 
nostra sorveglianza e ad inchiodare alcuni can- 
noni, quando i nostri cannonieri sorpresi si 
gettarono sulle loro armi, è li misero in rotta, 
uccidendone molti, fra cuì l' officiale, che so- 
pravvisse poche ore alle ricevute ferite, dopo 
di avere dichiarato, che la città troppo soffe- 
rente del nostro ‘fuoco, avea chiesto uomini di 
grande ardire per tentare un colpo di mano. 
L'ufficiale parlava benissimo il francese. 

— Il giornale dell’ assedio di Schastopoli 
spedito dal generale Canrobert al ministero del- 
la guerra, fa conoscere che dal principio del- 
l'assedio fino al 22 ottobre, cioè in 13 giorni, 
i francesi hanno avuto 4 officiali e 54 soldati 
14 u@ficiali e 451 sott’ufficiali e soldati 


— Il rapporto poi del dottore Levy, ispet- 
tore in capo del servizio di sanità dell’ eserci- 
to in Orieate, scritto presso Sebastopoli il 22 
ottobre, dice che le operazioni di assedio han- 
no dato fino a quell'epoca 225 feriti, di cui 
molti gravemente. 

Le ambulanze divisionarie, dice l'ispettore 
generale, sono bene installate, bene provvedu- 
te e bene servite. Quella del quartiere gene- 
rale ha preso un utile sviluppo; formata da un 
gruppo di tende e da una baracca per 115 ma- 
lati, essa presenta commodi e regolarità , che 
sorprendono a sì corta distanza della città as- 
sediata. 

A Kerson è stata stabilita sulla spiaggia 
un'ambulanza’ per ricovrare e curare gli am- 
malati ed i feriti fino all'ora dell'imbarco; ie- 
ri l'ho visitata, e vi ho trovato solo due casi 
gravi. 

L'installazione dell'esercito è assai bene 
estesa: le alture che occupa non presentano 
luogo alcuno insalubre: i campi sono separati 
da spazi, i viveri abbopdapti: il pane e la car- 
ne fresca sono distribuiti almeno ogni tre gior- 
ni, e questi viveri sono di assai buona qualità. 
Il vino di distribuzione è senza contradizione 
il migliore che si possa avere. Lo stato mora- 
le è perfetto. 

A Varna negli ospedali, il giorno 17, vi 
erano 1,156 ammalati, e un migliaio di conva- 
lescenti: a Nogara il 10 ottobre, 81 ammalati, 
a Gallipoli 268, al Pireo il 7 ottobre 180, a 
Costantinopoli il 12 ottobre 1,729: ciò che con 
650 ammalati della Crimea, porta un totale di 
4,074 il numero degli ammalati di tutto l'eser- 
cito d'Oriente, in cura negli ospedali. 


RUSSIA 

ll Fremdemblatt ricevè da Pietroburgo la 
seguente comunicazione: 

Il fatto d'armi dinanzi a'Sebastopoli nella 
notte del 20 al 21 ottobre (8-9. st. v.).in cui 
riuscì ai russi d'inchiodare 8 mortai e 11 can- 
noni d'una batteria francese, fu eseguito da un 
distaccamento volontario, composto di 5 uffi- 
iali e 27 soldati, dei quali due ufficiali ed 
alcuni soldati rimasero morti.Sua maestà l'im- 
peratore Nicolò, in segno di speciale ricono- 
scénza:per questa piccola schiera di valorosi, 
ha ordinato, che nel rispettivo ordine del gior- 
no siano pubblicati-+ nomi tento degli uffici 
che dei soldati. Gli ufficiali sono: i tenenti 
Troitsky e principe Putiatin, i sotto-tenenti Ste- 
panoff e Skorodumaff. 
_—e-—r—r—r'— 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Pamigi 12 Novembre. 
Crimea A. - Bukarest 8,.- Batterie di brec- 
cia francesi e inglesi a 1150 metri dai punti di 
attacco avevano aperto breocie sufficienti per- 
chè l'attacco potesse aver luogo, .il 4. 
Dietro un rapporto del gen. Canrobert (27) 


l'affare del 25 costò una perdita di 150 sol- 
dati della cavalleria inglese; il 27 si ebbe una 
splendida ri a, la quale compensa lo spia- 
cevole accidente, di due giorni innanzi. Ogni 
cosa procedeva bene. 

— Secondo il Courrier de Lyon, Il campo 
di Sathonay comprenderà 24,000 uomini. 

— Secondo la Sentinelle Toulonnaise, il 
corpo di occupazione della Grecia sarà cam- 
biatoy ad eccezione della marina; che il gene- 
ral Mayrao, il quale comanda questo corpo ha 
cominciato il suo movimento di partenza , e 
che l'ammiraglio Le Barbier di Tinan succede- 
rà al general Mayran nel comando del corpo 
di osservazione della Grec 

— Un dispaccio telegrafico che riceviamo 
da Amburgo, dice la Patrie, ci trasmette il nu- 
mero ofliciale pubblicato dai giornali di Pietro- 
hurgo, delle perdite sofferte dai russi nell'a 
re di Balaklava : 550 dei loro sarebbero sta 
messi fuori di combattimento. 

— La telegrafia privata ZMacas ci tras 
mette i seguenti dispac 


Marsiglia, 10 novembre. 


Il Thabor, che reca lettere di Costantino 
poli del 30 ottobre e della Crimea del 28, 
non ha potuto partire che il 2 novembre a ca- 
gione del cattivo tempo. trincea era stala 
portata fino a metri dalla piazza, grazie 
al chiaro di tuna, si era potuto riprendere an- 
che il tiro di notte. Un incessante fuoco di mo- 
schetteria si dirigeva contro le cannoniere del- 
le batterie russe. I disertori calcolavano esse- 
re 5000 i morti entro Sebastopoli. Abbenchè 
la natura petrosa del terreno rendesse i la- 
vori difficili, gli alleati speravano di impadro- 
nirsi della piazza prima di dieci giorni. 

Le notizie portate dal Tabor, che ha la- 
sciato Costantinopoli il 2, assicurano che in 
una nuova battaglia sono stati fatti prigionieri 
5000 russi. Una lettera di Sebastopoli del 28, 
pubblicata oggi, dice che i generali in capo , 
avendo lasciato forze sufficienti alla trincea, era- 
no marciati verso Balaklava a cercare i 20,000 
uomini che formano il corpo di Liprandi, che 
essi speravano distruggere. Queste due notizie 
sembrano coincidenti. 

Dinanzi al bastione del Mat si costruiva- 
no ai 28 due batterie di 32 pezzi, di cui me- 
tà era della marina e metà dell'esercito. Que- 
ste batterie, stabilite a 500 metri dalla piazza, 
sono destinate a slargare le breccie già fatte , 
e dovevano essere ferminate il 3 novembre. 
La nuova trincea è a 250 metri dalla piazza : 
il ramo principale sarà portato sino a 60 me- 
tri. I cannomeri russi erano stati decimati dal 
fuoco degli alleati: i cannoni erano ora servi- 
ti da forzati. Il quartiere del sud di Sebastopo- 
li era quasi interamente distrutto. Militari espe- 
rimentati erano di parere che la resa della 
città avrebbe luogo verso li 10 di ‘novembre 


Basona PI) Novembre. 


Si hanno notizie da Madrid dello stesso 
giorno. 

La regina ba aperto ella stessa le Cortes. 
S. M. è stata ricevota con un profondo e ri- 
speltoso silenzio: essa ha pronunciato con voce 
alta il suo discorso di apertura, che è stato 
seguito da evviva di entusiasmo. 


Loxpra 9 Novembre. 


Il Morning-Advertiser annunzia che dopo 
aver preso cognizione dell’ importante rapporto 
di lord Raglan sulle operazioni dell'assedio , il 
conte Aberdèen ha convocato ina riunione dei 
suoi colleghi al Forcign-Office. 

— Una batteria sottomarina destinata 
esplodere sott'acqua sarà sperimentata giovedì. 
Sc l’esperienza riesce, la ‘hatteria sarà traspor- 
tata im Crimea per usarla coritroli vascelli som 
mersi all’ ngresso di Sebastopoli. 

' — Hofitobe dive: che si vuol rinforzare la 
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cavalleria in Crimea. Parla anche di mandare 
muova infanteria. 

— La Gazzetta di Londra pubblica un 
avviso officiale, con cui si notilica che sir Car- 
lo Napier scrive da Barosund il 21 ottobre di 
aver levato il blocco stabilito sui porti seguen- 
ti: Isole Haro, Uto, arcipelago d' Haland, Ny- 
stad, Biorneborg, Cristianstadt, Wara, isole Wi 
grand, piccolo Carleby, Iacobstadt, grande Car- 
leby, Lotto, Kalaioki, Brahestadt, Uleaborg, isola 
Carle, Zio-Gesttla, Kami, e porti russi inter- 
medi fino a Neder-Tornca. 

Vienna 10 Novembre. 

Un dispaccio in data di Czernowitz dei 9 
novembre porta che Sebastopoli era stata at- 

ata e in parte incendiata. Lord Raglan ave: 
ricasato un armistizio di dodici ore per sep- 
pellire i morti. Gli alleati facevano progressi. 

Un secondo dispaccio di Vienna, in data 
del 10 novembre, di gera, dice che il gover- 
no non aveva ancora ricevuto conferma della 
notizia surriferita. 

Il Corriere Italiano ha notizie dalla Cri 
mea per via ordinaria în data del 1 e per v 
telegralica in data del 3 novembre. Le prime 
annunziano che il bombardamento ed il bitter 
breccia continuano vigorosamente. Dal 17 fino 
al 31 ottobre erano stati gettati contro la for- 
tezza 300 mila proiettili, circa 23mila al gior- 
no con intervallo di 10 minuti fra una scari- 
ca e l'altra. L' assalto era definitivamente sta- 
bilito, e si prendevano ormai tutte le necessa- 
rie disposizioni. 

CRIMEA 

Dal campo inglese innanzi Scbastopoli il 
30 ottobre 1854. 

Il 28 di notte i russi fecero una sortita 
contro le batterie francesi, ma furono respinti 
con perdite. La posizione di Balaklava non sarà 
abbandonata, e i campi in quelle direzioni sa- 
ranno rinforzati. La nuova linea di batterie che 
si stanno ora innalzando incomincia dall'estre- 
mità della pianura e si estende fino al campo 
francese. I russi occupano le alture ov’ erano 
le tabias (batterie) turche, che i turchi non 
hanno potuto sostenere. Teri abbiam saputo da 
disertori lo stato delle cose dentro Sebastopoli. 
Il generale Kiriakoff, comandava in Alma, 
è stato ucciso; più di mille russi al giorno si 
mettono fuori di combattimento. E dopo che 
l'ospedale fu incendiato si dovettero traspor- 
tare i feriti all'altra parte della città. I cada- 
veri dei russi sono nelle strade della città in 
un perfetto stato di putre-azione. Si prepara 
un colpo terribile contro la città pel 3 no- 
vembre. Trentamila uomini daranno l'assalto. 
Se i russi resisteranno a questo colpo, si do- 
vrà disperare di porre un termine alla cam- 
pagna per quest'anno. Il freddo è già eccessi 
vo e i poveri soldati stanno molto male sotto 
le tende. Mancano già le legna, e le pioggie 
han reso l'atmosfera umidissima. I russi, quan- 
tunque minaccino Balaklavg, non ardiscono ap- 
parentemente attaccare i campi trincerati de- 
gli alleati. Ond'è che la prima intenzione d'ab- 
bandonare quella posizione è stata messa da 
parte. È questo porto coi suoi grandi vaatag- 
gi sarà ad ogni costo conservato. 

Da! campo inglese, innanzi Sebastopali, il 
2 novembre. 

Mi è grato potervi informare che la sa- 
lute delle nostre truppe vada molto meglio ora 
di quello che lo fu durante tutto il tempo del- 
la guerra, comunque compariscano tuttavia dei 
casi di diarrea.--Jl 17 ottobre, come a que- 
sl@ora già saprete, abbiamo incominciato il bora- 
bardamento di Sebastopoli: e lo continuiamo 
tuttora: è un affare molto duro per le truppe, 
ed abbiamo avuto molti uccisi e feriti nelle 
trincee e nelle batterie. Il secondo battaglio: 

rifles ha avuto questa maltina due uo: 

sì da una palla. 

: Balaklava 3 novembre 

Essendo giunto un rinforzo di truppe fran- 


cesi si docise di ritenere Balaklava; di fa 
sono qui l'Agamemnon, il Sanspareil cd 
bastimenti di guerra, oltre una quantità di 
stimenti mereantili carichi. Le botteghe sono 
tutte aperte, ed ora abbondano tutti i generi. 
Le truppe russe ritengono la loro posizione , 

nzi hanno fabbricato altre batterie, e sono qui 
d'intorno, per cui si attende ad ogni momento 
un altro attacco. 

L'assalto di Sehastopoli avrà luogo do- 
mani o al più tardi domani l'altro: sarebbe 
stato prima se i francesi non avessero voluto 
aggiungere un'altra batteria di 30 cannoni. 

CosranrimoroLi 5 novembre. 

Leggiamo nel Portafoglio Multese: 

Il 26 dopo il mezzodì una colonna di 8,000 
russi è sortita da Sebastopoli. La 2° divisione 
inglese comandata dal geperale sir de Lacy 
Zvans, le andò incontro. Seguì un combatti- 
mento, ed i russi sono stati mitragliati da di- 
verse batterie e dal fuoco dell'infanteria in- 

e si ritirarono lasciando 800 uomini tra 
e feriti sul campo di battaglia. GI 
ebbero 30 soldati uccisi e feriti, ed un 
ale, il tenente Harriet del reggimento 41°, 
ferito al collo da una palla. 

La sera del 27 ottobre un picchetto dei 
rifles, approssimandosi ad un quartiere russo 
presso Sebastopoli, tagliò le funi che tenevano 

i cavalli, in numero di circa 300, e fece 
in modo di dirigere i suddetti cavalli verso 
il campo inglese, locchè fu effettuato con non 

eno abilità che coraggio. Questi cavalli ri 
no con usura quelli perduti dalla caval- 
leria inglese nel combattimento del 25. 

Sono prossimamente qui attese diverse cen- 
tinaia di prigionieri russi presi dagli alleati 
nelle giornate del 25 e 26 ottobre. 

Costantinopoli 5 novembre. 

Il vapore francese /-nri [V, giunto or'ora 
dalla rada di Balaklava, porta notizie della Cri- 
mea fino il 3 corrente, le quali confermano 
le precedenti. La posizione degli alleati è for- 
midabile, e tiene in iscacco il corpo di armata 
del principe Mentschikoff, forte di 40,000 uo- 
mini. La guarnigione di Sebastopoli si dice che 
non ammonti a più di 20,000 uomini. — Si 
prendevano per parte degli alleati colla mas- 
sima energia le disposizioni per l’ immediato 
assalto. 

Si conferma la perdita di due vascelli 
russi fatti colare dai pezzi Lancaster. Uno di 
questi vascelli chiamavasi Dodici Apostoli. 

Molte migliaia di famiglie tartare si rifu- 
giano in Eupatoria. Il vice-ammiraglio Hassan 
pascià spedì nella baia di Kalamitza i seguenti 
legni: Afadi Gihaà vascello. Baleiré fregata 
egiziani); Missiri Bahri, Taif, © Peiki Tigiaret 
(vapori ottomani.)Il vascello francese Henri IV 
e vari altri legni alleati con molti trasporti 
trovansi in quella baia. 

Eupatoria è difesa da una guarnigione di 
1500 carabinieri turchi e da più di 1000 sol- 
dati anglo frane 

Notizie ufliciali narrano che martedì 31 ot- 
tobre a 40 miglia dell'imboccatura del mar 
Nero verso la spiaggia di Askonisi (Romelia) 
avvenne la perdita della fregata Fejur e del 
vascello Mistai egiziani. Questo vascello avea 
800 uomini di equipaggio, e 500 soldati d' 
fanteria di marina, Si salvarono soli 80 uomini. 
Dubitasi della sorte di Hassan pascià (egiziano) 
che trovavasi a bordo del suddetto legno. 

Il 31 ottobre i vascelli Suffrén ( francese ) 
e Mahmudiè (turco ) diretti per Costantinopoli 
erano in alto mare a 90 miglia dall’ imbocca- 
tura del. Bosforo, e non essendo ancora com- 
parsi, si è molto temuto della loro sorte. 

Tre battaglioni del corpo d’armata di Ba- 
tum arrivarono in Balaklava, Il 4 partirono da 
questa capitale per quella volta 2500 soldati 
ottomani. 

— Una lettera particolare di Malta 12 


corrente scritta da persona bene informata ci 
dà le seguenti notizie della Crimea. 
Li ultimi giorni di Ottobre un corpo russo 
di circa 15 mila uomini aveva attaccato | ala 
dritta dell’armata alleata nei dintorni di Bala- 
Klava, e si era impadronito di una posizione 
difesa da 6000 tunesini, ma li alleati non han- 
no tardato a riprenderla. In questo combatti 
mento la cavalleria inglese ha molto sofferto. 
Qnanto ai lavori d'assedio si .proseguiva- 
no con vigore. I russi avevano fatto qualche 
a ma erano stati sempre rispinti, gli al- 
leati si erano inoltrati si 
gli angoli, ed avevano gi 
questa distanza, e doveva darsi 
tardi il 6 o 7. L'ardore delle truppe era tale 
che il successo non pareva dubbioso. 
L'Orenoco vapore inglese è ancor esso 
giunto direttamente da Costantinopoli nella se- 
rata di ieri. Aveva abbandonato questa città 
il 7 senza aver potuto portare novelle più fre- 
sche del teatro della guerra. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 


Cessati col decorso mese di Giugno gli 
effetti della nostra Notificazione 12 Ottobre 1853 
si fa luogo ad emanare le occorrenti disposi 
zioni pel proseguimento della percezione della 
tassa di esercizio, salva la esigenza rimasta so- 
spesa in virtù della Notificazione suddetta. 

Nell intendimento pertanto di rendere più 
mite la tassa, e di regolarne l'amministrazione 
nel modo il più semplice,ed atto in pari tempo 
a somministrare quei lumi e quelle cognizioni che 
possono giovare alle viste governative sotto ifloro 
moltiplici rapporti, sentito il Consiglio de Mi- 
nistri, e riportata l'approvazione di Sua S 
TITA', si prescrive quanto appresso. 

1. Tutti gli esercenti arti e commercio, 0 
professioni liberali considerati nelle due leggi 
edittali 14 Ottobre e 29 Novembre 1850, e 
respettivi regolamenti del 24 ottobre e 12 De- 
cembre 1850 non potranno dal priacipio del 
venturo anno 1853 esercitare senza esser mu- 
miti di patente, nella quale sia dichiarato il 
loro esercizio. 

2. Le patenti saranno soggette al pagamento 
di una tassa ch'è determinata nelle due sotto- 
poste tariffe, una relativa alle arti e commer- 
cio, l'altra alle professioni liberali. 

3. Ciascun'esercente contemplato nelle sud- 
dette leggi dovrà prima che spiri l'anno cor- 
rente dare l'assegna della propria industria 
all’oflicio di Polizia per la Città ove tale offi 
cio esiste, e per gii altri luoghi al respettivo 
Governatore. Le assegne consistono nella peti- 
zione per l'esercizio dell'industria che viene 
assegnata e contengono le occorrenti indicazioni 
di qualità, luogo, di domicilio del petente 
e simili. Tali alti saranno in carta di bollo di 
bajocchi cinque. 

4. Nel caso di esercizi diversi, o di una 
medesima industria esercitate in più luoghi re- 
sta fermo quanto è disposto nelle leggi 14 Ot- 
tore e 29 Novembre 1850; perciò nei casi, 
in cui l'esercente dovrebbe pagare più tasse. 
sarà in obbligo di prendere altrettante distinte 
patenti, come più previsamente per le arti e 
commercio è spiegato nella sottoposta respet- 
tiva tariffa. 

5. Il Delegato, o il Governatore, quando 
non trova nei petenti circostanze divietanti la 
concessione, vidima le petizioni e lo rimette 
respettivamente pei capi luoghi all' Amministra- 
tore Camerale, e per gli altri ai Gonfaloni 
Priori. 

6. Per la Città di Roma ed Agro Romano 
le gitribuzioni enunciate nel precedente articolo 
sodo aflidate: alla. Direzione Generale di Polizia 
per la prima parte, ed all'Amministratore Ca- 
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merale della Dativa sui fondi urbani per la se- 
conda. 

7. Presso il ricevimento delle petizioni vi- 
dimate sia gli Amministratori Camerali, sia i 
Gonfalonicri e Priori col mezzo delle respettive 
segreterie municipali, rilascieranno le patenti 
secondo le stampe che ne riceveranno dal Mi- 
nistero delle Finanze e ritireranno contestual- 
mente il pagamento delle tasse stabilite. Le pa- 
tenti saranno' in forma di bolletta atte a dimo- 
strare il seguito pagamento. 

8. Le patenti sono valiture per un'anno, 
vale a dire in questa prima volta per l' au- 
no 1855, e per un'anno egualmente saranno le 
rinnovazioni successive. 

9. Coloro che per l'avvenire cominceranno 
ad esercitare dovranno assegnare e richiedere 
la patente prima d' intraprendere l'esercizio. 
Ove ciò accada nel secondo semestre dell'anno 
sarà rilasciata la prima patente per sei mesi 
colla metà della tassa espressa nelle tariffe. Mes- 
so in corso l'esercizio s' intendono loro appli- 
cabili le prescrizioni comuni a tutti gli altri che 
già si trovano in corso ordinario. 

10. 1 ricorsi di gravame saranno diretti ai 
respettivi Presidi, i quali ne prenderanno co- 
gnizione per risolvere definitivamente ove trat- 
tasi di applicazione di legge, e per interpellare 
il Ministero delle Finanze quando riguardi dub- 
biezze e interpretazione della legge medesima. 

11. Ad ogni scadenza della patente sarà 
obbligo dell'esercente di rinnovarla. Il tempo 
utile per la rinnovazione è di un mese dal giorno 
della scadenza. La rinnovazione si ottiene senza 
muova assegna, e l'Amministratore Camerale, il 
Gonfaloniere o Priore, quando non gli consti 
di cosa soppravvenuta in contrario, può rila- 
sciare la nuova patente presso la sola doman- 
da anche verbale della parte. 

12. I Gonfalonieri e Priori versano gl’'in- 
troiti in mano degli Esattori Camerali del re- 
spettivo circondario nel giro bimestrale della 
Pativa. Gli Amministratori Camerali staccano 
coi periodo egualmente bimestrale la bolletta 
dell’incasso da loro direttamente ottenuto, e 
quindi con bollette iseparate quanto verrà loro 
versato dai rispettivi Esattori. 

13. La patente non esonera coloro ch’eser- 
citano una professione liberale od altra qua- 
lunque dalle discipline ed altre formalità di 
abilitazione che siano per tali esercizi prescritte 
dalle veglianti leggi. 

14. I Preposti del Bollo e Registro non 
possono registrare alcup'atto relativo ad inte- 
tessi, o nel quale vengano anche incidental- 
mente richiamati atti od interessi, che riguar- 
dino le arti industrie e professioni soggette alla 
tassa, senza citare la patente che gli esercenti 
debbono aver presa indicandone la data, il 
numero , il comune, la categoria e la tassa pa- 
gata. Dovranno egualmente richiamarsi nell'atto 
sottoposto a registro le patenti dei Notari Can- 
cellieri e Procuratori a nome de'quali sono gli 
atti medesimi. 

15. Quando l'esercente non si trovi in 
possesso della patente in corso dopo scaduti i 
termini prescritti agli articoli 3 ed 11, od abbia 
contravvenuto all'art. 9 oltre che dovrà pagare 
la tassa per tutto il tempo anteriormente de- 
corso, andrà di più soggetto a multa che per 
la'prima volta sarà eguale alla metà della tassa 
non soddisfatta, e nella seconda eguale alla tassa. 
Nel ‘caso poi di ulteriore recidiva gli sarà inol- 
tre vietato l'esercizio. 

‘' 6. Chiunque alterasse la vera indicazione 
del proprio esercizio affine di pagare una tassa 
minoté sarà colpito dalla mb, come se fosse 
miantante della patente. 

‘17. Le multe saranno pagate unitamente 
alle tasse nell'atto del rilascio delle patenti. 
La'piténte nella parte che riguarda la perce- 
zione, oltre il mento della tassa, dimostrerà 


distintamente quello ‘della multa, qualora abbia 
avdto luogo. 


Ì 


18. Secondo il senso del 2. 18 della suc- 
citata legge 14 Ottobre 1850 il decimo dell'in- 
troito delle tasse è confermato in favore di quel- 
le Comuni nelle quali i Gonfalonieri e Priori 
hanno l'incombenza del rilascio delle patenti, e 
ciò anche per gratificare l'incommodo di colo- 
ro che vi si prestano. 

19. In tutto ciò che non si oppone alle 
presenti disposizioni, resta fermo quanto ve- 
niva ordinato nelle due leggi di Segreteria di 
Stato de' 14 Ottobre e 29 Novembre 1350 e 
successive notilicazioni di questo Ministero , 
comprensivamente all'esenzioni indicate sotto il 
@. 9 di ambedue le leggi suddette. Anche !e 
diverse classi dei Comuni enunciate nella sot- 
toposta tariffa devono intendersi secondo le leggi 
e notificazioni suddette. 


TARIFFA 
PER LA TASSA DELLE PATENTI DELLE ARTI 
E COMMERCIO 
‘Tassa Annua 
CATEGORIA 1 


ri e negozianti qualunque all’in- 
grosso coll'Estero, commissionarj e speditori. 
In Roma CATTANEO sc. 40 » 
Bologna, Ancona e Civitavecchia » 30 » 


Nei Comuni di 1° Classe » 24 » 
Detti di 2° Classe. . . . » 15» 
Detti di 3* Classe ed altri infe- 

RIONE 0 » 10 » 


N.B. Queste industrie sono tassate, e richie- 
dono patente dove sia Oflicio aperto a tenore 
del 2. 6 della legge 14 Ottobre 1850. La re- 
sidenza del negoziante è considerata come luo- 
go di Oflicio. 

CATEGORIA II. 


Serie I. 


Mercanti o negozianti di campagna in ge- 
nere sopra fondi altrui; negozianti di bestiami, 
di granaglie e cereali, di lana, di legname da 
costruzione, di legna da ardere, di carbone: 
ammassatori di vino, di olio, di canapa, lino e 
seta, fieno, paglia, formaggio e simili, produ- 
zioni agrarie. 

In Roma. CRRTARO » 20 » 

Bologna, Ancona e Civitavecchia» 15 » 

Nei Comuni di 1° Classe. » 10 » 

Comuni di 2* Classe ed altri in- 
Meroni; (oe nen a 


Serie IL 
Affittuarj di orti, vigne, albereti, oliveti, 


terreni che partecipano delle diverse indicate 
piantagioni, erbe a falciare e simili. 


toiRoniai <a i pra a 
Bologna, Ancona e Civitavecchia » 2 40 

Nei Comuni di 1.° Classe . . » 160 
Detti di 2% Classe. . . . » 1» 
Detti di 3° Classe. . . . » » 80 
Detti di 4* Classe. . . . » » 60 
Detti di 5* Classe. . . » » 40 


N.B. Le coltivazioni, comprese le praterie 
che si esercitano sopra fondi altrui, sono tas- 
sate e richiedono patente in ciascun territorio 
dove esistono i fondi; e se sono più terreni 
nello stesso territorio si considerano comples- 
sivamente. Per i bestiami ‘si riguarda la dimora 
invernale; per gli altri negoziati enunciati nella 
presente categoria si applica l'annotazione della 
prima categoria. Indipendentemente dagli spacci 
a minuto aperti al pubblico che devono essere 
coperti di speciale patente secondo la respettiva 
categoria. 


CATEGORIA: III. 


Fabbriche di armi di qualunque specie, di 
pellami, di cordaggi, di tessuti e di drappi di 


qualunque specie, di candele di cera e sero, 
di sapen3, di fosfori, di spille ed aghi, di trine 
e galloni di qualunque sorta, di calze e maglie 
di qualunque specie, di cappelli di qualunque 
specie, di ombrelli, di maschere, di carte da 
giuoco, di cipria, di amido, di cremor di tar- 
taro, di prodotti qualunque ad uso delle arti, 
come potassa, soda, biacca, verderame, nitro, 
colla forte, fabbriche di polveri solfurce, di 
one da caccia e simili, fusione di grassi, 
distillerie di spiriti, fabbriche di birra rosolj e 
simili, di vetri, di majolica, terraglie © vasel- 
lami, fornaci di materiali da costruzione di cal- 
ce e gesso, valche, fonderie di caratteri, fal- 
briche d° istromenti chirurgici, d' istromenti 
qualunque di musica, di carri e carrozze, di 
macchine di qualunque sorta ed altro. 


Inl'Roma fi gg PI id 
Bologna, Ancona, e Civitavecchia» 5 » 
Nei Comuni di 1° Classe . . » fu» 
Detti di 2° Classe. . . . » f» 
Detti di 3* Classe, ed altri infe- 
riori . . » 350 


I spacciatori di manifatture generi e mer- 
ci derivanti dalle suddette fabbriche pagano 


In'iRoma: i i - ica ddr 
Bologna Ancona e Civitavecchia» 3 » 
Nei Comuni di 1° Classe . . » 250 
Detti di 2° Classe. . . . » 2» 
Detti di 3* Classe. . , . » 150 
Detti di 4° Classe. . . . » 1» 
Detti di 5* Classe. . » » 50 


N.B. In questa categoria ha luogo il disposto 
6. 6 della legge 14 Ottobre 1850, ed ogni 
luogo d'industria richiede una distinta patente. 
J spacci tenuti dal fabbricatore nello stesso lo- 
cale della fabbrica sono considerati complessi- 
vamente a tenore del 2. 5 della legge suddetta. 


CATEGORIA IN. 
Serie IL 


Droghieri a dettaglio, fornari, macellari, 
pizzicagnoli, magazzinieri di vino, trattori, lo- 
candieri ed albergatori con cucina e scuderia 
o senza (1) fabbricatori e spacciatori di mac- 
cheroni ed altre paste simili, depositi di agru- 
mi, uovi, frutti. 


nRemai a n ra 
Bologna Ancona e Civitavecchia» 5 » 
Nei Comuni di 1° Classe . . » 4» 
Detti di 2° Classe. . . . n 3» 
Detti di 3* Classe. . . . » 240 
Detti di 4° Classe. . . . » 1 80 
Detti di 5° Classe. . . . » 120 
Serie Il. 


Osti, caffettieri e pasticcieri, venditori di 
liquori spiriti e bevande qualunque, abbacchiari 
caprettari fegatari, cioccolattieri, orzaroli, pe- 
scivendoli, pollaroli e venditori di selvaggiume. 
salumari, tripparoli, venditori di carne porcina 
fresca e salata, venditori di latte, friggitori. 
fruttaroli, limonari, spacciatori di sali c tabac- 
chi, prenditori dei lotti, semplicisti, venditori 
di erbe fresche. 

La serie seconda paga la metà della tassi 
attribuita alla serie prima. 

N.B. Questa categoria è strettamente sotto le 
disposizioni del 2. 6 della legge 14 Ot'obre 1850. 
ed ogni luogo d'esercizio richiede una distinta 
patente. 

(1) I locandieri, albergatori, e trattori. sulla 
strada postale e nei luoghi di concorso di vil- 
leggiatura e bagni vengono tassati, senza riguar 
do al luogo di residenza, colla tassa attribuiti 
alla Capitale. 


CATEGORIA V. 
Serie IL 


Chiavari, lavoratori in ferro ed in altro 
metallo qualunque, meno i metalli preziosi ehe 
sono considerati altrove; falegnami, imbianca- 


I tori, muratori, pittori di camera, scarpellini, 


stagnari, sti 
sti, facocchi 
sa, sarti © 
canestrari, 
se di carro 
bricatori di 
chi, incisori 
cisori in ra 
metalli, lavo 
lavoranti e 
ed: 


saicist 
pellicciari, 
patori, tipug 
tintori, vend 
tone sete e 
occhialari . 
carte da pa 
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distinta 
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attribuita 


in altro 
Pziosi ehe 
mbianca- 
prpellini, 


stagoari, stuccatori, calderari, calzolari , ebani- 
sti, facocchi e ferracocchi di arte fina e gros- 
sa, sarti e sartrici di sola fattura, verniciari , 
canestrari, colorari, coronari, costruttori di cas- 
se di carrozze, doratori ed inargentatori , fab- 
bricatori di fuochi d'artificio, di frangie e fioc- 
chi, incisori di camei di qualunque specie, in- 
cisori in rame, intagliatori in legno, pietre è 
metalli, lavoranti e venditori di lavori di latta, 
lavoranti e venditori di briglie, speroni,morsi 
cd altri attrezzi da cavalli. Lavoratori di dia- 
manti ed altre pietre preziose, maniscalchi, mu- 
saicisti, paratori ossiano festaroli, tappezzieri , 
pellicciari, profumieri, ricamatori, sellai, stam- 
patori, tipografi, litografi calcografi, tinozzari , 
tintori, venditori a minuto di lino ca co- 
tone sete e lana, manganatori e soppressatori , 
occhialari , sediari , stampatori di tessuti e di 
carte da parati, lavoranti di orologi. 
In Roma . 3 na dgr 
Bologna Ancona Civitavecchia » 3 » 


4 
è 4 


Nei Comuni di 1° Classe . . » 2» 
Detti di 2° Classe . . . » 150 
Detti di 3° Classe . . . » 1» 
Detti di 4° Classe . . . » » 60 

» » 40 


Detti di 5° Classe 
Serie IL 


Lavoranti di ventagli, guantari, berrettai e 
simili, venditori di giuocattoli, fabbricatori di 
bauli astucci e portafogli, arrotini, barbieri e 
parrucchieri, battiloro , bambagiari, bottonari , 
crivellari, lavoranti di ramate, malerassari, pet- 
tinari, scatolari, tornitori, lavoranti e venditori 
di fiori artificiali, di fruste da cavalli, di stuo- 
je, legatori di libri, quelli che tengono forni 
panicocoli, destinati cioè alla cottura del pane 
per commissione de'privati, gargiolari, pillarini. 

In Roma REA) 

Bologna, Ancona e Civitavecchia» 2 » 


Nei Comuni di 1° Classe . . » 1 60 
Detti di 2* Classe . . . » 120 
Detti di 3° Classe . . . » » 80 
Detti di 4% Classe RO 0. 
Detti di 5* Classe. » » 30 


N.B. Ha luogo L'applicazione del 2 6 della 
legge 14 ottobre 1850. 


CATEGORIA VI. 
Serie IL 


Negozianti e spacciatori di tessuti ed altre 
merci estere non che di oggetti qualunque di 
moda, compresi i sarti e sartrici negozianti, 
bigiotteri, chincaglieri, argentieri, orefì gio- 
iellieri, magazzinieri di ferro ed altri metalli, 
scontisti, depositi di pianoforti ed altri istro- 
menti musicali. 


In Roma . annata ga AULO 
Bologna Aneona Civitavecchia » 8 » 
Nei Comuni di 1° Classe . . >» 6» 
Detti di 2* Classe » 5» 


Detti di 3° Classe ed altri in- 
foriorio De a a 4a 


Serie II. 


Legatori di gioie, negozianti di pitture e 
sculture, di oggetti di belle arti antichi e mo- 
derni, di musaici, pietre, conchiglie ed ogget- 
ti preziosi, cartolari e negozianti di libri ed 
incisioni qualunque, spacciatori di cristalli, ne- 
gozianti di attrezzi campestri e di ordegni per 
le arti, rigattieri, venditori di vestiario usato , 
di mobilio nuovo e vecchio, negozianti di stracci, 
ossami, vetri vecchi, venditori a minuto di car- 
bone e legna da ardere, venditori di ferri vec- 
chi e di chiodi, venditori di sanguisughe. 
| La serie seconda paga la metà della tassa 
lattribuita alla serie prima. 

N.B. In questa categoria ba luogo il disposto 
del 2. 6 della legge 14 Ottobre 1850. 


| 

| PISS at , 

| Preposti in virtà di contratto all'esigenza 
| 

| 

| 


| delle tasse dei 


CATEGORIA VII, 


ed ami trazione dei dazj e prodotti erariali 
provinciali e comunali, intraprendenti di for- 
niture qualunque, intraprendenti di teatri e pub- 
hlici spettacoli , intraprendenti di lavori per 
costruzione, di edilizi, di strade, di canali e 
È , intraprendenti di pesche e caccie, arma- 
tori di bastimenti, intraprendenti di diligenze 


egiate. 

fovRoma cos a,» a 
Bologna, Ancona, Civitavecchia » 8 » 

Nei Comuni di 1° Classe . . » 6» 
Detti di 2* Classe. . . . » 5» 
Detti di 3* Classe. . . . » 4» 
Detti di 4° Classe. . . . » 3» 


Detti di 5* Classe. . . » 2» 


N.B. Nelle imprese pubbliche dipendenti da 


contratto si applica la tassa e si ril la 
patente nel luogo principale di esercizio » Nelle 
altre è applicabile il 2. 6 dell'editto 14 Otto- 


bre 1850. I subappaltatori hanno l'obbligo della 
patente. 
CATEGORIA VII. 


L Intraprendenti di vetture per città © fuori, 
intraprendenti di trasporti per terra e per acqua, 
ri di posta, noleggiatori di cavalli da sella 


mae 
e di altre bestie per uso qualunque. 


lu Romà colera ea a a DI ded 
Bologna, Ancona e Civitavecchia » 3 20 
Nei Comuni di 44% Classe . . » 240 
Detti di 2° Classe. . , . » 2» 
Detti di 3° Classe. . . . » 160 
Detti di 4% Classe. . pi 120 
Detti di 5° Classe. . . . » >» 80 


N.B. Le imprese di velture e trasporti che 
si estendono fuori del proprio comune, e così 
tutti i trasporti per aequa sono tassati dove è 

| l'Oflieio aperto a ricevere le commissioni a te- 
nore del 2 6 della legge 11 Ottobre 1850, e 
per quelli mancanti d'Officio ove il negozio ha 
resider ed in ogni caso ove l'intraprendente 
ha domicilio e paga i dazì municipali. Se l'in- 
| traprendente tiene Oflicì aperti in diversi co- 
muni, purchè non abbiano altro scopo che i 
| trasporti dall'uno all'altro dei luoghi medesimi, 
rà una sola ragguagliata sulla media 
diversi luoghi dove sono gli 
Oflici, e la patente sarà rilasciata nel luogo di 
residenza dell'intraprendente. L'esercizio con 
una sola bestia senza carro va esente dalla tassa. 


CATEGORIA IX. 
Serie I. 
I molini da granaglie con acqua perenne pa- 
gano per ogni ordigno o macina come appresso. 


\ la tassa S 


In Roma. ce > =» a » è e di ‘0 d 
Bologna, Ancona e Civitavecchia » 5» 
Nei Comuni di 1° Classe . . » 4» 
Detti di 2° Classe. . . ._» 3» 
Detti di 3% Classe, ed altri infe- 
TION iter on RR 
Serie II 


Molini da granaglie con rifolta o di cat- 
tivo tempo, detti da olio e da qualunque der- 
rate venali, torchì da olio e da vino venali, 
bigliardieri , fittaiuoli di case e camere con 
mobili, quelli che affittano semplicemente letti, 
depositi di acqué minerali. 


insRoma: * So acne E RI 
Bologna, Ancona e Civitavecchia» 1 60 

| Nei Comuni di 1° Classe . . » 1 20 
i Detti di 2° Classe. . . . » 1» 
Detti di 3° Classe. . . . » » 80 

Detti di 4° Classe. . . . » » 60 

Detti di 5% Classe. . . » » 40 


N.B. Ha luogo l'applicazione del” 2. 6 della 
legge 14 Ottobre 1850. 


CATEGORIA X. 


Industrie con tassa eguale in ogni 
dello Stato. 


parte 


| 
Ì 
| 
il 


LI 


Serie L 
Industrie campestri sopra fondi altrui 
un'estensione non minore di rubbia 1000 


di 


ro- 


mane, ferrierie, fabbriche di cristalli, raffinerie 


di zuccaro e zolfo. 
Serie IL 


Stabilimenti di bagoi, escavazione di mi- 
niere qualunque, forni fusori, filande di seta, 
cotone ed altre materie filamentose, fabbriche 


di stearina, cartiere. 
N.B. Ha luogo l'applicazione 
legge 14 Ottobre 1800. 


TARIFFA PER LA TASSA DELLE PATENTI 
DELLE PROFESSIONI LIBERALI. 


Avvocati osercenti in Roma . . 12 
Detti in Bologna e Macerata » 8 


Detti ne'Capo luoghi di Provincia 
alla an 
Procuratori di Collegio. 0. . » 12 
Procuratori esercenti presso il Tri- 
hunale della S. Rota . . » 10 
Detti presso gli altri Tribunali 
di Moma ds a 5 an 8 
Detti esercenti in Bologna e Ma- 
cerata presso il Tribunale di 
appello... x ci sa + (1) 
Detti presso i Tribunali nei Ca- 
pologhi di Provincia . . > 4 
Detti presso i Governatori .. » 2 
Notari in Roma . « . . . » 6 
Detti in Bologna, Ancona e Ci- 
vitaveechia . . + è 4 


Detti nei Comuni di 1° Classe » 3 
Detti nei Comuni di 2° Classe. 2 
Detti nei Comuni di 3° Classe 


ed ‘altri inferiori . . . » 1 
Agenti di affari, spedizionieri in 

Romi. cs 0 i «i hd & 
Detti in Bologna, Ancona e Ci- 

vitavecchia . . + » 6 


Detti nei Comuni di 1° Classe » 4 

Detti nei Comuni di 2° Classe » 3 
Detti nei Comuni di 3° Classe ed 
altri inferiori. è 
Ageuti di cambi in Roma . 

Detti in Bologna Ancona e 


vitavecchia . . . . . > 8 
Detti nelle altre città ove esiste 
Camera di Commercio . » 6 


Detti in qualunque altro luogo » 4 
Sensali di merci e di derrate qua- 
lunque di trasporti per terra e per acqua 


AREA ST TI 
Detti in Bologna, Ancona, e Ci- 
vitavecchia .;,. +... <- >» 4 
Detti nei Comuni di 1° Classe » 3 
Detti di 2° Classe ed altri infe- 2 
Toni ito Sol ati di 
Medici e Chirurgi di Collegio. » 16 
Medici e Chirurgi in Roma . » 5 
Detti in Bologna ed Ancona » 4 
Detti nei Comuni di 1° Classe » 3 
Detti nei Comuni di 2* Classe » 2 
Detti nei Comuni di 3° Classe » 
Detti nei Comuni di 4% Classe 1 
ed altri inferiori . . . » 
Flebotomi, dentisti, ernisti e vete- 4 
sinanfi in Roma. o «0» 8 
Detti in Bologna ed Ancona . » 2 
Detti nei Comuni di 1° Classe » 1 
Detti nei Comuni di 2° Classe » 1 
Detti nei Comuni di 3" Classe » » 
Detti nei Comuni di 4° Classe » 
Detti nei Comuni di 5° Classe » 
Farmacisti in Roma. . . . >» 
Detti in Bologna ed Ancona » 
Detti nei Comuni di 1° Classe » 
Detti nei Comuni di 2° Classe » 
Detti nei Comuni di 3° Classe » 
Detti nei Comuni di 4% Classe » 
Detti nei Comuni di 5° Classe » 
Architetti ed Ingegneri in Roma » 


Detti in Bologna ed Ancona » 


(ocio -rellenti CSS CÀ 


dol 2. 6 della 


Architetti nei Comuni di 1° Classe » 

Detti nei Comuni di 2° Classe 

ed altri inferiori . . ». » 

Ragionier grimensori e misurato- 

ri di fabbriche in Roma . >» 

Detti in Bologna ed Ancona» 

Detti nei Comuni di 1° Classe » 

Detti nei Comuni di 2% Classe 

ed altri inferiori. . i 

} Dal Ministero delle finanze li 15 novembre 1854, 


I Pro-Ministro delle Finanze 
A. GALLI 


2» 


BORSE 
rigi 10 novembre. 
Quattro @ 1/2 per cento aperto a... 
chiuso a 000 
Tre per cento aperto a... +-+» > 
CUIMIO IA. n 


Vienna 9 novembre. 
Cinque per 0/0, + + + + D. 837/16 
Quattro e 1/2 per 0/9; - « + D. 73 
Vezzi da 20. e. ag. per 0/0. D. 24 4/2 


Il Ministero del Commercio, B ti e 
Lavori pubblici ha concessa la proprietà lette- 
raria e artistica, a forma della notificazione dei 
settembre 1826, alle seguenti opere: 

Ritratto in semibusto dell’eremita Camalilolese reve- 
rendo padre Mariano Pichelli , operato dallo scultore 
sig. Filippo Ferrari. 

Stampa rappresentante la Madonna SSiîa della Con- 
cezione, incisa în acciajo dappresso il dipinto del signor 

sare Dies , dal sig. Giovanni Buonafede, e da questi 
ceduta per iscritto al negoziante sig. Tommaso Cuccioni, 


al quale se ne è accordato il diritto di proprietà. 


Piccola statua rappresentante la SSia Vergine Im- 
macolata, ed un bassorilievo di metallo dorato coi mo- 
Ivanici, esprimente Jo stesso soggetto , 
tà del sig. Andrea Busiri archi- 


derni sistemi 
d'invenzione e propri 
tetto ingegnere, e tenente del genio. 

Corso elementare di lingua Inglese di L. Georg, tra- 
dotto in italiano dal professore Francesco Anelli, cui se 
ne è conceduto il diritto di proprietà. 


S. MONTE DI PIETA' 
AVVISO 

Sabato 18 Novem. corr, alle ore {4 e mezzo antime 
ridiane si procederà dal S. Monte a tenore dei vigenti 
regolamenti alla ventesima settima vendita al pubblico 
incanto di oggetti d'arte. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le sale di det- 
to S, Monte ove a comodo degli amatori si trovano espo 
sti i sud, oggetti destinati a vendersi, i cui cataloghi 
verranno quivi distribuiti gratis. 


era 

Si vende un assortimento di Musica consistente in 
cavatine; arîe, romanze, canzone, barcarole, madrigali, 
duotti, terzetti, quartetti, quintetti, sestetti. pezzi con 
certiti, cantate , cori ce. sì seria. che bulla e per qua- 
lunque voce. Opere teatrali in gran partiture e ridotte 
ompasnimento di pianoforte. 1 
solfegzi e studi si per canto che per suono. Variazioni, 
pot-povrry, fantasie, pollonese, capricci dope 
re il tutto per pianoforie, non che moitissime so 
miscellance, mus ca per ballo e pianoforte a 4 
io si da corda che da fia- 


con l todi, esercizi 4 


sinfoni 


ni. Dia- 


noforte son ogn'altro is 
to, Masica per arpa , per ghitarra 


ititi e pezzi sciolti in lingue ester 


i a solo che accom. 
e riun 
Musica sacra, consistente in messe, sali 
litanie. tori, mot 
pastorali. Stabat mater 


con Vitaliana 
per vespori, inni per tutto Pam 0 
tetti, graduali. «Mertori, cantate 
ed altre devote composizioni. Musica per qualsiasi Uro 
mento a solo, a due, a tre, a quattro, a cinque, a sei 4 
istromenti ed a gran concerto. È tutto di Ione 
stero che dello stato. dei niù classivi ma 
stri st moderii che antichi, frà quali. S_arlatt. Bencir 
Handel, Porpora, Pergolesi, Leo. Jomelli, Maiden, Ple 
yel, Mozart, Cimarosa + Pacsiello ed alli invigni com- 
positorl sì esteri che italian 

Se ne effettua la vendita, in detl 
pirito 1. piano avanti s. Celso, ogni 
giorno, tranne le feste, a prezzi 


a selle 
edizioni. 


I a scelta, 
in via del banco s. 
ssi e assai ridotti. 


AVVISO 
Si previene il pubblico che è giunto in questa ca 


pitale un viaggiatore francese con nn grande assorti- 
mento di penne metalliche di tutte le qualità, come ancora 
i per uso degli ulli 


ppomarzo nun. 5. ove 


chincaglierie, merci, ed altri gen 
ll suo domicilio è in via di 
no eseguisee la vendita tutti i giorni dalle 2. pomeri- 


diane fino alle 5. 


Nella causa iscritta in Prot. nm. 4471. to di Frosinone ed aflissa 


termini del 


ARRIVI 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO di NOVEMBRE. 
Agnew Iogerto d'Inghilterra, proprietario, da Livorno 
afacl Augelo Vito di Roma, negoziante, da Napoli 
rlo di Roma, studente, da Genova. 
Medicina, c + da Firenze. 
iro d'linola, da F 
ch. Scipione, m nistro residinte di Ti 0 ta 
presso la s. Sede, da Firenze, 
Bura M. d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Bassetti Angelo di Novara, part. da Livorno. 
Bigand Carlotta di Danimarca, propr., da Genova. 
Clarke Sarak d'America, proprietario 
Costa D. Antonio di Imola, sacertot 
Cugini Giovanni di Ferrara, dottore, da l'irenze. 
Caldwetl d'Inghilterra, colonnello, da Firenze. 
Dro la d'Inghi », propr., da Firenz 
Des Vocux d'Inghilterra, proprietario, da Firenze, 
Ficri Ettore di Livorno, maestro di music», ‘a Livorno, 
arca, profssore, da Fit: n 
proprietario, da Firenze. 


Qui assselalo 


ONERI 


ra, | 
propr., da Firenze. 

n nol da Firenze 

Hartlani Fed. 

Ielie Luigi di Francia, ufficiale di m 

Lulu Niccola d'America, proprietario, da Fire 

jMell Niccolo di Svezia, ingegnere, da Livorno 

Prime Elgarto d'Amerlea, proprietario, da Fitenze 

Piccolomini Girolama di Roma, contessa, da Firenze 

Prollins Massimiz, di Sewori da li enz. 

Kameden Federico d'Inzhil + la Livorno. 

Kuisk E losrdo d'In.bilt opr.. da Livorno 

Sith Masdtton Roberto d'Inzh.. propra da Firenze. 

Sacchi D. Serafino ili Ti sare da Firenze 

Frent Cave Lor. dd Inzhilt capitano, da Firenze La 

Tur Enrico di Napoli, negoziante, da Livo au 

Vard Luigi di Francia; negozianti; da Liv biglicui 

Vonon Angusto d'Inghilterra, da Napoli senati 

Von-Run Tom. di Russia, propr., da Firenz®, degnata 

Vearini Margherita di Piemonte, possid., da Firenze 

Wharnolifte d'Inghilterra, lord, da Firenze, PIRO 

Wilkinson Alfredo d'Inghilterra, propr, da Marsizlia zione gli 

PANTENZE De Angelis è 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO {1 NOVEMBRE. IE 

Ravo P. Domenico di Verona, religioso, per Modena signor Cardina 

D'horbes Pietro di Francia, pittore, per Parigi. 9 di SS 

o Pantassina P; Most, di Sardo relizioso, per E ponenti Peg 

Kychinie Marcellino del Belgio, prete, per Franc dell'Indice, di 

Feriti P: Ces re di Verona, relizioso, per Mole suv i 

Francony Giulio di Francia. LO pricISriO per Firenze. S5. Reliquis . 

Franz Metro di Napoli, possidente, per Napoli zione Speciale 

Gaudio Pietro, di Roma, negoziante. per Livorno pra 

Mensor Esrico d'Inghilteria, proprietario, per Firen 20 provinciali pra 
Concilio, gli 
Savelli, Cateri 

aggregare fra 


GIUR 


Sui 
della 
AMMON 
la Sacra Ron 


Mart ni Elisabetta di Nepol. sarta, per Marsizlia 
Mactarlane Gio: d'Inchilterra, propr., per Napoli. 
Aelga Michele di Napoli. pussidente; pi 
Piccario Temaso di Genova, negoziante. per Genove 
S bastiani Giuseppe di Napoli, i vp. per Napoli 
codorani Elisabetta li Cesena, partie, per Napoli 
Teodorani Giuseppe di Cesena. possid. per Napoli 
Torriziani Euuilio di Toscana, possidente, per Firenze 


sta speciale € 
nico Fiorano) 

Inoltre » 
dichiaratosi MI 


Roma 15 novembre 4354 Tribunale dell] 


AVVISI 

n Affitto di Casa 

È d' alvarsi in via Urbana num 
un'appartamento di quattro camere dec 
tissimo in una delle quali camino e l' ve- 
corrente per cucinare per l'annua pigione 
di sc. 66. 

Volendosi possono aggiungersi al sud. 
altre camere al pari dell'appartamento e 
locali pianterreni, 

Ricapito dal proprietario in piazza 
d'Aracoeli num. 44 primo piano o nella 
sud. via Urbana n. 102. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Non essendosi dal s. Monie di Pietà 
di Roma accettata veruna delle offerte 
date in seguito di precedente avviso per 
l’enfiteusi a terza generazione o unila- 
mente, 0 separatamente dei tre fondi qui 
appiè designati, s'invita nuovamente ch'un- 
que voglia concorrervi a presentare la sua 
offerta chiusa, e sigillata nel termine di 
un mese dalla data della presente nell'of- 
ficio Guidi in via dei Giubbonari n. 36, 
ove trovansi depositati gli analoghi schia- 
rimenti, ed il cap.tolato per esser prese 
in considerazione. 

Designazione dei fondi 

4. Casa nella via di s. Bartolomeo de” 
Vaccinari alla Regola coi n. 149 e 450. 

2. Casa al vicolo della Mortella alla 
Regola distinta dai num. 45 al 47 che si 
volge per la via dell'arco de’ Cenci n. 34 
al 34. 

Casa in via Tomacelli num. {49 e 450 
che corrisponde al vicolo dol Gr n.7. 

Roma 40 novembre 4854. 


ANNI 


at 


ZI GIUDIZIARI 


Trib. di prima istanza di Frosinone 
Nell'ulienza del giorno 20 maggio 4854. 
ha emanato la seg. Sentenza 


del 1851, 

Frà il si Jovicn Avv. Bitti rap- 
presentato dal Prore signor Bartolomeo 
Gallina, ed i sigg Pasquale Ventura 
vatore d'Amore, Giovanni Bi di 
Pietro Scurpa (tutti dom e. in 
chelaagelo Cesarj domiciliato in Avezzano 
Stanislao Forli, Angelo , Vincenzo , Gio: 
Baitista, e Salvatore Cesari, Carolina Gn- 
lonna Vedova di Gio: Antonio Cesari mo 
dre Tutri:o e Curatrice ili Salvatore Fran- 
e e Giuseppe Ces 

Sull'istanza promossa dall’ attore sis 
Avvocato Bulti diretta ad ottenere l' 
missione nel formale, e materiale pos 
dei beni istanza deseritti 
dall'eredità della defonta Gi 

Visto ve. Considerando e 

Il Trib. invocato il nome SSmo di Di 
definitivamente. pronunciando in primo 
grado di giurisdizione previa la riunione 
della istanza incidentale al merito princi- 
pale introdotto con istanza dell'Illmo sig. 
avv. Ludovico Butti dichiara nello stato 
degli atti inamissibile la istanza inciden- 
tale di Berardi ed altri ec. , accoglie V’i- 
stanza del sud. signor Butti e conseguen- 
temente ordina che abbia luogo 1’ immi; 
sione del med. al possesso dei fondi der 
vanti da'l° eredità di Giacinta Cesarj, al 
quale effetto rilascia l' ordine esecutori» 
d'immissione a fuvore del med. attore e 
respettivamente di espulsione contro i rei 
convenuti con la condanna alle spese da 

arsi ec, 

6 nov. 1854 firmato—0) 
rato avv, Scifelli Giud. in assenza degli 
altri giudici a termini del $ 184 del Re- 
golamento Giudiz. — Luigi Cannella Sost. 
Cancel, 

Ragiec. Notificata alle parti, e pro- 
curato@é rispetto ai domiciliati nello stato, 
e circ kli esteri si lasci copia a Monsig. 
Delegato, e si aMgga a forma di legge — 
Frosinone 9 nov. 1854. 

Copie simili sono state lasciate alla 
residenza di $. E. Rma Monsig. Delega- 


$ 153 ee 
Lu gi Velli Cursore 


AVVISO 
VENDITA GIUDIZIALE 

In vità di Sent. proferita dal Trib 
Civile di Civ.taveceh a li 10 fobbr. 1501 
reg. li 18 detto al val. 23 fog. (3. verso 
cas 2 dal Prep G. Matteini colla quale 
venne ordinata la vendita giul. dell infr. 
fondo. ; 

A termini del capitolato e documenti 
annessi prodotti nel sì 7 aprile 1884 

Si pone in vendita un terreno visnato 
posto nel territorio di Corneto in con 
trada valle dell’ Inferno , della quantita 
superficiale di vubbia due e staja 11. a 
corpo però non a misura. con casale, cinto 
da tutti i lati con muro in calce, conti 
la strada della Doganaccia + i D 
eredi del fu Costantino Bruschi, d 
Ospedale di s. Giovanni di Dio di Corneto, 
salvi ce 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è di se, 812. e bajoechi 84. in 
conformità della giudiziale perizia prodotta 
in alti. 

L'incanto avrà Inogo in Civitaveechi 
nella sala del palazzo Comunale nel gior- 
no di lunedì 27 novembre 1834 alle ore (0 
antimeridiane 

Benedetto Blasi Prore 

inedì 20 corrente novemb. alle ore 
8 antimerid, per gli alti dell'infr. Notaro 
si procederà alla compilazione dell'Inyen- 
tario di tutti oli beni, ed el 
creditarj del fu Francesco Guglielmi morto 
in Roma li 25 perduto ottobre con 
mento aperto e pubblic d. 
per gli atti del med. Notaro , quale avrà 
principio nella casa ove cessò di viver® 
il detto defunto posta in via delle Cop- 
pelle num, 14 per proseguirsi ove fi 
d'uopo coll'opera de' respettivi Periti , e 
sotto tutte le riserve di ragione, 


Si ddu e a pubblica notizia per ozni 

tto di ragione a forma del $ (017 del 
pes. di Procedur 

Intimio Sartorj Not. e Cane. del Tri 
del Vicarirto di Roma. 

Si fa noto a tutti com» nel ana 2 
del pte mese di novembre (S34 alle 
ore 20 con continuazione per mezzo ilel 
sottoscritto Notaro sì darà cominciamento 
all'inventario di tutti i beni appartenenti 

dl funto Luigi Ventora nel suo ultimo 
domicilio sito a Benevento in parrocchia 
s. Marco, Ognuno che vi ha interesse po 
trà intervenirvi 

Notar 


Tommaso Bruno 
Con ordinanza emanata dall’ Eecmo 
Trib. Civile di Ro na in primo turno nel 
giorno {1 novembre 4854 sopra istanza 
del sig. Casimiro Dottor Manassei venne 
deputato l'Illmo sig. Giacomo Tor 
i collegio, in cur tire d 
te della fù ‘Teresa Manuelli 
a di Gaetano Cavallenzi, e nel giur 
no t4 lo stesso Curatore ha prestato in 
Cancelleria il giuramento prescritto dal 
$ 1573. Si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione. 
Remigio Manassei Prore 
Illmo sig. Avv. Cecconi 
Ad istinza dl Rev. sig. D. Luizi Cv 
lizzi nel nome ec, domiciliato nella casa 
Parrocchiale di s, D in Carcere ra 
dal Proc. Luigi Marc 
Sì cita il Sig. March. D. 
pranica Del Grillo come ere 
tario della si 


Giulio Ca 
Testanen 
Baronessa Scarlatti d'ineo 
gnito domicilio a comparire dopo 3 giorni 
per sutirsi condannare al pagamento di 
se. 18 per messe celebrate dal luglio a 
tutto ottobre 1354 pp. ed alle spese. 
Oggi (4 novembre 1854 
Affissa copia simile alla porta princi 
pale dell’aditorio del Trib. 
Tommaso Berti Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


no di esso «i: 
di Vice-Peosi. 
Borgia Decan 
desimo. 

Ni 
muovere 
Torruzzi, ch 
di Suppleuie. 
i Monsizg. A 
Francesco | 

Ha vot 
Prelati dome, 
La Valettàa «i 
mumerario, © 
pitta e Miche 
tificia Accader 


Sua Enza 
mei giorni .li 
consuete conur 
alla porpora 
dallEcerîvo 
latura, dalla nd 
naggi strani 
Nelle or 
porato portos.i 
da diversi prel 
Basilica Valicar 
dell'Emo e Rim 
del Sacro Colla 
consuetudine, a 
leri sera 
segreto parteci 


sima esce oi 


po irtatotre sto i 


Vunerica È 6.- 


municro siae 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL com 


sic. - È pressi 


Nema È + 39 + Slats 


Venerdì 17 Novembre 


ea E TTT TT E RT 


essre Nixelli a(francati all 


sgall, 


quofli atti I 


Gatti SP Goresnio iusezili in questo giosaale sono officia! 


Le fottere, i pragli, i qufpi, conte ques fe'rielieate 


cio di amministrazione de 


i Canarie le 


pei 
si pubfficlea uu 


ia Camerale TO 


LO DEL MARE. 


CORNI barometro ridato 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro K. | gr | Mivez Slato 
[atta Ramperat di iekt.| ester. al Nord. ! Uminità Le dI | 


Lal del cielo _ 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 10.4 
16 Novemb. » 2 pomer - » 27» 901 
» 9 pome. » 27» 85] 


Nuvoloso | ‘Temperat. mass. + 13,0. ‘femperat. min. + 8,5. | 


E + | 
| 
| Nuvoloso Pioggia dal mezzodì del 15 a quello del 16 p. 1 lin. 2.85! 

Nuvole sp. | Dalle 9 pom. del 15 Novem. fino alle 9 pom. del 16 detto | 


()sservazioni fatte ad ore diverse 


ROMA 17 Novembre. 


cir 


Signore con 
Stato si è 


La Sara” pi Nosrno 
biglietti della Segrete di 
degnata annoverare fra i Porporati  del- 
li Sacra Romana ed universale  Inquisi- 
zione gli Emi e Ri signori Cardinali 
De Angelis e Brunelli ; e 1 Emo e Rmo 
signor Cardinale Scitowski fra quelli com- 
ponenti le SS. Congregazioni del Concilio, 
dell'Indice, de' SS. Riti, delle Indulgenze e 
SS. Reliquie, e fra quelli della Congrega- 
zione Speciale per la revisione de’ Concilj 
provinciali presso la S. Congregazione del 
(Concilio, gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Savelli, Caterini e Santueci. Ha voluto poi 
i re fra i Consultori aggiunti di que- 

egazione i Monsig. Dome- 
nico Fioramonti, e Domenico Guadalupi. 

Inoltre si è compiaciuta disporre, che 
dichiaratosi Monsig. Sagretti Presidente del 
Tribunale della S. Consulta, il secondo tur- 
no di esso sia presieduto con la qualifica 
di Vice-Presidente da Monsig. Costantino 
Borgia Decano de’ Prelati del Tribunale me- 
desimo. 

Si è in pari tempo degnata di pro- 
muovere a Ponente Monsig. Luigi Maciotti 
Torruzzi, che ne faceva le veci col titolo 
di Supplente, e nominare a questo ufficio 
i Monsigg. Antonio Pellegrini Amadori e 
Francesco Latoni. 

Ha voluto infine ascrivere fra suoi 
Prelati domestici Monsig. Raffaelle Monaco 
La Valetta suo Cameriere segreto sopran- 
numerario, e i RR. sigg. Ferdinando Sca- 
pitta e Michele Sisto Convittori della Pon- 
tificia Accademia de’ nobili ecclesiastici. 

. Sua Eza Rima, il sig. Cardinale Scitowski, 
nei giorni di lunedì e martedì ricevette le 
consuete congratulazioni per la sua promozione 
alla porpora dagli Eii e Ryvmi signori Cardi- 
nali, dallEcemo Corpo Diplomatico, dalla pre- 
latura, dalla nobiltà romana e da molti perso- 
Ù pei stra 
Nelle ore pomeridiane di ieri l'Emo Por- 
porato portossi in forma pubblica accompagnato 
da diversi prelati, alla visita della patriarcale 
Basilica Vaticana. Indi si condusse alla residenza 
dell'Emo e Rio sig. Cardinale Macchi, Decano 
del Sacro Collegio, onde presentargli, secondo 
consuetudine, atto di ossequio, 
leri sera poi Monsignor Stella, Cameriere 
segreto partecipante e guardaroba di Spa San- 


tITA' recossi agli appa î 
e Rimo sig. Cardinale Scitowski, e con la con- 
sueta formalità gli presentò il cappello cardi- 
nalizio. 

Molti porporati, prelati e distinti perso- 
maggi romani ed esteri assistettero a questa 
cerimonia. 


OTIZIE DIVERSE 


Giusta la notificazione emessa dalla Ec- 
cellentiss. na Commissione speciale per l'am- 
mortizzazione della carta moneta il di 9 cor- 
rente, venne eseguito ieri mattina nell'atrio del 
palazzo del Sagro Monte di Pietà di Roma alla 
pubblica vista e colle prescritte regole, il de- 
cimoquarto bruciamento di carta moneta nella 
somma di scudi trecentotrentasettemila ottocento- 
ventitre proveniente dal ritiro fattone colla emis- 
sione di altrettanto denaro effettivo. 

L'atto fu presieduto dalla eacomiata Com- 
missione Speciale, prendendovi parte i signori 
rappresenti sì del Comune, che della Camera 
Primaria di Commercio di Roma , ed il sig. 
Pro-Direttore generale del Debito pubblico ap- 
positamente invitati. I Militi Vigili Pontifici cu- 
rarono il buon' andamento della combustione , 
ed il sig. Angelo Testa Segretario e Cancellie- 
re della R. C. A. ne erogò il consueto pro- 
cesso verbale. 

Il Svg. Filippo Ruspanti 


Sono giunte in Roma le LL. Eimze Rime, 
Cardinale G. Enrico de Carvalho, pa- 
sig. Cardinale Carafa 


Sono arrivati parimente i prelati: 
Monsig. Taglialatela, arcivescovo di Man- 
fredonia; 
Monsig. Bruni, vescovo di Ugento; 
Monsig. Zangari, vescovo di Mac 
Monsig. Filippi, vescovo di Aquila; 
Monsig. Arrigoni, arcivescovo di Lucca; 
Monsig. Malou, vescovo di Bruges; 
Monsig. Mengacci, vescovo di Civitavecchia; 
Monsig. Zwysen, arcivescovo di Utreck; 
Monsig. Van Genk, vescovo di Adres, 
partibus, coadiutore del vescovo di Breda in 
Olanda; 
Monsig. Bertolozzi, vescovo di Montalcino. 
Monsig. Cajani, vescovo di Cagli e Pergola; 
Monsig. Pellei, vescovò di Tae prev 
Monsig. Aronne, vescovo di Montalto; 
Mousig. Bourget, vescovo di Montreal nel 
adà ; 
Monsig. Thibaut, vescovo di Montpellier; 
Monsig. Donney, vescovo di Moptauban; 
Monsig. Ferretti, vescovo, di Chioggia; 
Monsig. Angelotti,, arcivescovo di , Urbino; 
Monsig. Gross, vescovo coadiutore del ye- 
scoyo. di Liwerpool; ... ' 


Monsig. Rizzolati, vescovo di Ha- Quang 
nella Cina. 


Il giorno 16 corrente nella chiesa della 
SS. Annunziata presso S. M. Maggiore i nuovi 
cadetti delle truppe pontificie prestarono il so- 
lenne giuramento di fedeltà alla Santa Sede 
nelle mani di Monsignor Tizzani, vescovo gi 
di Terni, è cappellano maggiore delle mili 
pontificie. Indi fu cantato l'inno ambrosiano in 
rendimento di grazie. 


MALTA 11 Nocembre. 


Sono giuuti in Malta il vapore Queen of 
the South con 800 soldati inglesi destiuati per 
la Crimea ; e 12 brick francesi carichi di ca- 
valleria, che move a rinforzare quella che già 
si trova nella Crimea. 

— Il Portafogli» Maltese dell’ 11 contiene 
la seguente notizia di Costantinopoli 5 no- 
vembre: 

L'assalto di Sebastopoli dovea aver luogo 
assolutamente il 5. 

Il generale Canrobert non volendo costrin- 
gere alcuno de'suoi soldati a prendere parte al- 
la operazione dell’assalto , dichiarò che gli oc- 
correvano a til uopo 3000 uomini, invitando 
quelli, che avessero voluto concorrervi di pre- 
sentarsi volontari. Immediatamente si sono pre- 
sentati più di 8000 uomini. Tutto era pronto 
per il 5. 

-— Il giornale l'Ordine fa noto che dal 
giorno 3 novembre a tutto il 10 erano passa- 
ti a Malta 2046 uomini di truppe francesi di- 
rette per l'Oriente, assieme a 150 cavalli; 1256 
soldati inglesi con 47 cavalli destinati per la 


e 55”, per diversi atti di insubbordinazione e 
di ammutinamento commessi da diversi soldati 
durante il viaggio, sono stati sbarcati a Malta. 
e posti sotto la sorveglianza del colonnello del 
9° reggimento. In un momento la condutta in- 
subbordinata di questi soldati era giunta a tal 
punto, che si dovettero caricare a palla i can- 
noni del vapore Iura, ove stavano a bordo, e 
mettere sotto le armi un distaccamento del reg- 
gimento 63°, per imporre il buon ordine. 


|’ Ie, = ooo 
GERMANIA 


Scrivono da Vienna alla Gazzesta di Lipsia, 
che nei primi giorni del corrente le delibe 
zionì militari furono riprese sotto la presidenza 
dell' Imperatore; che desse hanno per oggetto 
principale îl piano delle operazioni offensive 
dal barone di Hess. n 

Da Berlino scrivono alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte, che la Prussia ha chiesto 
alla Russia colla Nota del 23 ottobre di accettare 


le quattro domande di garanzia, e di ritirare le 
truppe dai confini della Gallizia. La Russia ha ri- 
sposto, dicendo che non rigetterebbe le pro- 
poste prussiane, ma colle seguenti dichiarazio- 
ni. 1. La Russia non può accettare le quattro 
proposizioni puramente e esemplicemente, ma le 
considera come basi di negoziazione : 2. Ella 
vuol dar prova di questa intenzione mettendosi 
in comunicazione diretta coll'Austria sulle quat- 
tro proposizioni! 3. La Russia dichiara , che 
col concentrare truppe al sud e sud-ovest del 
suo impero non pensava di molestare l'Austria 
e di provocare movimenti offensivi o difensivi 
di questa: onde pensa allontanare le sue 
truppe dai confini austriaci e di accantonarle 
altrove. 

— La corrispondenza Mavas dice, che 
notizie giunte dal regno Polonia a Berlino fan- 
uo manifesto, che le truppe russe non solo 
hanno avuto un contr'ordine nella loro marcia 
verso i confini austriaci, ma che essendosi 
avanzate verso questi confini, definitivamente si 
sono ritirate. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienva 10 Novembre. 

Dalla Crimea abbiamo oggi per via ordi- 
maria notizie del 1, e per mezzo del telegrafo 
del 3 novembre. Le prime annunziano che il 
bombardamento ed il batter breccia continuano 
vigorosamente. Dal 17 fino al 31 ottobre fa- 
rono gettati contro la fortezza 300 mila proiet- 
tili; adunque in circa 23 mila al giorno con 
un'intervallo di 10 minuti fra una scarica e 
l’altra. L'assalto è definitivamente stabilito e si 
prendono ormai tutte le necessarie disposizioni. 

— Ecco per esteso il dispaccio del Fremden- 
blatt, di cui un'estratto ci venne comunicato 
ieri in via telegrafica: 

Bukarest 7 novembre. 

Ieri giunse da Costantinopoli l’ ordine al 
generalissimo dell'esercito ottomano Omer pa- 
scià di far marciare nella Moldavia tutte le 
truppe turche che si trovano nella Valachia. Si 
fanno i preparativi per la pronta partenza. 

Si annunzia da Varna 3 novembre, che i 
condottieri degli alleati decisero nella notte del 
26 al 27 ottobre in un consiglio di guerra di 
tentare l'assalto contro Sebastopoli uei primi 
giorni di novembre, ed in caso che questo non 
riuscisse, di abbandonare per ora le operazio- 
ni contro quella fortezza e di attaccare l'eser- 
cito russo sotto Mentschikoff presso Bakscise- 
rai. Indi si riprenderanno le operazioni contro 
Sebastopoli. 

La Presse di Vienna reca in proposito 
quanto segue: Dopo che i francesi erano en- 
trati nella terza parallela , sì tenne al 26 un 
eonsigtio di guerra, in cui fu deciso di atten- 
dere prima il risultato del bombardamento di 
Scbastopoli dalla terza paralleta e di darè po- 
scia l'assalto alla fortezza. Nel caso poi che 
l'assalto venisse respinto dagli assediati, fu de- 
liberato di avanzarsi colla maggior parte del- 
l'esercito d'assedio e di procedere offensiva 
mente contro l'armata di sblocco e di giungere 
ad un fatto deeisivo in campo aperto. Le ope- 


razioni contro Sebastopoli resterebbeo frattanto 
sospese. 


RUSSIA 
Pretrotreo 2 Novembre. 

Intorno all'attacco’ fatto al 25 ottobre dat 
generale Liprandi leggesi nei giornàli dî Pie- 
troburgo il seguente rapporto del principe Ment- 
schikoff a Sua Maestà l'imperatore, in data del 25 
ottobre: « Oggi incominciarono le nostre ope- 
razioni offensive contro gti assedianti e furono 
coronate da pieno successo. AI tenenta-genierale 
Liprandi fu dato l'incarico di attaccate colla stà 
divisione it campo fortificato dél fiemico , il 
quale copre la strada da Setastopoli a Bala- 
klava. Egli condusse a tertnintèe tale. itopresa 
questa maltita fi modo splendido. Attualmente 
trovansi nelle nostre mani ‘11 cafinoni. Il ri- 
dotto principate del'nemico, difeso daî turchî, 


venne preso d'assalto dal réggimento d'infante- 
ria di Asow, il quale compì con valore que- 
sto fatto d'armi sotto il personale comando del 
comandante di brigata generale maggiore Ssemja- 
kin, e del comandatite del reggimento , colon- 
nello Kriinder, il qu@le si distinse in questo af- 
fare. Contro il nostro distaccamento operava an- 
che la cavalleria inglese , la qualo sotto il co- 
mando di lord Cardigan attaccò con raro im- 
peto la brigata di ussari della sesta divisione 
di cavalleria , mà venne poi respinta con per- 
dite ‘consider dopo essere Stata attaceata al 
fianco da 2-‘divisioni del reggimento ulani di 
riserva e presa in mezzo al fuoco incrociato 
delle divisioni 12 e 16 d'infanteria e dei, ber- 
saglieri della prima brigata. La prima brigata 
della divisione 16 sotto il personale comando 
del generale maggiore Shabokrizki era stata 
spinta innanzi, onde impedire che il nemico cir- 
condasse il distaccamento del generale Lipran- 
di. Contemporaneamente all’attacco contro i no- 
stri ussari la cavalleria inglese irruppe anche con- 
tro la terza batteria greve del Don, in cui al- 
cuni cannonieri furono uccisi. La perdita della 
nostra infanteria in questo scontro sembra non 
tra morti e feriti. La per- 
dita della cavalleria ed artiglieria è pure co- 
nosciuta solo fapprossimativamente. Il coman- 
dante del reggimento degli ussari di S. A. L il 
principe Nicola Massimilianoviez, generale mag- 
giore Chalezki, fu ferito a colpi di sciabola al- 
l'orecchio ed al braecio. E difficile indicare con 
precisione la perdita del nemico. Prigionieri 
trovansi presso di noi 60 inglesi, fra cui un'uf- 
ficiale dello stato-maggiore e 2 ufficiali superiori. 

Due dei 4 ridotti presi al nemico verran- 
no distrutti questa notte, ed i due altri verran- 
no maggiormente fortificati onde mantenere 
questa posizione, dalla quale si possono intra- 
prendere le operazioni contro il villaggio di 
Kadykoi pel quale passa la strada dal campo 
nemico a Balaklava. Le artiglierie della forter- 
za di Scbastopoli nulla cedettero alle batterie 
degli assedianti; però per l'effetto delle bombe 
e dei razzi di questi ultimi abbrucciarono nel 
sobborgo dell’ artiglieria 40 piccole case (ma- 
sanche ). 

Questo breve rapporto che spedisco frat- 
tanto intorno alle notizie che potei raecoglie- 
re, verrà consegnato alla Maestà Vostra dal 
mio aiutante, capitano barone Willebrant, della 
guardia degli equipaggi che si trovava presso 
il generale Liprandi. — In fine ho la fortnna 
di riferire che mi sono permesso di ringrazia- 
re sul campo di battaglia in nome di Vostra 
Maestà imperiale tutte le truppe che presero 
gloriosa parte all'odierna fazione. 

— Il rapporto del principe  Mentschikoff 
è scritto appresso quello assai dettagliato del 
generale Liprandi. Secondo la relarione di que- 
sto generale pertanto risulterebbe , che la ca- 
valleria inglese composta di 2000 uomini , ne 
perdette 400, oltre 23 prigioneri, e che ta ca- 
valleria russà comprendeva una brigata di us- 
seri, un reggimento dei cosacchi dell'Ural, uno 
dei cosacchi di Popoff., tre sotnias del reggi- 
mento dei cosacchi del Don e due squadroni de- 
gli usseri del granduca di San-Veimar. Fra i 
soldati dî questa cavalleria, 6 officiali superiori 
o subalterni rimasero morti, un generale, 19 
officiatisuperiori e- subalterni e- 292 uomini 
feriti, 


OTIZIE RECENTISSIME 


N 
. Phi 13 Novembre. 
Canirobert spedì il seguente dispaccio al- 
l'imperatore : 


% 


Sebastopolî 6 novembre. 
L'artiata russa spesso. aumentata di rin- 
forzi' giuttiti dal’ Dafubio e dalle riserve riuni- 
té nelle provititfe meridionati, ro dalla pre- 
senza dei f Michele e 'Nicold, attaccò 
ieri a diritta la posizione ifiglise avanti Stta- 


stopoli. L'armata inglese sostenne l'attacco con 
naturale fermezza, appoggiata dalla divisione 
del generale Bosquet, che combattè con ammi- 
rabile gagliardia. Il nemico molto più nume- 
roso battè in ritirata con perdite più enormi 
che sommano a 9,000 uomini. Questa lotta osti- 
nata durò tutta la giornata. L'ala sinistra co- 
mandata dal generale Forey respinse nello stes- 
so tempo la sortita del presidio. Le nostre 
truppe energicamente condogte respinsero il ne- 


mico cagionandogli la perdita di 1000 uomini. 
Questa if da giornata, che non fu compra 
senza perdite per parte degli alleati, forma il 


più grande onore alle nostre armi. L'assedio 
continua regolarmente. ; 

— Il sig. Soulè, ambasciatore degli Stati- 
Uniti in Ispagna, é passato la sera dell'$ a 
Lilla, proveniente da Londra, e si reca al suo 
posto, passando da Parigi. 
econdo il Deburs, le divisioni dei ge- 
nerali Dulac e Salles del campo di mezzodi 
hanno avuto ordine d'imbarcarsi a Tolone per 
la Crimea. 

— La Sentinelle Toulonnaise dice che in 
porto si lavora indefessamente per riparare e 
armare i bastimenti. 

— N19 ebbe luogo il ricevimento all'ac- 
cademia francese di monsignor Dupauloup, ve- 
scevo d'Orleans, che lesse un lungo discorso, 
al quale risposero i signori Tissot e di Sal- 
vandy. 


Lowra 11 Novembre. 

Il Morning-Post del 9 novembre dà la n 
tizia del viaggio di lord Palmerston a Parigi. 

Il visconte e la viscontessa Palmerston 
partiranno (dice il Morning-Post) lunedì pros- 
simo 13, alla volta di Parigi, e di là si re- 
cheranno direttamente a Saint-Cloud per fare 
una visita di alcuni giorni alle LI. MM. l’im- 
peratore e l'imperatrice de' francesi. 

— Il Daily-News annunzia la morte del 
contrammiraglio Bown, che era al servizio dal 
1799 in poi e si era trovato sotto gli ordini 
di Nelson a Trafalgar. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Il barone di Feer che ha lungo tempo 
esercitato le funzioni di segretario della lega- 
zione svedese presso la corte britannica, par- 
tirà trà breve da Londra per recarsi all’ Aia, 
ov egli è stato provvisoriamente nominato in- 
caricato d'affari presso la corte de'Pacsi-Bassi. 

— Duecento uomini det primo reggimento 
delle guardie det corpo, altrettanti del secondo 
reggimento ed un egual contingente delle guar- 
die a cavallo hanno ricevuto l'ordine di tenersi 
pronti a partire per la Crimea. Quanto prima 
saranno presi de provvedimenti per aumentare 
l'effettivo di quest'arma. 

— N Crezus, piroscafo a elice 
leggiato pel trasporto della cavalleria. 

— Secomlo il Morning-Post, il giorno 4 
erano partiti dal ministero degli affari esteri 
dispacci pel comandante supremo in Crimea. 

Vienna 11 Novembre. 

La Corrispondenza austriaca anmunzia la 
partenza del sig. Von der Pfordten in questi 
termini: H regio ministro presidente della Ba- 
viera barone Von der Pfordten abbandonò que- 
stoggi la città di Vicana. È noto che questo 
diplomatico è venuto qui da Berlino, onde col- 
le sue premure promuovere it ristabilimento 
d'un perfetto accordo fra gli stati tedeschi vel- 
la controversia orientale. Abbiamo ogni motivo 
di supporre, che il barone Von der Pfordten, 
dal modo sincero ed amichevole gon cui gli fu- 
rono esposti i pareri e le intenzioui dell'imp. 
reg. governo circa la pendente controversia cu- 
ropea, avrà acquistato una persuasione. che non 
può essére che favorevole allo scopo patriotico 
da lui propostosi, e ch'esso è riella posizione 
di poter dare una relazione soddisfacente sul 
suo soggiorno in Vienna. 

— Le notizie da Odessa arrivano fino al 4 
novembre. H passaggio di truppe alla volta della 
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Crimea ha difatti cessato , sono all opposto in 
cammino per la via di Kerish le riserve cau- 
casiane. 

Scrivesi da Galacz in data 1 corrente, che 
il concentramento delle truppe di Sadik pascià 
continua tuttora. Le truppe che si trovano fi- 
nora dinnanzi Busco sono in cammino in parte 
verso il Sereth in parte oltre di esso. È que- 
sta notoriamente quell'operazione che ha indot- 
to il generale Gortschakoff a dar ordine di so- 
spendere la marcia alle truppe ch'erano desti- 
nate in rinforzo dell'armata della Crimea. 

— Leggiamo nella Presse d'oggi fa se- 
guenti dispacci: 

Jassy 7 novembre. 

Il principe Ghika farà 11 corrente il suo 
ingresso L'etmanno Balsch ha presentato la sua 
dimissione. La città confinaria russa Chotge vie- 
ne sgombrata in parte dagli abitanti. Le ca 
abbandonate vengono ridotte ad ospitali milita- 


ri. Nella Bessarabia si concentrarono ultima- | 


mente oltre 60,000 russi d'ogni arma. 

Postscriptum al Portafoglio Maltese. 

Il Sinai, arrivato quosta mattina da Co- 
stantinopoli, ci ha recato la seguente lettera da 
quella capitale, che quì pubblichiamo, comun- 
que non contenga notizie più recenti di quelle 
pervenuteci ieri l’altro col Vectis. 

Costantinopoli, 5 novembre. 

Oggi è arrivato dalla Crimea il vapore re- 
golare, ma essendo domenica non abbiamo po- 
tuto ricevere le nostre lettere. Sappiamo però 
che dal 25 al 28 hanno avuto luogo diverse 
importanti azioni sulle alture di Balaklava con 
gravi perdite dall'una e dall'altra delle parti 
belligeranti: la vittoria però è stata sempre da 
parte degli alleati. Il general Liprandi (si dice 
con certezza) si è presentato all'alba dei 25 sui 
primi trinceramenti degli assedianti con una 
forza calcolata a 65,000 uomini , ed occupò i 
primi ridotti presidiati da 4 a 5mila uomini 
tra turchi e tuaesini. Costoro, vedendosi innan- 
zi un sì grosso esercito, abbandonarono posi- 
zione e cannoni, e levandosi le scarpe si sono 
dati alla fuga. I russi se ne impossessarono fa- 
cilmente, e trovando nove cannoni carichi, li 
tirarono alle spalle dei fuggiaschi. Sopraggiun- 
sero immediatamente gli alleati e costò loro 
non poca fatica per riacquistare le perdute po- 
sizioni, che rieccuparono dopo tre giorni. Le 
posizioni erano cinque: il primo giorno ripre- 
sero due ed il terzo giorno le altre tre. I rus- 
si si erano fortificati intanto in quelle vicinan- 
ze, e colla presa de' ridotti turchi avevano in- 
terrotto la comunicazione di lord Raglan con 
sir E. Lyons sull'4gamemnon ancorato in Bala- 
Klava. Perciò l'Agamemnon ha dovuto andare a 
capo Chersoneso onde comunicare giornalmen- 
te con lord Raglan. 

Scbastopoli sarebbe già caduta, se non vi 
fosse fuori questo corpo di nemici. Quasi tut- 
te le fortezze della città cessarono il fuogo es- 
sendo state smantellate dagli alleati, i quali non 
hanno dato loro un minuto di riposo dal gior- 
no in cui incominciò il bombardamento. Atten- 
diamo da un momento all'altro l'arrivo di qual- 
che vapore col risultato dell'assalto, che dove- 
va avere luogo ieri. 

Tu porto abbiamo l'AlLion che si sta accomo- 
dando, e l'Arethusa, che parte domani per Mal- 
ta non potendo riattare in questo arsenale i 
suoi danni. — Arrivarono pure al Bosforo i va- 
scelli a vite francese Charlemagne e Napoleon, 
i quali vanno in Francia per trasportare qui 
nuovi soldati. 

ATENE 3 Movembre. 

Leggiamo in una Corrispondenza del Cor- 
riere Italiano : 

In Atene scoppiò di repente il cholera. 
Esso infierisce da otto giorni su tutte le classi 
della società indubitatamente. Da ieri però per- 
dette della sua intensità e il numero dei casi 
© dei morti è minore. Il morbo asiatico: priu- 


cipiò dopo tre giorni di eccessivo calore e in 
questo momento , cosa strana in Atene c a 
quest'epoca, il termometro segna 6 gradi sopra 
lo zero. Un terzo della popolazione della capi- 
tale è partito ed ogni giorno hanno luogo nuo- 
ve partenze. I negozi sono in parte chiusi. 
Quest'è la prima volta che il morbo asiatico 
colpisce la Grecia e in conseguenza la popo- 
lazione è presa da timor panico. — La posi 
zione politica, non si è, dalla mia ultima let- 
tera, migliorata. La decisione presa dal consi- 
glio di convocare le Camere ha disgustato in 
sommo grado la corte contro il suo ministero. 
Maurocordato disperando di riuscire a domi- 
nare la situazione, confessò pochi giorni sono 
la sua impotenza. Già si parlava del discorso 
del re nell'occasione dell'apertara delle came- 
re; il consiglio era ancora diviso sulle parole 
che si farebbero pronunciare al re riguardo 
alla neutralità da osservarsi nel conflitto di 
Oriente; ma le circostanze vennero a favorire 
coloro che non volevano la riunione delle ca- 
mere. Prima il cholera e poi il disastro avve- 
nuto al palazzo del sorpo legislativo: nella not- 
te del 30 al 31 dello spirato mese, questo edi- 
ficio fu interamente divorato dalle fiamme. Ar 
cor s'ignura se il disastro sia dovuto 

cidente fortuito, ovvero alla malevolenza. 

Nell'occasione dell'incendio del palazzo del 
corpo legislativo , un battaglione d’infanteria 
marina francese, accantonato a Potissio, a 
mezz'ora di distanza da Atene, venne capitana» 
to dal suo comandante, a prestare il suo aiuto 
per estinguere l'incendio, 

Senza il comandante Blanc e i suoi valo- 
rosi soldati, avremmo a deplorare più terribili 
sciagure; il fuoco avrebbe senza dubbio fatte 
grandi stragi nel quartiere della camera dei 
deputati. Le autorità della città si affrettarono 
a ringraziare ufficialmente l’armata alleata in 
generale e questo battaglione in particolare: e 
il re, quale prova di gratitudine pei servigi re- 
si da questi bravi soldati, decerò il comandante 
della croce d’ufficiale dell'ordine del Salvatore. 


DISPACCIO TELEGRAFICO) 


Si sono ricevute da Vienna per via tele- 
grafica le seguenti notizie: 

Vienna 13 novembre 

Le nuove officiali russe giunte ora vanno 
fino al 5 e contestano in quel giorno due mi- 
cidiali sortite eseguite sulla destra e sulla sini- 
stra degli alleati con brillante successo dei russi, 
con inchiodamento di molti cannoni. 

Vienna, 13 novembre. 

Il console austriaco a Bukarest telografa: 

Il 6 i russi hanno attaccato l'ala destra 
degli alleati; quattro divisioni inglesi sotto lord 
Raglan sostenute da due divisioni francesi coi 
generali Canrobert e Bosquet hanno respinto e 
rotto il nemico con gran perdita da ambe le 
parti, con quattro generali inglesi feriti. 

Vienna 14 novembre. 

Il rapporto del generale Canrobert al mi- 
nistro della guerra conosciuto per telegrafo di 
Vienna rettifica la data erronea del 6 del con- 
sole austriaco e dà alla battaglia del 5. delle 
grandi proporzioni con piena vittoria degli al- 
leati contro, tutta l'armata russa; rinforzata ed 
animata dalla presenza di due franduchi. 


— —— T ___ 
L'UNGHERIA 
8D 


TI SPOT PORPORA TI 
dA — 
(continua) 


Non fiaziarono molti anni che, }' Ungheria. 
[i 


ebbe un altro cardinale nella persona di Dio- 
, nisio dei conti Seech, nato verso il 1400 da 
Nicolò: un tempo Bano della: Dalmazia. Andato 


a Vienna per attendere agli studî , nel quinto 
lustro di sua età primeggiava in quella uniyer- 
sità, così bene descritta da Enea Silvio Pjcco- 
lomini. In breve salì a grandi dignità: dappri- 
ma fu vescovo di Nitria, poi di Agria, e final- 
mente, per insinuazione di Elisabetta vedova 
dell'imperatore Alberto, venne traslocato a Stri- 
gonia. Dionisio visse in tempi assai difficili: lo 
scisma di Occidente, le eresie di Boemia, le 
invasioni musulmane desolavano Europa, e spe- 
cialmente l'Ungheria: egli però seppe diportarsi 
con grande prudenza e da uomo saggio. Ab- 
bracciato il partito di Elisabetta , ne incoronò 
il di lei figlio Ladislao, ancora infante; e ve- 
nuto a morte Ladislao nella battaglia di Varna 
combattuta contro i turchi, fu uno degli atto- 
ri principali perchè l'imperatore Federico III 
restituisse all'Ungheria il suo re Ladislao, che 
tenca presso di sè come tutore. Dionisio fu 
creato carilinale nel 1439 da Eugenio IV, duranic 
il concilio di Firenze: nel 1449 convocò un sino- 
do a Strigonia per ristabilire la decaduta disci- 
plina ecelesiastica, e ne ebbe molta lode da 
Papa Nicolò VW, il quale in lui e ne' successori 
all'arcivescovato di Strigonia confermò la pre- 
rogativa di legato a latere e di primate del- 
l'Ungheria. Venuto a morte in giovanile età 
Ladislao, Dionisio incoronò re di U sheria Mat- 
tia Corvino: consacrò la cattedrale di Strigonia, 
cui lasciò in testamento ottomila scudi d'oro . 
accrebbe la rendita della mensa arcivescovile 
e distrusse ogni traccia dell'eresia degli Ussiti. 
In Roma presso S. Maria in via Lata fece a sue 
spese un palazz avea incominciato il ear- 
dinale Nicolò di Capua. Enea Silvio Piceolimini 
ha diverse lettere scritto a questo  porporato 
morto nel 1463. 

E mentre vivea aucora Dionisio vi avea 
un altro porporato fatto da Paolo II. Egli era 
Stefano Varda, nato da poveri parenti, ma il- 
lustre per molti meriti. Datosi alle lettere, sa- 
lì nelle medesime in rinomanza s € pieno di 
amor patrio e di zelo religioso imbrandì le ar- 
mi per respingere dai confini d'Ungheria le 
scorrerie dei turchi. Fatto dottore in diritto 
canonico, venne dapprima proposto alla chiesa 
di Agria, indi traslatato alla sede arcivescovile 
di Colocza, cui governò con grande vantaggio 
delle anime fino al 1473, ultimo anno di sui 
vita. 

Alcuni annoverano fra’ cardinali ungheresi 
Gabriele vescovo di Agria: ma egli era italia- 
no della illustre famiglia dei conti Rangoni. 
Entrato nell'ordine francescano, e distinguendosi 
coll'ingegno e colla dottrina, seguì in Unghesia 
Giovanni da Capistrano , e là venuto in molta 
stima presso Mattia Corvino, fu spedito legato 
al Pontefice, aire ed aì principi. Pio IL lo fece 
inquisitore di tutto il Settentrione, e il papa Si- 
sto IV volendo dare all’Ungheria un cardinale, 
il re fece istanza, perchè facesse Gabriele. Que- 
sti recossi a Roma nel 1477 per prendere il 
cappello, c vi morì dopo 12 anni, e venne se- 
polto nella chiesa di Aracoeli. 

Assieme a Gabriele Rangoni fu fatto car- 
dinale Giovanni di Aragona, fratello. di Beatri- 
ce, moglie del re Mattia. Andato colla sorella 
in Ungheria vi chbe grandi dignità, e giova- 
netto ancora ebbe la sacra porpora. Fatto ar- 
civescovo di Strigonia, per bene amministrage 
questa grande diocesi, adoprò Lodovico vescovo 
di Aquila, cui fece suo vicario generale. Nel 1485 
venuto in Roma, rinunciò all'arcivescovato, e 
morì anch'egli nello stesso anno. di. Gabriele 
Rangoni. 3 

Vero cardinale ungherese fu Tommaso Bar 
kacz nato in Herdouth da parenti, che alonni 
dicono oseuri, ed altri nobili. Egli studiò a Bo- 
logna, indi a Berrara, ove fu ammesso alla cor- 
te del cardinale Ippolito d'Este: e andato a 
Vienna crebbe in breve in tanta riputazione-di 
uomo dotto, che fu chiamato con grande desi- 
derio in patria, e da Mattia fatto vescovo di Zà- 
gabria e cancelliere del regno. Salito sul trono 
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Vladislao, egli ne fu il consigliere; e il cardi- 
nale Ippolito d'Este avendo rinunziato alla se- 
de di Strigonia, ad istanza del re, Tomma 
ne fu successore. Ciò accadeva net1493 e in- 
di a tre anni fu innalzato all'onore della por- 
pora, e fatto legato a latere per tutto il Set- 
tentrione. Insignito di tale autorità il nuovo 
porporato, pieno di zelo visitò l° Ungheria in 
ogni sua parte, la Boemia, la Polonia, la Da- 
nimarca, la Norvegia, la Scozia, la Prussia, la 
Baviera e la Moscovia. Grandi sforzi fece per 
respingere i turchi: venne appositamente a Ro 
ma per avere soccorsi: ma giuntovi appena mo- 
rì Papa Giulio IL Onde fu al conclave di Leo- 
ne X, da cui fu creato patriarca di Costanti 
nopoli c confermato nella dignità di legato a 
latere. Tornato in patria predicò la crociata 
contro i turchi, unì undicimila armati (altri di- 
cono 60 mila): ma questi anzi che volgere le 
armi contro i musulmani , le volsero contro i 
magnati del regno. Insorta così una guerra i 
vile, venne per buona ventura sedata da Gio- 
vanni conte di Scepusio, Vaivoda di Transil- 
vania (!). Tommaso venne a morte nel 1520, 
con universale cordoglio, perchè la patria per- 
dette un sostegno, la gioventù studiosa un me- 
cenate, i poveri un benefattore (2). 

Dopo Bakacz sono ricordati negli annali 
ungheresi i porporati Giorgio Martinuso e Gior- 


gio Drascovich. Il primo fu visto fanciullo oc- 
cupato a scaldare la stufa del palazzo di Zapo- 
lia, tanto era povero, e fattosi eremitano nel 
monastero di S. Paolo a Buda, salì a tanta ri- 
nomanza, che nel 1534 venne eletto vescovo 
di Varadino, e dopo la morte di Giovanni Vai 
voda, tutore della regina Isabella. Indi passò 
alla sede di Strigonia, e Giulio Il lo annoverò 
fra' porporati, finchè in mezzo alle guerre do- 
minanti in sua patria fu trafitto e ucciso da un 
pugnale. 

Il secondo nacque da ricchi parenti nel 1515: 
la poesia e le lingue furono i suoi studi giova- 
nili, congiunti a molta pietà. Entrato nella mi- 
lizia ecclesiastica e salito in fama di uomo dot- 
to, a trentacinque anni fu eletto vescovo di 
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parte lavorativo, e parte boscoso , e pit: 
troso con quercie fruttifere valutati du- 


manti tn sol corpo hanno per confine — 
i Grimualdo Vellone, Gio 


Cinque Chiese. Fu al concilio di Trento legato 
dell'imperatore Ferdinando 1, di cui era con- 
fessore, e con lui sorse la questione sulla pre- 
cedenza. Finito podo venne traslatato alla 
sede vescovile di Zagabria, indi a quella di Co- 
locza. Gregorio XII lo fece cardinale, e l'im- 
peratore, vicerè di Croazia , dove fec grandi 
cose per frenare l'impeto dei musulmani. Egli 
fu anche luogotenente di Ungheria, e il bene 
fatto per la Chiesa gli meritarono speciale enco- 
mio da Pio V. € di vivere nel 1588, pri- 
ma di poter venire a Roma a prendere il cap- 
pello cardinalizio (3). 
Dopo la morte di costoro nou tardò gran 
fatto l'Ungheria ad avere un altro distinto por- 
o: e fu Francesco Forgach. Uscito da no- 
‘amiglia di Strigona fu accetto a Rodol- 
fo II che gli volle aflidare ambascerie e negozi 
di sommo momento: indi lo nominò vescovo 
di Vesprim, poscia di Nitria, dove fondò una 
ieca biblioteca e stabili un censo per edu 
agli studi dodici giovani, c fece venire alcuni 
padri gesuiti, perché li conosceva i più atti a 
bene educare e a combattere le eresie domi- 
nanti. Passato finalmente alla sede di Strigonia 
e fatto cardinale ottenne dall'imperatore che fvs- 
ro richiamati in Ungheria i padri della Com 
agnia di Gesù, fondò loro un grande collegio 
a Tirnavia, ovo eresse anche un magnifico tem 
pio. Col suo zelo e colla sua carita giovò mi- 
rabilmente patria © alla religione; onde da 
tutti fu pianta la sua morte avvenuta ai 16 ot- 
tobre del 1615. Le sue ceneri riposano a 7 
mavia. Egli lasciò come monamento di su 
trina un'opera, che porta il titolo: De compe 
scenda haereticorum petn'antia A). 
D. ZANELLI 


(1) Bonfinius: Il ti Hung, Decades pa, 
(2) De-Tomon: Purpura Hungarian. 

(3) Do-Timon: € vrdella. 

(4) Bonfinius, pag. 6 € 
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Quali appezzamenti  for- prelod. di 


L'Ecemo Trib. Civile di Frosinone con e fratelli Ambrifi: — 2 Strada, Angelo doppio è reiterato pagani 


Sentenza del giorno 22 marzo 4854 ordinò 


scritto immobile . ed $ titoli voluti dal $ 
4308 del regolamenti legislativo furono 
prodotti nella Cancelleria del lodato Trib. 
iorno 6 seliembre 4854. nel fascicolo 
della causa scritta al Prot. 
del 4850 — Si previene perciò il pubblico 
che l'incanto avrà luogo nella sala del pa- 
lazzo Municipale di Frosinone nel gior- 
no 29 novembre 1854 alle ore 22 e seg 
— Il primo prezzo dell’incanto èdi Duca- 
ti Mille cinquantatrè, e grana ventinove 
© mezzo a forma della perizia le 
osistente in atti, redatta dal sì 
sco Valentini, a cui s'intende aver piena 
relazione -— Utile dominio e miglioria esi- 
stenti sul fondo rustico situato nel terri- 
torio di Pontecorvo in contrada la Tor 


ti ; nego: 


del $ 483 di 
a comperi 


Antonio Vacante, ed il Venerabile Ospe- 
la vendita al pubblico\incanto dell’infra- | dale di Pontecorvo — J sig. Lucernari , 
cav. Ardovini, strada, e Rio — 4 I mede- ©. Angelolti Curs 
simi confinanti — Il valore di ciascun ap- È 
pezzamento superiormente riportato è de- 
purato dai rispettivi canoni dovuti ai sin- 
crale n. 419 | goli diretta:j. 

inone 16 ottobre 4854. 

Giacinto Narducci Prore 


scemo Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Gaetano Franche! 


num. 54 rappr. dal sott. Proc. 
Si cita il signor Sabbatino Marchionni a 

pecoraro dl' incognito domicilio per allis 

sione , eil inserzione nel foglio a fo 


innanzi | emo Trib. nelle 
retta, della estensione superficiale di tom- prima udicoza dopo tre giorni per sentirsi 


Himo sig Avv. 


come sopra. 


questro al si; 
ni domicilio. 


alla porta de 


e domic. piazza Rusticucci | domic. dell'Urbin 


vig. Regolomento legislativo 


23 e quartucci (8, quale utile domi- | condannare al pagamento di se. 107. 6 Rotale. 


iorie sono divisi come appr 
berl di chiusa , ed altri fruttferi 
setta è pozzo di acqua perenne gi 
luti al Ven. Ospedale di Pontecorvo, meno | sonale coll’ 


le mnigliorazioni che sono rimaste all’enti- | ostante appello solla condamba alle spese 
teuta debitor espropriato e valutati scu- to 
Carlo Sarmiento Proc. Rotale 


di 152 26! — Tomboli tre e mezzo di do- 
minio diretto del lodato luogo Pio, e ri- 
tenuti in enfiteusi a terza generazione la- 
vorativo chiusato con frutti , gravati del- 
annuo canone di duc, 5 stimali se. 317 80 
Tomboli sei, e quartucci cinqi 

prietà della Prebenda Abbaziale di s. Bia- 
gio, parte lavorativo chiusato con frutti , 
@ parte montuoso e piotroso , gravati del 
«anone annuo di ducati due, valutati scu- 
di 280 29 — Tomboli dodici e quarta una, 
ewgicusi parpetua , di cui il dominio di- 
retto è della sig. Teresa Filippi Lega, 
guasati del canone annuo di ducati otto, 


Silvestrelli 


Urbini nella 


all'istante dovuti per panalica som Si dì 
so — Tomboli 2 lavorativo con pochi al- | strata al citaio per suo uso, e de’ 

subalterni. a forma dei documenti, venga 
rilasciato l'ordine esecutorio reale e per- 


ratte num. 3ò rappr. dal Prore sig. Anto- 


rino Torlonia dom 
lazzo qualmente l'istante 
tenza emanata dall'Illmo sig. Avv. Soffre- 
dini li 27 settembre e notificata li 6 otto- 

‘e 4352, va creditore del sig. Giusofpe 


attesa la 


ecuzione provrisoria non 


Av. Cecconi 
ig. D. Stefano 


danna alle spese 

. Duce D. Ma 

nel suo cosnito pa- 
in forza di son- 


Giovagnoli Ammre della 


ì iud. 
somma di sc, 74 e baf A: 


ro s'inibisce 
: nulla pagare € conse 
di tuttociò che rit.ene 
ni Colabove, | nenza cito sig. Urbini sotto pena di 


. percio in via di seque: 


Oggi 10 novembre las 
pres. al somest e cons. al portiere. 


Ad istanza del Rendo sig 
Silvestrelli Sacerdote doic. e rappres. 
Si notifica il soprascritto atto di se- 

biuseppe Urbini d'incognito 


€. Bertoni Curs. Civ. 


Ilmo, e Rmo Munsig. Orlandini Giud. 
per le cause Ecelesiastiche 

Ad istanza della Deposit. Urb. e per Asti lle n 
essa del sig. Luigi Brunelli 
domic. rappr. dal sig. Luigi Morgante Proc 


direttore ivi 


per la seconda volta 
allegata nelle wdien- udienza dopo 50 giorni dalla data della 
ze dei giorni 24 luglio, ed 11 settembre presente, cd atteso che Li citati quali mu 
passato a comparire nella prima udienza riti 
_dopo tre giorni per sentire autor.zzare la | pì 
Deposit. Istanie a vendere a prezzo. repe- 
ribile il busto iu bronzo rappr 
esecutato a carico della ba: in 
= o: Battista Nardi , stantechè 
cauza di oblatori sul prezzo di stima 
mnase invenduto nell'incamto del giorno 4 
sacerdote dumic. via delle Mu- febraro 1850 e per tal’ effetto rilasci 
ogni opportuno ordine esecul. c 
Martorelli 
Sigg. Stefano Azzellini e Francesco |'*mobilt, Jusgazagà , eil inibito ogni «tv 
Cappellania De 
Sanctis erefta in Monie Rotondo d° inco- 
jta dimora per affissiona ed inserziono Sìg. Giacobbe, e Gabrielle fratelli di 
setta ‘a forma del S 483 del vig. reg. 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 41 AL ORNO 4} NOVEMBRE 
Anstice Elisabetta d'Inzhilterra, proprietaria, da Fire 
Barry Edoardo d'Inglulterra, prop da Fin 
Behrend Massimiliano di Prossia, propriet, da Fire 
Buckle Marghrita d'Inghilterra, propr., da Firenze 
Biumerthal Giac. d'Amburgo, e Firenze 
tolombo Luigi, prelato d 

Ivo MicheJe di 


P marchese, da Firer 
Casalini Fra gozianie, da Firenz 
De Lenhaux Armanto di Fran 
Day orio d'Inghilterra, pro) 
Brimmond d'Inghilterra, proprietari 
Gibson Gio: d'Inghilterra, proprietario. da Fireuz 
ovannetti Paolo di Toscana. particolare, da Firenze. 
Girand Domenico, prelato, da Firenze. 
lissen Gius. dei Paesi Bussi, negoz.. da Firenze 
osse Aniomo d'Inghilterra, da Marsiglia. 
î. d'A , proprietario, da Firenze. 
lolih Gug. di Prussia, propr 
Lennig Franz d'inglulterra. da Marsi 
rta proprietario, da Firenze. 
. da Firenze. 
)odi Svizzera, pro 
Jo d'Austria, proprietario, da N 
Parpan Paolo Fedele di Svizzera, cala Napoli 
Primoli Pietro di Roma, conte, Ja 
Puntoni fio: di Liveri scultore, da Livorno. 
Pruvot Gerardo di Fra i, da MI 
pkh Lodovica di Ba an da Vi 
na Gius. di AU ente, da Firenze 
ter Lorenzo di È da Parigi 
Iighter €. d'Auerica, prof 7 ene 
Kiznano (Di) Roma, du 
sturton Filippo d'Inghilt*rra. 
Sanceroîle lia di Francis, propo, da Par 
Lollemach» ( ghilterra. proprietario. da Parigi 
Zoppi Chiara di Sviz possid,, da Geemova. 
Waiewski Taddeo di Russa, propristario, da Firenze 
Walsh Gaglielmo d'Inghilterra. scultore, da 
Wilhelm Emmainnele d'Inghilterra. da Marsizli 
Wilkehm Scholvien d'Amburgo, propr., da Genova 


PARTENZE 


DAL GIORNO di AL GIORNO 13 NOVEMBRE. 


Francia, ca 9 
ppe di Palermo, propr 
nrico d'Inghilterra, proprietario , per Firenz 
Dalesne tio: Batt. di Francia, generale di brigata. pet 
Napoli. 
De Gotbschi Fed. di Pravo, progristario. per Napoli 
De Belcastel Gaston, segretario ded'ambasciata di Fran 
cia, per la Fravcst 
Folkard Clemente d'Inghilterra, proprietario. per Gi nov 
Fioravanti Anva di ara. marchesa, per Siena 
Naselli C. Gaetano di Piacenza, possidente, per Fi 


2) spo Assessore oni 

AI istanza del Gaetano Sciarra 
nel nome ec., domie Via del Fontanone 
di perti- | n. 35 rappr. dal sott. 

Si cita nuovamente atteso il decreto 
di contumacia dei 7 corrente la sig. Fau- 
stina Brizzi nei nomi ec. per allissione 
atteso l'incognito domicilio a forma del 
$ 483 a comparire dopo 3 giorni per sen 


copia del 


coni tirsi condannare al residuale pagamento 


D. Stefano di sc. 25 17 colla rilassazione dell'ordine 
esecutorio e condanna alle spesi 

Adi 15 novembre (854 At 
ma di legge. 

Augusto Sconycchia Curs. 

Livigi Sciarra Prove Rotale 


Adì 13 novembre 1851—Aflissa copia — 
itorio atteso I° incognito Monsig. Reverendissimo Luozot. del 


Vicario 

Ad istanza delle sigg. Giuditta Piper: 
no moglie del sig. Giacobbe di Nepi» « 
Virtuosa Campagnani cousorte del 
Gabrielle pi domici.iate vicolo 
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ROMA 18 Novembre. 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. ft. C. Card. ANTONELLI 
Diacono di S. Agata alla Suhurra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ccc. 


Quantunque dalle notizie assunte sulla si- 
tuazione annonaria dello Stato apparisca non 
aversi a temere deficienza fra il prodotto del 
raccolto e la presunta consumazione, tuttavia 
per provvedere aj tentativi di estrazione de'ce- 
reali all'Estero, ed insieme per garantire la li- 
bera circolazione nell'interno dello Stato, onde 
livellare l’esistenza de'generi co' bisogni locali , 
la SantiTA' Di Nostro StGxoRE, inteso il Consi- 
glio de' Ministri, ci ha ordinato di pubblicare 
quanto segue. 

1. La disposizione dell'editto 27 luglio 1833, 
che dichiara fino a nuov'ordine sospesa la estra- 
zione dallo Stato per l'Estero de'cereali di qua- 
lunque specie, come sulla linea di terra, così 
per quella di mare, è, e rimane in vigore tan- 
to per la sezione annonaria del Mediterraneo, 
quanto per quella dell'Adriatico. 

2. Sono confermate le leggi, e dispos:zio- 
ni governative sulla libera circolazione de' ce- 
reali ed altri generi annonari per l'interno del- 
lo Stato. I Presidi delle Provincie, e rispetti- 
vamente tutte le altre Autorità, invigileranno 
perchè quelle sieno osservate, e sia represso 
e punito qualunque atto, tentativo, è sug 
stione tendente ad impedire il movimento 
terno di tali derrate. 

3. E abrogato l'art. 10 dell'editto 7 no- 
vembre 1839, in quella parte che permette la 
libera circolazione di un rubbio di grano e di 
granturco nella fascia di divieto, e tale circo- 
lazione dovrà essere soggetta alle discipline do- 
ganali stabilite per le quantità maggiori. 

4. Per le estrazioni de'cercali perla via di 
mare da un Comune all'altro, 0 da una Pro- 
vincia all'altra dello Stato Pontificio , si osser 
veranno rigorosamente le vigenti prescrizioni 
e specialmente nelle licenze e bolletto da spe- 
dirsi sarà espressa la precisa quantità det ge- 
nere che si propone imbarcare, il luogo dello 
stesso Stato P utificio ov'è diretto il carico, il 
nome e cognome del proprietario, o del pa- 
drone del bastimento, ed il nome del bastimen- 
to medesimo. Inoltre prima dell'imbarco , sarà 
data idonea sicurtà di esibire, nel termine da 
prescriversi dalla dogana in proporzione ‘ del 
viaggio, la reversale, ossia un autentico docu- 
mento di aver» effettivamente trasportato il ca- 
rico nel luogo dellof Stato, e nella quantità de- 
scritta nella licenza. La sicurtà, o cauzione ido- 
nea sarà sempre data per un valore doppio del 
genere imbarcato, e pel triplo importo delle 
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multe comminate a tali contravvenzioni. Se nel 
termine stabilito non sarà esibita la reversale, 
sarà luogo al pagamento dell’accennata somma 
in solidum contro dell’estraente, e contro della 
sicurtà. 

5. Ove poi lungo il viaggio da luogo a 
luogo dello Stato il bastimento andasse soggetto 
a fortunale di mare, pel quale si trovasse oh- 
bligato da forza maggiore a riparare in qual- 
che Porto straniero, ed a restaurare il legno, 
e quindi alla conseguente necessità del tras- 
bordo, il proprietario del genere, oltrechè sarà 
obbligato a giustificare ne’ soliti modi legali la 
prova del sofferto infortunio, all'effetto di avere 
una proroga al termine stabilito, dovrà altresì 
ricondurre nello Stato Pontificio l'intiera  quan- 
tità del cereale asportato. Che se nell’ infortu- 
nio, una parte del genere fosse stata soggetta 
al gettito in mare, si dovrà di ciò esibire la 
prova legale; senza di che la emessa sicurtà 
non sarà scaricata dall'obbligo di rispondere 
della relativa quantità mancante, senza che possa 
suffragare la scusa che il genere per l'avarea 
fu bagnato, e perciò dovutg*lasciare in estero 
Stato. 

6. La truppa di Finanza, e le forze di 
qualunque arma dello Stato dovranno prestare 
mano forte alla repressione del contrabbando 
per l'estrazione de’ cereali all’estero, ed a con- 
testarne direttamente la frode, come pure sono 
chiamate alla partecipazione dei sei decimi e 
mezzo del prodotto della frode stessa, ne’ modi 
stabiliti nella notificazione del 2 maggio 1850. 
Tale partecipazione avrà luogo tanto pel valore 
del genere sequestrato, quanto sulle multe co- 
stituite dal triplo di esso valore. 

I rispettivi Ministri , ognuno per quello 
che lo riguarda, sono incaricati della esecuzio- 
ne delle presenti disposizioni. 

Dalla Segreteria di Stato li 17 
bre 1854. 


novem- 


G. CARD. ANTONELLI. 


NOTIZIE DIVERSE 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, es- 
sendo stato nominato dalla Sanita’ Di Nostro 
SianorE a protettore dell’ opera pia Michelini, 
tanto benemerita per gli spirituali Esercizi, 
delle fanciulle e delle donne adulte, il giorno 
16 corrente ne prendeva il formale possesso 
nella chiesa di S. Pasquale, dove fa letto il 
Breve Apostolico, e prestata l'obbedienza dalla 
intera Comunità. 

-— Lunedì nella chiesa di S, Appollinare 
si ricomincieranno le adunanze del Caso Mo- 
rale ad istruzione e salutare ammaestramento 
del clero regolare e secolare. Dopo la lettura 
del caso,ne viene fatta la soluzione da un sa: 
cerdote, e premessa una dotta discussione sulla 
medesima, si pone fine alla adunanza con un 
ragionamento sui dgyeri ecclesiastici. 


— È giunto in Roma l'Emo e Rido sig. 
Card. Riario, Arcivescovo di Napoli. 

N. B. Nel Giornale di ieri fu annunciato 
l'arrivo di monsig. Mengacci, come Vesco- 
vo di Civitavecchia, mentre è di Civita- 
castellana. 

' 

STATI ESTERI 

Il ministro dell'istruzione pubblica ha serit- 
to al vescovo di Verdun la lettera seguente ; 
Monsignore , 

Il flagello che ha colpito una parte della 
Francia ha trovato dovunque il clero all'altezza di 
sua missione: quando tutti fuggivano , egli re- 
stava al suo posto, al cappezzale dei morenti, 
e continuava, spesso a costo di sua vita, il suo 
ministero di sacrificio. 

Se non parlassi ad un vescovo, temerei 
di rinnovare un troppo giusto dolore ricordan- 
do questi martiri della carità cristiana, fra cui 
la Signoria vostra conta un fratello; le uma- 
ne consolazioni sono certo poca cosa in faccia 
a quei pensieri, dove la fede fa rivedere in 
un mondo migliore coloro che ci furono cari. 
Nondimeno voglio dirvi, Monsignore, la parte 
sensibile che ho presa alla sventura, che vi ha 
colpito ; e voglio inoltre esternarvi la viva ri- 
conoscenza del governo per la nobile condotta 
del vostro clero sì degno del suo primo pa- 
store, e vi prego a fargli note queste testimo- 
nianze. Mi limiterò a ricordare particolarmen- 
te alla Signoria vostra, sulla domanda del ma- 
resciallo ministro della guerra , il curato di 
Doncooart, il quale ha raccolto nel suo proprio 
letto un soldato preso dal cholera, a cui gli 
abitanti negavano ospitalità. 

Gradite. Monsignore, la certezza della mia 
alta considerazione. 

— Il bombardamento navale di Sebasto- 
poli il 17 ottobre ha costato alla marina fran- 
cese un numero di morti e feriti, che un egua- 
le essa non ha avuto mai del 1823, se ec- 
cettuviamo la battaglia di Navarino. In fatti al 
bombardamento di Cadice (1823) ebbe 3 mor- 
ti, e nessuno ferito; alla battaglia di Navarino, 
43 morti e > feriti; alla presa di Algeri 
(1830) 10 morti, 17 feriti, alla presa del forte 
di S. Giovanni di Ulloa (1838) 4 morti e 32 
feriti, a Tangeri (1844) tre morti, sedici fe- 
riti; a Mogador (1844) 14 morti e 64 feriti, 
ad Obligado (1845) 19 morti, e 61 feriti, a 
Bomarsund nessun morto e nessun ferito, a 
Sebastopoli 36 morti e 179 feriti. Onde com- 
preso anche il fatto navale dell'isola $. Marti- 
no Garcia (1838) e di Salè (1851) la marina 
francese dal 1823 al 17 ottobre 1854 ha avuto 
161 morti e 536 feriti. : 

— Fra'le vecchie carte vendutè dopo la 
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morte di un vecchio celibatario , si è trovato 
il conto delle spese, che Luigi XIV fece in 
fabbriche sotto Mansard. Versaglia, Marly, e di- 
pendenze sue costarono 116,238, 89 3 franchi. 
Fontainebleau 3,455,746 franchi, Louvres e 
Tuilleries 10,608,969 franchi, l'Arco di S. An- 
tonio 513,755 franchi, l'Osservatorio di 
gi 725,174, palazzo degli Invalidi 1,710 
piazza Vendome 2,662,699, canale di Lingua- 
doca 7,736,943, Gobelin e Savonneria 3,745,943 
franchi. 

— Una lettera del 7olonese, scritta a bor- 
do del Labrador, contiene un episodio del com- 
battimento contro Sebastopoli poco conosciuto. 
È è la seguente: 

Le bordate si andavano continuamente suc- 
cedendo , e noi fummo ben tosto avvolti in 
una immensa nube di fumo, attraverso la qua- 
le il sole parca un punto rossastro. I colpi del 
nemico si moltiplicano, e il cielo sembra squar- 
ciato dai violenti lampi e dai lugubri colpi di 
tuono. 

Le infuocate palle avventurosamente per 
noi dirette assai male solcano l'aria, e per un 
caso provvidenziale, quasi tutte cadono nell’ac- 
qua a qualche metro distanti dai bastimenti. 

Sulle quattro pomeridiane, sempre impa- 
zienti di vedere a noi davanti un leggero schia- 
rimento per poter riconoscere le fortificazioni 
e meglio diriggere i nostri colpi, udimmo gri- 
dare al fuoco! al fuoco! Il fuoco è nella stan- 
za delle polveri: mandateci secchi e armate le 
pompe. 

Difatti un obizzo russo da 80 era scop- 
piato nella camera del capitano della fregata ed 
avea incendiato gli abbordi, che stanno vici- 
nissimi ai tramezzi delle camere per la polre- 
re. Subitamente fu sgombrato questo luogo, si 
aprono i gabinetti di presa d'acqua per som- 
mergere le polveri: le pompe inondano i luo- 
ghi ove l'incendio erasi manifestato, e Dio ci 
ha salvati da un imminente pericolo, dapoichè 
andavamo a saltare in aria, e con noi il va- 
scello, che ci stava accanto. 

Indicammo il fuoco all'ammiraglio , come 
anche le gravi avarie avute a bordo: indi pren- 
demmo il largo, e andammo a, gettare l'ancora 
al capo Cliersoneso per riparare una fortissima 
via di acqua. 

Noi abbiamo ‘avuto e nella cocca e nell'al- 
beratura della fregata da quindici palle, ma la 
più pericolosa è stato l'obizzo che ha appiceato 
il fuoco. 

In questo momento non posso dirvi se le 
batterie abbiano avuti molti guasti, perchè non 
ho potuto vederle tanto era denso il fumo; ma 
ciò che posso assicurarvi si è, che ad onia di 
40,000 colpi tirati dalle flotte combinate, le 
batterie nemiche non erano state smontate, da 
poichè hanno continuato il fuoco fino a notte 
avanzata. 

— Da un rapporto presentato all'impera- 
tore dal duca di Piacenza, sulle operazioni del- 
la commissione istituita per esaminare i re- 
clami degli antichi militari della repubblica e 
dell'impero, risulta che sulla somma di 2,700,000 
fr. stanziata per essere convertita in soccorsi 
vitalizi, sono stati accordati sussidi a 12,054 
ex-militari, così ripartiti per ordine di età: ot- 
tuagenari, 1,246 ; settuagenari, 5,524; sessage- 
nari, 5,284. 

In seguito di questo ripartimento fatto in 
virtù del decreto 14 dicembre 1851, una leg- 
ge promulgata il 10 giugno 1853 ha messo 
per cinque anni a disposizione della commis- 
sione le somme che divenissero, libero a ca- 
gion di decessi, per essere nuovamente ripar- 
tite. Questa determinazione ha permesso di ac- 
cordare , sopra nuove basi, soccorsi vitalizi 
a 4,965 ex-militari, cioè: ottuagenari, 999; set- 
tuagenari, 2,633; sessagenari, 1,333; .locchè fa 
salire il numero delle ammissioni, a 17,019. 

Questa cifra, per quanto considerevole 
sembri, non rappresenta, dice il rapporto, che 
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circa la quinta parte dei vecchi soldati che 
inoltrarono decadi, “ed ai ‘quali la legge 
del 1853 diede la speranza di veder arrivare 
il loro turno. Essi sono tutti, al titolo stesso , 
degni d'interessamento, e la M. V. vorrà assi- 
curare a ciascun di foro la ricompensa ch'egli 
aspetta. 

Sopra più di 17,000 ammissioni dichia- 
rate, 14 soltanto hanno dato motivo a decisio- 
ni rigorose provacate dai prefetti, cioè, 8 ti- 
tolari che avevano sottostato a condanne giu- 
diziarie ; e 6 titolari indegni. per la loro con- 
dotta. A questo namero vengono ad aggiunger- 
si 34 sussidi annullati per varie cagioni: cioè: 
4 titolari ignoti ai domicili indicati , 26 che 
hanno bastanti mezzi da viver comodamente, 
1 straniero non naturalizzato, e 3 francesi re- 
sidenti all'estero. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Parigi 13 Novembre. 


N Moniteur pubblica il seguente rapporto 
del generale Canrobert al ministro della guerra: 
Quartier generale davanti Sebastopoli, 

27 ottobre 1854. 

Signor maresciallo, continuiamo la costru- 
zione di nuove batterie. le quali debbono bat- 
tere il lato est della parte del recinto che noi 
attacchiamo. Sono poste sulla roccia, e proce- 
diamo a colpi di petardi e a forza di sacchi 
di terra e con ogni sorta di mezzi penosi e 
faticosi. Nondimeno giungeremo fra poco ad 
essere in grado di moltiplicare i nostri fuochi 
contro le difese, al risarcimento delle quali i 
nostri avversari lavorano con notabile ostina- 
zione. 

Manifestamente questo assedio farà epoca 
fra i più laboriosi. 

La città ha molto sofferto pel nostro fuoco 
e sappiamo che le perdite de' suoi difensori so- 
no enormi, 

Gl'inglesi guardano Balaklava, ehe è il cen- 
tro del loro sbarco, con soldati di marina, con 
un battaglione di fanteria e turchi. 

Nella mattinata del 25, all'alba, le colline 
poste a 2500 metri dal porto e difese solo da 
alcune opere imperfettissime, occupate ciascuna 
da 100 a 150 turchi e armate di alcuni can- 
noni sono state invase da forze ragguardevoli, 
che se ne sono impadronite dopo aver cacciato 
i turchi, 

Subito lord Raglan ed io ci recammo sulle 
alture che costeggiano la valle di Balaklava e 
formano l'estremo limite di nostra posizione 
difensiva durante l'assedio. Il nemico occupava 
le colline, di cui ho parlato; le sue masse co- 
privano le alture selvose che ne formano il 
fondo dal lato della Tchernaya; mostrava un 
20,000 uomini, e il resio dovea esser nasco- 
sto nei burroni e nelle macchie. Sua evidente 
intenzione, quella che avrà sempre, era di farci 
scendere fino a lui, lasciando le nostre eccel- 
lenti posizioni. lo mi sono contentato di riu- 
nire, a dimanda di lord Raglan la mia saval- 
leria alla cavalleria inglese, la quale stava nella 
pianura avanti Balaklava, e avea già fornito 
contro la cavalleria russa una splendidissima 
carica. 

Inoltre, mentre lord  Raglan stabiliva due 
divisioni di. faateria avanti il..portò, io faceva 
scendere a piò dei primi pendii quanto ‘aveva 
disponibile della mia prima divisione. 

Le cose erano a questo punto, e il giorno 
era già inoltrato, quando la cavalleria leggera 
inglese, 700 cavalli circa, abbandonandosi a 
troppo ardore, investi vigorosamente il grosso 
doll'osercito russo. .- 

Questa carica impetuosa, eseguita sotto il 
fuoso incrotiato ‘della moschetteria'e dell'arti- 
glieria, ig un' gran disordine nelle trup- 
e nemiche. Ma quella truppa spinta troppo 
lontano da noi, so! 


rso sensibili perdite. Dopo 


aver sciabolato i cannonieri di due batterie, 
dovette tornarsene minorata di 150 uomini. 

In questo tempo la brigata di cacciatori 
d'Affrica, che occupava nella pianura la sinistra 
dell'esercito inglese, volle aiutarla, e lo potè 
con un’ ardita operazione, la quale fu molto 
notata, e consisteva nell’ attaccare sulla sinistra 
una batteria d'artiglieria, e alcuni battaglioni 
che costrinse a ritirarsi, e il cui fuoco sugl'in- 
eglesi era micidiale. Ivi perdemmo una ventina 
.d'uomini feriti e uccisi, due de' quali ufliziali 
La perdita del nemico da questo lato fu assai 
importante, ed esso lasciò a’ nostri cacciatori 
operar la loro ritirata in buon'ordine senza mo- 
lostarla. La notte pose fine al combattimento. 

Il giorno dopo i russi uscirono dalla piaz- 
za e assalirono verso Inkermann la divisione 
inglese di sir Lacy Evans, che protegge i la- 
vori dell'assedio. Ricevuti da un fuoco fulmi- 
nante, con quella saldezza che è propria dei 
nostri alleati, i russi lasciarono sul terreno più 
di 300 de'loro, e si Yidero inseguiti sino alle 
vicinanze della piazza, abbandonando inoltre un 
centinaio di prigionieri. Questo combattimento 
breve e vivace fu molto splendido, e compen- 
sò certo gli spiasevoli incidenti del giorno 
avanti. 

Gradite ecc. 


Firmato- CANROBERT. 

— Il Moniteur dice nella sua parte olli- 
ciale: 

Il governo ben comprende l' impazienza 
colla quale sono aspettate le notizie d'Oriente; 
ma non può nè registrare nè smentire quelle 
che giornalmente arrivano per mezzo della te- 
legrafia privata. Esso dee limitarsi a premu- 
nire il pubblico contro questo modo d infor- 
mazione, cui non bisogna accordar maggior 
fede che a semplici corrispondenze particolari. 

Il governo continuerà a pubblicare, a mi- 
sura che gli pervengono, tutte le notizie che 
riceverà dai suoi agenti o per altra via meri- 
tevole della sua fiducia. 

— Anche il medico Levy, ispettore del- 
l'esercito in Crimea, ha inviato un rapporto in 
data del 27 al maresciallo ministro della guerra. 

L'assedio continua con vigore, dice questo 
rapporto: eppure il numero giornaliero dei fe- 
riti non è considerevole, stà fra i 16 e i 22, e 
quello degli uccisi tra i sei e gli otto. Dall’a- 
pertura del dio fino al 23 ottobre la cifra 
totale dei feriti, comprese anche le contusioni, 
è stata di 718, e quella degli uccisi di 98. 

Il 25 sono partiti per Costantinopoli 320 
ammalati, e ne rimangono alle ambulanze 1,008, 
di cui 137 feriti. 

Le ambulanze stabilite sulle piatte domi- 
nanti di Sebastopoli, al rumore delle scariche 
delle artiglierie, ricordano per la loro regola- 
rità e il buon ordine, i migliori tipi di questi 
stabilimenti transitori. 
sun caso di cholera, nessun tetano 
fra i feriti. Le malattie sono diarree, dissente- 
rie poco intense, febbri intermittenti leggere , 
febbri gastriche, il freddo della notte ha pro- 
dotto bronchite in scarso numero. La marina 
conta da 5 a 600 scorhutici, di cui i gravemente 
affetti sono stati sbarcati. 

— Il conte Morny, deputato, è stato elet- 
to presidente del corpo legislativo. 

Un dispaccio russo del 6 annunzia che due 
sortite, fatte ad un tempo, dalla guarnigione di 
Sebastopeli contro i lavori d'assedio, avrebbero 
avuto per risultato l'occupazione di alcune bal- 
terie, e l'inchiodamento di 15 cannoni. Le per- 
dite, vi si dice, furono considerevoli da ambe 
le parti. 

Mentschikoff soggiunge che la divisione 
francese inseguente i russi, subito dopo avreb- 
be tentato di dar l'assalto, ma sarebbe stata 
respinta con perdita. 

MarsigLia 11 Novembre. 
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maphore aveva annunziato lo scioglimento, sem- 


sciogliersi, un 
ra venne a di 
sicura che i rd 
in marcia per 
ti a riprenderi 


Il Globe 
debbono fra p 
L' infanteria c 
In quanto alla 
ba esservi m 
reali a cavallo 
dranno i cara! 
ri, e il 16° 
mente dalla 
convogli di og 
onde le trupp 
bono recarvisi 
necessario. 

— Il 7i 
Crimea consig 
truppe dell'Ing 
stimenti a vap 


ranno dietro 

pristinare il c 
giapponesi , 

degli Stati-Uni 
sicurare, quant 
do-orientali cc 
Se ambe le cc 
più che dubbi 
Bassi mancano) 
lungo il posse 


I rappor 
passaggio di t 
vamente cessa 
Kertsch le ris 


In data | 
nel Lloyd di 

Nel nostrd 
maggiore e pi 
arrecano una q 
Sebastopoli find 
mento continuà 
zione, e le an 
all'apice. Gli al 
parallela, e dal 
dipendeva l'assi 
dei zuavi, nell 
noto essersi i 
niti delle batt 
ciati da quell: 
detta notte, di 
in ricognizione 
naia. Favoriti 
tezza dei cesp 
da esso, ed il 
di 165 uomini 
condussero al 
succedette vici] 
questo fosse st 
ì prigionieri. 

leri a se 
ma è subentra 
del momento 


guente notizia 

Il 27 ot 
ai ridotti; ma 
litori, così di 


to per mare di 


batterie, 
mini. 

cciatori 
sinistra 
lo potè 
1 molto 
sinistra 
baglioni 


ventina 
ufliziali. 
fu assai 
cciatori 


nza mo- 
imento. 
la piaz- 
ì\isione 
ge i la- 

fulmi- 
ria dei 
eno più 
ino alle 
oltre un 
tmento 
Pompen- 

giorno 


rte olli- 


pazienza 
)riente; 
» quelle 
ella te- 
premu- 
d infor- 
maggior 
rticolari. 
e, a mi- 
izie che 
ia meri- 


re del- 
porto in 
la guerra. 
‘e questo 
o dei fe- 
i22, e 
. Dall'a- 
la cifra 
ntusioni, 
li 98. 

poli 320 
1,008, 


le domi- 
scariche 
regola- 
Hi questi 


in tetano 
lissente- 
leggere, 
ha pro- 
marina 
vemente 


ato elet- 


che due 
igione di 
vrebbero 
cune bat- 
Le per- 


da ambe | 


divisione 
avri 
be stata 


i i 


into, s@em- 


togli 


——T € 


— 1089 — 


bra debba essere mantenuto ancora per qual- 
che tempo. Nel momento appunto che doveva 
sciogliersi, un dispaccio del ministro della guer- 
ra venne a dar contrordine alla truppe; si as- 
sicura che i reggimenti che si erano già messi 
in marcia per la loro destinazione, son torna- 
ti a riprendere i loro accantonamenti. 
Lonpra 12 Novembre. 

Il Globe parla diffusamente dei rinforzi che 
debbono fra poco essere spediti nella Crimea. 
L' infanteria consisterà in circa 7000 uomini. 
In quanto alla cavalleria non è vero che deb- 
ba esservi mandata una parte delle guardie 
reali a cavallo (B/ens), ma probabilmente vi an- 
dranno i carabinieri, il 3° dragoni, il 7° ussa- 
ri, e il 16° lancieri. — Partono poi giornal- 
mente dalla Torre. di Londra per la Crimea 
convogli di oggetti di vestiario, d'ambulanza ec. 
onde le truppe che vi sono e quelle clié deb- 
bono recarvisi non manchino minimamente del 
necessario, 

— Il Times acceso dalle perdite inglesi in 
Crimea consiglia a mandare al bisogno tutte le 
truppe dell'Inghilterra e tutta una flotta di ba- 
stimenti a vapore. 


AMSTERDAM 2 Novembre. 

Di questi giorni è partito per il Giappone 
un gran piroscafo da guerra, al quale ne ter- 
ranno dietro fra breve parecchi altri, per ri- 
pristinare il concetto dei Paesi Bassi presso i 
giapponesi, alquanto scosso dalla spedizione 
degli Stati-Uniti, e senza dubbio anche per as- 
sicurare, quanto è possibile, i possedimenti in- 
do-orientali contro una serpresa dell’ America. 
Se ambe le cose riusciranno durevolmente , è 
più che dubbioso, giacchè realmente ai Paesi 
Bassi mancano affatto i mezzi di mantenere a 
lungo il possesso di colonie sì grandi. 


Vienna 11 Novembre. 


I rapporti da Odessa giungono al 4. Il 
passaggio di truppe per la Crimea ha effetti- 
vamente cessato All'incontro, marciano per 
Kertsch le riserve del Caucaso. 

Varna 1 novembre. 

In data di Varna 1 novembre, leggiamo 
nel Lloyd di Vienna le seguenti notizie: 

Nel nostro ampio porto havvi ogni dì vita 
maggiore e più attiva. I navigli dalla Crimea 
arrecano una quantità di particolari sui fatti di 
Sebastopoli fino al 28 ottobre. Il bombarda- 
mento continuò dal 21, quasi senza interru- 
zione, e le angustie nella fortezza erano giunte 
all'apice. Gli alleati avevano già aperto la terza 
parallela, e dal risultamento di quell’operazione 
dipendeva l'assalto. Raccontano un tratto ardito 
dei zuavi, nella notte del 27 al 28 ottobre. È 
noto essersi i russi, sotto Liprandi, impadro- 
niti delle batterie turche, ed essere stati scac- 
ciati da quella posizione dagl'inglesi. Nella sud- 
detta notte, due battaglioni di zuavi andarono 
in ricognizione verso il campo russo alla Cer- 
naia. Favoriti dall'oscurità della notte e dall’al- 
tezza dei cespugli, si avvicinarono a 200 passi 
da esso, ed incontrarono un picchetto russo 
di 165 uomini, che fecero tutti prigionieri, e 
condussero al quartier generale francese. Ciò 
succedette vicino al campo russo, senza che da 
questo fosse stato tentato soccorso, per liberare 
1 prigionieri. 

leri a sera calmossi il tempo burrascoso, 
ma è subentrato sensibile freddo. Approfittando 
del momento favorevole, partirono tosto due 
navigli onerari turchi, e tre francesi, per Ba- 
laklava, con munizioni, viveri ed acqua da bere. 

RUSSIA 

Nella Gazzetta di Vienna leggiamo: la se- 
guente notizia; 

Il 27 ottobre gli alleati diedero l’ agsalto 
ai ridotti; ma esso andò a vuoto e gli assa- 
litori, così dice il rapporto ufficiale russo, fu- 
rono respinti, lasciando sul campo 400 morti, 
150 prigionieri e 2 cannoni. Il bombardamen- 
to per mare continuerebbe incessantemente. 


TSUOT PORPORA TI 
_ diet — 
(continuazione e fine) 


Allorquando il cardinale Francesco For- 
gach chiese alla Santa Sede, che i Padri della 
Compagnia di Gesù potessero occupare a Tri- 
navia un convento, che avea appartenuto ai Pa- 
dri Predicatori, spedì a Roma per sollecitare 
la grazia il gesuita Pietro Pazman, suo teolo- 
go. Era questi nato nel 1570 a Varadino dai 
conti di Biban: e a diciassette anni entrato trà 
figli di S. Ignazio nella città di Gratz, non an- 
dò molto, che fu udito dalle cattedre insegna- 
re filosofia e teologia con ‘universale ammira- 
zione, tanto era in lui ingegno, e tanta dottri- 
na. Tornato in patria, e ardente di zelo colla 
voce e collo seritto si fece valoroso difensore 
della fede, assunse il santo officio di missiona- 
rio, e con cesso trasse sul sentiero della veri- 
tà, rimosse dalle eresie di Lutero e di Calvi- 
no tanti magnati del reguo. Universalmente sti- 
mato, lo era in modo speciale dall'arcivescovo 
di Strigonia Forgach, il quale molto si valse 
della di lui dottrina e saggezza nel sinodo, che 
tenne l’anno 1611. E venuto a morte Forgach, 
gli ungheresi lo domandarono a succedergli nel- 
l'arcivescovato: e l'imperatore andò assai lieto 
di tale domanda, non avendo maggior deside- 
rio di quello di innalzare a dignità un uomo 
di tanta dottrina e pietà. Ma Pazman resistette 
ad ogni proposta, mostrando che le leggi del 
suo istituto gli vietavano di accettare dignità e 
onori. L'imperatore però ebbe ricorso a Ro- 
ma, ed il Pontefice Paolo V lo dispensò dai 
voti: per cui il distinto uomo nel 1616 fu ve- 
duto con universale contento assumere il go- 
verno della chiesa di Strigonia. E primo, e me- 
glio diremo, unico suo pensiero, come vesco- 
vo, fu la riforma dell'ecclesiastica disciplina, e 
la salvezza delle anime. A tal fine tenne da 
ben quattro sinedi, colla voce e con scritti bat- 
tè le eresie, che ‘serpeggiavano nella sua dio- 
cesi: fondò scuole per la educazione del clero 
a Strigonia, a Tirnavia ed a Vienna, affidando- 
ne la direzione ai Padri Gesuiti, pei quali sta- 
bilì un noviziato a Possonio. Restaurò con gran- 
de dispendio chiese rovinate, e altre ne iece 
dalle fondamenta, fondò collegi pei nobili , ri- 
coveri pei poveri, non che università a Tirna- 
via con ricca biblioteca, affidandola alla sapien- 
za della Compagnia di Gesù. Fatto cardinale 
nel 1629 nell'occasione che come legato di Ce- 
sare venne a Roma, vi ricevette il cappello 
cardinalizio. Egli entrò in Roma con un segui- 
to di 200 e più cavalieri, tutti sfarzosamente 
vestiti: ebbe grandi onori dal sacro collegio, 
varie udienze dal Pontefice, di cui l’ultima a 
Castel Gandolfo: e dopo aver conseguito quanto 
dovea, fece ritorno in patria, ové fra lui e il 
Palatino sorsero questioni intorno alla prece- 
denza. Pazman incoronò anche Ferdinando JI 
come re di Ungheria, e venne a morte nel 1637, 
anno sessantesimo settimo di sua vita. A_Poy- 
sonio ebbe onorevole sepoltura nella cappella , 
ove sta il corpo di S. Giovanni Elemosiniere: 
una bellissima. statua .è il principale rnamento, 
che addita il sepolcro di sì insigne porporato. 

Il Cardinale Pazman fra i figli del conte 
Kollonich, ne battezzò uno, a cui fu posto no- 
me Leopoldo: e questi dovea essere ‘ dopo lui 
l'altro porporato ungherese. Recatosi a Vienna 
per attendere agli studi, essendo giovinetto tri- 
lustre, appena, Leopoldo Kollonich divenne auli- 
co di Ferdinando Îl, presso cui venne in gran- 
de stima per la dottrina e la sua pietà. En- 
trato fra cavalieri di Malta, militò nelle guerre 
contro i turchi, e da prode soldato, finchè la- 
sciò la spada per farsi ecclesiastico. Cesare non 
tardò a proporlo vescovo di Nitria, e nomina- 


to dal Sommo Pontefice, Leopoldo spiegò nel- 
la cura delle anime uno zelo ed una arità af- 
fatto apostolica. Scoppiata la peste in Unghe- 
ria, fu visto accorrere dovunque, assistere in- 
fermi nelle case e negli ospedali, soccorrere i 
poveri, raccogliere orfani e confortare vedove. 
Trovossi a Vienna, quando questa città era as- 
sediata dai turchi, e la sua presenza giovò agli 
assediati. Passato alla sede vescovile di Tauria, 
vi spiegò lo zelo, che avea mostrato sempre a 
Nitria; per cui fu fatto meritevole di un spe- 
ciale encomio di Innocenzo XI, il quale lo, vol- 
le onorare della porpora, quando nel 1686 in 
un solo concistoro creò 27 cardinali (2). Egli 
ricevette la berretta cardinalizia a Vienna dalle 
mani dell'imperatore Leopoldo; indi venuto a 
Roma per ricevere il cappello, vi trovò il Pon- 
tefice estinto ; per cui intervenne al conclave 
di Alessandro VII, e da lui ebbe il cappello. 
Kollonich da Tauria passò al governo della chie- 
sa di Colocza, e nel 1695 a quello della me- 
tropolitana di Strigonia. Dovunque lasciò mo- 
numenti di sua pietà, di sua duttrina e magni- 
ficenza. Egli tanto fece, che giunse a riunire 
alla Chiesa latina da forse 200,000 valacchi di 
Transilvania, che viveano scismatici, a Tirna- 
via fondò uu seminario pei giovani Illirici, e 
collegi piantò a Vienna, a Zagrabia, e Posso- 
nio, affidandone la oura a Gesuiti. Ricco di beni 
di fortuna, visse da povero, volendo tutto con- 
sacrare a vantaggio della religione e dei pove- 
ri: e così pieno di virtù passò a vita felice 
nel 1707, e poveramente, come avea ordina- 
to, fu sepolto a Possonio. 

In Roma un alunno del Collegio Germa- 
nico-Ungarico dedicava sul tramonto del secolo 
decimo settimo a Papa Innocenzo MII alc 
tesi di teologia, che sostenne in una pubblica 
adunanza. Egli era Emerico Csatri nobile un- 
garese, giovane di grande ingegno e avido di 
dottrina. Tornato in patria, si diede alla cura 
delle anime, e giovane ancora fu dall' impera- 
tore Leopoldo proposto alla chiesa vescovile di 
Varadino, ove accrebbe mirabilmente il fervo- 
re religioso, tenne a freno i ribelli, e molti ne 
trasse sulla buona via. Quivi stabilì i monaci 
di S. Paolo I eremita, fabbricò il seminario © 
la cattedrale. Nel 1710 passò arcivescovo di 
Colocza, e a Debreczin, città della sua diocesi, 
fondò a sue spese una chiesa, che affidar vol- 
le ai padri Scolopi. Carlo VI chiese al Ponte- 
fice perchè sì degno vescovo fosse fatto Car- 
dinale, e Clemente XI accolse nel 1717 la do- 
manda dell’imperatore e la esaudì. Si degno car- 
dinale venne a morte colpito di appoplesia 
nel 1755 a Varadino, lasciando bella memoria 
di sue virtù. 

Nel 1782 Pio VI tenne ai 19 aprile con- 
cistoro in Vienna, e in esso dava il cappello 
cardinalizio a due porporati, fra’ cui uno era 
monsig. Giuseppe Batthyany. Nato in Vienna 
nel 1727 dal conte Batthyany, palatino dell'Un- 
gheria, prima fu vescovo di Colocza , indi nel 
decimo lustro di sua età venne traslocato alla 
sede metropolitana di Strigonia. finchè indi ad 
un anno fu fregiato della sacra romana porpo- 
ra. Uomo di grande pietà, di molto zelo e va- 
sta dottrina, il Batthyany trovossi al governo 
di Strigonia in tempi assai difficili pieno 
di coraggio non venne mai meno nella gran- 
dezza del suo ministero. Egli con ogni fermez- 
za combattè le fatali dottrine îebroniane, e se 
in Ungheria si diffusero meno che in qualun- 
que altra parte , a lui se ne deve il merito : 
geloso dei diritti e della santa libertà della 
Chiesa , resistette alle autorità , che gli uni e 
l’altra violavano. Visitò tutta Ja sua vasta dio- 
cesi, ovunque lasciando prove del suo zelo, 
in Strigonia ordinò ed accrebbe con grande' di- 
spendio l'archivio e la biblioteca ; finchè venne 
a morte a Presburgo nel 1799. 

Immediato successore di Batthyany , fra i 
porporati,che stettero arcivescovi a Strigonia, fu 
Alessandro Rudnay. Entrato giovinetto nella mi- 
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lizia ecclesiastica fu dapprima canonico di Stri- 
gonia , quindi vescovo nella Transilvania , ove 
si distinse per zelo e prudenza. Il Pontefice 
Pio VII da ultimo lo traslatò alla sede arci- 
vescovile di Strigonia, ove ha lasciato monu- 
menti non perituri di sua pietà e magnificen- 
za. Egli fu il primo, che trasferì la sua sede 
e il suo capitolo a Gran; sì l'uno che l'altro 
fino al 1820 trovavansi a Tirnavia, ove tre se- 
coli addietro erano stati trasferiti per timore 
dei turchi. E con grande dispendio si accinse 
a riedificare nella rocca la Basilica sulli avan- 
zi dell'antica, che aveva fabbricata S. Stefano. 
Nel 1822 tenne un sivodo a Possonio, e nel 1830 
passò a vita migliore, compianto da tutti. 
Poche parole, nel porre fine a questi cen- 
ni storici, diremo del vivente cardinale  unga- 
rese Scitowsky , perchè nessuno ci incolpi di 
adulazione. Nato in Bela nel 1785, in ancor 
giovane età fu vescovo di Rosnavia, e nel 1828 
venne trasferito nella diocesi delle Cinque Chie- 
se, cui governò per quattro compiuti lustri, e 
dove fondò un monastero di suore per la edu- 
cazione delle fanciulle, e vi aggiunse decorosa 
e amplia chiesa. Fatto finalmente arcivescovo 
di Strigonia, consacrossi a tutt'uomo a ripara- 
re nella sua diocesi i molti e gravissimi mali, 
che vi fecero la rivoluzione e lo strepito delle 
armi. Egli incominciava a stabilire gli eser. 
spirituali per il clero e le missioni per il po- 
polo. A Tirnavia ha fondato un convitto per 
la educazione della gioventù laica, e un semi- 
nario pei chierici: e vi stabiliva anche un no- 
viziato per i padri Gesuiti, i quali da ottanta 
e più anni non aveano più collegi in Unghe- 


ria: a Pest poi fondava una casa per le figlie 
della Carità, chiamate le Suore Grig:e. Come 
arcivescovo ha diverse fiate convocato i vesco- 
vi tutti dell'Ungheria, co’quali ha prese salutari 
deliberazioni per il buon governo delle dioce- 
si: e finalmente la cattedrale, incominciata 
dal cardinale Rudnay, e continuata da monsig. 
Kopacsy, ha con ingente dispendio condotta a 
tal puuto, che entro pochi mesi potrà essere 
consacrata 6 restituita al culto pubblico. 
D. ZANELLI 


(3) Timon. Purpura Hungarica. 
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AVVISO 


Dalla sera di tutti i Santi si è dato nuovamente prin- 
cipio al devoto, ed insieme dilettevole esercizio nell'O- 
ratorio de' padri Filippini presso la Chiesa Nuova ai 
così detti Oratorj di musica d' istituzione di s. Filippo 
loro fondatore e prescritti nelle loro regole, con plauso 
del pubblico che vi è concorso conforme il solito in folla. 
Sarà continuato giusta il consueto fino alla domenica 
delle Palme inclusive. La funzione è pia ed è eseguita 
nel luogo sagro , onde esige in chi vi concorre il do- 
vuto rispetto, ed il religioso contegno. Ai soli uomini 
è permesso l'ingresso essendone dall'istituto vietato alle 
donne. 


ACCADEMIA TIBERINA 
Mo 


Lunedì 20 novembre (854 allo ore 3 1/2 pomeridiane 
gli accademici Tiberini terranno uno de* convueti eser 
cizi nelie sale di loro residenza al palazzo Sabino; dove 
lonamento it K. P. Tommaso Borgogno de” 


AVVISO 
tit 


ne il pubblico che è giunto in questa ea- 
pitale un viaggiatore francese con un grande assorti- 
mento di penne metalliche di tutte le qualità, come ancora 
chincaglierie, merci, ed altri generi per uso degli ullici. 
M suo domicilio è in via di Campomarzo num. 3. ove 
ne eseguisce la vendita tutti i giorni dalle 2. pomeri- 
piane fino alle 5. 


Si pre 


ARRIVI 
DAL GIORNO 43 AL GIORNO 44 NOVEMBRE. 


Bruggisser Gustavo di Svizzera, negoziante, jda Firenze. 
Binkel Tommaso d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Cory Rarnet Marianna d’Inghilterra, propr.. da Firenze. 
Dolcini Alessandro di Bergamo, negoziante, da Firenze. 
Frééborn (io: d'Inghilterra, console, da Firenze. 
Gibson John d'Inghiltorra, proprietario, da Firenze. 
Proby Gianville d'Inghilterra, capitano, da Firenze. 
Penry William d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Schuffner Fil. d'Annover, proprietario, da Firenze. 
Vaughan Herbet d'Inghilterra, ecclesiastico, da Firenze. 
West Gius. d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
PARTENZE 
GIORNO 43 AL GIORNO {4 NOVEMBRE. 
Bulingal Gug. d'Inghilterra, propriet 
Clatt Guglielmo d'America, proprietario, per Napoli. 
Chausin Carlo di Francia, ufficiale, per Napoli. 
Delbet Pietro di Francia, dott. na, per Napoli. 
Suchodotska C. di Vienna, proprietario, per Napoli. 
Stein Emilia di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Stein Gust. di Prussia, proprietario, per Napoli 
Taillor Gust. d'America, proprietario. per Napoli. 
Venturi Gius. di Forlì, ingegnere, per Firenze. 
Ziano Gio: del Belgio, proprietarie, per Trieste. 
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AVVISI 


Presidenza di Roma e Comarca 
Comune di Nazzano 


Resasi vacante la condotta Medica— 
Chirurgica del comune di Nazzano governo 
Castel Nuovo di Porto in Comarca ; 
s'invitano li signori professori dell’ arté 
sanitaria, i quali bramassero di occupare 
questa condotta , a rimettere franchi di 
posta i loro requisiti alla Magistratura in- 
frascritta nel termine di ua mese da de- 
correre dalla data del presente avviso, per 
di procedere alla immediata elezione 
lidato , a forma delle vigenti di- 
sposizioni; avverlendosi che l'assegno ta- 
bellato per il professore matsicolato in 
Medicina, e Chirurgia, è di annui so. 250 
con tutti gli oneri soliti, e consu 
Dalla Segreteria Comunale di 
li 12 nov. 4854. 
l'asquale Sebastiani Priore 
Agostino Pace Anziano 
Silvestri Castelli Anziano. 
P. Pace Segr. Comunale 


azzano 


Cessando nel futuro mese di decem- 
bre , Vaflitto della vigna fuori di Porta 
Angelica la seconda a mano destra nel vi- 
colo del Crocefisso spettante alla prelatura 
Zauli chi volesse attendervi potrà dare la 
sua offerta indicante il domicilio, e la 
cauzione per garanzia del contratto entro 
il termine di giorni 20 dalla data del pre 
sente avviso nell’ officio del Not. Capito- 
lino sig. Torriani in via di s. Niccola de' 
Cesarini num. 20 in cui troverà li schi 
rimenti opportuni. Decorso il d. termine 
le offerte saranno aperte per aversi in con- 
siderazione. 

Roma 40 novembre 4854. 


Tersa Diffidazione 

Essendo stata. smarrita in Direzione la 
cartella num. 2626. della serie vincolata 
di annua rendita di sc.35. 51 intestata per 
egual porzione in fratelli Gio: Batt. Fran- 
cesco, e Vincenzo Serra fu Giacomo, ed 
iscritta al Reg. go. 13446. 

Si fa noto, into a chiunque aves- 
se trovato ‘0, coi lo il detto certificato, 
‘di ‘fare la jsua* ri sentanza in Direzio- 
me Gen. del-Debita7Bub. a forma del Re- 
.5olam, 19 Agosto 4622. 


. Nella libreria B@bifazi nella piazza 
di Venezia num. (QA;dunedì 20 novetubre 


A avrà principio una, vendita per auzione 


pubblica di due librerie, una Ecclesiasti- 


co—-canonico—erudita, e l'altra di scelte 
e rare opere, in gran parte a letteratura 
Orientale appartenenti, e già di spettanza 
del ch. defunto dottor Luigi Sprieth In- 
caricato di affari della Rep. di Venezuel 
Nella medesi 

talogo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Li 44 Novembra 1854 

Ad istanza del sig. Gio. Leoni Trat- 
tore domiciliato in Row s. Apollinare 
num. 44 mediante giudicati del Pretore 
di Pisa emanato il 30 maggio 848 e del 
Giudice Civile di prima istanza di quel 
Tribunale emanato il 44 luglio 4848 a dan- 
no delli Conjugi Antonio , ed Enrichetta 
De Pasquali per il pagamento di sc. 6 
titolo di cibarie, spese, e frutti, che resi 
esecutorj da Sentenza del Trib. di prima 
Istanza Civile e Criminale Primo Tnrno 
sedente in Bologna del giorno 25 agosto 
41849 e spese di detta Sentenza in altri 
seudi 22/41. 

Io sottoscritto Cnrsore presso li Trib. 
Civile di Roma nella stalla, e rimessa in 
via degl’Incurabili num. 2 ho a carico di 
detti conjugi De Pasquali posto sotto ese- 
cuzione una carrettella, due cuscini sofici 
annessi , e connessi , due cavalli peiame 
storno e fenimenti completi asportate in 
Depositeria Urbana. 

Il sig. Antonio De Pasquali ha prote- 
stato per la nullità dell'atto di esecuzione 
come che caduta sopr’oggetti destinati al 
mantenimeuto ed educazione dei figli di 
essi ho detto generalia contra per l'istante 
il di 16 è stato compito il pignoramento 
li 17 ho dato copie chi di ragione ed ho 
fatto inserire il presente, non che affissa 
altra copia al Trib. 

Andrea Zecca Curs. Civ. 


Per morte di Maria Nocchia Vedova 
d’Innocenzo Carlucci seguita in Tivoli 
li 23 di ottobre pi p. con”aMto > di ultima 
volontà del 4 gennaro (853 pubblicato li 27 
ottobre detto per gli atti dell’ infr. Nota- 
ro, il di lei esecutor Testamentario Rmo 
signor Canonico. D. Domenico Giannozzi 
deduce a pubblica notizia ehe nel giorno 
di mercoledì ventidue del corrente mese 
alle 10 antimerid. , e col ministere dello 
stesso Notaro nella casa di ultima abit 
zione della defonta posta alla via di 
Valerio num. 93 avrà luogo la compila- 
zione del legale inventario de’ beni, ed 
oggetti ereditarj della med. 

E tutto ciò per ogni effetto di ragio- 


ne ed a termini del $ 4518 del vig. Reg. 
Tivoli 16 nov. 1854. 
Pietro Serbucci Not. di Tivoli. 


Il giorno 10 del corrente mese cessò 
di vivere qui in Roma Moisè Benedetto 
Gattegna senza aver fatto alcun testamento 
0 altro atto di ultima vulontà , lasciando 
superstiti la sun consorte Ester Cnen e 
numero 6 figli, due maschi e 4 femmine. 
Volendo la sul. Ester Coen madre tutrive 
e curatrice legittima de’ suoi 5 figli mi- 
nori, rediggere per ogni buon fine ed ef- 
fetto legale inventario de’ beni tutti la- 
sciati dal sud. defonto, questo inventario 
avrà principio per gli ‘atti dell’ infr. 
taro il giorno di mercoldì 22 del corrente 
se alle ore 9 antimeridiane nell'ultimo 
domicilio del defonto in via de’ Specchi 
num. 3 coll’opera de’ respettivi periti per 
quindi proseguirsi ne' luoghi e giorni da 
destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma del $ 4548. 
del Reg. leg. 

Roma 47 nov. 1854 

Alessandro Venuti Not. pub. tn Roma 

Ad istanza della nobil donna signora 
marchesa Vittoria Piccolomini vedova della 
ch. mem. marchese Vincenzo Costacuti 
tanto in proprio nome, quanto come tu- 
trice e curatrice dei sigg. Ascanio, Angelo 
e Francesco Costacuti di essa e del pre- 
defonto marito communi figli si procederà 
per gli atti del sott. Notaro all’inventario 
legale ed estragiudiziale dei beni ti 
dall’anzidetto defonto marchese Vincenzo 
Costacuti, ed avrà principio il giorno 22. 
corrente alle ore 9 antimeridiane nel pa- 
lazzo Costacuti in piazza delle Tartarughe 
num. 40 primo piano, e poscia ove sarà 
d’uopo nelle forme di legge. 

Roma 18 novembre 4854 

Pel sig. Dottor Filippo Bacchetti Not. 
di Collegio assente. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. collega 
delegato. 


BORSA DI ROMA 
DEL bi 17 Novampne 1854. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romana al 5 per 0/0 
god. del 2.* Semestre 1854. Se. 87 — 
Certilicati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mo- 
neta al 5 per 0/y god. del 4* 
Trimestre 1854... .... © 96 50 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2* Semestre 185 
Azioni di Sc. 2). . .+220 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/g, dal 1.* 
Nov. 1834. Azioni di Sc. 100. » 


ASSICCRAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 185 
Azioni di Se. 100. ....Sc. 69 — 
Marittime e fluv 
na dividendo 1854. Azioni di 
Sc. 300. per 4/10 pagato 
Marittime e fluv. Comp. Com 
ciale di Roma, div. 1854. Az 
ni di Sc. 500 per 1/10 pagato. » $9 — 


BESTIAME CONSUMATO IX DOMA 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche . 3IS 
Vitelle. a 99 
Bufale TRE 
Castrati Ù 29 
Majali .. .... » 19 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La eorrente settimana. 


Buoi e Vacch sN dts 
» 85 
» 328 

CA i ISO 

>» H16 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DNSUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI, PATRNTATI DEL Campo 


Brsriane 
Romano —Provinaiale 
Buoi .....%52 da X* fi $$; 
Detti a peso. » — se IO 
5 so 0594 » 
po » 61» 
0 68 * 009 » 


Dal Campo Boario il 17 Novembre 1854. 
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ROMA — 


JELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Num. 264 — 4854 


M Giornale Di Aowa esce ogni giorno, eccattuati è festivi. - I presi 


N ansscisgione 


cato cale bai. 5. 


î 


/ Itimwadte sono i seguenti: Rowa È 4 bo. - Stato 
Prndificio, Noapofi è Stati Sardi Bd 99. - Granducato di Toscana, 
Megno Labasdo Veneto cc. & 1 30. - Frasicia, Spazua, Portogallo, 
Mardi Bassi e Juglilierra 4 So.- Germaiia @ 3.-otuuerica € b.- 
Uypii aassciato riceve il gionale fiauco di porto: è ogui umuero sbac- 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICME FATTE NELLA SPECQLA DEL ° 


Lunedì 20 Novembre 


il GIORNI Barometro ridotto 


Termometro KR. 


DELL'OSAERVAZIONE. + _{ Gila Temperat.di PR } setet. ol Nord: del cielo 
Ore 7 antimerid. lin 53 TI Navolaso Pioggia dal mezzodì del 17 al mezzodì del IA 
18 Novembre | * 3 pomerid. Sa » 8/0 Nuvolosa Dalle ore 9 pomer. del 17 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 18 detto. 
| » 9 pomerid. 53 + 66 Sor. nav. sp. Temperat. mass. +- 8,i. Temperat. min. + 3,8 
| Ore 7 antimerid. lim 54 # 3, Nuv. sp. Pioggia dal mezzodì del 18 al merzodi del 19 poll. 0 lin. 9,23 | 
19 Novombre I » 3 pomerid » 86 #9 | Aus.sp Dalle ore 9 pomer, del 18 Novembre, Gno alle ore 9 pomer. del 19 detto 
«3 pomerid + 1 5 Soreno ‘emperat. mass. +- 10,8 Temperat. mio. +- 5.5 


ROMA 20 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


La Santità" pi Nostro SiGnorE con bi- 
glietto della Segreteria di Stato si è compia- 
ciuta di annoverare l' Emo e Rmo sig. Card. 
Falconieri fra i Porporati della S. Romana ed 
universale Inquisizione. 

— La stessa SantITA' Sua si è benigna- 
mente degnata con biglietto di Sua E 
Rma Monsig Francesco de' Medici dei Principi 
d'Ottaiano, suo Maggiordomo, di annoverare 
fra suoi Camerieri Segreti di Spada -e Cappa 
soprannumerarì il sig. Conte Commend. Anton- 
Domenico Gamberini d’Imola. 


NOTIZIE DIVERSE 


Jl giorno 19 corrente nella chiesa di S. Ma- 
ria dell'Anima celebrandosi Ja festa di S. Eli 
sabetta, nome di S. M. l'imperatrice d'Austria, 
furono fatte preci dall'episcopato e dal clero 
tedesco-austriaco per la conservazione e la pro- 
sperità degli augusti sposi, che reggono il va- 
sto Impero della monarchia austriaca. 

S. E. Ria monsignor di Rauscher princi- 
pe arcivescovo di Vienna pontificò la Messa 
solenne, alla quale assistettero in coro gli a 
civescovi di Milano e di Monaco, ed il princ 
pe vescovo di Breslavia, unitamente ai vesco 
di Magonza, di Lodi, di Brescia, di Reggio di 
Modena. Chioggia, di Verona, e di Filadelfia 
e monsignor dei principi di Hohenlohe e al- 
tri prelati. E nelle tribune vi assistettero gli 
Emi e Ri signori Cardinali Schvarzenberg, 
Asquini e Schitowszhy. È 

Intervennero alla sacra funzione anche i 
componenti l I. R. Legazione austriaca ed altri 
diplomatici. 

Gli Emi e Ri signori Cardinali, gli ar- 
civescovi e vescovi, i prelati e tutti gli akri 
distinti personaggi farono ricevuti da monsig. 
Silvestri, decano di ‘Rota, come reggeate della 
chiesa e stabilimento d'Austria. 

Moltissimi nazionali accorsero alla solenne 
cerimonia, facendo voti all'Altissimo per la vi- 
ta preziosa dell'imperatore e dell' imperatrice. 


È giunta in Roma Sua Ema Ra il sig. 
Cardinale Falconieri, arcivescovo di Ravenna. 
Sono arrivati egualmente i seguenti prelati: 
Monsig. Antonucci, Arciv. Vese. di Ancona; 
Monsig. Jona, Vescovo di Montefiascone; 
Monsig. Laudisio, Vescovo di Policastro; 
Monsig. Newman, Vescovo di Filadelfia. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 10 Novembre. 
Ieri sera il ministero degli esteri ha sp:- 


dito dei dispacci al generale comandante in 
capo della Crimea. 

| — I commercianti greci a Manchester sono 
stati esclusi dalla borsa per aver fatte delle di- 
mostrazioni in favore delle vittorie dei russi 
nella giornata del 25 p. p. ottobre. 

| — Egli è provato, che a Londra la mag- 
gior parte della popolazione adulta non è ori 
| ginaria della città, ma vi è andata dalle campa- 
gne. La popolazione giunta a Londra dalle di- 
verse parti d'Inghilterra, di Galles, d'Irlanda e 
dell'estero, si compone per 6/7 di adulti. Il 
numero di quelli che vi sono entrati ascende 
a 725,156, oltre 182,353 coloni irlandesi, scoz- 
| zesi e stranieri: e forma una importantissima 
porzione dei 2,563,236 abitanti della capitale. 
Dal 1841 al 1851 l'aumento medio della po- 
||  polazione di Londra per opera dell'immigrazio- 
ne è stato di 27,000 l'anno, e l'aumento me- 
dio per le nascite è stato soltanto di 14,500 
nella medesima epoca. La campagna toglie al- 
la capitale pochi abitanti: all'epoca del censo , 
|| in Inghilterra e nel paese di Galles non vi era- 
no che 281,593 nativi di Londra, di cui 61,683 
|| erano stabiliti nei dintorni della capitale. 

| Anche a Manchester e Liverpool, città in- 
dustriosissime, i tre quarti degli abitanti sono 
persone venute di fuori. 

| La migrazione della popolazione è conti- 
nua tutto il regno. In mezzo milione di na- 
tivi di Norfolk, 90,000 sono partiti e abitano 
altre Contee d'Inghilterra o del paese di Gal- 
| les; e pel contrario Norfolk conta 50,000 abi 
tanti nati fuori di territorio. Così pure Wiltshire 
ha fornito alle altre contee 46,211 abitanti : 
Suffolk;47,231: Essex, 37,961:Shopshire, 41,775: 
Sommerset, 38,856: Davon, 37,421: le altre con- 
tec ne hanno dato un numero meno grande. 


PORTOGALLO 

Si scrive da Porto (fine di settem. 1851). 

La raccolta dei vini di Porto nou giunge- 
rà probabilmente al terzo del prodotto ordina- 
rio di un anno, e neppure si può ancora dire 
quale sarà la qualità dei vini. 

Le richieste dall'Inghilterra continuano ad 
essere moltissime, malgrado il grande approv- 
vigionamento dei depositi di Londra e Liver- 
pool. Imperocchè si sono esportate dal princi 
pio del settembre per questi mercati 2,438 
botti, 10,331 ettolitri, e il movimento non 
sembra doversi ancora arrestare. 

Si deve inoltre osservare, che, secondo la 
speciale legislazione attualmente in vigore, il 
solo vino di Porto, la cui esportazione ci è 
perseeta soltanto, è stato rigonosciuto di qua- 
ità assai superiore, per non danneggiare nei 
mercati esteri, la fama del crudo. È sottoposto 
ad un diritto dì uscita di 3,000 reali per bot- 
te, ossia 4 fr. 11 centesimi per ettolitri. Il 
suo prezzo varia attualmente da 140,000 a 


300,000 reali la botte: vale a dire da 192 fr. 
8 cent. a 411 fr. 60 cent. Vettolitro. 

Forse troveremmo più guadagno colle ne- 
stre compre in altri luoghi del nord del Por- 
togallo, i quali producono, vini forti e colorati. 
facili ad essere mescolati co'vini nostri più 
deboli, ed i cui prezzi sarebbero senza dubbio 
inferiori a que’ di Porto: ma eziandio cola le 
raccolte sono compromesse. 


PRUSSIA 

Scrivesi da Berlino alla Borsenhalle: 

La quistione della convenzione monetaria 
stipulata nel trattato austriaco fece un passo in- 
nanzi in quantochè si promise all'Austria di spe- 
dire un commissario alle conferenze che si 
terranno prossimamente a Vienna. A questo 
scopo fu wominato il consigliere intimo di fi- 
nanza il sig. de Seidel, già membro della se- 
conda Camera. Suo assistente tecnico sarà il 
direttore generale della zecca signor de Kan- 
delhardt. Questi due signori si recheranno a 
Vienna il vegnente sabato. Ivi troverannosi pure 
plenipotenziari della Baviera, dell’Annover, di 
Francoforte , nonchè di Parma e Modena, i 
quali, com'è noto, hanno conchiuso una lega 
doganale coll’ Austria il 15 settembre 1852 
Sulla base e sullo scopo delle conferenze da 
aprirsi non simo pienamente informati, sem- 
bra però si tratterà di fissare la base per fu- 
ture discussioni. Nessuno dei plenipotenziari 
farà proposte, le loro istruzioni sono solame 
te negative, vale a dire ogni plenipotenziario 
è informato soltanto di quello che il suo go- 
verno non vuole, ed ora si attenderà ciò che 
sarà per proporre -l' Austria la quale col ri- 
servarsi il diritto di convocazione s è addos- 
sata pure l'obbligazione di esternarsi per la 
prima in modo positivo. 


BAVIERA 

Sono molti giorni che venne chiusa la 
esposizione industrial di Monaco. Ora sono 
stati fatti di pubblica ragione i dati statistici 
della medesima. 

Il numero totale degli esponenti è stato 
di 6,798, e il numero totale dei premiati è 
stato di 2,950. 

Questi premi abbracciano 237 medaglie di 
1° classe, 1,036 di 2° classe, 1627 menzioni 
onorevoli 

La Baviera ha dato 2.160 esponenti 
stria 1464, la Prussia 804. I premiati della 
Baviera sono stati 857; dell'Austria 681, della 
Prassia 387. Gli altri esponenti e premiati ap- 
partengono al restante dei principati e stati di 
Germania. ; 

Il palazzo dell'esposizione è rimasto aperto 
dal 17 luglio al 17 ottobre, cioè. 90 giorni. 
L' ingresso per 26 gitrni è costato 1 franco e 
7 centoismi, e per 67 giorni è costato 42 cen- 


numero totale delle persone, che hanno 
visitato il palazzo, è stato di 194,173. 


IMPERO AUSTRIACO 
View 11 Novembre. 

Dispaccio di risposta al dispaccio prussia- 
no del 13 ottobre 1851. All'imperiale amba- 
sciatore a Berlino, conte G. Esterhazy. 

Vienna 23 Ottobre 

Il reale gabinetto non fece che appagare 
un nostro desiderio coll'avere assoggettato, co- 
me si osserva nel dispaccio del 13 ottobre, il 
complesso delle nostre comunicazioni del pri- 
mo corrente al suo esame. Noi potemmo pro- 
vocare un tale esame colla piena persuasione 
che i suoi risultati, quand’anche gravi di con- 
seguenze per tutte le parti interessate, non 
rebbero giammai stati atti ad ascrivere al no- 
stro modo d'agire le cagioni di u 
no deciderci a riguardare 
come possibile. In ogni e qualunque tempo noi 
siam stati molto lontani dal voler limitare iu 
qualunque siasi guisa il libero diritto d' indi- 
pendente decisione della Prussia di faccia alle 
azioni che noi avevamo imprese di nostra li- 
bera volontà; ma 
le che nei dibattimenti che lo precedettero , 


chie noi non possi 


prevedendo le pratiche esigenze della nostra | 


posizione, ci abbiamo riservata la libertà di fa- 
te passi indipendenti e conchiudere, a seconda | 
delie circostanze, alleanze, in quanto {queste stes- 
seco unicamente in piena consonanza colle basi 
fondamentali del trattato. Perchè adunque in- 
Sisfere con tanta perseveranza nell'asserire cho 
noi, quando ci si offrì l'occasione, abbiamo agi- 
to indipendentemente? Perchè non chiedere se 
i! nostro procedere fu mai altro ch e quello de- | 
tivante da una severa conseguenza de' principî 
fondamentali del trattato e dall’assicurazione | 
dello scopo di esso ? Il trattato colla Sublime | 
Porta fu la neces conseguenza preliminare 
dell'esecuzione dell'articolo addizionale del 20 
aprile; la nostra attuale situazione nei Princi- 
pati è la sua necessaria conseguenza. Allorehè 
fu conchiusa l'alleanza offensiva e difensiva, la 
Prussia non pretese che noi, nel caso la Rus- 
sia non dovesse decidersi a sgombrare spon 
ncamente i Pringipati danubiani , non dovessi- 
mo cooperare cogli avversari della Russia; es- 
sa doveva prevedere che sarebbe eguito il 
contrario. Le operazioni nei Principati al certo 
non avrebbero avuto in allora esclusivamente 
per iscopo il preservamento degli interessi te- || 
deschi. Perchè adunque volerci porre ora que- 
sta condizione impossibile? Ove vogliamo espri- 
mere l'impressione in generale che lasciarono 
in noi le recenti dichiar: Pru 


zioni della sia, | 
diremo che egli è un fatto — e lo ripetiamo 
con sincera soddisfazione — che non nella di- 


versità d'essenziali principî od in una inconci- 
liabile differenza nel concetto dei reciproci di- 
ritti ed obblighi stà il motivo del non avore 
trovate la corte di Beglino le spiegazioni, che 
noi le demmo, incondizionatamente corrispon- 
denti al suo modo di vedere. Sono i rapporti 
di fatto quelli che le presentano agli occhi del 
gabinetto di Berlino in modo differente che a_|| 
noi, ed è perciò che noi crediamo di poter fon- 
dare la speranza che il progressivo sviluppo di 
guesti rapporti avrà per cons ‘guenza il rista- | 
hilimento di un accordo pieno e non soggetto 
ad ulteriori dubbi tra noi e la potenza alleata, || 

Il regio gabinetto prussiano sembra ap- 
porre al fatto della ritirata dell'armata russa 
dai Principati danubiani un significato politico 
che noi non possiamo riconoscere in una mi 
Sura purumente militare ; nella dichiarazione 
della Russia di volersi limitare alla difensiva 3 
ci scorge una sicurezza che noi dal canto no- 
stro non ve la troviamo; egli non trova cagio- 
ne di timori nella collocazione del fiore delle 
truppe russe in Polonia, misura che a noi sem 
bra una gravissima minaccia contro l'Austria. 


i tanto nel trattato d’apri- | 


Oni s'orne rischiara semore più la situazione | 


e ci ammonisce in sul serio, ed a noi quindi 
non resta altro che esprimere la nostra fiducia 
nell'assicurazione. dataci di bel muovo che Sua 
Maestà il re è conscio de’ doveri, in tutta la 
loro estensione, che impone a lui la cura per 
la sicurezza di Germania nell’Oriente, in ogni 
eventualità. - Noi apponiamo ancor oggi, come 
lo abbiam fatto sempre, la più alta importanza 
ad un comune procedere d'Austria e di Prussia 
alla Dieta federale. Con premura e perseve- 
ranza abbiam messi in opra tutti i nostri sfor- 
zi per mantenerci sull éa che Prussia e tutti 
i nostri alleati dovettero occupare, riconoscen- 
dola la sola giusta. Nella vertenza dell'Iolstein, 
alla quale si riferisce il regio gabinetto, scon- 
volgimenti generali impedirono alla Prussia di 
osservare appunto un tale procedere; l'esito di 
tale vertenza quindi non potrebbe permettere 
di dedurre altre conseguenze che quelle dei- 
l'inapprezzabile valore che ha per la Germania 
tutto l'accordo di Austria e di Prussia. 

In questa condizione di cose noi crediamo 
tuttora di dover esortare l'Eccellenza Vostra a 
cooperare per un'azione pienamente conforme 
nella dieta federale doi rappresentanti delle due 
potenze. Ciò ammesso vi comunichiamo l'istru- 
zione eventuale, qui annessa in copia, che noi 
abbiamo progettata per l'imperiale inviato pri 
sidiale, coll’autorizzazione di portarla confiden- 
zialmente a cognizione del signor barone de 
Manteuffel, coll’osservazione che noi non pen- 
famo di far uso della medesima prima che il 
reale gabinetto prussiano non si sia espresso 
verso di noi sul contenuto dell'istruzione sud- 
detta. Del presente dispaccio voglia l'Eccellenza 
Vostra lasciar copia nelle mini del sis. mini- 
stro presidente, 

Accolga l'Eccellenza Vostra cc. ec. 

Bor m. p. 


RUSSIA 

Scrivono dai confini polacchi, in data del 
5 novembre, alla Gazzetta d’ Augusta: 

Mercè finformazioni desunte da fonti rus- 
se; oggi sono in grado di darvi esatti schia- 
rimenti sulle truppe russe che trovansi attual- 
mente in Crimea in vicinanza di Sebastopoli 
a fine di liberar, non ha dubbio, questa for- 
tezza dall'assedio. Per contro non è ancora ba- 
stantemente appurata la forza delle truppe stan- 
zianti a Kertsch; in altri luoghi ed in ispecie 
in maggior numero, a Perckop. 

Dopo la battaglia d'Alma, l'esercito del 
comandante generale principe Mentschikoff fu 
grandemente rinforzato dall'arrivo dei generali 
ChomutofT, Liprandi e Korff ed anche al pre- 
sente soppraggiungono continuamente nuovi rin- 
forzi. Oltre le trappe di marina, hannovi den- 
tro e presso Sebastopoli le seguenti truppe re- 
golari: Sotto il comando superiore del capo 
del sesto corpo di fanteria, generale lnogote- 
nente Gortschakoll II, sta tutta la sedicesima 
divisione di fanteria composta di 16 battaglio- 
ni posti sotto gli ordini speciali del luogote- 
nente generale Kneziaski, e la diciasettesima 
divisione di fanteria, composta somigliantemen- 
te di 16 battaglioni sotto il comando del te- 
nente generale Kiriakoff Ma la diciottesima di- 
visione del sesto corpo di fanteria trovandosi 
nel Caucaso, furono, inyiate in sua vece al prin- 
cipe Gortschakoff IT una brigata della divisio- 
Re quattordicesima di fanteria sotto il generale 
Schabokrinsky, non che la tredicesima brigata 
di riserva composta di 4 battaglioni, le quali 
sono la più parte adunate in Sebastopoli. Al 
Sesto corpo di fanteria appartengono ancora un 
battaglione di zappatori che stanno egualmente 
presso Sebastopoli. 

. Queste truppe, che formano 46 battaglio- 
ni e quasi nn inliero corpo di fanteria, som- 
merebbero a 46 mila uomini, se ogni batta 
glione annoverasso 1000 uomini Ma, la guerra 
in parte (e ciò vuolsi dire in ispecie delle 
truppe , del generale Schabo&rinsky, le quali 


combatterono sotto Luders sul Danubio) e più 
le malattie e gli stenti hanno talmente assotti- 
gliato i battaglioni ch’essi non annoverano più 
che 600 od 800 uomini, il qual numero è as- 
sai minore di quello portato sui quadri. Presso 
Scebastopoli trovasi ancora la divisione «del ge- 
nerale Liprandi appartenente al corpo di Dan- 
nemberg, la quale componesi ugualmente di 
4 reggimenti come ogni divisione, ovvero di 
16 battaglioni. fanteria attualmente sotto gli 
ordini del principe Mentschikoff numera 62 lat 
taglioni, 0, ragguagliando i battaglioni a 701 
uomini, 13mila uomini con 144 cannoni. 

La cavalleria del principe MentschikofT è 
assai forte in ispecie a paragone di quella de- 
gli alleati, dacchè essa consiste, in prima della 
Sesta divisione di cavalleria leggiera con due 
menti di ussari e due di ulani sotto il 


luogotenente generale Lanskois, quindi nella 
divisione degli ulani di 4 reggimenti del 


nerale Korff, e di 2 reggimenti di cavalleria 
leggiera di riserva de) generale Ryzolf; in tutto 
dieci reggimenti di cavalleria regolare © dieci 
mila uomini con la corrospettiva artiglieria. 
Aggiungansi i cosacchi del luogotenente Cho- 
mutol, i quali annoverano almeno 4 mila no- 
mini od 8 pulks ed a cui appartengono (i bat- 
terie del Don. Tutte queste truppe con alcune 
altre piccole divisioni, come lo squadrone dei 
tartari ecc. ponnosi ragguagliare a 70 mila uo- 
mini. La notizia data dagli alleati che nella 
battaglia d'Alma combattessero corazzieri russi 
è al tutto infondata, perocchè non hannovi in 
Crimea nè corazzieri nè dragoni. 

— Si dice, che il conte di Nesselrode in- 
dirizzò due note identiche ai gabinetti di Vien- 
na e di Berlino. In quelle note il governo rus- 
so, rispondendo alle ultime comunicazioni, di- 
chiarerebbe di nulla scorgere che debba indurlo 
a modificare « il contegno aspettante da lui 
serbato finora. » 

CRIM 

Si legge nel Zimes: 

Un testimonio oculare, che il giorno pri 
ma aveva veduto le cose da vicino, ci informa 
che gli artiglieri russi stavano così arditamente 
e freddamente ai loro cannoni come il primo 
giorno. Ci sembra che l'attacco « il 25 
contro Balacklava, e, all'indomani contro un'al- 
tra pate delle linee, attesti l'ardire degli asse 
diati. Queste operazioni crano certamente in- 
dicate dalla situazione rispettiva delle due ar- 
mate, ma esse non avrebbero potuto essere in- 
traprese con truppe demoralizzate come erano 
dopo la battaglia di Alma. 

E probabile che il grosso dell'armata russa 
attuale non fosse a questa battaglia e non aves- 
se potuto provare la superiorità dei soldati di 
Occidente. Eranvi almeno 30.000 uomini all'af- 
fare del 22, indipendentemente dal presidio. 
l'armata alli non è troppo lurte per resi- 
stere a cotali attacchi. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
la calcola a 60,000 uomini, ma la proporzione 
dei contingenti è matata dopo lo sbarco. 1 fran- 
cesi, che erano sbarcati in numero di 25,000 
uomini, ettero tali rinforzi. che essi ne 
contano oggi 36,000, mentre che di 27,000 
uomini, l'armata inglese è ridotta a 15,000, Le 
morti, lo ferite e le malattie avrebbero tolto 
rimanente: noi crediamo questo calcolo esa 
gerato, ma se è esatto, le malattie furono » 
fatali a'nostri soldati che le palle dei russi. 

L'ospedale di Scutari restituì già molti 
soldati ai loro corpi e i rinforzi sono în mar- 
cia; ma, se quello che ne si dice del numero 
dei russi è esatto, la presa di Sebastopoli sarà 
effettuata da forze. minime, posto mente alla 
grandezza dell'impresa. 


——_________—_—_—_—___c 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Purigi portano la data del 15, 
e quelli di. Vienna del 13. 
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1 dispacci russi danno le notizie della Cri- 
mea fino all'8 novembre. 

Il Morning-Chronicle fa noto che a bordo 
dell'Annibale si imbarcano 3,000 palle da 24 
per la Crimea, e crede che queste siano de- 
stinate al servizio dell'esercito francese 

AI magazzino di provianda dell’ arsenale 
di Plymouth è stato ordinato d'imbarcare 150 
mila libre di carne porcina salata, e 200,000 lib- 
bre di bove salato sui trasporti destinati per 
Oriente. 

Scrivono da Amburgo il 19, che grande 
quantità di patate si è comprata a conto di 
Francia e di Inghilterra che saranno spedite 
dai porti francesi in Crimea. 

Si legge nel Corriere di Marsiglia in data 
del 13, che il campo del mezzogiorno sembra 
dover esser mantenuto alcuni giorni ancora. 
Anche il campo di Santbonay è conservato. La 

ra delle truppe che si devono riunire in que- 
st ultimo luogo ascende a 25,000 uomini. 


Parici 13 Novembre. 
Pubblichiamo per intero dal Monitewr il 
rapporto del generale Canrobert accennato nella 
più parte nelle recentissime di Sabbato p. p 
Davanti a Sebastopoli 6 novembre. 
L'armata russa ingrossata da rinforzi ve- 
nuti dal Danubio, cioè dalle riserve riunite nelle 
provincie meridionali, ed animata dalla presen- 
za dei granduchi Michele e Niccolò, attaced 
ieri la destra della posizione inglese davanti la 


rmata inglese ha sostenuto l'attacco col- 
aggior fermezza. Io le ho fatto dare ap- 
poggio da una parte della divisione Bosquet, 
che ha combattuto con un vigore ammirabile, 
e da altre truppe ch'erano ad essa più vicine. 
Il nemico molto più numeroso di noi, si è 
tirato dopo enormi perdite valutate di 8 a 9 
mila uomini. 

Questa lotta ostinata durò tutto il giorno. 
Alla mia sinistra il general Forey ha dovuto 
nello stesso tempo respingere una sortita della 
guarnigione, Le truppe da esso guidate energi- 
camente hanno respinto il nemicc nella piazza, 
facendogli soffrire un'altra perdita d'un migliaio 
d'uomini, 

Questa brillante giornata, che gli alleati 
non han comprata senza sacrifizio, fa il più 
grand’ onore alle nostre armi. 

L'assedio continua regolarmente. 

A fronte del suddetto dispaccio, la Patrie 
pone quello venuto da Pietroburgo 11 e da 
Berlino 12 novembre, che dice: 

Il principe Mentschikoff! annunzia dalla 
Crimea in data del 6 novembre, che il giorno 
innanzi due forti sortite furon fatte dalla guar- 
migione di Sebastopoli, una contro il fianco de- 
stro del nemico, e l'altra contro il fianco sini- 
stro dei suoi lavori d'assedio. 

L'attacco contro il fianco destro ebbe per 
effetto la presa di una batteria nemica i cui 
cannoni vennero inchiodati. Le perdite furono 
considerevoli dall'una e dall'altra parte. 

L'altro contro il fianco sinistro dei lavori 
d'assedio ebbe per resultato l'inchiodamento di 
15 cannoni del nemico. 

Subito dopo, una divisione francese mes- 
sasi ad inseguirci tentò l'assalto ma fu re- 
spinta con gran perdita. 

La Patrie fa quindi notare le differenze 
frai due dispacci.Mentschikoff parla di due sor- 
tite della guarnigione, mentre il dispaccio fran- 
cese non parla che d'una. MentschikoT! però 
non parla dell'attacco diretto dall’armata d' os- 
servazione colla perdita di 8 a 9 mila uom 

Iafine trova difficile il giornale l'ammette- 
re che l'armata russa non vi abbia preso par- 
te, e che la divisione francese subito dopo la 
sofferta perdita abbia tentate ella sola di dar 
l'assalto alla piazza. 


Loxpra 12 Novembre. 
Si legge nel Court Journal : 


Lord Palmerston è autorizzato a trattare 
confilenzialmente con l' imperator de’ francesi 
affari politici della più alta importanza. Un 
consiglio di gabinetto fu tenuto ier l'altro (9) 
presso lord Aberdeen, cui assiste il nobile 
visconte. Il governo gli fece parte” delle sue 
vedute, e durante il suo soggiorno a Parigi, le 
riunioni di gabinetto saranno sospese a Londra. 

La regina, segue lo stesso, deve tenere un 
consiglio privato la prossima settimana, dove 
sarà probabilmente deciso che non vi sarà ses- 
sione d'inverno. 

-— Anche il Daily-Noos parla di una sor- 
tita de' russi fatta il 27, e respinta con grande 
loro perdita. 

— Il Globe annun 
l'11 un consiglio di ministri. 

Lo stesso parla d' istrazioni del ministro 
dell' interno per formare 70 8 reggimenti; 
18 reggimenti son già formati. Questa forza 
supplementare renderà disponibile pel servizio 
attivo certo numero di reggimenti di linea che 
ora sono nel Mediterranco. 

Lo stesso conferma che i rinforzi perla 
Crimea ascendono, di fanteria, a 7000 uomini. 


Altra del 14 


— La Ga ta di Londra pubblica 1" il 
rapporto generale di lord Raglan sull'afare di 
Balaklava; 2° i rapporti particolari di sir Col- 
lin Campbell e del conte di Lucan sulla stessa 
giornata del 25; 3° i rapporti di lord Raglan 
e del general di Lacy Evans sull'affare del 26. 

— Il Morning-Post racconta che venerdì 
sera S. A. R. il principe Alberto tornando da 
caccia in compagnia del capitano Du Plat fu 
villanamente insultato da un uomo armato di 
bastone che usciva dalla bottega di un macel- 

io. Il capitano Du Plat interpostosi fece ar- 
restare quell'uomo, che confessò essere spinto 
dalla miseria a fare qualche cosa di straordi- 
nario. Egli è irlandese ed aveva servito in due 
reggimenti dai quali è stato riformato ; il suo 
nome è Mistich. Il magistrato di Eaton lo ha 
condannato a un mese di carcere duro. 

Il 7imes pubbl il seguente dispaccic 

Il nostro corrispondente che è all''armata 
dinanzi a Sebastopoli serive in data del 28 che 
607 uomini di fanteria leggera presero parte al 
fatto del 25 e non ne ritornarono se non che 
198. Ottocento uomini della cavalleria leggera 
presero parte al combattimento e ne ritorna- 
rono solo 200. Furono ammazzati 9 ufficiali e 
21 furono feriti e 4 mancarono all'appello. Il 
17° dei lancieri fu totalmente distrutto: abbia- 
mo bisogno di rinforzi. 

SPAGNA 

La Corrispondenza Havas ha per telegrafo 
da Madrid 10 novembre : 

Il generale San Miguel è stato nominato 
presidente definitivo delle Cortes, e i sigg.Ma- 
doz, Infante e Dulce vice-presidenti. 

— La Espana parlando della solenne aper- 
tura delle Cortes, dice che l'entusiasmo con 
cui fu accolta S. M. la regina nella sala del- 
l'assemblea fu veramente straordinario. 

L'Espana racconta di un prauzo di- 
plomatico dato l'8 dal ministro di Francia 
BerLino 11 Novembre. 

Scrivesi da Berlino all'Allgemeine Zeitun 
Di giorno in giorno va prendendo più cons 
stenza l'opinione, che nella vegnente primave- 
ra anche la Prussia dovrà mettersi in assetto 
di guerra e che la mobilizzazione d'un contin- 
gente federale forte di 80,000 uomini sa- 
rà per aver luogo. (Questa mobilizzazione avreb- 
he dovuto aver luogo in appoggio della neutra- 
lità della Germania. In generale la pace d'Eu- 
ropa si considera bell'è andata, e l'osservanza 
della neutralità, quand' anche la Russia accet- 
tasse i quattro punti di garanzia, un'assoluta 
impossibilità.) 

-- Leggesi in un carteggio della Frank. 
Post Zeitung da Berlino quatto appresso: 


nella giornata del- 


Nei nostri circoli diplomatici si ritiene 
come cosa certa che da Pietroburgo siano giun- 
te delle notizie a giudicare dalle quali il ga- 
binetto della Russia si sarebbe dichiarato pron- 
to di entrare in negoziati di pace in base dei 
conosciuti quattre punti di garanzia. Per quello 
che ci viene riferito da fonte meritevole di 
tutta fede, l'ambasciatore francese presso que- 
sta real corte, marchese de Moustier, ebbe l'al- 
troieri una lunga conferenza col ministro pre- 
sidente barone von der Pfordten. Credesi, che 
in questa occasione fosse f: comunicazione 
al rappresentante della Francia, delle noti 
giunte qui da Pietroburgo. Veniamo assicurati 
esser infondata la voce che la risposta della 
Russia all'ultima nota prussiana è già perve- 
nuta a cotesto gabinetto. Finora non s ebbero 
che cenni intorno la disposizione del gabinetto 
di Pietroburgo. 

A quanto si dice , il gabinetto austriaco 
avrebbe espressa l'idea di far per sè solo 
delle proposte all'assemblea federale nel caso 
non andasse d'accordo colla Prussia. Questo 
mutamento di pensiero vuolsi attribuire alla 
mediazione del ministro presidente della Ba- 
viera sig. von der Pfordten. In ogni caso può 

si come u prova avvicinamento 
uito della politica prussiana all'austriaca. 
Viexwa 13 Novembre. 

Leggiamo nel Corr: Italiano del 1 

Al momento di porre in torchio ci giun- 
sero notizie da Bakarest 10 correate della mas- 
sima importanza. Queste ne recano dettagli sul 
combattimento successo il giorno 6 sotto Se- 
bastopoli. Sorgeva l’alba del 6 quando i russi, 
con grande preponderanza di forze attaccavano 
la posizione inglese presso Sebastopoli. Lord 
Raglan colle guardie inglesi e colle divisioni 1, 
2,3 e 4 delle sue truppe sostenne valorosa- 
mente l'attacco, e diede tempo alla divisione 
Bousquet e ul altre truppe, capitanate da Canro- 
Dbert in persona, di arrivare sul campo del- 
l'azione. 

Accanita all'estremo fu la pugna che du- 
rò dall'alba fino a tarda sera. Alla perfino i rus- 
si si ritirarono lasciando sul campo molti mor- 
ti ed alcune centinaia di prigionieri. Le perdi- 
te da parte degl'inglesi son pure considerevoli. 
sebbene non così grandi come quelle dei russi. 
Rimasero feriti il generale Brown, il genera- 
le maggiore Bentinek ed i brigadieri Bullar © 
Torrens. 

— Un dispaccio da Varna del 7 annunzia 
pure che gli alleatinon diedero per anco l’assal- 
to generale a Sebastopoli; ma che i russi per 
stornarlo attaccarono con tutte le loro forze la 
posizione inglese di Balaklava. Il risaltamento 
di tale attacco fu una completa ritirata; ai rus- 
si mon è riescito di mettere menomamente in 
pericolo la posizione degli alleati o di starbare 
i preparativi da questi fatti per l'assalto. Il pri- 
mo attacco dei russi venne respinto dagl in- 
glesi con valore, prestezza ed animo risoluto 
e ‘e truppe inglesi fecero de'loro petti una 
muraglia di bronzo che sostenne l'impeto della 
preponderanza delle forze russe. fino a tanto 
che le accorse truppe francesi poteron prender 
parte alla lotta. 

— Un dispaccio telegrafico da Czernowiez, 
im data del 9 corrente, annunzia che | 8 fu 
rinnovato l'attacco contro Sebastopoli con rad- 
doppiato vigore. Ma questa notizia è basata su 
relazioni private. 

RUSSIA 

It Journal de Petersbourg del A novembre 
reca due rescritti delle LL. MM. | imperatore 
e l'imperatrice alla vedova dell'aiutante gene- 
rale vice-ammiraglio Korniloff morto in Seha- 
stopoli: L'autografo dell'imperatore è del se- 
guente tenore: Elisabetta Wassiliewna, h glo 
riosa morte del suo consorte ha privato le no- 
stre flotte d'uno dei suoi più distinti ammira- 
gli e me d'un collaboratore assai amato, cui 
avevo destinato a proseguire gli utili lavori di 
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Michele Petrowitsch Lazare Io divido inti- 
mamente il dolore di tutta la flotta ed il suo 
cordoglio. Non so meglio onorare la memoria 
del trapassato che ripetendo con venerazione 
le sue ultime parole. Egli disse: io sono così 
fortunato da morire per la patria! La Russia 
non dimenticherà giammai queste parole, ed i 
suoi figli ereditano un nome altamente stimato 
negli annali della flotta russa. lo sono come 
sempre il suo affezionatissimo 


( Firmato) Nicorò. 


ceo ora l'autografo dell'imperatrice : 

Elisabetta Wassiliewna, piacque all'onnipo- 
tente Iddio di darle a sopportare un dolore im- 
menso. Ella ha perduto il degno suo consorte; 
l'aiutante generale Kornilo®l_è morto da eroe 
nella difesa di Sebastopoli. Ma ella non pian- 
gerà sola la gloriosa sua morte: Sua Maestà 
l'imperatore, la patria, tutta la flotta del mar 
Nero che con giusto orgoglio lo possedeya- 
no, dividono il suo dolore, e nella storia il 
suo nome sarà imperituro. Possa ella in que- 
sta consolante certezza e nella cristiana rasse- 
gnazione sotto la mano di Dio trovare l' unica 
consolazione cui ammette un tal dolore. Io dal 
canto mio prendo la più siscera parte al suo 
dolore, ed animata dal desiderio di onorare 
nella sua persona i servigi del trapassato am- 
miraglio, l'ho assunta, col consenso di S. M 
l'imperatore, nel numero delle dame dell’ordi- 
ne di s. Caterina di 2° classe, Gliene trasmetto 
qui le insegne, e resto la sua affezionatissima 

( 

— Un dispaccio telegrafico da Amburgo, 
alla Patrie, annunzia che al principe Woron- 
zoff è stato tolto il comando dell'esercito del 
Caucaso, dietro sua domanda. 

— L'ultimo numero del Magazzino marit- 
timo russo, porta la lista nominale degli uffi- 
ciali, di stato maggiore e superiori della flot- 
ta, uccisi o feriti nel bombardamento di Sel 
stopoli. Furono uccisi: un vice-ammiraglio, due 
capitani, due luogotenenti-capitani, un luogote- 
nente ed un midschipman; feriti, due capita- 
ni, cinque luogotenenti-capitani , dieci luo- 
gotenenti, undici midschipman ed altieri , tut- 
ti della marina. Le morti ebbero tutte luo- 
go nel 17: le ferite sono dal principio del 
bombardamento fino al 22 ottobre. Vien detto 
anche trovarsi 1142 feriti della marina, di gra; 
do inferiore, nell'ospedale della m Molti 
di essi furono già portati al lato del Nord e 
in altri luoghi sicuri. 

— Il Morgen-Post di Vienna reca il se- 
guente dispaccio da Czernowitz, 11 novembre: 


irmata) ALESSANDRA. 


| 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISI scritto stal 

Nel Giornale di Roma del 44 corrente 
si legge un’avviso del parrucchiere Giar- 
dinieri, col quale, € lode del vero as eri 


procedere alla vendita del 
di, medesimo, s'invita ci 

cudire ad un tale ac 
offerta chiusa, e sigil 
sottoscritto Notaro posto in piazza di Pie- 


tra num. 43 nel termine di giori 


Ai 6 novembre si venne avanti Seba- 
stopoli ad una terribile battaglia, appoggiata da 
una sortita di tutta la guarnigione. a 

I russi erano forti di 65,000 uomini. 


Firenze 17 Novembre. 


Si è ricevuto ieri sera da Vienna il se- 
guente dispaccio telegrafico : 


Vienna 16 Novembre 


Il bullettino russo del dì 8 dalla Crimea 


con 
rinforzano le loro trinciere alla dritta. Il rap- 
porto inglese conferma intieramente sulla bat- 
taglia del cinque quello di Canrobert. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Parigi 16 Novembre. 
Un dispaccio russo in data dell'8 corrente 
del principe Menschikoff, dice che i lavori di 
assedio continuavano. I guasti venivano ripa- 


rati. Il memico si trinciera fortemente nella sua 
posizione al fianco sinistro. 

Un dispaccio di lord Raglan, comunicato 
conferma le notizie 
del 6 del generale Canrobert, aggiunge che il 


all'ambasciatore fratices 


nemico era in ii 


ggior numero di quello che 
combatteva sull’Alma. Le perdite russe sono 
immense. Le nostre 
que generafi feriti, i quali vanno meglio. 


randissime. Avemmo cin- 


Parigi 15 novembre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a... . 96 — 
chiuso a . 
Tre per cento ap 
chiuso a 


20 
7240 


Vienna 14 novembre. 
Cinque per 0/9... ..... D. 83 1/16 L. 83 1/8 
Quattro e 4/2 per 0/9... . D. 72 7/8 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 


AVVISO 


im 


Il giorno 23 corrente nella pubblica cappella entro 
il palazzo Allemps piazza di s. Apollinare avrà luogo la 
festa del santo tutelare Aniceto Papa e Martire, la quale 
viene rimessa a tal giorno per essere caduta nel tempo 
Pasquale. 


Roma 20 novembre 4854. 


nque bramasse 
0 di dare la sua 
fata nello studio del 


Testamentario della bo: m 


Ad istanza del sottoscritto Esecutore de 
: Luigi Gresp 


GRANDE ALBERGO DI GINEVRA 


Dit NAPOLI 


Sulla Piazza di Fontana Medina, una delle più helle 
di Napoli, Casa isolata con cortile, scuderie è 
altinenze ora complefamente rinnovato ed ab: 
bellito. 


— ae — 


Il signor Giacomo Monnier, proprietario di questo 
magnifico stabilimento, previene le famiglie ed i signori 
viaggiatori, che troveranno nel sudetto albergo stanze e 
appartamenti riccamente ammobigliali d'ogni prezzo, sala 
di higliardo, eccellente tavola rotonda e pranzi privati a 
prezzi moderati. Cucina francese, servizio regolarissimo 
di domestici francesi, italiani e inglesi y carrozze di ri- 
messa. 

Quest’albergo nel centro della città, con la vista del 
mare, vicino alla posta, alla borsa, alla dogana, ai musei 
e ai principali teatri, offre ai viaggiatori tutte le facilità 
e comodi possibili. 


ARRIVI 
DAL GIORNO {4 AL GIORNO 15 NOVEMBRE. 


Anson Federico, d'Inghilierra, proprietario, da Napoli. 
Bissill El sabetta, e Fenny d'Ingilt. propr., da Firenze. 
Hirabam Ward, e Carlo d'Inghil’ propr., da Firenze. 
Coloinbam Francesco di Francia, maire. da Livorno, 
Des Jardins Abele di Francia, proprietario, da Firenze 
Francesconi Andrea di Lucca, possidente, da Firenze. 
Giraud Ippolito di Francia, negoziante, da Napoli. 
Hoffman Franz di Prussia, proprietari», da Firenze 
Hewitt Federico d'Inghilterra, propr.. da Napoli. 
Hooper Roberto d'America, proprietario, da Napoli 
Joyoson Pietro d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Lomax Tom. d'Inghilterra, propr., da Firenze. 


d 

Muller Gio: di Nassau, proprietario, da Firenze. 

Monastero Pad. Felicissimo di Piemonte , religioso, da 
F 


ne. 
Orumanne Maria d'Inghilterra, propr., da Napol 
Patella Salvatore di Napoli, proprietario, da Y 
Repton Giorgio d'Inghilterra, propriet. da Firenze. 
Thom Hamilton d'Inzhi astico, da Firenze. 
loardo del Belgio. prete, da Firenze 
d'In lord, da Napoli. 

Walker Oliviero d'Inghilterra, propr., da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 44 AL GIORNO {5 MERE. 


Avrain Giulio di Francia, artista geologico, per Parigi 
Anderlini Gius. d'Ossola, agricoltore, per Ossola 
Below Gug. di Berna, proprielario, per Germaria. 
Berchet Aless. di Parma, proprietario, per Venezia. 
valchini Carlo di Piemonte, barone, per Firenze 
Cockburn Giacomo d'Inghilterra, relig., per Londra. 
Da Malta F. Gioach. d'Inghilt., cappuc., per Marsiglia, 
Despine Pietro di Savoja, medico, per Marsiglia. 
i Felice, di Frascati, possidente, per Firenze. 

bbè Adolfo di Francia, negoziante, per Mar: 
cuh S. dilnghilterra, proprietario, per Napol 
Paolini d'Ang. di Milano, sacerdote, per Milano. 
Rival Gio: di Roma, negoziante, per Parigi. 

Rush Muny E. d'Austria, proprietario, per Firenze. 
Spring Elisa di Wurtemberg, nobile, per Parigi 
Vallese P. Antonio M. Peloso, sacerdote, per 


poli 


scelto per la redazione dell' atto, furono 
tolte dette bife, ed iniziata la descrizione 
familiare di tutto ciò, che costituisce l'o 
defunto. Che il menzionato Notaro 
invitato dal sottosaritto , e coll’ adesione 


sce. che il metodo di far pariuccae su 
d'un velo d’albione si esegnisce da tutti i 
parrucchieri di Roma fin dal tempo in cui 
esso reduce da Parigi ove lo apprese, lo 
portò in questa dominante, 

Bisogna però che il suddetto Giardi- 
nieri abbia confuso il velo d’albione con 
qualche altra stola della Sepna, e perciò 
con tanto selo siasi accinto a diflidare un 
lavoro fatto d'un velo che affatto non co- 
nosce 

Ed è pertanto che il sottoscritto ren- 
tre va a deporre nelle ni dell'onorevole 
sig. Gioacchino Simonetti persona peritis- 
sima nell'arte uit campione del suo lavo- 
ro, invita il prefato Giarlinieri o fare al- 
trettanto, onde dietro sentenza dello stesso 
sig. Simonetti, sia obbligato disdirsi chi 
dei due ha mentito innanzi al rispettabile 
pubblico. 

Gaetano Versani 
AVVISO 
._, YBNPITA VOLONTARIA 
Yolendosi dal proprietario dell’infra- 


datare dal presente, scorso il qual tempo 
verranno aperte le offerte per prendersi 
in considerazione. 

Roma li 47 novembre 1954. 

. Luigi Hilbrat Not, di Collegio 

Utile dominio di un casamento da 
a terra composto di tre piani situato in 

sulla piazza di s. Angelo in Pe- 

‘a comprensivamente alla Dogana del 
bottega di caffè ed altre botteghe e 
annessi dal num. 29 al 36 dell’ an- 
nua rendita di sc. 609 60 


Carlo Fratoni perito caldararo paten- 
fato fiscale previena il pubblico , che nel 
negozio in via della Scrofg n. 51 al 53 
dopo molti esperimenti sono giunti i suoi 
due figli a conoscere il segreto per sta 
gnare perfettamente li lavori di ferro fu- 
50, stagnare a nuovo il ferro nostrale, e 
staguare li rami di lunga durata, con al- 
tro segreto senza raschiarli affatto. Initale 
negozio si effettuano lavori ip rame ad 
uso inglese a prezzi discretissigni, 


20. a | già orefice argentiere, e giojebliere 


negozio sito nella piazza di s. Andrea della 
Valle, si deduce a notizia di chiunque 
possa avervi interesse, e per tutti gli © 
fetti di ragione a forma del $ 483 del vi- 
gente regotamento legislativo , qualmente 
non appena nel giorno {4 giugno so 
il fu Luigi Grespi passava a miglior vita, 
lasciando superstiti le di Iui figlie, ed eredi 
sig. Virginia Grespi in Pierret ced Anna 
Grespi , quindi in Reggiani, ad insinua- 
zione dello stesso infrascritto esecutore 
testamentario, colla piena annuenza delle 
eredi rimaste ii patrimonio 
paterno, fu im! chiusa con biffe 
«convenzionali la porla della camera ove 
cessò di vivere defunto in cui era si- 
ivata la cassa di ferro contenente oltre il 
contante, anche le chiavi del menzionato 
negozio. Che dietro tali cautele adottaie 
per procedere ad un' esatta divisione fra 
le eoeredì, nel giorno 19 giugno ppto col- 
l'intervento delle medesime, e rispettivi 
rappresentanti dei pubblici’ Periti, non 
che dei testimonj, e del notaro sig. Orazio 
Monetti Cerasini,con comune fiducia pre- 


delle eredi fu costituito , siccome è tut- 
tora, depositario delle chiavi della cassa, 
colle quali cautele fu proseguita la de- 
scrizione nelle altre successive sessioni . 
e quindi ultimata , da cui rilevasi | am- 
montare dell'asse ereditari ». Che non aven- 
dlo potuto sortire effetto a forma di quanto 
prescrisse il Testatore la vendita privat 

di quanto esiste nel negozio, avrà ciò ef- 
feto q 3 mediante il pubblico 
incanto. Che essendo defonta nel prossi 

mo passato ottobre la fu Anna Grespi in 
Reggiani, detta vendita avrà luogo coll'in 

tervento del rappresentante l'eredità della 
medesii Oude il sottoscritto divida fra 
questo, e la superstite erede del Grespi 
il risultato dell’enunciato Patrimonio. EI 
afochè risulti sempre la verità di tali falli 
nel prossimo giorto di martedì 21 corrente 
tanto le perizie, che la descrizione fani 

gliare com com» soprà sarà prodotta 
per pubblico istromento negli atti del sig 
Orazio Monetti. 


Carlo Sarmiento Proc. Rotale 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERE 


IDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Num. 265 — 1854. 
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Martedì 24-Novembre 


a Giouvale di Ana esce ogui giorno, eccelluali i feativi. -d pressi 
Ni asisciazione pe Ivimelto sono È seguenti: Roma È 4 50. - Stato 
Ladificio, Toapofi e Stati Sardi E 4 go. - Granducato di Esicaa, 


Requo Loulardo Veneto cc. È è 30. » Fraucia, Spagna, Portogallo, 


L'acsi Massi e d 


iflerca È 4 5 


Opi asssciato riceve il giouale frauco di 
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depono essere disetti affiancati all'efficio di ammimtattazione del giornale, 
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ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAR) 


_BIORNI Barometro ridotto 
| DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro K 
alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord 


Stato 


Direzione 
del cielo 


| vmidia | Direione 


| 


Isservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8,5 
peo Novemb. » 3 pomer.| » 27 » 9,0 


23 
+ 
È 


2,9 |100 0 |N-E. 
8,5 | 88 0 [NE 


\uvoloso 
Coperto 


7,1 840 


Nuvole sp. | Dalle 9 pom. del 19 Novem. fino alle 9 pom. del 20 detto 


Temperat. mass. «9,0. Temperat. min. + 2,5. 


| 
i 


| 
= | 
| 


| I» 9pomer.| » 27 » 92 


ROMA 21 Novembre. 


Sabato 18 dell'andante mese ricorreva 
l'Anniversario della Dedicazione della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana. Il Rimo Capitolo 
di essa attese con ogni cura, com'è suo 
costume, a solennizzarlo. E stante il con- 
corso di una gran parte dell'Episcopato Cat- 
tolico qua venuta per una straordinaria re- 
ligiosa circostanza, si ravvisò conveniente 
il preferire alla consueta Cappella Corale 
per la celebrazione de’ divini Uffici l'Altare 
Papale: invitandosi a pontificare tre dei 
ragguardevoli Dignitarì esteri, cioè nei pri- 
mi Vespri Monsig. Mazenod Vescovo di Mar- 
siglia, nella Messa l'Emo e Rio sig. Card. 
Scitowski Arcivescovo di Strigonia, il quale 
pontificò al detto altare, previa autorizza- 
zione apostolica col mezzo di apposita bol- 
la; e nei secondi Vesperi Monsig. Rauscher 
Arcivescovo di Vienna. 

Alla solenne Messa fu presente, giusta 
la consuetudine, il S. Papre con assistenza 
degli Emi e Rmi signori Cardinali Mattei 
Sotto-Decano del Sac. Collegio, Arciprete 
della prefata Basilica, ed Antonelli Prefet- 
to de SS. PP. AA. e Segretario di Stato. 
ll mirare un ampio numero di Vescovi 
provenienti dalle varie parti del mondo far 
corona al visibile Capo della Chiesa nel- 
l'augusto tempio del glorioso Principe de- 
gli Apostoli offriva alla vista dei divoti as- 
sistenti un simbolo assai commovente della 
Cattolica Unità. 

La sacra funzione fu pur decorata nei 
secondi Vesperi dall'intervento di rispetta- 
bili Porporati assui maggiore dell'ordinario. 
Ed a ciascuno dei tre pontificali tenne die- 
tro, secondo l’uso, la esposizione delle mag- 
giori Reliquie della Passione del nostro 
DIVINO REDENTORE. 

La Musica onde vennero celebrati i 
sagri Ufficì era lavoro dei più rinomati Mae- 
stri che diressero in varì tempi la Cappella 
Giulia, e fu maestrevolmente eseguita dai 
Cantori della Cappella medesima, e da al- 
tri straordinariamente chiamati. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sono giunti in Roma i seguenti prelati: 

Monsig. Debelay, arcivescovo di Avignone; 
Monsig. Pallu du Parc, vescovo di Blois; 
Monsig. de Salinis, vescovo di Amiens; i 
Monsig. Ginoulhac, vescovo di Grenoble ; 


Monsig. Firmache. vescovo di Adras, cle- 
mosiniere di S. M. l’imperatore dei franc 

Domani, alle 3 pomeridiane, nella casa 
della Missione a Montecitorio, verranuo rico- 
minciate le adunanze dell'accademia Liturgica. 

Questa accademia istituita dai Pontelice 
Benedetto XIV era venuta meno dopo pochi 
anni dalla morte del suo fondatore; ma fu pen- 
siero dei sacerdoti della Missione e di altri ec- 
clesiastici di farla risorgere, associandola alle 
conferenze ecclesiastiche istituite da S. Vincen- 
20 de' Paoli. Per cui ora tiene le sue adunanze 
più volte al mese, ed in ognuna di esse un ec- 
clesiastico legge una dissertazione liturgica, la 
quale viene poi discussa da chiunque ama pren- 
dervi parte, finchè un dotto ecclesiastico rias- 
sume praticamente e scientificamente quanto fu 
argomento di discussione. 

Dopo ha luogo un discorso sui doseri ec- 
e domani sarà fatto dall’ Emo e 
Cardinale Wiseman, arcivescovo di 
Westminster. 

NU \l 

STATI ESTERI 

FRANCIA 

Si legge nel Debats: 

Il dispaccio di Canrobert del 6, già pub- 
blicato, mostra che la potenza russa fa sforzi 
disperati per salvare Sebastopoli. Le riserve 
disponibili sono finalmente arrivate dalle spon- 
de del Danubio, del Duiester e del Boristene, 
e con queste truppe di rinforzo l'imperator Ni 
colò manda due de' suoi figli per riaccendere 
ed esaltare il morale della guarnigione. 

Le trincee degli assedianti si erano avan- 
zate a mezzo tiro di fucile dalla piazza, le bat- 
terie di breccia erano costrutte ed armate, duc 
dei principali bastioni della città erano già bat- 
tuti in breccia dai cannoni inglesi e francesi, 
e ieri ci veniva annunziato che l'assalto si po- 
trebbe dare il 5 novembre. 

È quel giorno stesso che sopra due punti 
alla volta della linea d'assalto, l'armata russa 
ha eseguito con tutte le sue forze un terr 
attacco, che avrebbe potuto avere cattivissime 
conseguenze se essa non fosse stata respinta 
colla più valorosa energia. Il dispaccio del ge- 
nerale Canrobert, che sul principio non pote- 
va entrare nei particolari della cosa, nondime- 
no lascia di prendere la battaglia nel suo in- 
sieme, e di apprezzarne soprattutto il risultato. 

Ecco dunque come puossi rappresentare il 
piamo d'attacco dei russi. Nell'affare del 25 ot- 
tobre, dal lato di Balaklava., dove fu battuto 
il general Liprandi, malgrado. la presi di tre 
ridotti, e le perdite solerte dalla cavalleria in- 
glese in una carica ‘troppo temeraria , questo 
generale aveva conosciuta l'impossibilità di for- 
zare su questo punto i ridotti e la linea di cir- 


clesiastici 


Il 
Il 


convallazione degli alleati, la cui scarpa è quasi 
dappertutto inaccessibile. I generali russi, at- 
taccando il 5 novembre, con forze molto supe- 
riori, l'armata inglese dalla sua destra , dalla 
parte del fiume Czernaja, sembrano aver volu- 
to forzare la linea d'assedio , e porsi tra que- 
sta linea e quella di circonvallazione per get 
tarsi su Balaklava. Se questa manovra riusci+- 
se, l'armata russa prenderebbe alle spalle in 
un tratto le trincee e le posizioni ove s'innal- 
zano i ridotti di difesa esteriori. Nel tempo 
stesso che le truppe inglesi erano vigorosamen- 
te attaccate dall'armata russa di soccorso, la 
guarnigione speciale di Sebastopoli eseguiva una 
grande sortita contro la linea delle trincee fran 
cesì. 

Si vedono tutte le conseguenze che poteano 
derivare da un tentativo cos: serio, eseguito 
dalle tre grandi forze, e che sembra essere sta- 
to abilmente combinato. Fortunatamente l' ar- 
mata inglese, tanto poco numerosa, ha soste- 
nato sulla destra questo terribile attacco con 
l'impassibile fermezza che la caratterizza. e le 
truppe francesi hanno avuto iltempo di venire 
a rinforzare i nostri alleati intanto che la sor- 
tita della guarnigione era vigorosamente con- 
tenuta, sulla sinistra, dai francesi nelle loro 


trincee. 

La battaglia ha durato tutta la giornata . 
ed è stata ostinata, dice il dispaccio. Esso ayg- 
giunge che i russi hanno perduto otto a 10,000 
uomini, comprendendovi i 1000 della guarni- 
gione. Una così grande perdita non può spie- 
garsi che per una straordinaria ferocia del ne- 
mico e una non meno energica resistenza per 
parte degli alleati. 

In questo doppio attaceo dei russi contro 
la linea d'assedio, essi dovettero sovra alcuni 
punti trovarsi pel momento padroni d'una parte 
delle trincere e di alcune batterie. Il principe 
Mentschikoff, in un dispaccio su questo mede- 
simo affare, assicura che i cannoni sono stati 
inchiodati in una batteria inglese e in una fran- 
cese. Il suo dispaccio termina con una circo- 
stanza rimarchevole, di cui il generale Canro- 
bert non fa menzione. Secondo il principe Ment- 
schikoff, gli alle inseguendo i russi, hanno 
dato un assalto. Quest' assalto non è riuscito, 
ciò era senza dubbio una conseguenza del tras. 
porto delle nostre truppe vittoriose su qualche 
punto in cui le breccie erano poco praticabili. 
Ma questa stessa circostanza prova in un modo 
assai chiaro che l'armata russa è stata vigoro- 
samente respinta. L'Alma, Balaklava, e la bat- 
taglia del 5 novembre dimostrano la superio- 
rità incontestabile degli anglo-francesi sulle trup- 
pe russe che si sono battute per tre volte quan- 
do esse avevano il vantaggio del numero. 

N Moniteur de la flutte pubblica il seguen- 
te ordine del giorno indirizzato il 23 ottobre 
dal gen. Canrobert all'esercito d'Oriente : 
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Visitando la trincera, le batterie e i lavori 
diretti contro i nemico ho constatato che gran- 
di sforzi sono stati fatti, ottenuti importanti re- 
sultati; già noi scorgiamo molto da vicino gli 
approcci della piazza. 

Per tutto ho trovato coraggio e ordine nel 
lavoro; per tutto ho raccolto: prove dell'ottimo 
spirito che anima le truppe. 

lo le ringrazio in nome del paese e del- 
l'imperatore, al quale segnalo il valoroso con- 
tegno del suo esercito di Crimea, domandan- 
dogli per esso particolari testimonianze della sua 
benevolenza, 

Nella guerra d'assedio una paziente e per- 
severante energia è il certo pegno del buon 
successo. La vostra ha vivamente impressionato 
il morale della guarnigione russa, già sì pro- 
fondamente scosso dalla vittoria d'Alma; esso 
vindebolisce tutti i giorni; ella ha perduto il 
suo comandante supremo (Korniloff) ucciso da 
una delle vostre palle e um grandissimo nume- 
ro di ufficiali e soldati; parecchi de’ suoi ma- 
gazzini sono scoppiati e diventati preda delle 
fiamme, e precise informazioni attestano la po- 
ca fiducia che essa ha nel resultato finale di 
sua difesa. Noi profitteremo di questi vantaggi 
per mostrare le nostre aquile più dappresso 
quando sarà venuto il momeuto. 

Dopo aver lodato il contegno generale del- 
l'esercito non sono che giusto rendendo parti- 
colare omaggio alla bravura e abilità delle trup- 
pe dell'artiglieria e del genio, per le quali l'as- 
sedio di Schastopoli è più specialmente il cam- 
po di battaglia. Le compagnie de'liberi bersa- 
glieri, prese dai cacciatori a piede e dagli zua- 
vi e organizzate dal generale di divisione co- 
mandante l'assedio, ha pure reso grandi servigi 
che si terranno a onore di continuare. 

Finalmente segnalo all'esercito la condotta 
dei distaccamenti di marinari che la flotta ci 
ha dati per ausiliari; non si potrebbe mostrare 
più ardore e vero coraggio, e son lieto di ai 
munziare i diritti che questi bravi, i quali 
hanno già resi tanti servigi in mare, acquista- 
no nelle nostre file alla stima e alla simpatia 
nostra. 

Innanzi Sebastopoli, il 23 ottobre 1854. 

Firmato — CanROBERT. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 13 Novembre. 

Leggesi in un numero straordinario della 
etta di Londra di domenica 12 novembre. 
\ Sua Eccellenza il sig. Duca di Newcastle: 

Ministero della guerra. 12. novembre alle 
4 della sera. 
E. il sig.duca di Newcastle ha ricevuto 
oggi due dispacci, con documenti. Essi sono 
Stati indirizzati a S.E. dal generale lord Raglan: 
Sebastopoli il 28 di ottobre. 

Milord Duca. Ho l'onore d’informare V.E. 
che il nemico ha attaccata la posizione rim- 
petto Balacklava il. 25 dal mattino di buon ora. 
Quattro piccoli ridotti costruiti in fretta difen- 
levano le alture, la cui. catena poco» elevata si 
estende a traverso del piano, e nel cui basso 
è situata la città. Aveva cannoni in tre ridotti. 

In una più alta somm rimpetto al vil- 
laggio di Camara, d' innanzi al nostro fianco 
destro erayi stabilita un'opera un poco più im- 
portante. Le truppe turche difendevano i di- 
versi ridotti, perchè a. fine di occuparli- non 
avevo a, mia disposizione alcuna forza. Il solo 
reggimento. inglese che- fosse nol piano era il 
93° Aiglanders ad eccezione di una parte di 
un battaglione di. distaccamenti, composto di 
soldati. convalescenti e di una batteria di arti- 
glieria appartenente alla. 3: divisione. Sulle al- 
ture dietro. la nostra dritta. erano. colloeati i 
soldati di fanteria di marina, che- il vice-am- 
miraglio. Dandas aveva. asuto l' ordine- di sbar- 
care dalla. flotta.. Tutte: queste: truppe compresi 
i. turchi stavano sotto. gli ordini immediati del 
maggior generale sir Colin, Campbell, che: ane- 


vo distaccato dalla prima divisione col 93°. 
Appena fui informato di questo movimento del 
nemico, mi vidi nella necessità di ritirare d'in- 
nanzi Sebastopoli la 1° e la 4* divisione co- 
mandata dai luogotenenti-generali S. A. R. il 
duca di Cambridge, e l'onorevole sir Giorgio 
Cathcart e di farli discendere nel piano: ed il 
generale Canrobert rinforzò in seguito queste 
truppe colla prima divisione di fanteria  fran- 
cese e coi cacciatori di Africa. 

H nemico cominciò le operazioni attaccan- 
do il ridotto vicino al villaggio di Camara, e 
dopo breve resistenza se ne impadronì. Im ugual 
modo s' impossessò di tre altri, che gli erano 
contigui, non trovando resistenza se non in un 
solo, e pur questa durò pochissimo tempo. 
Non pensò ad occupare il più lontano dei tre 
ridotti: ma l'abbandono immediato degli altri 
gli permise d'impadronirsi dei cannoni che vi 
si trovavano, e che in tutti giungevano al nu- 
mero di sette. Quelli che racchiudevano le tre 
opere più piccole furono inchiodati dall’ arti- 
glicria inglese, ch'era in ognuno di essi ri- 
dotti. In seguito la cavalleria russa si avanzò 
in grande quantità appoggiata dall’ artiglieria. 
Una parte attaccò la fronte e il fianco dritto 
del 93° e venne nel campo respinta dal fuo- 
co vigoroso e ben nudrito di questo maravi- 
glioso reggimento sotto gli ordini del colon- 
nello Ainslie: l'altra massa ch'era più nume- 
rosa si rivolse yserso la grossa cavalleria di 
S. M., e dette al brigadiere generale Scarlett, 
sotto il comando del luogotenente generale con- 
te di Lucan, l'occasione di far subire al ne- 
mico una palese disfatta. Il terreno era svan- 
taggiosissimo ai nostri dragoni per l'attacco : 
ima niun’ostacolo potè arrestare la loro marcia, 
e caricarono la colonna russa, che cercò hen 
presto la salvezza fuggendo, quantunque fosse 
superiore nel numero. La carica eseguita dalla 
brigata è stata una delle più brillanti che io 
mai abbia veduto : non ha mai per un solo 
istante dubitato, ed ha fatto il più grande ono- 
re al brigadiere generale Scarlett, agli uffiziali 
e a' soldati, i quali hanno addimostrata la loro 
valentia. 

Ritirandosi il nemico dal terreno che ave- 
va momentaneamente occupato, ordinai alla ca- 
valleria sostenuta dalla 4 divisione, sotto gli 
ordini del luogotenente: generale Cathcart di mar- 
ciare in avanti, e di profi'tare di ogni occasione 
per ripigliare lc alture. E siccome-era stato im- 
possibile di farlo immediatamente, ed il nemi- 
co pareva tentare di portar via i cannoni, che 
aveva preso , il conte di Lucan ricevette l'or- 
dine di avanzarsi rapidamente, di seguire nella 
ritirata il nemico, e di cercare d'impedirgli 
l'effettuazione del suo. disegno. Frattanto i russi 
chbero tempo di trincerarsi nel proprio loro 
terreno coll'artiglieria nella fronte e ne’ fian- 
chi. Non asendo forse ben compreso l' ordine 
che prescrivera di avanzarsi, il luogotenente- 
generale si credette obbligato di attaccare con 
ogni azzardo: laonde comandò al maggior-ge- 
nerale conte di Cardigan di marciare avanti 
colla brigata di cavalleria leggiera. L'ordine fu 
eseguito colla più grande bravura, lord Cardi- 
gan fece una carica sommamente vigorosa, at- 
taccò una batteria, che-faceva fuoco su gli squa- 
droni, che si avanzavano, ed avendola sorpas- 
sata venne allo mani colla cavalleria russa al- 
le- spalle. Furonperò le sue truppe attacca 
te colà dall'artiglieria e dalla fanteria così be- 
ne; come il fu pur anco dalla cavalleria ; do- 
velttero. assolutamente ritirarsi, dopo avere fatta 
grande carneficina del nemico. Effettuarono que- 
sto mowimento senza precipitazione o- confu- 
sione: ma ciò: che- profondamente deploro si è 
l'aver. essa avute perdite ben gravi di officiali, 
soldati,. cavalli, le quali perdite: non sono. bi- 
lauciate se non dalla brillante esecuzione del- 
l’attacco,. dal valore, dall ordine, dall’ ammira- 
bile disciplina mostrata dalle: nostre truppe,« e 
che contrastano in. una: maniera. singolare colla 


condotta della cavalleria nemica, la quale erasi 
precedentemente attaccata collabrigata della gros- 
sa cavalleria. 1 cacciatori di Affrica si sono 
avanzati nella nostra sinistra ed hanno corag- 
giosamen e attaccata una batteria russa, il che 
per qualche tempo ha paralizzato il suo fuoco 
e reso alla cavalleria inglese un importante 
servigio. 

II conte di Lucan non avendomi inviato i 
nomi degli ufliziali, i quali si sono più di 
stintì, mi propongo di trasmetterli nella pros 
sima occasione. Il nemico non ha fatto alcun 
altro movimento in avanti, e alla fine del gior- 
no la brigata delle guardie della Regina e del- 
la 4° divisione è ritornata al suo campo pri- 
miero: il medesimo hanno fatto le trappe 
francesi, cccettuata una brigata della prima di- 
visione, che il generale Canrobert ha avuta 
bontà di lasciare per assistere sir Colin Camp- 
bell. Il resto de' reggimenti della brigata degli 
higlanders è pur anco rimasta nella valle. 

La 4'* divisione si era avanzata presso le 
alture e sir Giorgio Callican aveva fatto rive- 
cupare dai turchi una delle alture proteggen- 
dola ed aveva profittato di questa 4 
per aiutarli col concorso de' suoi carabinieri , 
e per far tacere due cannoni del nemico. Sic- 
come i mezzi di difendere la posizione estesa, 
che nel mattino avevano occupato le truppe 
turche, avremmo trovato del tuito insuflicienti, 
giudicai di concerto col generale Canrobert, che 
fosse necessario di rannodare nella catena me- 
no elevata delte alture, e di concentrare Ja 
nostra forza, che si aunrenterà di un corpo 
ragguardevole di marinai, i quali si sbarche- 
ranno dai vascelli sotto il comando dell’am- 
miraglio Dundas, immediatamente rimpetto la 
stretta vallata, che guida a Balacklava e sulle 
alture scaglionate, che sono alla nostra dritta 
il che procarerà pur anco una più stretta li- 
nea di difesa. 

Ho l'onore ce. 


RagLay 

legge nel Morning-Advertiser: 

Fra i passeggiori, arrivati dalla Cina a Cal- 
cutta per recarsi in Europa, sono due manda- 
rini cinesi, nominati Howaug e Pan-se-tcheu, i 
quali, dicesi, sono accreditati presso il governo 
britannico per una missione speciale. Loro sco- 
po è di reclamare presso il governo contro gli 
europei che ricusarono di pagare i debiti con- 
verso i cinesi, per aver essi sofferto per- 
dite considerevoli durante l'ultima insurrezione: 
Houang è già conosciuto in Europa. Fu egli 
che ricevette la legazione francese, inviata dal 
re Luigi-Filippo a fine di conchiudere un trat- 
tato di commercio. 

— Il Zimes, «topo aver fatto alcune con- 
siderazioni sulla situazione dell'armata inglese 
in Crimea, aggiunge le riflessio! seguenti : 

Risulta da tutto ciò che noi abbiamo hi- 
sogno di rinforzi: sappiamo che i ministri non 
dimenticano questa necessità. Noi crediamo ope- 
ra superflua d’indicar qui gl immensi risulta- 
menti che cagionerà una vittoria definitiva in 
Crimea, o le immense sciagure che proverreh- 
bero da una parziale now riuscita. Sarebbe im 
possibile d'esagerare gli uni o le altre: noi ab- 
hiamo dunque ragione d'impiegarvi tutte le nu- 
stre forze. Gli uomini che sono attualmente 
inattivi in. Inghilterra, potrebbero essere d'una 
utilità inestimabile per la decisione di questa 
grandè contesa. Il nostro intento non dev es- 
sere soltanto d'impadronirei di Sebastopoli, ma 
anche di tutti i forti vicini e di costringere 
l'armata di campagna. de' russi a sgombrare la 
penisola o a deporre le armi. A questo effetto 
è uopo assolutamente dare alla flotta e all'ar- 
mata rinforzi notevoli, e ciò è mestieri farlo 
immediatamente. 

Noi abbiamo in Inghilterra 20,000 soldati; 
ne abbiamo alcune altre migliaia nelte guarni- 
gioni del Mediterraneo, alle quali potrebbe so- 
slituirsi, oecorrendo, la milizia, prontissima a 
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compiere il proprio dovere. S' impieghi adun- 
que tutta questa forza disponibile contro i russi 
in Crimea. Nelle nostre isole Fortunate, non è 
d'uopo di un solo soldato per imporre la ob- 
bedienza alle leggi e la fedeltà alla corona. Il 
giusto nostro orgoglio sta in questo fatto che 
il bastone del constable non ha bisogno dell’ap- 
poggio della baionetta. Noi non temiamo ag- 
gressioni esterne (e ne temessimo anche) sia- 
mo abbastanza forti per difendere le nostre 
spiagge senza armata regolare. 
Niente insomma ci obbliga a tenere i no- 
i soldati qui, mentre invece ogni cosa ci con- 
siglia e ci spinge a mandarli in Oriente. 


PRUSSIA 
Bercino 10 Novembre. 

La Gazzetta Crociata ha da Francoforte in 
data del 9, che si sperava la faccenda della 
«questione orientale fosse portata a deliberazio- 
ne nella prossima settimana. Persone informate 
reputavano l'Austria e la Prussia d'accordo nelle 
parti principali; e si aspettava l'adesione della 
maggior parte degli stati federali. 

(Corrisp. Austr.) 
OLANDA 

I quadri relativi al movimento del com- 
mercio e della navigazione nel 1853 sono stati 
Stampati. 

Benchè i risultamenti della importazione 
non sieno così favorevoli, come quelli dell'anno 
precedente, nondimeno il inovimento del com- 
mercio non ha molto sofferto nel 1853, per 
motivo di circostanze esterne, 

Il valore totale delle importazioni è stato 
di 321 milioni di fiorini, val a dire 1 milion e 4 
di meno che nel 1852. L'importazione per con- 


sumo figura in questa diminuzione per 700,000 
liorini. 

Il valore totale delle esportazioni è stato 
di quasi 273 milioni di fiorini, ossiano fiori- 
ni 300,000 di più che nel 1852. La diminu- 
zione sul commercio di esportazione speciale è 
stato di fiorini .2,700,000: così la differenza 


totale nelle importazioni ed esportazioni com- 
parativameote all'anno 1852 non è stata se non 
di 1,350,000 fiorini. 

Fra gli oggetti d'importazione, i cui nu- 
meri presentano una diminuzione nel 1853, si 
trovano il frumento per 12,000 lasts, la segala 
per 17,000 |. le farine per 1 milione e mez- 
zo di kilos, il caffè 5 milioni, il riso 18 mi- 
lioni, ed il sale 10 milioni id. Il valore delia 
importazione in oro ed in argento ha subita 
una diminuzione di 4 milioni di fiorini. 

L'importazione di lava è stata inferiore a 
quella del 1852, pel caffè, di 8 milioni di ki- 
los, pel riso di 12 milioni, @ pel zucchero 
xrezzo di 7 milioni di kilos. 

Al contrario si osserva un accrescimento 
sulla importazione dell'orzo di 6,000 lasts, di 
sotone grezzo 4 milioni di kilos: di piante olea- 
ginose 4,500 lasts, di macchine e meccaniche: 
per un valore di quasi 1 milione ; inoltre sul 
lesuo non segato, il ferro, le chincaglierie, e 
finalmente ne' soli uggetti di manifattura per 
una somma di 2,700,000 fiorini. L’importazio- 
ne della moneta di oro e di argento ha supe- 
rato di 2 milioni quella del 1852. Quella del 
succaro grezzo è rimasta la medesima. Per ciò 
che riguarda il valore relativo delle importa- 
zioni, cogli oggetti di manifattura vi concorro- 
no per 13 p. c., il zuccaro grezzo per 12 pic., 
i fili per 9, il caffè per 8, i grani per 6, il 
ferro per 4, il cotone grezzo per 3 e le tin- 
ture per 3 P. e. 

Quanto all'espertazioni l'accrescimento che 
vi si osserva deve in grau parte attribuirsi al-- 
l'aumento del transito. 

Le esportazioni sono state maggiori neì 
1853 comparativamente a quelle del 1852, per 
la birra di 1,400,000 kilos, le monete di oro 
e di argento 3 milioni di fiorini, il cotone grez- 
‘ 1 milione di chilogrammi, le chincaglierie 


fiorini 1,400,000; le manifattare 3 milioni 1 
di fiorini, la robbia fiorini 300,000, il bestiame 
razza bovina 20,500 teste, pecore 18,602 te. 
ste; il zingo 2,600,000 cl gr., zuccaro grez- 
10 4,700,000 chilogrammi; inoltre bevande spi- 
ritose, vini ec. ec. 

AI contrario le importazioni sono state 
minori comparativamente al 1852, pel frumen- 
to di 11,000 lasts, la segala 9,000 id., l'orzo 
1,000 id., le farine 1,400,000 kilos, il caffò 
12 milioni id., l'alizari 4,300,000 id., il zuc- 
caro raflinato 10 milioni id., il lino 1,600,000 
id., il solfo grezzo, i grani oleaginosi ec. ec. 

Per ciò che riguarda il valore relativo de- 
gli oggetti esportati quelli di manifatture vi con- 
corrono per 9 p. c., il zuccaro grezzo per 7, 
i fili per 7, il caffè per 6 4, i grani oleagi- 
nesi 5, il zucearo raffinato, 4 4, il bestiame 
per 4, e la birra per 4 p. c. all'incirca. 

Le importazioni nel 18, 
la Gran-Bretta 
da I 


mez- 
zo: nel Zollverein 100 milioni, nel Belgio 24 
milioni, nella Russia 4 milioni e negli Stati- 
Uniti 5 milioni. 
RUSSIA 

Ecco il posto che occupano nell’'armata 
russa i due principi, figli dell'imperatore, di 
cui il generale Canrobert ha annunziata la pre- 
senza nella battaglia del 5: 

Il granduca Nicolò ha 23 anni, è ispettore 
generale del genio, aiutante di campo di £ 
colonnello titolare di un reggimento di dra; 
ni, di un reggimento di granatieri, e del reg- 
gimento dei corazzieri di Astracan. È proprie- 
tario inoltre del 2° reggimento degli ussari au- 
striaci, e capo del 5° reggimento dei coraz- 
zieri prussiani. 

ll granduca Michele ha 22 anni, ed ha il 
titolo di quartier mastro generale di artiglie- 


ria: è comandante della 2° brigata di arliglie- 
ria della guardia imperiale, aiutante di campo 
di S. M., colonnello di un reggimento di lan- 
cieri, di un reggimento di dragoni, e di un 
reggimento di cacciatori a cavallo. Inoltre è 
proprietario del 26° reggimento d’ infanteria 
austriaca, e capo del 4° reggimento di ussari 
prussiani. 
GIAPPONE 

Quando il commodoro Perry ritornò per 
la seconda volta nel Giappone, dopo scorso il 
termine, che quelle autorità avevano domanda- 
to per riflettere, gli pervenne il segueute scrit- 
to notabile : 

Il ritorno di V. E. qual ambasciatore de- 
gli Stati-Uniti in. quest impero era atteso in 
conformità allo scritto di S. M. il presidente, 
che V. E. rimise a S. M. l'imperatore. È af- 
fatto impossibile di risponder subito a tutte le 
proposizioni del vostro governo, giacchè questi 
punti sono espressamente proibiti “dalle leggi 
della casa imperiale. Ma l'attenersi con pedan- 
teria alle antiche leggi sarebbe un disconosce- 
re lo spirito dell'epoca, e noi siamo più indi- 
cati ,ad uniformarci alla necessità. L'anno scor- 
so, quando V. E. fece la visita, S. M. V' impe- 
ratore era ammalato; in appresso egli morì. 

Dacchè salì al trono S. M. | imperatore 
era. regnante, la sua attenzione fu occupata da 
tanti affari, che non fu ancor possibile di dar 
corso a tutti; non si ha il tempo per condur- 
re dunque faccende straordinarie. Inoltre S. M. 
il muovo imperatore, nell'assumerè il governo, 
ha promesso ai. principi e agli ‘alii impiegati 
dello stato di osservare le leggi. Perciò egli 
evidentemente non è in grado d' intraprender 


| ora. mutamenti. nell'antico-diritto del paese. Nel- 


l'autunno passato ,, quando partì il bastimento 
olandese, 1° ispettore del commercio olandese 
nel Giappone fu pregato d'informare il vostro: 
governo dì questo avvenimento, e frattanto giun- 
se uma risposta in iscritto alla comunicazione. 
A_Nangasaki arrivò poco fa un inviato russo , 
per presentare una istanza del suo governo. 
Poscia egli abbandonò il luogo, perchè a tali 
domande , da qualunque nazione vengano pre- 
sentate, non si può dare alcuna risposta. Per 
altro noi comprendiamo l'urgenza delle propo- 
ste del vostro governo per aver carbone , le- 
gname, acqua e viveri e pel salvamento di na- 
vigli ed equipaggi, e vi aderiremo pienamente. 
Posciachè avremo saputo qual porto sia stato 
scelto da V. E., esso verrà posto in ordine; il 
che supponiamo richiederà 5 anni. Intanto si 
può cominciare dal carbone presso Nagadski col 
principio del nuovo anno giapponese (10 feb- 
braio 1855). Siccome non abbiamo alcun « 
precedente riguardo al carbone, preghiamo V. 
di fornirci un computo delle spese, e questo 
puuto verrà accordato dopo la dovuta ponde- 
razione, e qualora non si trovi alcun’ ostacol: 
a ciò nelle leggi del paese. Che intendete col- 
la parola provisioni? È quanto carbone doman- 
date? Finalmente tutti i bisogni dei navigli deb- 
bon esser soddisfatti coi prodotti del paese, fis- 
sando i prezzi delle merci e dei generi di scam- 
bio mediante Kurutama, Kakei e Moiryama Ye- 
noski. Dopo evasi questi punti, il trattato po- 
trà esser conchiuso e sottoscritto nella prossi- 
ma conferenza. — Suggellito per ordine del 
commissario imperiale. — Moiryama Yenoski. 
interprete in capo. 

Questo documento porta la data del 23 
febbraio 1854. 


——— ________ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali tedeschi e russi danno molti 
dettagli sulla battaglia del 5 novembre com- 
battuta davanti Sebastopoli. x 

Intorno ad essa leggiamo nell’ Osservatore 
Triestino del 16 corrente: 

Al 26 ottobre s'era sparsa la notizia nel 
quartier generale russo, che quanto prima yer- 
rà dato un attacco generale contro gli alleati. 
che dominano it capo Chersoneso è Balaklava, 
Come sappiamo dalle notizie telegraficlie, que- 
sto assalto ebbe realmente luogo al 5 corrente 
sotto il personale comando di Menschikofr, nel 
cui seguito trovavansi anche granprincipi Ni- 
colò e Michele, giunti al 4 corrente da Kis- 
chenew per Odessa presso l'esercito della Cri- 
mea. — Furono intraprese da Sebastopoli due 
sortite, una contro gl'inglesi, al fianco destro, © 
Faltra contro i francesi al fianco sinistro del- 
l'esercito degli alleati. Il primo venne eseguito 
da Inkermann in direzione di nord-ovest colla 
10* ed 11° divisione unitesi alla guarnizione 
della fortezza, mentre la 12" divisione proce 
deva alle spalle. Lord Raglan stava pronto colle 
sue quattro divisioni ad accettar battaglia, ma 
egli avrebbe dovuto soccombere all’impeto dei 
russi se due divisioni francesi non- fossero ac 
corse ad appoggiarlo. Ai russi non ri 
d‘inchiodare una. batteria, dopo di 
rarono dietro i loro trinceramenti. Sembra in 
ogni modo che le disposizioni del principe 
Mentschikoff non siano state puntualmente 
guite, giacchè non era intervenuta una divis 
ne che s'attendeva. La battaglia fu sanguinosa. 
Il comandante della 10" divisione; tenente-ge- 
nerale Soimonoff, lasciò la vita sul campo; gli 
inglesi. contano 4 generali morti. /Y dispacci 
inglesi dicono feriti..) 

Nel tempo. stesso chbe luogo”all’est presso 
il bastione N° 6 una sortita della guarnigione 
contro le opere d'assedio. dei francesi. In que- 
st ineoatro venne presa d'assalto una batteria 
nel cimiterio e 15 cannoni furono irchiodati. 
La divisione Forey, la- quale corse- all assalto 
contro 4a: breccia. aperta nel bastione n° 6. non 


riuscì nell'intento ed il combattimento rimase 
indeciso da ambe le parti. Ad onta di ciò si 
conferma che î francesi sono più avanzati nelle 
loro opére d'assedio che gl inglesi. Essi aper- 
serò già una breccia e s' avvicinarono alle 
mura fino a 200-300 passi. Ciò spiega l' intra- 
preso assalto non riuscito. D'altro canto si ve- 
de che il principe Mentschikoff seppe preve- 
nire gli alleati prendendo l'iniziativa. Il suo 
primo attacco fu volto agl'inglesi, contro i quali 
si poterono impiegare le maggiori forze. Che 
jano state condotte masse considerevoli contro 
l'ala destra lo dimostra un dispaccio, che non 
proviene da fonte russa, in cui annunziasi che 
oltre alle 4 divisioni inglesi, vi erano impe- 
gnate nel combattimento 2 divisioni franc 
L'ala sinistra degli alleati non poteva agire che 
colle divisioni Forey e Napoleone ed avea per 
avversaria la guarnigione della fortezza, mentre 
gl'inglesi doveano battersi e contro la guarni- 
gione e contro il corpo di Dannenberg. Ora se 
amo giudicare dell'esito della battaglia, dob- 
mo conchiudere che gli alleati si sostennero 
nelle loro posizioni, ma che non raggiunsero 
nulla di più. Non conviene illudersi , la loro 
posizione diviene giornalmente più critica. 

Il presidio di Sebastopoli avea perduto fi- 
no al 21 ottobre—dunque in cinque giorni di 
bombardamento — circa 6000 uomini. In uno 
degli ultimi combattimenti venne ucciso il vie 
ammiraglio Skoropaczky, il quale avea assunto 
dopo la morte di Korniloff, il comando della 
prima divisione navale. Il vice -ammiraglio N 
chimoff — che perdette al 17 l'orecchio sini- 
stro — assunse il comando superiore. 

— Il Loyd di Vienna ha un dispaccio da 
Varna 7 corrente, dal quale risulta, che ai rus- 
si non riuscì in quella giornata (5 novembre ) 
di danneggiare la posizione degli alleati e im- 
pedire i preparativi di un assalto. 

Il primo attacco fatto dai russi fu respinto 
dagl'inglesi con audacia, rapidità e risolutezza : 
le truppe inglesi vi rimasero come muraglie 
contro la preponderante forza russa, vittoriose, 
finchè poterono entrare in lotta anche le truppe 
francesi. 

La Presse di Vienna pubblica la notizia, 
che il generale Canrobert il 5 tentò un'assalto 
della fortezza, mentre durava il combattime 
to, ma che fu respinto dagli assediati. Dic 
che il generale Liprandi sia stato portato ferito 
fuori del campo di battaglia. 

Il Lloyd di Vienna dice che i russi nell’as- 
salto del 5 si trovarono forti di 120,000 uomini. 

Parigi 17 Novembre 

Vienna 16. — Un dispaccio russo dell 
anvunzia nulla esservi di nuovo a Sebastopoli 
1 russi riparano i guasti. Gli alleati continuane 
i lavori di assedio. Evidentemente la situazione 
degli assedianti è buona. L'azione del 5 pro- 
dusse buon effetto. 


—— Nel Sèmaphore di M 
giamo. quanto appresso : 

Il vapore il Sinai è entratò ieri à sera 
nel nostro porto. Questo bastimento ha lascia- 
to il 5 novembre Costantinopoli ove si erano 
ricevute notizie della Crimea del 3 a sera. A 
questa data tutto era preparato per l'assalto 
che doveva aver luogo il 6 o il 7 dalla parte 
del mezzo giorno della città. 

Le colonne di truppe destinate a prender- 
vi parte erano designate. I marinai francesi cd 
inglesi dovevano fornire un contingente di 
1500 uomini per quest'attacco supremo. L'opi- 
nione generale dell’armata non era dubbiosa 
in quanto al successo dell'assalto ed è indubi 
tatamente in questa previsione che i russi son 
venuti spinti dalla disperazione ad attaccare le 
nostre lince nella giornata del 

Il Sinai ha incontrato bastimenti da guer- 
ra francesi che trasportavano a Varna le trup- 
pe della divisione d'Alen. 

Per fortuna le tempeste che nel Bosforo 
avevano ritardato di tre giorni la partenza del 
Tabor, non si fecero sentire nel Mar Nero 
dalla parte della Crime: 

CosrantisoroLi 6 Novembre. 

Cinquemila francesi sono partiti per la Cri- 
mea. Notizie della Crimea del 3 annunziano che 
il tempo era favorevole. In alcune tempeste 
ch’ebbero luogo, la nave ammiraglia egiziana e 
un piroscafo francese sarebbero naufragati. 

Trepisonpa 28 Ottobre. 

I russi son sempre intorno a Gumri e 
non pensano punto ad attaccare i turchi. Quat- 
tromila tunisini sono partiti da Batum per 
Crimea. 


iglia' del. '15-leg- 
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Parigi 45 novembre. 

Quattro e 4/2 per cento aperto a 

chiuso a. . 

Tre per cento aperto a _. 
chiuso a 


ROMA A IMAPOLI 


VIA DI PORTO D'ANZIO IN 18 ORE 
TEVERE E SEBETO 


Partenze periodiche 


Da Napoli 


7 gni ì, mercoledì e venerdì 
De Ie io | ogni lunedì, mercoledì e venerdì 


In Roma, all’ Amministrazione ; piazza di 
Spagna num. 27. 

In Napoli, all’amministrazione, strada To- 
ledo num. 223. 


Dirigersi 


Da Roma ad Anzio in 5 ore 


con legni e vapori appar- 
Da Anzio in Napoli in 13 ore 


tenenti all'aninne 


Partenze da Roma dall'ufficio alle 9 antimeridiane. 

N.B. Esauriti i posti della 4* classe I amininistrazio- 
ne si riserva la facoltà di trasportare |’ eccedenza de’ 
viaggiatori ne” legni di 2* classe, e questi ne' legni di 
terza classe. Preferenze di posti ed ore di partenza sc- 
condo le rispettive classi ed il numero d'ordine di iseri- 
zione. 


TARIFFE 


le con libbre 80 di effetti . . . . sc. 40 
. » 60 . a ab Parga «DI 
. » 30 »  incovertaper 

Sisclicpperali 22 Go cia E RIS 


La pianta de” vapori è ostensibile all'ufficio dell'am- 
one, per chi desidera fissare le coccette tanto 
di 1° che di 2° classe—Saloni separati per lè signore. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Storia della vita del P. Carlo Odescalchi della com- 
pagnia di Gesù scritta dal P. Antonio Angelini della me- 
desima compagnia. Vendibile nella libreria Marini via di 
piè di Marmo n. 6. 7. 8. 

Il buon viso fatto in Italia , e fuori a questa opera 
uscita, or ha cinque anni, da’ miei torchi mi confortava 
rimetterla fuori specialmente a questi giorni che s'è ac- 
colto in Roma il fiore del cattolico episcopato. E al fer. 
mo non lieve ut 1 tà può venire in ogni ragione di lettori 
da scrittura perchè in essa è posto innanzi un luminoso 
esempio di virtù, che accomp ignano l’uomo per varì ge- 
neri di vita insino al sepolcro. Ma a niuno dovrebb- 
questo libro essere così all'animo, come agli scritti nella 
sorte del Signore, ed ai sacri pastori de' popoli per gli 
utili documenti di che è ricco il volume. Sopra ciò es- 
sendo il dettato puro schietto castigato lontanissimo da 
que* solecismi che imbrattano tante re 
filiamo, che tornerà questo nostro corsiglio caro a chi 
ama le nostre lettere. 


nti scrittore con- 


Marini 


ARRIVI 
DIL GIORNO 45 AL GIORNO 46 NOVEMBRE. 


Arnold Otto Myer d'Eg tto, proprietario, da Napoli. 
Alkins Gio: d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Berrian Tom. d'America, particolare, da Marsig 
Rorghese Principessa di Rochefoncaali, da Parigi. 
Croskell Roberto d'Inghilterra, propriet, da Marsiglia 
Charland L. D. d'Inzhilterra, da Marsiglia. 

Cok Enrico d'Inghilterra, gentiluomo, da Marsiglia. 


Cayley Giorgio d'Inghilterra. proprietario, da Mars 
Cholmondeley Reginillo d'Inghilt., propr. da Mars 
Duncan Lady d'Inghilterra, propriet., da Firenze. 


hilterra, particolare, da Marsiglia. 
Napoli, possidente, da Napoli 
din :bilterra, proj da Firenze. 
Fiano (di) Duca di Roma da Firenz 
Gorard Giulio del Bslgio, particolare, da Marsig 
Hofman D. Pietro del BeIgio, sacerdota, da Marsigli 
King Elisabetta d'America, proprietario, da Mars 
Kopiquet d'Inghikerra; proprietario, da Firenz 
Laber Gio: di Francia, abbate, da Marsiglia. 
Lauzray Luisa ancia, particolare, da Marsig! 
La Roche €. d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Mure Ant. di Francia. particolare, da Marsiglia. 
Monnier Mario di Francia, letterato, da Marsiglia. 
Manuel Gio: Batt. di Francia, abbate, da Marsiglia. 
Murray Carlo d'Inghilterra, proprietario, da Fir 
Mac Leo Gin: d'Inghilterra, particolare, da Mar 
Malone Silvestro d'America, propr., da Marsiglia. 
nan di Francia, negoziante, da Firenze. 
di Svizzera, prop io. da Firenze 
Obermair a di Baviera, proprietaria, da Firenze. 
Rostketl Anna di Francia, proprietario, da Marsiglia 
Sagne Antonio di Francìa, particolare, da Marsigi 
Zeukerman d'America, proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 13 AL GIORNO 16 NOVEMBRE. 


Drogheda d'Inghilterra, lord, per Napoli 

Forleo D Enrico di Lucca, teatino, per Napoli. 
itb_Mailstone d'Inghilterra, medico, per Napoli 
Wadifte d'Imyhilterra, ford, per Napoli. 


AVVISI 


Terza e quarta vendita volontaria al- 
l’auzione pubblica da eseguirsi nei giorni 
di mercoledì 22. e giovedì 23. nov. 1854. 
alle ore 40 antimeridiane degli oggetti ap- 
partenuti alla ch: me: 


CanpIiNALE AncELO Mar 


Esistenti nel secondo piano abitato dal 
porporato suddetto entro il palazzo Al- 
fieri. 

Dette vendite consisteranno in oggetti 
di mobilia di noce e mogano, cioè cana- 
pè e sedie imbottite, poltrone simili, dette 
da riposo, tavolini, consolide con pietre; 
letti di ferro, molli materassi, coperte di 
damasco, dette lucchesine, tappeti di pan- 
no rosso e di droghetto, poltrone intagliate 
e dorate ricoperte di velluto e damasco 
cremis, tavolini con pietre, due dei quali 
di mosaico, tende di seta e di mussolo 
damascato e spolinato, lumi a flimbò , ed 
a carcel, girandò di metallo dorato e hron- 
zato , Jampadari di cristallo , orologi da 


ROMA —. NELLA 


tavolino , vasi di porcellana di Francia e 
di alabastro, rocchi di colonne con busti 
di marmo e vasi, cristalli. due collezioni, 
una di stampe, c l'altra in pietra , servi- 
zio da tavola di terraglia inzlese, armadj 
di albuccio e di noce, biancheria tanto 
da letto che da tavola , scanz e per libri 
di noce.e di mogano con lastre , stampe 
in cornice, quadri ad olio, oggetti di bolle 
arti, molto vestiario cardinalizio, cappella 
domestica completa , oriy argenti, rami e 
batteria da cucina, carrozze , finimenù , 
livrev e tutt altro come verrà espresso 
meglio nei cataloghi a stampa , che ver- 
ranuo dispensati gratis il giorno antece- 
deute la vendita nel negozio del perito 
Luigi Cantoni in via degli uMcj dell’Eino 
Vicario num. 18 e 19, ove si riceveranno 
le commissioni per |° incanto. Il tutto da 
rilasciarsi al maggiore offerente a pronti 
contanti con l'osservanza dei consueti re- 
golamenti. 


Avviso ai Machinisti 
Si cerca a voadere ua Torno grande 
da machinista colle sue piegazze ,di ferro 


fuso è col bancone di noce, munito del 
piatone per tornire in aria e del sopperto 
fisso con ventiquattro diversi ferri per tor- 
nire ed altro, il tatto in ottimo stato. L 
chiavi del locale che contiene questi og- 
getti, trovansi callè in via f’orta An- 
gelica n. 26. las 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del giorno 30 A- 
prile 4854, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al signor Angelo 
Piccini di Ascoli, infermo di mente, ogni 
facoltà di amwinistrare i suvi beni, e di 
far contratti di sorla alcuna, e è stato 
deputato în ciiratore di detto Angelo, ed 
in Amministratore del di dui Patrimi 
il signor Giuseppe Ercolani parimenti di 
Ascoli. 

Si deduce a: pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $,1596 
‘del Reg. Legis. 

'Romà 21 norembre 1954. 

«Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


a noto a tutti che nel giorno 14 
corrente novembre morì Antoni erio, è 
gli successe in qualità di erede intestato 
il di lui germano Giacomo Serio Bene- 
ventano. 11 suddetto e con dichiara 
zione emessa nella Cancelleria del Tribu 
nale Civile di Benevento nel dì 17 detto 
mese debitamente registrata sotto lo stesso 
giorno 17 in una pag. senza apost. vol. 1 
atti giuliziarj fog. 60 cas. 2 ha accettato 
la eredità col beneficio della legge e del - 
l'inventario quale avià cominciamento lu 
inattina di mercok 22 corrente nvvembre 
alle ore 15 per gli atli del sottoser. No 
taro nella casa d: abitazione del defunto 
Antonio Serio posta in parrocchia 3. Ca 
terina. Chiunque vorrà intervenirvi lo | 
trà personalmente 0 per mezzo di Procu- 
ratore. 

Benevento 17 nov. 1854—Registrato a 
Benevento li 17 nov. 1854 


Francesco Baccari Not. 


TIPOGRAFIA! DELLA REVERENDA CAMENA APOSTOLICA, 
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Num. 266 — 1854 


Al Giornale N Rana esce 


+ giorno, cecettuali i | 
x aasciazione 


Bequo Lobos do Veneto ce. G è 30, - Francia, Spa na, Portogallo, 


Farsi Vasi è Ingliliena & 4 80 - Cfrranio È 3.- 


Oui associato riceve il J e frautco di porto: e agiu sero stac- 


colo vale Fai. 5 


OSSERVAZI 


tivi. - J pressi 


Mercoledì 22 Novembre 


rimette astio | sequenti: Roma È 4 59. + Stato 


Lostificio, Napoli è Stati Sandi È 4 90. - Gamducato di Toscana, 
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GIORNALE DI ROMÌ 


MA IS ETEOROLOGICHE FAXTE REILA SPECOLA DL COLLEGIO YOMANO ALI'ALTESTA Di METRI 48, 


GIORNI 


DELL OSSERVAZIA Lala Temperat.di RR 


| Barometro ridotto | Termometro K Terintial 
«al Nord migità, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


{Ore 7 antim | Poll lin. 8.7 
» 3 pomer| » i 
I» 9pomeri » Q0 


21 Novemb. 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


| Nuvole sp. 
Nuvoloso 


2 [E 
875 0. 


Pioggia dal mezzodì det 20 a quello del 21 lin. 9,67 
Dalle Y pom. del 20 Novem. fine 


alle 9 pom. del 21 detto 


ROMA 22 Novembre. 


Sono arrivati in Roma: 
Monsig. Trucchi, vescovo di Anagni , e 
Monsig. Bedini, vescovo di Terracina. 


STATI ITALMAM 

PARMA 15 Noewdbre. 
Vedendosi ogni dì confermato che Vin 
a del cholera-morbus va scemando tanto 
negli Stati Sardi quanto nel Regno Lombardo 
Veneto, e pella Toscana, mentre sgraziatamente 
è da qualche tempo pencirato in questi Ducati 
(sebbene già in diminuzione mercé le misure 
igieniche e d'isolamento adottate ) fu perciò 
ordinato che siano tolti i vin posti fino al 
presente all'entrata delle persone e delle robe 
provenienti dai detti stati: per Jo che tanto | 
une come le altre procedenti dai luoghi mede- 
simi avranno d'ora innanzi libero l'accesso ne- 
gli Stati Parmensi. 


s vp 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parti 11 Novembre. 
Constitutionnel fa le sesuenti osserw- 
zioni sui rapporti dei capi dell'esercito inglese 
sotto Sebastopoli: 

Dalla lettura di questi rapporti,i quali so- 
no altrettanto chiari che bene spoecilicati, si ri- 
leva quali fossero i veri vantaggi ottenuti dai rus- 
si. E verissimo che i russi sono rimasti in possesso 
di due batterie che avevano prese ai turchi, ma 
se le hanno potuto serbare gli icamente 
perchè gl' inglesi non fecero alcuno sforzo per 
isloggiare il nemico da posizioni senza impor- 
tanza militare. In quanto ai punti che era essen- 
ziale di conservare, i russi ne furono immedia- 
tamente cacciati e con una perdita conside 
revole. 

Questa splendida giornata non avrebbe anzi 
costato che un piccolissimo numero d' uomini 
agl' inglesi, senza un errore 0 shaglio del co- 
mandante della cavalleria inglese. Quando i 
russi erano già in piena rit , ed avevano 
ripassato il burrone che si stende a piedi delle 
posizioni inglesi, lord Raglan inviò a lord Lu- 
can un ordine generale di far inseguire il ne- 
mico dalla brigata di cavalleria leggiera, e di 
impedire se fosse possibile, ch' ci conducesse 
via i cannoni abbaodonati dal turchi. Ossia che 
{aesta istruzione fosse inesattemente trasmessa, 
© che sia stata interpretata come un ordine 
positivo di dar la carica, gli usseri di lord 
Cardigan si precipitarono, a testa bassa, sull'e- 
sercito russo che attraversarono quasi tutto quan- 
to, e, trasportati da uno slancio irresistibile , 
giunsero fino sulle-batterie che coronavano l'al- 
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tro loto del burrone, e di cui attercarono a 
sciabolate gli artiglieri. Bisoguò tornare allora 
sotto il fuoco della mitraglia e della moschet- 
teria che stramazzavano intiere file. Se i cac- 
ciatori d'Africa non avessero , con una fortu- 
nata diversione, tenuto a bada il nemico, o se 
la cavalleria sa avesse osato di dare essa 
di ricambio la carica contro quel nucleo d'uo- 
mini imtrepidi; non uno degli usseri inglesi 
avrebbe sopravvissuto a quel magnanimo ma 
imprudeate tentativo. 

Si deve deplorare che l' impetuosità d'un 
valore sconsiderato abbia avuto per conseguen- 
za il sacrifizio inutile di parecchie centinaia di 
prodi soldati. Ma, ad onta di questo ammira- 
bile e doloroso episodio , nulla nei combatti 
meuti del 25 e del 26 ottobre è tale che val- 
ga a indebolire la legittima fidacia degli alleati 
nel buon successo delle loro operazioni. Que- 
sta fiducia si acereseérà «quando il pubblico 
conoscerà tutti i particolari della battaglia del 
ò novembre. 

— I governi di Fran e d' Inghilterra 
banno preveduto il caso, in cui la resistenza 
della piazza si prolungasse, o lo stato del mar 
Nero rendesse le comunicazioni con Costanti- 
nopoli più diflicili. Immense quautità di proiet- 
tili e di munizioni sono state depositate a Ba- 
laklava e al capo Cherson: i magazzini dell'ar- 
mala contengono _un' intero approvigionamento 
per sci settimane, senza contare i viveri, che 
vi sono giornalmente portati dalle provincie 
turche. 

Il 12 novembre il Munitore dava notizie 
colla data del 4 novembre d'innanzi Sch sto- 
poli. 1 dispacci di ieri mattina hanno la data 
del 6 novembre. In tal guisa le comunicazioni 
compariscono stabilite regolarmente ed in mo- 
do che si hanno a Parigi in sei giorni le no- 
tizie della Crimea. 

— Leggesi nel Constitutiormel del 14 no- 
vembre: 

Il seguente estratto di una lettera scritta 
dinnanzi Sebastopoli il 27 ottobre contiene 
curiosi ragguagli statistici dell'assedio. 

Ecco dieci interi giorni, da che il nostro 
cannone risponde al fuoco della piazza, ma cor 
una calma e dignità, che sfiducia il nemico , 
imperocchè i nostri lavori vanno avanti, e i 
nostri attacchi sempre più si avvicinano ai ba- 
luardi, le cui cannonate sono ogni giorno più 
vive ed impetuose. Il nemico che trovasi ognor 
più stretto malgrado i suoi sforzi finisce col 
sentirsi conquiso. Non è però nostra colpa se 
lan-iamo tutti que’ proiettili che può fornire il 
nostro arsenale. Le palle russe che ingombra- 
no il piano, nel luogo de' nostri lavori, baste- 
rebbero a lastricar Ja città di Marsiglia. 

Secondo le nostre osservazioni sul tiro 
del nemico la piazza deve avere brugiato in 
questo punto 800,000 chilometri di polvere e 
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dal principio dell'assedio ei ha scagliato 2,100,004) 
chilometri di ferro. 

Eppure questo fuoco ci ha appena ucciso 
o ferito 400 uomini. Si può quindi conclu- 
dere, che ogni soldato che fu da essi colpito 
è costato loro 2,000 chilometri di polvere. e 
8 mila chilometri di ferro. Quanto a noi, il 
nostro tiro più metodico e più sicuro, e la 
migliore nostra posizione ci hanno permesso 
di risparmiare assai più le munizioni. Abbia- 
mo appena consumato il decimo di quello che 
ha impiegato la città con un effetto tre 0 quat 
tro volte maggiore del nemico. Le torri, 
mura, le case, tutto sembra rovinato nella po- 
vera città, che noi abbiamo più di dieci volte 
mandata a fuoco. Essa è di pietra, altrimenti 
più non si troverebbe da lungo tempo. Nondi- 
meno la difesa è viva e coraggiosa: i russi 
adoperano tutti i mezzi di cui possono dispor- 
re. Bubito che possano ritardare il momento 
fatale : temo pur anco che per distru 
tutto von voglino minare pur anco qualche par- 
te della città. I vascelli, che sono nel lo 
stanno infila nella gran baia per sottrarsi al 
nostro fuoco e vanno a nascondersi dietro Te 
alture della città quanto si può più lontano dai 
nostri attacchi. Si lasceranno battere alla loro 
volta, quando non avranno più modo per tor- 
mare indietro. 

— Il Constitutionnd pubblica una lettera 
anteriore al fatto del 5 novembre, nella qua- 
le è minutamente descritta a vita penosa, che 
vi conducono gli alleati, per condurre avanti 
l'assedio. 

Noi siamo obbligati, dice fra le altre co- 
se la lettera, di stare continuamente vestiti , 
giorno e notte. Il poco tempo, che ci rimane 
e la distanza dell'acqua ci impedisce di lava- 
re le camicie così spesso come si vorrebbe. 

o il prezzo dei viveri, che di quando 
in quando ci arrivano da Varna, cognac, rhum 
e assenzio, da 6 ad 8 franchi il litro; vino 
seconda che ve n'ha poco o molto. 

e 250 a tre franchi, tabacco 4 f 
chilogrammo, patate da 1 e 25 ad 1 e 
chilogrammo. 

— servizio che la- marine: presta all'ar- 
mata di terra non si limita ai trasporti di uo- 
mini e di materiale: ma ella somministra con- 
tinuamente forniture importanti mediante i suoi 
uomini. Infatti in 48 ore ho potuto sommini- 
strare 12,000 sacehi di terra e in pochi gior- 
ni, 10 mita ferri per cavalli, dicasi lo stesso 
sul restante. 

— Importanti riforme si preparano nel 
servizio attivo delle poste per accelerarne lo 
stesso servizio. 

— La Biblioteca nazionale ha collocate in 
una gran sala tutte le stampe, che avea, le 
quali ora ascendono ad 1,500,000. 
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GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 10 Novembre. 

Ier sera fu tenuto un banchetto a Guild- 
hali in occasione dell'insediamento del nuovo 
lord-podestà. La sala era adorna di bandiere 
inglesi, francesi e ottomane. Intervennero al 
banchetto i ministri lord Aberdeen, lord I. Rus- 
sell, lord Palmerston, lord Granville e sir I. Mol- 
lesworth, nonchè quasi tutti gli ambasciatori 
che trovansi in Londra. Dopo i brindisi d'uso 
di famiglia reale, il nuovo lord-potestà ne fece 
uno agli eserciti e alle flotte alleate e lord Har- 
dinge gli rispose ringraziando in loro nome. Al 
brindisi successivo del lord-podestà, diretto agli 
ambasciatori stranieri, rispose il conte Walew- 
ski in lingua francese, esprimendo il desiderio 
che una pace duratura e onorevole succeda pre- 
sto alla guerra. La battaglia dell'Alma, la presa 
di Bomarsand e il blocco dei porti nemici non 
sono, a parer suo, che preludi, e possono ser- 
vire di prova del quanto siano in grado di fare 
e faranno la Francia e l Inghilterra unite fra 
loro. 


Lord Aberdeen si espresse all'incirca nello 
conclusione del suo di- 
scorso mostrò maggior energia di quella che 
il nobile lord soleva manifestare in occasioni 
simi disse: Io credo non improbabile che 
molti fra coloro, i quali desideravano più for- 
temente la guerra, sian forse rimasti presto 
scoraggiati dalle vicissitudini inevitab ogni 
querra e perciò divenute proverbiali, ma io nu- 
tro la fiducia che mon iscorgerete mai simil 
cosa ne' ministri di S. M. Noi siamo risoluti 
di attenerci fermamente, in tutte le circostanze, 
al nostro intento di adempire il dover nostro, 
come la nostra monarchia e la nostra patria 
lianvo diritto d' attendersi da noi, avendo in 
mira irremovibilmente i grandi scopi della guer- 
ra e i durevoli interessi di questo paese. Con- 
tinuando noi ad operare ia istretto accordo col 
nostro grande alleato, non posso dubitare me- 
nomamente che saremo in grado di condurre 
questa guerra a felice fine. Lord L Russell ri- 
spose brevemente al brindisi in onore della ca- 
mera dei comuni e lord Palmerston si limitò 
al modesto e pacifico assunto di bere alla sa- 
lute delle signore presenti. (Osserv.Triest.) 


stesso senso, e nella 


GERMANIA 
Leegiamo nel Monitore Wirtemberghese: 
Francoforte 9 novembre. 

Posso da fonte autentica rendervi conto 
della nuova fase delle relazioni attuali fra l'Au- 
stria e la Prussia. È quasi fuori di dubbio un 
completo accordo fra le due Potenze; la Prus- 
sia vi ha contribuito con notevoli concessioni. 
Infatti, il 30 ottobre fu da Berlino spedito a 
Vienna un dispaccio, im risposta alla nota au- 
striaca del 23, il quale giustifica pienamente 
queste speranze. Esso stabilisce, in complesso, 
cinque punti, che si possono riassumere co- 
me segue: nel primo la Prussia aderisce piena- 
mente a tutte e quattro le basi di pace; nel 
secondo vi aggiunge però quale condizione che 
l'Austria non andrà più in là di esse, qualun- 
que sia l'esito della guerra; nel terzo è fatto 
cenno d'una proposta comune dell'Austria e 
della Prussia alla dieta federale, per eccitarla 
ad aderire ai quattro punti: la Confederazione 
germanica, l'Austria e la Prussia faranno poi 
dichiarare a Pietroburgo che l'accettazione del- 
fe dette basi è necessaria per ristabilire una 
pace duratura e solida in Europa; nel quarto 
viene assicurato all'Austria l'aiuto della Prussia 
e della Confederazione germanica, non solo pel 
caso che venisse attaccata sul proprio territo- 
rio, ma anche se lo fosse nei Principati ; nel 
quinto si tratta delle disposizioni preliminari, 
che debbono essere date dalla commissione mi- 
litare della Confederazieng per dar forza ed 
energia a queste risoluzioni. Sono in grado di 
potervi annunziare che il conte Buol ha accol- 
ta colla massima soddisfazione e condiscendenza 


quest'apertura della Prussia, ed ha già risposto 
in questo senso a Berlino. 

— Quante all'imminente accordo tra l'Au- 
stria e la Prussia, il Journal de Francfort por- 
ta la seguente corrispondenza da Vienna 

La speranza pel ristabilimento dell'accordo 
tra la Prussia e l'Austria è in questo momento 
più viva che mai; e si ha ragione di ammet- 
tere che le giuste pretensioni dell'Austria sa- 
ranno soddisfatte. La dichiarazione del gabi- 
netto di Vienna, nel suo dispaccio del 23 ot- 
tobre. di vedere, nella concentrazione del fiore 
delle truppe russe in Polonia, una minaccia per 
l'Austria, era fatta troppo seriamente perchè 
la Prussia non se ne trovasse indotta a pon- 
derare ancora maturatamente tutti gli obbietti 
della situazione. Nog havvi più alcun dubbio 
che In Prussia, in conseguenza di tale esame, 
si reputi obbligata a corrispondere alla spe- 
ranza, espressa nel dispaccio del 23 ottobre, 
che le due grandi potenze tedesche procede- 
ranno in comune nella dieta federale. Si poo 
quindi ammettere che la Prussia siasi es 
favorevolmente sulle istruzioni, spedite all’ in- 
viato presidiale austriaco, che furono comuni- 
e al gabinetto prussiano. In tal caso, la Ger- 
mania sentirà prestissimo, e senza dubbio con 
generale soddisfazione, che l'Austria e la Prus- 
sia faranno alla dieta federale, riguardo alla 
grande peripezia attuale, una proposta comune, 
che documenta il loro pieno accordo. 

2 Scrivono da Vienna in data del 10 no- 
vembre alla Gazzetta di Voss. 

Secondo un'ordine dell'imperatore, sp:e- 
dito in questi giorni nella Gallizia e nella Tran- 
ilvania, possono essere accordati congedi agli 
officiali dei corpi stanziati in quelle provincie. 
Il conte Clam-Gallas, che comanda un corpo 
di cavalleria, ha ottenuto un congedo, e si re- 
cherà a Praga. 

— Serivono da Berlino il giorno 8, alla 
Corrispondenza IZavas: 

Mentre che da una parte si continua 
credere, che il gabinetto di Pietroburgo è di- 
sposto ad accedere alle ultime proposte prus- 
slane, e per ciò ad entrare in negoziati sulla 
base dei quattro punti; dall'altra si assicura, 
che il gabinetto austriaco assume, nel caso che 
la Russia accettasse, di determinare Te potenze 
occidentali a non sorpassare i quattro punti, e 
viene detto che a Vienna sono di già state in- 
tavolate delle negoziazioni nello scopo di con- 
seguire una promessa di tal genere. 

— Un corrispondente dell’ Indipendenza 
Be!gia serive quanto segue da Berlino 10 cor- 
rente: 

Sull'ultima nota prussiana all'Austria, del 
30 ottobre mi giunse un dettaglio, che non è 
stato ancora fatto conoscere. La Germania si 
obbligherebbe di difendere l'Austria contro ogni 
attacco sul suo territorio o contro il suo eser- 
cito (nelle note condizioni ) ma le altre even- 
tualità sarebbero abbandonate alla commissione 
militare della dieta. L'Austria dovrà riguarda- 
re le garanzie come un mazimum in faceia alla 
Russia, e se la Russia le accetta, la Germania 
starà sulla difensiva. In seno della dieta si trat- 
terrebbe sempre in piena linea, delle due ga- 
ranzie. saglth: 

-- Scrivono da Annover il 
al corrispondente di Amburgo: 

Le trattative fra l'Olanda ed il regno di 
Annover risguardanti la riunione dei telegrafi 
elettrici di questi due paesi sono finite. Que- 
sta riunione avrà luogo mediante una linea che 
da Zutphen per Lochen, Goor, Oldenzael e Don- 
necamp va ai cenfini annovaresi , e da qui 
per Nordbern, Lingon e Osnabruck a Nienbourg, 
dove si farà la congiunzione col centro dell'An- 
nover. Mediante questa linea le città di Haya 
ed Amsterdam staranno. in comunicazione tele- 
grafica diretti con Amburgo e Brema, come 
pure cogli altri porti germanici sul mare del 
Nord. La stessa linea contribuirà a facilitare e 


10 novembre 


sollecitare Ja trasmissione dei dispacci elettr: 
fra l'Inghilterra e la Germania settentrionale. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Lloyd di Vienna ha da Galatz 6 corr. 
Oggi alcune centinaia di soldati tnrchi, per la 
maggior parte reclute, sotto il comando di al- 
cuni veterani, mossero verso l'imboccatura del 
Pruth, per fortificare alla riva destra questo 
punto d'importanza strategica. Ultimamente i 
russi si sono fortificati di nuovo considerevo- 
lissimamente presso Reni, e tal misura prova 
almeno ch' essi non pensano esclusivamente a 
tenersi nel Danubio inferiore sulle difese. Ciò 
tutto dipende naturalmente all'esito della spe- 
dizione in Crimea. Quantunque Iskender con 
un humero rilevante di cavalieri ardimentosi sia 
I to presso Ibraila alla sponda destra del 
nubio, e abbia dovuto sostenere scaramuccie 
più o men grandi coi russi, in cui ottenne pa- 
recchi suc i, i russi si trovano cionnullame- 
no sul tratto del fiume da Isatschka sino a 
Tulscia in numero di 6-8000 uomini. AL co- 
spetto di simili fatti, il contegno di Omer pi- 
scià rimane incomprensibile. L'attuale inazione 
di Omer pascià può esser giustificata solo dal- 
l'avvenire. Per ora non si può trovare alcun 
motivo palese onde giustificarla, quantunque si 
continui a parlare sommessamente di riguardi 
diplomatici 

Il summentovato foglio ha da Sciumla in 
data del 3: Il quartiere d'inverno d'Omer pa- 
seià è ora di nuovo preparato pienamente per 
ricevere il comandante, atteso di giorno in gior- 
no. Delle truppe che muovono verso Varna 
una gran parle rimare quì, e sembra quasi 
che si debba avere una seconda edizione della 
guerra sul Danubio, senz'aitra mutazione o mi- 
glioramento Peroechè se Sciumla diviene nuo- 
vamente il quartier generale di Omer pascià, e 
s'egli intende trarre quì la sua forza principa- 
le, ciò sembra provare ch'esso aspetta un at- 


tacco dei russi sui Balcani, anzichè voler pro- 
cedere all'offensiva. Fra gli uffi 


li superiori di 
Omer pascià regna un certo malcontento a mo- 
tivo dell’inazione attuale. 


RUSSIA 

L'Almanacco dell'ace ademia imperiale delle 
Scienze a Pietroburgo pel 189 assegna alla 
Rossia di Europa 60 milioni, 628,700 abitan- 
ti, il che porterebbe la popolazione totale del- 
l'impero a 66,428,200 abitanti. 

Nel 1722 era di 11 milioni: nel 1762 
di 20 milioni, nel 1795 di 36 milioni; nel 
1818 di 45 milioni e mezzo; nel 1824 di 
50,000 milioni ; nel 1838 di 59 milioni. 
673,260 (secondo Koeppen.): nel 1842 di è 
milioni e mezzo (secondo Borghaus). 

Questi aumenti sono derivati dalle con- 
quiste della Crimea, del Caucaso, della Polo 
nia della Finlandia cc. le quali aggiunte di ter- 
ritorio hanno più clie raddoppiato la estensio- 
ne che l’impero avea nel 1722. L'aumento di 
4 milioni dal 1818 al 1824 dimostra l'acere- 
scimento della popolazione -di un decimo in 
ogni seennio, e del doppio in 60 anni, secon- 


do la qual cosa il sig. Hschekaloff predice che 
la Russia nel 1892 avrà 130 milioni di abitanti 
CRIMEA 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Secondo una lettera di Balaclava, nel cam- 
po degli alleati aumentano le malattie. Si bia- 
sima ivi generalmente la poca cura e l° indif- 
ferenza delle truppe turche. Gl'inglesi debbono 
tenere sempre occupati i punti più minacciati, 
mentre i turchi conducone una comoda vit 
nella riserva. L'annunzio che giungeranno 10,000 
turchi di rinforzo fu accolto con indifferenza , 
giacchè si desiderava piuttosto un numero mi- 
nore di truppe inglesi o francesi. 

Interessante è una lettera del Soldatenfrend 
in data di Varsavia 12 novembre, da cui si 
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IMP 
CosTAI 

L'assedio è 
dore. Le mura 
ziatamente sono 
sivamente molle 
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rilevano le combinazioni dell’ attaceo eseguito 
dai russi il 5 contro le posizioni degl’ inglesi, 
ed ove sono ripetuti la maggior parte dai fatti 
surriferiti. Mentre fu stabilito che dal bastione 
numero 6 e dal sobborgo della mariua si in- 
traprendessero due forti sortite contro i lavori 
d'assedio , due divisioni d'infanteria dovevano 
minacciare il fianco destro del corpo inglese as- 
salendo il ripido altipiano di nord-ovest. Que- 
sto movimento doveva essere appoggiato da una 
dimostrazione del corpo Liprandi ehe doveva 
partire dalla posizione, in cui si sostenne al 25 
ottobre. La colonna che all'alba del 5 corrente 
era uscita dal bastione num. 6 si spinse con- 
tro le batterie francesi erette nel cimitero e 
aveva inchiodato 18 cannoni (altre notizie di- 
cono 15 ). Il medesimo successo ebbe la sor- 
tita dal sobborgo della marina. Fu occupata 
una batteria e s' inchiodarono alcuni cannoni. 
Frattanto la divisione Soimonof attaccò |’ alti- 
piano di nord-ovest e respinse gl' inglesi che 
erano già apparecchiati alla difesa. Altre trup- 
pe inglesi e la divisione accorsa sotto il ge- 
nerale Bosquet non impedirono l'avanzarsi dei 
russi. 

La divisione Soimonoff raggiunse il campo 
inglese, dove s'impegnò un nuovo ed accanito 
combattimento. Una divisione russa sembra es- 
sere stata trattenuta probabilmente dalle diffi- 
coltà del terreno, e non potè giungere a tempo 
come era stato prestabilito. Il combattimento 
fu interrotto. La divisione Soimonoff, priva del 
suo valoroso condottiero , si ritirò nella sua 
posizione anteriore. Ciò fece finire il combat: 
timento contro l'ala destra degli assedianti. Le 
perdite sofferte sembrano aver fatto perdere il 
coraggio agli alleati di attaccare le colonne che 
si ritiravano. Solo dall'ala sinistra la divisione 
Forey s' avanzò dal cimitero e tentò con un 
colpo di mano d'impossessarsi del bastione nu- 
mero 6. Ma essa fn respinta con gravi perdite. 

Da queste esposizioni si rileva che il com- 
battimento del 5 novembre è il più importan- 
te che abbia avuto luogo dacchè fu incomin- 
ciato l'assedia di Sebastopoli. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLI 30 Ottobre. 

L'assedio è continuato col più grande ar- 
dore. Le mura della città di Sebastopoli disgra- 
ziatamente sono costruite con una pietra ecces- 
sivamente molle, e dove le palle non fanno 
grave danno. Inoltre per la mancanza del lume 
di luna le batterie non potevano durante la 
notte tirare molto, ed i russi approfittavano di 
questo intervallo per portarsi in marcia sovra 
la breccia, e ripararla nell’oscurità : il perchè 
nel mattino si trovavano sempre le fortifica- 
zioni nello stato di prima. 

I tiragliori zuavi e i cacciatori di Vincen- 
nes hanno scavato buche nella terra , ove 
stanno nascosti fino al collo, tenendo coperta 
la testa con una spalliera di terra, o con gab- 
bioni. Così espiano i tiragliori russi e gli uc- 
cidono non appena si presentano: per tal mo- 
tivo il nemico non può molto servirsi de' suoi 
pezzi. 

I generali in capo avevaro dato l’ ordine 
di mandar via da Balaklava tutti i forastieri 
che vi si sono stabiliti per vendere vini, spi- 
riti, commestibili; imperciocchè si era saputo 
che le loro mercanzie erano alterate o guaste, 
ed il consumo aveva portato malatie fra i mi- 
litari. 

Il generale tarco Soliman Pascià, che co- 
mandava d'innanzi Sebastopoli e ch'è venuto 
quì col suo luogotenente sotto pretesto di un'at- 
tacco di cholera, dev'essere, dicesi, fra pochi 
giorni degradato: la malattia era immaginaria, 
ed aveva abbandonato il posto d'innanzi al pe- 
rieolo. 

Taesisonpa 18 Ottobre. 

Coll'ultimo corriere di Erzerum, giunto il 

14 corrente nella nostra città si è saputo che 


i russi dopo di avere riparate ed aumentate le 
fortificazioni di Bajazid, hanno incominciato a 
preparare in questa città i loro quartieri d’ in- 
verno. 

Si assicura pur anco, e viaggiatori qui 
giunti l'hanno pienamente confermato, che due 
battaglioni russi ed alcuni cosacchi hanno preso 
posto a Toprak, cala nella strada fra Bajazid 
ad Erzerum. 

A_Kars il nemico ha fatto alcune rico- 
gnizioni: questo simultaneo movimento de'russi 
sulla strada di Bajazid ad Erzerum, ce sulla 
strada di Gumri a Kars ha fatto supporre che 
abbiano intenzione di attaccare quanto prima 
Kars. 

Se avviene l'attacco , dispiacerà assai che 
il nuovo muchir dell’armata di Kars, Ismail 
pascià, non sia ancora ‘potuto venire al suo 
posto. Forse i russi informati del ritardo avran- 
no approfittato della sua assenza. 

Un corriere particolare arrivato oggi, an- 
nunzia che il governo russo di Bajazid ha fat- 
to pubblicare un'ordine , con cui è comandato 
a tutti i rulattieri che vengono dalla Persia di 
passare per Bajazid, e di presentare alle auto- 
rità russe e lesteres i documenti vidimati dal 
console della Russia in Tauride. 

Tutti quelli che cercheranno di evitare Ba- 
jazid saranno carcerati, e avranno confiscate le 
mercanzie. 

Memer 8 Novembre. 

Ieri, alle ore 2 di sera, si ancorò quì la 
fregata inglese Amphion, comandata dal cap. 
Key. Essa incrociava ultimamente nel Baltico. 

Da Pietroburgo giunsero qui lettere re- 
canti non doversi da qui spedire con navigli 
inglesi le merci destinate pei commercianti di 
Pietroburgo, giacchè si teme che in conside- 
razione del piccolo numero di bastimenti da 
guerra inglesi che incrociano presentemente nel 
Baltico, i navigli da guerra russi possano usci- 
re dai porti nei quali si trovano e predare i 
bastimenti mercantili inglesi. 


—ESTTELE EZIO“ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


La telegrafia privata /avas ha trasmesso 
al giornale det Debats in data del 15 il se- 
guente dispaccio. Noi crediamo, dice il Desats, 
che la data del 6 che vi si trova indicata, sia 
un’errore, e che l'affare, di cui si tratta, non 
sia che quella del 5, di cui Canrobert ha reso 
conto nel suo dispaccio del 6. Che che ne sia 
lo riproduciamo quale l'abbiamo avuto. 

Vienna 14 Novembre. 

Le posizioni inglesi sono state attaccate il 6. 
Lord Raglan colla divisione delle guardie rin- 
forzate dalla divisione Bosquet e da altre trup- 
pe comandate dal generale Canrobert, ha so- 
stenuto l'attacco. L'affare fu sanguinoso, ed ha 
durato 12 ore. Il vantaggio è rimasto agli al- 
leati. Liprandi fu battuto, i generali Brown, 
Beutinck, Bullan e Torrens feriti. Le perdite 
inglesi sono considerevoli, e quelle dei russi lo 
sono ancora di più. 

Genova 18 Novembre. 

Si legge nel Corriere Mercantile: 

Il governo inglese non cessa di noleggiare 
e requisire navi e vapori pei trasporti di trup- 
pe e di munizioni în Crimea. 

Siamo informati ch'esso offriva alla nostra 
compagnia transatlantica di noleggiare i due 
vapori testè varati im Inghilterra, al vantag- 
giosissimo patto di 3 sterline il mese per ton- 
nellata, carbone pagato dal governo, per 6 me- 
si fermo e 6 mesi di rispetto. Senza dubbio 
l'offerta è conveniente: alla compagnia; nè du- 
bitiamo che l'accetti avute le necessarie facol- 
tà per prorogare l'esecuzione del contrrito san- 
cito per legge.. 

Parisi 16 Novembre. 

Leggesi nel Moniteur:- 

Avvisi di Vienna; in data del 13, fanno 
conoscere clie le.comunicazioni telegrafiche per 


la via di Cronstadt e di Bukarest sono acci- 
dentalmente sospese in seguito alla rottura di 
un filo. Non vi sarà dunque motivo a mara- 
vigliarsi se le notizie d'Oriente, che da alcuni 
giorni ci erano trasmesse per quella via pre- 
feribilmente ad ogni altra, subiscono alcun ri- 
tardo fino al ristabilimento, prossimo però, del 
filo elettrico interrotto. 

— Un decreto del 1 novembre, conside- 
rando che vè urgenza di provvedere a nume- 
rose provvigioni, rese necessarie dagli arma- 
menti straordinari, come pure a lavori per co- 
struzioni speciali che richiedono spese supe- 
riori ai mezzi posti finora a disposizione del 
ministero della marina, apre al ministero stes- 
so sull'esercizio 1854, un credito straordinario 
di 23 milioni e 105 mila fr. 

— Si sta coniando alla zecca una meda- 
glia in onore del maresciallo Saint-Arnaud. 


Lowpra 15 Novembre. 


Abbiamo le notizie di Londra fino al 14, 
sempre arretrate di un giorno. 

Si legge nel Globe: 

La regina ha tenuto oggi (14) un consi- 
glio privato a Windsor. 

Non si potrebbe dubitare che i governi 
d'Inghilterra e di Francia, come anche le loro 
armate, siano determinati a fare tutti i loro 
sforzi e a sottostare ad ogni sacrificio che esi- 
gerà la lotta intrapresa contro la Russia. Pos- 
siamo esser certi che le deliberazioni prolun- 
gate nel consiglio di gabinetto di ieri (13) non 
hanno avuto altro oggetto se non che l'adesio- 
ne di tutti i mezzi possibili per rinforzare le 
nostre valorose truppe ed alleati. 

Si legge nel Morning Advertiser: 

Si sta ora preparando a Southampton la 
spedizione d'una squadra a vapore per traspor- 
tare rinforzi in Oriente. Il governo ha noleg- 
giato a quest'uopo l'Europa, il Thames, il Can- 
dia, il Ripon, la Nubia e parecchi altri grandi 
piroscafi, ognuno de’quali può ricevere a bor- 
do 1000 uomini. Vari di questi piroscafi deb- 
bono recarsi a Tolone per prendervi truppe 
francesi. 

Fin dall'altro ieri, 12, il 90 reggimento 
di fanteria leggiera a Dublino, ha avuto (dice 
il Morring-Post) l'ordine di tenersi pronto a 
partire per la Turchia, come anche ls drago- 
ni. Abbiamo già annunziato la formazione di 
nove altri reggimenti di milizia, per tener guar- 
nigione a Gibilterra, a Malta e nelle isole Jo- 
niche, e permetter così alla maggior parte del- 
le truppe regolari di condursi in Crimea. Cer- 
to è che la migliore e la sicura cosa sarebbe 
che le potenze alleate inviassero immediata 
mente una seconda. armata fortissima , senza 
badare alla spesa; e che essa sia trasportata 
subito sulia squadra del Baltico, acciocchè pos- 
sa al più presto occupare la Crimea: 

— Il Giobe afferma che it governo ingle- 
se non aveva ancor ricevuto nè da lord Ra- 
glan nè da lord Redcliffe i particolari sulta bat- 
taglia del 3. 

— Il Morning Herald annunzia la leva di 
nuovi reggimentè di milizia. La milizia sarch- 
be autorizzata ad offrire i suoi servizi per le 
guarnigioni di Gibilterra, di Malta, c delle {so- 
le Ionie per mettere in grado le truppe rego- 
lari di recarsi in Crimea. 


Mapnip 11 Novembre. 


Si legge nell'Espana dell'11 novembre: 

Si dice che una piccola banda di fazlosi 
a cavallo sia comparsa nella provincia di Al- 
cebete. Un distaccamento di guardia civile si 
è posta a darle la caccia. 


Vienna 16 Novembre. 


Sulla questione dell'accettazione da parte 
della Russia delle domande di garanzie. rile- 
viamo che questa. non seguì. nella forma pro- 
posta dalle potenze occidentali ma però è tale 
da offrire materia atta ad ulteriori. trattative. 
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PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrixesi da Varea in data 2 novembre al 
Corriere Italiano 

Omer pascide bbe Tordine di spedire nella 
Lrimea uu rinforzo di 20,000 uomini di truppa 
scelta, e l'imbarco è ormai in pieno corso. 


RUSSIA 


Si legge nel Corriere Italiano il seguente 
poscrilto: 

AI momento di porre in torchio ci giun- 
se la seguente comunicazione: A_ motivo dello 
sconcerto avvenuto domenica e Junedì decorso 
nelle lince telegrafiche di sud-est non potevano 
inoltrarci i dispacci che davano relazioni sugli 
importantissimi avvenimenti del 5 corr. Eppe- 
rò il dispaccio ufliciale del comandante inglese 
lord Raglan al ministro della guerra duca di 
‘wcasile datato da Sebastopoli 6, fu telegra- 
fato per la via di Bukarest appena il 10 alle 
ore £ 3 pomeridiane. Da fonte autentica ve- 
niamo a rilevare quanto appresso sul conte- 
nuto del detto dispaccio: Allo spuntar del gic 
no del 5 corrente i russi altaccarono con un 
enorme forza l'ala destra della posizione ingle- 
se presso Sebastopoli, ch'era difesa dalla se- 
conda divisione e da una brigata della prin 
div.sione; pochi istanti appresso queste truppe 
furono soccorse dalla quarta divisione legge 
e da una parte della terza divisione; finalmen- 
to dalla divisione del generale Bosquet e da 
altre truppe francesi che col loro lavoro con- 
tibuirono efficacemente alla divisata riuscita 
della giornata. Anche Canrobert comparve t- 
sto in persona sul campo di battaglià ed aiutò 
non solo colle sue trappe ma eziaudio coi suoì 
eccellenti consigli. JI combattimento fa accani- 
to ed appena nel pomeriggio si potè respin- 
gere decisamente i russi e costringerli alla ri- 
tirata. 1 russi abbandonarono il campo di bat- 
tagiia coperto dei loro morti e lasciando nelle 
nostre mani molte centinaia di prigionieri. Essi 
svilupparono in questo giorno una forza assai 
più considerevole che non nella battaglia d'Al- 
ma. Le perdite russe sono immense, ma anche 
li inglesi assai grandi. Il tenente-generale 
George Brown, il general maggiore Ben- 
tinck ed i generali di brigata Ailams, Butler e 
Forreas rimasero feriti. Il contegno delle trup- 
pe inglesi fu ammirabile. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Parigi 18 Novembre. 

Un dispaccio di Semelino del 17 annuu- 
zia che il 9 giunse a Costantinopoli il princi- 
pe Napoleone affetto di dissenteria. 1 russi han- 
no abbandonato le alture di Balaklava atten- 
dendo dei rinforzi. Nulla della Crimea. 


BORSE. 


Parigi 17 novembre. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 
Gliflisd: ala sie io 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a... ... 


Vienna 16 novembre. 


Cinque per 0/9... ..... D. 82 1/2 L. 82 5/8 
Quattro e 4/2 por 0/9... . . 112 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0» L. 27 4/4 


GRANDE ALBERGO DI GINEVRA 


dat MADPOLI 


Sulla Piazzo di Fontana Melina, 
una delle più belle di Napoli, casa isolata 
con cortile, scuderie e attinenze 
ora completamente rinnovato 
ed abbellito. 


Il signor Giacomo Monnier, proprietario di questo 
magnifico stabilimento, previene le famiglie ed i sis 


pri 
viaggiatori, che troveranno nel sudetto albergo stanze e 
appartamenti riccamente ammobigliati d'ogni prezzo, sala 
di bigliardo, eccelente tavola rotonda e pranzi privati a 
prezzi moderati. Cucina francese, servizio regolarissimo 
di domestici francesi, italiani e 
messa. 

Quest'albergo nel centro della città, con la vista del 
mare, vicino alla posta, alla borsa, alla dogana, ai musei 
e ai principali teatri, offre ai viaggiatori tutte le facilità 
e comodi possibili. 


glesi , carrozze di ri- 


AVVISO MUSICALE 


Si vende un assortimento di Musica consistente in 
cavatine, arie, romanze, canzone, barcarole, madrigali , 
duetti, terzetti, quartetti, quintetli, sestetti, pezzi con- 
cerlati, cantate, cori ec. si seria che bulla e per qua- 
lunque voce. Opere teatrali in gran partiture e ridotte 
con Laccompagnamento di pianoforte, metodi, esercizi , 
solfeggi © studi si per canto che per s iazioni, 
pot-porrry, fantasie, pollonese, capr sinfonie d’ope- 
re. il tutto per pianoforte, non che moltissime sonate e 
miscellanee, musica per ballo e pianoforte a 4 mani. Pia- 


ono. V 


noforte con oge'aliro istromento si da corda che da fia- 
to. Musica per arpa , per ghitarra sì a solo che 
Spartiti e pezzi sciolti in lingue estere e riunite 
aliana. Musica sacra, consistente in messe, salmi 
per vesperi, inni per tutto l'anno, litanie, oratori, mot 
tetti, graduali, offertori, cantate, pastorali, Stabat 
ed altre devote composizioni. Musica per qualsiasi istro 
mento a solo, a due, a tre, a quattro, a cinque, a sei , 
a sette istromenti ed a gran concerto. È tutto di huone 
edizioni. sì estere che dello stato, dei più classici mae- 
stri sì moderni che antichi, frà quali, Scarlatti, Bencini, 
Handel, Porpora, Pergolesi, Leo, Jomelli, Maiden, Ple- 
yel, Mozart, Cimarosa , Paesiello ed altri insigni com- 
positorl sì esteri che 

Se ne effettyga Ja in dettaglio ed a scelta, 
in via del banco s. Spirito 4. piano avanti s, Celso, ogni 
le feste, a prezzi fissi e assai ridotti. 


com- 


con l' 


ter 


giorno, tran 


ARRIVI 

DAL GIORNO 46 AL GIOUNO 18 NOVEMERE 
Ainsley Samuele d'Inghilterra, propr.. da Francia. 
Brachutzki Valeria di Russia. propr.. da Napol 
Bobme Maria di Sassonia, proprietaria. da Napoli. 
er Carlo di Francia, proprietario, da Napoli. 
Carlo, di Francia, propr, da Marsiglia 
ilterra, proprietario, da Firenze. 


Dagnini Pill 
Germano Don 
me D ppe di Francia, prete. da N 
Heene D. del Belgio. canonico, dal Belgio 
Harnier Adolfo di Russia, propr., da 
Hornier Willelm di Russia, proprietario, da Firenze. 
Ireland Ri d'Inghilterra, dama, da 
proprietario, da Firenze. 
vodoro di Fraucia, vicario, da Marsiglia. 
Montelquiou (de) Lod. Francia, conte, da Napoli 
Neckere D. del Belgio, sacerdote, dal Belgio. 
Palethorpe Tom. d'Inghilterra, dottore, da Napoli. 
Piccard Gus, di Spy proprietario, da Firenze 
Paternò Francesco di Napoli. cavaliere, da Firenze. 
Pawvels Guz. del Belgio. pittore, da Firenze. 
Reeve G lulterra, proprietario, da Marsiglia. 
Roustie siapte, da Marsizlia 
Ryelandi del Belgio, proprietario, dal Belgio. — 
Roberbs Roberto di Toscana, proprietario, da Firenze 
Schlapp otto di Russia, proprietario, da Firenz 
Scherpercel D. del Belzio, vicario, dal Be 
Van Someren D. dei Paosi Sacerdote. da Olanda 
Virick Gaspare del Belgio, pittore. da Firenze. 
Vanderferde Gio: d'Inghilterra, propr. da Napoli 
PARTENZE 

DAL GIORNO 45 AL GIORNO 18 NOVEMBRE. 
Amos Perry d'America, proprietario, per Napoli 
Houlet Car Francia, archi 
Browne Roberto d'Laghi 
Brabam W. d Inghilterra, p 
Hiraban Certo d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Commick Riccardo d'America, propr.. per Napoli 
De Montaus Gio: di Francia, particolare, per Napoli 
Galli Elviro di Toscana. proprietario, per Firenzi 
mano Domenico di Sard ziante. per Firenze 
Pimenoft di Russia, proprietario, per Russia 
t d'America, propri per Napoli 
; li Sardegna. ziante, per Pisa 
lo d'Inghilterra, propr., per Firenze» 
Venerandi Salvatore di Rowa, negoziante, per Parizi 


Young Guy. d'Inghilterra, proprietorio, per Napoli 
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AVVISO 


Vendita volontaria al pubblico incanto 


da eseguirsi per proprio conto venerdì %4 
corrente due ore prima di mezzo giorno 
nei negozio di chincaglie posto in via 


Monte Citorio nu:n. 412 è consisterà que- 
sta in vasi con bocchè di fiori, gabare cri- 
stalli, terraglie , porcellane , candelieri , 
giocattoli. orologi da tavolino, lumi a 
cel e a girasole © a bachette moderatori 
e tutt altri oggetti esistenti in detto ne- 
zio onde ec. sino alla totale estinzioue. 


NZI GIUDIZIARI 


AI 


Monsig. Illiîno e Rio Orlandini Giu- 
dice Ecclesiastico 
Ad istanza del Ven, Convento, e PP. 
Carmelitani in s. Maria della Vittoria rap- 
presentati dal sott. 
tano gl’ infrascrilli. a comparire 
orni 8 più quelio per la 
eso che la bo: me: d' Ip- 
polito Merenda costituisce un patronato a 
favore della sua famiglia nella cappella di 
s. Francesco d' Assisi in s. Maria della 
Wittoria—Atteso ch 
estinta la detta famiglia , invitassero 
tre consecutive diffidazioni nei pubbl 
fogli chiunque avesse diritti ad esibire li 
titoli e documenti relativi , attesoche si 
venne a conoscere esistete nella città di 
Forlì il sig. Conte o Merenda, il 
quale interpellato rispose appartenere ad 
altro ramo dell’istessa famiglia in Cesena 


, ritenendo gl’ istanti 
ni 


ora estinta, ne avervi alcun’ interesse — 
Attesochè |’ esistenza d' individui di tale 
famiglia rendi la risoluzie 
Patronato, ed è d'impedimento agl 
di disporne : sentire prefiggere al citato 
sig. Conte Giuliano Merenda, e chiunque 
allro di ragione un perentorio termine ad 
esibite i titoli della comprensione sua, e 
di lui famiglia nel patronato, di cui trat- 
tasi , ovvero dichiarare legalmente non 
esservi affatto compreso; qual termine i 
tilmente decorso, decretare la risoluzione 
lo stesso patronato ed autorizzare gl'i- 
stanti a procedere a muova investitura ec. 
{0 ogni analogo ordine esecutorio. 


- Signor Conte Giuliano Merenda 
in Forlì, 
iunque altra incognita persona , 0 
pretendente dell'istessa famiglia domic. in 
Cesena per allissione. 

S'inserisce a forma del S 483 del yig. 
regol. 

Silvestro Pediconi Proc. di Collegio. 


Si deduce a pubbli 
useppe M. Demar 
Mbre 1853 da tantinopoli ove ri 
siede firmò procura persona del sotto- 
scritto, onde trattare in Roma tuti i suoi 
altari , ed amministrare i suoi interessi , 
liquidando i crediti, e debiti che erano nel 
suo Patrimonio. Questa Procura fu esi 
b.la per Publico istromento in atti del- 
I Appolgnj Notaro di Collegio il 20 mar- 
20 4854. 

Si deduce inoltre a notizia che assunta 
l'aniministrazione sugetta il sottoscritto 


notizia che il 
i sotto il 42 


liquidò, 
sibili rib 


lette a 


© pagò molli creditori, con riflrs- 


iosi, liquido crediti, e | 


BORSA DIRO 
DEL DI 21 NovEMBRE 1855 


contratti di 


ritirò l'importare dei medesimi, erogando | 

le somme a dimissione dei debiti. Tuftociò 15 55 
fece cogniti tanto al suo mamlante quanto 4754 
ai creditori del medesimo, che invitò va- HS 


rie volte a 


Ciò non ostante taluno de’ creditori 
dissenzienti a vedere organizzato il Patri- 
monio Demartini, hanno spinto i loro atti 
ed hanno posto in vegdita i 
di più alcuni altri 


giudiziali + 
fondi patrimoniali 


ssi, tutto fa 


| 
| 
ndo palese | - 3 
| + AGS — 
UNIERI 
TURNI] 


$ 55 [Bologna 
148 50] 


EFFETTI PUBBLICI 


hanno con mandati sequestrato le mag- —_- 
Consolidato Romano al 


giori rendite, colle quali potevasi far fronte 


pegni che vi erano. 


Non potendo il sottoscritto raggiun- 

i era prefisso, con il 
ima parie de' credito- 
ri, deduce a notizia di chiunque abb 


gere lo scopo che 
consenso della na: 


teresse nel patrimonio Dem 
tue totalmente da 
i 


di spa gestione, 
Roma qu 


ERRATA CORRIGE 


Nell” 
jeri dell 


von Piccini. 


‘amministrazione suine pone del 2° Semestre 
ta e va a depositare presso il Notaro 
di Collegio sig. Appolloni , il rendiconto | Soi 


‘sto dì 22 nov. 
Camillo Pietraccini 


vviso inserito nel giornale di 
mministratore all’ infermo di 
mente , deve leggersi Angelo Pi 


per 0/0 


V'estinzione della Carta mo- 
neta al 5 per 0/9 god. del 4- 
Trimestre 1854. - 4 
dello Stato Pont 


9 


rtini che si 


Azioni di Sc, 20 i 30020 — 
è Romana delle Miniere di 
interessi 5 per 0/p, dal 1.° 


4854. 
ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 

Azioni di Sc. 100... ..Sc. 45 — 
Magiitire e fluviali Società Roma- 

na dividendo 1855. Azioni di 

Sc. 300. per 4/10 pagato. . » G$ 25 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma, div. 1854. Azio- 

nidi Sc. 500 per 1/10 pagato. » 86 — 


inini e 


HOMI — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


d Giornale di 
d associazione per 
Pontificio, Noa 
Reguo Loubards 
di, asi ed, 
Oy associato ric 
cato vale fai 3 


x | 
I 22 Novemb. 
il 


tutto ciò che po 
alla prosperità 

speciale Commi 
a fine di propor 
di qualche dispa 
condurre all’ im 
rare per quanto 
duzioni 


Stato Pontificio 
cole, così è int 
la Commissione 
studî sopra quesi 
colonizzazione, « 
quelle difficoltà 
pregiudizi, non 
opera così ardu 
mensi i vantaggi 
cipalmente mora 
he ad ottenere 
I membri cc 
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Rd ROMA 23 Novembre. quali le immagini pendeyapo in faltrettanti qua- { grazia, forza e dignità, come un simbolo del- 

dri dalle pareti dell'angasto tempio pomposa- || l'avvenire industriale e pacifico dei popoli, la 

33 PARTE OFFICIALE mente sob late cifoostazia “ne si iaionto sua sommità sfavillante hi ferro e d RA 

La Santrra' pi Nostro SiGnorE Papa da migliaja di ceri. | Anche le dipendenze, lunga galleria nata dal 

lia Pio IX. nella sua continua sollecitudine per Questi martiri versai o il loro sangue | hisogno di collocamento. che al di fuori come 

tutto ciò che possa conferire al ben essere ed oltre la metà del secolo decimo , sesto. Des | pure in mezzo a noi si manifesta ognor più , 

alla prosperità de’ suoi sudditi, volle che una nati a portare la Juce delVangeto nel Brasile | coprono già quasi tutta l'estensione del Cours- 

speciale Commissione consul iva fosse ìstituita salparono dall'Europa sopra la nave S. Jacopo, | la-Reine, e al pari del palazzo saranno termi- 

a fine di proporre alla sua sapienza il progetto appartenente alla setta degli Ugonotti. Erano ‘| nate in tempo opportuno, vale a dire per l'ora 

I, di qualche disposizione governativa valevole a quaranta, e tutti sotto la guida del P. Ignazio | assegnata al secondo gran ritrovo a cui sono 
condurre all’ importaatissimo scopo di miglio- di Azevedo. Seoporti dai padrogi della nave invitate tutte le nazioni. | 

ira rare per quanto sia possibile le interne pro- per cattolici romani, cominciarono ad essere In quanto al movimento stesso delle in- 

13 duzioni, maltrattati, e il P. Ignazio fra primi ad csse- dustrie nazionali, nessuna delle preoccupazioni 

E siccome la principale ricchezza dello re costretto a detestare la religigne, che pro- esterne, per gravi nondimeno che sieno, non 

pelata Stato Pontificio consiste nelle produzioni agri- fessava, e per la propagazione della quale avea pare che l'abbia rallentato. Anzi i nostri co- 

cole, così è intendimento del Santo Piorz:he lasciato la patria e movea in i regioni. | mitati dipartimentali si sono già messi alacre- 

la Commissione porti per prima cosa i suoi E perchè si stette fermo nella edesima, fu mente all opera © tutti i nostri centri ragguar- 

studî sopra questo interessante argomento della sottoposto a crudeli tormenti , finchè orribil- | devoli di fabbricazione combinano ed associano 

colonizzazione, col proposito di superare tutte mente trafitto venne gettato in ufare. E dopo || i loro sforzi. AII estero avviene la stessa cosa: 

noli quelle difficoltà che o vere od esagerate da lui ebbero egual sorte trentotto ltri: tra cui | dappertutto costituiti, i comitati nazionali inci- 

i pregiudizi, non mancheranno di presentarsi in dl alcuni giovani. novizi, c il loro _ lacstro. Bene- tano. o consigliano i corpi commerciali e gli 

i opera così ardua, della quale però sono im- detto di Castro. Uno ne rimanca, e siccome industriali, e preparano con ardore la scelta e 

oli mensi i vantaggi, non solo materiali, ma prin- desso accettò di essere schiavo anzi che imi- l'invio dei prodotti. Nel Belgio, nell Alemagna, 

cipalmente morali, che lo stato intiero andreb- tare il glorioso esempio dei compagni, a com- nell’ Inghilterra massimamente, le industrie si 

te be ad ottenere. piere il numero dei quaranti martiri, come a ravvicinano, si concertano, i meetings si molti- 

I membri componenti la Commissione sud- Sebaste, presentossi il nipote del capitano del- plicano, gli operai si tassano; egnuno si dispu- 

detta sono: la nave, giovinetto, che ardeva del desiderio ta anticipatamente il posto nel nostro palazzo 

ii L'Emo e Rio sig. Cardinale Altieri nella di essere novizio della Compagnia di Gesù. de' campi Elisi; Manchester ha da se sola do- 

' qualità di Presidente; Egli fu visto afferrare una veste dei trafitti, ed mandato pe suoi tessuti, dicesi (noi non dicia- 

Monsig. Sostituto della Segreteria di Stato; acconciatovisi dentro, mostrarsi in essa; ma non mo che abbia ottenuto) il terzo di ciò che tut- 

Ministro dell'Interno; ll andò spazio di tompo tra il vederlo, e l' ucci- ta l'esposizione inglese occupava nel palazzo 

lA Monsig. Ministro del Commercio, Industria, derlo, e con ciò dare in se la maggior prova di Hyde-Park; in tutte le fabbriche finalmente 


ir i mr 7 A CR guita dà valenti cantanti, tra quali il Colini, no- | dai russi dinnanzi ai forti di Sebastopoli, onde I 
Sono giunti in Roma: Monsignor Brinciot- me ben noto anche fuori d'Italia per la sua | subito attaccare i forti più da vicino, ti 
i — ti, Vescovo di Bagnorea; Monsignor Gigli, ve- maestria nel canto. In conclusione, qualunque sia il definitivo Ùi 
scovo di Tivoli; Monsignor Carletti, vescovo sù SI ZE = successo delle armate alleate nel fatto del 3, it 
[4 30 di Rieti; Monsignor Foschini, vescovo di Città SI I ESTER non bisogna dissimulare, che con i mezzi di ì 
della Pieve, Monsignor Derry, vescovo di Clon- | STAT | azione accumulati nella Crimea dalla Russia, è Ì 
fert in Irlanda, e Monsignor Mac-Nally, vesco- FRANCIA una campagna di inverno, che incomincia, © N 
cr vo di Clogher, pure in Irlanda. | Parigi 17 Novembre. non più una spedizione, che si compie. ty 
| ll Journal des Débats in un articolo sulla — La battaglia del 5 novembre, non è i 
è as Domenica prossima passata una molitudine | prossima esposizione universale del 1855, dice: stato un fatto accidentale. Ella era preveduta dl 
fi grandissima di fedeli videsi affollata da mane Notiamo innanzi tutto che il palazzo del- e aspettata dai generali degli alleati : onde tut- 
a sera nella Chiesa del Gesù.E ragione di tau- I’ industria, immensa galleria it cui parallelo- to si era disposto per accettarla. E per un ge- 
LA to concorso fu una festa straordinaria che i ramma è intersecato da padiglioni sporgenti, nerale il sapere aspettare è molto: la pruden- 
g padig porg: P' P' 


Agricoltura, Belle Arti, c Lavori pubblici; 
Monsig. Commendatore di S. Spirito; 
Monsiy. Stefano Rossi Consultore di Stato 

per le Finanze; 

Sig. Principe D. Marco-Antonio Borghese; 

Don Mario Massimo, Duca di Rignano; 

Don Pio Grazioli, Duca di Magliano; 

Sig. Abb. Antonio Coppi; 

Sig. Profes. Luigi Clemente Jacobini e 

Sig. Avv. Felice Maria Des-lardins, i quali 
due ultimi eserciteranno le incumbenze di Se- 
gretarî della Commissione suddetta. 


NOTIZIE DIVERSE 


Padri Gesuiti celebrarono in onore di quaranta 
martiri appartenenti alla loro Compagnia, e de’ 


che potesse desiderarsi della sua costanza nella 
fede. 

Questi martiri per disposizione del Sommo 
Povrerice PIO IX furono restituiti all’ onore 
del culto pubblico; e il Cordara, valente scrit- 
tore latino, e Bartoli, nome a tutti noto nella 
lettere italiane, hanno narrata la storia del mar- 
tirio di sì intrepidi confessori della fede; e Do- 
menica nella chiesa del Gesù a mezzo la mes- 
sa pontificale il P. Cacciari dell'inclita Congre- 
gazione dei Barnabiti ne disse la panegirica 
orazione. 

La sacra funzione fu accompagnata da scel- 
ta musica diretta dal maestro Meluzzi, ed ese- 


si termina rapidamente, e nella sua ampiezza 
maestosa ed aerea ad un tempo, solleva con 


v è un grande e gencrale fervet opus, e Pari- 
gi, da questi primi fremiti de' laboratori in at- 
tività, presenta già la venuta d'un concorso 
inaudito di popolazioni. 

— Leggiamo nalla corrispondenza di Pa- 
rigi 14 ai giornali belgi : 

La perdita totale degli alleati può essere 
portata alla cifra riferita da uno dei dispacci 
russi a 5,000 uomini, posti fuori di combat- 
timento. 

Secondo le particolari informazioni, sem- 
bra, che il progettato assalto ed in parte ten- 
tato, non era, che un assalto preparatorio de- 
stinato ad occupare le opere di terra innalzate 


za che esamina e calcola; che misura, racco- 
glie e combina i mezzi, poi la energia poterite 
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che eseguisce, ecco le migliori garanzie del 
successo. I generali alleati le posseggono. 

— Leggesi nella Sentinelle Tox/onnaise: 

Tutti hanno notato che il vice-ammiraglio 
Hamelin passò sotto silenzio, nel suo rapporto, 
il pericolo che egli corse personalmente, ed al 
quale si sottrasse per miracolo. Relativamente 
a quest ufliziale dotato anch'egli di coraggio 
aalico, conosciamo un fatto che non sapremmo 
passare sotto silenzio. 

I due figli del vice-ammiraglio Hamelin ser= 
vono nella squadra comandata dal padre loro; 
il primogenito Emmanuele Hamelin in qualità 
d'alficre di vascello sul Primangrer; il secondo 
Adolfo come aspirante a bordo del Chur'emayne. 

Non dovendo il Priamauguet combattere nel 
17 ottobre, l'ammiraglio chiamò suo figlio Em- 
manuele presso di lui a bordo della Ville-le- 
Paris, e questo giovane ufliziale si è mostrato 
degno di suo padre pel suo sangue freddo e 
pel suo coraggio. In quanto ad Adolfo Hame- 
lin è stato sbarcato di cello il Charlema- 
gne onde prendere parte ai lavori dell'assedio 
di Sebastopoli con le compagnie di marinai 
messi a disposizione del generale Canrobert. 


GRAN BRETTAGNA 

apporto del luogotenente generale  co- 
mandante la divisione di cavalleria inglese sulla 
fazione del 25 ottobre. 

Milord, 

Ho l'onore d’informarvi che la divisione 

di cavalleria sotto il mio comando è stata se- 
riamente impegnata col nemico il 25 del cor 
rente, e che durante la più grande parte della 
giornata, essa è stata bersaglio di un funco for- 
midabile, ha eseguito col più raro buon suc- 
cesso una carica contro la cavalleria nemica, 
la di cui forza numerica era di molto supe- 
riore, e contro le batterie, un attacco, di cui 
niente saprebbe sorpassare l' audacia ed il 
valore. 
Nondimeno la perdita di ufficiali, soldati e 
cavalli è stata grandissima. Dalle 5 e 4 del ni 
tino quando l'artiglieria a cavallo aprì il fuo- 
co, finchè il nemico si fu impadronito di tutti 
i diMerendi forti, la cavalleria cambiava costan- 
temente di posizione, non cessò di dare alle 
iruppe ottomane tutta l'assistenza che essa po- 
tevà loro offrire, benchè fosse espostiss ma al 
fuoco dei cannoni di grosso calibro, e dei ca- 
rabinieri, quando per ordine di V. S. { lord 
Raglan) presero posizione sulla sinistra della 
scconda linea dei ridotti. 

La grossi brigata dovè subito portarsi : 
soccorso delle truppe che difendevano Balacla- 
va, cd ebbe la fortuna di arrivare opportuna- 
mefite, mentre un numeroso corpo di cavalle- 
via russa scendeva la montagna. 

Diedi subito l'ordine al brigadiere gene- 
rale Scarlett di attaccare cogli scozzesi Grigi 
e coi dragoni Camiskillon, e feci appoggi 
il suo attacco in seconda linea dal 5” de 
goni della guardia, nonchè con un attacco di 
fianco dal 4° de'dragoni pure della guardia. 

Nonostante tutti gli svantaggi del terreno, 
questi otto piccoli squadroni sono giunti a bat- 
tere e disperdere un corpo di cavalleria . che 
potevasi stimare a circa tre volte più del loro 
numero. 

La brigata avendo raggiunto la brigata lex- 
gera, la divisione intera ha preso posizione 
nello scopo di secondare un attacco contro le 
alture; avendo ricevuto ordine di fare un mo- 
vimento rapido sulla nostra fronte onde impe- 
dire al nemico di togliere i cannoni perduti 
dalle truppe nella mattina, io ho ordinato alla 
brigata leggera d'avanzarsi su due linee. e le 
ho sostenute con la grossa brigata. Quest’ at- 
tacco de'la cavalleria leggera è stato splendi- 
dissimo ed ardito, esposto al fuoco delle gro 
se batterie a fronte ed ai due fianchi, essa si 
è avanzata intrepidamente fino alle batterie ne- 
miche; quivi ha sciabolato i cannonieri sui lo- 


ro pezzi, e non si é ritirata se nen quando si 
ò a impegnata contro una forza di caval- 
ssai superiore alle spalle. 

Il mag. gen. conte di Cardigan ha condotto 
questattacco nel modo il più coraggioso ed 
intrepido ; e sua signoria mi ha espresso tutta 
la sua ammirazione pel coraggio e l'ardore di 
tutti gli ufliziali, sotto-ufliziali e soldati che ha 
con lei. 

La grossa brigata si è mossa per sccon- 
dare l'attacco sotto un fuoco vivissimo delle 
batterie della fanteria, e di un ridotto; essa si 
è condotta con la più grande fermezza in modo 
da meritare ogni elogio. 

Ho il dolore di dirlo, milord, le perdite 
sono state grandissime, ed io temo non siayo 
molto compiante da V. S. 

La condotta dell'artiglieria reale a cavallo 
totalmente degna di elogi. Ho ricevuto 
i tutta la possibile assistenza. 

Lucan 
Comandante la divisione di cavalleria 


è stal 
da quelli ufliz 


FERMANIA 

Una corrispondenza di Amburgo 12 cor- 
rente contiene quanto segu 

Indipendentemente da ciò che tutte le for- 
tezze sono state poste in uno stato formidabile 
di difesa con provigionamenti per 18 mesi, 
oggi vengo informato, che tre divisioni di trup- 
pe stanno di già installate nei due campi trin- 
cerati, per la formazione dei quali il genio mi- 
litare avea fatto lavorare dal 15 del passato 
settembre. 

Vengo a sapere inoltre, che da alcuni 
giorni per completare a Varsavia i mezzi di di- 
fesa e per coordinare fra loro i diversi punti 
ci militari, il genio ha ordinata la de- 
molizione del grande ponte di barche, che sul- 
la Vistola congiunge la capitale al popoloso 
sobborgo di Praga. 

Per non interrompere del tutto la comu- 
nicazione della città colla destra di questo fiu- 
me, donde Varsavia dalle circostanti campagne 
riceve le sue provvigioni, il governo ha ordi- 
nata la costruzione di un ponte provvisorio 
sulla Vistola, ma che si troverà stabilito nel 
raggio della cittadella Alessandra e sotto il ti- 
ro dei cannoni. Così questo ponte dominato da 
quattro formidabili batterie potrà sempre, se 
lo esiggono gli avvenimenti della guerra, es- 
sere levato in pochi momenti. 

Fino al nove, a Varsavia non erano giun- 
te nuove truppe della guardia russa: il che con- 
ferma che effettivamente sotto gli ordini del- 
l'imperatore questo numeroso corpo scelto , si 
è fermato in viaggio per aspettare l'ulteriore 
sviluppo degli avvenimenti. Il granduca eredi- 
tario delle Russie non era neppur egli giunto a 
Varsavia: ma era rimasto colle guardie, di cui 
è capo, e le località disposte per lo stabili- 
mento del suo quartiere generale sono rimaste 
a disposizione dello stato maggiore generale. 

In questo momento a Varsavia si fa sen- 
tire la carestia di ogni sostanza alimentaria. 
Onde allegerire per quanto è possibile fa con- 
dizione della classe lavorante, il governatore 
generale militare del regno, generale conte di 
Rudiger ha ordinata la libera introduzione nel 
regno di ogni sorta di pane e altri prodotti 
alimentari. fatti. con.farina per nutrimento. del- 
la popolazione. Ha abolito qualunque dazio di 
consumo, che gli abitanti di campagna dovea- 
no pagare allo entrare in città del pane fatto. 
Questa misura ha prodotto a Varsavia un sa- 
lutare effetto. 

Il governo superiore in Polonia ha inoltre 
abbassato considerabilmente il prezzo del tra- 
sporto di carbon fossile, sulle ferrovie : e per 
questa misura il prezzo del combustibile, che 
era assai alto, ha subita una sensibile dimi- 
nuzione, ‘ 

Alla borsa è stato annunziato il fallimen- 
to di tre grandi case di commercio a Borgon, 


nella Norvegia. Molti negozianti di Amburgo in 
questa sventura perdono somme considerevoli , 
e una sola casa di banco ad Altona si trova 
creditrice di 300,00 franchi. Queste disgrazie 
commerciali sono attribuite alle conseguenze 
della guerra marittima nel Baltico, ed agli ef- 
fetti del blocco esercitato dalle flotte alleate 
contro le piazze della Finlandia , colle quali il 
commercio della Norvegia ha principalmente i 
pporti. 

È noto poi che dal principio del blocco 
dei porti russi, il commercio della Russia ha 
potutò aprirsi per terra una nuova strada, on- 
de portare .ì suoi prodotti territoriali nei porti 


suoi 


prussiani del Baltico. Questi prodotti messi in 
& ante quantità nei magazzini si trasportavano 
poi da questi porti mediante navigli inglesi, ed 


entravano come materia prima nelle manifat- 
ture di Leith, di Manchester , e di altre città 
iudustriose d'Inghilterra. 

Da alcuni giorni i nos 
avuto grosse offerte di nolo per { 
porti prussiani del Baltico i divers 
porti inglesi, atteso che i negozi 
stati informati della prossima comparsa di mol- 
ti leggeri bastimenti da guerra russi, i quali 
a cagione del ritiro delle flotte alleate hanno 
sempre la via aperta nei golli di Botnia e di 
Finlandia, dove in caso di scacco, potranno 
rifarsi delle perdite subite dalla marina mer- 
cantile russa, catturando alla loro volta i na- 
vigli mercantili inglesi, che ancora si avventu- 
rassero di navigare nei due golli privi ora della 
protezione della loro flotta. 


ri armatori banno 
sportare dai 
prodotti nei 
russi sono 


IMPERO AUSTRIACO 

Il bollettino delle leggi dd. 29 ottobre re- 
ca delle importanti mod oni nella tarilla 
del dazio consumo finora in vigore nel Regnv 
Lombardo-Veneto, e ciò tanto in quella delle 
città chiuse ( dazio consumo murato) quanto iu 
quella della campagna aperta (dazio consumo 
forese.) La nuova tariffa pone in vista in par- 
ticolar modo un' equiparazione delle provincie 
lombardo-venete nel dazio consumo, ed avvic 
na i dazì per queste provincie a quelli che 
esistono negli altri domini della corona. 

Nelle città chiuse delle provincie lombar- 
de teva finora pel dazio consumo una ta 
riffa assai più bassa che non neile provin 
venete e ciò è da attribuirsi alla circostanza 
che il governo provvisorio succeduto a Milano 
al dominio francese ha ribassato considerevol- 
mente per la Lombardia il dazio consumo mu- 
rato. Questa differenza nelle tariffe delle due 
provincie austro-italiane durò fino agli ultimi 
tempi in cui si trattò con energia l'affare e lo 
si condusse al desiderato fine. Quanto al da- 
zio consumo murato, le città chiuse furono di- 
e in ragione della loro ricchezza in tre clas- 
nella prima classe, cioè nella più aggravata, 
sta la città di Milano siccome quella ch’ è la 
più ricca del regno; nella seconda stanno Ber- 
gamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova , Pa- 
dova, Verona e Vicenza; la terza classe è for- 
mata da Crema, Lodi, Pavia, Rovigo , Treviso 
e Udine. Il dazio consumo forese fu messo su 
piede eguale nella Lombardia e nel Veneto. 

Formata questa base, fu fissata la propor- 
zione numerica, in cui ha da crescere il da- 
zio per le singole.classi delle città chiuse. Per 
quello che risulta dalle poste della tariffa, que- 
sta proporzione aumenta per quegli articoli che 
vanno soggetti a da: consumo anche nella 
campagna aperta, ioè farina, pane, carne ec. 
come & 7 73 9, e per quegli articoli che nel- 
la campagna aperta non vanno soggetti a da- 
zio consumo, quali sono riso, legumi, candele, 
pesce, olio, burro, cacio, fieno , legna ec. co- 
me 7 8 11; le frazioni devono però esser di- 
visibili per cinque acciocchè si possa pagare 
sempre in carantani intieri. Sc adunque secon- 
do la nuova tariffa, nella campagna si pagano 
6 fiorini di dazio consumo per ogni bue, nella 


città di 3° cla 
quelle di 2° cli 
sel fior. 9 per 
pio, che nella 
a dazio consun 
della nuova tari 
car., in quelle 
no (4° classe) fi 
trico ‘eguale al 
poste stesse del 
un considerevol 
vano finora nel 
lativo di quelle 
Un'essenzi; 
le di confronto 
lizione della co 
deva a 2 caran 
tre nella dispos 
te a dazio, per 
pagirsi oltre 5 
3 centesimi, + 
disposizione to 


della popolazioni 
dinariamente pi 


nulla anche il 
che si pagava si 
ta, è vero, nessi 
si, perché l'im 
riormente per | 
dazio pel bestia 
conseguita una 
dazi, sempre de 
volta trascurata 
Per il vino, 
sorta, come pur 
visoriamente in 
Siccome la dispc 
dazio consumo 
questione penderl 
dazio consumo p 
te nelle provinei 
ma 


, così ci ris 
argomento. 


Il Fremdenb 
nunzia per (les 
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città classe si pagheranno fior. 7; in 
quelle di 2% classe fior. 73 ed a Milano (1° clas- 
se( fior. 9 per capo. Ma pel riso, per esem- 
pio, che nella campagna aperta non è soggetto 
a dazio consumo, si dovrà pagare a tenore 
della nuova tariffa: nelle città di 3: classe 46 
car., in quelle di 2° classe 53 car. ed a Mila- 
no (1° classe) fior. 1. car. 13, per quintale me- 
trico (eguale a 178 4 libbre di Vienna.) Le 
poste stesse della nuova tariffa si basano sopra 
un considerevole ribasso delle poste che vige- 
vano finora nel Veneto e sopra un'aumento re- 
lativo di quelle del Lombardo. 

Un'essenziale differenza della tariffa attua- 
le di confronto all'anteriore consiste nell’abo- 
lizione della competenza di bollette che ascen- 
deva a 2 carantani e mezzo per bolletta; inol- 
tre nella disposizione che quelle merci sogget- 
te a dazio, per cui a Milano non sarebbero da 
pagirsi oltre 5 e nelle altre città chiuse oltre 
3 centesimi, saranno esenti dal dazio. Questa 
disposizione torna in vantaggio specialmente 
della popolazione più povera, che compra or- 
dinariamente piccole quantità nella campagna 
onde consumarle în città. La nuova tariffa an- 
nulla anche il dazio pelli vsrdi, cioè il dazio 
che si pagava sulle pelli fresche; ciò non por- 
ta, è vero, nessun vantaggio ai consumatori stes. 
si, perchè l'importo che si contribuiva ante- 
riormente per le pelli, fu ora compreso nel 
dazio pel bestiame da macello; ma con ciò s'è 
conseguita una facilitazione nel pagamento dei 

, sempre desiderabile, ma pur troppo tal- 
trascurata. 

Per il vino, mosto ed altri liquidi d'egual 
Sorta, come pure per le uve, resteranno prov- 
visoriamente in vigore le poste finora esistite. 
Siccome la disposizione delle nuove poste del 
dazio consumo per questi articoli è ancora una 
questione pendente, e siccome i rapporti del 
dazio consumo per tali articoli sono attualmen- 
te nelle provincie lombardo-venete affatto anor- 
mali, così ci riserviamo di tornare su questo 
argomento. (Corr. Hal.) 


RUSSIA” 


MH Fremdenblatt reca: Dalla Crimea s'an- 
nunzia per Odessa 8 corrente, che tutte le po- 
polazioni tartare, le quali si erano sollevate 
contro il dominio russo, furono nuovamente 
assoggettate, ad eccezione di quelle che stanno 
nel territorio occupato dagli alleati. 

— Col rescritto imperiale pubblicato re- 
centemente, Sua Maestà conferiva al tenente- 
generale Liprandi l'ordine dell'aquila bianca 
( ordine originariamente polacco fondato dall’ul- 
timo re Stanislao Augusto ) in premio del va- 
loroso suo contegno nella battaglia presso Ca- 
lafat e dell'esemplare comando da esso tenuto 
ber otte mesi consecutivi sulle truppe imperia- 
li nella piccola Valachia Ora si dice che dopo 
la recente sua vittoria (?) sugli Inglesi in Cri- 
mea, la nomina di questo ardito e capace ge- 
nerale ad aiutante generale sia già firmata da 
sua Maestà. 

— Si ha da Pietroburgo 4 novembre: se- 
condo un'ordinanza imperiale del 24 ottobi 
verranno pagati dalla cassa imperiale 5000 ru- 
bli alla vedova del generale Korniloff, e questi 
quale un dono oltre ad un’annua pensione che 
le si compete dalla cassa degl’ invalidi. I suoi 
figli verranno accettati nel ‘corpo dei paggi im- 
periali. Il medesimo decreto ordina che il ba- 
stione su cui è morto l'ammiraglio porti d'ora 
innanzi il suo nome, e ivi gli sia eretto un mo- 
numento 

— Gli ultimi avvenimenti sul teatro della 
guerra diedero motivo a molte promozioni mi- 
litari. 11 tenente-colonnello Lyubomirski fu pro- 
mosso a colonnello per essersi distinto nei com- 
battimenti confro i Tarchi. Fu promosso pure 
il capitano Willebtand, aiutante del principe 
Menischikoff, per essersi distinto nel combatti- 
mentro contro gl’Inglesi e Francesi. 

— Il generale d’infanteria, Annenkoff, è 


| 


giunto a Pietroburgo da Mosca cd il generale- 
maggiore Schigmont da Kostroma. 

— Un ukase imperiale esenta il governo 
della Tauride dal duodecimo reclutamento, 


IMPERO OTTOMANO 

Serivesi da Varna in data 2 novembre 
quanto appresso: 

I bastimenti mercantili che giungono in 
questo porto caricano vettovaglie per l'esercito 
della Crimea. Qui è noto che a suo tempo fu 
notificato officialmente, le truppe alleate sul 
suolo della Tauride esser provvedute di vetto- 
vaglie per quattro settimane. Siccome però 
questo termine volge al suo fine, così è ben 
ragionevole ch'esse abbisogneranno di viveri. 
Omer pascià ebbe l'ordine di spedire nella Cri- 
mea un rinforzo di 20 mila uomini di truppa 
scelta, e l'imbarco è ormai in‘pienò corso. Per 
tal fine v'è però sensibile mancanza di navigli, 
perchè i vapori non possono abbandonare i va- 
scelli di linea per timore delle burrasche. 


——————_—_______ _— 
NOTIZIE RECENTISSIME 

I dispacci di questa mattina fanno noto, 
che fino al 12 nulla di straordinario era ac- 
caduto nella Crimea. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino 
13 novembre la notizia, che la Russia si è di- 
chiarata disposta di entrare in trattative sulla 
base dei quattro punti. La notizia ofliciale è 
giunta da Pietroburgo ed è confermata dalla 
Corrispondenza prussiana. 

La Gazzetta di Woss ha da Berlino 14, che 
il barone di Brunnow ha lasciato lo stesso gior- 
no 14 corrente Berlino per recarsi a Pietro- 
burgo, dopo di avere avuto ancora una confe- 
renza col sig. di Budberg. 

Il giornale dei Dèbuts consacra un lungo 
articolo su molte particolarità della battaglia 
del 25 presso Balaklava. 

Il Morning Chronicle enumera in dettaglio 
le forze russe al presente nella Crimea, le quali 
ascendono a 74,000 fanti, 15,009 cavalli, 6,000 
artiglieri, 5,000 del genio e del treno. In tut- 
to 100,000 uomini con 264 cannoni. 

Parigi 17 Novembre. 

Il Moniteur del 16 dice di aver ricevuta 
dall'ambasciatore inglese comunicazione del se- 
guente dispaccio di lord Raglan al duca di 
Newcastle. 


6 novembre 1854. 

Jeri sul far del giorno il nemico attaccò 
con forze enormi la diritta della posizione in- 
glese davanti a Sebastopoli, che era difesa dal- 
la 2 divisione e dalla brigata delle guardie 
della 1% divisione, sostenute quanto più presto 
fu possibile dalla divisione leggiera, dalla 1° di- 

isione e da una parte della 3% e quindi dalla 

ione del generale Bosquet ed altri corpi 
francesi, i quali colla loro valorosa condotta 
lianno moltissimo contribuito al decisivo suc- 
cesso della giornata. 

Il generale Canrobert si è recato imme- 
diatamente sul posto, e mi ha giovato assai 
colla sua cooperazione e col suo consiglio. 

Il combattimento è stato ostinatissimo; e 
non prima pel pomeriggio il nemico fu defini- 
tivamente respinto e forzato a ritirarsi lascian- 
do il campo di battaglia coperto’ de' suoi morti 
e parecchie centinaja di prigionieri. 

Tl numero dei nemici superava d'assai quel- 
lo che ci venne opposto all'Alma. Le perdite 
dei russi furono immense, le nostre pure sono 
state grandissime. 

Il generale sir Giorgio Brown, il maggior 
generale Bentinck, i generali di brigata Adams, 
Buller e Torrens sono stati feriti, ma tutti stan- 
no bene. 

La condotta delle truppe, in faccia al ne- 
mico di numero molto superiore, è stata am- 
mirabile. 

Il Moniteur de l'Armée pubblica la compo- 


sizione della 7% e dell' 8% divis:one d'infanteria 
che vengono ora spedito all'armata d'Oriente. 
Lonpra 16 Novembre. 

— Nel combattimento del 5 morirono il 
tenente-generale Cathcart e i generali di bri- 
gata Strongway e Goldie.. 

— Abbiamo le notizie di Londra fino al 
15, sempre arretrate di un giorno. 

— Il Daily News ha da Windsor il 14 

Oggi la regina ha ordinato in suo consi- 
glio che il Parlamento prorogato al 16 novem- 
hre si prorogherà al 14 dicembre prossimo. 
Quantunque non si faccia menzione della riu- 
nione del parlamento per la spedizione degli 
affari, crediamo che si adunerà più presto del- 
l'anno decorso. 

— Il visconte e la viscontessa Palmerston 
sono partiti jeri per Parigi, dove si recano a 
visitare le LL. Maestà Imperiali l'imperatore è 
l'imperatrice de’ Francesi. Così dice il Morning 
Post. 

— I fogli inglesi parlano tutti dei rinforzi 
che stanno per essere spediti nella Crimea. Il 
Daily-Nes crede poter asserire che è stato 
convenuto dover la Francia spedire immedia- 
tamente 50 mila uomini e che l'Inghilterra con- 
tribuirebbe per metà alle spese di questa spe- 
dizione. La compagnia peninsulare orientale 
avrebbe già avuto l'ordine di tener pronti a 
tal uopo i suoi battelli a vapore. 

Il Morning-Advertiser annunzia che indi- 
pendentemente dalle truppe che partono dal- 
l'Inghilterra, il 10° degli ussari avrebbe già 
bandonato Bombay per recarsi in Crimea tra- 
versando l'Egitto. 

E il Zimes crede che ai 7000 uomini già 
spediti finora dall Inghilterra per rinforzo in 
Crimea si aggiungerà quanto prima un altro 
battaglione delle guardie, il 97° che ora è al 
Pireo, il 62° che è a Gallipoli, il 3% ch'è a 
Malta ; il 71° ch'è a Corfà 182° di Edimburgo 
e il 90° d'Irlanda. Oltre di che, crede il 7ines 
che potranno essere prese da diverse guarni- 
gioni alcune quantità d’uomini di ogni arme, 
per la stessa destinazione, senza indebolire lu 
difesa delle respetlive piazze. 

Vienna 17 Novembre. 

Da ieri gira una nuova versione intorno 
l'accettazione dei quattro punti di garanzia per 
parte della Russia. Dicesi che quest'ultima sia 
intenzionata di far libera la navigazione del 
Danubio e di accettare proposte quanto al pro- 
tettorato dei Principati danubiani. Circa i due 

tri punti finora non fa fatta nessuna conces- 
sione. Persone che meritano tutta la credenza 
assicurano all'opposto esser imminente un ac 
cordo fra l'Austria e la Prussia nella contro- 
versia orientale. La Prussia presterebbe aiuto 
militare anche nel caso che le truppe austria- 
che venissero attaccate nei Principati damubia- 
ni. Nessun articolo addizionale al trattato 20 
aprile, ma note scambiate con forza obbligoto- 
ria condurrebbero a compimento il nuovo ac- 
cordo. Del resto le trattative sono ancora in 
pendenza. (Corr. Ital.) 

— L'imperiale corriere russo di gabinetto, 
di Werder, recò ieri dispatci da Varsavia per 
l'imperiale ambasciatore . russo a questa corte 
principe Gortse hakoff. Giunse pure da Londra 
con dispacci, il regio corriere di gabi etto, 
Graltan. 

— Scrivono da Vienna il 10 novembre, 
al Morning-Chronicle che 60,000 russi si sa- 
rebbero avanzati nella Bessarabia. 

— Un dispaccio pervenuto oggi, dice il Cor- 
riere Italiano del 17, da Hermannstadt 16, con- 
ferma pienamentè quanto ne scriveva pochi 
giorni fa da Bukarest il nostro solito corri- 
spondente. Riportiamo per intiero il dispaccio, 
in attesa di scritti ulteriori che ne dilucidino 
viemmaggiormente alcuni periodi in esso di- 
spaccio contenuti: Questo suona: o 

A tenore di relazioni pervenute dai Prin- 
cipati danabiani si osservava al confine della 
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Bessarabia il movimento di vari corpi di trup- 
pa turca. Sadik pascià è arrivato al Sereth ed 
emanò un proclama, nel quale gli abitanti della 
Moldavia vengono invitati di trattare con im- 
mutabile zelo le truppe di Sua Maestà l'impe- 
ratore d'Austria, il potente alleato della Subli- 
me Porta. Babadag è occupata dai Turchi. 

Da un altro dispaccio pervenuto a Vienna 
oggi a sera inoltrata veniamo a rilevare che 
Suleiman pascià, comandante delle truppe tur- 
che nella Crimea, fu degradato da Sua Maestà 
il Sultano. 

Dai dispacci che giunsero dalla Crimea 
per varie vie dopo quelli del 6 corr. rilevasi 
che il principe Mentschikoff dirigeva le ope- 
razioni in persona, e che ricevette l'ordine da 
Pietroburgo di prendere l' offensiva. Siccome 
s‘attàndono altri rinfor: da supporre che il 
principe Mentschikoff continuerà ì suoi attac- 
chi contro gli alleati nei prossimi giorni. Rap- 
porti giun'i dal campo degli alleati dichiarano 
che le fortezze dalla parte del mare sono in 
istato da resistere fino a 6--8 assalti. 

Trieste 18 Novembre. 

La Presse di Vienna rileva da buona fonte 
che i due generalissimi dinnanzi alle mura di 
Sebastopoli erano decisi di approfittare al 6 
dei vantaggi ottenuti con tanto sagri'ìzio e d'in- 
traprendere quanto prima un assalto. Entro 
otto giorni dovrebbero giungere notizie decisi- 
ve. Pare iufatti che pel 5 tutto fosse pronto 

alto e per ciò appuato i russi piomb: 

addosso agli alleati con tutte le loro for- 
i che gli alleati contino ora 110,000, 
i russi 80,000 uomini. L'espressione di Car 
robert che i russi erano più numerosi degli 
alleati, si riferisce positivamente solo alle trup- 
pe che presero parte alla battaglia del 5. Fra 
gli 80,000 uomini del principe. Mentschikoff 
sono compresi i 35,000 di rinforzo. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Stando a rapporti russi, a Pietroburgo si 
crede con sicurezza che Sebastopoli potrà 
sere sbloccata dopo la diversione di Liprandi 
al ottobre, e che gli alleati si allontaneran- 
no senza aver ottenuto alcun successo. Mentre 
nel teatro Alessandro di Pietroburgo si dava 
l'opera Freischutz la rappresentazione venne 
interrotta da una voce che gridò con forza: 

Quattro ridotti ed 11 cannoni sono presi. 
Lo stesso caso ebbe luogo nel teatro Bolschoj. 
A Pietroburgo si è più che mai ansiosi di u- 
dire successi favorevoli pei russi, giacchè dopo 
la battaglia d'Alma, si teme che gli alleati non 
lascieranno nel Mar Nero che alcuni navigli 
per guardaporti, qualora riesca loro di distrug- 
gere la Motta russa ed il porto da guerra, 
mandando il resto delle flotte in primavera nei 


porti del Baltico per distruggere Swcaborg, 
Cronstadt e Revel. 
RUSSIA 

Scrivesi dai confini della Polonia in data 
10 novembre: 

‘ Quelle truppe russe che trovavansi fra 
la Vistola ed il bano Polica, non cangiarono 
posizione in questi ultimi tempi, nè si ritira- 
rono dietro il Polica come volevann sostenere 
taluni. Tanto a Radom che in altre città di 
questo governamento e segnatamente a Kielce 
trovansi truppe russe in considerevole numero. 
In numero ancor maggiore trovansi le truppe 
nelle città di Raw-, Lodz, Biala, Muisk ec. si- 
tuate presso Varsavia, nonchè nel governamen- 
to di Lublino. La ritirata dai Principati danu- 
biani ha posto i russi in istato di spedire dalla 
Bossarabia al principe Mentscbikoff necessari 
rinforzi. Senza questo sollecito aiuto il priuci- 
pe Mentschikoff non avrebbe potuto fare quella 
resistenza che fece finora, ma il 6° corpo d'in- 
fanteria stazionato nella Crimea sarebbe stato 
probabilmente disfatto dagli alleati forniti di sì 
terribile materiale da guerra. Tale essendo lo 
stato delle cose, non possiamo comprendere per 
qual motivo Omer pascià abbia tralasciato ogni 
tentativo d’offensiva contro il Danubio e la 
Bessarabia. 

— Il Giornale di Pietroburgo del 26 ot- 
tobre (7 novembre) passa a rassegna il rap- 
porto del maresciallo Saint-Arnaud sulla batta- 
glia d'Alma, e ne contraddice vari punti. 

-— L'Oesterreichische Correspondenz ha da 
Odessa 11 novembre notizie di Sebastopoli, se- 
condo le quali nei giorni 6, 7 ed 8 corrente, 
nulla era ivi avvenuto di notevole. 

— Lettere della Crimea, del 6, annunzia- 
no che il sergente inglese, espertissimo palom- 
baro, che ha l'assunto di distruggere i vascelli 
di linca, affondati dai russi all'ingresso del 
porto di Sebastopoli, è arrivato a Balaclava, fu 
presentato a lord Raglan, cd ha incominciato 
le sue ricognizioni. 

Finenze 21 Novembre. 

Si è ricevuto nella notte decorsa da Vien- 

na il seguente Dispaccio telegrafico: 
Vienna, 20 novembre. 

Bullettino russo dalla Crimea del 12 no- 
vembre. I lavori dell'assedio non avanzano ; il 
bombardamento continua; i danni si riparano 
facilmente; gli alleati si fortificano sempre più 
sulla diritta, estendendo le trincere fino a Ba- 
laclava. 


BORSA. 
Vienna 47 novembre. 
Cinque per 0/0. . « + - + + . D. 82 7/16 L. 82 1/2 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 72 3/4 L. 72 5/8 
Pezzi da 20 c. ag. per 0g. D. 27 4/4 . L. 27 3/4 


ARRIVI 


DAL GIORNO 48 AL GIORNO 20 NovEnBI 
Ballerini Pietro di Roma, pittore, di nz 
Bridgeman Francesco d'Inghilterra, capitano, da Firenze. 
Bonnafous Camillo di Francia, negoziante, da Livorno. 
Barnard Elisabetta d'Inghilterra, propr., da Livorno. 
Biankenhagen Gug., ed Emilio di Baden, proprietarj , 
da Genova. 
Clere D. Paolo di Francia, prete, da Firenze. 
Coscini Fabio di Firenze, computista, da Firenze. 
Cosimi Fabio di Firenze, computista, da Firenze. 
Casanelli d'Istria di Francia, canonico, da Livorno. 
Creuzié Giorgio di Francia, diacono, da Franc 
Dodsworth Elisabetta d'Inghilterra, propr., da Firenze 
Dodsworth Gug. d'Inghilterra, proprietario, da si 
De Montel Gio: d'Austria, diacono, da Genova. 
Dellepiane Pad. Cesare di Genova, religioso, da Genova. 
Drummond Gio: d'Inghilterra, generale, da Firenze. 
De Maussobré di Francia, marchese, da Marsigli 
De Rachemont Pietro di Baviera, cont, da Genova. 
De Rachemont Pietet Teofilo di Piem., conte, da Genova. 
Dalesne di Francia, generale, da Napoli. 
i Ignazio di Spagna, conte, da Firenze 
Eaton Giuseppina d'faghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Eaton Roberto d'Inghiltegra, propriet, da Firenze. 
aton Riccardo d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Edgell Riccardo, ed Arturo d'Inghilterra, proprietarj , 
da Firenze. 
Franceschini D. L ‘arma, missionario, da Firenze. 
Fioretti Pad. M poli, religioso, da Napoli. 
Guasconi Angela di Firenze, marchesa, da Firenze. 
Gaddua Enrico di Trieste, negoziante, da Firenze. 
Gruner Guglielmo di Dresda, pittore, da Firenze. 
Gilli Maria Ji Prussia, proprietario, da Firenze, 
iberg Ermanno di Sassonia, propr., da Livorno 
Ila d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Hiée Luigi di Francia. proprictario, da Marsiglia. 
: d'America, proprietario, da Firenze. 
spare di Svizzera, proprietario, da Genova. 
Mentes Cubas Fr. di Spagna, particolare, da Napoli. 
Minne Picho di Francia, abbate, da Napoli. 
Martin D. Gio: Batt. di Francia, vic. gen., da Francia. 
Mac DonaldfArchimede d'Ingh., propr., da Firenze. 
Monca Pad. Francesco di Piemonte, relig., da Genova. 
Omfous di Francia, capitano, da Napoli. 
Padovani Maria di Francia, proprietario, da Livorno. 
Robert Francesco di Torino, negoziante, da Geno 
Royez Desideri di Francia, propriotario, da Marsiglia. 
Rakemann Luigi di Svizzera, proprietario, da Firenze 
Reynaud D. Francesco di Francia. prete, da Marsiglia 
Sartoris Aless. d'Inghilt d 
Shipp Bernardo d'America, propriet, da 
Segrave Stefano d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Savelli Gregorio di Roma, conte, da Livorno. 
Torrigiani Emilio di Toscana, possidente, da Firenze. 
‘Thompson Gio: d'America, gentiluomo, da Firenze. 
Vans Agnew Cat. d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
eri D. Pietro di Roma, sacerdote, da Firenze. 
rlay Filippo di Roma, pittore, da Genova. 
Zeri Pietro di Roma. da Firenze. 
Wilmer Michele di Baviera, proprietario, da Firenze. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 48 AL GIORNO 20 NOVEMBRE. 
Artista Mariano del Messico, generale, per Messico. 
Altieri D. Emilio di Roma, {rincipe, per Firenze. 
Atkin Giov, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Bensani Luigi di Napoli, religioso, per Napoli. 
Binks Tommaso d'Inghilterra, proprietario, per Londra. 
Cantor Ennilio di Francia, negoziante, per Napoli. 
Deschamps Leone d'Inghilterra, propr., per Napoli. 
De Guedeonoff Stef. di Russia, gentiluomo, per Venezia. 
Dovvie David d'Inghilterra, propr., per Londra. 
Germano Dom. di Piemonfe, negoziante, per Firenze 
Gerard Giuseppe di Francia, segretario, per Nap' 
Grossi Ant. di Sassonia, proprietario, per Firenze. 
Jollivee Pietro di Francia, pittore, per Marsiglia. 
Marre Gio: di Francia, impiegato, per Tolone. 
Ruùppel Giulio di Prussia, pittore, per Parigi. 
Smith Giovanni d'Inghilterra, propr., per Londra. 
Wemans Gerardo del Belgio, negoziante, per Parigi 
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AVVISI 


Avviso ai Machinisti 
Si cerca a vendere un Torno grande 
da machinista colle sue piegazze di ferro 
fuso e col bancone di noce , munito del 
piatone per tornire in aria e del sopporto 
fisso con ventiquattro diversi ferri per tor- 
nire ed altro, il tutto in ottimo stato. Le 
chiavi del locale che contiene questi og- 
getti, trovansi nel caffè in via Porta An- 
dica n. 26. 
Si diffida chiunque, che i beni stabi- 
li, e bestiami esistenti nella terra , e ter- 
ritorio di Carpineto sono di assoluta pro- 
rietà del sottoscritto D. Giuseppe Macali, 
ancorchè il di lui nipote Antonio app 
sca possessore de” med. , e perciò il sot- 
toscritto non riconoscerà mai ne’ affitti di 
detti beni stabili, ne vendite dei medesi- 
mi, come anche dei bestiami, e ciò si de- 
duce a notizia di chiungne, onde non 
possa allegarne ignoranza. 


Giuseppe Macali 


Essendo ven a notizia del sotto- 
scritto che mediante pubblici avvisi in 
istampa, affissi nei Juoghi solili di questa 
città, e in quella d'Albano i sedicenti pro- 


prietari degl'infradicendi fondi li abbiamo 
posti in vendita il sottoscritto intende di 
dillidare con l’atto presente chiunque vo- 
lesse concorrere a tale acquisto; che sopra 
i detti beni come che provenienti dalla 
eredità del fù Giuseppe Capogrossi ha egli 
il condominio, e la proprietà per una sesta 
parte, e che in virtù di convenzione con 
gl'altri coeredì non si può procedere alla 
vendita dei medesimi , se non liquidati e 
stralciati i respettivi diritti, ed interessi , 
per cui la vendita sorebbe nulla, e come 
mon fatta. 
Roma 23 novembre 41854 
Gio. Batt. Capoyrossi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del S$ 1548 del vig. Reg. Leg. e Giudiz. 
che nel giorno 27 del corrente alle ore 9 


Camillo e 

Eccmo D. 
Clemente Petacci morto in Roma inte- 
stato nel dì 30 ottobre scorso , si proce- 
derà dal sottoscritto Notaro alla compila- 
zione dell’ Inventario de’ beni ereditarì 
del sudetto defunto nella sua ultima abi- 


iazione posta qui in Roma in piazza della 
Cancelleria num. 53. secondo piano nei 
consueti modi legali e sotto tutte le ri- 
serve e proteste di ragione. 

Gioacchino De Dominicis Notaro di 
Collegio. 


Ad istanza dell'Illmo sig. Cav. Camillo 
Regiami esecutore testamentario della sua 
nuora sig. Anna Grespi in Re; defonta 
quì in Roma li 27 ottobre scorso. 

Nei giorno di lunedì 27 novembre ca- 

e alle ore 9 antimeridiane sì proce- 

per gli atti del sottoscritto Notaro 
alla compilazione dell’Inventario dei beni 

i dalla sud. Anna Grespi, una delle 
due figlie, ed eredi testamentarie del fu 
Luigi Grespi, il cui asse trovasi descritto 
negl’ inventarj familiari privati prodotti 
negli stessi atti li 21. wese corrente ; ed 
avrà principio nella casa di ultimo di lei 
domicilio posta in piazza di s. Andrea della 
Valle num. 95 e sarà proseguito, ed ulti- 
mato sotto tutte le riserve di ragione , e 
di legge. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4547 del vig. reg. 

Roma 22 nov. 4854 

Orazio Monetti Cerasini Noiaro di 
Collegio. __ 


Eecîmo Trib. di Commercio 


Ad istanza del sig. Gaetano Franchetu 
negoziante domic. piazza Rusticucci n. 3 
rappr. dal sott. Prore 

Atteso il decreto di contumacia pro 
ferito nell'udienza di oggi 23 corrente no 
vembre si cita per la seconda volta il si 
Sabatino Marchionni d° incognito domici 
lio per affissione ed a forma del $ 483 a 
comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare ai paga- 
mento di sc. 107 63} dovuti per panatica 
somministrata al citato, venga rilasciato 
l’ordibe esscutorio'reale © personale colle 
clausole commerciali d’ immediata esecu- 
zione provvisoria , colla condanna alle 
spese. 

Carlo Sarmiento Proc. Rolale 


Sì rende noto a chiunque possa avervi 
interesse, che con alto emesso nella Can- 
celleria del primo turno del tribunale ci- 

le di Roma il giorno 22. nov. 1854. la 
g. Rosa Gozzi Vedova del fù Giacomo 
Grazioli hà ripudiato la eredità del detto 
suo defonto consorte deferitagli con testa- 
mento, salvo però qualunque suo diritto, 
Tommaso Farsarelli 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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SP Giovrafe di Roma esce gui giorno, ccceltuali i festivi, - I pressi 


Ni associazione pev Ivimelie sono è seguenti: Aowa & 4 50. - Stato 


Listificio, Koapoli è Stati Sandi E 4 go. - Granducato di Toscana, 
Regno Loufard: Weueto ce. E 1 30. - Fiancia, Spagna, Portogallo, 
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cato cale bai. 5. 


Venerdì 24 Novembre 


ZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEILA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL mARE. 


GIURNI = Î Barometro ridotto 


DELLI OSSERVAZIONE alla Temperat.di OR. 


Termometro K 
ester. al Nord 


Direzione Stato 


| Umidità | ' Direzione del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


| | Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 
| 23 Novezab. » 3 pomer.| » 27 » 


+ 4,0 
+ 9,0 76 6 IN. 
+ 8,0 | 860 N-E. 


970 IN Nuvoloso 
Nuvoloso 
Coperio 


Pioggia dal mezzodì del 22 al 23 poll. 1. lin. 3,98. 
Dalle 9 pom. del 22 Novem. fino alle 9 pom. del 23 detto || 
‘lemperat. mass. + 9,2. Temperat. min. + 3,8. | 


I 1» 9 pomer.| » 27 


ROMA 24 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


E giunta in Roma, Sua Emza Ra il 
Card. Gio: Giuseppe Bonnel-y-Urbe, Arcive- 
scovo di Toledo. 

Sono parimente giunti Monsig. Giovanni 
Golding, Arcivescovo di Sydney nella nuova 
Galles Meridionale ; ALAN 

Monsig. Ricci Vescovo di Segni; 

Monsig. Giraldi, Vescovo di Sessa, e 
Monsig Siuglau, Vescovo di Borgo S. Sepolero. 

La popolazione di Civitanova avendo già 
sperimentate le molte beneficenze, di eui con- 
tinuamente si compiace ricolinarla S. M. 1 Im- 
peratore Luigi Napoleone , che in questo ter- 
ritorio ha vasti possedimenti: il giorno cinque 
del corrente. con vaga illuminazione della città 
e con altri atti solenni espresse la sua gioia 
e la sua riconoscenza a sì munifico principe, 
per avere questi ordinato che sia istituito in 
quella città un ricovero pei fanciulli, e che il 
civico ospedale, la cui esecuzione importa vi- 
stosa spesa, venga rifabbricato dalle  fon- 
damenta , accresciuto nelle presenti sue ren- 
dite di ricco annuo sussidio per un più con- 
veniente trattamento degli infermi, fornito a 
dovizia di biancherie e suppellettili, e diretto 
dalle benemerite Figlie della carità di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, che saranno inviate dalla Fran- 
cia con particolare assegno. 

Il sig. Pietro Francesco cav. Frisciotti, gon- 
faloniere di Civitanova, dopo avere annunciata 
con apposito manifesto una sì grande benefi- 
cenza alla popolazione, recossi presso S. E. il 
sig. Visconte di Casabianca, Intendente dei beni 
di S. M. in Italia, pregandolo a voler far giun- 
gere al trono del munificentissimo principe la 
profonda grati‘udine che gli serba ogni classe 
di persone, assicurandolo che ognuno avrebbe 
fatto voti ardenti per la conservazione dell'au- 
gusto suo Benefattore. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Constitutionnel : 

Si hanno avute lettere dai signori Lagon- 
die e Dampierre, fatti prigionieri in Crimea , 
uno alla vigilia della battaglia di Alma, V'altro 
durante le operazioni dell'assedio di Sehasto- 
poli. Tutti e due si lodanp dei riguardi, che 
si hanno per loro. Dopo di essere stati co 
mati di attenzioni durante il loro soggiorno a 
Sebastopoli, sono stati condotti per ordine del- 
l'Imperatore, a Pietroburgo: là per disposizio- 
ne dello stesso Imperatore, si è fatto, vedere 
loro tutteciò che di importante presenta quel 
la capitale: sono stati condotti fin anco al tea- 
tro : poscia, dopo di averli proveduti di pellic- 


ce, e di provigioni di ogni specie, furono di- 
retti verso Yarolan, che deve servire di de- 
posito ai prigionieri francesi. 

-— La Francia in questi ultimi giorni ha 
perduto quattro distinti personaggi, e sono il 
conte Isidoro di Lomath, già maresciallo di 
campo del re Luigi XV{, e morto in età di 
98 anni, fra i conforti della cattolica religione, 
detestando tutti gli errori, che avea abbrav 
ti in sua gioventù; il barone di Haussez già 
ministro di Carlo X, e autore di varie opere 
erudite, fra le quali un viaggio nella Germa- 
nta e sui Principati Danubiani ; il signore di 
Saint-Aulaire, anch’ egli ministro, e una volta 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede: 
finalmente il senatore Luigi Lebeuf reggente 
della Banca e officiale della legione di onore. 

Il barone di ilacussez essendo ministro 
«della. marina concorse colla, sua attività alla 
spedizione di Algeri. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione del 16: 

Quattro reggimenti della guarnigione di 
Lione, il 17° leggero, il 47° il 52° e il 73* di 
linea, partono per l'Oriente. S 

— Leggiamo nel Moniteur : 

Nella Cina per accomodare la porcellana 
si fa uso di un cemento, la cui composizione 
è la seguente : 

Si fa bollire per cinque o sei minuti in acqua 
ben chiara un pezzo di vetro bianco. Si pesta 
poi questo vetro, st passa per Islaccio, ©@ sl 
polverizza sul marmo dopo averlo mescolato 
col chiaro d'uovo. La tenacità di questo ce- 
mento è tale, che le parti ricongiunte non si 
distaccano mai, quand'anche i vasi così raccon- 
ciati si rompessero di bel nuovo. 


GRAN BRETTAGNA 

Il rapporto di Lord Raglan, che già ab- 
biamo pubblicato, era accompagnato dalla li- 
sta delle perdite, che l'armata inglese davanti 
Sebastopoli ha subite dal 22 al 26 ottobre in- 
clusivamente. 

Nella cavalleria sono rimasti uccisi 13 of- 
ciali, 16 sott'officiali, 4 timballisti, 142 soldati 
e 381 cavalli; sono stati feriti 27 officiali, 21 
sotto-officiali, 4 tipaballisti e 199 soldati. 

Nella fanteria vi sono stati 1 officiale uc- 
ciso, e 9 feriti, 3 sott'officiali, 1 timballista e 
101 soldati feriti. I soldati. uccisi ammontano 
aid j 

La brigata dei marinai ha avuto 2 uccisi 
e 12 feriti. 

= Un dispaccio del Daily News assicura 
che lord Raglan ha sospeso dalle sue funzioni 
lord Cardigan a cagione della sua inconsidera- 
ta condotta nella./grornata del 25. 

—. Lord :Dunkellin, dice.il Times, capita- 
no.delle guardio:coldstream, figlio primogenito 
del marchese di. Clanriéarde fu fatto prigiovie- 
ro, come è noto, il 22 otiobre. Egli era usci- 


to col suo reggimento, che prese i russi per 
inglesi, e fu fatto prigioniero quasi senza ay- 
vedersene. Egli sarà mandato a Pietroburgo . 
dove suo padre è stato ambasciatore assai 
gradito. — 

— E entrato nella Chiesa cattolica, abiu- 
rando l’anglicanismo, il sig. Roberto Wilbelfor- 
ce, arcidiacono di East-Riding, uno degli uo- 
mini i più distinti, per scienza e virtù, di cui 
poteva gloriarsi il clero anglicano. Egli è au- 
tore di molte opere, le quali manifestano quan- 
to già fosse da tempo inchinevole ad abbrac- 
ciare il cattolicismo. 


IMPERO AUSTRIACO 
Triesre 17 Novembre. 

Leggiamo nell’Osservatore Triestino: 

I ragguagli contenuti ne' giornali del 4 e 
nelle lettere del 6 da Costantinopoli presenta- 
mio poco d'interessante riguardo il grande ar- 
gomento del giorno, intendiamo l'assedio di Se- 
bastopoli. Le ultime notizie della Crimea giun- 
gono sino al 4, e quindi non possono recar al- 
tro che particolari sui fatti anteriori all'impor- 
tante combattimento del 5, di cui il tel 
ci anticipò l’annunzio da alcuni giorni. 
dobbiam notare che alcune fra le relazioni che 
abbiamo sott'occhio, tuttochè riconoscano appie- 
no l'energica resistenza dei Russi, esprimono 
il convincimento che Sebastopoli dovrà cedere 
agli attacchi degli alleati, qualora gli assediati 
non ricevano fra qualche settimana tali rinfor- 
zi da costringere l'esercito anglo-francese-tarco 
a togliere l'assedio. Frattanto l'esercito alleato 
va aumentandosi di giorno in giorno: ultima- 
mente arrivarono di Francia circa 5000 solda- 
ti, e altre truppe continuano a giungere in 
Oriente da Marsiglia, da Malta ecc. Tutti que- 
sti rinforzi vengono spediti senza indugio nella 
Crimea. Anche l'esercito di Ciuruk-Su diede il 
suo contingente agli alleati, essendo partiti te- 
stè per la Crimea 4000 Tunisini ch' erano ivi 
accampati. Le truppe egiziane che si ‘atten- 
dono a Costantinopoli verranno pure mandate 
subito in Crimea. La Tarchia poi pe-severa 
ne' suoi armamenti onde sostenere gli eserciti 
che si battono per difendere la sua causa. Es 
sa ha preparato, secondo il Journal de Costan- 
tinopole, un altro invio di 30 cannoni d'assedio; 
inoltre si asserisce sempre, che parecchie mi- 


gliaia d'uomini dell'esercito di Omer pasciù an- 
daranno a rinforzare il corpo assediante. — 

Sino alle ultime date giunte a Costantino- 
poli, gli alleati erano favoriti in Crimea da buon 
tempo; però dalla metà del mar Nero in giù 
verso il canale di Costantinopoli avvennero for- 
ti procelle, che non solo danneggiarono alcani 
navigli di trasporto, ma a quanto dicesi, avreb- 
bero cagionato la perdita della nave ammira- 
glia egiziana e d'un piroscafo francese che tra- 
sportava in patria 300 ammalati. 


= fon 


—+Fy_f@--r_=--..l.] ——rrrrr—_ede€_‘°’' rr. III I[IISÉSÉÌ 


RUSSIA 
Pietrosurco 7 Novembre. 


Secondo un’ordine del giorno 5 corrente, 
il principe Woronzoff fu sollevato, dietro sua 
richiesta, dall'ufficio di capo del corpo speciale 
caucaseo, di luogotenente della Caucasia e di 
governator generale della nuova Russia e Bes- 
sarabia, conservando per altro la dignità di aiu- 
tante generale e membro del consiglio dell’im- 
pero. Quale motivo di questa rinunzia si ad- 
duce nel decreto il cattivo stato di salute del 
principe, che l'obbliga a mutar clima. (Il prin- 
cipe Woronzoff dimora da alcune settimane in 
Dresda. ) 

— Leggiamo nella corrispondenza di Ber- 
lino del Morning-Heratd: 

Lettere scritte da ofliciali russi di alto 
rango ai loro amici che si trovano quì, parla- 
no con la maggiore fiducia dei mezzi di resi- 
stenza e delle immense risorse, di cui dispone 
il principe Mentschikoff: annunciano che appe- 
na egli sarà raggiunto dalle due divisioni del 
corpo del generale Danenberg, avrà sotto i 
suoi ordini un'armata mobile di più di 60,000 
uomini, senza contare le truppe necessarie al- 
la difesa di Scbastopoli. Questa asserzione non 
sembra esagerata. Studiando accuratamente i 
uomi dei reggimenti, il numero dei battaglioni; 
degli squadroni e delle batterie, che hanno fi- 
gurato negli ultimi rapporti officiali, e che 
senza dubbio hanno dovuto prendere parte ai 
varî combattimenti, che hanno avuto luogo dal 
20 settembre, si deve credere che la sotto in- 
dicata enumerazione è assai vicina al vero. Fa 
duopo avvertire che la cifra effettiva dei bat- 
taglioni è calcolata a 700 uomini, quella dei 
squadroni a 100, quantuoque la formazione 
regolare sul tavolino sempre comprenda negli 
stati officiali 1000 uomini per battaglione, e 
125 0 150 sciabole per squadrone. 

Inoltre secondo tutti i rapporti russi, la 
forza media di 42 battaglioni russi presenti al- 
la battaglia di Alma, non sorpasserebbe 800 
uomini ciascuno: se dunque alla cifra di 5000 
ndicati da Mentschikoff come fuori di 
combattimento in tale occasione aggiungiamo le 
perdite fatte di poi, crediamo di non andare 
errati portando a 700 uomini l'effettivo di ogni 
battaglione. Sarebbe forse ancora più esatto di 
non contare più di 600 uomini per battaglione 
e 90 cavalli per squadrone. Bisogna tener cal- 
colo inoltre, che molti cannonieri delle batterie 
di campagna sono adoprati ad armare i can- 
noni della fortezza. Questi prodi hanno fatte 
grandi perdite. 

Ecco la enumerazione delle truppe , che 
in questo momento devono essere a disposi- 
zione del principe Mentschikoff, supponendo 
che siano giunte le divisioni 16° e 17° del 
quarto corpo. 

Infanseria. 4° corpo, 12 reggi- 
menti, 49 battaglioni , (1° di tira- 


gliori ) 34,000 ba). . ..... 34,000 
5° corpo, 4 reggimenti, 16 batta- 

glioni.s a Sx ac 4 cu 44,000 11,000. 
6° corpo, 3. reggimenti,, 23 bat- 

faglioni: su e 4 usa e 5 BB000 
1° battaglione. di tiraliori del mar- 

Nero o A uno 750 
Marinari, 8 battaglioni. . . . 5,600 


totale .. . . 74,350 
Cavalleria: 11° e 12° ussari : 2 
reggimenti, 16 squadroni del 6 cor- 


po, sciabole. . . . PO 1) 
Lancieri combinati : 2 reggiren- 

ti. 16 squadroni, del 6° corpo. . . 1,750 
7° e 8° lancieri: 2 reggimenti. 

16 squadroni, del 6° corpo.. . . 1,750: 


Divisione di riserva: 4 reggi- 

menti, 32 squadroni del 6° corpo .. 3,400 
7° ed 8° ussari: 2 reggimenti, 

16 squadroni; del 4° corpo . . . - 1,750 


Cosacchi e Tartari: 8 reggimen- 


ti, 48 squadroni e mezzo . .°. . 5,000 
sciabole . . . 15,400 

Artiglieria: 4° sorpo, 14 batterie 
da 10 pezzi l'una, cannonieri . . . 3,000 


6° corpo, 10 batterie da 10 pez- 


zi l'una, cannonieri RORIE 2,400 

Cosacchi: 3 batterie, da 8 pezzi 
l'una, cannonieri |... .... 600 
totale . . . 6,000 

Genio e Treno. Zappatori, 3 bat- 
taglioni; -oomini, «o 2,500 
Treno, 7 divisioni. . . . . 2,800 
totale, uomini . 5,300 

Riassunto generale 

Infanteria . . . . . uomini 74,000 
Cavalleri go 15,000 
Artiglieria . . , . . » 6,000 
Genio e Treno. . . . » 5,000 


Totale generale; 264 cannoni, e 100,000 
uomini, 

— Ecco il rapporto del principe Menschi- 
koff sulla battaglia del 5; 

Sebastopoli 6 nov., ore 10 ant. 

Unito al presente rapporto voi troverete 
un dispaccio che i Granduchi spediscono al lo- 
ro augusto padre. L'arrivo delle LL. II. Altoz- 
ze eccitò nell’armata ed in città il più grande 
entusiasmo ed i Principi furono ricevuti con 
degli evviva e trasporti di gioia. La soddisfa- 
zione sarebbe stata maggiore per le truppe se 
i Principi avessero potuto presenziare la vit- 
toria (?) del 5. 

Ieri dopo mezzo giorno una colonna, com- 
posta di 16 battaglioni marciò risolutamente 
contro l'ala dritta del nemico e s'impadronì del 
ridotto. Dopo una furiosa lotta corpo a corpo, 
i nostri battaglioni ritornarono in città senza 
essere molestati. Quasi nel medesimo tempo 
tre battaglioni eseguirono un movimento d’ at- 
tacco contro le opere d'assedio del fianco drit- 
to dell'inimico. Essi si impadronirono di 15 
canoni che furono immediatamente inchiodati 
dopo aver ucciso la maggior parte degli arti- 
glieri. Giunsero i francesi ed inseguirono i no- 
stri soldati con quell'impeto che loro è natu- 
rale, e 8,000 o 10,000 di essi precipitosamen- 
te si avanzarono fino presso le mura della piazza. 

Colà essi furono ricevuti da un fuoco ben 
diretto che ne uccise un gran numero, e una 
sortita eseguita con raro vigore gli obbligò a 
rientrare nelle loro trincee. Durante questo mo- 
vimento, poco prima delle 3 pomerid., il ge- 
nerale Liprandi, con una parte delle forze sot- 
to il suo comando, attaccò la linea inglese. La 
lotta fu disperata. Ordinai tosto che tutte le 
truppe che si potevano radunare fossero spe- 
dite in suo soccorso. I nostri dragoni esegui- 
rono due brillanti cariche. Il nemico si difese 
con fermezza e solo l'avvicinarsi della notte po- 
se fine alla battaglia. 

Per parte nostra furono in battaglia 22 mila 
uomini. 

Le perdite sono grandi; le nostre escen- 
dono a 4000. uomini e quelle del nemieo ad 
attrettante. 

Se le nostre forze erano concentrate, avrem- 
mo senza dubbio, ridotto. il nemico agli estre- 
mi. Raccogliamo ora-le riserve che trovansi a 
Simferopoli, Baschi-Serai e Sutachiva disposti 
ad assumere risolutamente l'offensiva, non vo- 
lendo accordare al nemico un giorno di ripo- 
so. Le forze degli alleati vanno. Sininziendo sen- 
sibilmente. 

I rinforzi parziali che hanno. successiva- 
mente ricevuto--non sono sufficienti a riempire 
i vuoti, che la guerra ele tnalattie hanno pro- 
dotto nelle loro. file. H numero rion: può essere 
maggiore; al presento: di 50,000 uomini. Que- 
st'armata non può: sfaggirci. Abbiamo per noi 


l'ascendente morale ed una grande superiorità secoli e mezzo 
nel numero. Siamo sul nostro territorio e com- shah, e gli fu 
battiamo per la patria e per la più santa delle la Porta. 
cause. 1 successo! 
IMPERO OTTOMANO neralmente a lo 
CosrantInoPoLI 6 Novembre. cavarne grandi 
Il Governo della Porta continua a fare in cui l'impera 
sempre i necessari provvedimenti di truppe e l'India conclus 
munizioni di qualsiasi genere e fornisce agli Persia e gli m 
eserciti alleati tutto ciò che loro abbisogna. organizzare le lo] 
Cannoni, carri, cassoni nonchè ferramenta d'o- tardi ottenne | 
i sorta sono continuamente spediti in quelle mentanea, e y 
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Il ministro della guerra Riza pascià fa 
vuotare molti Khans in Costantinopoli; essi ver- 
ranno tosto riparati e posti in ordine, verosi- 
milmente per alloggiarvi truppe turche, ma non 
si sa con precisione se saranno soldati feriti 
e ammalati, ovvero altri destinati a svernare 
quì per tutta l'entrante stagione. in fa 

Il governo ottomano possiede qui in Co- 
stantinopoli bellissime caserme, grandi e spa- 
Ziose, © in gran numero, ma tutte sono occu- 
pate dalle truppe anglo-francesi, essendo state 
per lo più ridotte ad ospitali e infermerie. menti, distribui 

Da Adrianopoli annunziano in data del 2, l'effettivo perm 
l'arrivo in quella città d'un reggimento di ca- serva, analoga 
valleria francese, il 6.° dei dragoni, ch' entrò 
colà il 1.° di questo mese. Si stavano atten- 
dendo altri tre reggimenti pure di cavalleria, i 
quali avrebbero da passare l'inverno in quella 
provincia e in alcune città vicine ad Adriano 
poli. Il generale Cassaignole è il comandante Il personali 
in capo dei detti reggimenti di cavallaria. un capitano. un 

Il governatore della cità di Demotica , 
Embroulah agà venne arrestato e posto sotto 
processo per le sue continue concussioni verso 
ì miseri abitanti del suo distretto. Selim pasciù 
d'Adrianopoli istruisce il suo processo, ed è 
pervenuto a scoprire molti altri atti arbitrari , 
ingiusti e riprovevoli, pe quali sarà condanna- putista e uart 
to dal gran consiglio di giustizia della Sublim N numero total 
Porta, alla pena che la legge infligge per si- 1,190 uomini « 
mili misfatti. l'ala diritta ap 

Damasco 19 Ottobre. quello della siu 

Il 14 corrente è arrivato in questa sua re- Due reggi 
sidenza S. E. Arif pascià recentemente nomi- gli ordini di uni 
nato a seraschiere e governatore generale di brigate costitui 
questo eyalet. Egli fece il suo ingresso nel mo- chia superiore 
do più splendido, accompagnato da tutti i di- di generale in 
gnitari civili e militari, dalle milizie della guar- stro della guerl 
nigione, dal treno dell'artiglieria e finalmente guardie è un cor 
dalla cavalleria irregolare a soldo del Governo. sivamente fra 

Il 16 fu letto con non minor solennità nel sciah, sieno rift 
serraglio militare il suo firmano, che fu snsse- russo chiamato 
guito dalla promulgazione del recente Hat ha- mento si chiami 
mayun, con cui si raccomanda l' incorruttidilità muova guardia { 
la saggia amministrazione ed un’iudefessa vigi- L'uniform 
lanza pel mantenimento del buon ordine. Fini- tunica di drappi 
ta la lettura, Arif pascià tenne una allocuzione zoni di tela, 
ai membri del consiglio municipale, dicendo a gi 
chiara voce com'egli conosca appieno gli abusi lo. 
sinora commessi da alcuni de'principali loro 
colleghi, e da altri funzionarii, ch'egli esorta a 
cangiar condotta per non incorrere nelle seve- 
re comminatorie ch'egli ebbe ordine e facoltà 
d'infliggere a' concussionari. Oltre a ciò il sud- 
detto nuevo governatore fu veduto girare in- 
cognito iu diversi bazari, investigando il prez- 
20 e la qualità del pane ecc. ciò che produsse 
una grande impressione fra gli abitanti. Ora 
tutti attendono se egli pure si confermerà alle 
predicate massime, ed è ben certo che il suo 
esempio influirà efficacemente sul contegno de 
subalterni. 
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PERSIA 
Trovansi nel Friend of India del 3 ago- 
sto.i seguenti particolari sulle risorse militari 
della Persia. 
I primi saggi tentati per applicare in que- 
sto paese le regole della disciplina occidentale, 
e per farvi conoscere la fabbrica e l'uso det- 
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secoli e mezzo fa, entrò al servizio di Abbas. 
shah, e gli fu utilissimo in una guerra contro 
la Porta. 

I successori di questo principe ebbero ge- 
neralmente a loro soldo europei, ma senza ri- 
cavarne grandi vantaggi fino al 1806, tempo 
in cui l'imperatore Napoleone preoccupato del- 
l'India concluse un alleanza col monarca della 
Persia e gli mandò vari ufficiali, incaricati di 
organizzare le loro forze e il loro materiale: più 
tardi ottenne la Russia una preponderanza mo- 
mentanea, e vide impiegati i suoi istruttori. 
Nel 1828 una terza influenza ebbe la vittoria 
sulla corte di Teheran: un gran numero di uf- 
ticiali chiamati dall’ Inghilterra e dall’ Indostan 
fecero subire all'armata persiana uno sconvol- 
gimento totale, e le dettero la forma, che quin- 
di in poi ha conservata. 

Nell'attuale suo stato, la truppa si divide 
in fantaccini regolari ed irregolari, in cavalle- 
ria irregolare, e in artiglieria regolare. La sola 
artiglieria è costantemente mantenuta sul piede 
di guerra assoluta. 

La fanteria regolare comprende 92 reggi- 
menti, distribuiti in due classi, una costituisce 
l'effettivo permanente, l’altra una specie di ri- 
serva, analoga alla Zandwehr tedesca. La por- 
zione attiva si compone di tre reggimenti di 
guardie, e di trentadue reggimenti di linea, 
ognuno di essi è suddiviso in dieci compagnie, 
delle quali una di granatieri, una di fanteria 
leggiera ed otto compagnie ordinarie. 

Il personale di una compagnia consiste in 
un capitano, un tenente, due sottotenenti, cinque 
sergenti, dieci caporali e cento soldati : inoltre 
vi ha un suonatore per compagnia, vale a dire 
un pifero per quelle di linea, un clarino per 
quelle scelte. Ogni reggimento ha nel suo stato 
maggiore un colonnello, un tenente colonnello, 
un maggiore, due aiutanti, un chirurgo, un com- 
putista e quartier mastro, ed un fornitore. 
Il numero totale d'un reggimento è dunque di 
1,190 uomini di ogni grado. Il comando del- 
l'ala diritta appartiene al tenente colonnello, 
quello della sinistra al maggiore. 

Due reggimenti formano una brigata sotto 
gli ordini di un generale di brigata, due o più 
brigate costituiscono una divisione. La gerar- 
chia superiore ha titoli corrispondenti a quelli 
di generale in capo, di maresciallo e di mini- 
stro della guerra. Il primo reggimento delle 
guardie è un corpo di granatieri reclutato esclu- 
sivamente fra i cristiani, sieno sudditi dello 
sciah, sieno rifugiati: ora è comandato da un 
russo chiamato Sanson-Kan: il secondo reggi- 
mento si chiama la vecchia guardia, il terzo la 
nuova guardia di Karamanie. 

L'uniforme delle truppe consiste in una 
tunica di drappo rosso e turchino, larghi cal- 
zoni di tela, lunghi stivali di pelle scura o 
gialla, e in un bonetto nazionale di pelo di agnel- 
lo. L'equipaggio nel resto è simile al modello 
europeo. Le armi consistono in fucili a silice 
e a baionetta, di fabbrica inglese o persiana; 
questi ultimi sono di qualche eccellenza. I plu- 
toni si formano in due ranghi; i soldati tirano 
con precisione, manovyrano con varictà, e si con- 
tengono assai bene sotto le armi. 

La posizione dei colonnelli è simile im 
certo modo a quella de’ colonnelli proprietari 
dell'armata austriaca, i loro reggimenti appar- 
tengono per dir così ad essi assolutamente. 

I quarantasette reggimenti di riserva of- 
frono ben poco ne' loro quadri: gli uomini di 
questa classe godono di un congedo illimitato 
e devono solamente essere pronti ad ogni ri- 
chiesta. Sono obbligati a riunirsi in alcuni gior- 
ni dell'anno per fare gl esercizi. Da qualche 
tempo si è incorporata una gran parte di que 
ste truppe fare un campo di riserya sotto 
gli ordini dello zio del re di Persia. Le pro- 
vincie ch forniscono queste reclute sono l’Irac- 
Aiemi, il Forsistand, il Kerman e il Yezd. I 
soldati della riserva ricevono il medesimo sol. 


do dell'armata attiva quando son sotto le ban- 
diere; non hanno nulla in tempo di congedo. 

La fanteria irregolare si compone in parte 
di milizia locale, ed in parte di un contingente 
proveniente dai distretti della frontiera, e for- 


ma un totale di circa 80,000 uomini armati 
di moschetti. Non è chiamata a servire se non 
in circostanze particolari, ed anche in questa 
occasione è obbligata ad armarsi ed equipag- 
giarsi a proprie spese senz' avere diritto ad di 
soldo. Nondimeno le si accordano, razioni, mu- 
nizioni ed anco le facoltà di saccheggiare. 


I tentativi fatti più volte per dare alla ca- 
valleria persiana una organizzazione regolare 
sotto ufficiali curopgi è riuscita sempre vana, 
e finalmente è convenuto di abbandonarne af- 
fatto l'idea. Ad eccezione di 10,000 uomini, 
che formano la guardia reale, questa truppa si 
trae in caso di bisogno dalle diverse tribù, il 
cui contingente è stabilito per le rispettive pro- 
vincie nel modo seguente: Khorasan 45,000 ca- 
valieri, Forsistand, Kerman, e Alabistan 50,000 
cavalieri, Bakhliaris 15,000, Khrdstan 20,000, 
Irakadsemi 20,000, Aderbidian 40,000, il che 
forma un insieme di 190,000 uomini, i quali 
colla guardia ascendono ad un totale di 200,000. 

Una tale proporzione potrà sembrare ec- 
cessiva relativamente alla popolazione; ma non 
conviene dimenticare, che l'arma della fanteria 
è relativamente debole, e che in alcune parti 
della Persia ogni abitante è soldato a cavallo. 
Queste truppe si provvedono da loro stessi i 
cavalli, le armi e le munizioni; ma quando sono 
ricercate, si fanno dare le razioni ed hanno 
per riserva il saccheggio. Sono comandate dai 
loro rispettivi Kani, assistiti da afliciali subal- 
terni, de’ quali lo Sciah si riserva la nomina. 
Un certo numero di cavalieri di questa classe 
fa un servizio stabile: la rendita di alcani vil- 
laggi serve al loro mantenimento. 

Nondimeno nella cavalleria persiana atti 
va non si devono considerare come rispettabi 
se non i due corpi della guardia reale. Una di 
queste sezioni, la più ragguardevole destinata 
a difendere la persona stessa del re, si reclu- 
tava una volta, come tutti i primi mamalucchi 
di Egitto fra i fanciulli originati da genitori 
cristiani, e condotti dalla Giorgia, dall’ Arme- 
nia ec. ec., oggidì si compone esclusivamente 
di musulmani di buone famiglie. Gl' individui 
di questi due corpi hanno un grande soldo, cui 
uniscono profitti più o meno considerevoli, e 
che loro permettono di essere assai bene equi- 
paggiati e vestiti; hanno per armi una carabi- 
na, una sciabola curva, un lungo pugnale e due 
pistole da sella. 

L'artiglieria non ha se non soldati a ca- 
vallo, o portati sopra i cameli. I primi, i quali 
fanno le veci dell'artiglieria pedestre sono or- 
gamizzati in batterie secondo il sistema inglese. 
Vi si contano 3 reggimenti, ognuno di 8 bat- 
terie con 162 ufficiali, 3,258 ufficiali fuori del 
quadro, o soldati, e 4,368 cavalli. Evvi pur 
anche un corpo di riserva di 3 batterie e di 
600 uomini con presso a poco altrettanti ca- 
valli, che formano un tutto, in numeri tondi 
di 4,600 uomini, 5,000 cavalli, e 162 pezzi da 
campagna. 

Le batterie éòonfano 5 cannoni ed un obiz- 
zo. I pezzi sono da 12 e gli obizzi da 24 per 
le batterie grevemente armate. Ogni batteria 
tiene 9 frugoni, di cui 7 sono pe' cannoni due 
per gli obizzi, più un affisto per cambio: il 
numero ordinario de' cavalli è. di 182. per ogni 
batteria. E cannoni e i frugoni sono costruiti 
sopra modelli inglesi e sono di un buon uso. 
Le munizioni destinate ai piccoli pezzi sono 
trasportate con leggieri carri a due ruote d'in- 
venzione russa. I pesi e le misure dell'Inghil- 
terra sono i soli impiegati ne’ vocaboli detl’ar- 
tiglieria, e glî ufficiali sono diretti con una ver- 
sione di un manuale: elementare fatto per. essi 
molti anni indietro dal. maggiore; d' Arcy-Iedd, 


che per lungo tempo ha servito nell’ armata 
persiana. 

La seconda parte dell'artiglieria è formata 
da 4 compagnie composte rispettivamente di 
50 uomini comandati da un capitano e 2 te- 
nenti. Ogni soldato ha un camelo, e porta at- 
taccato avanti la sella, o nel legno un pezzo di 
artiglieria leggiera, specie di corto moschetto, 
munito di una batteria a pietra, e d'un can- 
noncino di ferro, che può lanciare une palla 
di tredici oncie. Tutto il carico del camelo, 
compreso il peso dell'uomo e delle munizioni, 
è di 450 libbre inglesi. In tempo di servizio 
si concede per ogni coppia di uomini un ca- 
melo in supplemento, pel trasporto delle mu- 
nizioni. 

Si sono avute le più grandi cure per la 
costruzione di questo piccolo corpo Lo stesso 
sciah ne prende un particolarissimo interesse, 
avendolo attaccato alla sua guardia, con cui 
gura nelle cerimonie pubbliche. L'abito differi- 
sce un poco da quello della fanteria, ed è com- 
posto dl una tunica di torchino scuro co’ ri- 
volti rossi, calzoni di cotone torchino, stivali, 
cintura, fiasca per la polvere di cuoio nero, e 
di un gran mantello pel tempo cattivo. Il di- 
partimento dell'artiglieria appartiene ad un gran- 
de personaggio: è uno de’ più importanti, ed 
è confidato ad ufficiali del rango il più elevato. 

La Persia possiede molti arsenali ben for- 
niti, di cui il migliore si trova a Tèhèran, e 
contiene una fonderia, una manifattura di ar- 
mi, e vaste officine. La maggior parte dei can- 
noni grandi sono di rame. Ottomila cameli so- 
no impiegati al servizio de’ parchi. Oltre |’ ar- 
tiglieria regolare tutte le grandi città sono prov- 
vedute di un corpo di cannonieri, che si eser- 
citano a difendere i rispettivi luoghi. 

Queste, in compendio, sono la forza e l'at- 
tuale organizzazione delle truppe persiane. So- 
no bene equipaggiate, armate, montate, cd il 
loro materiale sotto molti riguardi n'è eccel- 
lentissimo: gli uomini sono grandi, forti, atti- 
vi, intelligenti, sobri, capaci di affrontare la fa- 
tica, c nell'ultima guerra eolla Russia hanno 
abbastanza provato, che non mancavano di co- 
raggio. 

——— ——————__ 


VOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 19 Novembre. 

Si legge nel Moniteur: 

Il pubblico capirà i motivi di prudenza 
che impediscono al governo di far conoscere 
esattamente: le quantità di truppe mandate in 
Crimea. 

L'armata alla battaglia d’Alma era di 4 

divisioni. Fu aumentata di due altre ed altre 
due furono poscia inviate. Furono altresì man- 
dati rinforzi per colmare le perdite subite. L’ar- 
mata francese si troverà così prossimamente 
raddoppiata ; quella inglese riceve rinforzi con- 
siderevoli: e quella turca è aumentata per l’in- 
vio di truppe fatto da Tunisi, dall'Egitto e dir 
Costantinopoli. 
;.  — Voci false e neppur meritevoli di es- 
Sere confutate sul serio, pretendono che il go- 
Verno farà una leva di 500 mila uomini. Se 
nè dimanderà, al più, una eguale a quella del- 
l’anno scorso. 

— Il ministro-della guerra ha ricevuto dal 
generale Canrobert il rapporto seguente: 

Sig. maresciallo, 

Dopo il. 28, data dell'ultimo mio rappor 
to, gli attacchi contro la piazza procedettero 
lentamente col piccone, coi pali di ferro e 
colle mine, ma con sicurezza, e sono perve- 
nuti oggi a 140 metri dall'angolo saliente dei 
bastione delkAlbero. lo stabilisco a questa di- 
stanza una terza paralleta o piazza d'armi, tan- 
to estesa quantò consente la larghezza del con- 
trafforte sul' quale» noi: ci avanziamo.. 

Abbiamo potuto terminare, nella notte dal 
31 ottobre al 1 novembre-la costruzione: delle 


nuove nostre batterie. Esse apersero il loro 
fuoco iermattina, ed il risultamento della gior- 
nata è stato favorevolissimo in questo senso , 
che il nostro fuoco dominò costantemente quel- 
lv della piazza, il quale nel pomeriggio era 
sommamente indebolito. 

Nondimeno il nemico potè far questa not- 
te, a forza di braccia e materiale i restau- 
ri che eseguisce abitualmente; riunì quanti 
pezzi da campo gli fu possibile, e stamane, pri- 
ma di giorno, i nostri lavori d'approccio e le 
nostre batterie sono stati assaliti dal fuoco del- 
l'artiglieria più violento che siasi forse mai 
sentito. Per buona sorte, mal diretto nella not- 
te, esso mon ci cagionò se non perdite ed un 
danno materiale insignificanti. 

Fra la cinta esterna, della quale noi pre- 
venimmo a dominare il fuoco senza estinguer- 
lo, e la città propriamente detta, s'incontrano 
terreni occupati da caserme, e costruzioni iso- 
late ; il nemico yi riunì altri mezzi di resi- 
stenza, nè si potrebbe immaginare una difesa 
più pertinace. 

L'esercito ri 
valle di Balaklava. 

Ricpilogando le cose, sig. maresciallo, noi 
abbiamo fatto , ad onta degli ostacoli d' ogni 
sorta, veri progressi nei nostri lavori. JI genio 
dell'esercito, conducendo i suoi approcci in tan- 
ta vicivanza della cinta, recò in atto quasi l’im- 
possibile, perciocchè noi siamo giunti, in 14 
giorni, alla terza parallela, inoltrandoc sempre 
a zappa volante in una roccia viva, in cui si 
spendono tre o quattro giorni a fare il lavoro 
«li una notte in un terreno ordinario. 

Il tempo è freddo ma bello ; la sanità 
dell'esercito è soddisfacente, sebbene i lavori 
dell'assedio abbiano oltremodo affaticate le 
truppe che vi sono applicate. 

Piacciavi gradire, ec. 

Loxpra 18 Novembre. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 17: 

Il Globe del 16 riporta estesamente la © 
rimonia della proroga del parlamento eseguita 
in quel medesimo giorno nella camera dei lor- 
di. 1 commissari per S. M. la regina erano il 
losd cancelliere, lord Stanley d'Aderley e lord 
Montleagle. I membri della camera dei comuni 
sono stati invitati a venire alla barra, e il lord 
cavcelliere ha dato lettura della proroga dal 
16 novembre al 14 dicembre pross. 

— Il Sun per calmare le inquietudini sul- 
la raccolta dei cereali dice che la raccolta in- 
glese è stata di 16,550,000 quarters, mentre il 
consumo annuo è di 18 milioni di quarters. 
Dunque il deficit è facile a colmare. 

— Il Morniny Advertiser dice, che il prin- 
cipe di Sassonia-Weimarz, ferito in Crimea, è 
per tornare inInghilterra per causa di malati 

Il Daly News dice, che si comprano molti 
cavalli pel servizio della cavalleria nel regno 
Unito. 

—- Venerdì il Royal Albert sarà pronto a 
trasportare da 1500 a 2000 uomini in Oriente. 


o continua ad occupare la 


SPAGNA 

Le notizie di Madrid sono del 13 e del 14 
per mezzo del telegrafo. Il dispaccio che ab- 
biamo sotto gli occhi parla della voce che cor- 
re della ritirata d'Espartero. Esso annunzia che 
la guarnigione di Granata marcia sopra Huesca 
senza dire per qual motivo. (Dèbats) 

GERMANIA 

Monaco. L’Augsburger Post Zeit, scrive da 
Monaco. Nel reale ministero di guerra baya- 
rese ebbero luogo in questi giorni parecchie 
sedute, alle quali presero parte i più eminenti 
generali. E più che probabile che queste con- 
ferenze siano una conseguenza dei preparativi 
fatti per mobilizzare una parte dell'armata ba- 
varese. Tuttavia si crede che prima del ritor- 
no del ministro presidente Von der Pfordten 
non si prenderà su ciò veruna determinazione 
definitiva, quantunque corresse testè la voce 
d'un imminente marcia della guarnigione di Mo- 
naco. Si è parlato perfino d' un sovrano auto- 
grafo che sarebbe giunto da Vienna coll’ as 
curazione che le truppe baveresi che servi 
ro di guarnigione nelle piazze austriache, v'in- 
contrerebbero per certo la più onorevole ac- 
coglienza ed il migliore approvigionamento. 

Firenze 22 Novembre. 
Abbiamo da Livorno per via telegeafica: 
Parigi 21 Novembre. 

il Moniteur conferma l'arrivo del principe 
Napoleone a Costantinopoli, obbligato dal gene- 
ral Canrobert a lasciare la Crimea per ristabi- 
lirsi. II principe spera rimettersi assai presto 
in salute da riprendere il comando allorchè si 
darà I assalto. A Sebastopoli tutto era pronto 
per l'assalto, però gli alleati avevano risoluto 
di attender prima i rinforzi che sono per cam- 
mino. 

I vascelli il Napoleone ed il Sanè partiro- 
no il 7 per la Crimea con 3100 uomini. La 
brigata del generale Mayran è nel Bosforo. Al- 
tri vascelli con truppe erano dinanzi Costanti- 
nopoli. Il Givrnale di Costantinopoli conferma 
la vittoria del 5. I russi avrebbero perduto 10 
mila uomini, e gli alleati 3 mila circa. Il Mo- 
niteur annunzia per dimani una corrispendenza 
officiale. 


BORSE. 
Parigi 20 novembre. 


Quattro e 42 per cento aperto a... . 9 70 
chiuso a . . 94 60 
Tre per cento aperto a .......... 70 80 
chiusd:ai 2 0) sa - 70 65 


Cinque per 0/9. . ... D. 82 3/8 L. 82 4/2 
Quattro e 4/2 per 0/9. . . . D. 23/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 26 4/2 L. 2634 
S. MONTE DI PIETA' 
AVVISO 
Ventottesima vendita 

Sabato 25 Novem. corr. alle ore 1 e mezzo antime- 
ridiane si procederà dal S. Monte a tenore dei vigenti 
regolamenti al secondo esperimento di vendita all'asta 
pubblica di quegli oggetli d’arte, che per difetto di ob- 
blatori rimasero precedentemente invenduti. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le sale di det- 
to S. Mont» ove a comodo degli amatori si trovano espo- 
sti i sudd. oggetti destinati a vendersi, i cui cataloghi 
verranno quivi distribuiti gratis. 


AVVISO MUSICALE 


Si vende un assortimento di Musica consistente in 
cavatine, arie, romanze, canzone, barcaro!e, madrigali , 
duetti, terzetti, quartetti, quintetti, sestetti, pezzi con- 
certati, cantate , cori ec. sì seria che buffa e per qua- 
lunque voce. Opere teatrali in gran partiture e ridotte 
con l’accompagnamento di pianoforte, metodi, esercizi ; 
solfeggi e studi si per canto che per suono. Variazioni, 
pot-ponrry, fantasie, pollonese, capricci, sinfonie d’ope- 
re, il tutto per pianoforte, non che moltissime sonate e 


miscellanee, musica per ballo e pianoforte a 4 mani, P. 
noforte con ogn’altro isiromento si da corda che da fia 


io. Musica per arpa , per ghitarra sì a solo che accom- 
pagnate. Spartiti e pezzi sciolti in lingue estere e riunite 
con l'italiana. M ‘a sacra, consistente in messe, salini 
per vesperi, inni per tutto l’anno, litanie, 01 + mol- 
tetti, graduali, offertori, cantate, pastorali, Stabat mater 
ed altre devote composizioni. Musica per qualsiasi istro- 
mento a solo, a due, a Ure, a quattro, a cinque, a sei, 
a sette istromenti ed a gran concerto. E tutto di buone 
edizioni, s) estere che dello stato, dei più classici mae- 
stri sì moderni che antichi, frà quali, Scarlatti, Bencini, 
Handel, Porpora, Pergolesi, Leo, Jomelli, Haiden, Ple- 
yel, Mozart, Cimarosa , Paesiello ed allii insigni com- 
positorl sì esteri che italian 

Se ne effettua la vendita, in dettag 
in via del banco s. Spirito a. 50 1. piano avanti s. Celso, 


o ed a scelta “ 


ARRIVI 
DIL GIORNO 20 AL GIORNO 24 NOVRABRE. 
Aiken Martino d'America, proprietario, da Livorno, 
Buttler Ant. di Svizzera, proprietario, da lenova. 
Biell Federico di Norvegia, proprietario, da 


Carleton Giorgio d'America, proprietario, da Livorno 
Carli Domenico di Genova, scultore, da Genova. 
Capdevilay-Job:r di Spagna, proprietario, da Barcellona 
Erdocia Emmanuele di Spagna, propr., da Marsiglia. 
Giuliani Giuseppe di Milano, giulice, da Firenze. 
Grabam Giacomo d'Inghilterra, gentiluomo, da Firenze. 
Garin Abdon del Chili, proprietario, da Fir 
Hunter Maria di Francie, proprietaria, da Ge 
Johanson Gio: di Dumimarca, proprietario, da G 
Kornorup di Danimarca, proprietario, da Napoli. 
Luther Ferry d'America, proprietario, da Parigi. 
Leshi Gio: d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Larsen Ant. Roberto di Berlino, propriet.. da Genova. 
Mitter majer Fil. di Baden, proprielario, da Genova. 
Oroquieto Martino, di Spagna, propriet, da Marsizlia. 
Paterson Giacomo d'Inghilterra, propriet., da Genova. 
Resta Giulio di Regno, proprietario, da Regno. 

ski Enrico d'Laghilterra, proprietario. da Firenze. 
Carlo di Baviera, proprietario, da Fir«nz 
Scherveder Gius. di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Sierralta Niccola del Chili, proprietario, da Firenze. 
Scott Gug. d'Inghilterra, proprietario, da Liyorn 
Schwanonfeld Fanny di Prussia. baronessa, di F 
Stopfard Roberto d'laghilterra, proprietario, 


Vila De Pietro Paolo di Spagna, sacerdote.da Marsiglia 
Gug. di Prussia, proprietario, da Firenze 
Wing Matteo d’Amesica, propi rio, da Livorno. 


PART! 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 24 NOVEMBRE. 


Alvarj di Toledo Ignazio di Spagna, conte , per Napoli. 
Bruggisser Gust. di Svizzera, negoziante, per Firenze 
Cavazza Aless. di Modena, scultore, per Modena 
Corbini Paolo di Fran avvocato, per Francia. 
Desgradins Abele di Francia, profess., per Francia 
Dalluswus generale del genio francese, per Francia. 
Jose Alvarez di Spagna, proprietario, per Nupoli 
Newburgb d'Inghilterra, contessa, per Napoli. 

Peret Gio: Batl. di Francia, proprietario, per Napoli 
Ryder Enrico, d'lughilterra, particolare, per Napoli. 
Scotte Generale di divisione francese, per Nap»li 

Trent Cave Lorenzo d'Inghilterra, capitano per Marsig. 
Vannutelli Luigi di Roma, possidente, per Torino 

Verd Euigi di Francia, viag. di commercio, per Tori 
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AVVISO 


Le camere di Jettura della libreria Mo- 
naldini, sono aperte giornalmente dalle 9 
ore della mattina fin alle 9 della sera, e 
conteugono una scelta delle migliori gaz- 

i German 
È tig Stati Uniti 
d'Amer ‘abbonamento è di se. 5 per 
mesi sei , 4 scudo per un mese, e $ baj. 
per una volla. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nat rt. 474 Regol. Commerce. 
sono invitati i presunti creditori del fol: 
lito Antonio Bachilli , già ne "lenta di 
vettpre, a riunirsi avanti 1 ifitio siguor 
Niccola Luigioni Presidente di questo Ec- 


cellentissimo Tribunale del Commercio, e 
Giud. Commissario deputato al falliwento 
di detto Antonio Bachilli il giorno primo 
decembre prossimo al mezzodì in punto 
in camera di Consiglio per formare la lista 
tripla degli individui da proporsi al Trib., 
e frà i quali il Tribunale stesso nominerà 
uno, 0 più Sindaci provvisionali, come sti- 
meranno } creditori mei 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo dì 23 nov. 1854 
Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Tutno 

Ad istanza del Reverendo sig, D. Pie- 
tro Di Severino Arci; rate di Nazzano ra 
presentato dal sig. 4a Me‘ Saraiva Pr A 
Rotale. ! 

inyima a chiun: i abbia, resse 

chef sotto xi eno dd urta bre 
corrente nella Cancelleria ‘‘del Qud. 


ROMA — NELLA TIPUGHAFIA DELLA È 


ha emessa dichiarazione di rinuncia alla 
curatela già deferitagli dei pypilii Tomas- 
Anna, ed altri Perini di Nazzano, e 
er pronto ad esibire il rendiconto 
tenuta Ammne a forma di legge. 
A. Saraiva Proc. 


Sig. Assessore De Sanctis 
Ad istanza di Monsig. Jllmo D. Fran- 
cesco Morelli e sig. Niccola Luigioni ese- 
cutori Testamentatj del fà Tommaso Fal- 
celti domie. Piazza delta Minerva n. 45. 
rappr. dal Proc.RoL.sig. Antonio Zanchini. 
Bi cita Augusto Hoffnan a forma del 
$ 393 del Reg. Giud. per affissione atteso 
d'incognito, doricilio a comparire dopo tre 


giorni e sentire ordinare la rendita degli 
oggetti pignorati con verbale in atti pro- 
dotto! ri Il ‘ordine esecutorio spese 


Riserrajo — A di 24, nov. 1854. 
tai Ton. Berti Curs, Civile 


Trib. Civ. di Roma 4 Turno 
Si deduce a pubblica notizia per chinn- 
que potesse avervi interesse che sotto il 
giorno 23 novembre corrente anno 4854. 
nella Canc. del Trib, di Roma iu 
primo turno la sig. Anna Marcelli Vedo- 
va del fu Pietro Pennacchiotti unitamente 
a sun figlio Carlo Pennacchiotti tutti di 
Zagarolo quantunque sapessero d 
esser lenuti a nulla verso i Creditor 
eredità intestata del fu Agabito Penna 
chiotti parimenti di Zagarolo, figlio e ri- 
spattivo fratel dei sudd.; per non essersi 
mai immischiati nella eredità anzidetta ; 
pe ‘aggior loro cautel. 
fotmale dichiarzione di astenzione e ripu- 
dia della intestata eredità come sopra a 
forma del S 1565 del wig. regolemento per 
tatti gli effetti di ragione e di legge. 
Gaetano Bertini Proc, 


DA' CAMERA APOSTOLICA, " 


posta di S. E. 
Ministro dell'| 
di nominare: 


Giusdicen 
Avvocato Ales 
nel Tribunale 

Giudice d 
vocato Gacetand 
bunale di Cam 

Giudice d 
Giuseppe Av 
supplente del 

Assessore 


Alessandro 
Tribunale di 
Giudice di 
Avvocato Fran 
del Tribunale 
Giudice d 
Avvocato Aless 
la S. R. Rot 
canoniche € 
ed uditore civ 
Giudice + 
bo il sig. Dott 
supplente di q 
Supplente 
bo il sig. Fr 
Delegazione nel 
Giudice è 
il sig. Avv. F 
giunto provvis 
Giudice a 
none il six. A 
Segreto presso 
Giudice aj 
za di Macer: 
attuale giudice 
simo, 
Giudice d 
sig. Avv. Ciro 


Civitavecchia i 
curatore È 
Orvieto, 
Procurato 
Ancona il Dr. 
ratore Fiscale 
desimo. 


tente in 


accom- 
riunite 
e, salmi 
i, mot- 
t_mater 
si istro- 


Num. 269 — 1854. 


II Giornale di Moma cice ogui giorno eccettuati i festivi. - S prese 
G ) ivi. - I provai 

ì: Roma È 4 Bo. - Stato v $ 

e Stati Sardi 4 90. - Granducato di Esscana, NM x "devono eosebe divelli 


di asssciagione pev Irimestie dono | 
Powificia, 
Regro Lombardo Waneio cc. è 2 30. - Francia, 

Farsi bassi e Sugfifterza & 4 So.- Germania 8 3.- 
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Oui associato riceve il giornale franco di pos: è ogui musvero stac- 


cato vale bai. 5. 


GIORNALE DE 


i Lf 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA fPECOLA.DEL COLLEGIO 


=== 


SS 


Sabato 25 Novembre 


GP lf dl Focnia issnii la queso qeonale ono ff 
+. Le Cile pieghi, Gg, come dhco le ict ‘e le inserzioni 


n all'eficio di aimsisiotrazione del giorale, 


e le volte che vi satauo 


GIORNI 


; Barometro ridotto 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Termo ro Vr. A 
alla Tempergt.di 0°R.| ester. tini | Umidità 


Direzione 
del vento _ 


(Mservazioni fatte ad ore diverse | 


| Ore 7 autim.| Poll. 274in. 6,7 
» 3 pomer.| » 27 » 54 


24 Novemb. 
| » 9 pomer.| » 27 » 5,8 


+ 9,0748614 [S. 
+ 11,0 
+ 10,9 


93 0 |S. 


Dalle 9 pom. del 23 Novem. fino alle 9 pom. del 24 detto | 


98 S. 


Temperat. mass. + 11,5. Temperat. min. + 8,2. | 
«| 


ROMA 25 Novembre. 
ha 


PARTE OFFICIALE 


La Santita' DI NostRo Signore sulla pro- 
posta di S. E. Rima Monsig. Teodolfo Mertel 
Ministro dell'Interno si è benignamente degnata 
di nominare: i 

Giudice del Tribunale di Fermo il signor 
Avvocato Icilio Mezzanotte attuale  giusdicente 
criminale di Bologna, 

Giusdicente criminale di Bologna il sig. 
Avvocato Alessandro Merosini attuale giudice 
nel Tribunale di Frosinene, x 

Giudice del Tribunale di Frosinone l'Ay- 
vocato Gaetano Agabiti attuale giudice del Tri- 
bunale di Camerino, 

. Giudice del Tribunale di Camerino il sig. 
Giuseppe Avvocato Ottaviani attuale giudice 
supplente del Tribunale di Fermo, 

Assessore Legale di Viterbo il sig. Dott. 
Angelo_Penai attuale giusdicente di Ravenna, 

Giusdicente di Ravenna il sig. Avvocato 
Alessandro Alessamdroni attuale giudice del 
Tribunale di Velletri, 

Giudice del Tribunale di Velletri il sig. 
Avvocato Francesco Pantanetti attuale giudice 
del Tribunale di Benevento, 

Giudice del Tribunale di Benevento il sig. 
Avvocato Alessandro Bruni già segreto presso 
la S. .R. Rota, Professore d' istituzioni civili, 
canoniche e criminali nel seminario di Veroli, 
ed uditore civile di quella Curia Episcopale, 

_ Giudice Aggiunto nel Tribunale di Viter- 
bo il sig. Dott. Carlo Savelli Spinola, attuale 
supplente di quell'Assessorato Legale, 

Supplente all'Assessorato Legale di Viter- 
bo il sig. Francesco Tarquini Consultore di 
Delegazione nella stessa città, 

._ Giudice aggiunto nel Tribunale di Perugia 
il sig. Avv. Fabio Bianchini attuale giudice ag- 
giunto provvisorio nel Tribunale di Frosinone, 

Giudice aggiunto nel Tribunale di Frosi- 
none il sig. Avv. Gio. Battista Vespasiani già 
Segreto presso la S. R. Rota, 

Giudice aggiunto nel Tribunale di 1° istan- 
za di Macerata il sig. Dr. Agostino Valchera 
attuale giudice supplente nel “Tribunale mede- 
simo, 

. Giudice del Tribunale di Civitavecchia il 
sig. Avv. Ciro ‘Lupi attuale Procuratore Fiscale 
présso lo stesso Tribunale, i 

._,, Procuratore Fiscale presso ‘il Tribunale di 
Civitavecchia il sig. Dr.Luigi Mannajoli già Pro- 
curatore Fiscale del soppresso Tribunale di 
Orvieto, : 

Procuratore Fiscale presso il Tribingle di 
Ancona il Dr. Angelò Mazzoleni attuale  Procu- 
ratòté Fiscale’ provvisorio nel'Tribliualè me- 
desimio, “ alfipari. 


NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina nella chiesa di S. Cateri- 
na della Rosa detta dei Funari fu tenuta cap- 
pella cardinalizia in onore della iMustre Vergi- 
ne e Martire Alessandrina, di cui la Chiesa ce- 
lebra oggi la festa. 

Monsignor Castellani, vescovo di Porfirio 
e sagrista di Sua SanriTa’, pontificò la Mes- 
sa solenne, alla quale assistettero gli Emi e 
Rii Signori Cardinali, i quali dopo la consue- 
ta oblazione furono ringraziati da Sua Eminen- 
za Rima il Sig. Cardinale Asquini, come Pro- 
tettore ed Ordinario del Monastero alla sud- 
detta chiesa annesso. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parigi 16 Novembre. 

Leggiamo nel Pays: 

Se i russi della Crimea ricevettero rin- 
forzi, i francesi e gl'inglesi ne ricevono essi 
pure. che non saranno rattenuti nè dalle inon- 
dazioni delle steppe, nè dalla penuria de' loro 
mezzi alimentari. 

Duecento piroscafi solcano il Mediterraneo 
ed il mar Nero, collo scopo d'aumentare e vet- 
tovagliare le nostre truppe. La brigata del ge- 
nerale Mayran è partita il 6 dal Pireo per la 
Crimea. Tremila zuavi sono sulle mosse per 
partire dall'Algeria alla volta di Balaklava. Tut- 
ti i giorni navi cariche di soldati e ‘di muni- 
zioni s'avviano da Tolone a Costantinopoli. Nuo- 
vi ingegni e macchine militari, d'una potenza 
straordinaria, destinati ad operare contro Se- 
bastopoli, devono essere in questo momento a 
disposizione de' generali in capo. L'Europa oc- 
cidentale proseguirà fino all'estremo ta sua ope- 
ra incominciata. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas: 

Se l'inghilterra aecetta risolutàmiente tutte 
le conseguenze che trae séco la concentrazione 
straordinaria delle trappe risse nella Crimea, 
è già noto che il governo dell'imperatore non 
è meno determinato a fat fronte è tutte le at- 
tuali necessità. L'imperatore nòn ‘aveva nean- 
che aspettato l'evidenza di quésté tredesime 
necessità per tenerne calcolo. Anticipatamente 
ei vi sì éra preparato. La formazione del cam- 
po del mezzodì, l'avviamento di numerosi re 


‘gimenti verso‘ Tolone ,' gli'érdini”già' antici 


spediti in Algeria, ‘ed al 'Pittò)'didono:bistan- 
temente che' nivna delle cirébstanze: dell''aspra 
guerra che' si ‘prosegue’ era ‘sfaggitaalla'‘saga- 
cità delle sue'previstoni 4’ alla “incessunte’sua 
sollétitadine ‘per ‘tutto ciò'the! riguarda: i bio- 

i'‘dél sto ‘prode esertito;l'onofe della: ban- 
era) “il trionfo delli’ Fridittà!Epperd)quando 
il ‘riomento’ d'épetafé'dl‘Werlto', ifion’bisognò 
chè' riti segdo ‘del ’isteghàfo ‘per portett moto 

si hi 


ni sito Jenue204 c0n 


il 


tutte le forze abilmente e silenziosamente adu- 
nate. 

I giornali e le corrispondenze de’ nostri 
porti del Mediterraneo sono piene dell'enume- 
razione de'corpi di truppe o dei distaccamenti 
di soldati appartenenti alle armi speciali che 
s'indirizzano verso i punti assegnati pel loro 
imbarco o che aspettano l'installazione delle 
navi destinate a trasportarli. Oltre il 7, il 20, 
il 21, 39, 42, 46 e 74 di linea, il 5, il 7 e 
il 20 leggieri, formanti un totale di 10 reg- 
gimenti di guerra, varie batterie d'artiglieria , 
compagnie del gonio e cacciatori a piedi sono 
in partenza. 

Prima della fine del corrente mese, la no- 
stra intelligente e coraggiosa marineria avrà 
incamminato interamente verso la Crimea la 
settima e l'ottava divisioni attive poste sotto 
il comando de'generali Dulac e di Salles. 

Quando i grandi piroscafi che |’ ammira- 
glio britannico spedisce a Tolone saranno messi 
a disposizione nostra, la Francia sarà pronta 
a rendere compiuto l'invio del suo contingea- 
te in meno di ventiquattr'ore. Si è vista mai 
sì prodigiosa attività posta al servizio d' una sì 
grande causa ? 

— Un costruttore di Nantes ha ricevuto 
proposte per la costruzione di cannoniere e di 
batterie galleggianti. 

Ognuno sa che costruzioni analoghe, ma 
in ferro, si eseguiscono nelle officine del 
Creuzot. 

Le persone che ebbero occasione di ve- 
der le cannoniere, le quali ivi si stanno co- 
struendo, dicono che è difficile formarsi un' i- 
dea della forza di resistenza che si riuscì a 
dar loro. Esse sono munite d'una macchina a 
vapore che porrà in azione l'elice. Pescheran- 
no poca acqua, nè avranno che l’ altezza rigo- 
rosamente necessaria per collocarvi le batt 
rie. Dipinte del color del mare, si confonde- 
ranno con esso; e siccome saranno probabil- 
mente munite di apparecchi fumivori, non sa- 
ranno neppure dinunciate dal fumo delie loro 
macchine. Nulla è stato trascurato pel benes- 
sere degli uomini che le monteranno. 

— Il Moniteur del 18 pubblica la con- 
venzione, stabilita fra la Francia e il Porto- 
gallo intorno alla reciproca estradizione dei 
malfattori rifugiati da un paese all'altro, 

— Lo stesso Moniteur nella parte non 
officiale contiene il seguente articolo. 

Due determinazioni egualmente importanti 
per la navigazione del Danubio vanno ad es- 
ser poste in'esecuzioni. La prima è la soppres- 
“sione ‘delle quarantene, che dal momento del 
protettorato::russo furono stabilite nei Priuci- 
pati sulle rive valacca e moldava per le pro- 
‘veniente dalla riva bulgara. La seconda riguar- 
da più spegialmentè l'Austria. 

(10.(.##1 ministro: della! guerrà austriaco sulla 
neid) 
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proposta del barone di Hess, ha ordinato alle 
compagnie del genio del corpo di occupazione 
di togliere gli scogli delle Porte di Ferro, onde 
a questo pericoloso passaggio dare il tiro d'ac- 
qua normale come sul rimanente del fiume: e 
per tal modo sarà vinta una delle essenziali 
difficoltà, che potevano intralciare il commer- 
cio germanico ‘su questa importante via. flu- 
viale. 

— Nel medesimo giornale leggiamo la se- 
guente Circolare del sig. Magne ministro del 
Commercio, Agricoltura ec. 

Parigi 16 novembre 


Signori, 

Ho l'onore di prevenirvi, che in caso, che 
le ostilità colla Russia continuassero nel prossi- 
mo anno, i governi alleati hanno l'intenzione 
di stabilire, coi primi giorni della primavera, 
cioè tosto che i bastimenti da guerra potran- 
no riprendere la loro stazione, il rigoroso bloc- 
co dei porti nemici nel Baltico e nel mar 
Bianco. Il blocco comincerà coll'arrivo dei na- 
vigli da guerra alla loro destinazione, e sarà 
applicato senza alcuna eccezione. 

Nello stesso tempo vi informo che gli am- 
miragli inglese e francese nel mar Nero han- 
no avuto ordine di stendere il blocco , posto 
di già davanti alle bocche del Danubio, su 
tutti i porti del mar Nero e del mare di Azoff, 
che stanno ancora in potere del nemico. Questi 
ordini saranno eseguiti entro il più breve 
tempo. 

Vi prego di rendere queste informazioni 
manifeste al commercio del vostro circondario, 
e di accusarmi ricevuta della presente. 

Gradite, signori, la certezza della mia di- 
stinta considerazione. 

Firmato. MagNnE 

— Il maresciallo ministro della guerra ha 
ricevuto la continuazione del giornale dell'as- 
sedio di Sebastopoli: esso arriva fino al 25 
giorno 16° dell'assedio medesimo. 

Da questo giornale risulta che le bombe 
delle batterie turche non scoppiano sempre o 
scoppiano froppo presto: indizio che il mate- 
riale è difettoso: risulta, che dal principio del- 
l'assedio fino al 25 ottobre, i francesi hanno 
avuto 75 morti, di cui 4 officiali, e 618 feri- 
ti, di cui 17 officiali. 

— Il giornale dei Dè5ats consacra un lun- 
go articolo sull’assedio di Sebastopoli, e noi ne 
riportiamo il seguente estratto: 

Per chiunque ha letto antecedentemente la 
storia delle nostre grandi guerre, e studiati gli 
esempi che contengono intorno alle posizioni 
presso a poco eguali a quelle, in che si tro- 
vano gli eserciti nemici davanti Sebastopoli , 
gli assedi di Genova e di Danzica particolar- 
mente, pare assai diflicile spiegare come i ge- 
nerali russi del 1854 siano rimasti sì a lungo 
senza profittare dei gloriosi insegnamenti dati 
loro da Massena, da Rapp e de Soult. La sto- 
ria di questi memorabili assedi ha dovuto lo- 
ro insegnare, che una guarnigione numerosa 
non difende mai una piazza meglio che me- 
diante incessanti intraprese contro il nemico, e 
si dura fi ‘aeredere come il principe Ments- 
chikofl abbia potuto lasciarci dal 28 settembre, 
giorno dell'arrivo degli alleati a Balaklava fino 
al 25 ottobre, sbarcare il nostro materiale di 
assedio, ed i nostri approvigionamenti, fare gli 
approcci della piazza, forti care le nostre po- 
sizioni sui nostri fianchi, aprire trincee, innal- 
zare batterie, e fare un continuo «uoco sulla 
piazza per otto giorni, senza tentare, di inter- 
rompere le nostre operazioni, se non con qual- 
che insignificante sortita, dove piccoli puguidi 
prodi andavano a farsi uccidere sulle . nostre 
operazioni quasi ‘senza utile, e con un consumo 
di munizioni quanto eccessivo, altrettanto: 
utile. In fatti dai calcoli dei nostri officiali .ri- 
sulta che fino al 28: ottobre le-ibatterie russe 
di Sebastopoli hanno dovuto consamare 800,000 
chilogr. di polvere, e 2,400,000 chilogr. di 


ferro, in obizzi o bombe, per mettere fuo- 
ri di combaslità 


ed a Danzica Rapp: éppure non aveano sotto 
i loro ordini tanti soldati come Mentschikoffi 
essi erano anteriormente bloccati, mentre che 
Sebastopoli è ìnvestita solo dalla parte Nord, 
e può sempre riparare Je perdite subite. i 

Se vogliamo trovarne la ragione dell'atti- 
tudine passiva sì a lungo conservata dal -prin- 
cipe Mentschikoffî bisogna credere, che a can 
sa della impressione fatta sulle sue truppe dal- 
la battaglia di- Alma non ha potuto trovare 
prudente di arrischiarsi così presto in faccia 
al nemico, ovvero che nei suoi calcoli ha cre- 
duto più utile di occupare prima i soldati a 
fare le opere, che ora ci attaccano, e che per 


‘la più gran'parte non esistevano quando siamo 


giunti davanti alla piazza. Su questo rapporto 
i russi hanno spiega'a una attività meraviglio- 
sa. Ora poi hanno lasciata la difensiva coi 
grandi rinforzi avuti e. che arrivano sempre , 
per cui l'assedio di Sebastopoli è divenuto in 
realtà una battaglia continua, una vera campa- 
gna, quantunque le mosse degli eserciti non sia- 
no sopra una grande estensione di terreno. La 
situazione è divenuta quasi eguale per tutte e 
due le parti. I russi sono più attaccati soltan- 
to in Schastopoli: ma attaccano anch'essi: noi 
siamo non solo aggressori, ma spingendo le o- 
perazioni di assedio, dobbiamo difenderci sulle 
nostre posizioni. L'oggetto principale degli al- 
leati è di prendere le piazze: ma per continua- 
re le wperazioni, per difenderle, per assicurare 
i viveri o le comunicazioni, ogna che siano 
pronti sempre a respingere i tentativi del ne- 
mico su una vasta estensione. 

— Leggesi nel Semaphoro di Marsiglia la 
seguente lettera scrittu da un ufficiale di ar- 
mata. 


Davanti Sebastopoli il 2 novembre, 

Proseguiamo a passare il tempo ora al 
fuoco, ora all’osservatorio, perchè è uopo che 
sappiate, che ad ogni quattro giorni ha ciascuno 
di noi ‘un tal servizio, che non vha l'uguale. 
Tenendo l'occhio fisso in una grande lontanan- 
za da mattina a sera studiamo l'effetto de' no- 
stri cannoni sulla città, il lavoro che fa il ne- 
mico per respingerci; e molti iv credo, che 
pagherebbero ben caro il posto in balia del 
vento, che ci serve di osservatorio nella som- 
mità del colle. Colà lo spettacolo è ben diffe- 
rente da quello delle nostre trincere. In questo 
evvi una dissonanza continua e la più spiace- 
vole per quei proiettili di ogni dimensione e 
di ogni genere, di cui alcuni escono dalla mi- 
traglia, altri sono alteri della loro velocità e 
massa. Nell'osservatorio all'opposto si vede con 
calma-e tranquillità l'effetto dell'una e dell'al- 
tra, e wè sopportabilissimo il rimbombo. In 
una parola si giudicà dei colpi senza rischio 
di riceverli, il che è assai agli oochi di molti gen- 
tiluomini. Con tutto questo vi giungono talvolta 
palle di 40, chilogrammi, che ia piazza riserva 
espressamente per le persone di lunga vista a 
motivo della distanza, in cui si ‘collocano 

Ehbepe: ecco qual'è oggidì la posizione. Ieri 
abbiamo, perio il fuoco in sei nuove batterie, 
le quali @è foîniscono 60 pezzi di più per tira- 
re in tatti i punti dell'attacco. Ci danno una 
grande «superiorità sul fuoco della piazza, di 
cui! abbiamo demolito il coperto. 

In,questa notte i russi vessati un poco dal 
vederci...Riahzare tanto ne' lavori, e temendo 
nella!.. mattina ua assalto si sono azzardati alle 
A del: mattino di fare una sortita co' pezzi da 
campagna, ed hannò cannoneggiato in modo di 
DI bor ‘del pelo. Eppure non 

nno un solo ione. Dopo jun 
ctatdiotioresfislile; fnogu. il pil volta min 
to:nulla>di male.apportò a noi, e a loro de- 
ve ‘éssere costato ben caro; rientrati den- 
tto, ‘persuasi, che la giornata si passerebbe be- 


ne. Disgraziatament» per essi il nostro fuoco 
in quel giorno è stato così brillante, come 
quello di ieri, ed abbiamo terminata la nostra 
operazione, incominciata la demolizione. 

Quando ci piacerà saremo padroni del pri- 
mo recinto: ma i russi da uomini pradenti ne 
costruìlscono un secondo. L'assalto sarà terri- 
bile, specialmente se si vuol superare il se- 
condo recinto colla baionetta, il che può farsi, 
e si farà senza dubbio per la stagione che si 
avanza. 

Il vento del Nord che soffia con forza ci 
sembra un poco fresco; nel prìmo giorno ci 
aveva portata la pioggia, una pioggia gelata e 
mista di grandine: ma il sole c la luna sono 
tornati a risplendere assai più belli di prima. 
I giorni sono dolcissimi, ma le notti un poco 
spiacevoli sotto le tende, che ci riparano. Fi- 
nalmente i letti sono assai buoni essendo di 
pelli di montone, e quando si è stanchi, e si è 
passabilmente mangiato, si può anche dormire. 
Quanto ai cavalli, bastantemente li facciamo 
faticare. Corse lunghe e ripetute, e lo stare di 
giorno e di notte a cielo seoperto comincia a 
sembrare duro ad essi. Fra qualche giorno si 
avrà la soluzione. L'ardore de' soldati è sem- 
pre lo stesso. 

— I russi, dice un corrispondente della 
Gazzetta di Lione, in data di Costantinopoli 28 
ottobre, hanno adottato un altro mezzo di dife- 
sa. Hanno abbattute le. case di già crivellate 
dalle nostre palle, c su queste rovine, che si 
inalzano fino al livello «delle mura, hanno aper- 
to delle trincee e piantate batterie, donde con- 
tinuano il fuoco, ma con minore vivacità di 
prima. Anche da parte nostra il fuoco è diminuito 
a cagione dci risultati avuti, che obbligano a di- 
verse riprese di cambiar posto alle nostre bat- 
terie. La presa della piazza non è più che una 
questione di orologio. 

— Leggiamo nel Moniter del 15: 

Per mezzo del vascello Africa proveniente 
dagli Stati Uniti, si hanno notizie di Nuova-York, 
di cui le più recenti sono dal I novembre. Un 
terribile disastro è avvenuto sulla ferrovia del- 
l'Ovest, presso Chatam. Cinquantasette persone 
sono morte e 41 gravemente ferite. Quasi tutti 
i viaggiatori di 1° classe 0 sono stati uccisi o 
feriti. Il disastro ha avuto luogo a cagione di 
uno scontro di un convoglio. 


GRAN BRETTAGNA 
. Loxpra 18 Novembre. 


Ecco quali sono definitivamente i rinforzi 
che il governo inglese manda in Crimea: 

Il primo battaglione dei granatieri, il 34" 
reggimento di guarnigione a Malta, il 74° mon- 
tanari ( fanteria leggiera) di guarnigione a Corfù, 
il 90° fanteria leggera di guarnigione a Edim- 
lurgo, non partirà, come era stato annunziato 
dapprima. 

Il battaglione de' granatieri sarà annesso 
alla brigata «el generale Bentinchk che sarà 
composta in tal modo di 4 battaglioni; reste- 
ranno così in Inghilterra i secondi battaglioni 
di ciascuno dei tre reggimenti delle guardie a 
piedi. 

I cinque battaglioni di truppe di linea, so- 


racitati, saranno aumentati del 68° di fante- 
iP 


ria leggiera che è in Crimea, senza essere an- 
nesso a una divisione speciale. La nuova div 
sione così formata avrà probabilmente per bri- 
gadieri generali i colormelli Lockyer e Denny. 

In quanto è alla cavallevia, si. seguirà un 
altro sistema: in luogo d'inviare in Oriente i 
reggimenti rimasti in Inghilterra, si aumenterì 
l'effettivo di quelli che sono in Crimea, por- 
tandoli ciascheduno a 600 uomini, senza con- 
tar lo stato maggiore. I dieci reggimenti di ca- 
valli che sono ora in Crimea ammontano. 
defalcata ogni loro perdita, a 1000 uomini: con 
questi nuovi provvedimenti'‘saranno portati a 
5000 uomini. 


Malta 
Distaccam 


Totali 

n A_ queste 

barcate saranno 
presto: 

Da Inghilt 

Da Corfù 


E diversi 


Total 


in tanta eviden 
data il 25 agli 
rava nelle armi 
cantonato al no) 
la invasione del 
te alcune rime 
pendiate nel (% 
seguente: 
Questo gei 
te tutto il temy 
mogliato. Allori 
maggiore ed av 
lissimo soldato. 
di aspetto mas 
era un patrio 
nazione e l'arm 
perciò detestava 
Lo stesso 
rali russi pa 
vono ancora. E 
po: Rudiger. or: 
lonia, che era 
witsch, che con 
10° corpo, e 
mando del 1° 
Il principe 
battaglia di Brie 
— In ani 
le seguenti noti 
Il governo 
e l'imperatore 
gli, di cui egli 
sigli sono il co 
gislativo ), il se 


sono i prim 

Il con 
zione attuale rin 
dipartimenti, cif 
cccles 
Poloni. 

Il senato fl 
non è che un 
civile: sorveglia 
giudica in ultin 
criminali: sorvef 
gato, coinpresi 
giudicare quei, 

L'amminist 
vunque uniformi 
stono gli stati 
biltà mantiene 
landia ha conse 
ticolare e parte) 
nistrazione del 
dell'impero. 

Sotto il ra 
sia è divisa in 
o circoli. Il go 
civile e l'alta gi 
delle provincie, 


unoco 
come 
Ostra 


za ci 
ho ci 
ata e 
sono 
rima 
poco 
i PE 
do di 
si è 
miro. 
viamo 
re di 
cia a 
no si 
semi 


della 
li 28 
dife- 
ellate 
he si 
aper- 
con- 
tà di 
inuito 
a di- 
bat- 
e una 


iente 
Nork, 
p. Un 
la del- 
rsone 
i tutti 
cis 0 
e di 


forzi 


1 34° 
mon- 
orfù, 
Edim- 
ziato 


nesso 

sarà 
este- 
rlioni 
die a 


a, so- 
lante- 
le an- 
divi- 
r bri- 
Penny. 
rà un 
nte i 
interà 
por- 
con- 
di ca- 
tano, 
i: con 
tati a 


i 


î 


— Il Morning-Chronicle dà la cifra dei 
rinforzi in discorso: 

Da Inghilterra il 46°. . 1,000 uomini 

Da Atene il 97°. ... 800 » 


Da Corfù il 57° .... 800 » 
Da Malta il 62° . 800 » 
Distaccamenti diversi. . 3,053» 
Totale. -53%: 6,601 uomini 

A queste truppe già im- 

barcate saranno aggiunti al più 

presto: 
Da Inghilterra il 90°... 900  » 
Da Corfù il 34° .... 900 » 
BERENICE, LI PMT 900 » 
Ei diversi; sara 1,600» 


Totale generale . . 10,901 uomini 


RUSSIA 


Il generale Liprandi, che si è messo 
in tanta evidenza a Balaklava nella battaglia 
data il 25 agli inglesi, fino dal 1815 già figu- 
rava nelle armate russe con un alto grado. Ac- 
cantonato al nord della Francia, all’epoca del- 
la invasione delle potenze alleate, vi ha lascia- 
te alcune rimembranze, le quali si trovano com- 
pendiate nel Corriere delle Ardenne nel modo 
seguente: 

Questo generale ha abitato Rethel duran- 
te tutto il tempo dell'occupazione e vi si è am- 
mogliato. Allora egli era colonnello di stato 
maggiore ed avea 26 o 28 anni. Era un bel- 
lissimo soldato, alto di statura, bruno in viso, 
di aspetto maschio e portamento marziale. Egli 
era un patriota russo esaltato, portando la sua 
nazione e l'armata russa sopra tutte le altre, e 
perciò detestava i francesi. 

Lo stesso giornale dà il nome dei gene. 
rali russi passati in Francia nel 1815 e che vi- 
vono ancora. :Essi sono; Gortschakoff, del 1 cor- 
po: Rudiger, ora governatore militare della Po- 
lonia, che era addetto al 3° corpo, Pasche- 
witsch, che comanda i granatieri; Borosdin, del 
10° corpo, e Woronzoll, che teneva il co- 
mando del 1° corpo dell'armata del Nord. 

Il principe Mentschikoff si è trovato alla 
battaglia di Brienne col principe di Paschewitsch. 

— In un'opera del sig. Dussiez troviamo 
le seguenti notizie intorno alla Russia. 

Il governo russo è la monarchia assoluta: 
e l'imperatore è assistito da tre grandi consi- 
gli, di cui egli elegge i membri. Questi. con- 
sigli sono il consiglio dell'impero ( potere le- 
gislativo ), il senato (potere giudiziario) © il ir, 
nodo (potere religioso.) 

Dodici ministri formano un consiglio, e 
sono i primi agenti del potere legislativo, 

Il consiglio dell'impero, la cui o i 
zione attuale rimonta al 1810, è diviso in cinque 
dipartimenti, cioè leggiy esercito , affari civili, 
ecclesiastici, economia pubblica ed affari di 
Polonia. 

Il senato fu stabilito nel 1711: ed ora 
non è che un tribunale supremo , politico e 
civile: sorveglia la esecuzione delle leggi, e 
giudica in ultima istanza tutti gli affari civili e 
criminali: sorveglia la gestione ‘di ogni impie- 
gato, compresi i ministri, ed ha l'incarico di 
giudicare quei, che furono trovati colpevoli. 

L'amministrazione nella Russia non ba do- 
vunque uniformità: in Livonia e'in Estonia esi- 
stono gli stati provinciali; in Curlandia la no- 
biltà mantiene ancora le sué assemblee : la Fin- 
landia ha conservata una amministrazione: par- 
ticolare e parte di sue antiche leggi. L'ammi- 
nistrazione della Polonia è divisa da quella 
dell'impero. 

Sotto il rapporto amministrativo, la, Rus- 
sia è divisa in governi e suddivisa in distretti 
0 circoli. Il governatore. ha l' amminisirazione 
civile-e l'alta-giurisdizione su. tutte le autorità 
delle provincie, di cui ciascuna./ha.tun! colon- 


|: Beonio il; Gamer Pilo 


| nello d fendirmeria, capo della polizia , che 
dipende dal ministro e non dal governatore. 


Il capo luogo di ogni governo ha una cor- 
te superiore di giustizia civile e criminale: e 
dalle decisioni di questa si passa all'appello del 
senato. Ogni distretto ha una corte di prima 
Istanza. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 20. Novembre. 

Il Moniteur contiene i seguenti decreti : 

Un decreto del 18, col quale il sig. Baro- 
che, presidente del consiglio di Stato, è inca- 
ricato, nell'assenza del signor Bineau, del por- 
tafoglio delle finanze. 

— È giunto a Marsiglia di generale d'ar- 
tiglieria . Lascher. 

— Pare che il comandante dell'artiglieria 
russa di Sebastopoli sia.un generale o colon- 
nello Golowin, formato nelle scuole di Francia. 

— ll Courrier de Marseille crede sapere 
che i militari da congedarsi nel 1854 saranno 
tenuti a servizio sino a che i corpi non ab- 
biano ricevuti i loro nuovi contingenti. Questa 
decisione del tutto receute prescriverebbe pure 
le misure necessarie affinchè la formazione del 
contingente della classe del 1854 fosse effet- 
tuata nei primi mesi del 1355, onde affrettar 
al più presto possibile la libertà dei soldati 
tenuti così al servizio. 

Lonpra 19 Novembre. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 18: 

Il Globe pubblica un ordine del giorno del 
dì 29 ottobre che fu letto al quartier generale 
inglese davanti a Sebastopoli. 

Il comandante in capo dell’armata ringra- 
zia il maggior-generale sir Collin-Campbell dei 
suoi abili e perseveranti sforzi, durante l'affare 
di Balaklava il 25 ottobre, e addita con pia- 
cere all'armata la brillante attitudine colla quale 
il 93° Aiglanders, sotto gli ordini di sir Colin- 
Campbell, ha respinta la cavalleria nemica. Il 
maggior-generale ha talmente avuto fiducia in 
questo reggimento che gli ha fatto ricevere la 
carica in linea, e l'esito ha provato che tal fi- 
ducia era ben giustificata. 

Due simili ordini del giorno, dice lo stes- 
so giornale, fanno grand’ elogio, uno del conte 
Lucan, del brigadier generale Scarlett, e del 
conte di Cardigan, che nello stesso affare del 
26 diressero ed animarono con abilità ed ener- 


. gia le loro truppe; l'altro del luogotenente ge- 


nerale de Lacy-Evans per la eccellente con- 
dotta di lui e del corpo da esso comandato. 
Nello stesso foglio (il Globe) si legge: 
Siamo dolenti di annunziare che il mini- 
stero della guerra ha ricevuto la notizia della 
morte, nell'affare del 5 novembre dei distinti 
ufficiali, il luogotenente generale sir Giorgio 
Catchart, il brigadier-generale Strangways, e il 
brigadiere generale Goldit. Il duca di Newca- 
stle ha ricevuto ieri questa affliggente notizia 
er telegrafo, in cifre; e l'ha tenuta segreta 
fto ad oggi per avere“il tempo di darne parte 
direttamente alle vedove e parenti di questi 
ufficiali superiori. 
Maprip 16' Novembre. 
La Gezzetta pubblita ‘séltanto decreti di 
un interesse.locale. Le dortes: continuano a pp 
0) 


' cedere alla:-verifivaziode ‘dei loro poteri. 


stato sanitamiidi della: capitale è favorevole. 

— L'assassino deliconte di Viamanuel è 
stato arrestato vicino alla strada dell'Arco di 
trionfo. ; eglî.si cliiama Esteban Pariente, nati- 
vo di ‘ Parve sulle prime turbato 
pel suo: atffesto; ma..poco ‘dopo tipigliò tutto 
il suo sangus.freddo. 


— li sa Havas, in data di 
Madrid 18 dico cho 1 ministro delte finanze, 


tra L altre nmie, si pi ponti 
re-alle cortes la di ì. sti) 
5 di sopra di 19/00 re alano (6008 fe) 


3, i, direttori 
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generali dell'artiglieria e del genio hanno de- 
ciso di mandare in Crimea uffiziali distinti per 
istudiare le operazioni militari d'Oriente. 

— La Corrispondenza Havas ha da Madrid 
per telegrafo 16 novembre: 

La Gazzettà contiene ‘un decreto che abo- 
lisce le giunte consaltative, e una circolare de- 
stinata a richiamare le amministrazioni locali 
all'osservanza delle prescrizioni sanitarie, tali 
da evitare il pregiudizio recato al commercio 
in alcune provincie 

PRUSSIA 

Si legge nella Gazzetta di Colonia: 

Alla sua partenza da Berlino, il conte Ben- 
kel di Donnersmark fa incaricato dal conte di 
Bernssorl, ambasciatore a Londra, di nuove 
istruzioni conformi a quelle che farono inviate 
a Parigi al sig. Hatzfeld. Queste istruzioni sono 
una conseguenza della nuova politica della Prus- 
sia. Il gabinetto di Berlino, mentre aderisce 
alle quattro guarentigie, e si accosta all'Austria, 
non intende d'obbligarsi ad assumere l’offensi- 
va contro la Russia; esso spera che la sua neu- 
tralità verrà riconosciuta dalle potenze occi- 
dentali. 

RUSSIA 

La Gazzetta nazionale ha da Pietroburgo 9: 

Per completare i provvedimenti presi in 
vista della guerra attuale, l'imperatore conside- 
rando che lo sbarco delle truppe nemiche in 
Crimea potrebbe avere per resultato l'interru- 
zione delle comunicazioni tra' distretti del nord 
della Crimea e Simferopoli, ha posto questi di- 
stretti sotto il comando del governator milit 
re della nuova Russia e della Bessarabia, ge- 
nerale Annenkoff, coi poteri di un comandante 
di corpo distaccato. 

In ciò che riguarda il reclutamento dell’e- 
sercito col mezzo della nobiltà chiamata al ser- 
vizio nel 1853, specialmente la nobiltà povera 
dei sette governì già polacchi, sono state ema- 
nate ordinanze per facilitare l’incorporazione dei 
gentiluomini trà sotto-ufficiali. Nel tempo mede- 
simo è stato stabilito che i diritti dovuti per 
constatare la nobiltà sarebbero ritenuti ai no- 
bili poveri, i quali entreranno al servizio sui 
loro appuntamenti d'’ufficiali. Quei nobili che 
non sono ricevuti agli esami di ufliciali sono 
incorporati nell'esercito in qualità di sotto-uî- 
ficiali. 


CosrantinopoLi 9 Novembre: 

Alle notizie da Costantinopoli del 6, giun- 
te colla posta di mare, la Presse di Vienna 
aggiunge: 

Il tifo fa grandi stragi a Sebastopoli. Un 
ospitale, in'cui stavano 200 ammalati, andò in 
fiamme. Fu intercettata una lettera del coman- 
dante in capo russo, che domanda urgentemen- 
te rinforzi. 

La stessa Presse ha poi altre notizie da 
Costantinopoli del 9, giunte col seguente di- 
spaccio telegrafico da Semlino: 

Oggi è arrivato dalla Crimen il vapore il 
Panarama; il quale porta notizie dalla Crimea 
del 5. In quel giorno, alle 4 antimeridiane , 
gl’inglesi furono assaliti da 40,000 russi. Si 
appiccò un ostinato combattimento; i ridoiti fu- 
rono presi 3 volte d’assalto dai russi, e tre 
volte riconquistati dagli alleati. La pugna durò 
sino alla sera; i russi lasciarono 6000 morti 
sul campo di battaglia. Gli alleati ebbero 4009 
uomini posti fuori di combattimento. 

..Gl'inglesi ebbero 600 morti, 1700 feriti. 
I francesi, tra morti e feriti , 1500. Perirono 
tre,generali. inglesi ,, trà quali wi sarebbe an- 
che. lord Catbcart ; tre generati furono feriti, 
tra cui il generale Brown, il quale dovette es- 
sere amputato. Il principe Napoleone è amma- 
lato, ‘e giunse oggi a Costantinopoli col Panama. 
La nave l'etbadidischihad andò a fondo coll'am- 
miraglio e 700 uomini. 
... La Presse ha pure, per dispaccio telegra- 
fico da Semligo, altre notizie da Costantinopoli 
det -9,, del seguente” tenore: 


ti 


Aumunziano da Balaklava in data del 7: 
Le trincee della terza parallela sono termina- 
te, tanto dagl'inglesi, quanto dai francesi. Que- 
sta volta furono posti in comunicazione imme- 
diata gli ultimi scavi di ambedue le nazioni. 
I lavori procedettero assai lentamente , perchè 
dovettero continuamente ricercarsi eon con- 
trammine le mine russe; in ciò fu fatta la sor- 
prendente scoperta .che i corridoi delle mine 
russe erano ripieni di cadaveri di morti per 
cholera e tifo, e diffondevano esalazioni pesti- 
Jenziali. 1 prigionieri dicono che la città in- 
terna è tutta intersecata da opere di fortifica- 
zione, e che tutto è preparato per la difesa 
più energica, anche dopo prese le opere este- 
riori. Per prendere Sebastopoli del tutto, oc- 
correrebbero per lo meno tre grandi assalti. 

In questi ultimi giorni, partono da Co- 
tantinopoli per la Crimea, in termine medio, 
1000 uomini al giorno. 

Annuaziano da Varsavia, per via telegra- 
fica, che tutta la guarnigione di Kischenew , 
forte di 15,000 uomini, è partita per Odessa. 
Nello stesso giorno arrivarono aKischenew 10,000 
uomini di truppe fresche dalla Volinia. 

Firenze 23 Novembre. 

Parigi 22, — Il Moniteur stampa il rap- 
porto del generale Canrobert, che contiene i 
particolari della vittoria del 5. Soggiuuge che 
l'armata russa formava almeno unj insieme di 
100 mila uomini, che il valore degli alleati 
ottenne una di quelle grandi vittorie che la 


lodare. Il governo ha ordinato che il cannone 
degli Invalidi rimbombi ad onorare questa vit 


ino al 


toria. Nulla d' importante a Sebastopoli 
14, secondo un dispaccio russo. 


BORSA. 
Parigi 21 novembre. 
Quatteo e 42 per cento aperto a .... 94 25 
chiuso & . . 


Tre per cento aperto a 
chiuso a. . 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 
ei i cenni 


i pubblicati i fascicoli 36 e 37 della II se- 
Annali delle scienze religiose compilati dal 


. di (enopa; De’ tormenti de’ santi mi 
di V. Awivitti; Karoli P. 
saglia e S. J. De je poenarum , deque igne 
ferno. Commontarii, ansì. del prof. G.Arrighi. APPEN- 
DICE. Decreti e disposizioni della s. Sede ; Adunanze 
dell'Accademia di Religion Cattolica nel 4853 -NECRO- 
LOGIA. Notizie bibliografiche—Indice del vol. XII. 
sa avversata nel G. D. di Baden; 
Ragi Wiseman; De” tormenti de’ santi 
martiri ec.; Del risorgimento degli studi siriaci , lette 
del prof. Nève.-APPENDICE—Enciclica di S. 8. Pa 
Pio IX del 4 agosto (854, Vertenza in Inghilterra sui 
conventi cattolici ; Due ritrattazioni; Scavi d° antichità 
sacre eseguiti dalla Commis. d'Archeologia sacra —NE- 
CROLOGIA. Il card. Lambruschini—Nolizie bibliog 
fiche. 
Ricapito 


le corrispondense—AI compilatore de- 


storia militare non potrebbe mai abbastanza 


gli Annali delle scienze religiose in Roma 


ARRIVI 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 NOVEMBRE. 


Bonaani Dorotea di Napoli, principessa, da Firenze. 
Bovie Virginia del Belgio, proprietaria, renze. 
Beever Ann: d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Bell da Firenze. 
Bande D. Pietro curato, da M 
De Nicolsy Maria di Francia, propriet., 
De Skeriatine di Russia, incaricato d' affari presso la s. 
Sede, da Genova. 5 
Darry.D. Gug. d'Irlanda, sacerdote, da Marsiglia. 
De Raineville Gius. di Francia, propr., da Genova. 
Eichenberger Gio: di Svizzera, negoziante, da Firenze. 
Forat Francesco di Sardegna, ecclesiastico , da Geno va. 
Flor Ferdinando di Amburgo, proprietario, d 
Hebert D. Gius. di Francia 
Hayssen C. di Prassia, proprietario, da Firenze. 
Hamilton Aido d'Inghilterra, proprietaria, da Toscana. 
Kowleg Mary d'Inbilterra, proprietario, da Firenze. 
Michel D. Enrico di Francia, arciprete, da Marsiglia. 
Mauroy Giuseppina di Francia, propriet., da Marsi 
Oettinger Filippo di Svizzera, negoziante, da Tox 
Potton Pad. Luigi di Lyon, religioso, da Marsiglia. 
Scatizzi Nicola di Roma, cavaliere, da Genova. 
Serantoni Demetrio di Firenze, artista, da Toscana. 
Tinet D. Atesio di Francia, sacerdote, da Marsiglia 
Vanhochl Maria del Belyin, proprietaria, da Firenze. 
Wagniere Edoardo di Svizzera, negoziante, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 NOVEMBRE. 


Laura Benedetto di Roma, cantante, per Milano. 
Hawley Edoardo d'Amei proprietario, per Napoli. 
Hron D. Adalb. d'Austria, canonico, per Napoli. 
Huri Naum di Russia, proprietario, per Napoli. 
Magnan Natale di Marsiglia, proprietario, per Napoli 
Paternò Francesco di Napoli, cavaliere, per i 
Prankh Lodovica di Baviera, baronessa, per * 
Roussand Filiberto di Francia 
Roustie Carlo di Francia, proprietario, per Napoli. 
Stimer D. Gio: d'Austria, canonico, per Napoli. 
Schirgl D. And. d'Austria, canonico, per Napo! 
Scholoien Gug. di Svizzera, proprietario, per 
Wells Enrico d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Zonnino Luigi di Piemonte, negoziante, per Genova. 


ffert , 
É al n po matera ppi 


liti I Ie e e e eee )m)©)]”— 


AVVISI 


Vendita per ;auzione «pubblica della 
scelta libreria già appartenuta alla chi 
memoria del Canonico D. Li Azzocchi, 
ed altro distinto personaggio , contenente 
autori Ecclesiastici , di diritto canonico , 
storici, sacri e profani, antichità ed altri, 
di varia letteratura, classici, greci, latini, 
cum notis variorum, edizioni aldine ec. 
La vendita avrà luogo * per patiblica 
auzione nel negozio di Francesco Archi- 


ni, via del Collegio Romano num. 205 alle 
ore 22, ossia alle 3 ed un quarto pomeri- 
diane, neiando dal 27 nov. 1854. e 
ne’ 


giorni, conseontivi, eccettuate la. feste; 
Il catalogo della d. libreri. 
med. hegozio. 


ispensa nei 
a ’ 


Terza Diffidazione 

Si è smarrito .il Ceruficato di, rendita 
consolidata num. 29412 dellà Série vinco- 
lata dell’annua rendita di‘sè. cinque, por- 
tante il numero d'iscrizione 4386 intestata 
a Martini Gio. Nicola. 

Si fa noto pertantò à chiunque aves- 
se trovato o comprato vbdetto- certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
Generale del Debito Pubblico à forma del 
Regolamento #9 Agosto !1822/) 


sat 
AVVISO 

Barbato Palmieri di Benevento e.com- 
pagni, il giorno 2. dicembre: prossimo , 
riranpo una fabbrica di confetture, pa- 
sliccierie e liquori in via delle Convertite 
n. 7 dove si troversrino ‘ancora oggetti di 
credenza di ottima qualità, lavorati Lanto 
all'uso di Roma come di Napoli a discreti 
prézzi, e ficeverando commissioni per ri- 

schi. » “”’ 

Jncor; lati i mededimi dall'esito Gt- 
tenuto nello scorso anno, per la prossima 
ricorrenza dell &-Natate; térr 
de assoriimento di torroni di Beni 
mostaccjoli di Napoli, e cucuzzata di Pa- 


lermé. 
“AVVISO 
Di afitto della tepyta di Salone 
Andando a terminare col giorno 29. 
settembre 1857 T'affitto' della tenuta’ deno- 


minata Salone | posta fupri. diPoria Mag di 
della 


ore di propria del Rmo.Capitolo, 
Patrfarcale Basilica dis. Marfa Magàfore, 
s’invita chiunque voglia ‘accudire ‘ab nuoro 
alfitto, per un 
Serta Chiusa, e sigillata in carta da bo! 

e coll'indicàzione del«ddmicilio nell’omcio 
Monti. Nat. 
ostensibile il capitolato > nel termine di 
giorni tresità dalla dalà ‘del presonità) ‘cino: 
chè! decorso idéLto itermimèish' apriranno le, 


di 
‘ aride + de bito 


À 


‘ennio a dare: la sua nu ) 


‘ delilmo Vicarigy.ové Lrovasi | 


| 


| 


AVVISO 
Di vendita volont: 


Chiunque bramasse accudire all’acqui- 
sto del fondo qui a piè descritto putrà 
esibire l'analoga offerta nell’oMcio dell'in 
frascritto Notaro in via delle Muratte n. 20 
nel perentorio termine decorribile a lutto 
il giorno 20 decembre prossimo venturo, 
scorso il quale verranno aperte le offerte 
per aversi in considerazione, 

Le offerte dovranno essere in carta da 
bollo e contenere il domicilio dell’ offe- 
rente. 

Nel detto officio si 
sarì schiarimenti. 

Roma li 21 novembre 4854 

biacomo Fratocchi Notaro Pubblico 
di Collegio. 

Casa da cielo a terra composta di pian- 
terreni, tre piani superiori , soffitte, due 
piccoli giardini con acqua di ritorno per 
lavare, ed acqua del Grillo per bere si- 
tuata nel rione Monti via Clementina nu- 
mero 2 A ( volgarmente detta Nuova ) e 
corrisponde nel vicolo del Sambuco nu- 
meri 44 e 12. 


anno i neces» 


UNZI GIUDIZIARI 


ANN 


Angelo Spizzichi no 
‘del defonto Amadio 


cmratore al 


sig. Gr: 
ze del defonto sudetto ©oine madréè , tu- 


ione 
fusti lasciati Gal ident defonto id Pess 
e lale atto verrà proseguito se fia d°, ui 
fio in altri luoghi , ‘giorui (ed "ore da db-' 
stina DETROIT RE r 
Si: deduce: percià a :/pbblica notizia 
per ogni buon fine a forma tel vigente re: 
golaniento legislativo! + +. 1 
soma li 24 nppembre, 4884 . 1. 
Pel sig. Benedetto, Foesen) na 
“Filiberto ‘Pomponj -Sustituto: » 


RE Toma Gm 08 i 
i A i 
‘perdo cn i tano 
ii gull’istamia: Hirogta 5 


è Gg ogsnl 1 


“sig. Felicé Pi 


ad ottenere che ia la dichiarazione di 
nullità della donazione di cui ec. venisse 
il Peretti mantenuto o reintegrato nel pos- 
sesso de’ capitali e beni donati dalla fù 
Maddalena Trevisani — Il Trib. visto ec. 
considerato ec. invocato ec. rigetta l'istan- 
za proposta dal Peretti, assolve l'eredità 
di detta Maddalena dall'indebita domanda, 
e condanna il Peretti alle spese e dele- 
ga ec. — Ad istanza come sopra ec. Si 
noiifica al sig. Felice Peretti la suddetta 
Sentenza a forma del $ 483 del codice ci- 
vile per la sua incognita dimora. 

Affissa li 20 nov. 1854 

Tum. Berti Curs. Civ. 


Eccmo sig. Avv. De Sanctis 
Assessore Civile 


Ad istanza della IHma sig. Apollonia 
ch. me. Monsig. Giuseppe 
Lui ; non che del signor Giovan- 
ni Stallocca marito e legittimo ammini- 
stratore, domiciliati in piazza dell’ Apol- 
linare num. 33 e rappresentati dal signor 
Francesco Saverio Borghi Procuratore di 
Collegio. 

Stante la contumacia accusata nell'a- 
dienza del giorno 49 febraro 1853 si citi 
per la seconda volta iì sig. Romolo Burri 
di domicilio incognito a forma del $ 483. 
dol vigente Regolamento legislativo e gi 
diziario per sentirsi condannare al pag 
mento di scudi 33 e baj. 92 dovuti in rein- 
tegro a forma dell obligazione registrata 
a Roma li 22 novembre correpte anno al 
vol. 613 fogl. 92 r. cas. 3 in atti prodot- 
taycon la condanna alle spese, ed il de- 
creto. 


Oggi 23 novembre 1854 
Affissa copia a forma di legge. 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


Mimo sig. Avv. Desantis 


‘Ad istanza del sig. Giuseppe Ferrappi 
S Mefcen sarto domiciliato via offici del- 
l'Emo Vicario n. 9 rappr. dal 
Procuratore — 8i notilica al 
Dè Pasquali, d'incognito domi 
del $ 483 qualmente in sequela dell’istan- 
pa promossa, dàll'istante a carico dell’ in- 
to pel pagamento di sc. 77 50 per im- 
fotto di vestiario fornito ; Sua sig. Hlma 
nell'udienza. deligiorno 15 corr. emanò il 
seguente, decreto — Condanniamo il RC. 
al priumcito di sc. 77 50 dovuti per la- 
\worl'ad ins di sarto ‘e alle spese ‘che Ti- 


se” Pag in scudi 8 oltre quelle di spe- 


L * Ghrlo.Sermiento Proc: Rot. 


BORSA DI ROMA 


psL Di 24 nOveMnRE 1954. 


5 83 |Londri 
S| Ancona. 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romana al 5 per 0/0 
god. del 4.* Semestre 1854. Sc. 88° — 
Certificati della rendita creata per 
l’ estinzione della Carla mo- 
neta al 5 per 0/9 god. del 4° 
Trimestre 1834... ...* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4° Semestre 1854 
Azioni di Sc. 200... . . . + » 215 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 1.* 
Nov. 1854. Azioni di Sc. 100. » 74 5 


SSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854 
Azioni di Sc Se 
Marittime e fluvi 
na dividendo 1854. Az 
Sc. 300. per 4/10 pagato. . » 68 

Marittime e fav. Comp. Commer- 

ciale di Roma, div. 1834. Azio- 
ni di Sc. 500 per 1/10 pagato. * S6 — 
BESTIA WE CONSUMATO IN BOMA 

La corrente settimana. 


Buoi e Vacche . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche. . . . .. n alagio: No AO 
Romani... . . . . 
Dì Provincia. . . . . 
Vitello. . . . » ò 
Castr 
Majali . ... 


MEDIA 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CH 
LI SENSALI PATENTATI DBL CA 


BESTIAME 
Romano Provinciale 
Buoi . ....% 58 la x°' % 62112 
Detti a peso. » 65 
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I rapporti 
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, sempre | 
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sventura di es 
co, questo tro 
è del tutto sca 
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Caltanissetta, i 
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primo. In Rag 
Noto, lo imprul 
emigrato, ha pi 
che per pochi 
ri, mentre che 
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lasciano a desi 
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mo, ha invaso 
dell’ Isola. 
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Leggiamo 
Dopo due 
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Num. 270 — 1854. 


Sf Giornale di Remi esce ogni gioruo, eccelluati i festivi. - d pressi 
N apsociagione pee lrimntre sso | arqusti: Roma È 4 50. - Siato 
tificio, Tapi è Stati Sandi È 99. - Granducato d Toscana, 
Regno Laubardo Veneto ce. È e 30. - Francia, Spagna, Portogallo, 
Paesi bassi e Jugliliecra A 4 59.- Grmania è 3.-olunerica & 6.- 


È. 


Ogui associato riceve il gionale fianco Di porto: e ogiii numero sbac> DR mento. 


caso vale Bai. G. 


GIORNALE DI ROMA 


Devono essere diretti offi 
via della Stauperia Camerale T0.° 


wofli alti grremalivi d aumuzi gi 


Lunedì 27 Novembre 


rde_e_—e_—_—_rr———_——————— 
Gli ratti del Gotto iuseriti nn questo giornale sono officiali. 
L fettere, i pieghi, L.quippi, come x 


se e le inserzioni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 


—— 

GIORNI Barometro ridotto Termometro R. > È reza Stato i i hi 

DELL'OSSKRVAZIONE al@-Tomperat. di OR | ester. nt'Nòrd. | Umidità |" Mifegione di cielo Owmervazioni fatte ad ore diverse | 

23 Novembre. | Cimmetao | "E "ga Za Gi EM Piogià dal mesi de 3 di mesi el 8 pill i 8 | 
Sa anana Pre PIA 78,0 580. Nuroloso Datle ore  pomer. del BA Novembre, fino alle ore DIS ‘del 28 detto 

ii at sa peo i USA so: Nade Temporai. maso. + JÎ,1. Tempera. min. + 6,8 Il 

26 Novembre | * 3 pomerid. | n è» SÌ da sui Toe abba) Dalle ore 9 pomer. del 28 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 26 detto. |; 

*_9 pomerid = 87 + 105 + 76 852 SSR 1 'eboloto Temporat. mass. + 10,2. —Temperat. min. + 6, I 


ROMA 27 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Sono arrivati in Roma Monsig. Dupanloup, 
vescovo di Orleans, Monsig. Barzellotti, vescovo 
di Soana e Pitigliano e Monsig. Desprez, ve- 
scovo di S. Dionisio nel Madagascar. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


PaLeRMO 10 Novembre. 

Leggiamo nel Giornale di Sicilia: 

I rapporti ufficiali, che ci pervengono dalle 
Provincie di Caltanissetta, di Noto e di Cata- 
nia, sempre più rinsaldano la speranza, che in 
tutte le contrade dell'Isola, le quali ebbero la 
sventura di esser travagliate dal morbo asiati 
co, questo trovasi in sensibile decremento, o 
è del tutto scomparso. Difatti in due soli Co- 
muni, Terranova e Villarosa, della Provincia di 
Caltanissetta, il cholera perdura ancora, quan- 
tunque declinando più nel'secondo , meno nel 
primo. In Ragusa, Comune della Provincia di 
Noto, lo imprudente ritorno di quanti aveano 
emigrato, ha prodotto una piccola oscillazione, 
che per pochi giorni solamente ridestò i timo- 
ri, mentre che in ogni altra parte delle due 
citate Provincie, le condizioni sanitarie nulla 
lasciano a desiderare. 

La Provincia di Catania è quella, dove in 
più punti il cholera continua a far vittime, il 
numero delle quali decresce però giornalmente 
con rapida progressione. In Catania dal 1 cor- 
rente in poi i bullettini segnavano un sol de- 
cesso al giorno per effetto del morbo asiatico, 
ch’ è in sul declinare a Paternò, Adefnò, ed 
Aci-Reale. Al Riposto non si ebbe a deplorare 
per la prima volta nessun caso dal 26 al 29, 
ed a Vizzini dal 24 al 26 del caduto mese. 

Nella Provincia di Girgenti Licata è il solo 
Comune che sperimenta i tristi effetti della ma- 
lattia, che manifestatasi il 10 agosto in Paler- 
mo, ha invaso man mano la più gran parte 
dell’ Isola. 


Catania 6 Novembre. 

Leggiamo nel Giornale di Catania: 

Dopo due lunghissimi mesi, nei quali il 
nostro cuore ha tutti inteso i palpiti di morte, 
dopo due lunghissimi mesi, nei quali la deser- 
ta patria nostra si è vista squallida e melan- 
conica, la divina misericordia ha posto fine al 
tremendo flagello, gli animi si sono tranquilliz- 


zati, la città è tornata nell'antica gaiezza. Il * 


sentimento di gioia quindi si espande nei nostri 
petti, e umiliandoci al cospetto di Dio, il qua- 
le dispone della vita dell'uomo, non sappiamo 
frenare l'inno di grazie a lui che ci ha pre- 
servato dal dominante malore. 


bici 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parici 18 Novembre. 


Si legge nel Phare de la Manche, del 16 
novembre : 

Due vascelli della squadra del Baltico, il 
Trident e 1 Duperré abbandoneranno la no- 
stra spiaggia. Il Trident ha messo a terra la 
sua artiglieria bassa e si arma in legno da tra- 
sporto; prende viveri per la squadra del mar 
Nero e passerà a Tolone a prendervi le trup- 
pe che si trasportano in Crimea. Il Duperrè 
farà lo stesso servizio: questi due basttmenti 
partiranno presti , 

— Le due divisioni, cioè la 7° e la 8° 
spedite in Crimea per rinforzo della Francia, 
hanno i seguenti generali: Dulac, generale della 
settima divisione : generale Bousingen, coman- 
dante la prima brigata ; generale Bisson, co- 
mandante la seconda. 

Il generale de Salles, comandante la 8° di- 
visione: generale Foucheux comandante la 1% 
brigata, e generale Duval comandante la se- 
conda. 

Le sei divisioni, che già si trovano in 
Oriente, sono le seguenti: 1° divisione coman- 
data dal generale Bourbaki, 2* divisione , co- 
mandata dal generale Bosquet, la 3° dal gene- 
rale Napoleone : la 4° dal generale Forey, la 
5* dal generale Levaillant, e la 6° dal gene- 
rale Patè. 

— Il Constitutionnell pubblica il giornale 
dell'assedio di Sebastopoli a lui spedito da un 
suo corrispondente particolare. In esso sotto la 
data del 1° e 2° novembre leggiamo quanto 
segue : 

Mercè il bel tempo, che è ritornato , le 
operazioni di avvicinamento camminano con 
tutta la rapidità possibile in un terreno, che 
respingerebbe soldati meno fermi dei nostri : 
ma ognuno il comprende, che non vi sono 
ostacoli, che non si debbano da noi superare. 
Undici batterie questa mattina fanno fuoco: le 
ultime sono state quasi esclusivamente piantate 
nel sasso mediante petardi. All'ingresso della 
notte, mediante una magnifica luna , è stata 
aperta la terza paralella a 180 metri circa dal 
bastione del maschio. Egli è sotto le bocche mi- 
nacciose di una artiglieria ancora formidabile, 
e allo scoperto, che i nostri ingegneri hanno 
intrapreso ed eseguito in una chiara notte, una 
delle operazioni le più critiche della guerra 
di assedio. Ma l'assedio di Sebastopoli non 
rassomiglia ad alcuno assedio conosciuto, e 
le regole dell'attacco e' della difesa vi subisco» 
no profonde modificazioni. Infatti non mai una 
piazza di guerra 'ha:avuto! a sua disposizione 
-un' numero sì ‘grande: ‘di bocche da desso , 0 
un personale di ‘artiglieri ‘più mameroso: e la 


Francia e l' Inghilterra sono a 800 leghe dai 
loro arsenali. 

Noi demoliamo le batterie nemiche, ap- 
picchiamo il fuoco 3° loro polveri, testimo- 
nio quell'ammasso di bombe, che sono saltate 
in aria nel bastione del maschio, e che per 
25 minuti ha fatto un orribile fracasso : ma 
ogni notte con una tenacità incredibile si ri- 
parano i guasti del giorno precedente, e non 
la finiremo, se non quando mostreremo la pun- 
ta delle nostre baionette. 

— La Patrie del 19 contiene quanto segue: 

Il seguente ordine del giorno , domenica 
passata fu letto alle truppe del campo del Mez- 
zogiorno al loro uscire dalla Messa: 

Soldati , 

Mi affretto a farvi conoscere, che noi dob- 
biamo recarci nom più presso l'esercito di Lio- 
ne: l'Imperatore ha deciso che saremmo chia- 
mati a formare la settima divisione dell’ eser- 
cito di Oriente. . 

Il personale dei diversi stati maggiori e 
le truppe, che non si trovano al campo del 
Mezzogiorno, sono sollecitamente dirette su Mar- 
siglia, ove mezzi di imbarco si preparano pel 
trasporto della nostra divisione a Costantino- 
poli. Là riceveremo ordini del comandante in 
capo dell'esercito di Oriente. 

La divisione deve tenersi pronta a parti- 
re al primo avviso, e a tal fine vado a met- 
termi d'accordo col generale comandante la 
nona divisione territoriale. 

Soldati, noi ora non dobbiamo che cam- 
minare sulle orme dei nostri fratelli dell'eser- 
cito di Oriente, serbare come essi una disci- 
plina severa in paese straniero: vivere in buon 
accordo coi nostri alleati, saper sopportare con 
calma e rassegnazione le fatiche e le privazio- 
ni di ogni specie, e finalmente, nel momento 
dell’azione, spiegare tutta la energia , di che 
siete capaci, e se occorre, saper farsi uccide- 
re per la Francia al grido: viva l'Imperatore. 

Dal campo del Mezzo giorno 12 novem- 
bre 1854. i 

Dotac, generale ec. 

— Dal Moniteur de la Flotte si leggono 
i seguenti dettagli sui preparativi fatti pel tras- 
porto delle nuove truppe in Oriente: 

Molti giornali hanno annunciato, che dei 
bastimenti doveano arrivare fra poco a Tolone 
per imbarcar truppe francesi destinate in Cri- 
mea. Infatti, come per la spedizione del Balti- 
co, i bastimenti inglesi devono di nuovo con- 
correre al trasporto dei rinforzi, che la sag- 
gia previdenza dei governi alleati ha deciso 
di spedire in Oriente. La marina imperiale 
francese ha dal canto suo di già incominciato 
sopra larga scala questo trasporto in personale 
e materiale, e ben tosto va a prendervi un'al- 
tra;parte assai attiva. A tal scopo vanno quan- 
to prima a riunirsi a Tolone 14 bastimenti , 
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vascelli, fregate e vapori: e saranno seguiti da 
10 altri, tanto a vela che a vapore, di cui 4 
vascelli e 4 fregate. x 
Queste cifre non avrebbero che una idea 
imperfetta delle potenti risorse, che ha saputo 


disporre il dipartimento della marina, se si 
lasciasse di ricordare i bastimenti spediti in 
questi ultimi tempi sulla Crimea : con truppe 
e materiale, e'che ogni giorno fanno il loro 
ritorno in Francia. Mercè queste prudenti di- 
sposizioni, prese da lungo tempo, si può: oggi 
dire con verità, che non vi sono più distanze, 
cui non possano raggiungere le aquile dei no- 
stri eserciti, al primo cenno, con sicurezza e 
prontamente. 


GRAN BRETTAGNA 

La Gazzetta di Lontra pubblica molti di- 
i di lord Raglan, che danno i nomi de- 
gli officiali e dei soldati morti e feriti nella 
battaglia del 25. A questi vari dispacci egli 
aggiunge la lettera segueute: 

Davanti Sebastopoli 3 novembre 1854. 

Milord duca, dopo il mio dispaccio del 28, 
il nemico ha aumentato considerevolmente le 
sue forze nella valle della Tchern tanto in 
artiglieria, che in fanti e cavalli, e si è esteso 
sulla sinistra occupando fra il villaggio di Ca- 
mara, le alture, a cui si appoggia , e facendo 
anzare vedette e anche cannoni sulla nostra 
ema diritta: icri questi cannoni hanno ti- 


est 
rati alcuni colpi, per tentare certo la loro por- 


Si sono trovati un po lontani. 
Questi movimenti mi hanno indotto a por- 
re la più grande forza, di cui posso disporre, 
su dirupato burrone , che sorge in questa di- 
rezione, onde ‘prevenire ogni tentativo di giun- 
gere a Balaklava per mare, e tutta la linea è 
fortificata da un lavoro fatto dagli Hig4lander, 
dai marinari a dalle truppe turche, difendendo 
così questa parte della posizione , mentre nel 
davanti della gola, che mette alla città, si com- 
pie un forte ridotto, che dev'essere difeso dal 
reggimento 93, e armato di molti cannoni. Sul 
terreno elevato alle spalle e a sinistra vi ba 
una batteria servita da marinai , la quale ter- 
mina la posizione che devessere difesa dalle 
truppe del maggior generale Colin Campbell. 

Più a istra ed in una posizione più 
elevata, è la brigata della prima divisione fran- 
cese comandata dal generale Vinois, pronta a 
marciare in aiuto di tutte le forze inglesi che 
potessero venire attaccate, e mantenendo le re- 
lazioni tra le truppe iuglesi della valle e quelle 
del burrone al disopra del quale seno situati i 
due corpi prineipali. i 

Il porto di Balaklava è affidato al capita- 
no Dacres, del Sans-Pareil, ed il contrammira- 
glio sir E. Lyons si trova nella rada esterna, 
dlond’egli comunica con me tut'i giorni. Così 
sono state prese tutte le disposizioni possibili 


per difendere questo. ragguardevole. porto ; mai! 


comlerò a V. S. sarei più con- 
tento se avessi potuto far oceupare questa po- 
sizione da più numerose! forze. 

Per ciò che riguarda le operazioni delle 
forze unite, che sono impegnate nell'attacco di 
Sebastopoli, ho l'onore di dichiararvi, che non 
vi ha notevole diminuzione nel fuoco del ne- 
mico, e ieri mattina, due ore innanzi l'alba, 
il camnoneggiamento da tutte le parti del sud 
era vigaroso quanto mai contro le linee inglesi e 
francesi, ed ha cagionato (il dico' con dolore ) 
alcune perdite, benchè inferiori a quelle, che 
in simile occasione si potevano prevedere. 

Frattanto i francesi, che stanno avanti la 
città ed alla parte più forte della, piazza, han- 
no cavato partito dal terreno: più fayorevole, e 
si accostano regolatmentò alle parti scoscese e 
dominanti dello linee nemiche. 

Hauno costruito ed ‘aperto batterie, il cui 
fuoco ‘precisò | ha ‘notàbilmente danneggiato i 
lavori russi senza far tacere i loro cannoni. Il 


tempo continua ad esser bello, ma freddissi- 
mo; e nella scorsa notte ha assai gelato. 
RAGLAN. 
SPAGNA 
Manni 15 Novembre. 

Scrivono da, Madrid, 12, all'Univers: — 

Il cholera si dichiarò in Saragozza e in- 
ferisce con violenza da 10 dì. Il vescovo di 
quella città, seguendo le traccie dei suoi ve- 
nerabili colleghi di Badajoz, di Murcia, di Le- 
rida ecc. adoperò tutta la sua influenza e con- 
tribuì con egregie somme di denaro al sollie- 
vo delle sventurate vittime; si sa però che i 
suoi mezzi sono ristretti, poichè dopo l'incen- 
dio della sua cattedrale è pubblicamente noto 
che ha fatto ogni sorta di sacrifici , venduto 
mobili, argenteria ec. per riparare i danni del- 
l'incendio, e si condannò a vivere di privazioni 
per adempiere agli obblighi di cui volle inca- 
ricarsi. 

Monsignor vescovo di Cartagena è ora ad 
Espinardo ove il cholera infierisce crudelmente. 

Il municipio d'Alcalà approvò un indirizzo 
al clero di quella città onde ringraziarlo delle 
cure prestate agli affetti del morho : questo 
documento è notevolissimo: ne fu inviata una 
copia al vescovato ed al governo. 

Alla Corogna il canonico Subria Gainzay 
non solo si prestò in aiuto ai curati per l'as- 
sistenza ai malati; ma spese ancora il suo pa- 
trimonio e la sua fortuna privata per aumen- 
tare la cifra delle sottoscrizioni particolari. 


GERMANIA 

Si scrive da Leipsick: 

In questi ultimi tempi si è molto parlato 
de' vantaggi agricoli e commerciali della navi- 
gazione del Danubio, e de' servigi, che potrebbe 
rewlere all'Austria in caso di guerra in Orien- 
te. Se ne giudicherà da un rapido studio delle 
risorse, di cui dispone la compagnia, la quale 
ha ottenuto il privilegio della navigazione. 

La compagnia del Danubio possedeva al 
31 dicembre 1853 


piroscafi per viaggiatori . . . 37 
per mercanzie .... . . ...... 17 
per rimorchiare. . . . . . 18 


In tutto battelli. .- . 72 


i quali riunivano una forza di 8,626 cavalli, il 
che porta una media di 120 cavalli per bat- 
tello. 1 grandi battelli per viaggiatori hanno 
macchine di 150 cavalli. Oggi il numero dei 
battelli è portato ad 85, e la lor forza media 
non è sensibilmente cangiata. Il materiale della 
compagnia andrà di avno in anno crescendo. 

I battelli pe' viaggiatori non sono-tutti della 
stessa dimensione. La maggior parte sono for- 
mati come i battelli americani, térigonò un dor- 
mitorio nella stiva, al dî soptta‘silohi chiusi ed 
aperti. Potrebbero pottàte fida 1,200 tomi- 
ni di fanteria: gli altrî hén he ‘piortetebbero se 
non 600. / tua $ 

Oltre i battelli a vapore," la ‘icémpagnia 
tiene 252 calande tutte di ferro; e di ‘una ca- 
pacità di 120 tonnellite. In ognuna di esse po- 
trebbero essere trasportati 500 uomini. 

Se tutto il materiale della compagnia ve- 
nisse riunito e caricato di fanteria, pòtterebbe 
circa 110,000 uomini La” calande sono pure 
acconcie a trasportare cavalli, bagagli; 'e'quanto 
altro accompagna un' armata. 1A 

Il materiale ondeggiante della compagnia 
non è la sola risotsa, ch” essa possd offerire, in 
caso di bisogno. Oltre la fabbrica delli “-poltere, 
non vi sono lavori dell'artiglieria'9 Wél'gohtò, che 
il suo arsenale non fosse ‘if'gr: io! gi'provre: 
dere. Fornirebbero per la cost che dani 
flottiglia destinata dla 
bio o sul pe cere cnr 
prieraT Dr 1 

Quali brsotale è'ital 
Ofen in‘un’’isola del''Danbbio 


di sotto del ponte sospeso di Pest. Contiene una 
fonderia, e varie officine di ferro, di lime, 
di trivelli, di legna, di corde ecc., quanto più 
si possa compiute. Gli scali e i cantieri sono 
ben disposti. Le provvisioni sono perfette. le 
organizzazioni eccellenti, c gli operai venuti da 
tatte le parti dell'Europa sono esercitatissimi. 
Se ne contano più di mille. 

La navigazione eseguita dalla compagnia 
comincia a Passau, ove corrisponde coi battelli 
bavaresi e finisce a Galasch, ove corrisponile 
col Lloyd austriaco del mar Nero. Sale la 
va fino a Seiseg e la Theiss fino a Tokai. Sc 
la navigazione di questi due fiumi è spesso dif- 
ficile ed imbarazzante, quella del Danubio l° è 
ancora di più. Fra gli ostacoli che nel camino 
ritardano i battelli devonsi annoverare i ghiacci 
dell' inverno, le siccità de’ mesi di estate, le 
roccie di Grim, le porte di ferro, le nebbie, 
c i frequenti intoppi. 

Le più grandi celerità di cui si abbia esem- 
pio sono quelle di due viaggi: uno di 65 ore 
di camino nella scesa, l'altro di 104 nella s 
lita. Nelle circostanze ordinarie i battelli dei 
viaggiatori discendono in 75 ore, c risalgono 
in 125. Per avere la durata totale del viaggio, 
bisogna, già s' intende, aggiungere a questi nu- 
meri il tempo che si consuma nelle fermate. 

I battelli per le mercanzie e i rimorcl 
tori caminano meno presto dei battelli pe' viag- 
giatori, e non si può calcolare il loro camino 
se non a seconda del peso che portano 0 tras- 
cinano. 

Questi ragguagli basteranno per mostrare 
l'importanza del concorso, che la compagnia 
imperiale e reale del Danubio può prestare alle 
operazioni militari. 

Questa compagni: in virtà di 
un privilegio esclusivo spontaneamente conces- 
sole dalla corona. Sì per la composizione del 
personale dirigente, si per la condizione della 
sua esistenza, nelle mani del governo austria- 
co, potrebbe utilmente servire in caso di guerra. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 18 Novembre. 

Istruzioni dell'imperiale gabinetto austriaco 
all'imp. inviato presid.ale presso la Dieta fe- 
derale 

Nella convinzione essere divenuta cosa 
pressante per la Confederazione alemanna di 
escire da quel contegno indeciso mantenuto si- 
no ad ora nella vertenza orientale , l'imperiale 
gabinetto si vede ora in caso di tirare un'esat- 
ta linea di demarcazione pell'influenza che Va- 
stra . .. . avrà da esercitare a questo fine nel- 
la Dieta federale. 
uno può essere in dubbio sullo scopo 
che noi abbiam seguito , fin dal principio del- 
l'attuale crisi, nella nostra qualità di potenza 
federale tedesca. Ella si fu nostra incessante 
premura di far rimanere unita in tutti i suoi 
membri la Confederazione alemanna , ma che 
contemporaneamente, quale corpo pofitico stret- 
tamente congiunto, si mostrasse idonea e dec 
sa a difendere di fatto i comuni interessi del- 
la Germania. Questo desiderio formò già la 
base della missione che Vostra... ebbe a 
compire a Ber! or fa unanno onde dimostra- 
re, sopra ogni cosa, col fatto la nostra propen- 
sione d’andar di pari passo coll alra grande 
potenza alemanna. Più tardi ci rieseì ottenere 
per l'adempimento di questo desiderio, una pre 
cisa garanzia, basata sn trattati. Non la neutra- 
lità della Confederazione alemanna , ma .il «no 
appoggio ad un procedere efficace in m gran 
de conflitto europeo, fu il pensiero ‘che diresse 
il nostro trattato d'alleanza offensiva e difens 
va icollà Prussia e colla ‘Gerinania! Quando si 
stiva conchiudendo, il trattato; ‘eriisi’‘rest’’mag- 
giore la: possibilità del ‘bisogno di'4in' provede- 
ré 'attivo, di'un imponente sviltippò'@ fofzes on 
de assicurare gl'interessi tedeschi ; "ta! seopo 
è T'imiportanza della lega ‘vennero isti ‘come 
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esprime l'art. 2, anzi la soprascritta, non cal- 
colato nemmeno l'articolo addizionale , trovate 
essenziali onde confermare più ancora i vinco- 
li che tenevano stretti fra sE i governi della 
Germania, pel caso di un procedere attivo. 
Dalle prossime decisioni che sarà per prendere 
la Dieta federale dipenderà sc l'esecuzione rie- 
scirà conforme al pensiero o se il trattato, 
vonchiuso pella ferma unione di Germania e 
per l'accrescimento della sua importanza poli- 
tica, debba restare una lettera morta. 

Noi non vogliamo abbandonare la speran- 
za che la Prussia, nello spirito degli obblighi 
assuntisi e nel sentimento della sua missione 
«quale potenza germanica, si deciderà per una 
comune azione xcoll'Austria. La recente dichia- 
razione della corte di Berlino non ne dà pro- 
priamente una positiva promessa che si corri- 
sponderà alle nostre aspettative, ma non vi tro- 
viamo nemmeno in essa una qualche espres- 
sione che dovesse di necessità separare in av- 
venire la via della Prussia dalla nostra. Meno 
immediatamente compromesso dell'Austria nella 
quistione orientale , il governo prussiano potè 
indugiare più a lungo prima di prendere una 
determinata posizione. Questo però non esclude 
appo noi la fiducia che esso vorrà ponderare 
lo stato avanzato delle cose e vorrà avere ri- 
guardo alla persuasione che sarà per prevalere 
rapporto i suoi confederati. Dovessero però le 
decisioni della corte di Berlino smentire tali 
speranze, speranze che sono strettamente con- 
giunte con quelle di un vicino raggiungimento 
di una pace buona ed onorevole per l'Europa, 
allora è certo che sarebbe imminente una scis- 
sura, ed in questo caso sarebbe da farsi la do- 
manda se la Confederazione, nel suo comples- 
so, fatta astrazione dal contegno di singoli go- 
verni, voglia, silenziosa, addossarsi le conse- 
guenze della niuna riuscita delle nostre pretese 
all'assistenza da parte della Germania. 

Noi abbiam fatta ad ogni singolo governo 
la domanda, se esso, nella menzionata deplora- 
bile supposizione, credesse di dover totalmente 
negare che la Germania, a mezzo del suo or- 
gano legale , ci assicurasse dell'appoggio che 
domandiamo in una vertenza tedesca ed in for- 
za delle basi fondamentali di un solenne trat- 
tato. Quali seguaci della costituzione federale e 
del principio federativo noi non potevamo che 
profondamente deplorare l'inosservanza del com- 
pito e degli vbblighi della Confederazione nella 
più importante quistione del momento, inazio- 
ne che, nei suoi effetti, sarebbe stata eguale ad 
una sospensione di fatto dei rapporti della Con- 
federazione; noi però da parte nostra dobbiamo 
in ogni evento, anche ove la maggioranza non 
si dichiarasse per noi, in vista del minacciante 
pericolo, portare a decisione in uno o nell'al- 
tro modo la quistione quale cosa abbiam da 
attenderci, dalla Confederazione. Noi osservia- 
mo, per tutti i casi possibili, che una decisio- 
ne, per essere dichiarata valida secondo le nor- 
me costituzionali, può essere presa, senza dub- 
lio, con semplice maggioranza di voti , essen- 
dlochè soltanto per. ,una, formale dichiarazione 
di guerra, non però per decisioni, che posso- 
no avere per possibile conseguenza una guer- 
ra, è nevessaria, a quanto prescrivono le leggi 
federali, un'assemblea plenaria ; quindi anche 
l'alleanza del 20 aprile, sebbene tratti di even- 
tualità di guerra assai precise, fu adottata dal- 
la semplice decisione del comitato ristretto. , , 

Quale forma più idonea, e richiesta spe- 
cialmente dal desiderio di unità, ;onde condur- 
re ad una decisione, consideriamo ,noi, sotto 
le attuali circostanze, non una muova proposta 
— si;faccia essa, da parte. dell'Austria, soltan:, 
to o,sia collettiva dell'Austria e della, Prussia—, 
ma, gna .pelazione del comitato al , fu Air 
soggeliato rintio «il:materiale necessario; ed.il 
qualo,«da) langa, tempo. è stato incaricato, di, fa- 
rele relasive ; CHOSEN 

n)Premaltiama: che , avendo 


savio sb 
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il. minimum delle nostre domande ed avendo 
designato questo minimum nemmen bastante a 
dare alla Confederazione una posizione piena- 
mente giusta, il comitato riconoscerà la sua 
missione non nello scandagliare di un punto di 
vista intermediario, ma soltanto nell’ indipen- 
dente esame della posizione di Germania e de- 
gli obblighi seri che le sono imposti. 

In quanto la nostra domanda sia appog- 
giata da un diritto acquisito, quanto grande sia 
l'estensione degli obblighi incontrati coll'allean- 
za offensiva e difensiva che è la verace inter- 
pretazione di questo trattato, queste sono que- 
stioni delle quali, speriamo, non vorrà tratte- 
nersi l'assemblea federale. 

Meglio di dilucidazioni giuridiche, la sicu- 
rezza e la dignità di Geriffania , ove si com- 
prenda l'imminente pericolo, saranno preserva- 
te dalla decisione di opporsi ad esso con tutte 
le proprie forze. Indifferenti però non sono 
quelle questioni, dipendendo da esse il giudi- 
zio, se il trattato sarà verso noi adempito fe- 
delmente ed in buona fede. Asserzioni come 
quelle: essere spirato l'articolo addizionale o 
che esso non trova applicazione al nostro pro- 
cedere nei Principati per' il motivo che a que- 
sta misura non precedette il richiesto accordo, 
Vostra . . .. non lascierà riportare nella rela- 
zione del comitato senza interpor protesta. 

(continua) 
RUSSIA 
Pretrosurco 4 Novembre. 

In Cronstadt ed in tutte le altre piazze 
militari si stanno preparando con una attività 
straordinaria munizioni , pezzi d' artiglieria e 
nuove navi, che saranno armate in primavera. 
L’altro ieri il granduca Costantino ha visitato 
diversi lavori in corso nei cantieri del nuovo 
ammiragliato. Merita attenzione la sollecitudi- 
ne con cui si manda ad effetto il piano di con- 
vertire in una flotta a vapore la flotta a vela. 

In silenzio si sta preparando una nuova 
leva di 200,000 uomini, ed in tutta l'estensione 
dell'impero i governatori hanno ordine di rag- 
guagliare intorno alla pronta esecuzione di que- 
sta misura. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parici 20 Novembre. 

Il Moniteur rispondendo a certe voci che, 
sembra, facevano ascendere il contingente del- 
l'anno prossimo a 500,000 uomini, dichiara 
che questo contingente sarà tutto al più della 
forza di quello del 1854, vale a dire di 140,000 
uomini. 

Parii 25 Novembre. 

Si legge nel Moniteur: 

Jassy. Dervick pascià, giunto il 7 a Jassy, 
chiese al governo di preparare un locale pel 
ricevimento dell'armata turca nella Moldavia. 

Le ostilità serabrano imminenti sal Pruth. 
L'effettivo dell'ambulanza dell armata d'Oriente 
fino al 7 è di 1827 malati, di cui 903 feriti; 
la maggior parte sarà salvata. Vi furono ac- 
colti anche, 500 russi. 

Trieste 22 Novembre. 

Costantinopoli 13 navembre. Il principe Na- 
poleone si è ristabilito. Egli ricevette una vi- 
sita dal sultano, Tre bastimenti francesi con 
munizioni e uno, sardo con cavalli si. arrena- 
rono, nei. Dardanelli. Suliman pascià, che co- 
mandava i turchi nella, battaglia del 5) a Ba- 


laklava, fu degradato,.come semplice soldato. 


1, Lowpra 20 Novembre. 


«Lo Standard annunzia che il cav. Antonio 
Gonzalo “ministro 


di. Spagna, presentò il 14 
ni iO della duchessa re- 


I 
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nerali inglesi morti e feriti il dì 5, aggiunge 
che auche il gen. Canrobert rimase ferito nel- 
la stessa battaglia. 

Altre lettere dirette allo stesso giornale , 
dicono che sir Giorgio Brown dovè subire l’am- 
putazione di un braccio, in seguito di riportata 
ferita; e che S. A. R. il duca di Cambridge 
ebbe il cavallo morto sotto di sè. È 

Vienna 24 Novembre. 

Secondo la Gazzetta delle Poste, gli amba- 
sciatori di Francia e Inghilterra avrebbero di- 
chiarato al gabinetto d'Austria, che non solo si 
aveva intenzione di prender Sebastopoli, ma di 
occupare durabilmente la Crimea, come base di 
operazioni contro la Georgia. 

RUSSIA 

La Patrie mediante il suo servizio specia- 
le ed esclusivo ha da Amburgo un dispaccio 
telegrafico in data del 19, che dice: 

Il bollettino officiale russo della battaglia 
del 5 novembre è arrivato a Pietroburgo. Il 
principe Mentschikoff annunzia in esso che i 
russi ebbero 3500 soldati e 100 ufficiali fe- 
riti; e che il numero dei morti non era,an- 
cora conosciuto. Il generale Soimonoff, che era 
stato gravemente ferito nella battaglia, morì 
dopo due giorni. 

MALTA 22 Novembre. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese del 22! 

Le lettere arrivate quest'oggi da Costan- 
tinopoli coll'Eyyptus parlano diffusamente della 
giornata del 5, quando 7009 inglesi seppero 
per più ore tenere fronte ad oltre 40,000 rus- 
si. Tutti i ragguagli vanno d'accordo intorno 
allo eroismo col quale si sono battuti gl'ingle- 
si ed i francesi, i quali contribuirono immen- 
samente a costringere il nemico a fare una 
precipitosa ritirata. Le perdite dei russi in 
quella giornata sono state maggiori di quello 
che si era creduto in sul principio. Gli alleati 
ne diedero sepoltura ad oltre 8000. Di più 
molti di essi si sono annegati nella Tchernaia, 
non avendo potato passare îl ponte nel preei- 
pizio della ritirata. La perdita totale degl’ in- 
glesi in quella giornata, tra morti e feriti, è 
stata di 2339; quella dei francesi. 1700 tra 
morti e feriti, Lord'Raglan ed il duca di Cam- 
bridge furono feriti leggermente : il duca i 
Cambridge ebbe un cavallo ucciso sotto di lui. 
Il general Canrobert è: stato leggermente ferito 
alla mano; il generat Bosquet ebbe un cavallo 
ucciso sotto di luî, I francesi inoltre ebbero la 
perdita del ‘general de Lourmel, il quale fu col- 
pito da una palla al petto montre , alla testa 
della sua divisione, respingeva l'attacco dei rus- 
si sulla sinistra dello batterie francesi. 

I seguenti sono i più importanti carteggi 
che ci sono pervenuti oggi coll'Eyyocus. 

Gostantinopoli, 15 novembre. 

‘Alle oro 4 a. m. del 5 corrente, 15,004) 
russi capitanati dal principo Gortschako!f attac- 
cartone vigorosamente i ridotti della divisione 
di sir George Cathoart in Inkerman, e poscia 
si gettarono sulla linea inglese, avendo di mira 
la rioccupazione di Balaklava, e vincontrarono 
eroica resistenza non che una completa disfat- 
ta. Le divisioni francesi Bourbaki c Bosquet si 
cacciarono frammezzo le file nemiche , e nel- 
l’attaccare i russi spiegarono altrettanta energia 
quante prove eroiche dettero gl’inglesi combat 
tendo uno contro cinque nemici. Le perdite del 
nemico oltrepassarono i 14,000 uomini , fra i 
quali un grandissimo numero di ufficiali. 

Gl' inglesi, compiangono la grave perdita 
del maggior. generale Goldie, del tenente gene- 
rale sir. George Cathcart , e del brigadier ge- 
nerale, Strangways che furono uccisi in mezzo 
alla vittoria, 

Il brigadior, generale Buller, il maggior 
goneralo. Adarms, ‘il tenne Arne Geor- 

ter, generale Bentinck 


ge Browne ed il brig 
trovansi feriti. a ! 

TM duca di Combridie (o :) Coperto di glo- 
ria è4 uure fari aventi” Uve 


ist'‘botto: di'tutl” 


Rileviamo da una lettera datata dab cam- 
po d'assedio presso Sebastopoli, ciò che sie- 
gue: il bravo generale Scarlett fu leggermente 
‘erito nella mano diritta da una sciabolata. Egli 
ebbe a lottare durante cinque minuti eontro 
un ufficiale russo giovane di sproporzionata sta- 
.tara, e riuscì ad ucciderlo con infilzargli valo- 
rosamente la sua larga sciabola nel cuore. 

Il capitan Elliot aiutante di campo del gene- 
ral Scarlett ebbe due gravi ferite sulla testa e 
nella faccia, e con tuttociò stese a terra tre 
russi. Questo capitano trovasi ora sotto cura nel- 
l'ospedale. 

Gli alleati erigono nuove trincee per pian- 
tarvi 100 mortari di vario calibro che dovran- 
no compiere la presa di Sebastopoli. 

Si stan prendendo le più opportune mi- 
sure onde riparare i soldati contro i rigori del- 
l'inverno; ed una delle più utili sarebbe quella 
di coprire con tende i fossati. Sono attesi a ta- 
le oggetto 24,000 grossi travi a capo Cherso- 
neso e in Balaklava. 

Parlasi del blocco del nord della piazza 
mediante i nuovi rinforzi che si aspettano in 
Sebastopoli dagli alleati, e di una campagna 
d'inverno da intraprendersi contro i corpi d'os- 
servazione dell'armata russa. 

1 comandanti in capo delle flotte alleate 
nel mar Nero, avendo preso le misure più op- 
portune per guarentirsi contro i colpi nascosti 
di brulotti, riuscirono così ad affondarne uno, 
il che fu sufficiente per indurre i russi a non 
tentare altri simili attacchi, e ciò molto più che 
a queste misure gli alleati aggiunsero una sor- 
veglianza più che attiva con varie fregate a 
vapore. 

Le notizie da Balaklava arrivate colla fre- 
gata a vapore ottomana Medjidié giungono fino 
alla data del 10 e nulla riportano di nuovo 
fuorchè la conferma delle precedenti. 

Il vapore inglese Hy4aspes trovasi in que- 
sto arsenale per subire varie leggiere ripara- 
zioni, che sono pressochè ultimate. Due altri 
vapori (il Cambria e l'Hymalaya) vi si trovano 
pure, e probabilmente partiranno fra breve al- 
la volta d'Inghilterra. Il Simla partì il 13 per 
Sebastopoli. Il Banshee parte oggi per Balaklava. 

Il vapore Phebe noleggiato dal governo 
francese in Erzerum parti per Balaklava. Egli 
è quì atteso prossimamente e proseguirà per 
Marsiglia. 

Sabato scorso il sultano fece una visita al 
principe Napolcone nell’ ambasciata di Francia 
di Pera. 

Il general Forey venne destinato coman- 
dante la cavalleria francese in Adrianopoli. 

À 
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La fregata a vapore Medjidie riparte per 
Balaklava con 2.000 soldati ottomani della guar- 
dia. Sono attesi i rinforzi egiziani. 

N brigadier generale Bentinck gravemente 
ferito al braccio nella. battaglia d'Inkerman è 
arrivato col Caradoc in questa capitale. 

Sir George Browne alle ultime date tro- 
vavasi sull'Agamemnon. 

— Campo inglese, alle alture di Sebasto- 

poli 8 Novembre. 

Sehastopoli sarà presa forse prima di gen- 
naro, ma soltanto la parte al sud, giacchè i 
russi si fortificano con 400 bocche da fuoco 
all’altra spiaggia e bisognerà ricominciare un 
altro assedio. La flotta russa sarà distrutta non 
meno che i forti i quali sono molto numerosi, 
e la spedizione ritornerà a svernare in Costan- 
tinopoli, Gallipoli, Smirne e Malta. Per effet- 
tuare tutto questo bisognerà dare l'assalto a 10 
a 20,000 uomini; cosa terribile ed attualmente 
impraticabile, giacchè non possiamo decimarci 
senza rischiare di essere attaccati nelle nostre 
posizioni. Dovete sapere che i campi sono di- 
spersi sopra uno spazio di quattro leghe di 
lunghezza e tre di larghezza, e che abbiamo 
de’ trinceramenti con ridotti tutt' all’ intorno, il 
che esige per la sua difesa un'armata di 20,000 
uomini sempre pronta. Ora i francesi sono in 
numero di 37,000, gl’'inglesi 16,000, i turchi 
11,500, i soldati di marina anglo-francesi 3,400, 
in tutto 67,900 uomini; mentre che i russi ol- 
tropassano i 100,000, cioè la 16* e 17° 
sione con una forte guarnigione a Sebastopoli, 
e la 10% ed 11" divisione del corpo di Dan- 
nenberg, le quali sono ora arrivate dai Prin- 
cipati, oltre il corpo di riserva di Mentschikoff 
il quale presenta un effettivo di 30,000 uomi- 
ni, e il quale si trova di fronte a noi nella se- 
conda pianura di Balaklava. L'assalto doveva 
aver luogo il 6, ma i russi ci attaccarono e in 
un combattimento nel quale essi hanno perdu- 
to più di 13,000 uomini, ci hanno messo 4,000 
® del fiore della nostra truppa fuori di combat- 
mento. In seguito a quest’ attacco si differì 
l'assalto*@ino all'arrivo de' rinforzi i quali non 
manchgranno di giungere qui verso il 18 o il 
20 di‘questo mese. Quanto alla battaglia del 5 
ecegfa in pochi termini. Il 3 è figli dell'impe- 
rappre, i granduchi Michele e Niccola, con 30,000 
udmini del corpo di Dannemberg erano arri- 

ti a due ore di distanza da Sebastopoli: eb- 
be luogo un consiglio , Gortschakoff (Pietro) 
propose un piano d'attacco, che fu contestato 
da Menstchikoff, ma provando il primo la pro- 
babilità della riuscita ricevette dai granduchi il 


comando in capo. Il 5 all'alba i russi fecero 


un falso attacco contro il piano della seconda 
divisione francese, mentre che 50,000 attacea- 
vano l'estremità del campo inglese, ove non vi 
erano in difesa che 2,000 uomini, verso le 7 
del mattino s'impegnò il combattimento su que- 
sto punto e gl'inglesi si battevano con una fer- 
mezza eroica—quando arrivati i rinforzi inglesi 
e francesi la disperazione degl'inglesi terminò, 
i russi furono caricati colle baionette, se ne fe- 
cero di loro circa 1000 prigionieri, e 10,000 
di loro restarono sul campo ‘di battaglia. Dal 
canto nostro noi abbiamo molto sofferto. Gl'in 
glesi hanno avuto circa 2500 uomini fuori di 
combattimento, 3 generali uccisi e 3 feriti. I 
francesi 600 tra i quali un generale (Lourmel) 
ucciso. Lo stesso giorno i russi approfittandosi 
d'una densa nebbia penetrarono nelle batterie 
francesi N° 1 e 2 in numero di 5000, ma fu- 
rono respinti fino quasi alle porte della città 
lasciando circa 2000 morti sul suolo. In que- 
st'affare i francesi hanno avuto circa 300 tra 
morti e feriti. Ecco la pura verità, io sono sta- 
to testimonio dell'affare, e vi assicuro ch'è im- 
possibile di marciare sullo spazio d'una linea 
quadrata senza inciampare i piedi in un ca- 
davere. 


BORSA. 
Parigi 22 novembre. 
Quattro e 42 per cento aperto a .... 93.90 
chiuso a .U— 
Tre per cento aperto a . 69 90 
chiuso a. . 59 60 


Vienna 21 novembre. 
Cinque per 0/0. . . . D. 82 5/16 L. 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 72 4/2 L. 72 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 28 1/2 L. 29 


GRANDE ALBERGO DI GINEVRA 


Tit tAPOLI 


Sulla Piazza di Fontana Medina, 
una delle più belle di Napoli, casa isolata 
con cortile, scuderie e attinenze 
ora completamente rinnovato 
ed abbellito. 


Il signor Giacomo Monnier, proprietario di questo 
magnifico stabilimento, previene le famiglie ed i signori 
viaggiatori, che troveranno nel sudetto albergo stanze © 
appartamenti riccamente mmoabigliati d'ogni prezzo, sala 
di bigliardo, eccellente tavola rotonda e pranzi privati a 
prezzi moderati. Cucina francese, servizio regolarissimo 
di domestici francesi, italiani e inglesi , carrozze di ri- 
messa. 

Quest'albergo nel centro della città, con la vista del 
mare, vicino alla posta, alla borsa, alla dogana, ai musei 
e ai princip: leatri, offre ai viaggiatori tutte le facilità 
e comodi possibili. 


me 


Franchi, posto in piazza del Biscione, con 


gieri s'intima al sig. Vincenzo Natili d’in- 


rente per atto del Cursore Parisotti è sta- 


AVVISI 


Le camere di lettura della libreria Mo- 
naldini, sono aperte giornalmente dalle 9 
ore della mattina fin alle 9 della sera , e 
contengono una scelta delle migliori gaz- 
zette e giornali di Francia, di (iermania, 
d'Inghilterra , d’ Italia e degli Stati Uniti 
d'America. L'abbonamento è di sc. 5 per 
mesi 6, scudo uno per un mese, e 5 baj. 
per una volta. 


I publico incanto 
per proprio conto da eseguirsi nel giorno 
di mercoldì 29 corrente nel terzo piano 
della casa posta in via di s. Ignazio n. 4! 
a contatto del Collegio Romano consisterà 
in mobili cioè , sedie, sofà imbottiti ela- 
slici letto a due piazze, e poltrone e 
gen, vasi, specchi, scanzie con lastre, vi- 
savi, lumi, tende, tappeti ed altro, il tutto 
da acquistarsi dal maggior offerente ed a 
pronti contanti con i consueti regolamenti 
onde ec. 


Avviso di yendita 
Essendosi determinati i proprietarj 
dattiaiziorio fondo urbano, di alienar- 
lo, invitano chiunque voglia farne l’acqui- 
sto di dare la sua offerta entro jl etndne 
di per venti dalla data del presente , 
nello studio Notarile del signor Giuseppe 


I’ indicazione del respettivo domicilio , 
scorso il qual termine si procederà all’ 
pertura delle offerte per esser prese in 
considerazione. 

Roma 24 novembre 4854 

Due botteghe in. Roma nel rione s. 
Angelo in Pescl ia di Pescheria nu- 
meri 42 e 44 unitamente al superiore mez- 
zanino, il tutto libero dì canone. 

Avviso di vigesima 

I proprietarj del palazzo , così detto 
Capponi, posto in Roma via di Ripetta nu- 
mero 245 avendo fatto conoscere per mez- 
30 dei pubblici avvisi la determinazione 
di volerlo alienare, bai trae 
presentate , rinvenuta’ IA ibigliore Qu 
di scudi 25,000 volendo quindi procedere 
all’ esperimento della vigesima su detta 


le del sig. Giuseppe Franchi , 
piazza del Biscione n. 5. 
In fede ec.—Roma 23 novembre 1854 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Hlimo signor Avvocato Desantis 


in Economico 
Ad istanza del signor Angelo Rug- 


imora pei 
siorie, qualmente. sotto il giorno 23. cor. 


cognito domicilio a comparire il primo 
decembre 854 a mezzo giorno in punto 
per rispondere all'istanza diretta ad otte- 
nere il pagamento di sc. 2 254 prezzo di 
generi comestibili e sentire emanare l'op- 
portuno decreto. 

Il Cancelliere Viola 

Nlmo sig. Ass. De Santis 

Ad istanza di Monsig. D. Francesco 
Morelli e Niccola Luigioni esecutori te- 
stamentarj del fù Felice Falcetti di piaz- 
za Minerva ec. rappr. dal Proc. sig. An- 
tonlo Zanchini. 

Si cita par la seconda volta per la con- 
tnmacia del 25 corrente Augusto Hvffmann 
a forma ‘ie S 483 per affissione a compa: 
rire dopo tre giorni e sentire ordinare la 
vendita degli oggetti piguorati come da 
verbale prodotto rilasc. l’ord. esecutorio 
spese riservate. 

A@issa li 25 nov. 1854. 

Tom, Berti Curs. Civ. 
Primo Turno del Ti Civile 

Ad istanza della sig. Violante Cam- 
poresi vedova Giustiniani domic. via Gre- 
Joclasa ‘num. 54 rappres. dal signor Carlo 

zi 


;Sì notifica, al signor Giuseppe Barbà 
d’incogolto: domicilio, € dimora 


to trasmesso sequestro esecutivo ai s 
Francesco Orlandi, Giuseppe Ponti 
tavia Hospale , Federico Perucchini 
sandro Mantovani inquilini del ca 
mento via capo le case num. 74 al 79 
sc. 213 15 cioè se. 493 debito principale 
a sc. 15 15 spese del giudizio, come al 
detto atto ec. 
Affissa li 25 novembre 1854 
N. Parisotti Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Li 9 decembre 4854 nella depositeri a 
Urbana in via dell’ Impresa in vigore di 
rilasciata dal turno eamerale 

giorno 7 genn. 1853 si procederà alla 
vendita dei fondi sog. 

Casa di 6 ambienti nel comune di Val- 
Icinfreda, contrada il colle n. 43 stimata 
sc. 163 50 — altra casa ad uso di stalla, 
è Qnile d. comune , contrada, le Piagge 
nom. 16 stimata sc, 72. 27. — Altra casa 
in detto comune di due ambienti stimata 
so, 53 42% 

Il rapporto di stima del perito gindi 
ziale sig. D. Marozzi, e gl’altri atti tutti 
trovansi prodotti nel’ fascicolo num. 412 
dell’anno 4853 in atti del sig. Andrea Cec- 
coni Seg: e Canc. della R.C.A. 

Andrea Zecca Curs. Civ. 
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GIORNALE DI ROMA 


SER VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL Mm. 


GIORNI 
peLL'DssRivizione 
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ester. al Nord, | Umidità 


1 Direzione Stato 


del remo del cielo 
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Osservazioni fatte ad ore diverse I 
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Nuvolos 


Nuvoloso {Pioggia dal mezzodì del 26 a quello del 27 poll. 0 lin. 1,12, 
Nuvoloso | Dalle 9 pom. del 26 Novem. fino alle 9 pom. del 27 detto | 
| T'emperat. mass. -+ 11,0. Temperat. min. + 7,0. | 


ROMA 28 Novembre. 
MANN 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


La stretta relazione, che gl’ interessi par- 
ticolari del Commercio, e della moltitudine 
pressochè innumerevole dei sudditi della S Se- 
de, i quali si trovano esser possessori dei hi- 
glietti della Banca dello Stato Pontificio, han- 
no con la esistenza e prosperità della  Ban- 
ta stessa, come pure le rimostranze rispettose, 


© preghiere fatte alla Sawrrra' pi Nostro Si. 


csore ‘dallà Camera di Commercio, e dal Mu- 
nicipio di Roma perchè voglia venire in soc 
corso di uno stabilimento, che nel ritorno allo 
Stato normale dell’ istromento della interna cir- 
colazione vede diminuire quella fiducia , che 
per lo addietro avea saputo meritare nell’ ese- 
guire le sue operazioni, hanno indotto l'animo 
benignissimo di Nosrro Stcxore a rivolgervi 
le paterne Sue cure, e presa prima cognizione 
col mezzo di persone esperte, e di particolare 
Sua fidaci?, della conformità del procedere del- 
lo stabilimento medesimo con lo statuto, e del- 
la solida garanzia, che offrono gli effetti del suo 
portafoglio al totale soddisfacimento degl'im- 
pegni assunti con la proporzionale emissione 
dei biglietti di circolazione, e considerata di 
più la obbligazione personale assunta da solidi 
capitalisti per rendere in ogni anche più re- 
mota eventualità indenne il Governo da qua- 
lunque perdìta, cî commesso di ordinare in 
Suo nome {[nanto segue: 

1. I biglietti della Banca abbenchè abbia- 
uo già una idonea e sufficiente garanzia nel 
capitale sociale degli azionisti, e negli effetti 
che si sono verificati esistere nel portafoglio , 
sono nondimeno garantiti anche dal Governo. 

2. Il toro concambio proporzionato al pro 
gressivo probabile ritorno dei capitali sarà fin 
dla domani 28 corre effettuato in tut i gior- 
ni, eccettuati i fe; per soli scudi diecimila 
in Roma, per scudi tremila in Bologna, e per 
scudi duemila in Ancona. 

3. Il detto concambio seguirà nelle sale 
della Camera di Commercio ii Roma, Bologna, 
ed Ancona per opera di tre distinti pagatori, ed 
avrà luogo per una somma non maggiore di 
scudi cinquanta per ciascun esibitore. 

4. A contare dal primo del prossimo ven- 
turo gennaio 1855 la Banca concambierà, ove 
così piaccia al portatore, i suoi biglietti in Bo- 
ni pagabili alla' fine di agosto di ‘detto anno, e 
fruttiferi af tre per cento, ed anno. In tal ca- 
so i bigliétti, che si concambiano , verranno 
ritirati dalla circolazione. 

5. Veglierà tanto' al regolare andamento di 
detto ‘concambio ) quanto ‘ad ‘ogni altra opera- 
zione della Banca, il Commissario, il quale ver- 


rà all'uopo coadiuvato da due rispettabili per- 
sone da nominarsi dal Governo. 

6. Gli atti giudiziali, a causa del ritardato 
concambio de' biglietti (come quelli che a cari- 
co di una sostanza comune ritornerebbero a 
danno degli stessi interessati), rimarranno ini- 
biti durante lo stato eccezionale dello Stabili- 
mento. 

7. In ogni settimana sarà pubblicata nel 
giornale uficiale di Roma la situazione della 
Banca, la quale dovrà anche essere constatata 
dal suddetto Commissario, e dagli altri due sum- 
menzionali individui. 

8. Le disposizioni tutte degli Articoli pre- 
cedenti cesseranno , tostochè - la Banca ripren- 
derà il concambio de’suoi biglietti senza limi- 
tazione di somma: ciò, che non potrà protrarsi 
oftre a tutto il ventaro agosto, 

Roma 27 novembre 1854. 

Li A Ministra, 
G. MitEsi 


OTIZIE DIVERSE , 
Sono giunti in Roma: Sua Eimza Rima il sig. 
Card. de Bonald, v. di Lione; Monsig. Siboùr 
arciv. di Parigi, e Monsig. Regnault Vescovo 
coadiutore di Chartres. 


MALTA 20 Novembre. 

Giovedì è approdato il vapore inglese 
Golden F'eece, provveniente da Balacklava e 
Costantinopoli con diversi uffi inglesi fe- 
riti. Il Golden Flecce, sbarcati qui i sud- 
detti ufficiali, doveva partire tosto per Marsi- 
glia onde prendere da colà delle truppe in mar 
Nero: ma esso fu trattenuto per caricare qui 
cannoni, mortari e munizioni di guerra. 

— Dopo l'arrivo del vapore Golden Fleece 
dalla Crimea è stato dato l'ordine al reggimen- 
to 9° di guarnigione in quest isola, di prepa- 
rarsi immediatamente alla partenza per la Cri- 
mea. Questo reggimento si imbarca sul sudet- 
to vapore questa sera e poco dopo lascierà la 
nostra isola. Ora la guarnigione di Malta non 
consiste che nel reggimento 14°, e Real Malta 
Fencible, ed una compagnia di artiglieria. Sul 
Golden Flecce partono pure 60 soldati e bassi- 
ufficiali d'artiglieria. 

— I seguenti sono i nomi di alcuni de- 
gli ufficiali inglesi morti e feriti nella battaglia 
del 5 novembre sulle alture di Sebastopoli. 

Uccisi. 
‘ Stato maggiore. - Tenente generale sir G. 
‘Cathcari - Brigadieri generali: Goldie, e Stran- 
gways. ti 

Granatieri delle ' Guardie: - Onorevole H. 
Neville. = sir R. Newinan'- colgnnello -Paken, 
ham. = 

+ 4 Guardia, Coldstream, - golonnelli ; Dawson, 
c Cowell. - capitani: Maokinnon, Elliott, e Bou- 


verie. - tenenti: Ramsden, Dishrowe, e Greville. 

Fucilieri Scozzesi delle Guardie. - colon- 
nelli : Blair, e C.F. Seymour. 

Reygimento 21° - tenente Hurt. 

Reggimento 63”- tenente colonnello Swyny- 
tenente Curtras. - alfiere Clutterback. 

Reggimento 68° - maggior Wyna. - tenente 
Barker. 

Artiglieria - maggior Townsel. 

Feriti. 

Stato-maggiore. - tenente generale sir G. 
Browne. - brigadieri generali: Bentinck, Adams, 
Baller, e Torrens. 

Granatieri delle Guardie.- colonnello Perey- 
capitani: Maitiand, Tipping. - tenenti: Stuart, 
sir J. Fergusson, e Turner. 

Guardie Coldstream. - colonnelli : Halkett, 
e lord A. Fitzroy. - capitano Fielding. - te- 
nente Onorevole Amberst. 

Fucilieri Scozzesi delle Guardie. -  colon- 
nello Walker. - capitani : Shuckburgh, Drum- 
mond, e Gipps. 

Reggimento 21° - tenente colonnello Ain- 
slie. - capitano Boldero - tenenti: Stephens, e 
King. 

Regyimento 23° - capitan Torrens. 

Reggimento 41° - tenente-colonnello Car- 
penter. - tenente Fitzroy., 

Reggimento 63° - capitani: Harries, e Fair- 
clongh. - tenenti: Johns, Newenham, e Bennett.- 
allieri: Twisden e Morgan. 

Reggimento 68° - maggiore Harry Smith. 
tenente Cator. 

Rifle. - Maggiore Rooper (morto in se- 
guito) - tenenti: conte Buller, e Flower. 

Artiglieria. - colonnello Gambier. - capi- 
tano Baddeley. 


Altra del 22. 


Il reggimento 9° di linea, forte di 571 
tra ufficiali, bassi-ufficiali e soldati, si è imbar- 
cato domenica mattina a bordo del vapore in- 
glese Golden Fleece, e poco dopo partiva per 
la Crimea. Il suddetto reggimento dal forte St. 
Elmo fino alla marina è stato accompagnato da 
gran numero di abitanti. 

— Sabato scorso col vapore, Ottowa, sono 
arrivati da Inghilterra di passaggio per la Cri- 
mea i seguenti distaccamenti di diversi reggi 
menti in servizio nell'Oriente : 3 ufficiali e 102 
bassi-ufficiali e soldati del reggimento 77%; — 
2 ufficiali e 102 bassi-ufficiali e soldati del rex- 
gimento 97%; — 51 hassi-ufficiali e soldati del 
1° battaglione del Rifle Brigade; — 3 ufficiali 
e 51 bassi-ufficiali e soldati del 2° battaglione 
del Rifle Brigade; — 102 bassi ufficiali e sol- 
dati del reggimento 23” facilieri reali di Gal- 
les; -—- 51 bassi-ufficiali e soldati del 7° fuci- 
lieri reali; — 1 ufficiale del 1 dragoni, 7 me 
dici e 3 cappellani. 
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— Col vapore Cleopatra sono arrivati ieri 
da Inghilterra per la Crimea i seguenti distac- 
camenti: 2 ufliciali e 51 bassi-ufficiali e sol- 
dati del reggimento 30°; — 2 ufficiali e 61 
bassiulficiali e soldati del reggimento 33; — 
2 uflic e 51 bassi-ufficiali e soldati del reg- 
gimento 424 montanari reali; — 1 ullic le è 
fliciali e soldati del reggimento 50%; — 
ale e bassi-ufficiali e soldati del 
— 1 ufficiale e 26 bassi-uf- 
cento 68°; — 2 ulli- 
del reggimen- 
i e 122 bas 
1 reggimento 21"; — 
bassi.ufficiali e soldati del reggimento 47°. 

— Col vapore francese Le Titan da Al- 
geri sono arrivati di passaggio per Levante ; 
il generale di divisione Patè, 3 ufficiali e 425 
bassi-ufliciali e soldati degli zuavi. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Constitutionnel in un lungo articolo sul- 
la guerra della Crimea fa grande encomio dei 
soldati russi e francesi nel modo seguente: 

All'armata francese era mestieri dapprima 
arrischiare uno sbarco, dare, secondo tutte le 
apparenze, una 0 due battaglie, giungere sotto 
le mura di una fortezza giudicata imprendibile, 
vincere tosto i pericolosi ostacoli di un rego- 
lare assedio, e lottare ad un tempo contro 
truppe russe al di fuori, che si sforzerebbero 
di sturbare le operazioni degli assedianti me- 
diante una serie di furiosi attacchi. Aggiunge- 
te a tutto ciò la considerazione , che da venti 
anni la Russia accumulava a Sebastopoli risor- 
se immense in artiglieria pni, in pro- 
vigionamenti: che la flotta divenuta inutile, of- 
{riva all'armata di terra i soccorsi de'suoi can- 
noni e de'suoi cannonieri, e avrete così una giu- 
sta idea degli ostacoli di ogni matura, che ar- 
restavano la marcia dei nostri soldati da Eu- 
patoria a Sebastopoli. 

Inoltre l'armata russa si trovava posta in 
condizioni le più favorevoli per opporre alla 
nostra spedizione una ostinata resistenza. La 
difensiva conviene essenzialmente ad un solda- 
to russo. La storia c'insegna ciò ch'egli sa fa- 
re per coutrastare il terreno, per difendere un 
ridotto. Non è desso che ha detto : non basta 
ucciderlo, bisogna ancora spingerlo, perchè ca- 
da? Le pianure di Eylau e le alture della Mo- 
schowa attestano quali prodezze e quali sforzi 
si possano aspettare dalla sua inflessibile tena- 
cità. Pieno di quel tetro fuoco che esalta i 
poli, sueccitato da' mezzi, che san asc 
il pericolo, e dominato da una setera di 
na, il soldato russo indjetreggia, È 
abbandona il sugsra morire. 
nemico, che ‘aspettava gli alleati atla 
di Alma: il nentico, che dilemde si 
mente le mura di‘$el ) 

Le truppe brittannic! 

Pa chia della 
Le francesi hanuo firovato 
era la sola loro qualità, e 
ra nulla avea che potesse { 
coraggio. Sulle rive’, dell) 
mura di Sebastopoli, 
sia stata per loro, ti 
luni ,, più funesta che 
litare. I fatti hanno, simtfidilo quoste 
asserzioni. i 3 
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vazioni, pronti a phi 
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rato, che a dì nostri. Storici particolari avea- 
no osservato, che sotto la repubblica e l'impe- 
ro, le truppe francesi, qualunque sia stato il 
loro successo, lasciavano a desiderare molto 
sulla perfezione delle armi e sul tiro. Le trup- 
pe inglesi specialmente aveano fucili migliori 
e'un tiro più preciso. Al presente non è più 
così. Armi eccellenti ed un tiro sempre più 
perfezionato . pongono i nostri soldati su questo 


riguardo al primo posto. Inoltre la formazione 
dei cacciatori a piedi ha dato alle nostre ar- 
mate un clemento prezioso di potenza e di azio- 


ne. La c na rigata fra le mani di questi 
uomini scelti ha mutate sia megli assedi, sia 
nelle battaglie , le condizioni della guerra. La 
campagna della Crimea prova, che la razza fran- 
cese non ha degenerato dalle sue virtù guer- 
riere, che 30 anni di pace europea non hanno 
estinto nè il glorioso ardire del patriottismo, 
nè l'amore delle nobili emozioni del campo di 
battaglia, e che finalmente le fatiche dell’Afri- 
ca hanno preparato i nostri soldati a tutte le 
eventualità. 

Leggiamo nella Gazzetta piemontese: 

Ci facciamo premura di pubblicare un 
rapporto sulla battaglia del 5 novembre, serilto 
sul campo da un ufliciale al seguito del gerre- 
rale Canrobert, in data del 7 novembre. 

All'alba, fra le ore 6 e 7, i cacciatori russi 
respingono con vigore gli avampos  dell'estre- 
ma destra inglese ai medesimi punti per ove 
salirono le Toro colonne per attaccare il 26 ot- 
tobre la seconda divisione Evans. Gli avamposti 
inglesi si ripiegano e l'allarme è dato nel loro 
campo. La seconda divisione inglese, forte di 
2500 a 3000 uomini, si posta in posizione; 
ma la nebbia impedisce di riconoscere tosto 
l'importanza dell'attacco. 

I russi collocarono celeremente la loro ar- 
tiglieria di campagna sull'altura. A rimpetto alla 
proiezione degl'inglesi, aprirono un vivo fuoco, 
e la Foro fanteria e e e attacca con estremo vi- 
gore la stessa seconda divisione inglese, sotto 
la protezione di quelle batterie che si aumen- 
tano successivamente in 6 con pezzi di maggior 
calibro (dicesi di-32) e salgono infine a forse . 
40 pezzi e più (f , 

La seconda sione, sostenuta progressi- 
vamente da parte della divisione della guardia 
sotto gli ordini del duca di Cambridge, da par- 
te della divisione leggera Browne, da parte 
della quarta divisione Cathcart, formanti for- 
se um totale di 8000 uomini o poco più, s0- 
stiene con fermezza l'attacco soffrendo perdite 
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leggiamento 5° e coperto per tutto di cespu- 
gli. Una grande strada sale attraverso il c 
po della seconda disisione e passa fra gli 
leggiamenti 1° e 2°, e scende seguendo un val. 
lone che taglia il campo di battaglia nella val- 
le della Tschermaia che esso varca sopra un 
ponticello in pietra. La Tschernaia tortuos 
profonda nom ha che una 

Intanto che si combatte qui, nell 
Balaklava i russi dla loro posizione 
zano verso la posiz d'osservazione, mettono 
oltre 30 bocche a fuoco in hi a ed aprono 
il fuoco, a cui suddetta posizione d'osserva- 
zione risponde. 

Il generale Camrobert giunge verso le 8% 
in questa posizione, mentre le truppe della pri- 
ma e seconda divisione e la cavalleria inglese 
e francese vi si portano. 

Ma l'attitudine dei russi da questa parte, 
la distanza da cui aprono il fuoco, le loro forze 
le quali consistono in gran parte di cavalieri, 
e che si possono scorgere dalle nostre aliure. 
non lasciano dubbio che questa sia una sem- 
plice diversione in favore dell'attacco princi- 
pale che debb'essere alta destra inglese; punto 
debole è debolmente guernito , ove il nemico 
riconobbe il terreno coll’attacco del 26, ed ove 
batterie X, X, costrutte da alcune. settimane 
sull’altipiano della Tschernaia, battono la riva 
opposta, impediscono di stabilirvisi fuorchè con 
avamposti, e favoriscono al nemico di salirvi 

Il generale Canrobert si porta quindi dalla 
linea d'osservazione dietro la seconda divisio- 
ne, estrema destra inglese. Quivi l'attacco dei 
russi si spiega difatti con tanto vigore che gl'in- 
glesi, malgrado la più pertinace resistenza, de- 
vono cedere il terreno sopraffatti dal numero. 
Gli spalleggiamenti 1° e 2° sono abbandowati 
con la batteria N° 3. ed i russi si avanzano 
assai vicino al campo F. F. F. La loro asti- 
glieria fa già fuoco su esso campo sottostante, 
e gl'inglesi si ritirano lentamente. 

Giunge in questo frattempo il generale Bo- 
urbaki, comandante la seconda brigata della se- 
conda divisione francese, speditovi in fretta dal 
generale Bosquet. Esso si avanza celeremente, 
lasciando a sinistra lo spalleggiamento 1° e si 
spinge arditomente fino alla ridotta N° 3 con 
parte delle truppe che lo seguono G. G. I russi 
sono arrestati da questo rapido movimento, e 
le truppe inglesi riprendono la loro posizione 
rioccupando gli spallezgiamenti N° 1 e 2. 

Quando ;il generale Canrobert giunge su 
questo punto, poco dupo le 8 i, gl inglesi sono 
di nuovo in posizione, ma non hanno nè se- 
conda linea nè veruna truppa di riserva. Tutte 
le loro forze sopra accennate sono in azione, 
mescolate, ed appena verso le 9 giunge parte 
della loro cavalleria che si mette in seconda 
linea: ma essa non può giovare, perchè il ter- 
reno sul quale si combatte, è coperto di ce- 
spugli. 

Il generale Canrobert accelera quindi l'ar- 
rivo di altre truppe francesi. Esso vi ha ch'a- 
mato tutta la seconda divisione Rosquet, la bri- 
gata Espinasse, della prima divisione Bouùte 
(questa divisione fa anche parte dell armata 
d'osservazione) cd una brigata della terza di- 
visione principe Napolcone che fa parte del- 
l'artiata d'assedio. 

A aguesto momento gl' inglesi banno già 

le loro massime perdite della giorna- 

ta, e al contano: un geuerale ucciso, uno mor- 

talmente ferito e che muore poco dopo, e 4 al- 
tri mepio grayemente colpiti. 

lo la pricna brigata della seconda di- 

visione giunge, è tosto postata in linea, gir 

chè i russi si avanzano muoramente e respi 

gono già il generale Bourbacki. Il general Boy 

Quet conduce in alcuni battaglioni z0- 

uaves e cacciatori indigeni, si avanza, lascian- 

do anch'esso a siristra lo spalleggiamento 1° 
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assai oltre la stessa, respingendo avanti di lui 
il nemico con estremo vigore, raggiungendolo 
colla baionetta, coprendo il terreno di cadaveri 
propri e principalmente nemici, e spingendo i 
russi fin nella valle sottostante. 

Il generale Bosquet si avanza sì energica- 
mente, che si trova finalmente circondato per 
la sua sinistra, ove i russi occupano il pendìo 
«dominante, e deve aprirsi il cammitto della ri- 
tirata colla baionetta. Il suo cavallo è quivi uc- 
CISO. 

Il generale poi si arresta e prende posi- 
zione sul contrafforte della batteria N° 3. 

Altri battaglioni dei medesimi zouaves ed 
il 00° di linea si avanzano intanto con non 
meno vigore e successo, per gli spalleggiamenti 
1° e 2°, precipitandosi con scariche a brucia- 
pelo e colla baionetta sulle folte masse russe 
Intra 

Erano le 11, ed i russi avevano perduto 
assai terreno e fuvvi un quarto d'ora di quasi 
sospensione di fuoco. Ma i russi, modificata la 
posizione della {loro artiglieria , ricominciano 
il fuoco e l'attacco un quarto d'ora più tardi. 
Le altre truppe francesi chiamate, sono intanto 
giunte; hanno formato le linee dietro il cam- 
po della seconda divisione inglese in # #, e la 
vittoria non può essere dubbia. 

Altra fanteria francese entra in linea; il 
fuoco è vivissimo e si mantiene fin alle ore 5. 

A questo punto i russi cessano il fuoco 
della loro sinistra; aumentando le artiglierie 
della destra. Quiyî hanno così formata una 
grande batteria, sostenuta da forse una brigata 
0 più, e sotto [la protezione di questo fuoco 
ritirano la loro sinistra, senza che si ricono- 
sca tosto il loro movimento di ritirata. 

Alle 2 i russi si vedono in piena ritirata, 
e le loro truppe disordinate sfilano per il ponte 
nel fondo della valle della Tschernaia, e si ra- 
dunano in parte colà, in m m, in parte salen- 
do per le alture sull’altipiano della riva destra. 
Gl'inglesi portano allora due pezzi da 18 di 
campagna (ne hanno forse una batteria con la 
loro armata) sulle alture occupate poc'anzi dai 
russi in 6, da dove lanciano proiettili sulle 
masse sottostanti per aumentarne la confusio- 
ne. Le batterie russe 7 x intanto fanno anche 
fuoco per proteggere la ritirata; e verso le 4 
pomerid. la destra russa lascia pure la sua po- 
sizione per rientrare in Sebastopoli. 

Le truppe francesi e inglesi rientrarono nei 
loro campi. Una parte delle prime resta du- 
rante la notte dietro la seconda divisione al 
bivacco. 

Le truppe russe avanti Balaklava, dopo 
avere passata la giornata in posizione, rien- 
trano la sera nei campi. 

Gli alleati erano di gran lunga inferiori in 
numero. 

Mentre il combattimento infradescritto ave- 
va luogo, i russi fecero una vigorosissima sor- 
tita contro le trincee francesi. 

Essi giunsero fin sulla batteria n. 1, in 
cui inchiodarono 7 ad 8 pezzi. Il generale de 
Lourmel colla prima brigata della quarta divi- 
sione Forey in riserva alle trincee , entrò al- 
lora in azione, respinse la sortita col massimo 
coraggio, e si avanzò fin presso le fortificazio- 
ni di Sebastopoli a forse quindici passi dalla 
hatteria /: avrebbe forse voluto entrare in cit- 
tà, ma fu egli stesso attraversato da una palla 
al petto, e fu ordinata la ritirata della brigata. 

Le perdite sono considerevoli da ambe le 
parti, ma principalmente dei russi, i cui ‘cada- 
veri sono im molti siti dell’azione principale , 
sopratutto pressò la. batteria '8}, ' l'uno’ accanto 
all’altro senza intervallo. Quest'azione è stima- 
ta almeno altrettanto micidiale quanto quella 
dell'Alma, e -assaî più se si riguarda il piccolo 
mumero delle truppe alleate che combatterono. 
Jeri-1 russi combatterono com maggior vigore , 
animati, come dicono i prigionieri, pre 
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senza di due principi del sangue , giunti con 
gli ultimi rinforzi. 

Quantunque manchino ancora le cifre esat- 
te, si conta la perdita degl'inglesi: — generale 
di divisione (4) Cathcart — generale dell’artiglie- 
ria Strangways — generale di brigata Goldie, 
morti — generale di brigata Torrens — generale 
di brigata Bentinck — generale di divisione sir 
Giorgio Brown—generale di brigata Adams, fe- 
riti — 3 morti e 4 feriti su 13 gencrali. 

La seconda divisione ha perduto circa 650 
uomini fuori combattimento e 12 ufficiali morti 
e 25 feriti. 

La divisione leggera ha perduto 345 uo- 
mini. Un reggimento di essa, forte di 240 uo- 
mini (88), ne perdè 125. La guardia ha anche 
assai sofferto: come pure la quarta divisione. 
Una divisione ha perduti tutti è 6 colonnelli: 
2 morti e 4 feriti, e si valutano a 2,000 e for- 
se più le perdite totali degl'inglesi sugli 8 0 10 
mila uomini che combatterono. 

I francesi perderono nel combattimento 
della trincea 400 uomini e più: il generale de 
Lourmel deve essere morto della ferita. 

Sull'estrema destra si varia la cifra delle 
perdite dei francesi, da 800 a 1200 uomini 
con 12 ufficiali morti e 30 o 40 feriti. Il ge- 
nerale Canrobert fu leggermente percosso al 
braccio; il generale Bosquet perdè un cavallo. 

I russi devono aver perduto, qui dicesi, 
forse il doppio, ma certo assai più delle trup- 
pe alleate, singolarmente verso l'azione princi- 
pale, ove si combattè sovente alla baionetta. 

La forma del terreno e il ristretto fronte 
non davano occasione ad abili manovre. Ma era 
un combattimento di fronte, in cui gl’ inglesi 
mostrarono molta solidità ed i francesi grande 
slancio. 


RUSSIA 

Leggesi nel Lloyd di Vienna, in data del 
17 novembre corrente, quanto appresso: 

La notizia, che da alcuni giorni fa il giro 
dei giornali, che sia sorta, cioè, una differenza 
di opinione tra’ comandanti inglese e francese, 
dinanzi a Sebastopoli, e che il primo, contro 
il parere del secondo, il quale vuole assaltare 
la fortezza, consigli invece a levare l' assedio, 
è del tutto senza fondamento. Notizie dal cam- 
po degli alleati dinanzi a Sebastopoli, sono quì 
giunte a persone di alto grado. Quelle notizie 
da un lato provano fuor di dubbio, esistere il 
migliore accordo fra lord Raglan ed il genera- 
le Canrobert, e dall'altro non lasciano incer- 
tezza sulla risoluzione di ambedue i capitani di 
condurre a fine l'ardita loro impresa. I lavori 
d'assedio degli alleati procedettero più lenta- 
mente di ciò, ch' erasi caleolato, per la natura 
del terreno, sul quale dovettero essere costrui- 
te le opere: ma avanzarono tanto, da prepara- 
re alla città di Sebastopoli l' eccidio, quando 
quelle opere non vengano presto distrutte dai 
russi. Gli sforzi disperati di questi mon giun- 
sero finora ad impedire che l' assedio progre- 
disca. L'avere i russi preso senza successo l'of- 
fensiva nel 5 corrente, prova quanto sia forte 
Ta posizione degli alleati | & quanto ferrea sia 
la forza che la difende. E, se anche gli alleati 
prima che lora giungano rinforzi, nom fossero 
forti abbastanza da accrescere, mediante un as- 
siilto, gli effetti distruttori del loro bombarda- 
mento, mon soggiace a dulibio essere essi tan- 
to forti, da opporsi vittoriosamente, come fino- 
ra, ad ogni altacto nemico, per aumentare di | 
giorno în giorno l'effetto delle loro arfiglierie. 

È certo che può avvenire il caso che la 
città dì Sebastopoli. venga ridotta ‘un monte di 
rovine, che d ‘navigli nel porto militare venga- 
no distrutti dal fuoco nenrico, @ che, malgrado: 


a ciò, tutte le fortificazioni di Sebastopoli mon 
cadano in Lic degli alleati. Può diresi anche 
che, fatto calcolo imparziale, delle yicende del- 
gli alleati, com grande verisimigliam- 

î tfre-um- successo — 
er eddie di ‘glo 


ria le loro armi è per indebolire momentanea- 
mente la potenza russa nel mar Nero. 

— Leggesi nello stesso giornale, in data 
del 18'novettbi'è corrente : 

Dal campo di Sebastopoli non giubsero vg- 
gi notizie di qualche importanza. Non sappiamo 
se e con ‘quale successo venga continuato il 
bombardamento. Sappiamo soltanto che i Tavo- 
ri d'assedio 4i ‘avvicinirono ‘alla fortezza sino 
a 150 metri, e che i russi, ad etvcezione di 
avere inchiodato alcuni cannoni, non li distrus- 
sero, giacchè si sarebbero infallibilmente al- 
frettati di farlo sapere nei loro dispacci. 

© I russi essere non deggiono in grado di 
turbare i preparativi di essi. La ferita, loro 
fatta nel 5 corrente, abbisogna di tempo per 
rimarginarsi. N'è prova che sgombrarono la 
posizione presa vicino a Balaklava. L' ultima 
lezione, chie hanno ricevuta, farà che non arri- 
schino tanto presto un nuovo tentativo. In ogni 
caso, i soldati degli alleati trovansi in una go- 
sizione, in cui di rado assedianti si trovarono. 
Deggiono attaccare una fortezza, ed i difensori 
sono quasi in numero eguale ad essi. Se i ge- 
nerali però cedessero alle truppe, avrebbero 
già arrischiato l'assalto. Il coraggio dei france- 
si è più grande che mai. Ma i generali non 
vogliono esporre umane vite, con incertezza di 
successo. I russi, dal loro lato, accumulano di- 
fese sopra difese, e dietro alle distrutte opere 
di muro, sorgono fortificazioni di terra. 

Gli abitanti di Sebastopoli deggiono lavo- 
rare otto ore al giorno nell erigere forti. La 
città può essere distrutta dagli alleati; ma lo 
scopo principale, il possesso del porto di guer- 
ra e del suo materiate, non verrebbe con ciò 
raggiunto. Deggiono a ciò, attese le numerose 
fortificazioni e le forze dei russi, essere arri- 
schiati uno, due e tre assalti, e deve essere 
scorfitto l'esercito dei russi in aperta cam- 
pagna. 

Tali gigantesche azioni costar deggiono mi- 
glfaia di vittime; e gli alleati allora soltanto 
possono intraprenderle, quando sieno in grado 
di riempiere i vuoti. Ciò tutto è stato bene 
considerato. Non si nascondone il caro prezzo 
che dev'essere pagato per possedere Sebasto- 

oli; ma nol ritengono tant’ alto, e sono riso- 
uti di andare fino agli estremi. 

Era stato indicato al generale frantese che 
nell'esercito aveano luogo molte malattie ga- 
striche; il che fece tanto più meraviglia , in 
quanto che ogni giorno vien distribuito” pane e 
carne fresca. Sì cominciò ad invigilare sui mer- 
canti di viveri, che seguirono dall’ Europa il 
campo. Trovossi effettivamente che vendevano 
una gran parte di roba falsificata e' guasta: spe- 
cialmente cattive bevande. Il generale gli ha 
tutti cacciati a Balaklava, ed ordinato il loro 
imbarco. Contro molti però; che furono incol- 
pati di mire non pure, fu aperta inquisizione. 
Sospettasi che alcuni, corrotti dal nemico, pre- 
giadicassero lo stato sanitario del campo con 
cattivi nutrimenti. 


(= coin 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Pani: 21 Novembre. 


Ecco la mota del Moniteur del 21, già ac- 
cemnata per vir elettrica: 

Un dispaccio telegrafico recato dal 7él?- 
maguie armunzia che il principe Napoleone, già 
molto indisposto da qualcho tempo, vide il suo 
stato: di salute peggiorare’ dopo le fatiche della 
battaglia d'Inkermaon, nella quale stette l’inte- 
ro giorno a cavallo. I} generale in capo lo for- 
2ò a partire per Costantinopoli a fine'di rista- 
filirsi. Siccome l’esercito aspettava, prima di 

+ dar l'assalto, i rinforzi ché sono in via, il prin- 
cipe sperava d'essere: abbastanza 0 risana- 
to per ripigliare il suo coma nel giorno» 

-dell'attacco decisivo di Setastopoli. — 

Lil - «be! Visconte e la viscontessa Palmerston 


— Nan 
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souo stati ricevuti sabbato 18 dalle LL. MM. II 
al palazzo di Saiut-Cloud. 

Ieri lord Palmerston fece la sua visita ai 
ministri. La sera vi fu gran pranzo al mini- 
stero degli affari esteri in onore di lui. 

— Un'attività straordinaria regna ne'can- 
tieri di Cherbourg. I lavori di costruzione del- 
la batteria galleggiante la Devastation procedo- 
no di fronte con quelli delle due grandi gabar- 
re a elice destinate a trasportare truppe, coi 
restami di parecchi legni, ec. 

Si sono testè messe in opera ne'laborato- 
ri dell'Indret tre macchine da 800 cavalli, una 
per l’Alerandre, vascello da 90 cannoni, che si 
fa a Rochefort; le altre due pel Massena e pel 
Castiglione, della stessa forza, che si costrui- 
scono a Tolone. Tutti questi legni sono stabi- 
i sul tipo del Napoleon, che rende ora sì 
grandi servigi nella flotta del mar Nero. 

— Leggesi nell’Union che il sig. Bineau, 
ministro delle finanze, verrà a passare in Italia 
i pochi mesi di congedo che gli sono stati ac- 
cordati per motivo di salute. 

— Leggesi nella Patrie: 

Senza parlare dei rinforzi di truppe in- 
viate in Crimea, noi crediamo sapere che so - 
no state prese determinazioni dal governo, af- 
linchè gli equipaggi delle nostre squadre siano 
utilmente rinforzati. 

Di mano in mano che le malattie , le fa- 
tiche o il combattimento fanno dei vuoti sopra 
un vascello, questi vuoti sono riempiti o con | 
uomini tratti dalle navi armate come legai one- | 
rari, o da compaguie spedite a tal uopo da 
l'olone. 


Loxpra 20 Novembre. 

Il Globe annunzia che il 90 reggimento di 
fanteria leggiera simbarcò il 19 a 
a bordo dell'Europa, per la Crimea. A mezzo- 
giorno il reggimento uscì dalla caserma prece- 


Fai 


duto dalla musica: la sua marcia fino alla sta- 
zione della stradaferrata, fu una vera ovazione. 

— Si legge nello stesso giornale: 

Quattro milioni di cartuccie e palle per 
le carabine (miniè)-sono state spedite venerdì 
17, dal regio arsenale di Woolwich pel servi- 
zio della Crimea. 

Quattro compagnie dell'artiglieria reale de- 
vono imbarcarsi immediatamente alla stessa de- 
stinazione. 

— Si legge nel Morning-Post: $ 

Oggi 20, a due .ore, un consiglio di ga- 
binetto è stato tenuto al ministero degli allari 
esteri. 


RUSSIA 

La Patrie pubblica il seguente dispaccio 
colla data di Amburgo, 21 novembre: Notizie 
da Pietroburgo del 13 novembre, annunziano 
che l'imperatore Nicolò ha ordinato la forma- 
zione di un corpo di cacciatori, che sarà re- 
clutato fra i contadini dei demani della coro- 
na, e che prenderà il nome di cacciatori della 
famiglia imperiale. 


x 
DISPACCI TELEGRAFICI 
este 24 Novembre. 
- Un dispaccio di Mentschi koff 
del 15 reca che il bombardamento continuava. 
Una tempesta gettava il 14 sulla costa otto 
trasporti degli alleati;, una fregata ed una cor- 
vetta colati a fondo: attri navigli disalberati. 
Altro di Parigi 24. 
Un decreto imperiale autorizza il coman- 
dante in capo dell'armata della Crimea di no- 
minar provvisoriamente gli uffiziali ai posti va- 
canti fino al grado di capo-hattaglione e ca po- 
squadrone inclusivamente. 
Niente di nuovo dalla Crimea il giorno 15. 
Trieste 24 Novembre. 
Alessandria 18. - Il vicerè è partito con 


12,000 uomini alla volta del deserto per gli 
esercizi militari. Ha, 
Bombay 28. - Un’ ambasceria'! birmana è 
giunta a Rangun. Il re sarebbé disposto a ne- 
goziar cogli inglesi domandando la restituzio- 
ne di aleuna parte del territotio conquistato. 
Hong-Kong, 141 ottobre. - Si attendeva im- 
minente un assalto a Canton. I commissari 
cese, inglese ed americano erano arrivati a 
Sangal e doveano partire per Pe 


Dall'Osservatore Triestino. 
 Loxpra 22 Novembre. 

AI principio di settembre, la squadra an- 
glo-francese del mar Pacilico attaccò Petropau- 
lowski nel Kamsciatkà, vi distrusse dae batte- 
rie e prese due navigli. Finalmente gli alleati 
dovettero ritirarsi. 


Altra del © 
È giunta Ja relazione di lord Raglan sul 
fatto del 5. Essa calcola le forze dei russi in 
quel combattimento a 69,000 uomini, e le lo- 
ro perdite a 15,000. Degli alleati, soltanto 
18,000 uomini presero parte alla battaglia ; gli 
inglesi ehbero 43 ufficiali e 416 gregari mor- 
ti, e 2131 tra feriti e smarriti. Lord Raglan 
dice che la giornata del 5 fu un'efficace scou- 
fitta dei russi, c ch'egli non vide mai un cam- 
po di battaglia simile. 
_——r—r—_————m————m—————————— 


AVVISO 
AH 
Il consiglio de Censori della Banca dello Stato Pon- 
tificio fa noto ai signori azionisti, che nel di 43 dell'im- 
minente dicembie avrà luogo a mezzodì nel solito locale 
la terza sessione dell'adunanza generale apertasi al 1. 
marzo di questo anno. 
Dalla Banca li 23 novembre 1854 


Il Governatore 
Conte Filippo Antonelli 
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AVVISI 


Vilelles 
Tersa Diffidazione 


Essendosi smarriti due certificati di 
rendita consolidata uno al reg. gener: 
uum. 1857 intestato al | lo Pio Pistoc- 


chi dell'annua rendita di sc. 4 81 }, por- 
tante il n. 269 della serie vincolata, e 
Waltro al reg. gen. num 2. intestato 


alla vener. chiesa di s. Ignazio di Roma 
dell'annua rendita di 
n, 5834 della serie vinc 
Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
st trovato o comprato i detti certificati , 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
tienerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 49 Agosto 1822. 


364 portante il | giorni 
dell'Eccma G: 


sì procede 


Avviso ai signori viaggiatori 
Il vapore Maria Antonietta partito li 24 
corrente da Napoli per Marsiglia ha pog- 
giato li 22 a Gaeta. 
Il vapore Bosforo partito li 24 da Na 
poli per Marsiglia ha poggiato quel di 


Il vapore Sebeto partito lì 24 da Na- 
poli per Anzio è arrivato regolarmente 
li 25, e lo stesso giorno i suoi passeggieri 
irovavabsi a Roma per cura dell'amunini- 
strazione dei vapori Tevere e Sebeto. 


Con ordine di S. Emza Rma il signor 
Cardihal Prefettà de’ ss.. Palazzi Aposto- 
lici fin dal giorno 20 novembre si è pro- 
ceduto in linea di Polizia alla des. 
ed assicurazione degl’ effetti lasciati dalla 
defunta Maria Bermardinelli Ved. di 
cola Boldelli nel suo domicilio accordato- _ 
gli nel palazzo Apostolico Qairinale nel 
cortile etto. de* Svizaeri n. 14. 

Quindi è che ad istanza dei pisa. 5 

legittimi 


dirtalizio, 
oh argenti, 
chie 


0 voligo 
seppe © Luisa Bernardisell) eredi Hi 
della defunta s’invita'olili jprotendesse 
aver scnpagie interagse alla sud. eredità, 
di rivolgersi prontamente al sig. 
Bartolini Cancelliere Criminata dé” ss. 
lazzi. in \wia del Salvatore.nuin..48. presso 
piazza Madama. 


Attilio Guadagni 
Mica ri 
AYVISO 
Essendo. vacanti uella pia casa deglì 


der. 


del possessore pro tempore dell'Eccma pri- 
mogenitura Altieri, Monsignor Salvatore Re 
i E d Ai 


possessore di quella Primogenitura invita 
tutti coloro che avessero rescritti di no- 
mina a loro favore accordati dal prefato 
sig. Principe precedentemente al giorno {7 
agosto 1852 a voler presentare i rescritti 
suddetti dentro il perentorio termine di 


dieci da oggi nella Compulisteria 


in piazza del Gesù, quale termine trascorso Roma 
alle nuove nomine senza avere 
più a calcolo quelle che non si fossero — 
esibite in detto tempo. 
Roma 28 novembre 1854 


Quinta e sesta vendita volontaria al- 
l’auzione pubblica da eseguirsi nei giorni 
di giovedì 30. novembre e venerdì 4 de- 
cembre 4854. alle ore (0 antimeridiane di 
altri èffetti esistenti nel secondo piano del 
palazzo Altieri sulla piazza del Gesù di 
Baja. proprietà del defonto 

CanoinaLe AnceLo Mar 
Quali effetti consistoranno in attrezzi 
da cucina, vettine oliate, tavole credenze, 
armadi, servizj gli crist 
detti di terraglia inglese e francese per 42 
Roma li 27 novembre 1854 e 48, servizi da tavola dama: 

ar T da 'tiposo imbottu, sedie sin 

girandò , tappeti di Bologna di drogheito 

ed nno grande turco, sgrigni antichi, lumi 

a carcel, oggetti, di belle arti in marmo e 

ione | bronzo, molli qualri con cornici dorate , 

carte geografiche sopra tela, vestiario car- 

nchari., tende da 
nti, anelli vescoviti, nobili-faltac- ,.| 

re guarnite di briManti în fumero di diziaa 
cioque, orologi da.saccoccia, detti da 4a, 
plichi, ed una cappella completa 
senza incanto ed altrò, come 
to nei: èataloghi a stampa, che I 


a 
Viearid'n. 1849, 
| miuatonii Il tutto:darilaseiarsi al maggiore ! 
11 offerta a pronti coutanti con l'asserva; 

sà bi i meti Togo lamenti. 

Pat: h A 


vlamento 


egislat 


del signor Cavaliere 


benigno r. 
è successi 


interdetta al medi 


Economo del di lui 


Altieri posta nel palazzo 


Fabio Itanuz 


che ad istanza della s 
madre , tutrice , e cur: 
Oreste, Flaminio , Cesare, 


redi suddetti, e di Emilia, 


lo per tavola , 


ti, canapè 
otologi , 


sessioni. 
Bi deduce a noti 


estre , 


[pui i via degli ue} 
‘è ‘dai cam- 


,e.come più 


dubai 


"Enid the 


UST) Dp 


to di ragione, ed a forma del S 1595 del 
gi o, che dalla 
di Nostro Signore accogliendosi 
Marzio De Solis 
gni di Orvieto, domiciliato in Roma, con 
critto del giorno 3 sett. 185 
n decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell’ infraseritto Notaro è stata 
simo ogni facoltà di am 
ministrare i suoi beni, © di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato 


28 novembre 1854. 
Not. della Segnatura 


Attesa la morte della bo: 
mo Reanda accaduta in Roma li 
rente, ad istanza dei signori A 
Alessandro Reanda maggiori di 
coeredì intestati del detto defunto , 
esa Tiberi , 
A 


lio Reanda minori di età altri figli, e coo- 


ria, Carlotta, Agata, Elena, e Guendalina 
Reanda figlie del, detto defunto per i loro 
iritti dutali , nel giorno 4 prossimo dt- 
‘embra alle ure 9 antimeridiane in punto 
nella casa in piàzza ss. Apostoli num. 61 
gli atti dell’infrascritto Notaro si darà | cu 
pi ventario legale estragiudi- 
ziale dei beni, ed effetti lasciati dal loro 
genitore sotto tutte le riserve di ragion», 
di legge, quale verrà proseguito 
fnî, ed ore da destinarsi nelle re- =<5a 


a termini del S 1548 
del Finale regolamento legislativo, e giu- 


i.MRoma, 28 novembre, 1854 
; Îio: Batt, Bornia Notaro 


Ad: istanza del sig. Gio: Galantini nel 
| gratis nel negòzio.. nome ee. è sato intimato al sig. Filippo 
n ti da Atgorini piro \' incognito domicilio, la 
‘'finlimzla al seruestro trasmessogli a carico 

1 del. sig Njcola Palmieri dal 14 settem- 
8 fosamente dagli 
bl'prot: did. anno al num. 9046 in- 
SUS 2 iu0 if smanizà dil'Alssessore allora Soffredini ed oggi 

"! cANNUNZI GIUDIZIARI ‘,...; 


ec. i 
} . ‘esarimi Curiale Rotale Ant. 
Otfami' di' Koma alcuni ‘posti ‘di riohrttud'‘|""!" Bilfi nglo a chiubglis pér ègoi'etree ea i 3 


deputato in 
trimonio l'Illmo, e 


Civ. di Roma 4 Turno 
dei Filippo Mariot 
domiciliato via Paola - 47, Adelaide 
Mariotti Ved. Giordani domicil. via del 
Gesù num. 80, Giuseppe Mariotti domic. 
via del Teatro Valle num. 54 4 Gaetano 
Mariotti domi Via borgo Pio num, 100, 
Alessandro Mariotti dowiciliato via Panico 
num. 81, Michele Mar 
Borgo 5. A 
Vedova Tanni domiciliata via s. Lucia del 
Gonfalone num. 43, Domenico Mariotti 
domiciliato vicolo del governo Vecchio 
num. 17, Costanza Mariotti e per essa del 
- Giovanni Colvbi di lei marito e le- 
Amministratore domic. via dell'An- 
o) . (87 tutti possidenti ed eredi 
beneficiati del fu Pietro Mariotti rap. dal 
Proc. Filippo Salvati. 


ntità 
istanza 


iorno (1%. novembr: 
volta il signor G 
affissione ed inserzione in gaz- 
setta a forma del 4 del vig. Regolamento 
a comparire dopo olto giorni per sentissi 
condannare al pagamento della somma di 
scudi tri nto sessantatre e b 21 duvuti 
per funzioni e spese : 
li istauti fu Pietro Mariotti per il © 
come verrà in alli giustificato e per de 
somma se ne rilasci l'opportuno ordine ese 
con la condanna del med. a tutte le 
spese © con animo di buonificare «I citato 
tutti quei pagamenti che si giustificherau- 
no legalmente fatti ev. 
luo- Salvati Proc. 


Secondo Turno Civile 
Ad istanza della sig. Annunziata Paz- 
zonelli possid. domiciliata via di Tor de 
Specchi num. 42 rappr. dal sott 
Si citi il sig. Giuseppe Lavoretti du- 
iciliato come supra a comparire innanzi 
il Tribunale sudetto dopo jl termine di 0 
giorni ; bd atteso che stasi ricevuta dal 
citato la somma di sc. 1800. per titolo di 
dote sborsata dalla Duchessa Vincenza 
Caffareli istatite , come da 
fegistrala ce.: sen- 
tir perciò ordinare l'assicurazione di detta 
somma sopra tutti gli oggetti del citato a 
forma deì SS 1526, è 4627 del vig. Reg. ; 
con la condanna. alle spese. 
rigoni Proc. 
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iacgli ROMA 29 Novembre. concessi dall'Emo sig. pati Antonio Tosti In una parola l'armata alleata è forte di 
1a7, CIRRLIA > Visitatore Apostolico di quell’Ospizio, come ze- 130 a 140 mila uomini. I russi non possono 
NOTIZIE DIV ERSE | lantissimo Protettore dell Pontilicia Congrega- | averne nella Crimea di più, ed i FRE rinfor- 
scon- Sono giunti in Roma i sezuenti prelati : zione ed Accademia. L’'esimio artista poi sig. || zi, secondo che saranno creduti utili, saranno 
cam- Monsig. Darcimolles, arcivescovo di Aix, Filippo Colini, la cui fama saona per tutta Eu- più fa per noi, che per essi. La stagione di 
Monsig. Bisleti, vescovo di Corneto e Ci- | ropa, colla finitezza det suo canto ne coronò la | autunno rende le strade impraticabili, e ci la- 
— vilavecchia, esecuzione. Assisteltero all’incruento sacrificio scia il vantaggio del mare , vantaggio grandis- 
Monsig. Lyonnet, vescovo di S. Flour Monsig. Stefano Bruti, Primicerio, e la Reggen- | simo, ammessi pur anco i ritardi provenienti 
Monsig Chatrousse, vescovo di Valenza in | dell’ Istituto. (Art. Com.) | dal tempo cattivo. 
Francia, == LAN Il La differenza fra i mezzi di approvigio 
Lo Pon- Monsig. Salvini, arcivescovo di Camerino, e | n namento per le strade cattive o pel mare non 
IE Monsig. Agostini, vescovo di Nocera. | STATI ESTERI || è meno Tad ed importante. i magazzini di h 
ion PR FRANCIA | Sebastopoli dovevano essere in buono stato per } 
ì È Parigi 21 Novembre. | la guarnizione: ma non potrebbero bastare ai 
NOTIFICAZIONE Leggiamo nella Corrispondenza de’ fogli | bisogni di un'armata di 100,000 uomini e più. j 
La Rappresentanza Comunale, quantunque | belgi: i quali non sono in comunicazione dire 
Sappia esservi una quantità di grano bastevole Prima del mese di settembre la Francia facile colla città. I russi obbligati di chiedere 
a far fronte al consumo di questa capitale, pu- aveva inviato in Oriente 75,000 uomini. Nel le loro risorse al paese avranno esaurito hen IRPI 
re nella determinazione assoluta di non difet- mese di settembre, il cholera aveva fatto so- presto tutto ciò ch'è in suo potere. Essi tro- 
tarne per qualunque evenienza, ordina, previa spendere l'invio delle truppe. Hanno ricomin- | vansi grandemente imbarazzati. Il mare, all'op- 
Fidiv Superiore autorizzazione, a tutti coloro ci G_pos-. {. ciato ng'primi giorni di - quando si è di posto,-rimane aperto -agli alleati | e«potràr ab- Ì 
seganmo EPM I Oma e nell'Agro rothano, conosciuto il bisogno del io. In quel me- | bondantemente e sicuramente fornirli. di ogni 
inclusivamente ai fornari, non che a quelli i se sono stati spediti 16,000 Domini , e diretti cosa in qui i loro bisogno. Vi posso assi- i 
quali ne avessero commesso la spedizione en- immediatamente sulla Crimea. Gl'invii conti- curare, che le provvigioni recate nella Crimea 
tro e fuori dello:Stato Pontificio, di dare, me- nuano nel novembre. Vi avevo detto che la bri- assicurano di già alle truppe francesi i viveri 
diante scheda sigillata, la denunzia nell'ufficio || gata, che era al Pireo, aveva preso il mare per oltre a quattro mesi. Quattro o cinque vol- 
REI dell'Annona Comunale, in termine di giorni die- nel 6. Il fatto officiale frattanto è che le due || te per settimana ricevono per lo meno il pane 
Ven ci da oggi decorrendi, della precisa quantità del divisioni Dulac e de Salles hanno già incomin- fresco. L'armata francese può eziandio, continuan- 
'cchio grano e della farina posseduta, indicando i lo- ciato ad imbarcarsi ngi postri porti. Vapori in- mbiare le sue simpatie e buoni oflici. 
sa del cali in cui si conserva per essere a portata di glesi spediti da Malta®ono giunti, o stanno per rare pur anco il pane alle truppe in- 
IAne farne fare la verifica; ed in quanto alle com- giungere a Marsiglia per prendere il resto. Fi- glesi. Il capo-intendente, nel suo ultimo rap- 
eredi missioni, a precisarne la provenienza, la quan- almen'e sette grandi vapori inglesi sorio in porto al ministro della guerra, diceva, che per 
pi stat tità, e l'epoca convenuta per la consegna. viaggio da Londra per la Provenza, ove si tro- invito del generale Canrobert aveva sommini- 
bara: E per assicurare la verità delle denunzie veranno apparecchiati pel rapido trasporto del | strato agl'in: 20,000 razioni di pane fresco. è 
n la Rappresentanza Comunale ha determinato, le truppe disponibili in Francia, che convenisse Il servizio dei foraggi ha fatto eziandio ' 
li jsx- che perderà il genere chi non ne desse all'atto inviare nell’Oriente. bene gli approvigionamenti per i quindicimila È i 
mento denunzia; chi la desse minore della quantità Ricpilogando, l'armata francese nella Cri- cavalli dell'armata francese. Vi do per certo 
Figi posseduta perderà il genere eccedente; e chi mea, dopo la ba'taglia di Alma, si è riunita questo numero , salvo anco gli appunti. che 
ovuti ne denunziasse non possedendone , 0 maggior primieramente colta divisione Levaillant, che ho trascurati. La cavalleria vi figura per cir- 
pia quantità di quella che possiede, incorrerà formava la riserva a Varna, e con alcuni cor- ca 4,000 cavalli. Il resto apparti e Vart rlie- 
7 la multa equivalente al valore della quanti pi richiamati da altri punti delle possessioni ria, allo stato maggiore, «gli equipaggi. 
non posseduta. Il tutto andrà (prele turche. Ha ricevuto inoltre la brigata del ge- ministrazioni ec. ec. _ » 
20 a vantaggio del delatore) a bene nerale Mayran venuta dal Pireo, che ascende Finalmente macchine della più grande forza | 
veri. a 4,000 uomini. Finalmente è stata nella mag- sono state inviate dalla Francia ne! mese pas I 
Dal Campidoglio addì 27 novembre 1854. gior parte, (o fra pochi giorni va ad esserlo ) sato, ed hanno dovuto prendere una. parte { 
Il {F.di Senatore accresciuta di truppe inviate dalla Francia, cioè di sai attiva\nella lotta dell'artiglieria contro le | 
ara 16,000 in ottobre e di 22,000 in novembre. Ciò fortificazioni della città. 
VINCENZO COLONNA ? uao Fi È x icilanti I{ 
ne 2 g forma più di 60,000 uomini,i quali sono andati Mercè le cure vigilanti e premurose del ti 
Luigi Vannutelli Segretario ad aumentare la forza dell’armata francese, da governo francese , e punto non dubito del go- It: 
ti do- che si presentò d'innanzi a Sebastopoli e for- verno inglese, mercè il buono stato di forze il 
"io La Pontificia Congregazione ed Accademia ma nel totale per quest’armata un effettivo da e di salute in cui sono attualmente le trup- i 
ha dal sotto la invocazione di S. Cecilia, mercoledì 22 90 a 95 mila uomini, cui convien pure aggiun- pe, i ‘generali in capo, hanno potuto rispon- } b 
lo di cadente novembre celebrò ‘con devota pompa la gere 1,800 marinari sbarcati dalla squadra del- dere col successo a tutte le difficoltà di una 1 
siga festa della Protettrice con una ‘messa cantata l'ammiraglio Hamelin pel servizio delle batterie situazione gravissima‘; e fare regolarmente e L 4 
+ sen ad onore della Santa nella Ven. Chiésa ‘di di terra. rapidamente i lavori di un assedio eccezionale J 
ea S. Carlo ai Catinari, ove ha la cappella di sua L'armata inglese cotta 25,000 uomini, clie e difficile. NY 4 
ves proprietà alla medesima santà martire ‘dédica- verranno portati ‘a più di ‘50,000 per ‘i rinfor- Senza dubbio Sehastopoli non è ancora pre- 
ta. La musica fu composta e diretta dal’ sig. zi che già sono ‘fh camino o stantiò per pattire. sa d'assalto, occupata 6 distratta. Magli uomi- 
maestro Andrea Salesi, nella quale presero purte Il''eontibgente’ det tdrchi ®'Ui 20,000 vos ni riflessivi non avevano giammai’ dissimulato 
oltre an numeroso stuolo di cantanti anche ‘gli | «mini, e'potrà essere! fabtimitite ” pronfartibiità' | le diffisoltà gravi e le inevitabili lentezze di un 
alunni ‘di S. Michele,'i quati ‘futòno gentile accresciuto Tinol'o ‘di più noti hi assedio «in ‘tali condizioni intrapreso ‘contro 
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di una piazza forte in tal guisa. Pensano che 
quanto si è fatto fin quì, è tuttociò che si po- 
teva fare, e vedono eziandio qualche cosa di 
prodigioso ne' risultamenti ottenuti, considerati 
glî ostacoli e i mezzi. 

Si sà d'altronde che i grandi assedi han- 
no sempre costato grandi sforzi e tempo. Quel- 
ti di Lilla, di Saragozza, di Valenciennes, del 
quale parlava ieri È Indipendenza belga, secon- 
do un giornale di quella città , sostenne qua- 
rantadue- giorni e quarantadue notti di bombar- 
damento , e così altri. Citerò solo l esempio 
più recente, che noi, Francia e Belgio , abbia- 
mo ancora può dirsi sotto degli occhi: quello 
di Anversa nel 1832. 

L'armata francese andò ad attaccare una 
cittadella con cinque piccole fronti circondate 
di bastioni. La guarnigione olandese era di 5,900 
uomini. La trincea era stata aperta il 29 no- 
vembre. Il fuoco delte batterie di assedio co- 
minciò il 4 decembre con 80 bocche da fuo- 
co. La cittadella si arrese il 23 decembre. Agli 
assedianti avevano allora, se la difesa si fosse 
prolungata, a compiere ancora la discesa in un 
fossato, ed il passaggio in un largo fosso pieno 
dli acqua. 

L'armata francese era di 66,000 uomini, 
2,000 erano occupati nell’ assedio. Era 
dal maresciallo Gerard, uno de' più 
illustri luogotenenti di Napoleone. Vedeva nel 
mezzo alle sue fila e nelle trincee due figli del re. 
La terra che si doveva smuovere era la più dol- 
ce. I gabbioni e le fascine si eseguivano quasi 
sul posto. Il materiale immenso scelto a pia- 
cere come si voleva. era venuto, senza peri- 
coli, senza fatica, per eccellenti strade, dalle 
piazze delle frontiere situate a 25 o 30 leghe 
di distanza soltanto. Per aumentarle o sostitu- 
irle si potevano incessantemente adoperare gli 
arsenali di Douai, di Cambrai, di Lilla, che si 
avevano sotto le mani. L'armata assediante non 
incontrava nel paese se non popoli amici, che 
le fornivano. e le recavano con premura tut- 
to quello di cui abbisognava. 


GRAN BRETTAGNA 

Togliamo dalla Revwe des deur monde: il 
seguente articolo sulle forze onde può dispor- 
re la Gran Brettagna per sostenere la. guerta 
attuale. 

Il governo, inglese, anche nel caso in cui 
la guerra d'Oriente avesse ad acquistare dimen- 
sioni colossali, sarebbe in forza di sostenerla 
per 30 anni, perchè si appoggia nello spirito 
nazionale e può attingere a: piene mani dalla 
ricchezza del paese. Per quanto forti saranno 
le spese», l'aumento della ‘ricchezza nazionale 
crescerà con maggior vigore. Nella sua ener- 
gia industriale, che va sempreppiù dilatandosi 
presso tutte le classi, e dai capitali, che me- 
diante ciò. vi si aramassano, ha l'Inghilterra le 
due fonti principli della materiale sua forza. 
Dal 1815.al.1853 i prodotti agricoli si. aumen-. 
tarono dal 62. al.100: i redditi della classe dei 
possidenti che ha da pagare l'imposta sulla ren- 
dita vengone ora calcolati a 6 miliardi di fran- 
chi. IL commercio ‘d'esportazione dal 1850 al 
1853 aumentò. dal 100 al 150,.il numeno delle 
tonnellate. dei legni mercantili dal principio del 
secolo in poi. si è raddoppiato.e forse tripli-. 
cato La:produzioge del ferro, ch'è la base degli 
altri rami d'industria e che nel decennio. dal 
1801 al.1810.dava all'incirca 230,000 tonnel- 
late, se si, prenda. la media. proporzionale dal 
1840 al 1850 s'è aumentato.a 1,700,000 Le 
compagnie di ferrowie. inglesi,. da 20 anni in 
poi. hanno fabbricato ferrovie sul suolo inglese 
per. 3000. ore di cammino.. 

In quelle sono impiegati 9 migliardi di :fran-. 
chi. de‘ quali 2/3 sono, pagati ed offrono ai loro 
azionisti: una reridita che sorpassa quella di-uno. 
stato di. secondo rango. Il sig.. Porter calrola 
gli. annui, risparmi,. nen: che .il regolare ammas-- 
sarsi di. ulteriori, capitali iu. Inghilterra, a; due. 
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migliardi di franchi che possòno essere posti 
alla disposizione dello stato od impiegati in oc- 
correnze industriali. 

Dopo l'altima guerra, il debito nazionale 
importava 15 migliardi di franchi, ed i rispet- 
tivi interessi 600,000,000, 2 on attuale per 
gl'interessi, prescindendo ‘operazione del- 
l'ammortizzazione, a '700,000,000 di franchi, 
cioè la metà dell'entrata sporca. Il ministero 
non volendo aumentare il debito nazionale, sa- 
rebbe poco propenso al tentare la via dei pre- 
stiti. Però s' ingannerebbe d'assai chi volesse 
riconoscere in questa tendenza ona confessione 
di debolezza. A fronte della pressione, che le 
circostanze debbono esereitare sui corsi, i con- 
solidati del 3. per, 100 stavano al 05, dunque 
22 190 che i 8 100 francesi, 
cd 70 TIA 4 #/4 por 1005 
del prestito russo. Oltre ciò l'Inghilterra po- 
trebbe contrarre un nuovo debito senza aunren- 
tare i pesi del suo budget. imperciocchè, me- 
dianti l'annue ammortizzazioni, il debito dello 
stato col 1860 si andrebbe a diminuire di 900 
milioni di franchi. Gosì il governo negli anni 
dal 1855 fino al 1860 potrebbe facilmente 
prendere 900 milioni di franchi senz'aumentare 
l'importo del debito dello stato. Il debito flut- 
tuante, che nel 1851 importava un migliardo 
e 450,000 franchi fu diminuito fino a 450,500 
milioni, e come tale ha pure una secondaria 
importanza finanziaria. Una gran parte dei bi- 
glietti del tesoro giace presso la banca ingle- 
se, il resto quasi tutto nelle mani dei capita- 
listi della City. Se il governo inglese non yo- 
lesse aprire un prestito, senza mettere il paese 
in iscompiglio, potrebbe accrescere il debito 
fluttuante mediante l'emissione di 7,800 milio- 
ni di franchi in biglietti del tesoro. 


IMPERO AUSTRIACO 


Continuazione dell' istruzione dell’ I. R. gabi- 
netto austriaco all’ inviato presidiale presso 
la Preta federale. 


L'articolo addizionale vale come parte in- 
tegrante del trattato per l'intera durata della 
guerra, ed esso contiene già l'accordo col no- 
stro procedere di fatto di fronte alle misure 
semplicemente strategiche della Russia che rac- 
chiudono in esse bensì una neinaccia, non però 
la completa garanzia che la Russia non riporrà 
più piede nei Principati danubiani, ch'ella non 
sarà per estendere di bel nuovo le sue opera- 
zioni di guerra su territorio turco. La corte di 
Pietroburgo ba bensì dichiarato di voler limi- 
tarsi alla. difesa del proprio territorio, ma ella 
tolse a questa dichiarazione tutto il suo valore 
coll'altra che la sua armata si ritira per ne- 
cessità di natura strategica e si direbbe voler 
darsi per forza in braccio all'illusione , ove si 
volesse asserire che la Russia , in una felice 
piega degli avvenimenti di guerra, si credereb- 
be obbligata alla difensiva. 

Noi non ripetiamo ora qui ciò che dicem- 
mo le tante volte in altri luoghi sulla’ nostra 
posizione nei Principati. Non può minimamente 
nuocere al nostro diritto alla tutela dell'allean- 
za, se non copriamo il territorio russo contro 
aggressioni da: parte della Tarchia e de'suoi 
alleati, se noi dobbiamo esigere dalla Russia 
di prevenire un simile -attacco. seltanto impe- 
dendolo entro i suoi propri confini finchè da 
canto nostro ci limitiamo alle: difésa del terri- 
torio turco. Ora la Russia, non contenta di ri- 
cusare ogoi.garanzia, ha dato al fiore del suo 
esercito una.: destinazione che: non. può essere 
diretta che-contra l'Austria, e nulla ne assicu- 
ra che fra breve non subentri il caso-in cui le 
circostanze facciano appirire imminente un'at- 
tacco contro. il territorio imperiale. 

Così stando. le cose; ‘dal delitierato dà. 
prendersi, or- ora : dall'assemblea. federale n' è 
dugpo attendere non, solo l'incondizionata pro- 
messa di assistenza contro ogni. aggressione del- 
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Ja Russia, ma eziandio le necessa: disposi- 
zioni per i convenevoli preparativi e per la 
prestazione delF'aiuto. i 

Prendendo a base il progetto: assoggettato 
ormai all'assemblea, bi @ònvenire circa 
gli accordi contemplati: nell'ianficolo terzo del 
trattato d'alleanza quanto al Sito cd al tempo 
del concentramento dei contingenti, della loro 
distribuzione, dei comandi ecc. @ provvedere 
affinchè pel caso di bisogno l’esercito federale 
possa mettérsi in cammino anche senza perdi- 
ta di tempo. Al comitato politico dell'assemblea 
federale ed alla commissione militase  dovreb- 
bero impartirsi a lo fine i necessari inca- 
richi e pieri poteri. Abbiamo pure dichiarato, 
che, a nostro avviso, il deliberato cofiverrebbe 
pienamente all interesse ed alla posizione della 
Coni zione soltanto se, eecedendo il prin- 
cipit generale del trattato d'aprile, uguagliasse 
l'aggressione della Russia contro le nostre trup- 
pe nei Principati danubiani all'aggressione con- 
tro lo Stato imperiale. L'occupazione della Mol- 
davia e Valachia mediante le nostre truppe, 
essendo seguita inerentemente al trattato d'apri- 
le e formando il più sicuro pegno per la di- 
fesa degli interessi dell'Austria e della Germa- 
nia, la Confederazione dovrebbe trovarsi indot- 
ta a congiungersi con noi per la conservazione 
di questa misura. Ma quand'anche il delibera- 
to dell'assembiea nel caso di un conflitto nei 
Principati danubiani volesse limitare la comune 
difesa al territorio della Monarchia non sareb- 
be da apprezzare meno il concorso militare 
della Confederazione, giacchè in tal caso sa- 
rebbero minacciate contemporaneamente le no- 
stre provincie al nord, già per se più esposte 

Ora tratteremo della quistione delle ga- 
ranzie di pace. In questo riguardo erediamo po- 
ter aspirare all'incondizionata approvazione del 
nostro procedere da parte della. Confederazione 
ed al pieno riconoscimento delle premure che 
dimostrammo per gli interessi della Germania fis- 
sando i quattro punti di garanzia. Estensibili 
come in parte il significato di questi punti, non 
Vha però dubbio, che essi non corrispondano 
in generale ed in particolare agli interessi po- 
litici e materiali dei paesi dell'Europa centra- 
le. Voler una più dettagliata definizione sareb- 
be ignorare che essi non somo ancora le con- 
dizioni di pace, ma fissano soltanto prelimina- 
ri di negoziati, garanzie generali. che la futu- 
ra pace sarà. favorevole per la Germania. 


Stando agli impegni assunti tanto dall'Au- 
stria quanto dalla Prussia nel protocollo 9 a- 
prile, ogni disposizione più dettagliata richie- 
derebbe una comune consultazione colle poten- 
ze occidental All'opposto non si facilita. cer- 
tamente la conclusione della pace, obbiettando 
che le fissate: basi di pace sono. mobili e non 
danno. garanzia che la Francia mon sia per en- 
trare in campo con nuove pretese. Giammai 
una potenza belligerante vorrà dare alla sua 
avversaria l'assicurazione di poter conservare 
in ogni tempo la pace verso: date condizioni . 
che im tal caso quest'ultima dalla continuazione 
della. guerra trarrebbe vantaggio e-mai perdita. 

Se la Russia avesse acceltato i quattro 
punti nel mese d'agosto, ora sarebbe il tempy 
convenevole di parlare di definitive condizioni 
di pace. Anche l'Austria s' è riservata di pro- 
porre delle condizioni qualora dovesse prender 
parte alla guerra; e crediamo che neppure la 
Confederazione sarà per rinunziare ad una si- 
mile riserva. 

Ciò. che: vogliamo nella nostra. posizione 
presente; per quali scopi noi dimandiamo l'an- 
nessione della Confederazione alla nostra difen- 
risulta chiaramente dal nostro. procedere 
nei Principati danubiani c dall''appropriamento 
dei quattro punti. Le nostre proposte non han- 
no lo scopo di fortificarci per un'offensiva, noi 
non diffidiamo la Germania ad una guerra of- 
fensiva.contro la. Russia, noi non. desideriame 
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doverla imprendere.:e al cospetto di: tutto ‘ill 
mondo indichianzo:glia\Russia.i mezzi d' evitarla. 
Soltanto noi nun possiamo ‘séttometterci , 


ad un obbliga dio restare nella difensiva, moi 


non possiamo riauggiare alla libertà di azione.,, 


quale grande,;potenzi indipendente ,, nò . circo- 
scrivere entro limiti; determinati il nostro  di- 
ritto di pace p.,di,guerra,.nè finalmente fissare 
in antecipazione per una guerra eventuale le 
proporzioni o il fine, 

“La Confederazione mom avrà al pari detl' 
Austria da assumersi; l'obbligo, di far valere i 
quattro punti attaccando la Russia, doyrà però 
guardarsi can cura dall'escludere dalle sue fature 
deliberazioni l'eventualità di praadere l'offensiva. 

Riguardo finalmente a ciò che la Confe- 
derazione, per dimostrare fa sua riconosciuta, 


posizione quale compatta petenza europea,..do- . 


vrebbe prendere in considerazione i quattro 
punti in tutta la Ioro estensione e non solo in 
quanto concernono specialmente gli interessi 
alemanni, ci riferiamo a quanto dicemmo più so- 
pra. A nostro avviso, il deliberato della Con- 
federazione dovrebbe appoggiare |’ Austria nei 
suoi sforzi per ottenere l'accettazione delle espo- 
ste basi di pace, e inoltre contenere la dichia- 
razione che la Confederazione germanica si ap- 
propria specialmente i punti circa la libertà del 
Danubio e la cessazione del protettorato della 
Russia e li riconosce eome basi indispensabili 
della futura pace. 

Noi riassumiamo in poche parole il teno- 
re della deliberazione, come V... avrà da so- 
stenere nel comitato. 

L'assemblea federale dovrebbe: 

1° Dichiarare che un attacco contro l'Au- 
stria, tanto contro il territorio dell'impero quan- 
to contro le sue truppe nei Principati Danu- 
biani, obbliga tutta Ja Germania ad aiutare 
l'Austria con tutti i mezzi. 

Essa avrebbe: 

2° Da dichiarare che la Confederazione 
germanica quale potenza europea riconosce i 
quattro punti preliminari nel loro essenziale 
contenuto quali basi atte ad avviare in Europa 
uno stato di pace sicuro e legale, ma come po- 
fenza tedesca si appropria ed appoggia partico- 
larmente il primo punto. 

Finalmente dovrebbe: 

3° Riconoscere l'esistenza del pericolo di 
un attacco e in conseguenza incaricare la com- 
missione militare di avanzare senza ritardo, in 
base del progetto 20 aprile, le necessarie pro- 
poste onde poter al bisogno impiegare conve- 
nerolmente e consentaneamente le forze fede- 
rali e in pari tempo autorizzare il comitato 
politico a proporre, alf'occasione, la collocazio- 
me dei contingenti nei luoghi destinati. 

La corte imperiale potrebbe aderire sol- 
tanto ad un deliberato. di questo essenziale te- 
ore e se ela non potesse sperare di veder 
presa una tale deliberazione e darle il peces- 
sario vigore e: peso, non le resterebbe ‘altro 
«he una dichiarazione, colla quale l'Austria ri- 
nuncierebbe ad' ogni ulteriore iniziativa verso 
la Confederazione, sgravandosi da qualunque re- 
Sponsabilità per tutte le conseguenze, c si ri- 
tirerebbe: nella sua azione indipendente” quale 
grande potenza. Noi però nutriamo troppa fidu- 
cia nel naturale: buon: senso della Prassia e di 
tutti i governi alemanni e nei ‘loro sentimenti 
fraterni, per non. conservare la speranza di un 
miglior esito finchè» n° è dato «rutrirla. 

(Corr. Ital.) 
RUSSIA 

In Crimea, uno dei primi capi dell’ eser- 
cito russo, è Liprandi nizzardo» Il colonnello 
Scuderi, del quale si fa onorevole» menzione 
in uno degli ultimi rapporti di quel generale, 
è figlio del dottore Scudèri nizzardo, stabilitosi 
da vari anni in Mosca. Finalmente, per una 
singolare combinazione, il governatore in Cron- 
Madt nel Battico è l'ammiraglio Ricordi anch'e- 
gli di Nizza. ” 


i» » IMPERO OTTOMANO 

Il J. de Constantinople' conferma il nau- 
fragio del vascello ammiraglio egiziano Mu- 
phiahi-Djehat e della fregata, Bahiré, pure cgi- 
ziana. Il disastro avvenne la, notte del 29 al 
30. ottobre sulla costa della Romelia, d’ onde 
que navigli, procedenti dalla/,Crimea, si avvia- 
vano al Bosforo. Ambi i magigli andarono per- 
duti totalmente, L'equipaggio -della fregata com- 
ponevasi di circa 400 persone e se ne salva- 
rono soltanto 130; quanto al vascello ammi- 
raglio, poteron salvarsi 205 uomini su 900, e 
tra i morti è l'ammiraglio ;.Hassan pascià. Il 
Journal deplora vivamente questi due sinistri, 
e in ispecie Ja morte; dell'ammiraglio Hassan 
pascià, il più waloroso e «più istrutto fra i ca- 


pi della. marina agizinna 1 partite rda (Go- 
stantinopoli ; per 1B. Karl” 'arelli vil ‘cai 
pitano d'artighteria Hatzfeld, mandato in mis- 
sione speciale dal general Canrobert. Il Caffa- 
relli prese a rimorchio due mavi-trasporto con 
munizioni. — Il Jena, vascello francese di ter- 
z'ordine, è partito per Tolone ove verrà ri- 
staurato. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi arrivati questa matti- 
ma portano i bollettini officiali sulla battaglia 
del 3 scritti tanto dal generale Canrobert, che 
dal generale Mentschikoff. 

Dal bollettino di Canrobert risulta, che gli 
inglesi hanno avuto 2400 uomini tra morti e 
feriti, ed i francesi 1726 tra morti e feriti. 
Dal bollettino di Mentschikoff! poi risulta, che 
i russi hanno avuto fino a 3300 soldati e 109 
officiali feriti. 

Questi bollettini li daremo per intero domani. 

Il generale Canrobert dopo la battaglia 
def 5 emanò il seguente ordine del giorno: 

Soldati, 

Voi avete riportata oggi un'altra gloriosa 
vittoria. 

Una gran parte dell'armata russa protetta. 
dalla notte e dalla nebbia, ha potuto venire a 
piantarsi con una potenté àrfiglieria sulle al- 
ture che formano l'estrema diritta delle nostre: 
posizioni. Due divisioni inglesi hanno sostenu- 
to ua combattimento ineguale con una indo- 
mabile ;fermezza , che riconosciamo nei nostri 
alleati, nell'atto che una parte della divisione 
Bosquet, capitanata dal suo. degno generale, e 
l'artiglieria a cavallo giungevano in loro soste» 
gno, e si slanciavano sul nemico con una in- 
telligenza ed un ardore a cui io quì faccio ecla- 
tante omaggio. 

Respinto definitivamente nella valle della 
Tchernaia, il nemico ha lasciato sul campo più 
di 4000 de' suoi morti o feriti, e altrettanti al- 
meno sono» stati portati via durante la battaglia. 

Nell’atto, che si compivano questi avveni- 
menti, la guarnigione di Sebastopoli faceva sulla 
sinistra dei nostri attacchi una sortita, che ha 
fornito alle truppe deli eorpo di assedio, e spe- 
cialmente alla quarta divisione, capitanata col 
maggior vigore dal generale Forey, l'occasione 
di dare una severa lezione al:nemico. Le trup- 
pe chiamate a respingere questa sortita hanno 
fatto prova di una cnergia., che di molto ac- 
cresce i titoli, clre tia loro di già meritato la 
costanza, com che hanno sopportato le penose 
e gloriose fatiche” dell'assedio;; , 

To dovreî ricordàre corpi e soldati di ogni 
arma e di-ogni grado, che altamente si sono 
segnalati in questa battaglia: lo farò conoscere 
alla Francia, all'imperatore e all’ esercito. Ma 
fim da oggi ho voluto ringraziarvi a nome lo- 
ro, e dirvi, che avete aggiunta una. grande pa- 
gina alla storia di questa difficile: campagna, 

Dal quartiere generale davanti Sebastopoli 
5 novembre 1854. ia 

Il generale in capo —Caxnosert. 

Leggiamo nel Moniteur del 22 corrente: 

Oggi, mercoldì, al' tocco. del mezzogiorno, 


i il'cannone degl’ Invalidi ba sparato in. onore 


della brillante vittoria riportata sui russi dalle 
truppe alleate nella battaglia del 5 a inkermann. 
Il governo ha aspettato per celebrare que- 
sto glorioso fatto, di averne i dettagli officiali. 
Vevezia 24 Novembre. 
Giunse qui questa mane S. A. R. il duca 
di Brabante, coll’augusta sua consorte e con 
seguito, provenienti da Verona, e presero al- 
loggio all'Albergo dell'Europa. 
ParicI 23 Novembre. 
Il Monitore non ha nulla dalla Crimea: 
alla borsa continua il ribasso. 
Un nuovo bullettino di Mentschikoff por- 
ta le sue perdite nella battaglia del 5 a 2,669 
uccisi, fra cui 42 officiali, e 5,791 feriti, fra 
cui 9 generali e 206 officiali : sino al 16 i la- 
vori d' assedio non erano molto inoltrati, il 
bombardamen'o continuava. 
Lowpra 21 Novembre. 
Lo Standard ha un articolo che contiene 
il progetto di trasportare nell'Asia centrale l'ar- 
mata di 2 a 300 mila womini che l'Inghilter- 
ra tiene nelle Indie. Questa diversione, secon- 
do quel foglio, produrrebbe il maggior effetto 
contro la Russia. Tutte le sue forze’ riunite sa- 
rebbero insufficienti per difendere simultanea 
mente l'Asia centrale e la Crimea. 
KiscueneFr 20 Novembre. 
Dopo il fatto del 5 fino al 14, nulla si ha 
di rilevante da Sebastopoti. Le perdite che i 
russi soffrono pel continuato bombardamento 
degli alleati, vengono stimate nel numero me- 
dio giornaliero di 150 uomini. Il capo della 
cancelleria diplomatica, Kotzebue, ha intrapre- 
so un viaggio per la Germania; probabilmente 
tal viaggio dipende da una missione politica. 
Jassy 13 Novembre. 
Scrivono alla Presse di Vienna, da Jassy, 
il 13 corr.: Da ieri è qui sparsa la notizia che 
sia imminente l'ingresso nella Moldavia d'una 
notevole divisione dell’ esercito turco. Si parla 
di 50,000 uomini sotto gli ordini di Sadyk pa- 
scià ed Iskender Beg, divisi in più colonne, e 
che si recheranno nella parte bassa della Mol- 
davia, e specialmente presso Belard, lungo fl 
Pruth. Omer pascià arriverà a Belard il 2 di- 
cembre. Inoltre sento che un bei turco com- 
parve a Belard, e v'intraprese misurazioni geo- 
metriche. Non si può disconoscere l'importan- 
za di queste notizie ; e perciò scrissi oggi a 
Fokschani per avere dati più precisi. La cir- 
costanza che crebbero enormemente’ di prezzo 
tutte le granaglie , sta certo-in relazione con 
questo fatto. 


RUSSIA 

La Presse dî Vienna ha il seguente di- 
spaccio da Kischenef 17 novembre. 1 due gran- 
principi Nicole Michele sono giunti qui da 
Scebastopoli. Nel mese di decembre s' attende 
l'arrivo dello stesso czar. Qui si attende-e si 
teme che Omer pascià intraprenderà quanto 
prima un'invasione nella Bessarabia. Si tentò 
di diramare un relativo proclama di Dérwi 
pascià; le autorità russe riuscirono però a in- 
tercettarlo dovunque. : russi. concentrano ora 
nella Bessarabia 80;000 uomini d'ogni arma. 

ATENE 20 Novembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Da confini 16 novembre. 

Nessuna notizia dalla capitale, e-tutto ri- 
mane nella condizione, che fu detto in prece: 
dente lettéra, 

It chelera,- quantunque ‘assai mite, serpeg- 
gia tuttora nei sei quartieri d'Atene, ed acca- 
dono ogni. giorno da 6-in 9-casi, de’quali pres- 
so che la.metà seguiti da morte. Un certo ti- 
mor panico continua quindi, e, se cessarono 
totalmente’ gli arrivi, non così le partenze. 

Continuano le indàgini sulle cause che 
produssero l'incendio del parlamento ellenico , 
che credesi, ma senza fondamento, opera dellà 
malevolenza. Vedremo se la polizia riuscirà nel 
suo intento, e se le verrà fatto di scoprir nul- 


: la a questo. proposito. 


— 1126 — 
[LEI I En --— 


BORSE. 
Parigi 24 novembre. 


Quattro e 12 per cento aperto a . ... 


chiuso a 
Tre per cento aperto a 


Vienna 23 novembre. 


Cinque per 0/0. +. D. 82 5/16 
Quattro © 4/2 per 0/0. . . . D. 72 4/4 
221 da 20 c. ag. per 0/9. D. 30 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'anno 1854 il giorno 8 novembre 
Avanti di me sostituto Canc. Vesco- 
vile è comparso il sig. Agostino Jachini 
figlio di Gio: Battista «di bo: me: nato, e 
a Velletri Curiale esercente 
presso i Tribunali di questa città a me 
cognito, il quale come Prore di S.E. Rma 
Macioti Toruzzi posses- 
elatura Toruzzi in virtù di 
mandato di Procura fatto a Velletri li 4. 
Novembre corrente, che registrato a Vel- 
Vetri li 4 novembre sudetto al vol. 58 fu- 
lio 82 2 con baj. 40 dal Preposto 
Scoppetli a me si consegna e qui si alliga 
in mezzo foglio, a nome dunque di detto 
Mo Macioti Toruzzi ha dichiarato, e 
«lichiara che Antonio, ed altri eredi di 
Gieraldo Fiorentini ritengono a colonìa 
una vigna posta in questo territorio di 
Velletri in contrada piazza di Mario di 
proprietà diretta della Prelatura Toruzzi 
fin. coi bpni di Vincenzo Caporro, dei 
pori Bartolomeo, e fratelli Galletti sal- 
che non essendo stata detta vigna 
per più anni coltivata ad uso, e regola di 
arte, la medesima è deteriorata in mod». 
che rende pochissimo © niun frutto , ch 
0 a nome come sopra intende di ri- 
e consolidato col diretto il dominio 
le della indicata vigna enfiteutica , a 
»rma anche del disposto del patrio sta- 
e consuetudine locale , al quale ef- 
fetto ha emessa, ed emette la presente 
formale dichiarazione per quindi procedere 
i atti opportuni. Della quale dichiara 
ne, e comparsa è stato esteso il pr 
te processo verbale firmato dal lodato 
Jachini Prore dichiarante, e da me 
sostituto Cancelliere Vescovile premessa 
lettura 
Agostino Jachini Proc. come sopra — 
Vincenzo Sansuni Sost. Canc. Vescov 
glio dal detto atto al quale ec. 
Velletri dalla Cancell. Vescovile li 8. 
incenzo Sansoni Sost. 
Vescovile — Importo tutto compre- 
so scudo uno , e baj. 10 — Registrato a 
Velletri in tre pag. senz'apostille li 8 no- 
vembre 1854 col pagamento di baj. 45 dal 
Prep. P. Scopett 
Illno, e Rmo Monsig. Vicario Gle 
di Velletri 
Ad istanza della Prelatura istituita 
dalla ho. me. Conte Giuseppe Toruzzi di 
Velletri, e per essa S. E. R. Monsig. Lui- 
gi Macioti Toruzzi domiciliato in Roma , 
rappresentato dal signor Agostino Jachini 
Prore 
ia notificata la soprascritta dichiara- 
zione per ogni effetto ec 
sa Aquilina, e Geltrude fi 
fu Loreto Fiorentini, e per essi ec. , ad 
Antonio Fiorentini domic. pure a Velletri, 
non che alla sig. Grazia Fiorentini d’ in- 
cognita dimora per aflissione, ed inserzio- 
ne in gazzetta ec. — Siano citati in pari 
tempo i suddetti Fiorentini a comparire 
alla prima udienza dopo otto giorni , ed 
attesochè l'utile dominio di vigna, e can- 
neto ritenuto da essi a colonia, di pro- 
prietà diretta dell'istante Prelutnra, posto 
in questo Territorio in contrada piazza di 
Mario della quantità di circa capezzi 32 
von tinello , ed altri comoili , confinante 
vn vigna di Vincenzo Caporro , dei fra- 
telli Bartolomeo, ed altri Galletti, e dei 
citati eredi di Lorèto Fiorentini salvi ec. 
è deteriorato per causa delle non eseguite 
lavorazioni in modo che è divenuto quasi 
sodiva, a forma dei documenti, che ver- 
ranno in atti prodotti, previa la verifica 
giudiziale dello stato di detta vigna da 
eseguirsi da uno, 0 più periti da deputarsi 
da S. S. Illma e Rma, sentir dichiarare 
consolidato col diretto l'utile della enun- 
ciata vigna, a forma anche delle leggi sta- 
tutarie, e della consuetudine , ordinare 
perciò la espulsione dei citati, e la rein- 
tegrazione della istante Prelatura nell' in- 
tiero, e plenario possesso del fondo sud 
e rilasciare l'opportuno ordine esecutori 
colla condanna alle spese emanandone il 
decreto senza preziud. di alire azioni, e 
ragioni. 
Alfonsi 


S. MONTE DI PIETA' 


AVVISO 


Ventesimanona vendita 
Giovedì 30 Novembre alle ore 11 e mezzo antime- 


ridiane si procederà dal S. Monte a tenore dei vigenti 
regolamenti al secondo esperimento di vendita all 


pubblica di quegli oggetti d'arte, che per difetto di ob- É 
blatori rimasero precedentemente invenduti 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le sale di det- 
onte ove a comodo degli amatori si trovano espo- 


L. 82 3/8 to S. 
L. 72 1/2 
L. 30 4/4 


R.P.D. Sbarretti 
Intimetur tis qualiter sub 
die 41 currentis mensis fuit interposita 
appellatio a Sententia edita a Tribunali 
Frusinonis sub die 20 Maii (854, et ideo 
citentur idem ad comparendum post duo- 
decim dies quoad dbagciliat. in ditione 
Pontificia, et quoad afios in regno Negpo- 
litano degentes , post terminum quibra- 
gta dierum per aflixionem ad formam 
legis cum declaratione, quod si non com- 
paruerint, in deficentia electionis domicilii, 
et constitationis Procuratoris ad formam 
SS H6A4, 1646, el 1617 C Prax., edita 
erit sententia definitiva in eorum contu- 
macia, intimata per aflixionem, et in ephe- 
meride descripta ad formam $ 1617 ejus- 
dei dicis Praxeos. ne: non endum, 
praevia infirmatione supradictae sententiae, 
instantem absolvi ab indebite petitis per 
D. Adv. Buti jusmodi effectu 
declarari non es lensae i 
missioni ad possessionem bonorum Hya- 
cintae Cesaris , et quodcumque decretum 
insuper necessarium, et opportunum fieri, 
et interponi, cum condemnatione cit. Adv. 
Buti ad omnes expensas -— Rota 
Instante D. Paschale Ventura Possi- 
den. Poforum degen.. pro quo aget in Urbe 
D. Petrus Pi bi 
DD. Stanislao Forti fil, Ch 
saris degen. Arce Regno 
Michaeli Angelo © 
gen. Avezzoni Regno Neapolitano 
Alisque in judivio e 
ditione pontificia degentibus. 
Questo dì 22 novembre 1854 — Visto 
dalla direzione gle di Polizia. 
L'assessore legale 
Per d. Dandini De Sylva 
novembre 1854 
Jo sottoscritto ho portato due copie 
simili all'Ilmo sig. Assessore di Polizia, 
il quale vi ha apposto il suo visto , e le 
altre copie simili le ho aflisse alla porta 
principale dell'aditorio di questo Trib. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
P. Proja Proc. Rotale 


tinae Ce- 


Ecemo Tribunal Collegiale 
Velletri 
ra dei sigg. Lorenzo, e Do- 
ellî Scarnicchia domie. in Cori 
rappr. dal aig. Giuseppe Magni Proc. 

intima € si denuncia a chiunque 
può avervi interesse che. gl’ istant forti 
nel loro diritto risultante dal contratto 
d'afitto supolato col defunto Giovanni 
Prosperi Buzi intendono godere dell’ in- 
(iero termine convenuto in detto contrat- 
to, e perciò si opporranno formalmente 
come coll ’atto presente si oppongono a 
qualunque contratto di vendita intendesse 
fare il signor cavalier Vincenzo Prosperi 
Buzi, giacche con tal contratto, ciascuno 
vede ch'egli int direttamente 
la Li Niuno infatti ignora che se la 
vendita avesse luogo giudizialmente chiun 

que ne fosse l'acquirente dovrebbe ri-p 
tare, e m: il contratto d’aftitto fino 
al suo termine a senso del $ (258 il che 


Buzi , cerca pregiudicare 
nd-ndo eseguire una ven- 
dita volontaria ciò che assolutamente gli 
è vietato laJdove vi sia il pregiudizio dei 
diritti acq dai terzi come si verifica 
nel caso concreto. Che in ogni evento 
qualora il predetto sig. cav. Prosperi Buzi 
non osta questa promessa, e dichiara 
zione d'animo al medesimo già intimata 
procedesse inttavia alla vendita volontaria 
dei fondi dagl' istanti ritenuti în gglitto , 
dichiarano i medesimi che intendono sem: 
pre tenere responsabile il detto sig. cava- 
liere Prosperi Buzi in persona propria , 
nei propri beni di tutti i danni che ande- 
ranno a risentir» gl’ istanti per la cossa- 
zione del loro affitto, a forma delle mas- 
sime costantemente ritenute dalla s. Rota, 
nonche intendono esercitare anche prela- 
Uvamente a chiunque altro i loro diritti 
sul prezzo che dalla vendita poirà rica- 
varsi, intendendo esercitare sul medesimo 
un jus in re, e nell'esercizio di queste 
lorò azioni ripetono sempre che Ja ven- 
dita non può aver luogo ec, se. venisse 
effettuata intendono tener responsabile in 
persona propria tanto l’intimalo sl 


sti i sudd. oggetti destinati a vendersi 
verranno quivi distribuiti gratis. 


i cui cataloghi 


Prosperi Buzi, che qualunque altro acqui- 
rente, e ciò non solo ec. ma ec. 
Velletri 46 novembre 4854 
Af fissa copia simile alla porta dell'u- 
ditorio. 
Pietro Roccasecca Curs. 
Cori 18 novembre 1854 
Aflissa altra copia simile alla porta 
dell’uditorio. 
Giuseppe Alfieri Cursore 
Giuseppe Magni Prore 
Trib. Civ. di Roma 4 Turno 
Ad istanza del sig. Raimondo Santa- 
relli rappr. dal sottoscritto — Si citano i 
Francesco del Nero, e Gio: Battista 
ferri per affissione ed inserzione in 
ta come d° incognito domicilio a 
mparire dopo otto giorni e prefiggere 
un termine a Tagliaferri e documentare 
la facoltà avuta wa Del Nero a contrarre 
debiti scorso il quale e fatta la prova con- 
dannare esso Del Nero al pagamento di 
sc, 315 oltre le spese anche irrepetibili , 
non fatta la prova condannare esso Ta: 
gliaferri alla tlituzione dei d. sc. 345. 
facendo l'analogo decreto colla condanna 
alle spese anchd irrepetibili, s'inserisca a 
senso del $ 183 
Carlo Camerali Proc. 


Ad istanza dei sigg. Luigi Morgante 
e Francesco Piacentini esecutori ed am- 
ministratori testamentari del fù Giuseppe 
' prossimo 4 del venturo mese 
di decembre alle ore 40. antimeridiane 
verre continuato l'inventario de’ beni ere- 
ditari del detto defunto Parisi nell'Ari 
cia nella casa dal medesimo ritenu:a in 
aflitto. e quindi negli altri luoghi che in 
quella ed in altre sessioni verranno sta- 
biliti. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione. 

Ioma li 25 novembre 1854 

Francesco Dori Nut. di Collegio 


Si deduce a notizia che sotto il 25. 
corrente nov. 1854 in forza di sentenza 
dell'Ass. Cecconi del 45. ottobre ppto si 
è proceduto al sequestro per la somma di 
sc. (1 @ bai. 80 fra sorte, e spese a carico 
del sig. Vincenzo Schiavoni d' incognito 
domicilio , e dimora ad istanza del cav. 
Domenico Carletti sopra la penzione che 
gode lo Schiavoni come già assistente ai 
lavori stradali della Comarca: e l'atto di 
sequestro è stato trasmesso al sig. Carlo 
Ciampoli Ass. fiscale. 

Antonio Guerra Proc. Rotale 

Trib. Civ. di Roma in Economico 0s- 
sia l'Ilimo sig. Avv. Desanctis 

Ad istanza della sig. Clemenza Reali 

S'intima a Giuseppe Orsini d'incognito 
domicilio a compar.re il giorno 4 decem- 
bre prossimo alle ore 42. meridiane in 
punto per rispondere all'istanza diretta 
ad ottenere la prefissione di un termine 
a ricevere n. 34 fiocchi di cottone bianco, 
e turchino e pagare contestualmente scu- 
di 4 95 quale scorso inutilmente ordinare 
il deposito delli fiocchi in depositeria, e 
condannare l'Orsini al pagamento di scu- 
di 4 95 e alle spese. 

Al Canceiliere Viola 

Nella causa ec. frà il signor G 
Sciarra uel nome ec. e la sig. Faustina 
Brizzi Vedova Morlacchi nei nomi ec. — 
Sull'istanza diretta ad ottenere il pa; 
mento di sc_25 17 residuo ec i 
giudicando ec. condanniamo la cit 
respettivi nomi al pagamento di sc. 25 47 
non che alle spese, che liquidiamo in 
sc. 6 23 oltre l'importo della pres. Sent., 
& notifica, 

Giudicato li 21 novem 
Avv. Cecconi Assuss. — C. Buti Sost. — 
Dalla cancelleri 27 novembre (854 — 
S. Lenti Cane. 

Sì notifichi alla sig. Faustina Brizzi 
Vedova Morlacchi nei nomi ec. per affis- 
sione stante l'incognito domicilio a forma 
del $ 483 la pres. Sentenza 

Affissa li 27 ‘hov. 4854 

M. Quattrocchi Curs. 
Luigi Sciarra Proc. Rotale 


TARTA COROGRAPFIVA 


INCISA SUL RAME 
EL SITO DELLA GUERRA 


Tar ERIMZBA 


“oll'indicazione degli eserciti belligeranti. 


Trovasi vendibile al prezzo di baj. 05 al gabinetto 
letterario piazza s. Carlo al Corso n. 413. 


Seconda Diffidazione. 
Essendosi smarrito il certificato di Cri 
dito Consolidato a carico dello Stato Pon- 
tificio portante il N. 616 della Serie Vin- 
colata e il N. di Iscrizione 442 intestato 
Cappellania Gizzi dell’annua r 
sc. 22. 5; none 
tificato portante il N. 
della Serie Vincola! 
zione intestato in 
Baldassarre dell’ Annu 
i 5: 64; si fa noto pertanto a chiunque 
trovato , 0 comprato i detti Certi- 
o Cartelle, di fare la sua rappre- 
sentanza in Direzione Generale del De 
bito Pubblico, a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


parimente 
443 d'iscri- 


AVVISO 

DI VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di sentenza resa dall 

Trib. Civile di Rieti nell’ udie 4 ago- 
sto 1854 legalmente redatta , notificata è 
trascritta ec. ad istanza di Filippo Batti 
stini legale «lomiciliato in Rieti. il giorno 

di giovedì 18 gennaio 1855 alle 
anumeridiane Si procederà nella > 

leria del lodato Tribunale al'a vendita 

gli infraseritti stabili esecutati a danno del 
signor Niccola Cervelli quondam Carlo- 
Antonio di e sì aprirà Vin 
ata dal rapporto 
Jullio Catalani , salva 
l'aumento a forma di leggo — Il capito- 
lato e quant'altro è richiesto dal S 130% 
del vig. R 4 stato in alli 
prodotto it giorno 25 nov. 4854 


Descrizione dei Fondi 


Fabbricato ad uso di stalla e finite 
in vocabolo ( e posto nel territorio 
di Canemorto, confinante da due lati colla 
via pubblica, a M. Gi. col terreno di Gio 

n altra porzi 

sioacchino C 
valutato in periz a sc. 30 
reno seminativo vitato attiguo al de- 
scritto fabbricato nello stesso V. Casiser- 
pe conf. a P. col terreno di Gioacchino 
"rvetli. a M. G. col fosso, a L. con Do- 
enico Jelizzola , a T. con diverse fal 
briche salvi ec. di tavola { e cent. 99 pari 
a coppe due, valutato in perizia se. 21 39. 

Filippo Dottor Battistini Proc. 


BORSA DI ROMA 


DEL DI 23 novemsre 1854 


62 Vienna, 
Venezia me 85 Trieste. 
Milano metal.. 15 80/Lond: 
Genova. 
Pari 
Marsiglia. 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
tre 1858. S. 

i della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mn- 
neta al 5 per 0/0 god. del 4- 
Trimestre 18954 . ,..... 

Banca dello Stato Pontificio, e 
pone del 4* Semestre 1854 
Azioni di Se. 20). . 

Società Romana delle V 
ferro int-ressi 5 per 0/g, dal f. 
Nov. 1854. Azioni di Sc. 100. 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 
Azioni di Sc. 100 

Marittime e Duviali Società Rom 
na dividendo 1854. Azioni di 
Sc. 300. per 1/10 pagato. . » 

Marittine © fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma, div. 1854. Azio- 
nidi Sc, 500 per 1/10 pagato. » 
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Num. 273 — 1854. 


DI Giornale di Rosà esce aqui giorno; cecetuati È festivi. - I presi 
Ni asscciazione eo Irimetie sono | seguenti: Roma ® 4 50. - Biato 
LPratificio, Noapoli e Stati Sandi & 4 go: - Guevducato di Coscaugi 
Megna Lonardo Vendo ce. 3 2 30, 7 Francio; Spagna, Portogallo, 
Parsi Massi e Inglifterta E 4 Bo.- Geeucania ® 8.- unica È 6.- 


Ogui associato riceve il gionale fraico dî, poilo! è equi uumeiò' atac- @ setiutò. 


cato cale Gai. 5. 
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Giovedì 80 Novembre 


IGO atti Del Grosso lindecii L6Squbote giomiile iouo officiali 
LU Lettere; è piego G stufi, ER! daob le sichicate” è fe iuisbrzioni 
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METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 
DELL OSSERVAZIONE 
| 


Barometro ridotto 
alla Temperut. di 9R. 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 
29 Novemb. » 3 pomer.| » 27 » 
| |» 9pomer.] » 27 » 


Termometro KR. 


rd 


——_ =——=— 


ad ore diverse | n | 


Nuvoloso Pioggia mezzodì del 28 a quello del 29 poll. 0 lin, 3,82.| 


Nuvoloso | Dalle 9 pom. del 28 Novem. fino alle 9 pom. del 29 detto 


1 Nuvoloso 


‘'emperat. mass. + 9,0. Temperat. min. + 5,2. | 


ROMA 30 Novembre. 


La Saxrità” pi Nosrro Stovone Papa 
Pio IX questa mattina alle dieci si è re- 
‘ata dai suoi appartamenti nella gran Sala 
Concistoriale, e vi ha tenuto pubblico Con- 
cistoro, per conferire il cappello cardinali- 
zio agli Emi e Ri Porporati de Carvalho, 
patriarca di Lisbona , creato Cardinale di 
S.R.C. nel Coneistoro del 19 gennaio 1846; 
e Bonnel y Orbe, arcivescovo di Toledo , 
creato nel Concistoro del 30 settembre 
1850. i 

1 due Porporati, dopo di avere pre- 
‘stato. nella Cappella Sistina il giuramento 
prescritto dalle apostoliche costituzioni alla 
presenza degli Eii e Rmi sigg. Cardinali, 
capi di Ordine, e di altri personaggi che 
sono soliti assistervi, sono stati introdotti 
nella Sala» Concistoriale-a due Emi e.Rii 
sigg. Cardinali Diaconi, e giunti l'uno dopo 
l’altro al trono, hanno dapprima baciato il 
piede, e poscia la mano al Sonwo Povreri- 
ce, da cui hanno ricevuto l'amplesso. Sono 
passati indi a ricevere l'amplesso anche da 
ognuno de’loro colleghi, ad occupare il po- 
sto che a ciascuno di essi compete secondo 
il tempo di loro creazione, e finalmente 
hanno fatto ritorno al trono di Sua Saxri- 
ta', che ha conferito loro il cappello car- 
dinalizio. 

Durante questa cerimonia, il signor 
conte Filipponi Avvocato Concistoriale ha 
perorata per la terza volta la causa della 
beatificazione della venerabile Marianna de- 
gli Angeli, carmelitana, di ‘Torino. 

Dappoi gli Emi e Rmi signori Card. 
si sono processionalmente recati alla Sistina, 
cantandosi dai cantori della Cappella Pon- 
tificia l'Inno Ambrosiano, in solenne rendi- 
mento di grazie , e recitata la prece super 
Electos da Sua Emza Ra il sig. Cardinal 
Macchi, Decano del Sacro Collegio, i due 
Porporati hanno ricevuto un nuovo amples- 
so dagli Emi e Ri loro colleghi. 

Finito il pubblico Concistoro il Sommo 
Powrerice ha tenuto Concistoro Segreto , nel 
quale ha chiuso la bocca agli Emi e Ri 
sigg. Card. de Carvalho e Bonnel y Orbe : 
indi ha proposte le seguenti Chiese ; 

Chiesa Arcivescovile di Filippi nelle 
parti degli. infedeli, per monsig.. Giuseppe 
Andrea Bizzarri , sacerdote diocesano di 
Palestrina, Prelato domestico di Sta 'Sawri- 


ta’, Canonico della Patriarcale Basilica Va- 
ticana, Proto-notaro apostolico del numero 
dei partecipanti, Segretario della S. Con- 
gregazione de’ Vescovi e Regolari, Esami- 
natore de' Vescovi, Consultore della -S. Ro- 
mana Inquisizione , e dottore in sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Veroli, pel lì. 
D. Luigi Zannini, sacerdote di Jesi, Pro- 
fessore di Sagra Scrittura, e Rettore nel 
Seminario-Collegio di Jesi, non che dottore 
nell’una e l’altra legge. 

Chiesa Cattedrale di Ripatransone, pel 
R. D. Fedele Bufarini, sacerdote' di Re- 
canati, Vicario generale di quella città e 
diocesi, Rettore dello stesso Seminario, Ca- 
nonico di Tolentino, e dottore in ambo li 
diritti. 


sig. Michele Adinolfi, sacerdote di Avelli- 
no, Areiprete di quella Cattedrale, Esami- 
natore Sinodale, Vicario Capitolare della 

stessa città e diocesi, Cameriere d'onore di 
Sua Santità’, e dottore in sagra Teologia, 

Chiesa Cattedrale di S. Miniato , pel 
R. D. Francesco Maria de’ marchesi Alli 
Maccarani, sacerdote di S. Miniato, Canò- 
nico nella stessa Cattedrale, Vicario Capi- 
tolare di quella città e diocesi, non che 
dottore nell’una e l'altra legge. 

Chiesa Cattedrale di Cortona, pel R. 
P. Fr. Feliciano Barbacci da S. Miniato , 
sacerdote professo del Serafico Ordine de’ 
Minori osservanti di S. Francesco, e Let- 
tor giubilato in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Nicaragua nell’A- 
merica Centrale, pel R. D. Bernardo Piîiol, 
sacerdote di Guatimala, Rettore e Vicario 
Provinciale di Quesaltenango, non che dot- 
tore in sagra Teologia. 

Chiesa*di S. Luis-Potosi nella Re- 
pubblica Messicana, di nuova erezione , pel 
R. D. Pietro Barajas, sacerdote diocesano 
di Guadalaxara, Maestro di scuola nella stessa 
Cattedrale, Cancelliere di quella Universi- 
tà, e dottore in sagra Teologia. 

. Chiesa Vescovile di Listài nelle parti 
degli infedeli, per monsig. Pietro Villanova- 
Castellacci, romano, sacerdote diocesano di 
Nepi, Canonico della: Patriareale 'Arcibasi- 
licif- Lateranense; Prelato: domestico di Sua 
SantiTA') Proto-notaro apostolico soprannu- 


f- Chiesa-Gattedrale didBbusco, per mon- - 


merario e Consultore della S. Congregazio- 
ne della Visita Apostolica. 

Chiesa Vescovile di Elenopoli nelle 
parti degli infedeli, per monsig. Francesco 
Antonio Majorsini, sacerdote arcidiocesano 
di Salerno, Prelato domestico di Sua Say- 
rità, Proto-notaro apostolico soprannu- 
merario, Vicario generale dell’Emo Arcive- 
scovo di Capua, e dottore in sagra Teo- 
logia. 

Dopo ciò Sua Santità" ha secondo il 
costume aperta la bocca ai due Porporati, 
ed ha infine imposto loro l' anello Cardi- 
nalizio, ed assegnato al primo il titolo 
presbiterale di S. Maria sopra Minerva, ed 
al secondo quello di S. Maria della Pace. 

E restituitosi il Sanro Papre ne' suoi 
appartamenti vi ha ricevuto privatamente i 
due suddetti Porporati, 


NOTIZIE DIVERSE 


È giunto in Roma Monsignor Valentini, 
Vescovo di Amelia. 


x 
STATI ESTERI 

FRANCIA 
PariIGI 22 Novembre. 

Leggesi nel Courrier de Nantes del 20: 

Sono state or ora messe in opera negli 
opifici dell'Indret tre macchine di 800 cavalli: 
una per l’ Alerandre vascello di 90 cannoni, 
che si costruisce a Rochefort; le due altre pel 
Massena e pel Castiglione della stessa forza che 
si costruiscono a Tolone. 

AI presente, l'opificio d'Indret costruisce 
nelle sue magnifiche officine macchine nell'e- 
norme cifra di quasi 8000 cavalli. 

I lavori progreliscono con una incredibile 
attività; gli operai non lasciano gli opifici che 
ad un'ora molto avanzata della notte; numerose 
reclute prese in tutte le parti dell'armata, so- 
no venute ad accrescere il numero di questa 
legione di lavoranti, che non ascende a meno 
di 2,300 uomini. Fuori di questo stabilimento 
importanti ordinazioni sono state fatte all'indu- 
stria privata, ai signori Rocher di Nantes e 
Vornz. 

Si sta terminando all’opificio la macchina 
della Bretagne di 1,200 cavalli: il guscio si co- 
struisce a-Brest; la macchina del Redoutable di 
900 cavalli, che si sta costruendo a Rochefort; 
la: macchina dell’Arcole, della stessa forza, si fa 
a Cherbourg; l' Imperiale stesso tipo pel porto 
di Brest; per Brest, egualmento, la .Ville-de-Zyon 
di 900 cavalli, e per Tolone la Vilie-de-Bor- 
deaur, egual modello. 


. 


I A 


Scrirono da Nantes il 20: 

Dei due magnifici vapori in costruzione 
presso il sig. Guilbert, il Jacguart e l’Arago, il 
primo è stato varato sabato sera, e nonostante 
le difficoltà che esso offriva, questa operazione 
è riuscita perfettamente. 

— Ecco il rapporto del generale Canro- 
hert, accennato nelle recentissime di ieri: 

Dopo le prime fucilate, i disertori venuti 
a noi, ne manifestarono la vera forza. materia- 
le dell'esercito russo, e così potemmo calcola- 
re gli aiuti che venne esso mano giano: rice- 
vendo, dopo la battaglia dell'Alma. Questi so- 
no: 1° i contingenti arrivati dalle coste d'Asia, 
da Kertch, e Kaffa; 2° sei battaglioni ed al- 
cuni distaccamenti di marina venuti da Nico- 
laîeff: 3° quattro battaglioni di cosacchi del 
mar Nero; 4° gran parte dell'esercito del Da- 
nubio, 10°, 11°, e 12° divisione di fanteria, 
componenti il 4° corpo, comandato dal gene- 
ral Dannenborg. 

Le tre divisioni suddette, assieme alla loro 
artiglieria, vennero trasportate in poste da Odes- 
sa a Sinferopoli entro pochi giorni. 

Da ultimo giunsero i gran-duchi Michele 
e Niccola, la presenza de’ quali non potè non 
eccitare vivamente l'esereito, che ascende, as- 
sieme alla guarnigione di Sebastopoli , a non 
meno di 100,000 uomini. 

Così stando le cose, 45,000 soldati di 
quell'esercito sorpresero le estreme alture d'In- 
hermano, che gl'inglesi non avevano potuto oc- 
cupare con molta forza. Soli 6000 inglesi per- 
tanto pigliarono parte all'azione , gli altri es- 
sendo addetti ai lavori di assedio. Eglino so- 
stennero animosamente l'urto «del nemico, fino 
a che il general Bosquet, sopravvenendo con 
una parte della sua divisione, si trovò in gra- 
do di dar loro tale soccorso che decise del 
successo. Non si saprebbe se lodar più ta ri- 
soluta costanza con eui i vostri alleati tennero 
fermo lungamente, eontro il tempestare nemi- 
co, 0 la sagace gagliardia che il general Bo- 
squet, conducendo seco parte delle brigate 
Bourbaki ed Autemarre dimostrò’ scagliandosi 
sui russi che lo sopravanzavano alla sua dritta. 

Il 3° reggimento de'zuavi retto dai capi 
sti battaglione Montaudon e Dubos, giustificò 
nel modo più splendido l'antica riputazione di 
que'soldati. I bersaglieri algerini, sotto il co- 
lonnello Wimpffen; un battaglione del 7° leg- 
gero, guidato da Vaissier; il 6° di linea, co- 
mandato da Camas, rivaleggiarono fra loro in 
bravura. Tre volte si venne allo scontro delle 
baionette, e solo dopo il terzo urto il nemico 
cedette il terreno, che lasciò coperto de’ suoi 
feriti. 

La grossa artiglieria russa e quella da 
campo, superava d’assai la nostra, ed era po- 
stata in duogo' predominante. Due battorie, rette 
da La Boussiniére, ed una batteria della 2* 
visione di fanteria comandata da Barral, e ri- 
unite sotto gli ordini del colonnello Forgeot, 
sostennero la lotta durante l'intera giornata, in 
concorrenza coll' artiglieria inglese. 

JI nemico si risolvette alla ritirata, lascian- 
do sul campo meglio di 3,000 morti, un'im- 
menso numero di feriti: alquante centinaia di 
prigionieri e molti cassoni dell'artiglieria ven- 
nero in potere degli alleati. Le sue perdite 
complessivamente si possono valutare a non 
meno di 8 a 10,000 uomini. 

Mentre questi fatti si compivano alla di- 
ritta,. circa un 5,000 uomini della guarnigione 
operavano contro la nostra linea di attacco una 
Vigorosa sortita, protetti da spessa nebbia e dai 
burroni che. ne agevolavano l'avvicinamento, Le 
truppe poste. a guardia delle trincere ,. coman- 
date dal. general. La Motterouge; marciarono sul 
nemico che già s'era impadronito, di, dug;. bat 
terie, e lo respinsero. uceidendogli;..sul erneno 
delle batterie: stesse,. due centinaia di soldali., 

Il geherale.di. divisione Forey., ‘eoman- 
dante il-corpo. di assedio,:concreleri ed-aceop- 


ci :movimenti)* giunse .colle truppe della 4*. di- 
visione e sostenne le guardie della trincera, a- 
vanzandosi egli stesso alla testa del 5° batta- 
glione de' cacciatori ‘a piedi. I russi ributtati 
lungo l'intera linea, si ritrassero a furia verso 
la piazza, toccando considerevoli perdite. Allo- 
ra il general Lourmel, vedendoseli fuggire in- 
nanzi, lasciatosi andare ad un coraggio cavalle- 
resco , si gittò ad inseguirli colla sua brigata, 
fin sotto le mura della città , oye cadde ferito 
afmorte. Il generale Forey, durò fatica a riti- 
raflo dall' avanzatissima posizione che egli, per 
eccesso di valore, aveva fatto prendere alla sua 
brigata. L'altra brigata di Aurelle , che teneva 
a destra un’ ottima posizione, protesse la riti- 
rata, che si effettuò con perdite non leggere, 
sotto il fuoco della piazza. Il colonnello Niol 
del 26° di linea, che perdette i suoi due capi 
di battaglione, prese il comando della brigata, 
rendutasi ammirevole pel coraggio. Il nemico 
in questa sortita subì la perdita d' un migliaio 
d'uomini, fra uccisi, feriti e prigionieri, risen- 
tendone rilevantissimo danno, tanto nel morale 
quanto nel materiale. 

La battaglia d'Inkermann, ed il combatti- 
mento sostenuto dal corpo di assedio tornaro- 
no gloriosi alle armi nostre , d'a rilevando 
quel vigore d'animo che gli eserciti alleati pos 
seggono; ma noi incontrammo dispiacentissime 
perdite. Queste, dal lato degl’ inglesi, ascendo- 


abbiamo a dolerci amaramente per la perdita 
del general Lourmel, morto in seguito della 
ricevuta ferita, le cui luminose doti civili non che 
le militari, dovevano condurlo ad un grande 


avvenire. Ho anche il dispiacere di annunziar» 
vi la morte del colonnello de Camas, del 6° di 
linea, ucciso alla testa de’ suoi, mentre davano 
dentro al nemico. 

Il valore delle truppe alleate, poste alla 
doppia prova di un assedio le cui difficoltà lo 
rendono superiore ad ogni esempio del passa- 
to ed a fazioni dj guerra che ricordano le mag- 
giori lotte della nostra storia militare, non sa- 
rebbe mai lodato abbastanza. 

Vi diriggo, assieme a queste, un ordine 
del giorno all'esercito per la battaglia del 5. 

Gradite ec. 


Il Generale in capo 
CANROBERT 


RUSSIA 
Il Giornale di Pietroburgo del 2 (14) cor- 
| rente ci apporta il bollettino del principe Menst- 
hikoff sul fatto del 5 corrente che fu celebra- 
to a Parigi collo sparo del cannone. 

Questa mattina, 13 novembre, S. M. ha 
ricevuto dal suo aiutante conte Levaschoff il 
seguente rapporto del principe Mentschikoff in 
data del 25 ottobre (6 nov.) 

leri 5, fu fatta da Sebastopoli, dalla parte 
| del bastione N° 1, una sortita cui presero parte 
i reggimenti di Catherinebourg, di Tomsk e di 
Kolyvan; della decima divisione di fanteria: 
quei di Selinghinsk, di Vakoutsk e d'Orkhotsk; 
dell'11* divisione: quei di Vladmir, di Souzdal 
e d'Oaglitch; della 16° divisione; quei di Bou- 
tyrsk, di Borodino e di Taurotino della 17°, 

V'era tanta.. artiglieria quanta permetteva 
la difficoltà delle vie (1). Il comando delle trup- 
è fu confidato al generale di fanteria Dannen- 

erg comandanté del 4° corpo. 

It nostro primo attacco sulle altire fa fe- 
licissimo'; fe fortificazioni inglesi furono prese 
da noi, ed inchiodati 11 dei loro cannoni: Sgra- 

‘ ziatamente, in, questo primo movimento, i co- 
mandanti delle truppe della 10% divisione, che 
attaccavano, i trinceramenti ©' i fortini, furono 
feriti. Allora le truppe francesi vennero in soc- 
torso agli inglesi. L'artiglieria d'assedio di que- 
sti ultimi» fu: postata! sul:‘campo) di battaglia c 


non. fu; più possibile alla: mostra artiglieria.di 


campagna di lottare contro quella vantaggio- 
samente. 

La superiorità di numero degli armati di 
carabina presso il nemico, occasionò grandi 
perdite di cavalli ed in ufficiali alla fanteria : 
questa circostanza c'impedì di terminare, senza 
sacrificarè le truppe, i fortini che avevamo co- 
minciato ad elevare, durante la battaglia, sopra 
i punti che erano in balìa del nemico fino alla 
città di Sebastopoli. 

La ritirata s'operò con buon ordine sopra 
Sebastopoli e pel ponte d'Inkermann, e i can- 
noni smontati sul campo di battaglia furono 
portati dentro di Scbastopoli. 

I granduchi Nicolò e Michele si trovavano 
in mezzo a questo terribile fuoco, dando l'e- 
sempio di coraggio e di sangue freddo nella 
battaglia. 

Simultanea a questa sortita il reggimento 
di fanteria di Minsk con una batteria leggera. 
sotto il comando del general Timofeikff, ne esce- 
guiva un'altra contro le batterie francesi e lo- 
ro inchiodava 15 canno 

La nostra perdita, nei morii, non è an- 
cora nota; i feriti ascendono a 3.500 uomini 
e 109 ufliciali. Tra questi ultimi si trovano il 
generale Soimonoff trapassato da parte a par- 
te nel dorso e che soccombette all’ istante a 
questa ferita; i generali de Villeboise, d'Ochler- 
lohn e i colonnelli Afexandroff comandante del 
reggimento Catherinobourg, l’oustovoitoff! del 
reggimento Tomsk, barone Belwig del reggi- 
mento Vladimir e Vereuvkine-Scheluta I di 
quello dei cacciatori di Borodino. 

Il generale Kinschinsky, capo dell'artiglie- 
ria, fu ferito da una scheggia di bomba; il ge- 
nerale principe Mentschikoff del seguito di V.M., 
ebbe una contusione al collo; il colonnello Abe- 
dinsky, aiutante di V. M. L e il capitano Greigh 
mio aiutante ebbero una contusione alla testa. 

Il generale Dannenberg ebbe due cavalli 
morti sotto di lui e tutte le persone che lo cir- 
condavano ferite 

La perdita del nemico non deve essere 
stata meno considerevole e la sortita del ge- 
nerale Timofeieff costò cara ai francesi, per- 
chè inseguendolo in folte masse, cedettero sot- 
to un fuoco violento a mitraglia del bastione 
N° 6. 

Durante questi movimenti, le truppe poste 
sotto il comando del principe Gortschakoff es 
guirono una forte dimostrazione sopra Kardykoi 
e resero così inattivo il distaccamento nemico 
a Balaklava. 

— Leggiamo nell Zuvalido russo: 

Continuando ad operare secondo il siste 
ma gènérale intrapreso, di rinserrare i 
montanari ribelli, il colonnello barone ) 
aiutante di" campo dell'imperatore, comandante 
le truppe nel ‘baccino di Koumyk, ha eseguito 
il 23 settembre una spedizione felice contro 
Karassou. Circondati all'improvviso dalle no- 
stre truppe gli abitanti del villaggio sono in 
gran parte periti, e 25 ne sono stati fatti pri- 
gionieri. 

Per parte nostra noi ahbiamo avuto 12 uv- 
mini uccisi, un ufficiale e 55 uomini feriti. 

Nello stesso tempo il numero dei monta- 
nari fuggitivi aumentava ogni giorno: nel fian- 
co sinistro della linea del Caucaso erano 
principalmente stabiliti nel’ villaggio d'Isti-Sou 
sul pendìo meridionale del monte Katchkalyk 
Due piccoli ridotti, occupati dalla 2° compa- 
gnia del reggimento de’ cacciatori dell'aiutante 
di campo generale principe Tchernyschefl. si 
erano innalzati per difendere questi nuovi co- 
loni. 

La formazione di un centro di popolazio- 
ne ostile a Schamyl nelle immediate vicinanze 
delle montagne doveva ispirargli timori; e vo- 
lendo nello stesso tempo rifarsi de’ precedenti 
rovesci con una intrapresa, che in,apparenza 
prometteva un facile successo, risalvette d' at- 
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Avende riunito sul fiume Bass da 15: a 20 


* mila womini con 8 pezzi di cannoni Schamyl 


si condusse il 3 ottobre in quel villaggio. 

Le masso dei ribelli capitanato da Kazy- 
Mahom, figlio di Schamyl, penetrarono nel vil- 
laggio, i cui abitanti dopo una disperata di- 
fesa si ritirarono nei ridotti, contro cui il ne- 
mico dirigeva tutti i suoi sforzi. 

Ma in questo momento il colonnello ba- 
rone Nicolai, aiutante di campo dell’imperato- 
re, comparve sulle alture vicine con 6 compa- 
gnie del reggimento di cacciatori del principe 
Tchernyschell, che gli è confidato, 14 sotnie 

i cosacchi del Don de' reggimenti N° 18 e 20, 
e 5 cannoni, 

Dopo avere aperto un fuoco di artiglieria 
ben diretto contro la riunione nemica, il baro- 
ne Nicolai attaccò rapidamente il suo fianco 
diritto colli cacciatori e il suo fianco sinistro 
coi cosacchi, ed avendo vinto gli uni e gli al- 
tri si precipitò sul centro. Quest'ultimo attacco 
fu sostenuto da una sortita di valenti difensori 
de nostri ridotti e dagli abitanti di Isti-Sou sal- 
vati da cessi. 

Allora tutta la banda di Schamyl si mise 
in piena fuga, inseguita fino alla distanza di 
quattro verse: i montanari perdettero più di 
1000 uomini, e lasciarono fino a 400 morti 
nel campo di battaglia. : 

Per parte nostra vi sono stati 15 uomini 
uccisi e 35 feriti. 

Nel suo rapporto su questo luminoso fatto 
apo del lato sinistro della linea del Cau- 
caso rende testimonianza del coraggio esem- 
plare e della saviezza de’ provvedimenti presi 
dall’aiutante di campo dell'imperatore barone 
Nicolai, e cita nel numero di coloro, che più si 
sono distinti, il tenente-colonnello Neumann, in- 
caricato del comando della riserva mobile, ed 
il capitano in secondo Petrovsky, e l'alfiere 
Senkovitch, i quali hanno difeso i ridotti d'Isti- 
Sou, e il naib Batou, capo della milizia a ca- 
vallo di Katchkahyk. 

Nel tempo stesso di questo attacco Scha- 
myl aveva mandato altre bande contro le trin- 
cee di Kourinsk e nella piceola-Kabarda, ma i 
ribelli accolti dalle nostre truppe erano stati 
obbligati a ritirarsi nelle montagne. 

In seguito di questi rovesci, Schamyl re- 
spinto da tutti i punti è andato di nuovo a ri- 
fugiarsi a Vedena senza neppure essere giunto 
a distraggere il villaggio d'Isti-Sou, in cui gli 
abitanti sono rientrati. 


AMERICA 
Vasuncron 4 Novembre. 


Dalla cronaca americana di New-York to- 
gliamo le seguenti notizie : 

Secondo il rapporto officiale del segreta- 
rio delle finanze, la somma disponibile nel te- 
soro degli Stati-Uniti è di 27 milioni di dollari. 

Il presidente Pierce è infermo. 

Dal rapporto fatto dai commissari dell’ e- 
migrazione rilevasi che dal 1 gennaio sino al 
2 nòvembre di quest'anno sonò giunti nel por- 
to di New-York 172,551 stranieri. 

Dicesi che il governo inglese abbia an- 
nunciato al governo degli Stati-Uniti che es- 
so rinuncia ad ogni protettorato dell’ Ameri- 
ca Centrale e si limita a chiedere indennizza- 
zione dei danni sofférti dai sudditi inglesi nel 
bombardamento di Gretytonwn. 

Il palazzo di cristallo: di New-York fu 
chiuso la sera del 1° del corrente mese. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


La Gazzetta di Londra finalmente pubbli- 
ca il rapporto officiale di lord Raglan sulla 
battaglia del 5. Lo daremo domani. 

Lo Standard ba da Vienna 21 novembre, _ 
che l'armata. degli alleati abbisogna di combu- 


; 


stibile, cioè manca di legna da ardere nel 
campo. 

La Gazzetta officiale di Venezia ha da Vien- 
na 25 corrente il dispaccio, col quale riporta 
la notizia del Galignani, il quale annuncia, che 
la Francia oltre a due divisioni nella Crimea , 
spedirà anche due divisioni nei Principati. 


Parigi 26 Novembre. 


L'imperatore ha indirizzato una lettera al 
generale Canrobert, nella quale gli dice che 
voglia esprimere tutta la sua soddisfazione al- 
l'esercito, e ringraziare i generali, gli uffiziali 
e i soldati dell’eccellente loro condotta ; nuovi 
soccorsi ne raddoppieranno le forze , mentre 
una diversione potente sta per operarsi nella 
Bessarabia. Aggiunge essere assicurato , che 
l'opinione pubblica si fa di giorno in giorno 
più favorevole all’estero. Intanto invia col Mon- 
tebello le ricompense che furono così ben me- 
ritate. 

— Il dì 22 il sig. Fould, ministro di sta- 
to e della casa imperiale, ha dato un pranzo 
al visconte e alla viscontessa Palmerston. Il gior- 
no precedente lord Palmerston aveva pranzato 
dal ministro degli affari esteri. L'ambasciatore 
inglese assisteva all'uno e all’altro banchetto ; 
l'ambasciatore ottomano intervenne al primo di 
essi, con molti altri diplomatici distinti. 

— Il generale di brigata de Larcher, co- 
mandante la scuola di La-Fère e l'artiglieria 
della 4 divisione militare, è partito martedì 
mattina per Costantinopoli, d'ordine del mini- 
stro della guerra, per compiere una missione 
speciale. 

— Un dispaccio privato da Marsiglia 21 
alla Patrie, annunzia che il general di divisio- 
ne di Salles ha raggiunto il general Dulac. Nel 
tempo stesso, il vascello Saint-Lowis arrivava 
a Tolone, annunziando che era seguito da una 
flottiglia di bastimenti a vapore venuti dal- 
l'Oceano. 

— Il colonnello di Camas, del 6 di linea, 
è stato ucciso , raccogliendo la sua bandiera 
che per la morte di colui che la portava, sta- 
va per cadere nelle mani del nemico. 


Lonpra 23 Novembre. 


Abbiamo le notizie di Londra fino al 22 
e siamo arretrati di un giorno. 

— La Gazzetta di Londra del 21 pubbli- 
ca la seguente notizia: 

Ministero della guerra, 21 novembre. 

La regina si è degnata di nominare il ge- 
nerale onorevolissimo Fitzroy James Henry lord 
Raglan feld-maresciallo nell'esercito, e la pro- 
mozione avrà la data del 5 novembre 1854. 

— Il Daily-News nota che lord Raglan è 
il nono figlio del quinto duca di Beaufort e 
nacque nel 1788. 

— I lordi commissarî dell’ ammiragliato 
Hanno fatto numerose promozioni nella mari- 
na, per ricompensa del combattimento del 17 
ottobre. 

— Scrivono da Kiel il 20 al Daily--Vews 
che la squadra inglese era sempre li, e non 
avea ricevuto ordine di partenza. 

— La Patrie dice che un rapporto firma- 
to J. B. Bucknall-Estcourt, aiutante generale. 
riassume così le perdite degl'inglesi il 5 no- 
vembre. Uccisi, 462; feriti; 1952; mancanti al- 
l'appello, 191. Totale 2605. 

—- Lord Clanricarde, dice il Daily-News, 
ha ricevuto dal principe Dolgorouki , ministro 
della guerra a Pietroburgo, una lettera.con cui 
lo informa, qualmente S. M. l’imperatore ram- 
mentandosi del tempo con cui S. S. era amba- 
sciatore della regina presso la sua corte, si è 
stimata felice di potergli rendere: il figlio che 
la sorte della guerra avea fatto. cader prigio- 
niero nelle mani dei russi. 

S. M., soggiunge il principe, gode di aver 
prevenuta la domanda di.cambio , nella perso- 


na. del capitanò ‘Konsolewf,.‘offertogli da lord. 


Raglan in luogo di lord Dunkellin; e vuole che 
il detto capitano, se trovasi in Inghilterra, sia 
tosto rimandato in Russia. Lord Duvkellin po- 
trà subito riprendere il suo servizio attivo. 
— Due membri del parlamento inglese 


‘ furono uccisi nella battaglia d'Inkermann; il luo- 


gotenente colonnello Pakenham , dei granatieri 
della guardia, rappresentante d'Antrin, e il luo 
gotenente colonnello James Hunter Blair , dei 
fucilieri scozzesi della guardia, rappresentante 
d'Ayr. 

— Un uffiziale inglese (dice la Patrie) te- 
stimone della battaglia del 5 assicura che la 
ferita del gen. sir Giorgio Brown non è gra- 
ve, e non priverà l'armata d'uno dei suoi mi- 
gliori comandanti. E 

La palla gli offese superficialmente il pet- 
to e gli penetrò nella carne del braccio sini- 
stro, ma fra pochi giorni, credesi, egli potrà 
riprender servizio. 


Maprip 19 Novembre. 


I giornali francesi pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici: 

tl generale San Miguel ha dato la sua di 
missione dalle funzioni di presidente delle 
Cortes. 


Varna 13 Novembre. 


Le procelle impediscono la comunicazione 
in Balaklava. Le enormi provvigioni di muni- 
zioni e di viveri vengono qui trattenute fino a 
che il tempo si faccia migliore. Anche truppe 
aspettano qui d'essere trasportate in Crimea per 
rinforzare l'esercito degli alleati. L'LI, arriva- 
rono a Burgas da Adrianopoli due squadroni 
di cavalleria grave francese, per essere tra 
portate nella penisola taurica. Da q 
timana non arrivano più rinforzi turchi da 
Sciumla ; essi, a quel che sento, recansi inve- 
ce sul Pruth all'esercito di operazione di Omer 
pa - Omer pascià, che ormai pensava a pren- 
dere i quartieri d'inverno, ricevette tutto ad 
un tratto dai capi supremi degli alleati l'ordi- 
ne di fare una diversione contro l'esercito rus- 
so in Bessavabia. In fatti, i frequenti rinforzi, 
che Mentschikoff riceve dalla Bessarabia, per- 
suasero gli alleati che i russi non temono al- 
cun attacco dei tarchi nella Bsssarabia, eil era 
quindi necessario trattenerli dal mandare ul:e- 
riori rinforzi a Mentschikoff, al quale scopo 
Omer pasciù fa avanzare tutto il suo esercito 
verso la Bessarabia. Il generalissim» turco do- 
vea, in origine, passare colla maggior. parte 
del suo esercito in Crimea; ma fu da ciò de- 
sistito per proposta di Raglan, dopo l'ultimo 
piano di guerra del 27 ottobre p. p. 

-— La Presse di Vienna ricève da Iassy 
in data del 15 corrente il proclama di Mehe- 
met Sadik emanato al momento del suo ing 
so nella Moldavia, incaricando l'amministratore 
di Galatz di pubblicarlo colla stampa e di tarlo 
pervenire a S. E. il comandante generale au- 
striaco, ed a tutti i consoli ed agenti delle po- 
tenze amiche della Sublime Porta. Eccone il 
tenore: . 

Moldavi! Per ordine di S. E. il marescialto 
Achimet pascià, le truppe del nostro eccelso 
signore entrano nel territorio della Molda 
La vostra dimora nella Valachia vi fece cono- 
scere la disciplina, lo spirito ed i sentimenti 
delle nostre truppe; vi sono pur noti gli or- 
dini di S. A. il generalissimo Omer pascià. si 
condo i Quali si dovranno impiegare tutti i 
mezzi per mettete in armonia i bisogni mili- 
tari colla sicurezza degli abitanti e per alle- 
viare quanto è possibile i pesi della guerra. 
Abbiate fiducia in noi, ed in caso di necessità 
rivolgetevi ai comandanti delle truppe nei vari 
luoghi, e vi sarà data ogni protezione e fatta 
giustizia: per parte vostra all’ incontro affrelta- 
tevi a servire alle truppe del nostro magnani- 
no imperatore, e non vi lasciate sedurre a tra- 
sgredire le leggi di guerra il che verrebbe se- 
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veramente punito senza indugio, ed io vi fac- 
cio conoscere ciò espressamente. , 

L'ingresso delle nostre trappe non vi de- 
ve far rallentare in zelo del servizio delle trup- 
pe di Sua Maestà l’ irmperatore d' Austria, po- 
tente alleato del signore ottomano. Noi siamo 
intenzionati di agire per il medesimo scopo, e 
quelli unitamente a noi volendo fondare il vo- 
stro henessere e la vostra prosperità , devono 
trovare la medesima accoglienza. 

Moldavi! Noi sentiamo al pari di voi i ma- 
li che seco porta la guerra, ma le vostre giu- 
ste querele devono ricadere sul capo di quelli 
che provocarono la guerra e non su noi che 
vogliamo ripristinare la pace in base del dirit- 
to e della giustizia. Dio è grande e giusto; egli 
iudica gli uomini ed i popoli secondo le loro 

zioni, e li punisce e li premia a tenore che 

questi fatti lo meritano. 

Maxini 29 ottobre (11 novembre) 1854. 


Meuemer SADIK 
comandante l'avanguardia ottomana. 


CosrantinopoLi 13 Novembre. 


L'I. R. piroscafo austriaco Custozza fu 
mandato nel mar Nero per cercare le persone 
salvate dal naufragio de’ due navigli egiziani, 
non essendo disponibile alcun vapore degli al- 
leati. Ma il mar Nero è da due settimane co- 
sì procelloso, che il Custozza dovette attendere 
parecchi giorni all'imboccatura del Bosforo, 
prima che arrischiasse di avvicinarsi alla peri- 
gliosa costa. 


EGITTO, INDIE E CINA 


Col Bombay, giunto da Alessandria in 118 
ore, ci pervennero oggi pochi fatti d'importan- 
za politica. Si ha da' Bombay 28 ottobre, che 
l'attesa ambasceria birmana arrivò il 9 p. a Ran- 
gun con numeroso seguito e molti ricchi pre- 
senti che sembrano destinati per la regina d’In- 
ghilterra. Il monarca birmano parrebbe dispo- 
sto a conchiudere un trattato cogl'inglesi , ma 
ci domanda che questi gli restituiscano una par- 
te del territorio toltogli nell'ultima guerra. L'an- 
tico governatore di Rangun è in catene e così 
pure il masnadiere Mietum, che molestò tanto 


gl'inglesi ore è un anno e metto: Per una man- 
canza di etichetta commessa dall’ ambasceria 
birmana , essa non verrà riconosciuta ufficial- 
mente, finchè non ne giunga l'ordine da Cal- 
cutta. Ma il difficile sta in ciò che la deputa- 
zione rappresenta soltanto un usurpatore for- 
tunato, mentre il re legittimo, al quale invero 
il popolo non mostra certa fiducia, opina sem- 
pre per la guerra, — Le turbolenze nel paese 
del Nizam e le depredazioni al confine nord- 
ovest sono cessate. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Lan 


Firenze 28 Novembre. 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Un dispaccio elettrico da Vienna reca quan- 
to segue: 

La Prussia si è messa intieramente d’ac- 
cordo coll’Austria. Ieri 26 alle 2 } il conte Buol 
e il conte Arnim hanno firmato un articolo ad- 
dizionale al trattato del 20. 

Notizie di Sebastopoli fino al 18: I lavori 
di assedio erano sospesi. Molti sinistri di mare 
per gli alleati. 

Da altro dispaccio abbiamo: 

Omer pascià ha ricevuto l'ordine di so- 
spendere le operazioni della Bessarabia , e di 
spedire immediatamente 20,000 uomini a Ba- 
laklava. 

Nulla di nuovo a Sebastopoli fino al 16.— 
Il parlamento inglese è convocato pel 12 de- 
cembre. 


"sen 


BORSE 
Parigi 25 novembre. 
Quattro e 42 per cento aperto a .. 


Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna 2 novembre. 
Cinque per 0/0. . . 
Quattro è 4/2 per 0/0. 
Pezzi da 20 cî ag. per 0/9. D. 28 4/2 


GRANDE ALBERGO DI GINEVRA 


Dt tAaPORLI 
Sulla Piazza di Fontuna Medina, 
una delle più belle di Napoli, casa isolata 
con cortile, scuderie e attinenze 
ora completamente rinnovato 
ed abbellito. 


Il signor Giacomo Monnier, proprietario di questo 
magnifico stabilimento, previene le famiglie ed i signori 
viaggiatori, che troveranno nel sudetto albergo stanze e 
appartamenti riccamente mmoabigliati d'ogni prezzo, sala 
di bigliardo, eccellente tavola rotonda e pranzi privati a 
prezzi moderati. Cucina francese, servizio regolarissimo 
di dumestici francesi, italiani e inglesi , carrozze di ri- 
messa. 

Quest'albergo nel centro della città, con la vista del 
mai vicino alla posta, alla borsa, alla dogan busei 
e ai principali teatri, ore ai viaggiatori tutte le facilità 
e comodi possibili. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 NOVE LA 

Anglesio D. Luigi di Torino, c:nonico, da Genova. 
Agier Elena di Danimarca, particolare, da Napoli. 
Alsager Anna d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Baillie Aless. d'Inghiltera, proprietario, da Firenze. 
Blan.il D. Gio: di Francia, sacerdote, Marsiglia. 
Burrows Gio: d'Inghilterra, reverendo, da Firenze. 
Bedford Bolitho Tom. d'Inghilt., propr., da Livorno. 
Cosmann Carlo Giulio di Prussia, tenente colonnello, da 

Livorno. 
Dobreè Stefano d'Inghilterra, reverendo, da Livorno 
Folivet Carlo di Francia, negoziante, da Livorno. 
Fissore D, Celostino di Torino, canonico, da Genova. 
Franceschi” Luigi di Ron da Firenze. 

ille © Livorno. 


nno di Prussia, particolare, da Firenze 
Giraudy D. Celestino di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Hoquei D. Gio: M 


Langsdorf di Svizzera, particolare, da Firenze. 
Mussino D. Lorenzo di Torino, sacerdote, da Genova 
None D. Luigi di Torino. sacerdote, da Genova. 
Piowden d'Inghilterra, proprietario. da Firense. 
Roberls Fede d'Inghilterra, proprit., da Firenze. 
Roberts Enrico d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Stevens Luisa d'lughilterra, proprietaria, da Firenze. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 NOVEMBRE. 
Aqueroni Leonardo di Sardegna, propr., per Firenze. 
Casini Fabbio di F ta, per Firenze. 
Dellepiane P. Gas religioso per Napoli. 
Manca F. Fravcesco di Sar religioso, per Napoli 
Pleps Agostino d° \ proprietario, per Eirenze. 
Palethorpe Tomm. d'Inghilterra, propr., per(Firenze 
Rostagni D. Gio: di Sardegna, sacerdoti 
Rivoja Angelo di Sardegna, scrivano, 
Valmana P. di Spagna, proprietario, per 


AVVISI 


AVVISO» DI SESTA 

In seguito dell’ avviso pubblicato il 
giorno 3 settembre p. p. niuna offerta di 

Vigesina meritevole 
siderazione, avendo ricevuto la pia casa 
degli Orfani di Roma per l’ acquisto di 
un terreno vigmato e cannetato con alberi 
di olivo posto nel territorio di Albano 
nella contrada di Secciano sotto il voca- 
bolo di santa Cristina e valle Pozzo con- 
finante con l'Eccma casa Altieri, la strad: 
di valle Pozzo, il sig. Vincenzo Marroni 
e la strada di Secciano, s'invita chiunque 
desiderasse di porre la Sesta sulla somma 
i se. 2015, di dare la sua offeria chiusa 
in carta di bollo con la elezio- 
c.lio nel termine di mesi tre 
del presente nell’ uffici» del 
otaro in Roma in via del Corso 
num. 247. ovvero nella Cancelleria Ve- 
scovile di Albano per esser presa in con - 

siderazione. 
Roma li 27 novembre (854 


Fabbrica e squaglio di Cioccolata al 
l’ingrosso, c a’ minuto 

In via del Biscione presso piazza Pol- 
larola n. 74 

Di Giuseppe Simonetti 

Si rende noto al pubblico ch" nel su- 
detto negozio sono reperibili tutte le qua- 
lità di cioccolata dalla più sopraffina ala 
più usuale, manipol: I a pre- 
cisione e politezza , ed a prezzi modicis- 
simi. 

AVVISO 

Dovendosi provvedere alla istruzione 
dei fanciulli con an maestro che insegni 
il leggere, e lo scrivere,.la Dottrina Cri- 
stiana, gli elementi della lingna jtaliapa , 


aritmetica , geografia, non che i principi 
della grammatica latina a coloro che dai 
respettivi genitori si volessero in questa 
iniziare, si rende noto, che re: 

il concorso da oggi a tutto il 23 del pros- 
simo futuro dicembre. L’onorario è di 
di sculi 42 mensuali, che saranno pagati 
al cadere di ogni mese. Queglino che bra- 
massero concorrere, dovranno nel tempo 
preindicato inviare franchi di posta al sot- 
toscritto colla Inro istanza i requisiti, o 
in originale, 0 in copia autentica, esclusi 
i transunti, di fede di nascita, certificato 
di sudditanza Pontificia, attestato di buo- 
na condotta religiosa e morale della 
spettiva Curia Vescovile , certificato me- 
dico di buona costituzione fisica e stato 
di salute, simile del lodevole esercizio per 
alcuni anni della sostenuta istruzione ele 
mentare pubblica o privata. 

Chiuso collo indicato giorno il con- 
corso, si procederà alla scelta del candi- 
dato osservate le disposizioni della bolla 
quod divina sapientia, e le successive 
della sagra Congne dei Stndj. 

Dalla Residenza Municipale di Net- 
tuno e Porto d’Anzio 23 nov. 1854 

Il Priore 
Giuseppe Ottolini . 4Lecd 
Gregorio Magnani Segr. Int. 


ANNUNZI GIUDIZIARI | 


Monsig. Illmo, e Rino Orlandini Giu- 
dice delle cause Ecclesiastiche 

Ad istanza del sig. Pio Bossi Legale 
cessionario di monsig. Ìllmo , e Rvmo D. 
Nicola Marone Vescovo di Bitonto domi 
ciliato in via delle Coppelle n. 74 compa- 
rente da se medesimo. 

Si cita il signor Carlo Gizzola domi- 
cilfato in Torino per affissione, ed inser- 
zione in Gazzetta a’ forma del $ 483 del 


‘ROMA NELLA TIPUGRAFIA 


vigente Regolamento Giudiziario Ta com- 
parire innanzi il sullodato giudice nella 
prima udienza dopo il termine di giorni 
sessanta, per sentirsi condannare al paga- 
mento di scudi ottanta monela romana 
dovuti in restituzione di altrettanti rice- 
vuti dal citato dal sullodato Monsig Ve- 
scovo, e da questi all'Istante ceduti, co- 
me dagli atti. Si rilasci per la sopraindi- 
cata summa l'ordine esecutorio 
danna alle spese, e con dichiarazione, che 
non eleggendosi da esso citato nel termi- 
ne soprastabilito il suo legale domicilio, 
costituito il Procuratore , si procederà în 
di lui contumacia a forma del disposto 
della sezione decimosettima del sopraci- 
tato Regolamento giudiziario , e s° inter- 
Ponga il necessario decreto. 
Lenti Cancell. 
Oggi 23 novembre 1854 
Io sottoscritto ho portato copia all’1l- 

lustrissimo sig. Assessore Gen. di questa 
direzione Generale di Pol copia 
simile l'ho affissa alla porta principale 
dell’uditorio di questo Trib. 

Marcello Quattrocchi Curs. 

Pio Bossi Prore 


= Si dichiara per ogni buon fine, ed ef- 
fetto, e per chiunque potesse avervi inte- 
resse che fin dal giorno pri:no ott. 1854. 
è cessata la società del negozio di Coro- 
naro posto in Roma piazza di Tor Sén- 
guigna num. 9 già esistente fra gli eredi 
del fu Luigi Sangeni soci capitalisti, ed 
il sig. Giuseppe Sangeni socio d'industri 
e sono stati con il medes. liquidati tatti 
4 conti il di cui risultato può vedersi dalla 
dichiarazione di stralcio, e scioglimento 
di società emessa rella Cancelleria del 
Trib. di Commercio di Roma li 29 novem- 
dre iigfpize: uale ‘ec. 


Ecemo Tribunal di Commer gio 
di Roma 2 

Ad istanza del sig. Francesco Cara- 
belli negoziante dome. via Porta Leone 
num. (42 rappresentato dal sottoscrijio 
Prore. 

Si notifica al sig. Luigi Polesi dom. 
Torre del Greco Regno di Napoli qual 
mente l'istante si protesta formalmente di 
tutti i donni fin qui sofferti e che potrà 
in appresso soffrire per avere l' intimato 
mancato di far venire le sue paranze nello 
Stato Pontificio e pr nente al porto 
d'Anzo, com' erasi convenuto , e ciò gli 
deduce a notizia per tutti gli effetti di 
legge, e di ragione non solo in questo ma 
in ogai altro miglior modo ec. 

Agostino Pagnoneelli Proc. 

Ad istanza della Rev. Cam. Aposi 
per, essa della D rezions 
lo , Registro, Ipoteche e Tasse 

r. da Quirino ti nella sua qua 
lità di Preposto del Registro ch'elegge il 
suo domicilio in piazza di Monte Citorio 
num. 127. 

S'intima e fa precetto al sig. France 
sco Mei d° incognito domic. a soddisfare 
nell’officio. sud. ivi situato la somma di 
scudi duscentoquindici e bai. 38. dovuta 
per diritti e multa di Bollo e Registro 
per contravenzioni al regolam*nto veri 
ficato dall’ Inspettore della divisione «i 
Velletri nella Cancelleria di Alatri come 
al S. V. in atti prodotto notificandogli ch 
se dentro il termine, di otto giorni dalla 
data del presente atio non soddisfarà l'in 
dicato debito insieme alle spese, sarà ri 
lasciata L'ordinanza. esecntiva di Mano 
Regia a forma del disposto del Tit. XVI 
Sez. XIX. del Reg. leg. e giud. de' 10. 
NOV. 1834. 


Q. Pieratti Prep. 


| 30 Novemb.' 
{| 
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